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AVVERTENZA 


Gli  Atti  contenuti  in  questo  Volume  appartengono  a popola- 
zioni cattoliche  per  signoria,  per  costumi,  per  contrada  dispara- 
tissime ; ma  pur  tutte  parlanti  la  medesima  favella  anglo-sassone. 
/ tre  Regni  uniti  della  Gran  Brettagna,  Inghilterra,  Irlanda  e 
Scozia  ; i Possedimenti  inglesi  nell’America;  e gli  Stati  Uniti 
americani  si  trovano  per  questo  vincolo  della  lingua  riuniti  in- 
sieme. Ogni  Stalo  è spartito  nelle  sue  Province  ecclesiastiche,  ed 
ogni  Provincia  ecclesiastica  nelle  sue  Diocesi. 

Un  altro  Volume  di  questa  Raccolta  appartiene  alla  lingua 
inglese,  e riunisce  gli  Atti  dell' Episcopato  ; esso  s'intitola  Vo- 
lume primo  della  Parte  quinta,  e vide  già  la  luce  or  son  due 
anni:  a lui  fa  naturalmente  sèguito  e compimento  questo  presente, 
che  è il  secondo  della  medesima  quinta  Parte.  Qui  si  raccolgono 
quelli,  che  noi  chiamiamo  Indirizzi  collettivi , e sono  le  attesta- 
zioni del  Clero  e del  Popolo  cattolico  in  suffragio  della  Sovra- 
nità temporale  dei  Romani  Pontefici. 

Questa  quinta  Parte  in  ambo  i suoi  Volumi  è degnissima  di 
speciale  ponderazione  in  una  quistione  sì  importante.  I Cattolici 
inglesi  ed  americani  vivono  commisti  a protestanti  non  di  raro 
più  numerosi  di  loro,  c quasi  sempre  più  potenti.  Tulio  ciò  che 
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l’odio  più  cieco  ha  potuto  accumulare  di  sofismi  contro  il  Prin- 
cipato dei  Papi , e di  calunnie  contro  il  loro  Comno,  è con- 
tinuamente ricantato  all’orecchio  di  quc’  Cattolici  dai  lor  con- 
cittadini protestanti  ; e i sofismi  e le  calunnie  sono  avvalorate 
dal  prestigio  che  suol  dare  alla  voce  l’autorità,  la  ricchezza, 
la  potenza  di  chi  favella.  Pur  tuttavia  quei  Cattolici  non  se 
ne  lasciano  pervertire  il  giudizio,  nè  si  lasciano  rimuovere 
dal  manifestarlo  nelle  forme  più  solenni  che  possono.  Nulla 
meglio  convince  e della  forza  intrinseca  della  verità,  che  regge 
a tali  assalti,  e della  spontaneità  i’m  suffragio,  che  vince 
tali  difficoltà. 

Secondo  che  fu  usalo  net  Volumi  precedenti,  oltre  alle  Let- 
tele firmate  da  un  nome  solo,  furono  eliminate  da  questo  Volume 
tutte  le  Lettere  e tutti  gl’  Indirizzi  che  riguardano  unicamente 
il  Denaro  di  san  Pietro.  Noi  non  ignoriamo  al  certo  che  mag- 
gio!' valore  deve  darsi  alla  sottoscrizione  di  un  nome  che  sug- 
gella il  suo  voto  coll’offerta  del  proprio  denaro,  di  quello  che 
ad  ma  semplice  firma.  Sotto  un  tal  rispetto  questo  Volume  si 
sarebbe  dovuto  raddoppiare  nella  mole;  poiché  moltissime  sono 
quelle  Lettere  e quegl’  Indirizzi  : e più  che  il  materiale  ingros- 
samento del  libro  si  sarebbe  aumentalo  il  peso  del  suffragio; 
poiché  v’  ha  Lettere  d’offerta  segnale  da  sì  gran  numero  di  obla- 
toi'i,  che  empiono  coi  loro  semplici  nomi  parecchie  centinaia  di 
pagine  stampate  a carattere  minutissimo.  Ma  noi  siamo  stati  te- 
naci del  nostro  divisamento,  e non  abbiamo  voluto  dipartircene 
neppure  per  un  sì  plausibile  motivo.  Il  fine  di  questa  Raccolta 
si  è di  mostrare  il  suffragio  universale  dei  Cattolici  di  tulio  il 
mondo  in  favore  della  Sovranità  temporale  dei  Pontefici  Romani. 
Tutto  ciò  dunque,  che  direttamente  ed  esplicitamente  non  esprimesse 
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questo  unico  Concetto,  l'abbiamo  spontaneamente  abbandonato, 
perchè  la  nostra  dimostrazione  non  fosse  esposta  a dubbio  veruno, 
nè  ad  eccezione.  Chi  nel  suffragio  universale  costituisce  l'origine 
essenziale  d’ogni  dritto  politico,  siccome  per  asserire  questo  prin- 
cipio non  va  molto  pfr  le  sottili  in  fatto  di  ragionamento,  così 
per  applicarsene  il  beneficio  non  suol  essere  molto  schifiltoso  nella 
pratica,  in  quanto  all’ ammettere  le  testimonianze  di  quel  suf- 
fragio : tutto  è buono  per  lui,  perchè  tutto  a lui  è necessario. 
Pei  Romani  Pontefici  il  dritto  al  Principato  civile  origina  da 
ben  altre  fonti  : ed  il  suffragio  dei  popoli  è testimonio  e difesa, 
ma  non  fondamento  nè  sorgente  del  dritto.  Ciò  non  ostante,  o 
forse  stante  appunto  ciò,  pochi  altri  dritti  si  trovano  convali- 
dali da  simili  adesioni  di  suffragi,  cosi  numerosi,  così  diversi 
e così  spontanei.  Non  vi  è dunque  bisogno  di  ricorrere  agl’ in- 
diretti, ai  controversi,  ai  dubbii,  quando  i diretti  e gli  evidenti 
son  tali  e tanti. 

. Questo  stesso  Volume  inglese  ne  è una  pruova.  Le  assemblee 
popolari,  composte  di  più  migliaia  di  pmone,  e spesso  di  più 
decine  di  migliaia,  si  succedono  l'una  all’altra  nei  varii  Stati, 
o nelle  varie  Diocesi,  e la  manifestazione  dei  loro  voti,  espressa 
sotto  la  forma  di  decisioni  proposte  ed  accettale,  è così  concor- 
demente acclamata,  che  tutto  quel  gran  numero  di  persone  pre- 
senti non  ha  che  una  voce  sola,  un  sol  pensiero.  Questi,  che 
gl’inglesi  chiamano  meelings,  e son  costume  tutto  lor  proprio, 
or  si  accompagnano,  ed  ora  si  altei'nano  cogl’  Indirizzi  propria- 
mente detti,  ove  le  sosci'izioni  corrono  a migliaia,  e qualcuno 
di  essi  ne  contiene  poco  meno  di  cento  mila. 

Gli  atti  di  quelle  adunanze  e il  testo  di  quest’ Indirizzi 
sono  fedelmente  trascritti,  e collocati  ai  posti  lor  proprii.  La 
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versione  dall’  inglese  nella  nostra  favella  italiana'  falla  con  fe- 
dele esattezza,  accompagna  in  questo  Volume  il  testo  originale, 
siccome  costantemente  usammo  di  fare  nell’intera  Raccolta  pei' 
tutti  gli  Atti  scritti  in  lingua  che  non  deriva  dalla  latina. 

Se  negli  altri  Volumi  fu  necessario,  <fui  è sopra  modo  indi- 
spensabile, che  noi  ci  protestiamo  d’essere  più  che  persuasi  molti 
Atti  mancare  alla  nostra  Raccolta.  IVon  ci  venne  certamente  meno 
il  volere,  nè  la  diligenza  del  cercarli  e riunirli  insieme;  e dei 
giunti  in  Roma,  e fornitici  o spontaneamente,  o dopo  nostra  di- 
manda, nessuno  che  potesse  qui  aver  luogo,  fu  omesso.  Ma  la 
distanza  dei  luoghi  e la  molliplicità  stessa  di  quelle  Assemblee 
e di  quegl’  Indirizzi  ci  rende  assai  probabile,  se  non  certo,  che 
molti  altri  sfuggirono  alle  nostre  ricerche. 

Roma,  31  Luglio  186 4. 


Gli  Editori 
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I LAICI  CATTOLICI 


DELLA  GRAN  BRETTAGNA 


DECLAR ATION 

OF  THE  CATHOLICS  LÀITY  OF  GREAT  BRITAIN. 

W’e,  thè  undersigncd  Roman  Calholies  of  England  and  Scotland, 
mindful  of  that  inviolable  fidclity  to  thè  Holy  Falhcr  and  thè  apo- 
stolic  See,  which  we  have  inhorited  from  our  forcfathers , togelher 
w ith  a devoled  loyalty  lo  our  gracious  Sovcrcign , and  a sincero 
atlachment  lo  thè  constitulion  of  our  country,  — moved  also,  by 
thè  wrongs  already  intlicted  on  thè  Holy  Father,  and  thè  dangcrs 
which  stili  Ihreatcn  him , — 

Seeing  that  a portion  of  his  subjecls  have  risen  irt  unjuslifiable 
rebcllion  against  his  authority,  and  at  (he  instigalion,  and  by  thè 


Dichiarazione  dei  Laici  Cattolici  della  Gran  Brettagna. 

Noi  sottoscritti , Cattolici  romani  d' Inghilterra  e di  Scozia , memori  di 
quell’  illibata  fedeltà  al  Santo  Padre  c alla  Sede  apostolica  che  noi  abbia-, 
mo  ereditato  dai  padri  nostri,  in  un  con  la  divola  sudditanza  alla  nostra 
graziosa  Sovrana,  ed  un  sincero  attaccamento  alla  costituziono  del  nostro 
paese,  mossi  eziandio  dalle  ingiurie  di  già  recato  al  Santo  Padro  e dai 
pericoli  che  tuttavia  lo  minacciano  ; 

Vedendo  che  una  parte  dei  suoi  sudditi  si  sono  sollevali  con  una  in- 
giustificabile ribellione  contro  la  sua  autorità  c che,  ad  istigazione  c con 
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assislance  of  foreigners  and  invadere , have  deprived  him  of  certain 
provinces  which  are  stili  kepi  from  him , — 

Seeing  that  certain  European  Govcrnments,  bv  thè  employment 
of  money  and  troops,  as  w eli  as  by  open  cncouragement  and  se- 
cret intrigue , have  assisted  this  usurpation  ; while  other  govcm- 
ments,  through  fear  or  hostility,  have  vvitnessed  thè  spoliation  of 
thè  Iloly  Falher  without  prolest  or  opposilion,  — 

Seeing  that,  in  our  country,  thè  pereon,  thè  character,  and 
thè  acls  of  thè  Holy  Falher  have  been  assailed  and  calumnia- 
ted,  while  his  righls  bave  been  denied  and  bis  government  de- 
nounced,  — 

Seeing  that  these  dcnunciations  and  hostile  manifestations  have 
been  so  generai  on  thè  part  of  thè  Prolcstant  press,  of  many  lea- 
ding  slalesmen,  and  of  other  public  charactcrs  in  our  country, 
that  our  silence  might  expose  us  to  thè  imputation  of  complicity 
w ith  such  proceedings,  or  of  indifference  lo  thè  Holy  Falher,  or 
of  timidity  in  thè  exercise  of  our  righi  lo  makc  known  to  thè 


l'assistenza  di  stranieri  cd  invasori,  l'hanno  spoglialo  di  alcune  province 
che  sono  ancora  usurpale  ; 

Vedendo  che  alcuni  Governi  di  Europa,  tanto  col  danaro  o con  le 
armi,  quanto  con  aperti  incoraggiamenti  c segreti  maneggi  hanno  coa- 
diuvato questa  usurpazione,  mentre  altri  Governi  per  timore  o per  osti- 
lità hanno  assistito  a questa  spogliazione  del  Santo  Padro  senza  prote- 
stare ed  opporsi  ; 

Vedendo  che  nel  nostro  paese,  la  persona,  il  carattere  e gli  atti  del 
Santo  Padre  sono  stati  attaccali  e calunniali,  mentre  sono  stati  negati  i 
suoi  diritti , c pubblicamente  accusato  il  suo  Governo  ; 

Vedendo  che  queste  accuse  ed  ostili  manifestazioni  sono  state  così 
generali  per  parto  della  stampa  protestante,  di  molli  principali  uomini 
di  Stato,  e di  altri  pubblici  officiali  del  nostro  paese,  che  il  nostro  si- 
lenzio potrebbe  esporsi  ad  un’  imputazione  di  complicità  in  tale  contegno 
o d’indifferenza  verso  il  Santo  Padre,  o di  timidità  nell'esercizio  del  no- 
stro diritto  di  far  conoscere  al  Governo,  al  Parlamento  ed  al  pubblico 
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Government,  thè  Legislature,  and  thè  public,  our  views  and  feo- 
lings  on  malters  of  public  concernment  ; 

Have  resolved , in  discharge  of  our  duty  to  thè  Holy  Falher , 
to  our  country,  and  lo  ourselves , • on  publishing  thè  following 
declaration  : 

Firslly,  we  declare  thal,  while  we  have  no  doubl  of  thè  per- 
manency , as  long  as  lime  shall  enduro , of  (he  Head  of  thè  catholic 
Church , as  thè  Successor  of  St.  Peter  and  thè  Yicar  of  Christ  upon 
carili , it  is  noi  lo  be  endured  by  Calholics  that  Ihe  Sovereign  Pon- 
tili should  be  thè  subjecl  of  any  temporal  Potentato  : and  furlher, 
that  thè  preservation  of  thè  temporal  Sovcrcignty  of  thè  Holy  Fa- 
ther  is  of  thè  highesl  imporlance  to  secure  thè  independent  exercise 
of  his  supremo  spiritual  power. 

Secondly,  we  declare  thal  thè  forcible  abstraction  from  thè 
Iloly  Father  of  a portion  of  his  dominions,  is,  in  principio,  an 
assumption  of  (he  righi  to  deprive  him  of  thè  whole,  and  would 
afford  a pretext  and  a precedent  for  thè  enlire  abolition  of  his 
temporal  Power. 


le  nostre  opinioni  e i nostri  sentimenti  intorno  a materie  di  pubblico 
interesse  ; 

Abbiamo  risoluto,  ad  adempimento  del  nostro  dovere  verso  il  Sanlo 
Padre,  verso  il  nostro  pacso  o verso  noi  stessi,  di  pubblicare  la  se- 
guente dichiarazione  : 

Primamente  noi  dichiariamo,  che  mentre  non  dubitiamo  che  il  Capo 
della  Chiesa  cattolica,  come  Successore  di  san  Pietro  e Vicario  di  Gesù 
Cristo,  durerà  tanto  quanto  il  mondo,  non  può  certo  tollerarsi  dai  Catto- 
lici , che  it  Sommo  Pontefice  sia  suddito  di  qualsiasi  Potentato  ; e inoltre 
che  la  conservazione  della  Sovranità  temporale  del  Santo  Padre  è della 
più  alta  importanza  per  assicurare  )'  indipendente  esercizio  del  suo  su- 
premo spirituaio  potere  ; 

Dichiariamo  in  secondo  luogo,  che  la  violenta  usurpazione  di  una 
parte  dei  Domimi  del  Santo  Padro  è in  principio  un  arrogarsi  il  diritto 
di  privarlo  del  resto,  ed  offrirebbe  un  pretesto  ed  un  esempio  per  la  to- 
tale abolizione  del  suo  temporale  Dominio  ; 
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Thirdly,  we  declare  thal,  by  recognising  thè  disconlent  and  dis- 
affcction  of  a porlion  of  thè  population  of  Ihe  Romagna,  encoura- 
ged , as  it  has  bccn , by  forcign  influcnco  and  aid , as  a sutlìcicnt 
justificalion  for  depriving  thè  Holy  Falher  of  Ihose  Provinccs,  a 
principio  is  sanctioned,  subvcrsivc  of  all  ordcr,  aulhority,  and  go- 
vernment,  and  destruclivc  of  pcacc,  religion  and  society. 

Fourthly,  avo  declare  that,  among  Ihe  cascs  in  which  thè  ly- 
ranny,  oppression,  or  misgovernmenl  of  any  Sovcrcign  havc  evcr, 
at  any  lime,  bcen  dccmcd  to  justify  his  subjecls  in  rcnouncing  their 
allegiancc,  nothing  can  be  found  on  which  lo  base  a justificalion 
of  thè  prcsent  rcbellion  in  thè  Romagna. 

Fifthly,  avo  declare,  that,  on  thè  evidence  of  facts,  and  on  Ihe 
testimony  of  all  compctent  and  impartial  Avitncsscs,  avo  belicve  that, 
among  living  Sovereigns , there  is  none  Avho  has  dcsehcd , more 
than  thè  Holy  Father,  thè  characler  of  a bcnignant,  cnlightened, 
and  palernal  rulcr,  and  that  his  bencvolent  endeavours  and  inlen- 
tions  lo  promotc  improvemenls  in  thè  administration  oh  his  States 
bave  been , and  are , impeded  by  thè  conduci  of  thoso  very  persons , 


Dichiariamo  ili  terzo  luogo , che  col  riconoscere  il  malcontento  di  una 
parto  della  popolazione  delle  Romagnc,  la  quale  è stala  incoraggiata  da 
straniere  influenze  ed  aiuti , come  una  giustificazione  dell'  invasione  di  que- 
sto province,  si  sanziona  un  principio  sovversivo  di  ogni  ordine,  autorità 
e Governo,  e distruttivo  della  pace,  della  Religione  c della  Società; 

Dichiariamo  in  quarto  luogo , che  fra  i casi , nei  quali  la  tirannia , 
l'oppressione  q il  mal  governo  di  qualsiasi  Sovrano  £ stato  mai  ritenuto 
per  un  titolo,  ondo  i suoi  sudditi  fossero  esonerali  dcli'obbligo  di  fedeltà, 
nulla  può  certo  rinvenirsi  per  fondarvi  una  giustificazione  della  presente 
ribellione  dello  Romagne  ; 

Dichiariamo  in  quinto  luogo,  che  su  prove  di  fallo  e per  le  deposi- 
zioni di  competenti  ed  imparziali  tcslimonii  noi  crediamo  che  tra  i So- 
vrani viventi  niuno  ve  ne  ha  che  più  del  Santo  Padro  abbia  meritato  il 
titolo  di  benigno,  iliuminàto  e paterno  Monarca,  c elio  i suoi  benevoli 
sforzi  ed  intendimenti  per  migliorare  l'amministrazione  dei  suoi  Stati 
sono  stali  c sono  impediti  dalla  condotta  di  quelle  medesime  persone, 
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bolh  within  and  without  his  élominions,  who  attempi  to  juslify  (he 
present  rebelliou  by  allegation  of  misgovcrnment. 

Finally,  thereforc,  and  for  tho  above  reasons,  we  protest  against 
tho  wrong  dono  lo  tho  Iloly  Falher  by  depriving  him  of  his  terri- 
torics,  — we  protesi  against  thè  wrong  dono  to  all  Calholics  by 
thè  alteinpt  lo  compromise  thè  indepcndent  excrciso  of  thè  Pope’s 
Spiritual  power,  of  which  his  lemporal  Sovereignly  is  thè  safe- 
guard  ; — we  protest  against  thè  rebellion  of  a portion  of  his  sub- 
jects  in  thè  Romagna  as  unjustifìable  ; and  against  thè  aid  given 
to  them  by  forcign  incendiaries,  and  invadere  from  neighbouring 
States,  as  well  as  by  European  statesmen  and  rulers,  as  injurious 
to  Religion,  and  dangerous  to  thè  peace  of  thè  world,  and  to  thè 
securily  of  all  Govcrnments.  Further,  — we  protest  against  cvery 
infraction  of  thè  Holy  Father  ’s  righls  as  an  independont  Sove- 
reign  ; — we  protesi  against  any  assumption  on  thè  pari  of  any 
other  Stale  or  ruler,  or  of  any  Congress  of  States,  to  dispose  of 
thè' Holy  Falher ’s  terrilories,  or  to  impose  upon  him  any  conditions 


che  si  dentro  si  fuori  de'  suoi  Domimi  si  adoperano  di  giustificare  la  pre- 
sento rivolta  con  allegazioni  di  mal  governo. 

E quindi  finalmente  per  l'esposte  ragioni , noi  protestiamo  contro  l’ in- 
giustizia fatta  al  Santo  Padre  nei  privarlo  dei  suoi  tcrrilorii,  protestiamo 
contro  l’ ingiuria  fatta  a tutti  i Cattolici  nell’ attentarsi  di  far  pericolare 
l' indipendenza  di  esercizio  dello  spirituale  potere  del  Papa,  della  quale 
il  suo  temporale  Dominio  è una  salvaguardia  : protestiamo  contro  1’  ingiu- 
stificabilo  rivolta  di  una  parte  de’  suoi  sudditi  nella  Romagna  ; e contro 
l’aiuto  loro  prestato  da  stranieri  incendiarli , 'dagl'  invasori  di  uno  Stato 
vicino  o dai  governanti  ed  uomini  di  Stato  di  Europa  per  essere  un  tale 
aiuto  ingiurioso  alla  Religione  e pericoloso  per  la  paco  del  mondo  e per 
la  sicurezza  di  tutti  i Governi.  Inoltre  noi  protestiamo  contro  ogn'  infra- 
zione do’  diritti  del  Santo  Padro  nella  sua  qualità  di  Sovrano  indipendente, 
protestiamo  contro  ogni  pretensione  per  parte  di  qualunque  Stato  o So- 
vrano o di  qualunque  congresso  di  Stali , di  disporre  dei  territorii  del  Santo 
Padre  o d’ imporgli  qualsiasi  condiziono  contro,  la  sua  volontà , cssondo 
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against  his  own  will , being  persuadali  that  both  justice  and  expe- 
diency  dictate  that  any  changes  in  (he  laws  or  adminislration  of 
his  dominions  should'be  left  lo  his  own  unfcttered  judgment  and 
unqueslioned  benovolcncc.  Espccially,  — we  protesi  against  thè 
power  or  influence  of  our  country  being  used  — whether  in  a 
Congress  of  European  States,  or  separately  — in  favour  of  thè 
Holy  Father’s  rebel  subjecls;  or  to  despoil  him  of  his  Dominions; 
or  to  interfere  with  his  independent  Sovereignly,  by  iinposing  any 
condilions  upon  him.  And  wo  hereby  makn  known  our  determina- 
lion  lo  resisi  and  resent,  in  thè  spirit  of  thè  Conslitulion , any 
such  couree  on  thè  part  of  thè  responsible  advisere  of  (he  Crown, 
to  whatever  party  in  thè  Stato  they  inay  bclong. 

(Follo w 922  subscriptions.) 


persuasi  che  tanto  la  giustizia  quanto  la  convenienza  esiggono  che  qualun- 
que cambiamento  nelle  leggi  o amministrazione  dei  suoi  Domimi  debba 
rimettersi  al  suo  libero  giudizio  o alla  sua  conosciuta  benevolenza.  Spe- 
cialmente noi  protestiamo  contro  l'uso  che  voglia  farsi  del  potere  o del-  * 
l’ influenza  del  nostro  paese , sia  in  un  congresso  di  Stati  europei , sia 
separatamente,  in  favore  dei  sudditi  ribelli  del  Santo  Padre,  o per  ispo- 
gliarlo  dei  suoi  Domimi,  o per  intervenire  nei  diritti  della  sua  indipen- 
dente Sovranità  con  l’ imporgli  qualsiasi  condizione.  E con  tale  atto  fac- 
ciamo nota  la  nostra  determinazione  di  resistere  nello  spirito  delia  nostra 
Costituzione , c di  considerare  come  un’  offesa  a noi  diretta  ogni  simile 
procedere  per  parte  dei  responsabili  consiglieri  della  Corona , a qualunque 
partito  nello  Stato  essi  appartengano. 

( Seguono  922  tolloscriiiom.) 
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LA  SOCIETÀ  DEI  GIOVANI 
NELLA  GRAN  BRETTAGNA  E NELL’ IRLANDA 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissimo  Padre, 

Noi , Membri  della  Società  dei  Giovani  cattolici  nella  Gran  Bre- 
tagna e nell’ Irlanda,  ci  appressiamo  a Vostra  Santità  con  quel  sen- 
timento di  profonda  venerazione  e di  devozione,  quale  conviene  a 
cristiani,  che  parlano  al  Vicario  di  Gesù  Cristo,  ed  ai  figli  della 
Chiesa  dinanzi  al  supremo  Capo  di  essa. 

Desiderosi  di  menare  una  vita  conforme  ai  dettami  della  nostra 
Fede,  ed  àvidi  di  progresso  intellettuale  ci  siamo  uniti  in  una  So- 
cietà; e così  vincolati  insieme  abbiamo  provalo  per  l’esperienza  dì 
molti  anni,  che  « la  pietà  a lutto  è buona.  » Teniamo  con  ferma 
fede,  che  non  possano  gli  uomini  tendere  con  isperanza  di  felice 
esito  a qualunque  fine,  sia  sociale,  mentale,  nazionale  o domesti- 
co , nè  goderne  a lungo  quando  T:ho  sia  oltenuto , se  quel  fine  non 
porti  l' impronta  della  divina  approvaziono  e non  venga  cercato 
per  la  gloria  di  Dio. 

Genuflessi  innanzi  a quel  Dio  ci  siamo  solennemente  impegnati 
di  lavorare  sotto  alla  bandiera  della  santità,  in  ogni  luogo  per  la 
gloria  della  santa*  cattolica  ed  apostolica  romana  Chiesa.  Tutto  ciò 
P.  V.  Voi.  IL  2 
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che  a noi  appartiene,  le  noslre  scuole,  i nostri  seminar»,  i licei, 
le  biblioteche,  le  adunanze  dei  nostri  membri,  tutto  a questo  scopo 
è consecrato.  Dei  nostri  fratelli  sparsi  quasi  sopra  tutta  la  terra, 
si  numerano  già  le  decine  di  migliaia.  Gli  undici  anni  di  vita  che 
abbiamo  toccati,  ci  vedono  solamente  al  principiare  della  nostra 
carriera  ; le  decine  di  migliaia  che  siamo  oggi , diverranno  ben 
presto  di  milioni.  Tali  sono  i tigli , che  ora  s' inginocchiano  alla 
presenza  del  loro  Padre,  a fine  di  offrirgli  l’espressione  di  una 
condoglianza,  nella  quale  vien  compreso  tutto  ciò  che  il  mondo 
stima  o può  togliere. 

Ci  è ben  noto,  Beatissimo  Padre,  quel  cho  certuni  van  dicendo, 
cioò  che  esibizioni  di  servizio  non  accompagnale  da  sacrifizii  sono 
poco  utili  a Vostra  Santità  e non  cosiosi  ai  vostri  figli.  Nel  secolo 
in  cui  l'opinione  publica  viene  qualificata  come  onnipotente,  una 
tale  asserzione  è almeno  un  poco  strana.  Però  comunque  ciò  sia, 
P offerta  cho  ora  noi  vi  facciamo,  Beatissimo  Padre,  non  ò tale 
quale  i malevoli  credono  o fingono  di  credere  che  sia.  Si  dia  una 
volta  allo  Società  dei  Giovani  l’ occasiono  opportuna  ; si  conceda 
loro  la  facoltà  di  provare  anche  coll’ effusione  del  sanguo  loro, 
quanto  vivamente  sono  colpiti  dai  vostri  dolori  ; si  permetta  loro 
dal  Governo,  del  quale  sono  sudditi,  di  dimostrare  la  loro  divo- 
zione alla  Sovranità  dei  secoli,  ed  al  Successore  del  Principe  de- 
gli Apostoli,  ed  allora  riconoscerà  Vostra  Santità,  che  i Martiri 
della  Chiesa  occidentale  non  hanno  insegnato  in  vano  ai  loro  figli, 
quali  siano  i doveri  dell’ uomo  cristiano. 

Noi  siamo  per  la  più  gran  parto  operai,  benché  abbiam  fratelli 
di  ogni  condizione  nel  Regno.  Si  assicuri  pertanto  la  Santità  Vo- 
stra, cho  coloro  i quali  sono  solifi  di  combattere  da  bravi  perfino 
in  difesa  di  cause,  delle  quali  si  costituiscono  campioni  più  per 
obbligo  di  coscienza,  che  per  slancio  d’affetto,  arrolali  che  fos- 
sero sotto  la  bandiera  di  Roma,  si  dimostrerebbero  certamente  non 
indegni  della  loro  missione. 
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Conosciamo,  Beatissimo  Padre,  quali  siano  i vostri  nemici.  Nel 
decorrere  dei  secoli  sono  stati  gli  stessi.  Le  passioni  che  la  Re- 
ligione cerca  di  frenare  ; l’ambizione  che  essa  vorrebbe  vincere  ; 
l’ infedeltà  alla  quale  fa  argine  ; l’eresia  che  essa  condanna  colla 
sua  testimonianza,  tutti  combinano  le  loro  forze  per  l’assalto  della 
Chiesa,  o credono  che  sopra  la  rovina  del  Trono  pontificale  sarà 
spianala  la  strada  alla  rovina  del  Pontificato.  Come  fanno  nel  se- 
colo dccimonono,  cosi  han  fatto  nel  secolo  ottavo,  nel  nono  e nel 
decimosecondo.  Simili  attentati  si  muovono  da  capo  oggi,  o al- 
meno si  minacciano.  Ma  il  resultalo,  Beatissimo  Padre,  sarà  di 
necessità  il  medesimo.  Le  mire  che  si  prefiggono  dagli  uomini  e 
gli  uomini  stessi  sono  sempre  mutabili  e si  mutano  di  continuo  ; 
solo  il  Papato  mai  non  si  muta,  mai  non  muore.  I mezzi  che  lo 
rendono  sempiterno  sono  al  di  sopra  della  mente  umana.  Sono  di- 
versi contro  un  Federigo,  un  Filippo,  un  Napoleone  il  primo;  ora 
sono  le  calamità  elio  convertono,  ora  l’abbandono  che  disinganna, 
ora  il  conflitto  d’interessi  clic  conquide  i nemici  di  Itoma.  Ognuno 
che  ha  alzalo  la  mano  contro  di  essa,  si  è visto  o perduto  o umi- 
liato, cosi  al  mondo  dimostrando  che  essa  6 immortale. 

Se  non  che,  Beatissimo  Padre,  la  certezza  dell’esito  non  ci  as- 
solve dalla  responsabilità  della  nostra  posizione.  Siamo  ccrtt  che  il 
Sommo  Pontefice  riuscirò  vittorioso,  ma  non  per  questo  siamo  noi 
immuni  dagli  obblighi  di  cristiani.  Lo  nostre  Società  nacquero  a 
fine  di  glorificare  la  Chiesa  ed  il  dilatarsi  è frutto  della  vostra  be- 
nedizione, a Voi  dunque  porgiamo  il  tributo  della  nostra  condo- 
glianza. Non  cesseremo  di  offrire  al  cielo  i nostri  voti,  che  venga 
presto  per  Voi  il  giorno  della  liberazione  dai  mali , che  ora  vi 
circondano.  Alla  vista  delle  calunnie,  che  ogni  giorno  si  spargono 
contra  il  vostro  Governo,  alla  vista  di  quella  propaganda  infame, 
che  vorrebbe  dominante  un  pugno  armato  di  faziosi  in  mezzo  dei 
vostri  sudditi  leali , ci  alziamo  per  protestare  contra  la  calunnia 
e per  dichiarare  la  nostra  inalterabile  divozione  verso  di  Voi, 
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che  siele  il  nostro  Beatissimo  Padre,  il  Vicario  di  Cristo,  cd  il 
Successore  del  Principe  degli  Apostoli. 

Prostrali  avanti  alla  Santità  Vostra  domandiamo  la  vostra  apo- 
stolica Benedizione. 

Riccardo  Battista  0’  Brien  , V.  F.,  Parroco  di  Ililfmome, 
Diocesi  di  Limerick  in  Irlanda 

( Seguono  alcune  migliaia  di  soltoscritioni.) 
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IL  CAPITOLO  DELLA  CATTEDRALE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nos,  Praepositus  et  Canonici  Ecclesiao  mclropolilanae  Weslmo- 
aasteriensis , ad  pcdes  Beatitudini  Vcstrac  provoluti,  rcverentiam 
atque  amorem,  quibus  erga  eam  pcuitus  affìcimur,  humillimo  ac 
devotissime  profitemur. 

Nova  quaedam , eaque  gravissima , nobis  oblata  est  causa , cur 
devotionem  erga  sanclissimam  Bealitudinis  Vestrae  Personam  atque 
auctoritatem , quam  scmper  in  corde  gcrimus , palam  testari  ho* 
dierno  tempore  studcamus  et  festincmus. 

Insurrexcrunt  cnim  in  sanctao  et  apostolicao  Sedis  maicstatem 
homines  nequissimi,  et  inauia  meditati  sunt  conira  Dei  Ecclesiali! 
summumque  Cbrisli  Yicarium. 

Nos  vero , monitis  atque  exemplo  illustrissimi  et  zelantissimi  Prae- 
sulis  nostri,  Eminentissimi  Cardinali  Archiepiscopi  Westmonaste- 
riensis,  inhaerentes  preces  ad  Deum  effnndere  non  desinemus,  ufi 
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conalus  istps  impiissimos  ad  nibilum  rcducat , omnesque  sanctae  Se- 
dis  inimicos,  tam  apcrlos,  quam  occultos,  in  veros  eius  amatores 
et  fìlios  devotissimos  convcrtat.  Orabimus  insupcr  ut  cidcm  sanctao 
Sodi  iura  omnia  ac  praerogativas , quac  ad  Ecclesiae  dignitatem  ac 
liberlatcm  inprimis  sunt  necessaria,  conserve!,  indiesque  magis  ac 
inagis  augeat  alque  ampiiflcet. 

Denique  ut  nobis,  noslrisque  omnibus,  Benedictionein  apostoli- 
cam  Bealitudo  Veslra  benignissimo  impertiri  dignelur,  ad  pedes 
eius  adhuc  provoluti,  humillime  pctimus  et  obsecramus. 

Dabamus  ox  Aula  Capitulari,  in  testo  sancii  Andrene  apostoli, 
die  XXX  Novembris  MDCCCLIX. 

IIenricls  E.  Manning,S.  Theol.  Doclor,  Praeposilus, 
Gregorius  List,  Can.  Secrelarius. 
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IL  CLERO  SECOLARE  E REGOLARE 
DELL’ARCIIIDIOCESI  DI  WESTMINSTER 
AL  SOVRANO  PONTEFICE  . 


Beatissime  Pater, 

Ad  pedes  Beatitudini  Veslrao  provoluti  Presbyleri  infraseripti 
utriusque  Cleri,  in  dioecesi  Westmonaslericnsi  sacris  addicli,  reve- 
rentiam  et  amorem,  quibus  erga  Beatitudinem  Vcstram  sanctamquc 
et  apostolicam  Sedem  penitus  afliciuntur,  ea,  qua  par  est,  humili- 
tate  atque  observanlia  denuo  profìtentur. 

Quo  quidem  inunere,  ut  modo  tam  eius  dignitali  consentaneo 
quam  sibi  ipsis  pcrgrato  fungantur,  obversatur  occasio  itineris  ab 
Eminentissimo  Cardinale  Archiepiscopo  suo  paucis  abhinc  diebus 
ad  Urbem  faciendi,  auspiciis  melioribus  (ita  Deus  clcmentissimus 
voluit)  quam  quibus  ab  eadem  alma  urbe  idem  Eminenlissimus 
haud  ila  pridem  discesserit. 

Interca  Beatitudinis  Veslrae  infraseripti  famuli  et  clienles  de- 
votissimi preces  ad  Deum  effundere  ncquo  ccssant,  neque  ccssa- 
bunt,  uti  sacratissimam  Summi  Pontificis  Personam  defendat,  san- 
clao  et  aposlolicae  Sedis  iura  ac  privilegia  tueatur,  et  Ecclesiae 
suae  pacem  omnimodamque  prosperìlatem  ex  sua  pienissima  mise- 
ricordia concedat. 

’ P.  V.  Voi.  II.  3 
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Deoique,  ut  sibi  ipsis,  et  sibi  commissis  Benedictionem  aposto- 
licam  Beatitudo  Veslra  benignissime  impcrtiri  dignetur,  iidera  infra- 
scripti,  adhuc  ad  pedes  eius  prostrati,  humillime  supplicanl, 

Beatitudini  Veslrae, 

Londini , 13  Maii  1862. 


Filil  et  Famuli  Immillimi , devotissimi  et  olisequentissimi 

Edoabdis  IIeabn,  Ftconus  Gen. 
(Seguono  altre  450  sottoscrizioni.) 


Questo  medesimo  Clero  già  liceva  prima  inviato  a Sua  Santità  Papa 
Pio  IX  I Indirizzo  che  segue  riportalo  alla  pagina  24  : 

We,  thè  Clergy  secular  and  rcgular  of  thè  Diocese  of  Wcslminster,  ecc. 

Londini,  3 lanuarii  1860. 

>5  Nicolaus  Card.  Wiseman,  Archiep.  Westmonaster., 
gg  Geobgius,  Archiep.  Trapczuntinus,  Coadiutor  Etiti 
Card.  Archiep.  Westmonaster. 

(Seguono  altre  4 8 sottoscrizioni.) 
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GRANDE  ADUNANZA 

TENUTASI  DAI  CATTOLICI  DI  LONDRA 


A'  3 di  Gennaio  18G0,  furano  da  più  di  due  mila  Cattolici  presenti 
in  questa  Assemblea,  dovendo  pur  mollissimi  retrocedere  per  man- 
canza di  posto,  approvate  a pieni  voli  le  seguenti  Proposizioni  ; 

That  thè  lemporal  Power  of  thè  Pope  has  been  thè  source  of 
numcrous  blessings  to  mankind , by  thè  extension  of  thè  catholic 
Failh , thè  difluslou  of  knowledge , and  thè  promotion  of  thè  arte 
and  Sciences. 

That  although , as  Catholics , we  firmly  beliovc  thè  spiritual 
aulhority  of  lho  Pope  not  lo  bo  of  necessity  dependent  on  his 
tcmporal  Power,  we  yet  consider  that  thè  diminulion  of  such  tem- 
poral  Power  would  bo  detrimcntal  to  cstablishcd  govcrnmenl  and 


Che  il  Potere  temporale  del  Papa  è stato  sorgente  di  numerosi  benc- 
fìzii  all' umanità  per  la  estensione  della  Fede  cattolica,  per  la  diffusione 
dell'  istruzione  c l' incremento  dello  arti  o delle  scienze. 

Che  sebbeno,  come  Cattolici,  noi  fermamente  crediamo,  elio  l’auto- 
rità spirituale  del  Papa  non  sia  di  necessità  dipendente  dal  suo  tempo- 
rale Potere,  puro  noi  consideriamo,  clic  la  diminuzione  di  questo  Po- 
tere temporale  sarebbe  di  danno  al  governo  stabilito  ed  ai  più  vitali 
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injurious  to  Ihe  best  inlercsts  of  Religion.  — That  Ihe  title  of  thè 
Holy  Falher  to  his  temporal  Dorainions  rests  upon  stronger  ground 
than  any  other  Princfl  can  advance  in  support  of  his  sovereign 
rights  and  that  we  regard  any  attempi  against  thè  temporal  Power 
of  thè  Pope,  as  also  an  attack  direcled  against  his  spiritual  supre- 
macv,  and,  as  such,  against  tho  calholic  Church. 

That , as  London  is  thè  source  whence  emanale  so  many  attacks 
on  thè  Pope,  wc  dccm  it  thè  especial  duly  of  Ihe  Catholics,  resi- 
ding  in  this  Melropolis , to  express  their  sympathy  with  His  Holi- 
ness,  and  that  thè  following  Address  be  adoptcd. 


interessi  della  Religione.  — Clic  il  diritto  del  £anto  Padre  sul  suo  Domi- 
nio temporale  riposa  su  basi  più  solide  di  quello,  che  qualunque  altro 
Principe  valga  ad  addurre  in  difesa  de’  suoi  sovrani  diritti , c che  noi 
riteniamo  qualsisia  attentato  contro  il  Potere  temporale  del  Papa  per  un 
attentato  diretto  altresì  contro  la  cattolica  Chiesa. 

Che  essendo  Londra  la  sorgente,  onde  emanano  tante  ingiurie  contro 
il  Papa , noi  riguardiamo  come  uno  speciale  dovere  dei  Cattolici , residenti 
in  questa  Metropoli,  1'csprimere  la  loro  simpatia  verso  Sua  Santità,  ap- 
provando il  seguente  Indirizzo. 
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IL  CLERO  ED  IL  POPOLO 
DELL’ ARCHI  DIOCESI  DI  WESTMINSTER 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 

7" 

?/  Mosi  IIolt  Fathrr, 

We,  Ihe  Clergy  and  People  of  Iho  dioccsc  of  Weslminster , 
prostrato  at  thè  feet  of  Tour  Doliness,  desire  to  express  our  sen- 
timents  of’profound  devolion  to  your  raost  sacred  I’erson  aud  so- 
vereign  authority. 

Desirous  as  we  should  bc  at  any  lime  to  tender  at  tho  feet  of 
Your  Holiness  our  assurances  of  rovcrenlial  homage  <>nd  fdial  aflb- 
ction,  we  feci  oursclves  impclled  at  thè  presont  crisis,  by  motives  of 
more  than  usuai  pleasure,  to  record  in  thè  most  explicil  tcrms,  and 
in  thè  most  public  manncr,  thè  feelings  Ihat  are  habilual  lo  us. 


Santissimo  Padre, 

Noi,  il  Clero  e Popolo  della  Diocesi  di  Weslminster,  prostrali  ai  piedi 
di  Vostra  Santità  desideriamo  di  esprimere  i nostri  sentimenti  di  profonda 
devozione  alla  vostra  sacratissima  Persona  e alla  vostra  sovrana  autorità. 

Bramosi  come  sempre  saremmo  di  umiliare  ai  piedi  di  Vostra  San- 
tità le  nostre  assicurazioni  di  riverenziale  omaggio  e di  Oliale  affetto,  ci 
sentiamo  spinti  nella  presente  crisi  da  motivi  di  straordinaria  urgenza  a 
ricordare  nei  più  espliciti  termini  c nel  più  pubblico  modo  i sentimenti 
che  sono  a noi  abituali. 
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H is  al  tho  (ime  of  domeslic  adliclion  (hai  childrcn  are  ever 
most  fonvard  in  offcring  lo  a loving  parcnt  sueh  words  of  loving 
sympalhv  as  may  assiirc  him  of  llieir  pari  in  his  Irials,  even  while 
failing  in  any  malerial  degree  lo  alleviale  his  dislress. 

Such  an  oceasion  thè  undersigned  devoted  ehildren  and  scrvanls 
of  Your  llolincss  cannol  bui  recognisc  in  thosc  cvenls  of  Ihe  pas- 
sing  lime  which  are  calculalcd  in  so  many  .ways  lo  pierce  Ihe  mosl 
tender  and  benevolenl  hearl  of  Your  Uoliness,  and  which  Ihrcalen 
for  Ihe  moment  thè  pcacc  and  security  of  your  ancien!  and  lime- 
honoured  Dominions. 

YYhile  deeply  conscious  of  Ihe  imperfeclion  of  all  human  sym- 
palhy,  wc  find  il  a satisfaclion  and  relicf  lo  unite  our  own  fecble 
voices  with  Ihosc  of  our  brethren  Ihroughoul  Ihe  world , in  olfering 
al  Ihe  feel  of  Y'our  Uoliness  such  consolalion  as  may  be  juslly 
drawn  from  Ihe  knowledge  of  Ihe  deep  inlercsl,  wilh  which  Tour 
Irials  are  watchcd,  and  of  Ihe  prayers,  by  which  Ihe  aid  of  Hca- 
ven  is  invokcd  upon  your  counsels. 


Egli  si  è nel  tempo  delle  domestiche  afflizioni , che  i figliuoli  fannosi 
innanzi  più  che  in  altro  tempo  ad  offerire  al  loro  padre  parole  di  amore- 
vole simpatia,  le  quali  valgono  ad  assicurarlo  della  parie  ch'ossi  prendo- 
no allo  sue  angosce,  e ciò  anche  quando  non  Irovinsi  iu  grado  di  pelerò 
materialmente  alleviare  le  sue  disgrazie. 

I sottoscritti  servi  e figliuoli  devoti  della  Santità  Vostra , non  possono 
non  riconoscere  lalo  occasiono  negli  avvenimenti  del  nostro  tempo,  i quali 
tendono  a ferire  in  tante  guise  il  tenero  o benevolo  cuore  della  Santità 
Vostra , e minacciano  in  questo  momento  la  pace  e la  sicurezza  dei  voslri 
antichi  Domini!,  cui  il  tempo  ha  consacrati. 

Benché  consapevoli  dell'  imperfezione  di  qualsiasi  umana  simpatia , essi 
trovano  pure  una  soddisfazione  ed  un  sollievo  nell'unire  le  loro  deboli 
voci  a quelle  dei  loro  fratelli  di  lutto  il  mondo,  e nel  darò  cosi  alla  Santità 
Vostra  quella  consolazione,  che  può  giustamente  desumersi  dal  conoscere 
il  profondo  interesse  che  si  prende  alle  vostre  pruovo,  e le  preghiere, 
con  le  quali  s’invoca  sui  voslri  consigli  l'aiuto  del  Cielo. 
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FinaHy,  \vc  cravc  at  thè  feci  of  Your  Holiness  thè  favour  of 
your  apostolica!  Benediclion. 

Your  Holiness  ’s, 


London,  3 January  1860. 


Most  humble,  most  dcvoted  and  mo-l  obedienl  Childrcn  and  Servante 
Edward  II  la  un,  D.  D.,  Vicar.  Gcn., 

Gilbert  Talbot,  Ih  lì., 

W.  U.  Bodley,  Apost.  Miss., 

Bennet,  Apost.  Miss. 

( Follow  more  thousands  subscriptions.) 


Noi  imploriamo  finalineulo  ai  piedi  di  Vostra  Santità,  la  grazia  della 
vostra  apostolica  Benedizione, 

Della  Santità  Vostra, 

Londra,  3 Gennaio  1860. 

. Umilissimi , devotissimi  ed  obbedientissimi  Figlinoli  e Servi 

Edoardo  Hearn,  lì.  D.,  Vicario  Gen., 
Giebemo  Talbot,  D.  1)., 

G.  E.  Bodley,  Miss.  Apost., 

Bennet,  Miss.  Apost. 


(. Seguono  più  migliaia  di  sottoscrizioni.  J 
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IL  PREPOSITO 

DELLA  CONGREGAZIONE  DELL’ORATORIO  IN  LONDRA 

all'  ESENTISSIMO  CARDINALE 

PREFETTO  DELLA  S.  C.  DE  PROPAGANDA  FIDE 


Eminentissimo  Principe, 

So  non  fosse  un  troppo  ardire  in  persone  di  si  poco  conto  e si 
poco  conosciute , come  noi  siamo , i Padri  dell'  Oratorio  di  Londra 
proverebbero  una  somma  consolazione,  qualora  Vostra  Eminenza 
Reverendissima  si  degnasse  di  partecipare  al  Santo  Padre,  siccome 
nostro  venerando  Capo  e Pastore,  si  pure  come  Padre,  che  ci  ha 
dotalo  di  tante  prove  della  sua  particolare  sollecitudine,  i sensi 
della  più  profonda  c più  sensibile  simpatia  a cagiono  dei  suoi  tra- 
vagli e della  sua  ansietà!  Ogni  giorno  porgiamo  preghiere  per  lui 
(auto  nella  nostra  Chiesa,-  come  nelle  devozioni  dell'Oratorio,  pro- 
curando similmente  di  stimolare  la  pietosa  compassione  dei  Fedeli, 
che  frequentano  la  nostra  Chiesa. 

Se  mai  però,  pregandola  di  notificare  questi  sentimenti  al  Santo 
Padre,  Vostra  Eminenza  giudicasse  la  nostra  domanda  non  essere 
convoncvolo,  la  sua  bontà,  compatendo  la  nostra  ignoranza,  ascri- 
verà la  nostra  petizione  all'eccesso  del  nostro  doloro  per  lo  tribola- 
zioni attuali  del  Sommo  Pontefice. 

. Di  Vostra  Eminenza, 

Londra,  1 Novembre  18i>9. 

Ossequiosissimo , devotissimo  Seno 

Federigo  Faber 
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I PP.  PASSIONATI  DEL  RITIRO  DI  S.  GIUSEPPE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


’ ' Most  IIOLy  Fatoeb, 

We,  Ihe  Provincial,  thè  olher  Superiors,  and  all  tho  Members 
of  thè  community  of  Passionisi  at  St.  Joseph 's  Retreat  Highgaie, 
in  thè  Archdioceso  of  Weslminster,  together  wilh  thè  secular  con- 
gregation  committcd  to  our  pastoral  caro  in  Ibis  locality,  prostrato 
at  thè  fect  of  Your  Holiness,  humbly  beg  lo  presenl  to  You  thè 
exp'rcssion  of  our  affeclionale  veneratimi. 

As  we  are  bui  newly  cslablishcd  in  Ibis  Retreat,  and  as  tho 
number  of  thè  failhful  who  frequent  our  church  is  as  yet  but  small, 
we  shouid  hardiy  have  presumed  Io  take  thè  lead  among  thè  Calho- 
lic  communities  and  Congregations  of  this  kingdom  in  presenting  an 


Beatissimo  Padre  , 

* Noi,  Provinciale,  cd  altri  Superiori  o Membri  della  comunità  dei  Pas- 
sionisi!, del  Ritiro  di  S.  Giuseppe  ad  Ilighgale  presso  Londra,  unitamente 
alia  Congregazione  secolare  allidata  alia  nostra  cura,  umiliati  ai  piedi  della 
Santità  Vostra,  domandiamo  di  essere  ammessi  all'alto  favore  di  presentarle 
^'espressione  della  nostra  affettuosa  venerazione.. 

Non  essendo  che  poco  tempo  da  che  siamo  stabiliti  in  questo  Ritiro, 
ed  il  numero  dei  cattolici  che  frequentano  la  nostra  cappella  essendo  an- 
cor piccolo,  noi  non  avremmo  ardito  di  prendere  l’iniziativa  tra  i catto- 
lici di  questo  Regno,  nel  presentare  alla  Santità  Vostra  un  somigliante 
P.  V.  Voi  II.  i 
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address  of  Ihis  kind  lo  Your  Uoliness , hóvever  gratifying  it  would 
have  been  lo  our  feelings  lo  have  done  so,  and  however  Ave  might 
have  felt  oursclves,  as  Passionisls,  specially  privilcged  to  approach 
Your  Ilolincss  wilh  filini  confidcnce  from  (he  rcmembrancc,  over  ali- 
ve in  our  hearls,  of  Ihc  palcrnal  care  and  a (Tedimi  wilh  w li  idi  Your 
Uoliness  has  cvcr  favorcd  Ilio  Religions  body  lo  which  wc  bclong. 

Bui  novv  seeing  (hai  our  fcUow-cailiolics  in  otlier  placcs  bave  la- 
ken  Ihe  stop  bcforc  us , we  wilc  no  longcr  pernii!  oursclves  any  delay 
nor  deny  lo  oursclves  thè  happiness  of  uniling  our  voice  wilh  theirs. 

YVc  baie  hcard  wilh  a misture  of  feelings  Ilio  rcporls  made  of 
whal  has  been  insolcnlly  attempici!  and  in  pari  excculcd  against 
thè  sacred  aulhorily  of  Your  Uoliness.  YVe  sympalhise  in  Ilio  sorrows 
which  afllicl  your  palernal  heart,  noi  so  much,  we  are  assured, 
for  Ihe  oulrage  tlius  offered  lo  your  sacred  dignily,  and  (he  danger 
lo  which  your  own  Person  is  exposed , as  for  Ihe  ruin  which , 
unlcss  Ihey  relurn  lo  tlieir  duly,  musi  inevilably  fall  on  Ihosc  your 
misguided  childron  and  subjccls  who  have  joined  in  revolt. 


indirizzo  ; nonostante  il  piacere  clic  avremmo  provalo  in  ciò  fare , cd  il 
singolare  privilegio  di  cui  ci  sentiamo  onorali  nell'  avvicinarci  con  liliale 
confidenza  alla  sua  sacra  Persona;  memori  sempre,  come  Passionisi!, 
della  paterna  cura  cd  affeziono  con  cui  ha  sempre  riguardala  la  religiosa 
Corporazione  a cui  apparteniamo. 

Ma  vedendo  adesso  che  i nostri  fragili , i cattolici  di  altre  terre  hanno 
preso  questo  passo , che  tanto  si  desiderava , non  vogliamo  più  a lungo 
privarci  della  felicità  di  unire  la  nostra*  voce  alla  loro. 

Abbiamo  inteso,  con  sentimenti  misti  di  indignazione  c di  dolore;  le 
reiterale  relazioni  delle  indegnità  attentale,  cd  in  parie  eseguile  contro  la 
autorità  della  Santità  Vostra.  Noi  le  esprimiamo  la  più  sincera  simpatia, 
per  l’alllizione  che  simili  oltraggi  debbono  avere  cagionalo  al  paterno  suo 
cuore;  non  solamente  pet;  l'offesa  fatta  alla  suprema  sua  dignità  e sacra 
Persona,  ma  altresì  per  la  rovina  spirituale  che  hanno  già  incorsa,  cd 
incorreranno  irreparabile , gli  autori  di  tali  misfatti , se  non  vi  ripareranno 
con  un  pronto  ritorno  ai  loro  doveri  di  sudditi  di  Vostra  Santità  c figli 
della  santa  Chiesa. 
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. Al  thè  same  lime  we  fmd  consolalion  and  rejoice  in  Ihe  cer- 
tainly,  Ihat  aflcr  a short  period  of  trial  Avhich,  in  thè  person  of 
hcr  Head  she  is  now  suflcring,  thè  holy  CJiurch  ti  ili  but  acquire 
glory  and  be  onriched  wilh  ncw  conqucsls  under  thè  conduci,  wc 
trust,  of  tho  samc  hand  Ihat  iioav  guidcs  it.  Il  likcwisc  consolos 
us  to  reflect  how  (he  namc  Avhich  wc  now  venerate  as  of  our  su- 
preme Pastor  and  Fathcr  is  destined,  after  passing  througli  so  ofl 
repeated  and  sudi  severe  trials , to  occupy  a place  among  thè  grcat 
PontilTs  your  prcdeccssSrs , who  havc  accomplished  Ihe  grealest  en- 
terprises  and  suflercd  and  overcomc  thè  heavest  aflliclions. 

We  likewise  present  our  congratulations  for  one  eirect  which, 
against  thè  calculalions  and  in  spile  of  Ihe  wishes  of  their  au- 
thors,  thè  attachs  now  made  upor  Your  Holiness  bave  alrcady 
produced,  by  drawing  froni  Ihe  hearls  of  failhful  Catholies  throug- 
hout  thè  world  that  univcrsal  expression  of  sympalhy,  love  and 
veneration  for  your  sacred  Person , in  which  we  in  our  humilily 
desire  now  to  join. 


Allo  stesso  tempo  è di  non  licvo  consolazione  per  noi  la  cortezza  che 
abbiamo,  che  dopo  un  periodo  di  provo,  alle  quali  la  santa  Chiesa  $ espo- 
sta nella  persona  dell' augusto  suo  Capo,  essa  finirà  coll' acquistare  nuo- 
va gloria,  e col  dilatarsi  in  nuove  conquiste,  sotto  la  condotta  di  quella 
mano  che  sta  adesso  al  timone  della  nave  di  Pietro.  Nè  minore  conso- 
lazione reca  a noi  il  pensare,  come  il  nome  dell'augusto  Personaggio, 
cho  noi  veneriamo  quale  rappresentante  di  Gesù  Cristo  in  terra,  è desti- 
nato ad  oceuparc  un  posto  eminente  tra  quello  dei  grandi  Pontefici,  vo- 
stri predecessori,  dei  quali  si  è servito  Iddio  per  condurre  a termine  le 
mire  più  nobili  della  sua  divina  Provvidenza,  per  l' ingrandimento  della 
Chiesa  sua  sposa. 

Abbiamo  di  ciò  un  evidente  presagio,  nel  movimento  spontaneo  di 
lutti  i buoni  cattolici,  i quali  da  ogni  parte  si  affrettano  in  testimoniare  la 
loro  devozione , attaccamento  ed  amore  verso  la  Sede  romana  cd  il  supre- 
mo Pastore,  ad  onta  dei  calcoli  e degli  sforzi  degli  empii  per  impedirlo; 
nel  qual  movimento  noi  intendiamo  di  unirci  col  presente  Indirizzo. 
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We  continue,  Most  Iloly  Falhcr,  to  offer  our  devoted  prayers  lo 
Almighly  God  for  tho  conversion  of  thè  unhappy  men  ; who  have  da- 
rmi lo  rise  and  spcak  against  thè  Viear  of  Jesus  Christ  and  for  thè 
speedy  turning  of  thè  present  sorrows  of  Your  Holiness  inlo  joy. 

And  now  hurably  craving  at  thè  Ceet  of  \rour  Holiness  your  apo- 
stoli llenediction , we  subscribc  oursclvcs, 

Of  Your  Holiness, 

9 

At  St.  Joseph’s  Rctrcal  nighgate,  Wcstminstcr,  27  Novemb.  1859. 


Your  most  obedicnl  and  most  devoted  Children  and  Suhjects 
Ignatius  ab  Infante  Iesu  , Provinciali, 

Ignatius  a B.  Paulo  de  Cruce,  secundus  Consultar  provine., 
Eugenius  a S.  Antonio,  Rector. 

(Follow  afterward  12  subscriptions  of  Passionisi, 
and  of  163  Aggregata. ) 


Non  cesseremo , Beatissimo  Padre , di  offrire  le  nostre  suppliche  all’Al- 
tissimo , affinchè  degnisi  di  proteggere  il  suo  Vicario  in  terra , ed  operare 
la  conversione  degli  infelici , che  hanno  levata  la  loro  voce  contro  di  lui. 

Finalmente  prostrati  ai  piedi  di  Nostra  Beatitudine,  imploriamo  sopra 
di  noi,  sopra  degli  altri  cattolici  che  si  sono  uniti  in  questo  Indirizzo,  c 
sopra  le  loro  famiglie,  l'apostolica  Benedizione;  ci  sottoscriviamo, 

Di  Vostra  Santità, 

Dal  Ritiro  di  S.  Giuseppe  ad  Ilighgatc,  questo  di  27  Novèmbre  1859. 

Obbedicnlissimi  e devotissimi  Figli  e Sudditi 
Ignazio  m Gesù  Bambino  , Provinciale, 

Ignazio  del  B.  Paolo  della  Croce,  Secondo  Consultore  provine., 
Eugenio  di  sant' Antonio,  Rettore. 

(Seguono  inoltre  le  sottoscrizioni  di  12  Passioniti 
. e di  163  Aggregali.) 
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I PP.  PASS  IO  IV  ISTI 
DEL  RITIRO  DEL  BEATO  PAOLO  DELLA  CROCE 
AL  SOVRANO  PONTEFICE  ' 


Most  Holy  Fatiier, 

Wc,  Ihe  Cirsi  provincia!  Consullor,  IheReclor,  Vico  Rccior  and 
olher  Membors  of  Ihe  community  of  Passionists  of  Blessed  Paul’s  Re- 
treat,  Harolds  Cross  Dublin  Ireland,  do  cordially  unite  in  thè  sen- 
timenls  exprossed  in  thè  abovc  address.  (Pag.  25). 

Al  Bl.  Paul’s  Retreal,  Harolds  Cross  Dublin  Ireland,  27  Nov.  1859. 

Vincentiis  a S.  IosEru,  primus  Consullor  provine.,. 

Osmcndus  a Sanctissima  Crece  , Reclor. 

( Follote  afterward  IO  subscrìptions.) 

Beatissimo  Padre, 

Noi,  primo  Consultore  provinciale,  Rettore,  Vice  Rettore  ed  altri  Mem- 
bri della  comunità  dei  Passionisti  del  Ritiro  del  Beato  Paolo  della  Croce  in 
Harolds  Cross,  presso  Dublino  in  Irlanda,  cordialmcnto  uniamo  i sentimenti 
nostri  verso  la  Santità  Vostra , a quelli  espressi  dai  nostri  Padri  e Fratelli 
del  Ritiro  di  san  Giuseppe  presso  Londra.  . • * 

Dal  Ritiro  del  B.  Paolo  della  Croce,  in  Harolds  Cross,  27  Novemb.  1839. 

Vincenzo  di  san  Giuseppe  , Primo  Consultore  provinciale. 

Osmondo  della  Santissima  Croce  , Bellore. 

( Seguono  altre  IO  sottoscrizioni.) 
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I PP.  PASSIONISI! 

DEL  RITIRO  DEL  SANTISSIMO  REDENTORE 
' AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  IIoly  Fatiier, 

Wc , thè  Reelor,  Master  of  Novices , Vico  Master,  ami  other  Mem- 
bers  of  thè  community  of  Passionists  of  St.  Saviour’s  Relreat,  Broad- 
way Worcestcrshire  England , do  sincerely  with  alfcclion  unito  in 
thè  sentiments  of  tho  abovo  addrcss.  ( Pag . 25). 

At  Saviour’s  Hctreat,  Broadway  Worcestcrshire  England,  27  No- 
vember  1839. 

Bernabdis  a B.  Maria  Yibgine,  Rcctor, 

Salviants  a Virgise  Dolorosa  , \ovitiorum  Maghici'. 

(Follow  aftenvard  15  subscriptions.) 

Beatissimo  Padre, 

Noi,  il  Rettore,  Maestro  dei  Movizii , Vice  Maestro  ed  altri  Membri  deila 
comunità  dei  Passionisti  del  Ritiro  del  Santissimo  Salvatore  a Broadway 
Worceslcrhirc , cordialmente  uniamo  i nostri  sentimenti  verso  la  Santità 
Vostra,  a qutslli  espressi  qui  sopra. 

Dal  Ritiro  del  SS.  Salvatore,  a Broadway  Worcestcrshire,  27  Nov.  1839. 
Bernardo  della  Beata  Vergine  Maria,  Rettore, 

Saltiamo  della  Vergine  Addolorata  , Maestro  dei  Noviiii. 

(Seguono  altre  lo  sotloscriiioni.) 
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I PP.  PASsioNISTI  DEL  RITIRO  DI  SANT’ANNA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  IIolt  Fatiier, 

AVo , Iho  Rcclor , Vice  Reclor  ami  ollicr  Members  of  Ihe  com- 
munity of  Passionists  al  Si.  Anuc’s  Retreat,  Sullow  Lancasbiro  En- 
•gland,  do  sincercly  wilk  alleclion  unite  in  Ihe  sentimenls  of  Ihe 
above  address.  (Pag.  25). 

Al  Si.  Anno ’s  Retreal,  Sullow  Lancaskire  Englatul,  27  Novem- 
ber  18ì>9.  » 

Bernardini»  a Corde  Mariae,  Reetor, 
Albani»  a S.  Antonio,  Vice-Rcctor. 

(Follow  afterward  \ i subseriplions.) 

Beatissimo  Padre, 

Noi,  il  Rettore,  Vice  Rclloro  ed  altri  Membri  della  comunità  dei  Pas- 
sionisi! del  Ritiro  di  Sant’  Anna  a Sullow  Lancaskire  nell’  Inghilterra , ci 
uniamo  nei  sentimenti  sopra  espressi. 

Dal  Ritiro  di  S.  Anna,  a Sullow  Lancashirc,  27  Novembre  1859. 

Bernardino  del  Cior  di  Maria  , Rettore, 
Albano  di  sant’Antonio,  Vice-Rettore. 


4 


(Seguono  altre  li  soltoscrùioni.) 
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LA  CONGREGAZIONE 
DELLA  SAGRA  FAMIGLIA  IN  SPITHALFIEDS 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


I. 


Most  Roly  Father, 

The  most  Irifling  gift  vvhcn  offe  re  d by  loving  children  to  an 
affeclionato  Parent  is  ccrlaiu  to  he  well  rcceived , and  this  thought 
encourages  us,  thè  undersigned  I’aslors,  inembers  and  friends  of 
thè  Holy  Family  Guild , to  lay  at  thè  feel  of  your  Uoliness  a little 
vvork  Vihich  has  been  compiled  on  purposc  for  our  use  and  Ihat 
of  thè  Englisch  and  Irish  Calholics. 

Insignifìcant  as  this  little  book  vould  appcar  in  other  counlries , 
it  is  not  so  in  our  cyes.  VVe  value  it  beeause  it  has  been  planned 
for  ourselves  beeause  much  pious  labour  has  been  expended  upon 
it  ; bccapse  \ve  were  in  grcal  necd  of  such  a collection  of  sacred 
songs  and  popular  Dymns  ; and  laslly  and  chiefly  beeause  it  tends 
to  sprcad  thè  Faith  amongst  our  Cpuntrymen , to  revive  it  araongst 
ourselves,  to  jnerease  our  devotion  lo  thè  holy  catholic  Church,  lo 
thè  Cbair  of  St.  Peter  and  above  all  to  thè  Immaculale  Mother  of 
God  thè  Queen  of  thè  Church. 

* 
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We  are  as  yet  but  a small  band,  uniled  togelher  by  Ihe  rulcs 
and  by  Ihe  lovò  of  thè  Iloly  Family  ; a few  hundred , a handful 
of  men  in  thè  midst  of  this  immense  city,  but  although  we  are 
few,  we  are  daily  increasing  in  member,  and  fresh  recruits  are 
continually  swelling  our  ranks.  Scmplo  as  aro  our  hymns  and 
arllcss  our  singing  thcy  altract  lo  our  side  many  wanderers  from 
outside  tho  fold.  Thereforc  it  is  thatwe  prizo  this  little  hook  and 
that  we  venture  to  presenl  it  lo  Your  Ilolincss  as  an  humble  to- 
ken  of  our  profound  vencralion  and  devoted  altachment  to  your 
sacred  Persoli.  Vouchsafe,  Holy  Father,  to  bcslow  your  paternal 
Blessing  on  thè  Aulhors  who  wrole  for  it,  on  Ihe  Members  of  Ihe 
Iloly  Family  and  all  othcrs,  who  use  it  lo  Ihe  glory  of  God  and 
thè  praise  of  His  holy  Namc,  and  wilh  this  small  offering  vouch- 
safe also,  Holy  Father,  to  reccivc  thè  assurances  of  our  unalle- 
rablc  lidelity,  our  filial  submission  and  thè  inlcnse  sympathy, 
which  fills  our  hearts  at  this  moment  of  heavy  (rial  lo  thè  whole 
Church , and  of  deep  suffering  lo  You , ils  failhful  Guardian  and 
true  Shepherd. 

Whilsl  You  are  hearing  Ihe  Crose  liko  our  divine  Lord,  and 
pleading  for  Ihoso  Avho  pcrsccule  You  , from  evcry  land  prayers 
are  rising  lo  imploro  of  God  Ihal  he  will  console,  blcss  and  strang- 
then  our  Father,  and  Ihe  members  of  this  humble  branch  of  Ihe 
Holy  Family  join  en  Ihese  supplications  wilh  all  tho  ardour,  which 
Iheir  devotion  lo  Iho  Vicar  of  Christ  and  their  love  for  our  holy 
Religion  can  inspire. 

Yes,  Holy  Father,  whtlst  praying  in  our  dear  diurch  of  Sainle 
Anne  in  our  humble  dwcllirfgs  or  whilst  working  a our  varions 
callings,  siili  we  bear  in  mind  thè  suffering  You  enduro,  siili  we 
eall  upon  our  sweet  Lord  lo  chango  thè  hearls  of  your  enemies  and 
to  bring  Ihem  in  true  repentaneo  lo  your  feet  and  we  look  for- 
Avard  wilh  patient  and  confident  hope  to  thè  day  , when  a great  and 
glorious  Triumph  will  be  granled  to  Ihe  church , and  thè  seed  sown 
in  sorrow  will  bring  forth  an  abundant  harvest  of  joy. 

P.  V.  Voi.  II.  * 5 
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Set  thè  hand , Avhich  in  ils  v oakness  is  more  pOAverful  tlian 
thè  strongest  arm  on  earlh,  he  estended  lowanls  us  and  bclow 
thè  blessiug  which  avo  cravc  as  thè  pledge  of  Gods  mercies  to  us, 
and  wo  necd  nolhing  more  to  chccr  us  on  our  way  through  thè 
trials  of  life  and  al  thè  hour  of  dcalh. 

Ciiari.es  Fatue,  Priesi  of  thè  Soc.  of  M. 
siyncd  in  bchalf  of  65S  Members 
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II. 


T*fes  Saint  Pére, 

Le  cceur  (l’un  pére  est  loujours  sensiblc  au  moindre  présent, 
que  lui  direni  des  fils  pleins  de  rcspcel  et  d’ amour;  c'esl  cello 
pensée  qui  encourage  les  Chefs,  mcmbres  el  amis  de  la  Soeicté  de 
la  Sainlo  fórni  Ile,  à déposer  au\  piéds  de  Yolro  Saltitele,  un  pelit 
ouvrage,  qui  vieni  d'èlre  fait  pour  leur  usage  el  colui  des  eatholi- 
ques  Anglais  el  Irlandais. 

• Ce  petit  reeueil  do  Ganliques,  doil  sembler  bien  peu  de  chose 
aux  catholiques  des  .aulrcs  pays , si  riches  en  loule  sorte  de  bicns 
spirituels;  pournous,  nous  l’apprécions,  parce  qu’il  a coulé  bcau- 
•coup  de  peine  à plusieurs  écrivains  de  grand  mérile,  nos  amis  et 
bienfaiteurs  ; puis,  parccque  nous  éprouvions  depuis  longlemps  le 
bosoin  dun  reeueil  de  cantiques  popuiaires , et  enfin  parce  que  ces 
chanls  peuvenl  aidcr  beaucoup  à propager  la  vraie  foi  parmi  nos 
compatriotes , à la  raviver  en  nous-mèmes , à acoroitrc  la  dévotion 
envers  la  sainlo  Eglise  romaine,  et  son  auguste  Rcine  la  Vierge  Im- 
maculéo  Marie  mère  de  Dieu. 

Nous  ne  somme*  encorc  qu’  un  petit  nombre  d’ hommes , qui 
marchons  sous  la  bannière  de  la  Saiute  Famille,  quelques  cenlaines 
de  catholiques  seulemenl , perdus  pour  ainsi  dire  au  milieu  de  celle 
immense  citè.  Toutcfois  la  Providcncc  nous  envoie  chaque  jour  de 
nouveaux  frères  qui  viennent  grossir  nos  rangs,  el  ces  cantiques 
si  siin jHes  el  nolre  chanl  sans  art,  soni  un  des  allrails  qui  gagncnl 
les  cceurs  des  pauvres  egares  perdus  hors  du  bcrcail  c’esl  co  qui 
nous  fait  aimcr  ce  petit  livre,  el  nous  enhardil  au  point  de  l'otfrir 
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a Volre  Sainteté,  corame  un  humble  gagc  de  nolre  profonde  véné- 
ration  et  de  notre  altachement  filial  k vostro  Personne  sacrée. 

Daignez,  Très  Saint  Pére,  accordcr  volre  Bénédiclioo  paternelle 
aux  écrivains  qui  ont  travaillé  k cello  ceiivre  difficile,  aux  Membrcs 
de  la  Sainte  Famille,  k Icurs  amis  et  bienfaiteurs  et  k ceux  qui  se 
serviront  de  ce  rccueil  pour  P honncur  de  I)ieu  et  de  son  saint  Nom'; 
et  avec  cet  humble  présent,  daignez,  Très  Saint  Pére,  recevoir  l’as- 
surance  de  notre  inaltérable  (ìdélité , de  notre  soumission  Aliale,  de 
notre  ardente  sympalbie  en  ce  moment,  où  l'Eglise  est  persecutée 
et  ou  son  Chef  et  son  Pére  est  comme  couronné  d’épines! 

Pendant  que  Vous  portez  la  croix  comme  notre  divin  Maitre  en 
priant  pour  ceux  qui  Vous  pcrsécutent,  do  toules  les  parties  de  l’unj- 
vers  s’élèvent  les  prières,  qui  vont  implorer  Dieu  do  vouloir  con- 
soler, bcnir  et  fortifier  notre  Pére;  et  les  Membres  de  celle  Sainte 
Famillo  unissenl  ensemble  leurs  cceurs  et  leurs  supplications  avec 
toule  l’ardcur,  que  peut  leur  donner  leur  dévolion  pour  le  Vicaire 
de  Jésus-Chrisl  et  leur  amour  pour  notre  sainte  ìleligion. 

Oui,  Très  Saint  Pére , parlout,  dans  notre  église  de  sainte  Anne , 
comme  dans  nos  humblcs  demcures,  où  au  milieu  de  nos  travaux,  • 
nous  avons  dcvanl  Ics  yeux  les  souffrances,  que  Volre  Sainteté  cn- 
dure  ; nous  supplions  notre  <loux  Sauveur , de  changer  les  ccrurs  do 
vos  ennemis  et  de  Ics  amcncr  repentants  à vos  piéds,  et  nous  at- 
tendons  avec  confiancc  le  jour  du  grand  et  glorieux  trionphc,  que 
le  Seigneur  rcsorve  à son  Eglise  ; et  le  grain  semé  dans  les  larmes , 
rapporterà  des  fruits  abondants  d’allégresse. 

Que  celle  main  qui  dans  sa  faiblesse  est  plus  forte  que  les  ar- 
mes  invincibles  de  ce  monde,  s’étende  sur  nous  et  nous  accordo 
la  Bénédiclioo  que  nous  desirons  ardemment,  et  nous  sommes  sa- 
tisfate, et  nous  ne  desirons  ricn  antro  chose,  au  milieu  de  nos 
tribulations  et  à l’heurc  de  notre  mort. 

Charles  Jacques  Faure  , Prélre  de  la  Soc.  de  M. 
au  nom  de  658  Aggregate 


Digìtized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  WESTMINSTER. 


37 


GLI  OBL ATI  DI  SAN  CARLO 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissimo  Padre, 

Gli  tibiali  di  san  Carlo  della  diocesi  di  Veslminster  in  Inghil- 
terra, umilmente  prostrali  ai  sagri  vostri  piedi,  implorano  l’apo- 
stolica Benedizione. 

L’esempio  del  loro  glorioso  Patrono,  e l’ esplicite  prescrizioni 
della  loro  Regola  parimente  li  chiamano  a far  sempre  ed  in  ogni 
cosa  quello  quo  magia  sanclae  et  apoatolicae  romanne  Sedis  prete 
onilis  habeatur  auctoritas,  giugulari  ceneratione , et  mira  erga  Petri 
Successores,  et  docili  obserrantia:  perciò,  i suddetti,  in  quest’ epoca 
di  angosce  c di  tribolazioni,  vedono  il  momento  più  opportuno 
per  dimostrare  in  ogni  modo  la  loro  fedeltà  ed  affetto  filialo  vorso 
la  santa  Sede. 

Hanno,  Santo  Padre,  mille  molivi  di  amore  e di  gratitudine 
verso  la  Santità  Vostra,  perchè  nella  vostra  sagra  Persona  ricono- 
scono la  vita  della  Chiesa,  l'.infallibilità  della  fede,  ed  il  Regno  spi- 
rituale e temporale  del  Verbo  Eterno  ed  incarnato  sopra  la  terra. 
Oltre  questo  gli  Oblali  vedono  il  Pontefice  e Padre  benigno,  il 
quale  colla  Benedizione  apostolica  ha  fin  dal  principio  incoraggilo  i 
primi  e deboli  passi  dei  figli  di  sàn  Carlo  in  Inghilterra. 
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Le  loro  preghiere  ed  i più  fervorosi  desiderii  ed  alleili  do’  loro 
cuori  saranno  sempre  uniti  per  impetrare  dal  Signore  l’esito  felice 
di  questa  lotta  della  Chiesa  contro  il  nemico,  ed  una  corona  di  vit- 
toria o di  gloria  per  Colui,  il  quale  porla  in  terra  per  noi  e per  la 
Chiesa  di  Dio  il  peso  della  Croce  di  Gesù. 

Di  Vostra  Santità, 

Umilissimi,  devotissimi  ed  ubbidientissimi  Figli  e Servi 
Enrico  E.  Manxisg,  Prolonolario  apostolico. 
Prevosto  degli  Oblali, 

Erberto  Vaughan,  Vicario. 

( Seguono  altre  23  sottoscrizioni.) 
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I NAZIONALI  TEDESCHI 
DELLA  PARROCCHIA  DI  SAN  BONIFACIO 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


1. 


Heiuge  Vader  ! 

Mit  den  Gefuhlen  der  aufrichtigslen  Ehrfurcht  nilhern  wir,  die 
Geistlichkeit  der  kalholischen  deutschen  Kapello  zu  London , Diozese 
Weslminsler,  in  Vereinigung  mit  dòn  unterzeichnelen  Pfarrgenos- 
sen  derselben,  unsdem  Sluhle  des  -hetligeu  Petrus,  um  an  den 
Stufen  dosselben  zu  den  Fiissen  Eurer  Heiligkeil,  im  Namen  und 
Auflrage  der  ganzen  Gemeinde,  die  Versicherung  der  kindlichslen 
Ergebenheit  und  des  treuesten  Gehorsams  niederzulegen. 

Obgleich  stets  mit  densclben  unwandelbaren  Gesinnungcn  cr- 
fiillt,  haben  wir  doch  gerade  jelzl  uns  vcrpfliehtet  gehallen  den- 
selben  Ausdruck  zu  verleihen , weil  wir  hoffen  diirfeu , dass  das 
•Bekennlniss  derselben  dcm  Valcrher^n  Eurer  llciligkeit  um  so 
mcbr  Trost  und  Genuglhuung  zu  gewahrcn  geeignet  ist,  àls  wir 
die  schmerzliche  Ueberzeugung  haben  miissen , dass  dassejbc  in 
dem  gegenwartigon  Augenblicke  von  vielfachcn  Leiden  bewegl,  in 
treuer  llingabe  vaterlichcr  Sorge  fiir  das  WohI  der  verfùhrten  Kin- 
der von  Kummer  darnicdcr  gebeugl  ist. 
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Mil  Abscheu  und  Verachlung  haben  wir  vcraommen , dass  bos- 
hafte  uud  geselzlosc  Menschcn  cs  versuchl  haben , sich  gegcn  Eu- 
rcr  lieiligkcit  Souverainitat  aufzulehuen , und  vielc  der  sonst  Ircuen 
lintcrthaneu  Eurcr  llciligkeit  zur  Theilnabmc  an  ilirera  fluehwiirdi- 
gen  Treiben  verleiletcn. 

Wir  prolesliren  feierlichst  gegcn  alle  Schritlo  und  Maassregeln , 
welche  dazu  angelhan  sind,  die  Auclorilat  und  Rcchtc  Ihrer  Heilig- 
keit  iu  irgend  eiuer  Wcise  anzulaslcn , und  sind  bercit , dieselben 
nblhigenfalls  mit  Gut  und  litui  zu  vcrlheidigen. 

Es  ist  der  niimliche  Gcisl  der  lioshcit,  der  cinsi  auf  Golgolha 
in  seiner  ruchloscn  Thiiligkcit  seinen  Ursprung  hinlànglich  ver- 
rielh,  derauch  jelzl  seine  Wulh  gegcn  Euro  llciligkeit  losliissl,  als 
dem  Slallhalter  und  Verlreler  auf  Erdcn  Dessen , Der  am  Slammc 
des  hciligen  Kreuzes  ihn  bosiegeud , der  Gegcnstaud  seines  Hasses 
gcworden  isl. 

Es  isl  der  alle  Kampf  der  Fiuslorniss  gegen  das  Licht,  der 
Liige  gegen  die  Wahrheit. 

Wie  aber  auch  einst  auf  Golgolha  aus  den  Leiden  des  Herrn 
der  Kcime  zu  seiner  Herrlichkeit  entspross,  und  das  Unternehmen 
seiner  Feinde  Thorheil  geslrari  wurde,  so  wird  auch,  dess  sind 
wir  gewiss,  die  Vcrfolgurig  Eurer  llciligkeit  nur  dazu  diqnen,  den 
Annalen  der  Triumpfgeschichte  der  heiligen  kalholischen  Kircho  ein 
frischos  Wall  beizufiigen.  Die  Worle  des  Herrn.  « Du  bist  Petrus 
und  auf  dicsen  Fclscn  will  ich  meino  Kirchc  baucn  und  die  Pfor- 
len  der  Ubile  sollcn  sie  nichl  iibcrwalligcn  »,  erfiillen  uns  in  Zei- 
Icn  wie  diese,  mit  uni  so  freudigerem  Trosle  und  gewàhrcn  uns 
die  bcruhigende  Gowisshcil , dass  zu  Schanden  werden  wird , wer 
immer  sich  an  Eurer  lleiligkeil  geheiligstcr  Person  oder  Rechle 
versùndigt. 

Nichlsdcstowcnigcr  vereinigen  wir  uns,  unserer  Pflicht  gemass, 
im  Gebclc,  dass  der  Almiichlige  Eurcr  Heiligkeil  geheiligte  Per- 
son und  Rechle  beschiilzen  uud  die  Feinde  der  Kircho  demùthigen 
mbge,  Ihn  um  die  Gnadc  fur  uusere  verirrlen  Briider  anflehend, 
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sich  za  bekehren  und  reumiithig  in  die  ausgestrecktcn  Vaieranno 
Eurer  Heiligkeit  zuriickzukehren. 

In  Gemeinschaft  mit  unsern  Slamra-und  Glaubcnsvcnvandten  in 
Deulschland  erhcben  vvir  unsero  Dande  zum  Valer  dcr  Barmhcrzig- 
keil,  um  Ihn  um  Frieden  und  ungeslòrlen  Forlbcsland  Eurer  llei- 
ligkeil  Regierung  anzurufen. 

Zu  den  Fiissen  Eurer  Ueiligkcit  um  den  apostolischen  Segen 
flekend,  dessen  wir,  im  BegrilTe  eino  noue  kalholischc  deulsclie 
Kirche  hier  in  London  zu  baucn,  augenblicklich  um  so  mehr  be- 
diirfon , damil  wir  die  diescm  L’ntcrnchmcn  sich  cnlgegen  slel- 
lenden  Dindonasse  unler  Golles  Beisland,  und  dcm  Schulzc  des 
heiligen  Petrus  gliicklich  iiberwinden,  verharren  wir,  in  liefsler 
Demulh  und  Ehrfurcht, 


Eurer  Deiligkeit, 


Allergehorsamslc  Kinder  und  liiencr 
Deutscher  Nailon. 

( Stguono  62  sottoscrizioni.) 
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II. 


Sanctissime  Pater, 

Kos,  catholicae  Londini'  Deo  sub  invocalione  sancii  Bonifacii 
dicatae  ecclesiac  Pastor  el  Congregatici,  ad  sancii  Pclri  Calhcdram 
summo  revcrcnliae  sensu  appropinquanlcs,  et  ad  Sanclilatis  Vcslrae 
pedes  provoluti , cius  ohedicnliae  el  submissionis  pignus , quae  filios 
maxime  erga  parentem  decent,  olTerimus. 

Talia,  si  semper  sentire , uunc  non  sentire  solum,  sed  et  expri- 
mere  olTicii  nostri  esso  credidimus  ; quia  expressionem  talem  San- 
clitalis  Vcslrae  cor  patcrnum  nunc  pracscrtim  refoturam  speravimus  ; 
quod  nuper  doloribus  et  alPictiouibus  non  paucis  anteluni  fuisse, 
ad  aures  nostras  pervenit. 

Horrentes,  animoquo  aversi  viros  -quosdam  impios  et  nefarios 
sanctae  Sedis  maicslatcm  et  potcstatem  adoriri  ausos  esse  audivi- 
mus,  eosdemque  subicclorum  vestrorum  partem,  antea  Sanctitati 
Vestrae  fidelissimam , in  consilia  sua  seduxisse. 

Consilia  aulem  omnia  coeplaquc  quaccumque,  quae  ad  Sancti- 
tatis  Vestrae  potestatem  iuraque  minuendo  inita  sunl , ex  animo  de- 
tcslamur,  simulque  nosmetipsos  ad  eadem  sacrac  Sedis  iura  aposto- 
lica defendenda,  ut  dispcndia  alia  subire,  ita  et  ultimam  sanguinis 
gutlam  etrundere  paratos  esse  profitemur. 

Qui  super  Golgotbae  olim  montem  , vi , qua  nulla  unquam 
iniquior,  sese  manifestavi , idem  et  nunc  iniquitatis  spiritus,  in 
Sanctitatem  Vestram , eius  qui  super  inferos  in  crucis  patibulo 
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triumphando  maximum  inferorum  in  se  odium  convertii,  Vicarium 
in  terris  summum , rabicm  suam  emittit. 

Veterrimum  est  praclinm  erroris  contra  verilatem,  tcnebrarum 
conira  lucem.- 

Sed,  ut  olim  quoque  ex  doloribus  Domini  eiusdem  gloria  ger- 
minavi!, inimicorumque  coopta  suac  tantum  in  se  stullitiao  poenam 
adduxere,  ita  et  nunc  (quod  nulli  dubitimi  esse  debel)  quae  con- 
tra Sanclitatem  Yestram  pcrscculioncs  diriguntur,  non  alium  habi- 
lurae  sunt  exitum,  quam  ut  Ecclesiae  catholicae  triumphorum  hi- 
storiae  umani  nobilemque  paginam  denuo  adiungant. 

Vcrba  aulem  Domini  : « Tu  es  Polrus,  et  super  hanc  Petram 
aedifìcabo  Ecclesiam  meam  ; et  portae  inferi  non  pracvalebunl 
adversus  eam  »,  suavi  et  nunc  nos  consolalione  replentcs,  eos 
omnes  qui  in  sacram  Sanclitalis  Yeslrac  vel  Personam  vel  iura 
sacrilegas  imposuerint  manus,  consilia  sua  nefaria  numquam  ad 
finem  perducturos  fore,  sed  potius  ipsos,  quemadmodum  qui  tem- 
pore practerilo  (alia  ausi  sunt,  ad  nihilum  reduclum  iri  certissime 
demonstrant. 

Nihilo  minus,  id  quod  ofDcii  nostri  esso  duximus,  Deo  Omni- 
potenti,  cui  totus  orbis  subiectus  est,  preces  forvidas  effundimus, 
ut  idem,  sacratissimam  Sanctitatis  Vcstrae  Personam  iuraque  mu- 
niens  et  protegens,  sanctae  Ecclesiae  Scdisquo  apostolicae  inimicos 
humiliando,  eosdem  ad  sensum  meliorem  reducat. 

Fratribus  et  civibus  catholicis  in  Germania,  corde  saltem  con- 
iuncli , Deum  Omnipotentem , Regcm  Regum , ut  Ecclesiae  Stati- 
bus  pacem  et  tranquillitatem  reddens,  Sanctitatis  Vestrae  vitam 
pretiosissimam  in  annos  multos  conservare  dignetur,  humililer 
obsecramus. 

Denique,  ad  pedes  Sanctitatis  Vestrae,  ut  supra  diximus,  pro- 
voluti , ut  nobis  et  fratribus  noslris  apostolicae  Boncdiclionis  gra- 
tiam  impertiri  digneris,  co  magis  rogamus,  quod  nunc  Ecclesiam 
cum  schola  et  conventi!  in  usum  Germanorum  in  hac  maxima  urbe 
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degentium , aedificare  conamur  ; Sanctitatis  autem  Vestrae  Benedi- 
clione  in  idem  opus  (quod  Paternilati  Tuae  gratissimum  fore  non 
dubi(amus)  impeirata,  miserante  Deo,  et  benedicente  sanclo  Pe- 
Iro , difficultales  omnes  superare , plenoquc  fruì  successu  speramus  ; 
qui  sumus , 


Sanctitatis  Vcstràe, 

Humillimì , devotissimi , obcdicnlissimi  Filli  et  Famuli 
Germanicae  Nationis. 

( Seguono  le  suddette  62  sottoscrizioni.) 
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LA  CONFRATERNITA  DI  SAN  PIETRO 

AL  SOVRANO  PONTEFICE  ' 

Beatissime  Pater, 

Confraternitalis  Londinensis  sancii  Pclrì  sub  tutela  Eminentissi- 
mi Archiepiscopi  nostri  constitutae,  et  romanae  Archiconfraternitati 
iamdudum  legitime  aggregalae,  Offìciales  ad  pedes  Sanclitatis  Veslrao 
devotissime  provoluti , quam  per  trcs  menses  Martium , Aprilera , 
Maium  huius  anni  pecuniam  collegerunt  trccentarum  libellarum  sler- 
ling  humiliter  deponunt.  Pana  sane  et  tantae  calamitali  communis 
Patris  prorsus  impar  oblalio  ! Aequum  enim  esset  ea  primorum 
Christianorum  exempla  renovare,  de  quibus  legimus  univcrsam  inter- 
dum  substantiam  ad  pedes  Apostolorum  atlulisse.  At  non  Te  latei, 
Beatissime  et  amantissime  Pater,  quanlae  nos  domeslicae  angusliae 
premant,  quantaque  prò  nostris  ipsis  concivibus,  saepcnumero  ine- 
dia oppressis,  et  ut  a fide  avita  defieiant  omnimodo  tcnlatis,  prae- 
stare  debeamus.  At  hoc  quantumvis  leve  munus  Tibi  certo  non  vi- 
lescet  si  offerentium  animos  consideres.  Hi  enim  Tibi  addiotisslmi 
non  tantum  tuam  verenlur  dignitalem , sed  de  praeclarissimis  et  in 
acvum  memorandis  meritis  quibus  illam  auxisti  maximas  grates  re- 
pendunt.  Te  enim  veluti  catholicae  fìdei  strenuissimum  defensorem, 
firmum  veritatis  columen , fere  unicum  iustitiae  undequaque  violatae 
praesidium  venerantur;  Teque  specialissima  Dei  providentia  nostris 
miserrimìs  temporibus  concessum  firmissime  credunt.  Ad  devotionem 
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in  hanc  luam  sanclam  Sedcm,  et  piam  Oboli  sancii  Pelò  inslitu- 
tioncm  magis  magisquo  apud  nos  augcndam  rontinuam  operam  na- 
vamus,  ut  saltcm  in  hoc  pervcrsissimorum  hominum  bello  Tibi  ex 
amore  fldclium  aliquod  solamen  fìat. 

Ad  pcdcs  Bcatiludinis  Tuae  humillime  provoluti  paterna#  tuae 
Benedictionis  gratiam  devoto  imploramus. 

Ofpciales  Confratemitalis. 
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LORD  CAMPDEN  PARI  D’INGHILTERRA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissimo  Padre, 

L’amore  rispettoso  che  porto  alla  sacra  Persona  della  Vostra 
Santità,  e la  memoria  della  paterna  vostra  bontà  mi  danno  cuore 
a scrivere  in  questo  momento,  onde  manifestare  la  filiale  e divota 
mia  condoglicnza  nelle  attuali  deplorabili  avversità  onde  viene  mi- 
nacciata la  Santità  Vostra. 

Certamente  vedremo  fra  poco  il  ritorno  a migliori  sentimenti  delle 
Nazioui  e dei  Governi , i quali  si  vedranno  costretti  a riconoscere  che 
loro  sicurissimo  asilo  sta  in  quelle  Potenze,  lo  quali  sostengono  i 
principii  dell'ordine  e la  sommissione , dei  quali  non  esiste  in  terra 
.più  illustre  rappresentante \ e per  antichità, -e  per  autorità,  che  la 
santa  Sede  del  Vicario  di  Gesù  Cristo. 

Universale  vedremo  la  profonda  convinzione  che  quella  augusta 
Sovranità,  la  quale  non  sine  Numitw  dura,  già  sono  più  di  undici 
secoli,  stabile  tra  le  cadute  di  tante  dinastie,  rimarrà  in  avvenire 
corno  nel  passato.  Nè  posso  dubitare  che  la  grandezza  morale  ma- 
nifestata dalla  Santità  Vostra  in  questo  momenjo  possa  a meno  di 
colpire  le  menti  di  coloro,  i quali  cercano  a riconoscere  il  vero 
ed  il  giusto. 

In  questa  nazione  Inglese,  mi  sia  lecito  il  dirlo,  esisto  un  fondo 
di  giustizia,  che  non  mancherà  alla  fine  di  riconoscere  quanto  è 
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giusto  il  diritto,  del  quale  si  vede  il  Sommo  Pontefice  investito. 
Ricorderà  questa  nazione  ed  apprezzerà  un  dì,  quando,  Sfogate  le 
passioni  che  oggidì  agitano  le  menti,  si  saranno  mutate  in  sentimenti 
migliori,  quanto  abbia  fallo  c sofferto  l'animo  cd  il  cuore  paterno 
della  Beatitudine  Vostra,  nei  suoi  accesi  desiderii  pel  bene  tempo- 
rale dei  sudditi  di  questa  santa  Sedo , c saprà  riconoscere  che  que- 
sti disegni  non  sarebbero  stati  indarno,- so  non  fossero  stali  inter- 
rotti nel  1848  dal  pugnalo  di  un  assassino. 

L’ influenza  dei  Cattolici  in  questo  Brittanico  regno'  incomincia 
a farsi  sentire,  e sempre  più  si  sforzerà  a far  conoscere  questa  ve- 
rità, facendo  sì  che  ognuno  possa  ben  vedere  quanto  siano  leali  o 
fedeli  sudditi  al  legittimo  Sovrano  temporale,  nel  tempo  stesso  che 
virilmente  mantengono  i- diritti  sacri  del  Sommo  Pontefice,  o con 
tutta  la  loro  forza  si  oppongono  a tutti  che  desiderano,  benché  va- 
namente, distruggerò  il  suo  augusto  Soglio. 

I Cattolici  di  questo  Impero,  ne  son  sicuro,  sapranno  combat- 
terò per  la  fedo,  si  mostreranno  zelanti  nel  mantenimento  in  tutta 
la  loro  integrità  dei  diritti  temporali  della  Sede  di  Pietro,  cotanto 
necessarii  per  assicurare  la  dovuta  indipendenza  del  Sommo  Ge- 
rarca, di  cui  nella  sacra  Persona  della  Santità  Vostra  venerano  cd 
ubbidiscono  all' autorità,  quella  depositaria  in  terra  di  ogni  divino 
potere  sulle  anime. 

Penetrato  di  queste- convinzioni , e venerando  religiosissimamen-, 
te  la  sacra  vostra  Persona  c santa  autorità,  invocando  ed  implo- 
rando per  me,  per  la  mia  consorte  e por  i mici  figli  l’apostolica 
Benedizione,  mi  rassegno, 

Di  Vostra  Santità, 

Londra",  li  17  Febbraio  1860.  • 


Umilissimo,  devotissimo,  affezionatissimo  Servo  e Figlio 
Campden 
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IL  CLERO  E I FEDELI 
DELLA  PARROCCHIA  DI  S.  MARIA  IN  MOORFIELDS 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nos,  Vicarius,  Clcrus  et  Fideles  universi  dislrictus  parochialis, 
huic  pro-ealhcdrali  et  melropolitanac  ecclesiae  adnexì , ad  sacros  pc- 
des  Sanctilalis  Vcstrao  Iiumillime  prostrati , festinamus  in  conspcctu 
optimi  Palris  amariludinera  palefacere , qua  in  dies  afficimur  ob  re- 
rum  nuper  in  Regno  Bealiludinis  Veslrao  accidenlium  teterrima  di- 
scrimina. Absit  cnim  ut  sanclae  Sedis  subditos  perduellionis  et  lesao 
Maiestalis  Vcslrac  reos  audiamus,  quin  altissima  timi  cordium  do- 
lore tum  mentium  indignatione  tangamur.  Quae  vero  omnia  non 
diu  periluralura  speramus,  scienles  tot  esse  fortissimos  ac  genero- 
sissimos  in  Europa  Principes,  qui  se  Bealitudinis  Veslrae  devotissi- 
mos  filios  et  sanclae  Sedis  anlesignanos  esse  profitcntur. 

Sinat  igitur  Sanclilas  Vostra  ut  solatii  saltelli  aliquid  paterno  et 
peramanti  cordi  aITcrat  obsequium  hoc  qualecuiuque  fdiorum  luo- 
rum , nec  Beatitudini  Veslrae  displiceat  si  paucis  expedire  conemur 
quid  nobis,  luclum  intcr  ipsum,  levameli  alterai.  Quippe  qui  lacti 
admiramur  videnles  quoniodo,  tot  inter  rerum  adversarum  llnctus, 
Tu,  qui  gregeul  Christi  universum  moderaris,  boni  et  optimi  Pa- 
sloris,  animara  prò  grege  ponentis,  vices  Gerens,  i livido  summi 
P.  V.  Voi.  II.  7 
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sacerdotii  pecloro,  animo  vere  principali,  et  inconcussa  Petri  fide, 
quac  in  Te  perseverai,  iura  omnia  sacrosancta  actcrni  Pontificalus 
sarta  leda  non  dcsinis  (neri. 

. Macie  ergo,  Sanclissiine  Pater,  Maxime  Rcgum,  specie  tua  et 
fortitudine  tua,  et  potenti  suffragio  Immaculatae  caelorum  Reginae, 
cuius  singularcm  Pracrogalivam , afllanle  Spirilu  Sancto,  Tu  in  Icr- 
ris  dcclarasti,  iure  merito  confisus,  Dei  Ecclesiam  solare  speclaculo 
tanlae  virlulis. 

Nos  omncs,  dcnique,  iudignos  servos  cum  grege  prò  salute 
Sanctitalis  Vestrae  humillimas  preccs  (moncnte  Eminentissimo  Ar- 
chipraesule)  fundentes,  ne  dedigneris,  prò  solila  bcnignilate,  apo- 
stolica Bcnedictioiie  reereare, 

Sanctitalis  Vestrae, 

Lonllini,  apud  S.  Mariam  de  Muorlìclds,  die  20  Octobris  1859. 

llumillimos,  devotissimo!,  et  nddiclissirnos  Filìos  et  Faniulos 
Daniel  Gilbert  v licarium, 

Patbitilm  Hallagiun,  Mission.  Coad., 
Iacobum  Laird  Patterson^  Miss.  Coad., 
Patritium  Kenxellv  , Miss.  Coad. 
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LA  SOCIETÀ  DELLA  SACRA  FAMIGLIA 
IN  SAFFRON  HILL 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissihe  Pater, 

Nos  infrascripli , Sacerdotes  Fidelcsque  Sacrosanclac  Familiae  ec- 
clesiac  apud  SafTron  Uilt  in  Diocccsi  Weslmonastcricnsi,  cordibus  ad 
vcslras  quoiidianas  tristilias  dolore  et  commiscrationc  pcrmotis,  ad 
pedes  Sanrtitatis  Vostrae  nos  coniicerc  festinamus. 

Maximo  dolore  homines  seeleratos  vidimus  ad  malum  pcrfieien- 
dum  coniuratos,  spe  praedae  ex  rerum  ecclesiasticarum  spoliatione 
die  et  nocle  intcr  se  ccrlantes  quo  modo  facem  belli , cacdis  et  di- 
scordie in  cor  ipsissimum  Regni  vostri  coniicerent. 

Quidquid  mali  in  mundo  est,  videlur  esse  coniuratum  conira 
Sanclitalis  Yeslrae  bonilatem , graliam  et  magnani  benignitatem  ; . 
et  « Reges  terrae  fremuerunt  » , sed  spes  nostra  in  Deo  est  ; nani 
verba  Dei  non  praetcribunt,  « Tu  es  Petrus  et  supra  hanc  pelram 
acdificabo  Ecclesiam  mcam,  et  portao  inferi  non  praevalebunt  ad- 
vcrsus  cani  ». 

Ilis  omnibus  pcriculis  prac  mente  adhibitis,  nobis  maximam 
consolationem  praebcbat  oculos  eoniieere  in  Sanclitalem  Ycstram , 
animo  intrepido  fidelissimoque  placide  et  sccure  navem  Pelli  inler 
fluctus  maxime  vexatam  gubcrnantcm. 
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Idcoque  Sacrosancta  Trinilas  Sanclilalem  Vcslram  foveat  e!  con- 
scrvet  ; Christi  vulnera  Sanclilalem  Veslram  ab  omnibus  inimicis 
euslodiant  ; et  Maria  Virgo  Sanclissima  sine  peccalo  originali  con- 
ccpla  Filium  cius  carissimum  ore!  et  obsecret,  ul  ad  culmen  gloriao 
lam  in  imperio  quam  in  animae  decore  attingere  possis. 

Quotidie  prò  Sanclitalc  Vcslra  I)eum  supplicantes,  genibus  fle- 
xis,  cordibus  maxima  rcverentia  et  amore  fidelissimo  succensis, 
Benediclionem  vcslram  aposlolicam  humililcr  imploramus, 

Sanctitalis  Veslrae, 

Londini,  die  VI  mensis  Novembris  anno  Dom.  MDCCCLIX. 


Obscquiosisalml  humìlliniiquc  Famuli  et  Servi 
Cornelils  Iacobi  s Heens  , Sacrostmctae  Familiae 
• ecclesiast.  Administratar, 

Daniel  Santus  , Missionarius  Coadiutor. 

( Seguono  altre  S 50  sottoscrizioni.) 
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IL  CLERO 

E I FEDELI  DELLA  PARROCCHIA  DI  POPLER 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater! 

Nos , Missionarius  Rector  ecclesiae  Sanclae  Mariac  el  Iosephi , Sa- 
cerdoles  coadiulores  et  apud  Poplcr  Calholici  ad  pedcs  Bealitudinis 
Vestrae  humillime  provoluti , tolum  nostrum  araorem  et  reverentiam 
prodieri  quam  Iilicnlissime  cupimus.  Nullum  sane  Religioni»  docu- 
menlum  non  pracclarissimum  ; illud  vero,  quo  eonstat  Ecclesiam  ca- 
tholieam  subverti  omnino  non  posse,  celebre  est  in  primis  et  maxime 
his  praesertim  temporibus  commemorandum.  Iiinc  in  Rectorem  huius 
Ecclesiae  cuncta  conamina  non  solum  respuimus,  veruni  eliam  illis 
irridemus,  superbiamque  huius  sacculi  Pontifici  summo  adversanlem 
prorsus  detestamur.  Inlerea  Bealitudinis  Vestrae  filii  et  famuli  enixe 
pr-ecamur,  ut  Dominus  Noster  graliam  et  robur  ad  officia  praestantis- 
simi  muneris  vestri  obeunda  largiri  dignelur.  Insuper  a Beatitudine 
Vostra  cum  alfectu  vere  filiali  rogamus  apostolicam  Bcncdictionem. 

Sanctissimi  Domini  nostri  Pii  Papae  IX  servi  obscquentissimi  nos , 
nostro  cunclorumque  apud  Popler  Calholieorum  nomine,  his  litteris 
subscripsimus. 

Popler,  V.  tal.  Decembris  MDCCCLIX. 

Iacobos  IIearsnef  , Miss.  Ilector, 
Ioskph  F.  Padblrg,  Miss.  Coad., 
IOANNES  HaCTOR , MÌSS.  Coad. 
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IL  CLERO 

E I FEDELI  DELLA  PARROCCHIA  DI  ISLINGTON 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Federicus  Canonicus  Oakeley,  ecclesiac  sancii  Ioannis  Evangeli- 
slae  apud  Islinglon , in  dioccesi  Wcstmonastcricnsi  Reclor  Missiona- 
rius,  et  Sacerdotes  infrascripli , eiusdcm  occlesiao  Coadiulores  Mis- 
sionari!, una  eum  Chrislilidelium  grege  suae  eurae  commisso,  ad 
pedes  Bealitudinis  Veslrae  humillime  provoluli,  maximum  erga  eam 
amorem  ac  reverentiam  profilenlur. 

Pervenit  ad  ipsorum  aurcs,  impios  quosdam  ac  nefarios  homincs 
conira  sanctac  et  aposlolicae  Sedis  maiestalem  atipie  auctoritatem  non 
tantum  insidias  slruere,  veruni  eliam  eo  audaciae  fuisse  pervectos, 
ut  in  apertam  rebellionem  prorumpere  non  horruerinl. 

Quae  quidem  tcntamina,  sub  quocumque  specioso  nomine  voi 
praelextu  velata,  ex  legitimi  regirainis  contemptu  ac  verae  Religio- 
nis  odio  proflucrc,  prò  explorato  habent. 

Elenim,  Verbo  veritatis  frcli,  et  universae  historiae  documenlis 
instructi,  neminem  prorsus,  nisi  suo  pcriculo,  in  Ecclesiam  Dei, 
summumque  eius  Rectorcm  ac  Dominum  se  unquam  erexisse,  iidem 
infrascripli  procul  dubio  sciunt. 

Libenter  tamen  in  animum  revocant,  hanc  pauculorum  hominum 
insaniam,  Christifidelium  mullitudini  per  orbem  dispersac  fervente 
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zelo  ac  pielate  amantissima,  non  compensali  modo  ac  superali,  sed 
obrui  potius  atipie  dcleri. 

N’ihilominus,  ex  intima  sua  et  liliali  erga  Sanctitalem  Veslram 
devotione,  preces  ad  Deum  Omnipolenlcm  elTundcre  non  desinent, 
uli  conalus  inimicorum  sanclao  Sedis  ad  niliilum  rediga! , imo 
et  ipsos  ad  vcrain  pocnilcntiam  perducat,  cidemquc  sanclae  Sedi 
iura  omnia  ac  privilegia  in  perpetuimi  cdnsenct,  quao  ad  digni- 
talis  eius  ptenitudinem  et  liberum  aucloritatis  exercitium  in  pri- 
mis tendunt. 

Denique,  ut  sibi  suisque,  lìeatitudo  Vcstra  favorem  preliosissi- 
mum  apostolicao  Bcnedielionis  impcrtiri  benignissime  dignetur,  bu- 
rnii! ime  ac  devotissime  precanlur, 

Sanclilalis  Vestrac, 

St.  lohu's,  Duman  Terre,  Islington  London,  die  XXVI  Novem- 
bri MDCCaiX. 


Ilumillinii,  devotissimi  et  obgequenUssimi  Filli  et  Famuli 
Federìcls  Can.  Oakelev,  Reclor  Mission., 
(ìl'LIELHIS  IoNATlLS  DOLAN  , .Uissioìl.  Codd., 

• IIenricus  Podolske  , Mw\on.  Coad., 

Nomine  Parochianorum. 
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IL  CLERO  ED  IL  POPOLO  DI  LEEDS 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  IIoi.y  Father, 

VVe,  thè  Clergy  and  catholic  peoplo  of  Leeds,  prostrato  at  thè 
feet  of  Your  Holiness,  desire  to  tender  this  expression  of  our  pro- 
found  vcncration  for  your  Person  and  of  our  undeviating  attach- 
ment  to  thè  holy  Sco. 

May  il  please  Your  Holiness,  wc  have  heard  with  lively  grief 
of  (he  sorrows  that  opprcss  your  patcrnal  heart,  owing  lo  thè  cvil 
deeds  of  unprinciplcd  mcn  w ho , by  sfeallh  and  device , or  by  open 
violence  would  sacrilegiously  xvrest  from  thè  chair  of  St.  Peter,  a 
porlion  and,  as  opportuni!}'  might  offer,  tho  whole  of  that  earthly 


Beatissimo  Padre, 

No!,  il  Clero  ed  il  Popolo  cattolico  di  Leeds,  desideriamo,  prostrati 
ai  piedi  di  Vostra  Santità , di  umiliarvi  questa  manifestazione  della  nostra 
profonda  venerazione  per  la  vostra  Persona  c del  nostro  inalterabile  attac- 
camento alla  santa  Sedo. 

Ci  permetta  la  Santità  Vostra  di  diro  che  noi  abbiamo  appreso  con 
vivo  dolore  lo  angosce , onde  6 oppresso  il  paterno  vostro  cuore  per  gli 
attentati  di  empii  uomini,  i quali  astutamente  e di  soppiatto  o con  aperta 
violenza  vorrebbero  sacrilegamente  spogliare  la  Cattedra  di  san  Pietro  di 
una  parte,  c potendolo,  di  lutto  anche  quel  temporale  Dominio,  che  la 
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endowment  which  Ihe  piely  of  thè  chrislian  world  has  for  so  many 
ages  consecrated  lo  thè  maintcnance  of  thè  dignity  and  indepen- 
dence  of  thè  holy  See. 

We  can  undersland  how  mudi  Ihose  sorrows  are  cmbitlcred 
by  thè  ungraleful  conduci  of  some  of  your  own  children  \vho  un- 
duliful , or  misled  by  thè  deceit  of  thè  wieked , are  endeavouring 
to  forsake  thè  rulo  of  their  llolv  Falher  in  order  to  follow  thè 
maxims  of  men  who  would  enslave  thè  Church,  unhinge  all  so- 
ciety, and  break  down  thè  boundaries  between  righi  and  wrong. 
While  we  trust  and  pray  that  thcse  misguidcd  men,  finding  place 
for  repentance , may  return  to  a righi  mimi , ve  do  not  forget  that 
all  Christendom  is  interesled  in  mainlaining  in  ils  full  inlegrity 
thè  independonco  of  thè  holy  See,  and  fully  persuaded  that  Your 
Holiness  will  never  quail  before  tyranls  or  surrender  thè  liberlies 
of  thè  Church  by  ceding  any  porlion  of  thè  Patrimony  of  St.  Pe- 
ter which  in  common  wilh  thè  many  millions  of  Catholics  throu- 
ghout  thè  whole  world,  ve  recognizo  as  inalienablc,  we  have  en- 
gaged  ourselves  to  uphold  thè  perfcct  frecdom  of  thè  Sovereign 


pietà  del  mondo  cristiano  ha  per  tanti  secoli  consacrato  al  sostegno  della 
dignità  e dell’indipendenza  della  santa  Sede. 

Noi  ben  comprendiamo,  quanto  vengono  amareggiate  queste  angosce 
dall'  ingrata  condotta  di  alcuni  dei  vostri  stessi  figliuoli , 1 quali , dimen- 
tichi del  loro  dovere  o ingannati  dalle  frodi  degli  empii , cercano  di 
abbandonare  il  governo  del  loro  santo  Padre  per  seguire  le  massime  di 
uomini , i quali  vorrebbero  rendere  schiava  la  Chiesa , scassinare  tutta 
la  società  c togliere  ogni  distinzione  fra  il  giusto  c l’ ingiusto.  Mentre 
noi  speriamo  e preghiamo  che  questi  illusi,  dando  luogo  al  pentimento, 
ritornino  ai  sani  priocipii , non  dimentichiamo  essere  interesse  di  tutta  la 
Cristianità  cho  si  mantenga  nella  sua  integrità  l’ indipendenza  della  santa 
Sede , e pienamente  persuasi  che  la  Santità  Vostra  non  piegherà  giammai 
dinanzi  ai  tiranni , nè  abbandonerà  la  libertà  della  Chiesa  col  cedere  ve- 
runa porzione  del  Patrimonio  di  san  Pietro,  che  in  uo  con  tanti  milioni 
di  cattolici  di  tutto  il  mondo  riconosciamo  per  inalienabile,  noi  ci  obbli- 
ghiamo di  sostenere  la  piena  indipendenza  del  Sommo  Pontefice  con  lutti  i 
P.  V.  Voi.  II.  8 
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Pontina  by  every  means  in  our  power,  so  that  Ihe  security  and 
permauency  of  their  already  legitimale  righls  may  be  confirmed 
and  assured  by  thè  dcvotedness  and  combined  homage  of  their 
spiritual  childrcn  Troni  thè  rising  to  thè  setting  of  thè  sun. 

Did  we  fail  to  do  so,  we  should  not  only  be  negleclful  of  our 
duly  as  Catholics,  but  guilly  also  of  thè  deepest  ingratilude,  for, 
living  in  this  greal  and  frco  realm  of  England , we  are  well  aware 
that  we  owo  lo  thè  influcnce  of  Home  not  only  our  civilization , 
but  thè  very  germ  of  those  liberties  which  thè  lapse  of  cenluries 
might  not  havo  conferrcd  had  thè  Sovereign  Pontiff  been  depen- 
dent  on  king  or  Cacsar.  We  desire  to  share  thè  sorrows  of  Your 
Hoiiness,  and,  in  our  degree,  to  sutfer  wilh  You,  evea  as  thè 
members  of  thè  Body  sympathize  wilh  thè  Head,  while  we  pray 
that  Almighly  God , who  delivcred  St.  Peter  from  prison , gra- 
ciously  hearing  thè  prayers  of  thè  whole  Church,  and  above  all 
}he  intercession  of  Her  who  disdains  not  owo  to  You  thè  new  glo- 
ries  that  cncircle  Her  Immaculate  brow,  may  replenish  You  wilh 


mezzi  che  sono  in  nostro  potere , per  modo  che  la  sicurezza  e la  conser- 
vazione degli  antichi  e legittimi  diritti  dei  Sommi  PonleGci  possa  venire 
aiutata  ed  assicurala  dalla  devozione  e dal  simultaneo  omaggio  dei  loro 
spirituali  figliuoli  dal  sorgere  al  tramontare  del  sole. 

Ove  noi  mancassimo  di  far  ciò,  non  solo  saremmo  dimentichi  del  nostro 
dovere  di  cattolici , ma  rei  eziandio  della  più  nera  ingratitudine , perchè 
abitando  in  questo  grande  e libero  regno  d’Inghilterra,  noi  ben  conoscia- 
mo come  dobbiamo  all'  influenza  di  Roma  non  solo  la  nostra  civiltà , ma 
il  germe  stesso  di  quelle  libertà  che  per  volgere  di  secoli  non  avremmo 
mai  ottenuto,  se  il  Sommo  Ponlcfico  fosse  stato  suddito  di  un  Re  o di  un 
Cesare.  Noi  desideriamo  di  prender  parte  alle  afflizioni  di  Vostra  Santità , 
o nel  nostro  grado  di  soffrire  insieme  con  Voi  a quel  modo  che  le  mem- 
bra del  corpo  partecipano  alle  affezioni  del  capo.  Noi  preghiamo  intanto 
l'onnipotcnle  Iddio , il  quale  liberò  san  Pietro  dai  ceppi  del  carcere , affin- 
chè dando  benigno  ascolto  alle  preghiere  di  tutta  la  Chiesa  e soprattutto 
all'  intercessione  di  Colei  che  non  isdegna  di  riconoscere  da  Voi  la  nuova 
aureola  che  corona  l'immacolata  sua  fronte,  vi  ricolmi  di  celesti  conforti 
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heavenly  comfort , and  shield  You  with  His  mighly  proleclion 
from  (he  asseinbly  of  thè  malignant , until  this  tyranny  lias  passed 
away , and  thè  counsels  of  those  who  imagine  vaio  things  have 
been  brought  to  nolhing. 

From  this  great  seal  of  worldly  trafTic,  where  childhood  is  lasked 
to  earn  its  daily  bread,  and  parental  loss  too  oft  entails  thè  far 
more  precious  loss  of  Faith,  tho  orphans’  cry  reached  thè  merciful 
ear  of  Your  Iloliness , and  in  your  munificent  aid  and  warm  cncou- 
ragement  we  recognized  thè  hand  of  thè  Falher  of  thè  poor. 

Permit  us  then , Most  Holy  Lord , communicating  with  You  in 
giving  and  receiving,  to  lay  at  your  feci  thè  accompanying  hum- 
ble  olTering  in  token  of  our  gratitude  as  well  as  our  aitachment 
and  devotion , and  with  lowly  reverente  to  entreat  your  aposto- 
lica! Benedidion. 

Richard  Canon  Browne 
(Follow  H subscriplions.) 


e vi  faccia  scudo  della  sua  possente  protezione  contro  le  congiure  dei 
maligni  sino  a che  sia  passata  questa  tirannide,  e si  disperdano  i disegni 
di  coloro  che  meditano  vane  cose. 

Da  questa  sede  di  mondano  traffico  ove  la  faneiullczza  è impiegata  a 
guadagnarsi  il  pane  quotidiano,  e la  perdita  dei  genitori  porla  seco  ben 
sovente  la  perdita  assai  più  importante  della  fedo,  le  grida  deli’ orfano 
giunsero  alle  misericordiose  orecchie  della  Santità  Vostra , o nel  vostro 
munifico  soccorso,  nelle  vostre  calde  parole  d’incoraggiamento,  noi  ben 
riconoscemmo  la  mano  del  Padre  dei  poveri. 

Permetteteci  dunque.  Beatissimo  Padre,  di  aver  comune  con  Voi  il 
dare  e il  ricevere,  e di  umiliare  ora  ai  vostri  piedi  l'umile  offerta  che 
aggiungiamo  alle  nostre  parole,  in  segno  sì  della  nostra  gratitudine  c si 
del  nostro  attaccamento  e della  nostra  devozione , mentre  con  riverente  os- 
sequio imploriamo  la  vostra  apostolica  Benedizione. 

Riccardo  Canonico  Browne 
/Seguono  olire  14  tolloscriiioni.) 
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LUIGIA  CATERINA  DUCHESSA  DI  LEEDS 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Hoi.y  Father  ! 

Vi  Ih  a heart  full  of  (ho  deepest  reverente  and  devotion  I pre- 
sume lo  express  my  sympalhy  for  Ihe  cares  and  sorrows,  which 
thè  wirkedncss  of  men  heap  on  your  sacred  hearl. 

May  they  be  lurned  backward  and  blush  for  shame , who  de- 
sire evils  lo  You , and  may  Ihe  All— powerful  God , who  has  eom- 
mitlcd  lo  You  Ihe  keys  of  Ihe  kingdom  of  Heavcn , accompiish  all 
Ihe  desircs  of  your  heart. 

Beneficent  Falhcr  ! I implore  You  lo  use  Ihe  power  bestowed 
on  You  in  favour  of  Ihe  soul  of  my  bclovcd  husband  Francis  Go- 
delphin  late  Duke  of  Leeds,  who  had  Ihe  happiness  lo  be  received 


Beatissimo  Padre, 

Col  cuore  pieno  della  più  profonda  riverenza  e devozione  io  vengo  ad 
esprimere  la  simpatia  per  le  cure  cd  alllizioni , che  la  malizia  degli  uomini 
accumula  sul  sacro  vostro  cuore. 

Oh  si  penlano  e si  vergognino  una  volta  coloro  che  vi  desiderano 
male,  e faccia  l'onnipotente  Iddio,  il  quale  vi  ha  affidato  le  chiavi  dd  re- 
gno dei  cicli,  che  compiansi  tutti  i desideri!  del  vostro  cuore. 

0 Benefico  Padre,  io  imploro  da  Voi  che  vogliale  usare  il  potere,  che 
avete,  in  prò'  dell'anima  del  mio  amato  consorte  Francesco  Godclfino , già 
Duca  di  Leeds , il  quale  ebbe  la  sorte  di  essere  ricevuto  nella  santa  Chiesa 
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into  Ihe  holy  calholic  Church  at  thè  eleventh  hour..  Bui  who  can  teli 
thè  debt,  that  may  bc  due  to  Ihe  divine  justice.  Oh  Holy  Father, 
pray  for  his  dear  soul , God  will  surely  hear  your  prayers , vvhen 
he  has  said  through  his  Apostles  : « If  any  man  know  his  brother 
to  sin,  let  him  ask  of  God,  and  it  shali  be  forgiven  him  ». 

I beseeeh  You,  Holy  Father,  to  accept  for  your  own  use  thè 
thousand  pounds  I scnd  tbrough  Dodor  Iming , a small  tributo  of- 
fered  by  me,  of  my  respect  and  afteclion  for  thè  Yicar  of  Christ 
on  eartb. 

Pray  for  and  bless  me, 

Your  Holiness’s, 

Horn  by  Castle,  12  Fcbruary  1860. 


Ilumble  and  most  devotcd  Daughtrr 
Luise  Catherine,  Duchesse  of  Ueds 


cattolica  all' undecima  ora.  ila  chi  potrà  dire  ii  debito  che  egli  avrà  con- 
tratto con  la  divina  giustizia  ? Deh  ! Santo  Padre , pregate  per  la  cara  sua 
anima.  Iddio  ascolterà  certamente  lo  vostre  preghiere,  avendo  egli  detto 
per  mezzo  dei  suoi  Apostoli  : « Se  alcuno  conosce  che  il  suo  fratello  ha 
peccato,  ne  dimandi  il  Signore  e gli  sarà  perdonalo  ». 

Io  vi  prego , Santo  Padre , di  accettare  per  vostro  proprio  uso  le  mille 
lire,  che  io  mando  per  mezzo  del  dottor  Iming,  ed  offro  in  piccolo  tri- 
buto del  mio  rispetto  ed  affetto  per  il  Vicario  di  Cristo  in  terra. 

Pregate  per  me  e benedite  la  vostra, 

Di  Vostra  Santità, 

Horn  by  Castle,  12  Febbraio  1860. 


Umile  c devotissima  Figlia 
Luigia  Caterina  , Duchessa  di  I.eeds 
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ADUNANZA 

TENUTASI  DAI  CATTOLICI  DI  BIRMINGHAM 


A meeting  of  thè  Catholics  of  Birmingham  and  thè  Neighbourhood  was 
hetd  in  thè  Town  Hall  Birmingham,  in  thè  County  of  Wartcick, 
on  Tuesday,  thè  1i.'k  day  of  February,  in  thè  I4.,h  year  of  thè 
Pontificate  of  our  Mosi  Uoly  Falher,  Pope  Pius  IX,  in  thè  23.“ 
year  of  thè  Reign  of  Victoria  I , Queen  of  Creai  Britain  and 
Ireland,  and  in  thè  year  of  Our  Lord,  one  thousand  eight  hun- 
dred  and  sixty.  There  were  present  8,000  Catholics.  The  Righi 
Honourable  I/>rd  Viscount  Feilding  presided. 

It  was  proposcd  by  thè  Right  Reverend  William  Bernard  UI- 
lathorne  0.  S.  B. , Bishop  of  Birmingham  , seconded  by  Robert 


I Cattolici  di  Birmingham  e dei  suoi  dintorni  tennero  un’  Assemblea  nel 
Palano  municipale  di  Birmingham,  nella  Contea  di  Wartcick,  il 
giorno  di  Martedì  H di  Febbraio,  dell'anno  XIV  del  Pontificalo  di 
Stia  Santità  Pio  Papa  IX,  XXIII  del  Regno  di  Vittoria  I,  Regina 
della  Gran  Brettagna  e dì  Irlanda,  e della  nascila  di  Nostro  Signore 
mille  ottocento  sessanta.  Vi  furono  presenti  8,000  persone.  L'onore- 
vole Lord  Visconte  Feilding  fu  il  Presidente. 

Venne  proposto  dal  Reverendissimo  Guglielmo  Bernardo  Uilathornc  0. 
S.  B.  Vescovo  di  Birmingham , appoggialo  dal  Cavaliere  (Esquirc)  Roberto 
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Berkeley,  junior,  Esquire,  and  carried  unanimously:  — That  We 
Ihe  Calholics  of  Birmingham  and  thè  neighbourhood , in  common 
with  our  catbolic  Brethren  Ihroughout  thè  world , raise  our  voices 
to  exprcss  our  profound  veneralion  for  thè  Sovereign  PonlilT  Pope 
Pius  IX,  our  dcep  sympathy  with  his  sorrows,  and  our  dcvoled 
atlachmcnt  and  obedience  to  his  apostoiic  authority  as  Successor 
of  Si.  Peter. 

Il  was  proposed  by  thè  Very  llcvercnd  Thomas  Canon  Fianagan 
V.  F.,  secondcd  by  Francis  Whitgreave  Esquire  I.  P.,  and  carried 
unanimously  : — That  while  thè  spiritual  authority  of  tho  Head  of 
(he  Church  is  founded  upon  tho  words  of  Christ,  and  is  therefore 
raised  above  human  control,  thè  free  and  pcaceful  enjoyment  of 
his  temporal  Dominion  over  thè  Pontificai  States  is  mosl  expedienl 
a security  for  thè  independent.  exercise  of  his  spiritual  Jurisdielion 
and  for  thè  mainlenance  of  all  social  order. 

Il  was  proposed  by  William  Aclon  Esquire  I.  P.,  seconded  by 
Councillor  Michael  Maher,  and  carried  unanimously  : — That  thè 


Berkeley  giuniore , ed  unanimemente  approvato  : — Che  noi  Cattolici  di  Bir- 
mingham e dei  dintorni,  facendo  eco  ai  nostri  fratelli  cattolici  di  tutto  il 
mondo,  innalziamo  le  nostre  voci  per  esprimere  la  nostra  profonda  vene- 
razione verso  il  Sommo  Pontefice  Pio  Papa  IX , la  nostra  vivissima  sim- 
patia per  le  sue  sofferenze,  ed  il  nostro  devoto  attaccamento  ed  obbedienza 
alla  sua  apostolica  autorità  come  Successore  di  san  Pietro. 

Fu  proposto  dal  mollo  Reverendo  Tommaso  Canonico  Fianagan  V.  F. 
appoggiato  dal  Cavaliere  (Esquire)  Francesco  Whitgreave  I.  P. , od  una- 
nimemente approvato  : — Cbo  mentre  la  spirituale  autorità  del  Capo  della 
Chiesa  ò fondata  sulle  parole  di  Gesù  Cristo,  ed  è perù  al  di  sopra  di 
ogni  umano  potere,  il  libero  e pacifico  godimento  del  suo  temporale  Do- 
minio sugli  Stali  pontificii  è la  più  espediente  guarentigia  per  l' indipen- 
dente esercizio  della  sua  spirituale  giurisdizione  e per  la  conservazione  di 
tutto  l'ordine  sociale. 

Fu  proposto  dal  Cavaliere  Guglielmo  Aclon  (Esquire)  I.  P. , appog- 
giato dal  Cancelliere  Michele  Maher,  ed  approvato  unanimemente:  — Cho 
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following  Address  be  adopled  by  Ibis  Meeting,  signed  on  ite  behalf, 
by  thè  Chairman  ami  Iransmilled  lo  His  Ilolincss  by  His  Lordship 
thè  Bishop  of  Birmingham. 

Il  was  proposed  by  thè  Very  Reverend  George  Canon  Jeffries, 
Virar  General , secondcd  by  Thomas  Lloyd  Esquire  and  carried  una- 
nimously  : — That  thè  best  Ihanks  of  tliis  Meeting  are  due  and  are 
hereby  given  lo  thè  Righi  Ilonourablc  Lord  Viscount  Feilding  for 
thè  courtesy  and  ability  wilh  which  His  Lordship  has  presidcd  on 
thè  prescnt  oceasion. 


il  seguente  Indirizzo  venga  adottalo  da  quest’  Assemblea , sottoscritto  in 
suo  nome  dal  Presidente,  c trasmesso  a Sua  Santità  da  Sua  Eccellenza 
il  Vescovo  di  Birmingham. 

Fu  proposto  dal  mollo  Reverendo  Giorgio  Canonico  Jeffries,  Vicario 
Generale , appoggiato  dal  Cavaliere  ( Esquire  ) Tommaso  Lloyd  ed  ap- 
provato unanimemente  : — Che  si  debbono  c si  fanno  quindi  da  questa 
Assemblea  ì più  vivi  ringraziamenti  all’onorevole  Lord  Visconte  Feilding 
per  la  cortesia  ed  abilità,  con  le  quali  ha  egli  tenuto  la  Presidenza  in 
quest’occasione. 
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I CATTOLICI  DI  BIRMINGHAM 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holy  Fatheb, 

We,  thè  Catholics  of  Birmingham  ami  Ilio  Neighbourhood , place 
ourselves  al  Ilio  feel  of  Your  Iloliness  and  desiro  lo  express  lo  You 
thè  decp  veneralion,  which  ivo  enlerlaiii  for  your  sacrcd  Person, 
our  profound  sympalhy  wilh  your  aflliclions,  and  our  doleslalion  of 
Ihose  grievous  wrongs,  which  have  occasioned  Ihcm. 

In  nnion  wilh  your  spiritual  Childron  Ihroughout  Ilio  calholic 
world , wc  lift  up  our  voices  lo  proclami  our  conviclion  lliat  Iho 
lomporal  Dominion  of  Iho  Ponlilical  States , which  Your  Holiness  has 
rcccivcd  from  Iho  augusl  line  of  your  Predecessore , held  by  Ihem 
for  more  than  a thousand  years,  and  which  You  have  swom  lo 


lk. «issino  Padre, 

Noi , Caltolici  di  Birmingham  c dei  dimorili , ci  poniamo  ai  piedi  di  Vo- 
stra Santità  c desideriamo  di  esprimerle  la  profonda  venerazione  elio  nutria- 
mo per  la  vostra  sagra  Persona , la  viva  simpatia  per  le  vostro  afflizioni , 
e l'orrore  in  clic  abbiamo  le  gravi  ingiurie  clic  ne  sono  cagione. 

In  unione  con  i vostri  spirituali  figliuoli  di  tutto  il  mondo  cattolico  noi 
leviamo  lo  nostro  voci  per  dichiarare  la  nostra  convinzione , che  il  Domi- 
nio temporale  degli  Stati  pontifici! , che  la  Santità  Vostra  ha  ricevuto  dal- 
l’augusta linea  dei  vostri  Predecessori,  da  loro  tenuto  per  più  di  mille 
P.  V.  Voi.  II.  9 
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uphold  in  Ihcir  inlegrily,  is  of  vasi  imporlance,  as  being  thè  visi- 
ble  guarantee  of  thè  indepcndence  of  thè  Sovcreigu  PontifT  in  thè 
spiritual  order,  and,  as  providentially  aiding  lo  uphold  thè  dignity 
of  thè  holy  Seo  before  thè  powcrs  of  this  worid. 

YVe  are  eonvinced  Ihat  thè  conspiraey  againsl  your  Thronc  is 
far  from  being  thè  ad  of  thè  majority  of  Your  Holincss’  subjects, 
and  Ihat  all  your  temporal  troubles  proceed  from  factions  of  un- 
principlod  men  , who  would  be  powerless  werc  il  noi  for  Jhe 
cooperatimi  of  crowds  of  Aliens,  who  aro  inspired  wilh  a spiril 
of  turbulcnce,  a hatred  of  thè  holy  See,  and  are  supporled  by  thè 
intrigucs  and  thè  violent  proceedings  of  forcign  Powcrs.  Wc  reject 
thè  notion  Ihat  thè  Sovcreign  PontifT  should  be  madc  thè  tribulary, 
stili  Icss  thè  subjecl  of  any  temporal  Potentate.  The  very  idea  in- 
dicalcs  such  a degradalion  of  thè  catholic  Courls  of  Europe,  as  we 
trust  w c shall  never  see  rcalized , and  which , v ere  il  praclicable , 
would  so  lend  lo  fellcr  thè  frce  inlercourse  of  thè  holy  See  with 
thè  Church  al  largo,  and  would  givc  rise  to  so  many  obslaclcs  lo 


anni,  c clic  avete  giurato  di  manlcnoro  nella  sua  integrità , è di ‘grandis- 
sima importanza , perchè  è la  visibile  guarentigia  dell'  indipendenza  del 
Sommo  Pontefice  nell’ ordino  spirituale,  ed  il  provvideuziale  sussidio  per 
difendere  la  dignità  della  santa  Sede  innanzi  allo  Potenze  del  mondo. 

Noi  siamo  convinti  che  la  presente  cospirazione  contro  il  vostro  Tro- 
no è ben  lungi  dall'essere  l'alto  della  maggioranza  dei  sudditi  di  Vostra 
Santità,  c che  lutti  i torbidi  del  vostro  temporale  Dominio  procedono  da 
fazioni  di  uomini  corrotti,  1 quali  non  avrebbero  avuto  alcun  successo,  so 
non  fossero  stati  aiutati  dalla  coopcrazione  di  frolle  di  stranieri , i quali 
sono  ispirali  da  uno  spirito  di  turbolenza , dall'  odio  della  santa  Sede , o 
sono  appoggiati  dalle  meno  e dalle  violenze  di  .stranieri  Potentati.  Noi 
rigettiamo  il  disegno  che  vorrebbe  rendere  il  Sommo  Pontefice  tributario 
e mollo  meno  suddito  di  qualsiasi  tcmporalo  Governo.  La  sola  idea  di 
ciò  indica  tato  degradaziono  delle  cattoliche  Corti  di  Europa , clic  uoi 
speriamo  di  non  vederla  mai  attuata , c che , se  potesse  attuarsi , ten- 
derebbe in  tal  modo  ad  inceppare  i liberi  rapporti  della  santa  Sede  con 
la  Chiesa  universale,  c solleverebbe  tanti  ostacoli  alla  libera  azione  del 


Dìgitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  WESTMINSTER. 


67 


thè  free  action  of  thè  Sovereign  PontifT,  that  perhaps  a new  serics 
of  Marlyrdoms  would  have  lo  be  suflcred  as  thè  means  lcft  by  di- 
vine Providence  for  (he  saving  of  thè  indepcndcncc  of  thè  Church 
in  thè  august  Person  of  its  Head. 

\Ye  carneslly  pray  lo  that  God  who  guides  thè  heart  of  Your 
Holiness  that  He  would  be  pleased  to  sustain  You  against  your  nu- 
merous  cnemics,  and  lo  convert  them  from  their  crimes  and  errors. 

We  ad  mi  re  thè  apostolic  conslancy  with  which  Your  Holiness 
endurcs  and  rcsists  thè  machinations  of  your  encmies,  and,  as  your 
faithful  Cbildren  in  Christ,  we  imploro  your  apostolic  Boncdiction. 

Signed  on  behalf  of  thc  Meeting: 

gg  William  Bernard  Ullatoorne  , 
Bishop  of  Birmingham, 

Feildlng  , Chairman. 


Sommo  Pontefice,  che  torso  dovrebbe  soffrirsi  una  nuova  serio  di  martirii, 
come  l'unico  mezzo  lasciato  dalla  divina  Provvidenza  per  salvare  l' indi- 
pendenza  della  Chiesa  nell'augusta  Persona  del  suo  Capo. 

Noi  fervidamente  preghiamo  il  Dio  che  guida  il  cuore  della  Santità 
Vostra,  affinchè  voglia  degnarsi  di  difendervi  contro  i vostri  numerosi 
nemici , o di  convertirli  dai  loro  delitti  e dai  lóro  errori. 

Noi  ammiriamo  l'apostolica  fermezza,  con  la  qualo  la  Santità  Vostra 
sopporta  e resiste  alle  macchinazioni  dei  suoi  nemici , e nella  qualità  di 
vostri  fedeli  figliuoli  in  Gesù  Cristo  imploriamo  la  vostra  apostolica  Be- 
nedizione. , 

Sottoscritti  in  nome  dell'assemblea: 

4-  Gi'Glielmo  Bernardo  Ullatuorne, 
Vescovo  di  Birmingham, 

Feildlng  , Presidente. 
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LA  SOCIETÀ  DI  SAN  NICCOLÒ 
DEI  GIOVANI  CATTOLICI  DI  BIRMINGHAM 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holt  FATnER, 

Al  Ihis  lime  vhon  Miglhy  oncs  of  Ihc  carili  have  leagucd  them- 
sclves  in  opposilion  lo  Ihe  Church  of  God , AA'e  beg  mosl  respoct- 
fully  lo  approach  Ihe  feel  of  Tour  Holiness,  lo  manifest  our  unal- 
lerablo  allachmenl  lo  Ihe  Chair  of  Si.  Peler  and,  in  union  wilh  so 
many  millions  of  your  devolcd  children,  lo  protesi  against  Ihe  sa- 
erilegious  injuslice  which  Avicked  men  scck  to  aeeomplish.  AVe  also 
desire  lo  ofTer  lo  Your  Holiness'  paternal  heart  ihe  consolalion  of 
knowing  Ihe  alfectionate  sympathy  wilh  which  Ihe  failhful  of  all  ranks 
in  every  dime  behold  thè  afUiclions  Ihal  are  heaped  upon  You. 


Beatissimo  Padre, 

In  questo  tempo , nel  quale  i polenti  della  terra  si  sono  collegati  con- 
tro la  Chiesa  di  Dio , pcrmellcleci , Beatissimo  Padre , di  appressarci  ri- 
spcllosamfnle  ai  piedi  di  Voslra  Santità  per  manifestare  il  nostro  inalte- 
rabile allaccamcnlo  alla  Cattedra  di  san  Pietro,  e per  protestare,  insieme 
con  tanti  milioni  di  vostri  affezionali  figli , contro  la  sacrilega  ingiustizia 
che  gli  empii  si  allentano  ora  di  mandare  ad  effetto.  Noi  puro  desideriamo 
di  offrire  al  paterno  vostro  cuore  la  consolazione  di  conoscere  la  viva  sim- 
patia , con  la  quale  i Fedeli  di  ogni  condizione  <s  di  ogni  clima  riguardano 
le  afflizioni,  che  ora  si  accumulano  sulla  Santità  Voslra. 
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As  children  of  Ihe  glorious  Aposlle  whom  your  vcncrablo  pre- 
decessor  St.  Celestine  seni  lo  Ireland  lo  convert  our  Falhers,  we 
prcsent  oursolves  beforc  Ihe  pontificai  Throne;  feeling  that  we,  Ihe 
children  of  Ihal  Islo,  can  ncvcr  becomo  unmindful  of  Ihe  blessings 
which  we  havc  reeeivcd  from  Ihe  Supreme  Ponliffs  from  Ihe  days 
of  Ihat  grcat  sainl  lo  thè  present.  If  our  forefalhers  had  become 
insensible  of  Ihem,  if  Ihe  remembrance  of  benefils  had  passed  away 
wilh  thè  generation  on  which  Ihey  were  beslowed,  we  neverlhcless, 
whoso  minds  relain  vivid  recolleclions  of  a rcccnt  inslancc  of  your 
palernal  bounty,  when  our  pcoplc  were  sufTcring  under  Ihe  chasle- 
ning  hand  of  God,  cannol  be  forgelful  of  our  duly  or  ungratcful 
lo  Your  Holiness  in  this  scason  of  perii. 

As  members  then , of  thè  one  living  faith , as  advocales  for 
thè  preservalion  of  social  order,  we  deem  il  a duly  lo  exprcss 
our  condcmnalion  of  Ihoso  rash  mcn  who,  under  a prelencc  of 
liberty  have  plundercd  Ilio  Palrimony  of  Ihe  Chureh,  and  lo  pro- 
claim  publicly  our  abhorrence  of  Ihose  revolulionary  principles 


Figliuoli  di  quel  glorioso  Apostolo,  che  il  venerabile  vostro  prede- 
cessore san  Celestino  mandò  in  Irlanda  a convertirò  i nostri  padri , noi  ci 
presentiamo  al  Trono  ponlificio,  animati  dal  sentimento  di  non  poter  mai, 
noi  tigli  di  quell'  isola , dimenticare  i benefìzii  ricevuti  dai  Sommi  Pon- 
tefici , dai  giorni  di  sì  gran  Santo  sino  ai  presenti.  Se  i nostri  antenati 
furono  insensibili  a tanti  favori , se  la  memoria  dei  benefìzii  passò  con 
la  generazione  che  ne  fu  ricolma  ; noi  nondimeno , i quali  serbiamo  viva 
rimembranza  di  un  recente  pegno  della  vostra  paterna  bontà , mentre  il 
nostro  popolo  soffriva  sotto  la  mano  punilrice  di  Dio,  noi  non  possiamo 
dimenticare  i nostri  doveri,  nè  mostrarci  ingrati  verso  la  Santità  Vostra 
nel  tempo  del  vostro  pericolo. 

E però  nella  nostra  qualità  di  membri  dell'  unica  vera  Chiesa , e co- 
me interessati  nella  tutela  dell’ordine  soriale,  stimiamo  nostro  debito  di 
esprimere  la  nostra  condanna  di  quegli  empii,  che,  sotto  il  pretesto  di 
libertà , hanno  saccheggiato  il  Patrimonio  della  Chiesa , e di  pubblica- 
mente manifestare  il  nostro  abbonimento  di  quei  principii  rivoluzionarli, 
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which  aro  soughl  lo  be  established  on  thè  ruins  of  all  Ihat  is  most 
sacrcd  lo  Christianily. 

Dark  clouds  brood  heavily  on  Ihe  politicai  horizon  and  weak 
minds  may  be  di.smaycd  al  thè  immincnt  danger  ; bui  we  cali  lo 
mind  Ihat  God  is  Avilh  his  children  lo  guido  them  through  Ihe 
slorm.  Men  havc  seco,  ere  now,  Ihe  wild  waves  dash  menacin- 
gly  on  Ihe  Rock  of  Pcler  ; bui  (he  spiri!  of  Ihe  Mosi  Iligh  de- 
scendcd  on  (ho  watcrs , and , when  thè  clouds  had  disappeared , 
thè  foundalions  of  Ihe  fabric  were  unmovcd.  As  it  has  been  be- 
fore,  so  must  it  be  again. 

Most  Holy  Fathcr,  we  have  recenlly  cnrolled  oursclves  under 
thè  guidance  of  our  Paslor  in  ono  of  those  Societies  .which  are 
spread  over  our  native  land,  and  on  this  day  of  our  first  generai 
Communion,  as  membcrs  of  Ihat  Society  we  presume  lo  lay  at 
thè  feet  of  Your  Holincss,  accompanied  by  a Irifiing  oflering,  those 
senlimenls  of  vcneralion  and  afleclion  with  which  our  heart  are 
animaled  towards  (ho  Supreme  Ponliff. 


elio  si  cerca  di  stabilire  sulle  rovine  di  ciò  che  v'  ha  di  più  sacro  per 
la  Cristianità. 

Sinistre  nubi  oscurano  il  politico  orizzonte,  o gli  uomini  di  mente  de- 
bolo potrebbero  forse  sgomentarsi  all’  imminente  pericolo  ; ma  noi  ricor- 
diamo che  Iddio  sta  con  i suoi  figli  per  guidarli  tra  le  furie  della  pro- 
cella. Ilan  veduto  gli  uomini,  prima  d’ora,  i furibondi  marosi  scagliarsi 
sulla  rocca  di  Pietro,  ma  lo  spirito  di  Dio  scese  sulle  acque,  e quando 
la  tempesta  fu  passata , i fondamenti  dell’edificio  apparvero  immoli  e saldi. 
Or  bene,  come  già  fu,  così  sarà. 

Beatissimo  Padre,  noi  ci  siamo  di  recente  ascritti,  sotto  la  guida  del 
nostro  Pastore,  ad  una  di  quelle  Società  che  si  diffondono  nella  nostra 
terra  natale,  e in  questo  giorno  della  nostra  prima  generale  Comunione, 
come  membri  di  questa  Società  noi  ci  facciamo  ardili  di  deporre  ai  piedi 
di  Vostra  Santità,  accompagnati  da  una  tenue  offerta,  quei  sentimenti 
di  venerazione  e di  affetto,  onde  i nostri  cuori  sono  infiammali  verso  il 
Sommo  Pontefice. 
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Dcign  lo  beslow  upon  us  your  apostolica!  Benediction  : we  shall 
treasure  Ihe  remcrabranco  of  il  in  afler  life  and  hail  il  as  a cerlaiu 
presage  of  thè  future  prosperous  career  of  our  Society. 

Sirjned  on  behalf  of  thè  Society  : 

* Guilelmus  Bernardls  Ullathorne  , 
Episcopus  Birminghamensis, 
Bernard  Delanv,  Presidenl, 

Michael  Dolan  , Secretar}), 

Ioun  Siieiilok  , Spiritual  Director. 


Degnatevi,  Beatissimo  Padre,  di  concederci  la  vostra  apostolica  Bene- 
dizione : noi  ne  serberemo  preziosa  memoria  per  tutta  la  vita , o la  riguar- 
deremo come  un  certo  presagio  del  prospero  avvenire  della  nostra  Società. 

Sottoscritti  in  nome  della  Società  : 

+ Guglielmo  Bernardo  Ullatuohne, 

. Vescovo  di  Birmingham, 

Bernardo  Delanv  , Presidente, 

Michele  Dolan  , Segretario, 

Giovanni  Suehlock  , Direttore  spirituale. 
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I CATTOLICI  DI  WEDNEBURY  STAFFORDSIIIRE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE  1 


Sanctissimb  Pater, 


Nos  qui  in  ter  minimos  ac  novissimos  subdilorutn  et  fìliorum  tuo- 
rum  procul  dubio  surnus  numerandi , ad  Sauditatcm  Tuam , ca , qua 
par  est,  reverenda,  acmlimus , et  ad  pedes  Bealitudinis  Tuae  provo- 
luti quam  maxime  optamus  (idem  nostrani  prodieri  in  maiestalem, 
polestatem,  sapienliam,  iustitiam  clemcnliamque  apostolieae  Sedis, 
eodemquc  tempore  uno  ore  esprimere  amorem  veneralionemquc  no- 
slram  erga  personam  auguslissimam  supremi  Pontifieis. 

Maxima  ex  parte,  Beatissime  Pater,  Iliberni  nos  sumus,  qui  ali- 
quibus  abbine  annis  rclicla  patria  ad  viclum  alibi  (]uacrendum  coa- 
tti in  Anglia  (in  qua  sed  non  ex  qua)  modo  vivimus  et  sudamus, 
sine  patria,  sino  domo  « opprobrium  abundaulibus  et  despeelio  su- 
perbis 1 2 » in  abiectione  tamen  nostra  eurrimus  cum  fiducia  ad  Yi- 
carium  Cbristi,  conscii  quod  Salvator  Iesus  et  acciperc  obsequium 


1 Indirizzo  mandato  dal  Sacerdote  Giorgio  Montgomery  al  Rettore  del  Col- 
legio Irlandese,  per  Sua  Santità.  Il  lodato  Sacerdote  agisce  a nome  di  una 
Congregazione,  ossia  Missione  di  poveri  cattolici  principalmente  irlandesi,  in 
Wednesbury  nell' Inghilterra.  Unitamente  all'Indirizzo  hanno  mandata  una  pic- 
cola oblazione  di  dicci  lire  sterline,  per  attestare  in  qualche  modo  il  loro  dovere 
figliale  verso  la  Cattedra  di  san  Pietro  c la  loro  riprovazione  delle  sacrileghe 
usurpazioni  del  Dominio  temporale,  affidato  al  suo  Successore. 

* l’salm.  CXX1I , i. 
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abiectorum,  ot  agnoscere  alque  praemiaro  confessione!!!  peccalo'ris 
morientis  est  dignalus,  credcntes  praetcrea  « menlem  Cbrisli  » in 
Sede  apostolica  sempor  inhabitare",  nec  dubium  habentes,  Beatissi- 
me l’atcr,  quod  ex  altissimo  tuo  Throno  oculos  in  humilitalcm  no- 
strani coniiciens  fdiorum  tuorum  confessionem  pAfuudam  benigne 
acceplare  digneris.  • 

Nec  deest  ratio  cur  nos  qui  Hiberni  sumus,  magis  quam  alii 
Catholici  immediate  et  cum  speciali  devotionc  ad  supremuin  Ponlifì- 
cem  converlamur.  Siquidem  haud  multo  elapso  tempore  et  sub  re- 
gimine pastorali  hierarehiae  Hibernicae  viximus,  modo  sub  Angliae 
Praelatis,  et  adhuc  modicum  forsan  et  erimus  sub  aliis  Pastoribus 
in  dissilis  tcfrac  parlibus  constiluli,  persuasi  tamen  semper  nos 
extra  Ecclcsiasticao  iurisdiclionis  limitcs  pcregrinari  haud  posse. 

Ita  ut  quamvis  ex  una  ad  aliam  nalioncm,  ex  uno  ad  alimi  regi- 
men  Iranseamus,  semper  intra  fincs  unius  lesu  Christi  regni  positi  . 
sumus.  Itine  necessc  est  loto  animo  nos  converti  ad  Pontifìccm  il- 
luni, « Qui  dominatur  a mari  usque  ad  mare,  et  a lluminc  usque 
ad  terminos  terrao  1 »,  nocnon  debita  cum  veneralione  ac  .amore 
prosequi  Pastores,  stirpe  et  lingua  a nobis  divisos,  nec  ulto  vin- 
culo  aut  aflbclù  naturali  coniunctos;  rccordari  insuper  nos  opórtet, 
verbum  omnc  per  universam  Ecclesiam  cum  aucloritato  traditum , 
esse  vocem  Pctri  Roma  exeunlcm,  et  in  auribus  Fidelinm  omnium 
per- totuin  ovile  Christi  gregis  resonantem,  retinentes  insuper  me- 
moria Praelalos,  quibus  obedire  et  <|uos  amare  Icnemur,  unico  ab 
apostolica  Sede  nobis  praeponi,  quovis  tcrraruin  orbis  loco  vilam 
degamus;  in  cordibus  noslris  portamus  semper  et  fovemus  amorem  • 
et  timorem  sanclum  erga  Romam , et  ideo  cum  in  lerram  alienam 
venimus,  obcdionliam  praestamus  Praelatis  iis  quibus  Roma  auelo- 
ritatem  commisit,  et  hoc  anlequam  nos  docent  se  amaro.  Nulla  lex 
humana,  nulla  vis  opinionis  pubiicae  ad  hoc  nos  obligat,  nulla 
grata  ac  benevola  reccptio  nos  ad  hoc  invitai  : nulla  certe  benevola 

' Psalm.  LXX1. 

P.  V.  Voi.  II.  IO 
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recepito,  nani  loci  in  quibus  sudamus  et  sumus  ii  non.sunt  qui 
(empia  in  honorem  Dei  cl  pauperum  ulililalem  a Catholicis  diviti- 
bus  aedilicata  possident,  a divitibus  nimirum.qni  cerio  nobis  salto 
providc  non  suppeditanl  media  quae  necessaria  sunl  ad  subsidia  et 
consolaliones  Reli&ionis  sanclac  rile  adminislrandas  ; quaecumque 
sii  aliorum  hac  in  re  experientia  nos  qui  Bcalihidinem  Tuam  allo- 
quimur,  calholicornra  rebus  huius  mundi  abundanlium  nec  favore 
noe  patrocinio  fruimur  ; ila  ut  eorum  paucos  admodum  tanquam 
bcnefactorcs  spedare  possimus,  el  (amen  noslrum  esse  crcdimus 
agnosccre  el  amare  omnes  uli  fralres,  quicumquc  demuuv  siili, 
dummodo  Palrem  alque  Dominimi  Te  agnoscanl. 

Nobis,  Beatissime  Pater,  aiuiuiilialum  venit  quod  incivilera  luam 
dilionem  (Palrimonium  scilicel  beati  Pelri)  quidam  conira  luam  au- 
clorilalem  insurrexerunt.  Etsi  ab  omni  labe  inobedientiae  haud  cx- 
pértes,  tamen  abstinere-  minimo  possumus  a manifcslando  stupore 
nostro  quod  in  Statibus  ponliikiis  invenianlur  qui  gloriali  nolint  se 
tantum  ex  omnibus  aliis  tcrrae  populis  subdilos  esse  illius  Monar- 
ebae  cuìhs  nomcn  est  super  omno  nomen  sub  cado,  et  quem  nulla 
poleslas  aul  terrenorum  aut  inferorum  trepidare  facit,  nec  a redo 
tramite  iustiliae  et  veritalis  seduceró  potesl  ; miramdr  ulique  quod 
sunt  qui  subducere  sese  capiunt  a legitima  illius  auctoritate,  qui  su- 
per omnes  reges  ac  Imperalorcs  imperai,  atque  codem  tempore  sese 
commiltere  civili  illius  auctorilati , qui  altcrius  terreni  Principto  .sa- 
telles  est  alque  minisler,  a euius  nulu  pendei  ac  movetur. 

Nomo  nobis  dicat  luos  subdilos  iure  rebellasse  ; quis  enim  con- 
•vincere  nos  queal  regimcn  civile  Summi  Ponlificis  iniustum]  esso 
atque  insipicns?  Si  enim  iuxta  Apostolum  « diligentiam  Ecelesiao 
labore  ncqui!,  qui  domui  suae  precesse  nescil  1 »,  quomodo  is 
cui  concrcdita  sii  sollicitudo  omnium  Ecdesiarum  ignorare  possit 
sapienter  regere  parvam  dilionem , Palrimonium  ncmiyim  suum  ? 
Si  ludaeorum  legtolalor  « eruditus  fuil  omni  sapicntia  Acgypliorum 

1 Timotb.  Ili,  5. 
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polens  in  verbis  et  operi  bus  suis  1 * » quanto  magis  Scdes  apostolica 
in  qua  residet  universa  audorilas  et  Vicarialus  illius,  qui  Rex  est 
regimi,  Dominus  dominanlium  et  Prinoeps  regnm  terrae,  possideat 
pcritiam  summam  in  seientia  politica. 

Nec  decipi  possumus  a fdiis  antiqui  serpenlis  qui  homines  per- 
suadere expclunl  legilimum  suum  Principem  crudelem  esse  ac  fer- 
vidum  lyrannum.  Mine  est  quod  maxima  cum  indignatione  et  con- 
templa speclamus  calumnias  quas  ephemerides  huius  Regni  continuo 
effutiunt , ac  si  Regnum  civile  Beatitudinis  Tuae,  malum  esset  per 
essenliam,  dum  hoc  ipso  in  Regno  unus  ex  praecipuis  eius  mini- 
slris  faleri  haud  est  vcritus  gubernium  Rrilannicum  hostem  esse  et 
inimicum  populo  quem  gubernal  : nos  vero  iure  crcdimus  Apostolo- 
rum  Successorem  exclamare  posse  rebellibus  suis  subditis,  in  verbis 
Apostoli  « obedite  nobis ; neminem  laesimus,  neminem  corrupimus, 
neminem  circumvenimus  - ». 

Audivimus  praelerea  .deelarasse  Dcum  per  Isaiam  Prophelam 
quod  gens  et  regnum  quod  non  servierit  Ecclesiae  peribit  3.  Aguo- 
scimus  ergo  auclorilatem  principem  in  Ecclesia  inesse,  scienlcs  Pau- 
ium  apostolum  deelarasse  : « Spirilualcm  hominem  omnia  bulicare 
quin  ipso  ab  ulto  diiudicaretur  »,  et  divum  Rernardum  : « Eum  ex- 
ire de  mundo  qui  inveniret  quod  libi  non  est  concessuin  »,  et  Au- 
gustinum  doctorem  : « in  Te  esse  positum  culmen  aucloritatis  (unì 
civilis  tum  ccclesiaslicac  4 » et  sancii  Gregorii  VII  verba  : « San- 
clum  Pelrum  conslitulum  esso  a Christo  Dominum  ac  Principem  su- 
per omnia  huius  ìrfundi  regna  5 »>.  Quamobrem,  Beatissime  Pater, 
credimus  tuum  esse  monere  atque  iudicare  Reges  et  Imperatores, 
quin  ad  eos  in  Te  iudicium  ferre  ullo  pacto  perlineàt.  Et  ideo  de- 
claramus  altaque  voce  prodàmamus,  nos  scienler  et  volenter  nullam 
habuisse  partem  in  agendi  ràlione  eorum,  qui  limites  audoritati 
tuae  ponerc  sunt  conati , eamque  coarctaro  intra  alios  fines , quam 

1 Ad.  VII,  22.  — * Corinti).  VII,  2.  — * Jsaiae,  LX,  12.  — 

* Sccund.  Seni.  — 5 Regislrum , tib.  1 , Epist.  73. 
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eos  quos  Icipso  testante  Dominus  lesus  praefixit.  I nanimi  ergo  voce 
proteslamur  nos  nec  unius  oris  nec  unius  mentis  esse  cum  iis  qui 
lantani  impictatem  aut  egerunt  aut  fovcbunt. 

Et  nunc,  Beatissimo  Pater,  nullam  habentes  fìduciam  in  Minislris 
iis  politicis  qui  dictiiant  Te  nobis  benefacere  posse,  <)um  neganl 
christianam  Religionem  voi  indircele  in  suam  agendi  rationem  mi- 
nislcrialcm  intrare  debere,  et  firmam  spem  nos  retinentes  quod  re- 
rum temporalium  suflìcientia  nobis  ab  apostolica  Bcnedicliono  im- 
pertielur.  « Nosmelipsos  dantes  primum  Domino  deinde  Tibi  per 
voluntalem  Dei  1 »,  prostrali  humiliter-  ad  pedes  tuos,  ex  loto  corde 
Bencdiclionein  luam  imploramus,  promiltcntes  ex  parte  nostra  ser- 
vare praccepta  Ecclesiac  sanctae,  in  iugi  obsenantia  mandatorum 
Dei  perseverare  et  semper  esse  servos  tuos  fldelissimos.  . 

Et  cum  hac  nostra  prolestalione , Beatissime  Pater,  reverenler  Tibi 
ofTerimus  ex  ilio  parvo,  quod  cum  sudore  nostro  lucrali  sumus,  ut 
vacui  non  simus  coram  Dominr  Vicario  ,•  persuasi  quod  coram  Do- 
mino et  Beatitudine  Tua,  « Si  voluntas  prompta  sit,  sccundum  id 
quod  habel , accepla  est , non  secundum  id  quod  non  habet  * » , 
cupientes  ut  digni  simus  apostolica  commendatione , et  si  altissima 
pauperlas  nostra  abundavit  in  divitias  simplicilatis  nostrae  3,  ut  cha- 

rilate  abundemus  in  Te  et  Sedcm  agoslolicam. 

• , 

Wcdnesbury  Staflordshire  in  Anglia,  3 Decembris  1839. 

Georgk  s Montgomery  , Sìicerdos  Missionarius, 
Auclor  huius  protestalionis,  Secrctarius 
et  Procuralor  eorum  qui  eam  faciunt. 

' li.  Corinlh.  Vili  ,18.  — 1 Ibid.  12.  — 3 Ibid.  2. 
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LE  RELIGIOSE  ORSOLINE  DI  OXFORD 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Tnfcs  Saint  PèRE, 

Humblement  prosternéos  au\  pieds  de  Votro  Sainlelé,  nous  Re- 
ligieuses  Crsulines  d’ Oxford,  y déposons  Ics  proteslalions  de  nolre 
plus  sincère  fidèlilé  au  sainl  Siège,  au  milieu  dcs  Iroubles  qui 
l’agilenl.  Que  n'esl-il  en  nolre  pouvoir  d’animcr  des  mèmes  sen- 
•timeuts  tous  ceux  qui  nous  entourenl?  Volonlicrs,  Très  Saint  Pére, 
nous  sacrifierons  pour  cel  efFet , nolre  rcpos , nos  forccs , oui , nolre 
vie  mèmc  s’ il  le  faut.  Depnis  plus  de  qualre  ans,  nous  arrosons 
inulilemenl,  par  dcs  sacrifices  spiriluels  et  lemporels,  celle  terre  ari- 
de, pour  qu’il  plalse  au  bon  Dieu  d'y  donncr  de  l'accroissement , 
et  de  la  rendre  fertile  en  fruils  abondants.  Nous  implorons  une  pe- 
lile prière  et  la  Bénódiction  de  son  Vicaire  sur  la  (erre.  . 

C’est  la  supplique,  Très  Saint  P-ère,  qu’ose  préscnler,  au  nom 
de  la  Communauté , celle  qui  s’ estime  mille  et  mille  fois  heureuse 
d’ètre  de 

Volre  Sainlelé, 

Si.  Ursula ’s  Priory  IlUcy  Oxford,  12  Mais  18G0. 

• • * 

La  très  tinnitile  et  la  très  soiimise  Fllle  en  Jésus-Christ- 
Sanie  Cbescence  de  saint  Louis  de  Gonzague  , 
Ile  ligi  case  (Inuline 
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VIRGINIA  A.  MILLINGTON 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Holy  Father  , 

Pardon  me,  oh,  pardon  me  for  Ilio  unprecedented  frcedom  of 
addressing  You , Iloly  Father.  Bui  hearing  my  Papa  daily  read  from 
lh.e  newspapers  of  Ihe  raany  sorrows  and  politicai  sufferings , whieh 
afflici  Your  Flolyness  and  Rome,  I could  noi  resisi  thè  feeling, 
which  stole  over  me  lo  profler  my  humble  sympalhics,  knovving, 
Holy  Falher,  llial  in  your  benevolence  You  would  recepì  Ihem,  as 
mosl  hearlful  and  sincere  even  Ihough  they  come  from  a shore , 
from  whencc  have  sprung  all  Ihe  anarchy  and  dislress,  wich  have 
’afflicled  our  mosl  holy  molher  Church. 

Beatissimo  Padre, 

Perdono , perdono  per  l'|inusata  libertà  di  scrivere  a Voi , Santo  Padre. 
Ma  sentendo  leggere  ogni  giorno  mio  Padre  sui  giornali  le  molle  angustie 
e sofferenze  politiche  che  affliggono  la  Sautità  Vostra  c Roma,  io  non 
potei  resistere  al  sentimento  clic  mi  prese  di  offerirvi  le  mie  minili  condo- 
glianze, conoscendo,  Beatissimo  Padre,  clic  nella  vostra  benevolenza  Voi 
vorrete  accettarle , perchè  cordiali  c sincere , benché  vengano  da  una  con- 
trada , dalla  quale  scaturirono  tutte  le  turbolenze  c le  calamità , che  hanno 
afflitto  la  nostra  santa  madre  Chiesa. 
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Long,  long  inay  il  pleasc  Goti  lo  supporlYou,  Holy  Falher,  in 
(lie  apostolic  Chair  of  saint  Peter  ami  continuo  lo  gite  You  thè 
genlleness  of  saint  John , tho  eloquence  of  a Chrysostom  and  thè 
forbearance  of  a Philip  of  Nori. 

My  head  is  beni  very  low,  Most  Revered  Falher:  w ili  You  ulter 
one  spft  blessing  upou  it  and  in  grati  lude  my  hcart  it  ili  cvcr  pray 
for  thè  eternai  peace  and  happincss  of  Your  Uoliness. 

Washwood  Ueath  N.  Birminghàm,  7 February  1860. 

Virginia  A.  Millington 


Oh!  Piaccia  a Dio  di  lungamente  conservarvi,  o Santo  Padre,  nella 
apostolica  Cattedra  di  san  Pietro,  c continui  a darvi  l' amorevolezza  di 
un  san  Giovanni,  l'eloquenza  di  un  Crisostomo,  c la  pazienza  di  un 
san  Filippo  Neri. 

lo  inchino  umilissimamcnlc  il  mio  capo , o Vencralissimo  Padre  ! Vo- 
gliate impartirgli  una  dolce  Benedizione,  e con  grande  amore  il  mio  cuore 
pregherà  per  la  pace  o felicità  eterna  dj  Vostra  Santità. 

Washwood  Healh  presso  Birmingham,  7 Febbraio  1800. 


Virginia  A.  Millington 


.DIOCESI  DI  HEXIIAM 


LE  MISSIONI  DELLA  DIOCESI  DI  IIEXIIAM 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  IJoly  Fatue»,  ‘ 

We,  Ihe  Catholics  of  live  undernamed  Missions  of  thè  Dioeesc 
of  llexham  Ihrow  ourselves  al  thè  feet  of  Your  Holiness  io  ex- 
press  in  union  with  thè  faithful  throughout  thè  world,. our  deep 
sympathy  in  your  prescnt  Irials,  and  our  firm  and  devoted  altach- 
ment  to  Your  Holiness  as  thè  Yiear  of  Jesus  Christ  and  Successor 
of  St.  Peter. 

We  desire  furlhcr  to  cxprejs  thè  indigpation  which  we  feel  at 
thè  unjust  and  wicked  altempt,  stili  persevered  in,  lo  rob  thè  See 
of  St.  Peter  of  a pari  of  that  Palrimony  with  xvhich  thè  piety  of 


Beatissimo  Padhe, 

Noi,  Cattolici  delle  .Missioni  (qui  sotto  nominale)  della  diocesi  di  Hcx- 
ham  ci  gettiamo  a’  piedi  di  Vostra  Santità  per  esprimere  in  un  coi  Fedeli 
di  lutto  il  mondo,  la  nostra  profonda  simpatia  nello  vostre  presenti  prove, 
e il  saldo  .e  devoto  nostro  attaccamento  alla  Santità  Vostra  come  Vicario 
di  Gesù  Cristo  e Successore  di  san  Pietro. 

Desideriamo  inoltro  di  esprimere  la  indignazione  che  proviamo  per  lo 
ingiusto*  e iniquo  attentato , in  cui  tuttora  si  persiste , per  derubare  la 
Sede  di  san  Pietro  di  una  porzione  di  quei  Patrimonio,  con  che  la  pietà 
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christian  Princcs  and  people  endowed  it  in  olher  ages;  which  has 
been  governed  by  Your  Holiness  and  your  predeccssors  w ith  pa- 
lernal  care,  and  thè  righi  of  Your  Uoliness  to  which  we  bclieve 
lo  be,  whilst  more  ancient,  as  undoubted  and  legitimate  as  that 
of  any  Monarch  now'  living  to  thè  country  he  rules. 

We  believe  that  this  pious  muniGcence  was  ordained  by  Jesus 
Christ  himself  in  order  lo  secure  to  his  Vicar  that  politicai  inde- 
pendence  upon  thè  mainlcnancc  of  which  thè  spiritual  welfare  of 
Christendom  depends  : and  we  protest  in  thè  face  of  thè  whole 
world  against  thè  alicnalion  of  any  pari  of  thè  States  of  thè  Church 
as  a sacrilegious  robbery,  which  must  now,  as  before,  meet  with 
thè  merited  chastisement  from  thè  hand  of  God. 

Follo w thè  Congregations  with  thè  number  of  subscriptions  : 


di  Principi  e popoli  cristiani  la  dotarono  nc'  secoli  andati  ; cbo  è slato 
governato  da  Vostra  Santità  o da'  vostri  Predecessori  con  paterna  cura  ; 
ed  a cui  Vostra  Santità  ha  un  diritto,  che  noi  crediamo  altrettanto  indu- 
bitato c legittimo,  mentre  è pur  più  antico,  che  quello  di  qualsisia  Mo- 
narca vivente,  sul  paese  che  governa. 

Noi  crediamo  che  questa  pia  munificenza  sia  stala  ordinala  da  Gesù 
Cristo  medesimo  a fine  di  assicurare  al  suo  Vicario  quella  politica  indi- 
pendenza, dal  cui  mantenimento  dipende  lo  spirituale  benessere  del  Cri- 
stianesimo. E noi  protestiamo  al  cospetto  del  mondo  intiero  contro  l’alie- 
nazione di  qualsiasi  parte  degli  Stati  della  Chiesa  siccome  furto  sacrilego, 
che  ora,  come  per  lo  passato,  deve  ricevere  ili  meritato  castigo  dalla 
mano  di  Dio. 

Seguono  le  Congregaiioni  col  numero  delle  firme  : 


P.  V.  Voi.  II.  U 
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CONGREGÀTIONS 

IN  THE  DIOCESE 

St.  Mary  Newcastle 

9,000 

Stella 

500 

St.  Andrews  Newcastle 

8,000 

Workington 

45  0 

Darlinglon 

1 00 

Bamard  Cosile 

480 

Tudhoe 

500 

Throplon 

60 

South  Shields 

600 

Minsleracrcs 

70 

Morpeth 

ZOO 

Durham 

4,000 

Cròoke 

4,200 

Maryport 

320 

Penrith 

450 

Cockermouth 

304 

Bellingham 

ZOO 

Shotley  Bridge 

162 

Wigton 

250 

Whilehaven 

800 

Kendal 

500 

Gainfort 

10 

Croxdaìe 

500 

Sunderland 

40,000 

Felling 

480 

Houghton  le  Spring 

600 

Hutton  House 

264 

Wokingham 

100 

Stocklon 

500 

Brooms 

4,200 

Ileham 

668 

Britley 

4,000 

Fellon 

40 

St.  Nineon’s  Wooler 

200 

Eshhande 

440 

Swinbum  Cosile 

10 

Berwick  on  Tweed 

35  0 

Hartlepool 

5,000 

Alnwick 

400 

Ellingham 

420 

Biddleston 

450 

dealer 

4,500 

Sedg/ield  1 

j ntifi 

North  Shields 

193 

Thomley  | 

1 ,uuu 

Callaly  Cosile 

36 

Warwick  Bridge 

420 

Bishop  Auckland 

800 

Cowpen 

500 

Carlisle 

4,200 

Gateshead 

2,000 

Belley 

800 
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IL  COLLEGIO  DI  SAN  CUTBERTO 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nos,  Praeses,  Professorcs  cl  Allunili  Collegii  sancii  Culhberli, 
ad  pedes  Sanclitatis  Vcstrac  humillime  provoluli,  rcverenliam  erga 
Sedem  aposlolicam  rcnovare,  et  dolorem  quem  intime  scntimus, 
eo  quod  tam  bonus  Pastor  tot  periculis  exponitur,  palam  cupimus 
prodieri.  Filii,  si  pii  sint  et  filiorum  nomine  digni,  non  possunt 
non  condolere  optimo  Patri  in  doloribus  et  aerumnis.  Ipsius  la- 
chrymae  illos  quoque  moerore  afficiunt,  et  tela  quae  Patris  cor 
transfigunt,  animas  etiam  filiorum,  quae  a corde  paterno  ncqueunl 
avelli,  eodem  vulnero  confodiunt. 

Nos  igitur,  qui  a primissima  aetate  nullo  afTectu  magia  imbuti 
fuimus  quam  filiali  amore  et  reverenda  erga  Sedem  aposlolicam, 
videntes  iam  jmminens  Sanclitati  Vestrae  periculum  , et  dolores 
poene  continuos,  festinamus  effundere  in  sinum  vestrum  paler- 
num  pios  compassionis  nostrae  atTectus.  Patrcm  etiam  aeternum  et 
Deum  totius  consolationis  supplices  sine  intermissione  precamur,  ut 
dignetur  cordi  amantissimo  tot  aerumnis  oppresso  solalium  atferrc, 
et  quum  venti  et  mare  obediant  ei,  ut  imperai  turbulenlis  flucli- 
bus  et  fiat  tandem  tranquillilas  magna. 
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Interea  sacros  Beatitudini  Ycstrao  pedes  deosculanles,  super 
Collegium  sancii  Culhberli,  et  super  nos  orones,  apostolicam  Bene- 
dictionem  summa  devotiono  imploramus, 

Beatitudini  Veslrae, 

Apud  Collegium  sancii  Cuthberti , die  XI  Decerabris  MDCCCLIX. 

Ilumillimi,  obedienlissiml  et  devotissimi  Famuli  et  Filli 
Nomine  Professorum  et  Alumnorum 
Carolis  Newsoam,  Praeses, 

Fraxciscls  Wilkinson  , Vice-Praeses. 
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I PARROCCHIANI  DELL’  IMMAC.  CONCEZIONE 
E DI  SAN  CUTBERTO  IN  CROOK 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holt  Fatiieb, 

We , Ihe  Pasior  and  poor  Flock  of  thè  Parisi»  of  our  Blessed 
Lady  Immaculalc,  humbly  bcg  Your  Iloliness  lo  pcrmil  us  lo  lay  at 
your  fcet  Ihe  accompanying  offering  of  our  filial  love  : and  wo  wish 
lo  exprcss  lo  You,  Mosi  Holy  and  DearFather,  how  deeply  rooled 
in  our  hearts  is  Iho  atlachment  we  feci  lo  Ihe  Holy  See,  and  lo 
Yourself,  our  dear  Lord’s  Own  Vicar  at  Ihe  presenl  lime. 

Every  day  we  ofler  up  praycrs  lo  Jesus  and  Mary  in  your  bc- 
half,  whieh  we  va  ili  not  cease  lo  do,  unlil  You  shall  have  Iriumphed 


Beatissimo  Padre, 

Noi , il  Parroco  cd  il  povero  greggo  della  Parrocchia  della  Santissima 
Concezione,  vi  supplichiamo  umilmente,  Beatissimo  Padre , che  ci  permet- 
tiate di  umiliare  ai  vostri  piedi  l'unita  offerta  del  nostro  filiale  amore:  e 
desideriamo  di  esprìmere  a Voi , Santo  cd  amato  Padre , quanto  profonda- 
mente radicato  sia  nei  nostri  cuori  l’attaccamento  alla  santa  Sede,  e a Voi 
che  siete  oggi  il  Vicario  del  nostro  diletto  Signore. 

Ogni  giorno  noi  offriamo  per  Voi  a Gesù  ed  a Maria  le  nostre  pre- 
ghiere, nè  cesseremo  di  farlo,  sinché  Voi  non  abbiale  trionfalo  dei  vostri 
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over  all  (he  enemies , bolh  open  and  hidden , w ho  are  now  so  sa- 
crilcgiously  beni  on  thè  overlhrow  of  thè  Church’s  power  and  in- 
Duence , of  which  You  are  thè  appointed  Head  and  Ccntre.  We  need 
not  teli  You,  Most  Holy  Father,  how  our  hearts  burn  within  us 
witli  holy  indignation , as  we  hear  of  each  fresh  attempt  to  injure 
Gods  inlerests  on  earlh , w hich  Ile  has  inlrusted  to  Your  keeping , 
and  of  thè  insults  offered  to  His  Divino  Majesty  through  You  His 
Vicar  in  this  world.  But  fear  not,  Most  Holy  and  Dear  Father,  far 
greater  is  He  \Yho  is  for  You , than  they  w ho  are  against  You  : and 
You  have  many  really  true  and  failhful  and  devoted  children  scat- 
lered  throughoul  thè  world , who  are  ready  to  raake  any  sacrifices 
in  your  behalf.  And  though  we  know  it  is  not  at  last  through  thè 
arm  of  flcsh  or  by  silver  and  gold , that  You  will  conquer  your 
and  our  enemies,  yct  we  could  not  help  — our  hearts  would  not 
sufTer  it  — uniting  our  small  offerings  to  send  to  You , if  it  is  only 
a pledge  to  try  and  prove  to  You  our  love  and  fidelity.  Thank 
God,  we  are  allowed  to  tasto  slightly  of  your  cup  of  bitterness 


nemici  e manifesti  ed  occulti,  i quali  tanto  sacrilegamente  si  adoperano 
ora  di  atterrare  il  potere  e l’ influenza  della  Chiesa , della  quale  Voi  siete 
stabilito  reggitore  ed  il  centro.  Noi  non  abbiamo  mestieri  di  dirvi,  Bea- 
tissimo Padre , di  qual  santo  sdegno  ardano  i nostri  cuori  ad  ogni  nuovo 
attentato  che  udiamo  dirigersi  a danno  degl'  interessi  di  Dio  sulla  terra , 
che  sono  stati  da  esso  affidati  alia  vostra  custodia , e ad  ogni  nuovo  insulto 
clic  si  fa  alla  sua  divina  Maestà  nella  vostra  Persona,  nella  persona  del 
suo  Vicario  qui  in  terra.  Ma  non  temete,  o Santo  ed  amato  Padre,  perchè 
molto  più  grande  è Colui  il  quale  sta  per  Voi , che  coloro  i quali  slauno 
contro  di  Voi , e Voi  avete  molti  e molto  veraci  e realmente  fedeli  e devoti 
figliuoli  sparsi  su  tutta  la  terra , i quali  son  pronti  a fare  per  Voi  qualun- 
que sagrifizio.  E benché  noi  sappiamo  che  non  saranno  nè  il  braccio  della 
carne,  nè  l'argento,  nè  l'oro  che  vi  faranno  vincere  alla  fine  i vostri  e 
nostri  nemici , pure  non  abbiamo  potuto  rattenere  i nostri  cuori  dallo  ag- 
giungere (a  queste  nostre  espressioni)  la  piccola  offerta  che  noi  vi  mandia- 
mo, la  quale  se  non  altro,  sarà  almeno  un  pegno  e una  pruova  del  nostro 
amore  ed  attaccamento  per  Voi.  Noi  ringraziamo  Iddio  che  ci  ha  fatti  degni 
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by  having  lo  bear  (he  haughty  launt  and  biling  sarcasm,  which 
thè  unbelievers  around  us  are  conlinually  giving  vent  lo  in  Iheir 
exultalions  al  what  they  imagine  lo  be  thè  coming  downfalt  of  thè 
holy  Church  and  your  pontificai  Throne,  in  thè  short-sighledness 
of  th'eir  bigolry  and  ignorance. 

In  conclusion , we  humbly  crave  your  apostolic  Blessing , which 
we  value  far  more  than  all  thè  smiles  and  favours  of  thè  grcatest 
earthly  Potentate. 

Feast  of  thè  Crown  of  Thorns  of  our  Blessed  Lord  , 24  February 
A.  D.  MDCCCLX. 

On  behalf  of  thè  Congregatoti  of  thè  Pamh  of  our  Blessed  Lady 
Immaculale  and  St.  Cuthbert,  Crook,  in  thè  Diocese  of  Hexham 

Seton  Iohn  Mary  Rooie  , Pastor 


di  sorbire  alcuna  stilla  del  calice  delle  vostre  amarezze , avendo  a soffrire 
le  altiere  beffe  e i mordaci  sarcasmi , dei  quali  ci  colmano  continuamente 
gl'  increduli , che  ri  circondano  ed  esultano  immaginandosi  vicina  hi  ca- 
duta di  santa  'Chiesa  e del  pontificio  vostro  Trono,  nella  corta  veduta  del 
loro  fanatismo  e della  loro  ignoranza. 

Noi  imploriamo  da  ultimo  umilmente  la  vostra  apostolica  Benedizione, 
che  noi  apprezziamo  molto  più  che  il  sorriso  c il  favore  dei  maggiori 
Potentati  della  terra. 

Il  giorno  della  festa  della  Corona  di  Spine  di  N.  Signore  Gesù  Cristo, 
21  Febbraio  dell’anno  del  Signore  1860. 

In  nome  della  Congregazione  della  Parrocchia  della  Santissima 
Concezione  e di  san  Culberto,  Crook,  nella  Diocesi  di  Hexham 


Setoxk  Giovanni  Maria  Hooke,  Parroco 
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I CATTOLICI  DI  NEWCASTLE  E GATESIIEAD 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


• Most  IIoly  Fatuer, 

We,  Ihe  Calholics  of  thè  Towns  of  Newcastle  and  Gateshead 
throw  ourselves  al  thè  feet  of  Your  Holiness  lo  express,  in 
union  wilh  thè  faitful  throughout  thè  world , our  deep  sympalhy 
in  your  present  trials,  and  our  finn  and  dcvoted  allachment  to 
Your  Holiness  as  thè  Vicar  of  Jesus  Christ  and  Successor  to 
saint  Peter. 

We  desiro  further  to  express  thè  indignalion  xvjiich  we  feel 
al  thè  unjust  and  wicked  attempi,  stili  persevered  in,  to  rob  thè 
Seo  of  saint  Peter  of  a part  of  thal  Palrimony,  with  which  thè 


Beatissimo  Padre, 

Noi,  Cattolici  delia  città  di  Newcastle  e Gateshead,  ci  gettiamo  ai 
piedi  di  Vostra  Santità  per  esprimere  in  un  coi  Fedeli  di  tutto  il  mondo 
la  nostra  profonda  simpatia  nelle  presenti  vostre  pruove  e il  nostro  fermo 
e devoto  attaccamento  alla  Santità  Vostra  come  Vicario  di  Gesù  Cristo  o 
Successore  di  san  Pietro. 

Noi  desideriamo  inoltre  di  esprimere  l' indignazione , che  noi  provia- 
mo per  F ingiusto  ed  empio  attentato , nel  quale  ancora  pertinacemente  si 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  WESTHINSTEB. 


89 


piety  of  Christian  Princes  and  people  cndovved  it  in  olher  ages  ; 
which  has  been  governed  by  Your  Uoliness  and  your  prede- 
ccssors  vvith  palernal  care , and  thè  righi  of  Your  Uoliness  lo 
which  \ve  beliove  lo  be , whilst  moro  ancient , as  undoubled 
and  legitimale,  as  Ihal  of  any  Monarch  novv  living  to  (ho  coun- 
try he  rules. 

YVc  believc  Ihal  Ibis  pious  munificcnco  vvas  ordained  by  Je- 
sus Christ  himsctf  in  ordcr  lo  secure  lo  His  Yicar  that  politi- 
cai indcpendencc , upon  thè  mainlenancc  of  which  Ihe  spiritual 
welfare  of  Chrislendom  dcpcnds  ; and  we  protesi  in  thè  face  of 
thè  whole  world  against  thè  alienation  of  any  pari  of  thè  Sta- 
tes of  thè  Church  as  a sacrilcgious  robbery,  which  must  now, 
as  beforc , meet  with  thè  merited  chastiscmcnt  from  tho  hands 
of  God. 

Pcrmil  us,  in  addition,  as  an  expression  of  our  filial  alle- 
clion  , (o  lay  al  thè  feet  of  Your  Uoliness , a small  oflering 


persevera,  di  spogliare  la  Sede  di  san  Pietro  di  una  parte  di  quel  Pa- 
trimonio, onde  la  pietà  dei  Principi  c dei  popoli  cristiani  Pcbbero  già 
da  tanti  secoli  arricchita  ; che  è stato  governato  da  Vostra  Santità  o dai 
vostri  Predecessori  con  paterno  amore,  c sul  quale  crediamo  essere  il 
diritto  di  Vostra  Santità,  come  più  antico,  così  altrettanto  solido  c le- 
gittimo che  quello  d' ogni  altro  Sovrano  vivente  sulle  contrade  eh'  egli 
attualmente  governa. 

Noi  crediamo  che  questa  pia  munificenza  da  Cristo  medesimo  sia  sta- 
ta ordinala  per  assicurare  al  suo  Vicario  quella  politica  indipendenza , 
sulla  cui  conservazione  poggia  la  spirituale  felicità  del  Cristianesimo,  e 
noi  protestiamo  innanzi  al  mondo  lutto  contro  l'ingiusta  alienazione  di  qual- 
siasi parte  degli  Stati  della  Chiesa,  la  quale  sarebbe  da  noi  considerata 
come  una  sacrilega  rapina  che  ora , come  prima , deve  severamente  venir 
punita  dalle  mani  di  Dio. 

Preghiamo  infino  la  bontà  di  Vostra  Beatitudine  di  permetterci,  cho 
a testimonianza  del  nostro  sincero  e figliale  allctto  deponghiamo  ai  sacri 
piedi  di  Vostra  Santità  questa  piccola  offerta,  la  quale  fu  radunata  da  quelli , 
P.  V.  Voi.  II.  12 
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presenled  by  thosc  nn  ho  assemblei!  al  a public  meeting  held  in 
Ibis  Town. 

Feast  of  Iho  Espousals  of  thè  Blcssed  Virgin  Mary,  1860. 

© William,  Bishop  of  llexham,  Chairman, 

Charles  Eyre  M.,  liector  of  St.  Marys  Xewcastle,  and  Cham- 
berlain  of  lionour  lo  llis  Jloliness  Pope  Pius  IX, 
Edward  Consitt,  Administrator  of  thè  Parish  of  St.  Joseph, 
of  Gateshead, 

Robert  Siffield,  Administrator  of  Si.  Andrews  Calh.  Parish, 
Xewcastle  on  Jijne. 


che  intervennero  alla  pubblica  Assemblea , tenuta  al  presente  scopo  in 
questa  Città. 

li  dì  della  festa  dello  Sposalizio  di  Maria  Santissima,  1860. 

HE*  Guglielmo,  Vescovo  di  llexham,  Presidente, 

Carlo  E\re  M.,  Rettore  di  S.  Maria  di  Xewcastle,  e Cameriere 
d'onore  di  Sua  Santità  Pio  Papa  IX, 

Odoardo  Consitt,  Amministratore  della  Parrocchia  di  S.  Giu- 
seppe di  Gateshead, 

Roberto  Siffield,  Amministratore  della  Parrocchia  cattolica  di 
S.  Andrea  in  Xewcastle  sul  fiume  Tyne. 
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IL  CAPITOLO  CATTEDRALE 
ED  IL  CLERO  DELLA  DIOCESI  DI  LIVERPOOL 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Gravissima  iniquitalis  cl  insidiarum  Icmpeslas,  Beatissime  Pater , 
quae  rem  christianam  hoc  tempore  perturbai  et  conculit,  uticatho-. 
licos  late  homines  permovit,  atque  ad  tuendam  Religioni  causam 
excitavit,  ita  et  Liverpolilanac  ecclesiae  Antistitis  et  Capituli  Clcri- 
que  universi  non  sino  magno  dolore,  animos  in  sese,  mentesque 
convertii.  Ea  est  enim,  Beatissime  Pater,  noslrorum  hominum  qui 
catholica  fide  gloriantur  religio  ac  pietas,  ut  summum  sacrorum  An- 
tistilem,  ac  suprema  polestale  in  re  civili  pollentem,  magno  sem- 
per  obsequio  sint  proseculi,  magna  cum  veneratione  suspexcrint, 
eiusque  fortunam,  non  secus  ac  suam  et  propriam  perpetuo  re- 
putaverint.  Cuius  quidem  rei,  etsi  alia  argumenta  deessent,  illud 
potissimum  indicio  Tibi  fuerit , Beatissime  Pater , recens  nempc 
dolor  atque  indignatio , quae  nostros  penitus  animos  compievi!,  et 
ad  impios  ausus  conira  civiiem  tuam  Dilioncm  delestandos  incen- 
di! atque  impubi. 

Quis  enim  non  ex  Calholicis  modo  hominibus,  sed  qui  busti  bet 
ex  viris  sana  ratione  ulentibus,  acquo  id  animo  pati  possit,  uti 
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quem  Tibi  in  re  civili  Principatum , vctuslale  revercndum , iuro 
sanclissimum  divinao  Providenliae  consilium  detulit , quo  voluti 
praesidio  et  sacra  iura,  et  Religioni  libertas  muniretur  ac  decus, 
ille  nunc  subdolis  malorum  arlibus  et  communibus  eorum  consiliis 
ac  opibus  oppugnetur?  Tantam  rei  indignitalem , Beatissime  Pater, 
omnes  et  agnoscimus  et  ex  intimo  animi  sensu  dolcmiis,  atque 
hominibus  malae  admodum  do  universa  re  Catholica  mentis,  sanio- 
rem  a Deo  Chrislo  nostro  compreoamur.  Quid?  Nonne  illos  sui  of- 
ficii  tuaequo  pictalis  admonere  deberent  pracclara  supcriorum  tem- 
pomm  exempla,  quibus  omnis  observanlia  ac  defcnsio  civili  tuae 
poteslali  conslitit,  aperleque  innotuil,  quam  praescnti  Deus  auxilio 
ipsa  lui  imperii  iura  tuealur?  Quac  si  cogilalio  offusis  errorum 
tenebris  ex  illorum  mentibus  excidit,  Tute  ipse  inlelligis,  Beatis- 
sime Pater,  quantam  Tibi  solatii  causam  aerumnoso  hoc  saeculo 
debeat  aflerre. 

Non  cnim  nunc  abbreviata  est  manus  Domini,  nec  scrvorum 
suorum  oblilus  est  Deus  ; ncque  frustra  ad  ipsum , Chrisliani  po- 
. pulì  vola,  ac  diuturnae  preccs  elTunduntur.  Quin  ipsa  iam  divina 
virtus  se  prodi!  ac  fulget,  ac  vim  suam  luculenla  signiflcatione 
lestalur.  Fulget  nimirum  in  illa  lui  animi  tinnitale  atque  constan- 
tia, Beatissime  Pater,  quac  totum  merito  orbem  admiralione  com- 
pievi!. Fulget  in  hoc  lolius  Calholicae  gentis  consensu , qui  tantus 
ad  communcm  causam  propugnandam  exlitit , ut  auspicalissimos 
sane  fructus  aflliclis  Ecclesiae  rebus  portendere  videalur. 

Dace  omnia  sunt  eiusmodi,  Beatissime  Pater,  ut  robur  animis 
nostris  adiiciant,  ac  nos  laetissima  spe  in  ipsa  temporum  adver- 
sitate  suslentent.  Interim  pulcherrimum  nobis  erit  Tecum  esse, 
Tecum  acerba  atque  adversa  omnia  experiri , quae  quidem  uti 
divinato  Rcligioncm  nostrani  egregiis  fidei , constantiae , pietatis 
exemplis  illustrali! , ita  apud  divinimi  cius  Auctorcm  victoriam 
eidem  asserunt,  felicilalem  paranl  ac  gloriam.  Quo  vero  etiam  in 
nobis  praeclarum  Religioni  nostrae  decus  impleatur,  pontificia  m 
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Benedictioncm  omnes  a Tua  Sanctilate  impioramus,  flagranlissimae 
luac  caritalis  lestem,  qua  ex  supremo  Saccrdolii  atque  imperii 
fastigio  omnes  late  lucis  ac  verilalis  tilios  communis  Pater  am- 
plecteris , 


Sanctitaiis  Tuae, 

Liverpolii,  in  feslo  S.  Gregorii  Magni  Anglorum  apostoli,  1860. 


numillimì,  obsequentissimi  et  devotissimi  Filii  et  Famuli 
Thomas  Praepositus  Cookson  , Vicarius  Generali s, 
Ioannes  Canonicus  Walmslet,  Fieantu  Foranea s. 

(Seguono  altre  Al  sottoscrizione  di  Ecclesiastici.) 
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I LAICI  CATTOLICI 
DELLA  DIOCESI  DI  LIVERPOOL 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  IIoly  Fatiier, 

Ilaving  learnl  with  sorrow  Ihal  thè  patema!  hearl  of  Your  IIo- 
liness  has  been  afllided  by  Ihc  ingratiludc  and  rebellion  of  your 
subjects,  who,  by  thè  cunning  dcsigns  and  wicked  macbinations  of 
thè  cnemies  of  thè  IIoly  Sce,  bave  been  instigated  to  subvcrt  your 
Sovcrcign  aulhority,  \ve,  thè  subjects  of  Brilish  crown  in  thè  dio- 
ccse  of  Livcrpool , approach  thè  feel  of  Your  Holincss  to  cxpress  our 
devoled  altachraent  lo  thè  Chair  of  Peter,  thè  Prince  of  thè  Apost- 
les,  and  our  profound  respcet,  veneration  and  dutiful  obedicnec  to 


Beatissimo  Padre, 

Avendo  appreso  con  dolore,  che  il  paterno  cuore  di  Vostra  Santità  è 
stato  afTlilto  dall'ingratitudine  e dalla  ribellione  dei  vostri  sudditi,  i quali 
da  astuti  disegni  e da  empie  macchinazioni  dei  nemici  delta  santa  Sede 
sono  stati  istigati  a rovesciare  la  vostra  sovrana  autorità,  noi  sudditi 
della  Corona  britanna  della  diocesi  di  Livcrpool  ci  umiliamo  ai  piedi  di 
Vostra  Santità  per  esprimere  il  nostro  cordiale  attaccamento  alla  Catte- 
dra di  san  Pietro,  Prtucipc  degli  Apostoli,  e la  nostra  profonda  riveren- 
za, venerazione  ed  ossequiosa  obbedienza  a Voi  suo  Successore,  poiché 
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You,  his  Successor,  who  hold,  as  he  did,  Ihe  Primacy  over  thè 
whole  Church  of  olir  Lord  Jesus  Christ. 

When  Ave  are  dailv  vvilnesscs  of  Ihe  implacable  halred  vvhich 
tho  encmics  of  thè  Church  of  God  bear  to  your  sacred  and  august 
Person,  and  thè  divine  prerogalives  w hich  are  attached  to  your  Sec: 
when  wc  hear  of  foreigncrs  fomenting  rcbellion  in  thè  Dominions 
of  Your  Ilolincss,  and  uniling  vvith  thè  disafleclcd  of  your  ungra- 
leful  subjects  (o  w resi  thè  Government  of  your  States  from  your 
sacred  hands  : when  we  know  that  theso  wrongs  and  injustices 
have  been  devised  and  promoted  bv  thè  members  of  secret  socie- 
ties, thè  enemies  of  Religion  and  of  all  lawfully  conslitufcd  aulho- 
rily  : when  we  hear  thè  mild  and  palernal  Government  of  Your 
Holiness  traduccd , and  calumnialed , and  derided , hy  ministcrs 
holding  high  office  in  Ihe  councils  of  kingdoms  : when  we  learn 
that  even  ero w ned  heads  have  been  either  indifferenl  to  thè  con- 
spiracies  against  your  Sovercignly,  or  given  an  underhand  aid  to 
thè  severance  of  your  estates  from  your  paternal  rulc  ; our  hearts 


Voi  ora  tenete  al  par  di  lui  il  Primato  su  tutta  la  Chiesa  del  Signor  no- 
stro Gesù  Cristo. 

Quando  noi  siamo  tuttodì  testimonii  dell’  implacabile  odio , ebo  i ne- 
mici della  Chiesa  di  Dio  portano  alla  sacra  ed  augusta  vostra  Persona  e 
ai  divini  diritti , annessi  alla  vostra  Sede  ; quando  noi  udiamo  che  si  fo- 
menta la  ribellione  nei  Domimi  di  Vostra  Santità  da  stranieri,  i quali  si 
uniscono  con  i malcontenti  dei  vostri  ingrati  sudditi,  per  istrappare  dalle 
vostre  sacro  mani  il  governo  dei  vostri  Stali  ; quando  vediamo  che  questo 
iniquità  ed  ingiustizie  sono  state  disegnale  e promosse  dai  membri  delle 
segrete  società,  dai  nemici  della  Religione  e di  ogni  autorità  legittima- 
mente  costituita  ; quando  udiamo  il  mite  e paterno  governo  della  Santità 
Vostra  essere  accusalo , calunniato  e deriso  da  ministri , che  occupano  un 
alto  luogo  nei  concilii  dei  Regni  ; quando  sappiamo,  che  anche  teste  coro- 
nale o sono  stato  indifferenti  alle  cospirazioni  ordite  contro  la  vostra  So- 
vranità, o hanno  aiutato  di  soppiatto  il  distaccamento  dei  vostri  Stati  dal 
paterno  vostro  reggimento  ; i nostri  cuori  si  sentono  istintivamente  portati 


Digitized  by  Google 


96 


PARTE  QIINTA  - INGHILTERRA. 


are  iaslinclively  drawn  nearer  to  vour  sacred  Persoti,  in  order  lo 
exprcss  our  allcclionalc  reverence  for  Your  llolincss,  our  sympa- 
thy  wilh  You  in  your  prcsent  criticai  and  trying  circumslances , 
and  lo  assure  You,  tbal  every  grief  which  afllicls  your  generous 
heart,  has  a responso  in  Ihe  hearls  of  us  your  devolcd  children, 
and  that  on  this  and  ou  all  occasions  we  parlakc  of  your  sorrows 
as  we  do  of  your  joys. 

You  are  Ihe  Head  of  that  gloriosus  Body  of  wliich  we  are 
members  : you  aro  Ihe  cliief  Paslor  of  that  dock  of  which  w e form 
a pari:  you  are  thè  Fallici’  of  Ilio  children  of  Ihe  one,  holy,  ca- 
Iholic  and  aposlolic  Cliurch , lo  which  il  is  our  glory  to  bclong  : 
and  every  injury,  inllictcd  on  our  Head  is  felt  by  us  : every  in- 
sult  ofTered  to  our  Pastor  falls  upon  us  : every  dishonour  cast 
upon  our  Father  is  our  dishonour. 

We  approach  llien  to  Your  Holiness  with  thè  love  of  chil- 
dren, and  hoping  that  God  may  prolong  your  days  lo  walch  over 
His  Church,  and  to  govcrn  thè  subjects  of  your  States  with  that 


più  vicino  alla  vostra  sacra  Persona,  per  esprimere  il  nostro  affettuoso 
rispetto  a Vostra  Santità,  la  nostra  simpatia  per  Voi  nelle  presenti  cri- 
tiche e duro  circostanze,  e per  assicurarvi  che  ogni  angoscia,  la  quale 
affligge  il  generoso  \ ostro  cuore,  ha  un  eco  nei  cuori  dei  vostri  devoti 
figliuoli,  c che  in  questa  ed  in  ogni  altra  occasione  noi  prendiamo  parte 
alle  vostre  pene,  come  la  prendiamo  alle  vostre  gioie. 

Voi  siete  il  Capo  di  quel  glorioso  Corpo , ondo  noi  siam  membra  : 
Voi  siete  il  primo  l’astore  di  quella  greggia , onde  noi  facciam  parte  : 

Voi  siete  il  Padre  dei  figli  dell'  una , santa , cattolica  ed  apostolica  Chie- 
sa, alla  quale  abbiam  la  gloria  di  appartenere  : ed  ogni  ingiuria  falla 

al  nostro  Capo  vicn  sentita  da  noi , ogn  insulto  fatto  al  nostro  Pastore 

cade  sopra  di  noi , ogni  onta  gettala  sul  nostro  Padre  stimiamo  come 
un’onta  fatta  a noi. 

Noi  ci  appressiamo  dunque  alla  Santità  Vostra  con  amore  di  figli, 
e sperando  o pregando,  che  Dio  voglia  prolungare  i vostri  giorni  per 
proseguire  a vegliare  sulla  sua  Chiesa  e governare  i sudditi  dei  vostri 
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clemency  and  mildness  which  has  evcr  characlerized  tho  rule  of 
thè  Successore  of  St.  Peter,  \ve  humbly  and  affcctiouately  cravo 
your  apostolic  Bcnediclion. 

Deanery  of  St.  Thomas  16,658 

— of  St.  Edward  11,254 

— of  St.  Charles  2,460 

— of  Si.  Gregory  1,088 

— of  St.  Angustiti  1,958 

— of  St.  Beda  6,896 

— of  Si.  Ostvald  1,811 

Stali  con  quella  clemenza  e dolcezza , che  sempre  è stata  il  carattere  dei 
Successori  di  san  Pietro,  umilmente  ed  affettuosamente  imploriamo  la  vo- 
stra apostolica  Benedizione. 

Decollato  di  S.  Tommaso  [16,658 

— di  S.  Odoardo  11,254 

— ,di  S.  Carlo  2,460 

— di  S.  Gregorio  7,088 

— di  S.  Agostino  7,958 

— di  S.  Beda  6,896 

— di  S.  Osvaldo  1,871 

Quest’  Indirizzo  è stato  sottoscritto  da  54,185  persone  della  Diocesi  di 
Li  ver  pool  ; le  firme  furono  debitamente  attestate  innanzi  ad  un  No- 
taio pubblico  nella  città  di  Liverpool,  e conlrasegnate  dal  Vicario 
generale  di  questa  Diocesi  nell’assenza  di  Monsignor  Vescovo,  il 
Rino  Dottor  Goss,  attualmente  in  Roma. 


P.  V.  Voi.  II.  15 
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LE  SUORE  DI  NOSTRA  SIGNORA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Très  Saint  Pére, 

Prosternécs  aux  pieds  de  Votrc  Sainteté  nous,  les  Religieuses 
de  l’ Institut  des  Sceurs  de  Notre  Dame , élablies  dans  le  diocèse 
de  Liverpool,  voudrions  fairc  prévaloir  auprès  de  Vous,  cn  ce 
moment,  le  titre  et  la  qualilé  d'enfanls  du  saint  Siége,  atìn  de 
donner  expressiou  aux  senliments  de  notre  douleur  profonde  et 
de  notre  sympathic  filiale  à la  vue  des  persécutions  qui  Vous 
menacent. 

Nous  avons  prié  notre  Révérendissimc  Evèque,  d’ètre  notre  in- 
terprèle  auprès  de  Votre  Sainteté  ; il  saura  exprimer,  micux  que 
nous,  tout  ce  que  nos  cceurs  renferment  de  loyauté,  d’atlachcment 
et  de  dévouement  pour  votre  Persoune  sacrée. 

Eloignées  du  tourbillon  du  monde  et  des  troubles  de  la  politi- 
que,  une  seule  nouvclle  a réclamé  notre  plus  vif  intérèt,  le  récit 
qui  nous  a été  fait  des  épreuves  doni  il  a più  au  Divi»  Maitre 
d’alìliger  le  Pére  de  son  peuple.  Les  souffrances  du  Pére  soni  les 
souffrances  des  enfants,  et  nos  cceurs  portent  le  fardeau  de  vos 
peines  comme  si  clles  élaient  les  nólres. 

Nous  avons,  dans  ce  Diocèse,  quatro  Communautés  chargées 
de  l’ éducation  de  la.  jeuncssc  de  toutes  les  classes  de  la  société  ; 
mais  surlout  de  la  classe  pauvre.  Nous  enseignons  aussi  cinq  ccnts 
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exlernes  d’un  rang  plus  élevé  et  nous  soignons  l’éducalion  do  plus 
de  cent  Mallrcsses,  qui  se  préparent  dans  l’Ecole  normale  de  Li- 
verpool  li  l’ oeuvre  de  renseignemenl. 

Ces  élèves  et  ccs  enfanls  écoulenl  avec  le  plus  vif  intérét  tout 
ce  que  nous  leur  disons  des  Iroubles  qui  affligcnt  le  Patrimoine 
de  saint  Pierre.  Chaque  jour,  eiles  offrent,  en  commun,  leurs  fer- 
venles  prières  pour  Votre  Sai  n le  té  et  ses  Elats,  et  c’est  pour  nous 
une  douce  eonsolation  que  d’espérer  que  le  Seigneur  entendra  les 
cris  suppliants  de  ces  petits  agneaux  du  bercail  de  Jésus-Christ , qui 
se  désolent  à la  pensée  des  douleurs  de  leur  Pasteur  et  Pére. 

Nous  aussi,  nous  ajoulons  nos  prières  aux  leurs  et  nous  deman- 
dons  à Celui  qui  a veillé  sur  son  Eglise  et  son  Vicaire  dans  des 
jours  plus  terribles  encore,  de  renverser  les  desscins  do  ses  enne- 
mis  et  des  vótres,  et  de  ne  pas  permeltre  aux  infidèles  de  porter 
une  main  impic  sur  l'héritagc  de  son  Fils. 

Nous  Yous  supplions,  Très  Saint  Pére,  de  vouloir  bien  recevoir 
celle  faible  expression  de  nolre  sympalhie,  et  de  Taire  pari  de  vo- 
tre Bénédiction  aposlolique  à toutes  nos  élèves,  et  surlout  à celles 
qui  se  disent  avee  la  vénération  la  plus  profonde, 

De  Yolre  Sainteté, 

Liverpool,  30  Décembre  1839. 


Les  très  humbtes  Enfant* 

Smr  Marie  Thérèsia  , Supèrieure 

( Seguono  altre  66  sottoscrizioni  di  Religiose,) 
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LE  SUORE*  DELLA  MISERICORDIA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Tate  Saint  Pére, 

Si  aux  jours  de  votre  bonhcur  el  de  volre  gioire,  il  nous  eòi 
été  doux  de  Vous  faire  connaltrc  les  senlimens  d' amour  et  de  vé- 
néralion , qui  dans  ces  jours  de  paix  remplissaienl  nos  cceiirs  pour 
le  Chef  de  PEglise,  le  Succcsscur  de  saint  Pierre;  quel  surerolt 
de  consolalion  pour  nous  de  pouvoir  maintenant  Vous  Iransmellro, 
par  rentrcmise  de  Monseigneur,  nolre  Evèque  bien  aimé,  l’expres- 
sion  de  notre  sympalhie  la  plus  sincère,  que  nousosbns,  Très  Saint 
Pére,  Vous  offrir,  et  dont  nos  àmes  sont  vivement  émues. 

Car  nous  avons  appris  avec  une  estrème  douleur  que  Ics  enne- 
mis  de  la  sainlc  Eglise  s’unissen!  et  s’accorden!  pour  ravir  à Votre 
Saintelc  cet  empire  lemporel , qui,  pendant  tant  de  siècles,  a fait 
de  vos  Etats  un  asile,  où  les  malheureux  se  sont  refugiés,  et  où 
les  Catholiques  de  tous  les  pays  se  sont  rencontrés. 

Il  y a plus  encore:  non  seulement  les  ennemis,  mais  les  enfants 
mème  de  Votre  Saintetc  se  sont  réunis  aux  méchans  pour  ébranler 
votre  Tróne,  attenter  à votre  Souveraincté , et  blesser  votre  cceur 
paternel  : comme  aulrefois  Absalom , qui  se  révoltait  contre  son 
Pére  très  débonnaire. 

Nous  voudrions  pouvoir  esprimer  la  douleur  que  nous  ressen- 
tons  en  réfléchissant  aux  angoisscs  et  aux  chagrins,-  dont  le  c®ur 
de  Votre  Sainteté  est  abreuvé  ; cn  celle  vue  nous  Vous  offrons , 
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Très  Saint  Pòro,  1’ hommage  de  notre  profonde  vénéralion  et  de 
notre  amour  Oliai  lo  plus  ardent. 

Nous  sommes  ici  en  Communauté  cinquanle  cinq  Religieuses  de 
l’Ordre  de  Notre  Damo  de  la  Miséricordo,  doni  l’objet  special  et 
tout  parliculier  est  de  gagner  dcs  àraes  à l’Egliso  de  Jésus-Christ , 
et  d’enseigner  à la  jeunessc  à aimer  et  à révérer  Celui , qui  la  gou- 
verne  en  son  nom. 

Nous  avons  dans  nos  écoles  plus  de  deus  mille  enfanls,  doni 
les  prières  journalièrcs  s’unissant  aux  nólres  pour  les  intcnlions  de 
Votre  Sainteté,  font,  nous  l’espérons,  une  douco  harmonie  dcvaul  lo 
Trùne  du  Dieu  Tout-Puissant , qui  ne  dédaignera  pas  nos  vceux  pour 
la  conservalion  et  le  bonheur  de  notre  Pasteur  et  do  notre  Pére. 

Oui,  Très  Saint  Pére,  veuillez  bien  le  croire,  et  que  celle  pen- 
sée soulage  et  console  un  pcu  votre  coeur  allligé  ; oui , Yous  avcz 
en  Angleterre , et  surtout  à Liverpool , des  milliers  de  sujets  res- 
pectucuv  et  obéissans,et  aulant  d’enfants  dévoués  et  alfeclionnés ; qui 
non  seuiement  se  fcraicnt  un  devoir,  mais  qui  cstimeraienl  un  vé- 
ritable  bonheur  de  sacrifier  leurs  biens,  leur  liberté,  et  méme  leur 
vie,  pour  l' honneur  de  l’Egiise  apostolique  et  romaine,  ou  pour  la 
prolcclion  ou  la  sùreté  do  son  Chef  suprème. 

Le  cccur  rempli  do  ces  sentimcns  et  plein  de  tcndrcsse  pour  la 
personnc  de  Votre  Sainteté,  nous  nous  prosternons  très  humblcment 
pour  baiser  vos  pieds  sacrés,  et  Vous  demander,  Très  Saint  Pére, 
pour  la  Communauté  en  général , et  pour  chaque  Sccur  cn  particu- 
lier,  votre  Bénédiclion  apostolique,  . 

De  Votre  Sainteté, 

Liverpool,  24  Décembre  1859. 

Les  Enfans  irès  dévouéea  et  très  obéissantes 
Ijc  Swurs  de  la  Misèricorde 
Soeur  Marie  W alberga  Prikery  , Supérìeure, 
Steur  Marie  Ligiorì  Gibson,  Assistante, 
Saeur  Marie  de  Sales  Butlbr  . Procuratrtce 


Digitized  by  Google 


102 


PARTE  QUINTA  - INGHILTERRA. 


LE  SUORE  DEL  SANTO  BAMBINO  GESÙ 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Très  Saint  Pére, 

Pendant  qu’en  ce  moment  de  douleur  loul  le  Monde  chrétien 
s’unil  pour  déposer  scs  vccux  de  condoléance  devant  le  Tròne  de 
volre  Personne  sacrée,  nous,  les  Sceurs  du  Saint  Enfant  Jésus  du 
dìocèse  de  Livcrpool,  présentons  aux  pieds  de  Votre  Sainteté  l'as- 
surance  de  notre  atFeclion  filiale,  et  de  notre  profond  hommage, 
implorant  par  des  prières  incessantes  les  sccours  du  ciel  pour  dis- 
pcrser  les  nuages,  ou  plutòt  la  tempète,  qui  s’est  élevéo  autour  de 
Volre  Sainteté,  et  faisant  joindre  à nous  nos  pelits  enfants  au  nom- 
bre  de  qualre  mille,  doni  les  faibles  voix  s’élèveut  au  Roi  des  Rois 
pour  Vous  en  de  ferventes  supplications. 

Puisse  Notre  Seigneur  alléger  la  peine  si  grande,  qui  pése  sur 
le  crnur  paternel  de  Votre  Sainteté  et  Vous  assister  par  l’abondance 
de  ses  consolalions,  cn  éloignant  les  ennemis  de  son  Eglise  et  en 
réunissanl  les  fidéles  autour  do  Votre  Sainteté,  eomme  une  forte  dé- 
fense  et  un  rempart  inébranlable. 

Daignez , Très  Saint  Pére , agréer  l’expression  des  sentimenls  fi-  * 
lials,  avoc  lesqucls  nous  sommes,  de  Votre  Sainteté, 

Preston  et  Blakpool,  fèto  de  Si.  Jean  l’Evangéliste,  1839. 

Les  Enfants  les  plus  dévouées  et  les  plos  fidèles 
Les  Sceurs  du  Saint  Enfant  Jésus 
Marie  Matsten  NVnoLEB,  Supèrieure 

{ Seguono  alt'e  29  sottoscrizioni  di  Religiose.) 
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LE  SCUOLE  CATTOLICHE 
DI  S.  TOMMASO  E DI  S.  GUGLIELMO  IN  LIVERPOOL 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holy  Fatue», 

We  live  in  a cenlury  which , though  praised  up  lo  Ihe  heavens 
for  ils  progress , knows  no  other  law  Ihan  Ihat  of  opposing  slrcngth 
to  weakness,  vice  lo  virlue.  Man  secms  lo  bave  forgotlen  Ihat  Ibe 
catholic  Churcb  lifts  up  Ihe  hearls  of  her  childrcn  from  what  is 
perishable  lo  what  is  heavcnly  and  greal.  Gold  has  becomc  Ihe 
idol,  (he  God  of  thè  human  race.  It'is  Ihus  that  cvery  Ihing  con- 
trary  lo  thè  views  of  such  men  is  dcclared  an  cnemy , ihe  doctrines 


Beatissimo  Padre, 

Noi  viviamo  in.  un  secolo,  il  quale,  benché  portalo  a cielo  per  ì'suoi 
progressi,  pure  altra  legge  non  conosce  che  quella  di  opporre  la  forza 
alla  debolezza , il  xjzio  alla  virtù.  Sembra  che  gli  uomini  abbiano  dimen- 
ticato corno  la  cattolica  Chiesa  innalzi  i cuori  dei  suoi  figliuoli  da  ciò  eh'  ò 
perituro  a lutto  ciò  che  v'  ba  di  celeste  e di  grande.  L’oro  è divenuto 
l'idolo,  il  Dio  della  razza  umana.  E cosi  ogni  cosa  che  sia  contraria  al- 
le idee  di  siflatti  uomini , vico  dichiarata  nemica , lo  dottrino  della  Chiesa 
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of  Ihe  calholic  Chiurli  are  rejecled , and  ils  failhful  roinislers  and 
servants  perseculed  and  despised. 

Il  is  thè  glorious  privilege  of  Your  Holiness,  as  thè  Repre- 
sentative  of  our  crucified  Redcemer  lo  bear  thè  grealest  pari 
of  thè  prcscnt  tribulalions.  Happy  to  be  called  your  children  wo 
are  proud  to  see  your  fortilude  and  rcsignalion  in  thè  midst  of 
such  trials. 

Alasi  thè  pax  hominibus  sung  by  hosts  of  Angels  at  thè  birlh 
of  Christ  no  longer  reigns  throughoul  thè  earlh  War,  dire  war 
has  been  declared  by  thè  counlless  ministers  of  Satan  to  thè  Chil- 
dren of  God.  Encouraged  by  thè  soul— slirring  examplo  Your  Holi- 
ncss  afTords  us,  we,  though  small  in  numbcr  and  veak  in  strenglh, 
we  fcarlcssly  acccpt  thè  ehallengc. 

Our  cnemy  may  seem  to  conquer  us  for  a moment  by  their 
injustico  and  perfidy,  but  xve  bave  truth  and  justice  on  our  side. 
Thesc  are  thè  arms  that  must  necessarily  bring  about  our  victory 
and  thè  triumph  of  holy  Church. 


cattolica  vengono  rigettate,  e i suoi  fedeli  servi  c ministri  son  persegui- 
tati e tenuti  a vile. 

È glorioso  privilegio  dì  Vostra  Santità  di  sostenere,  come  Rappre- 
sentante del  nostro  crocifisso  Redentore,  la  maggior  parte  delle  pre- 
senti tribolazioni.  Lieti  di  esser  chiamati  vostri  figliuoli , noi  andiamo 
orgogliosi  di  vedere  la  vostra  fortezza  e rassegnazione  in  mezzo  a cosi 
dure  pruovo. 

Ahimè  I 11  pax  hominibus , cantato  dalle  schiere  degli  Angeli  alla  na- 
scita di  Cristo,  non  regna  più  sulla  terra.  Guerra,  fiera  guerra  hanno  di- 
chiarato gl'  innumerevoli  ministri  di  Satana  ai  figliuoli  di  Dio.  Incoraggiali 
dal  commQvcntc  esempio  che  ci  dà  la  Santità  Vostra , noi , benché  pochi  di 
numero  c deboli  di  forze,  accettiamo  senza  tema  la  sfida. 

I nostri  nemici  scmbrauo  per  un  momento  sopraffarci  con  la  loro  in- 
giustizia e perfidia  , ma  noi  abbiamo  dalla  nostra  parte  la  verità  e la  giu- 
stizia. Questo  sono  le  arm  che  dovranno  necessariamente  esser  cagione 
della  nostra  vittoria  c de  triopfo  d santa  Chiesa. 
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0 yes,  Holy  Father,  we  doubt  not  of  your  conquest.  Mary, 
our  Queen , whom  You  bave  proclaimed  Imraaculale , has  been 
deslined  by  heaven  to  crush  thè  serpcnl  ’s  head  : She  will  never 
abandon  You.  If  thè  (empier  of  man  is  allowcd  to  look  up,  it  is 
only  for  a moment.  Neverlheless  we  must  hope  and  pray,  mean- 
while  we  protest. 

Accept  therefore,  o iloly  Father,  our  bcst  scntiments  of  love 
and  fidelity.  They  will  be  as  a fresh  llower  that  we  wish  lo  add 
to  that  crown  already  wovcn  for  You  by  thè  Failhful.  Lately  a 
diadem  of  precious  gcms  was  presented  to  Your  Holiness  to  im- 
mortalise  your  glory.  From  thè  east  to  thè  west  our  venerable 
paslors,  thè  Bishops  of  Catholicity,  each  brought  their  tributo,  a 
ruby  or  an  emerald,  a pearl  or  a diamond.  l!ut  Your  Holiness 
seem  deslined  to  wear  yct  another  crown , tho  crown  which 
Jesus  wore  on  Calvary. 

AUow  us  then  to  throw  ourselvcs  at  Your  Holiness’  feet,  and 
by  thè  swect  offeriug  of  our  warm  Ihough  childliko  love,  heal  thè 


0 si,  Santo  Padre,  noi  non  dubitiamo  della  nostra  vittoria.  Maria,  la 
nostra  Regina , che  Voi  avete  proclamato  Immacolata , è destinata  dal  cielo 
a schiacciare  la  testa  del  serpe  : essa  non  vi  abbandonerà  mai.  Se  al 
tentatore  è dato  di  alzare  la  testa , non  è che  per  un  momento . Tuttavia 
dobbiamo  sperare  e pregare,  o intanto  noi  protestiamo. 

Accettate  adunque,  o Santo  Padre,  i nostri  più  vivi  sentimenti  di 
amore  o di  fedeltà.  Saran  questi  un  fiore  di  più  che  noi  desideriamo  di 
aggiungere  a quella  corona  che  i Fedeli  han  già  inlessula  per  Voi.  Poco 
fa , un  diadema  di  preziose  gioie  venne  presentalo  alla  Santità  Vostra  per 
immortalare  la  vostra  gloria.  Dall'oriente  all'occidente  i venerabili  nostri 
Pastori,  i Vescovi  dell' Orbe  cattolico , vi  portarono  ognuno  il  loro  tributo, 
chi  un  rubino,  chi  uno  smeraldo,  chi  una  perla  e chi  un  diamante.  Ma 
la  Santità  Vostra  sembra  destinata  a portare  anche  un'altra  corona:  la 
corona  che  Gesù  portò  sul  Calvario. 

Permetteteci  dunque  che  noi  ci  gettiamo  ai  piedi  di  Vostra  Santità , e 
con  la  dolce  offerta  del  nostro  caldo , benché  infantile , amore  medichiamo 
P.  V.  Voi  11.  li 
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woumls  tbe  thorns  may  inflict  upon  your  saored  head,  and  lighten 
Ihe  grief  with  which  impiely  seeks  Io  weigh  down  your  heart. 

Boys  school  5 38 

Infatti  school  811 
Girls  school  592 

le  ferite  che  le  spine  potranno  aver  fatte  al  sacro  vostro  capo,  e miti- 
ghiamo il  dolore  onde  l’empietà  cerca  di  sopraffare  il  vostro  cuore. 

Scuola  dei  Giovanetti  538 
Scuola  dei  Fanciulli  81 7 
Scuola  delle  Giovinette  592 
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IL  CLERO 

DEL  DECANATO  DI  SANT’ AGOSTINO  IN  PRESTON 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater  I 

Nos  iafrascripti  Sacerdote*,  in  Decanalu  sancii  Àugustini  Anglo- 
rum  Apostoli , dioecesis  Liverpolitanac  laborantes , ad  pedes  Saneti- 
lalis  Tuae  provoluti , humililer  pelimus  ut  nobis  liceat  verbis  expri- 
more,  quantus  amor  et  pietas  erga  Teipsum  animos  nostros  accendal, 
quautumque  beati  Pelri  Calhedram  et  auctoritatem  veneremur.  Quao 
cum  semper  sentimus , tum  ctiam  hoc  presertim  tempore , hacc  fides 
nostra  et  pietas  oportet  elucere  ; et  quamquam  satis  scimus  quain 
parum  prosit  humano  modo  condolere,  non  (amen  possumus  non 
sperare  fore,  ut  inter  tot  tantaque  pericula  et  labores,  in  quibus 
versaris,  aliqua  saltem  consolatio  Sanctilati  Tuae  ex  hac  nostra 
professione  oriatur. 

Inter  omnes  constai , quanto  dolore  quantaque  miscrationc  et  Te 
et  Antecessores  tuos  baec  civilas  nostra  a fide  apostolica  avulsa  con- 
fecerit,  ideoque  nos  iìdelissimos  ac  devotissimos  sacrae  Sedi  aposto- 
licae  semper  exhibeamus  necesse  est  : nam  sumus  sanguis  virorum 
illorum,  qui  plurimi  propler  hanc  fidem  marlyrio  glorioso  coronali 
sunt.  Lugemus  impiorum  hominum  undeque  confluentium  caecita- 
tem  et  sacrilegos  conatus,  ut  fìlii  piissimi  vehementer  commovemur 
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laboribus  tuis,  admiramur  in  Te  Chrisli  Domini  patienlis  expressam 
imaginem,  sed  quod  nobis  causae  doloris  est,  id  etiam  exlilit  spei 
nostrae  ratio  et  fundamentum  : etenim  nos  non  latet , quo  plus  pas- 
sa fucrit  Ecclesia,  co  magis  gloriosa™  Deoque  acceptabilem  evasu- 
ram.  Quod  ut  fiat  quam  citissime,  ut  dierum  malorum  finis  adve- 
nial,  ut  Deus  omnipotens  Te,  Beatissime  Pater,  consoletur,  et  nos 
quolidie  oramus , mandatis  Reverendissimi  Domini  Episcopi  nostri 
animati , et  hortamur  fìdeles  nobis  commissos  ut  et  ipsi  dwvotissimas 
prò  Sanctitalc  Tua  preces  effundant  ; quod  et  fecisse  eos  et  lacere 
et  eadem , ac  nos , sentire  prò  certo  habemus.  Ad  hoc  usque  tem- 
pus  nos  spes  nostrae  fefellerunt , scd  illa  nos  sustinet  cogitalio  quod 
sit  brevi  futurum  ut  Deus  Pipinum  alterum  suscitet,  cui  honor  sit 
et  gloria  sempiterna  sacratissimam  Maiestatem  et  aucloritatem  (uam , 
et  Ecclesiae  libertatem,  et  Patrimonii  beati  Petri  integrilatem  ab 
omnibus  inimicis  defendisse. 

Denique,  Beatissime  Pater,  humillimc  et  devotissime  obsecramus 
ut  benignissime  digneris  nobis  nostrisque  omnibus  apostolica!»  tuam 
Benedictionem  imperlili. 

Scribebamus  apud  ecclesiam  sancii  Augustini , Pristoniae , die  20 
Decembris  1859. 


Riciurdus  Gelloes,  Decanus, 
Giohgius  Corless  , D.  D. 

(Seguono  altre  20  sottoscrizioni  del  Clero.) 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  AVESTMINSTER. 


109 


IL  CLERO 

DEL  DECANATO  RURALE  DI  S.  REDA  IN  SUTTON 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nos,  Decanus  ruralis  et  Sacerdoles  Missionarii  Diaconiae  sancii 
Bedae  in  dioecesi  Liverpolitana , ad  pedes  Bealiludinis  Vestrae  pro- 
voluti devotionem  et  amorem,  quibus  erga  eam  afficimur,  hurail- 
lime  ac  loto  corde  profilemur. 

Homines  quosdam  nefarios  conira  sanctae  et  apostolicae  Sedis 
maiestatem  et  auctoritatem  insidias  struxisse,  imo  etiam  luctuosam 
rebellionem  parasse  ingenti  cum  dolore  audivimus. 

Hos  impiissimos  contra  Dei  Ecclesiam  Cbristique  in  terris  Vica- 
rium  inania  meditari,  fido  et  Ecclesiae  Annalibus  cdocti  prò  certo 
habemus. 

Cum  vero  Praesulum  catholicorom  flagrantissimum  zelum,  et 
singularem  Fidelium  omnium  toto  orbe  diffusorum  amorem  erga 
Sanctitatem  Vestram  tam  palam  et  aperte  teslatos  videmus,  maxi- 
mo spiritus  gaudio  afficimur. 

Horum  vestigia  persequentcs , et  praesertim  monitis  atque  exem- 
plo  Illustrissimi  et  Reverendissimi  Domini  Episcopi  Liverpolitani  in- 
haerentes,  preces  ad  Deum  omnipotentem  sine  intermissione  effun- 
dimus,  ut,  merilis  et  intercessione  Beatissimae  Virginis  Mariae  sine 
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labe  conceplae,  ac  bealorum  Apostolorum  Petri  et  Pauli  urbis  Ro- 
mae  Palronorum  et  omnium  Sanclorum  Sanctitatem  Vestram  sospitem 
et  incolumem  servet,  Tibique  sancii  Petri  Palrimonium  integrum  et 
intaclum  restituat. 

Deniquc  ut  nobis,  et  grcgibus  nobis  commissis,  Bealiludo  Vo- 
stra apostolicam  Beuedictionem  imperliri  dignetur,  enixe  et  suppli- 
ciler  petimus  ac  rogamus. 

Datum  Suttoniae,  die  XX  Decembris  MDCCCLIX. 

Gbegorh  s Fisuer  , Decanus  ruralis, 
IOANNES  MlSDLEHURST , SOC.  IeSU. 

(Seguono  altre  18  sottoscrizioni  degli  Ecclesiastici.) 
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IL  CLERO 

DEL  VICARIATO  FORANEO  DI  S.  CARLO  BORROMEO 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Facultatem  nobis  praostitam  per  venerabiiem  nostrum  Episeopum 
homillime  accedendi  ad  pedes  Sanclilalis  Tuae , nos,  Vicarins  Fora- 
neus , el  infrascripti  Sacordotes  Vicariatus  Foranei  sancii  Caroli  Bor- 
romaei,  de  dioecesi  Liverpolitana  arripimus,  ut  in  faac  re  iti  m llaliae 
perturbalione,  Tecum  condoleamus  tolis  praecordiis,  et  fidem  no- 
stram  erga  sanclam  Sedcm  inviolabilem  ac  devolionem  in  Sauctila- 
tem  Tuam  piissiinam  profiteamur. 

Non  ignoramus  optare  quam  maxime  homines  ncfarios  in  omni- 
bus, quae  contra  iura  temporalia  sanclae  Sedis,  mille  annis  el  am- 
plius  venerabilia,  iamiam  moliunlur,  balbutientcs  de  llaliae  regno 
unico  ac  libero,  libertatem  Vicarii  Chrisli  atque  immunitalem  in  cau- 
sis  ecclesiasticis  debilitare  ac  labefactare.  Nam  compcrlum  sane  liabe- 
mus,  poteslalem  plenariam  in  ovili  Chrisli  per  orbem  terrarum  non 
posse  libere  et  saluberrime  exerceri,  quiu  compelat  summo  Paslori 
Principatus  lemporalis  supremus,  omnimodo  aggressione  aliena  et 
interpellatione  absolutus.  Minime  nos  Iatet,  immunitalem  hanc  re- 
gni tui  et  integrttatem  linium  tnorum  haud  scissam , non  solum  prò 
pignoro  Ecclesiae  Chrisli  liberlatis  certo  habendas,  sed  eliam  ad 
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conservandum  si  quid  est  in  socictale  europea  stabilitatis  ac  peren- 
nitatis , ulilissimas  et  efficacissimas  fore.  Condolcmus  igitur,  Saucte 
Pater,  et  moestilia  intima  gravamur,  certiores  in  dies  facti  nova 
audacter  moliri  nefarios  conira  iura  omnino  inviolabilia  Sedis  tuae 
sanctae,  et  ad  Sanclam  Dei  Genitriccm  Immaculatam  precibus  con- 
fugimus,  ut  Deus  tolius  consolalionis  sospitem  scrvct  Sanctitatem 
Tuam,  et  tempora  tranquilla  iìnibus  tuis  restituat  stabiiiatque. 

Liceat  nobis  quaesumus  hic  admirationem  nostrani  attestari  San- 
clitatis  Tuae  sanae  prudentiae  ac  sapientiae  in  rcpublica  gerenda, 
bcnignitatis  pateniae  ac  devotionis  in  omnibus  indefessae,  quae  ve- 
roni regni  lui  fclicilatcm  temporalem  foveant , vel  opes  civium  con- 
cilient  et  ampliQcent. 

Inconsulilis  fuit  Christi  veslis  : ila  una  est  vox  Orbis  catholici 
nec  discrcpans,  una  cunctis  causa  doloris,  una  calamitas,  unifatem 
sanctae  Ecclesiac  romanao  per  omnes  terras  praeclare  illustrans. 

Ad  pedes  Sanctilatis  Tuae  provoluti , atque  iterum  atlestanles 
communionem  noslram  intimam  dolorum  quibus  cruciaris,  nobis- 
metipsis  nccnon  gregibus  nostris  aposlolicam  tuam  Benedictionem 
humillime  imploramus, 


Sanctilatis  Tuae, 

Apud  Sacellum  S.  Iacobi  de  Scorion,  in  dioecesi  Liverpolitana, 
in  vigilia  S.  Thornae  Apostoli,  1859. 

ilumillimi  et  obsequeutissimi  Filli  et  Famuli 

Henricis  Gradwell  , Reclor  Mission.  ecclesiae 
S.  Thomae  Aposl.  de  Claughton, 
Richardus  Brown  , Vicarìus  Foraneus,  Rector 
Mission.  S.  Retri  Apost.  de  Lancasler. 

( Seguono  altre  1 1 sottoscrizioni  del  Clero.) 
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IL  CLERO 

DEL  DECANATO  RURALE  DI  SANT’EDOARDO 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 

Beatissime  Pater, 

Dum  ab  orani  parlo  terrarum , Orbis  calholici  certalim , uti 
decet  filios  dcvolos  et  amanles,  litteras  Tuam  ad  Sanctitatem  mit- 
tuni , suam  ut  erga  Te  dcvolioncm , amorern  ac  revereiitiam  tc- 
slentur;  nobis  quoque  Presbyleris  Missionariis  dioeceseos  Liverpoli- 
lanae,  in  Anglia,  liccat  accedere  ad  Thronum  Bealiludinis  Tuae, 
Tibique  faleri  quid  cordibus  noslris,  rationc  vesanao  ac  protervae 
rebellionis  quac  nuper  suum  sacrilegum  caput  exlulit  in  Italia,  et 
adhuc  hodicdum  in  aliquol  provinciis  Regni  tui  saevit,  sentiamus. 
Nullum  exlare  polest  dubium , quin  ingraliludo  quorumdam  luo- 
rum  subditorum , aeque  ac  nefanda  lentamina  pravorum , cor  tuum 
bencvolcns  et  vere  patcrnuin , ingenti  moeroro  perslrinxcrint.  Iu- 
stus  ille  tuus  dolor,  Beatissime  Pater,  nobis  communis  est  dolor; 
Tecumquo  ingemimus,  lugemus  et  flemus  ! Mente  tamen  conQdi- 
mus  brevi  futurum,  ut  facinorosi  viri  qui  praesentem  impiam  in 
Te  Deique  Ecclesiam  persecutionem  praepararunt , excitarunt  et  fo- 
verunt,  fovcntque  atque  suslenlant,  ausis  excidant.  Tu  enim,  San- 
ctissime  Pater,  ut  Successor  Petri , petra  es,  supra  quam  omnipolens 
P.  V.  Voi.  II.  45 
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el  omnisciens  Dominus  suam  aedificavit  Ecclesiam , adversus  quam 
porlae  inferi  non  praevalebunl. 

Verum  quidem  est  quod,  nostris  calamilosis  temporibus,  viri 
ncquam,  ex  ornili  nalionc  cl  lingua,  inito  pacto,  omnem  suam 
opem  conferaul,  ut  regale  tuum  caput  regia  sua  corona  spolient. 
Sed  incassum  ! Triplicis  cniui  coronae  diadema  quod  tot  vcnera- 
bilium  capita  Praedecessoruin  Inorimi , felicis  mcmoriae,  cinxit, 
nobilem  luumquo  fronlem,  Deo  sic  disponente,  lam  adornai,  opus 
divini  opificis  est , et  pencs  hominem  non  erit  illud  disccrpcre 
aut  comminuerc  ! Pracrogaliva  seu  ius  rcgium  , quo  a saeculis 
Summus  Romanus  Pontifex  gaudet , illi  omnino  necessarium  diccn- 
dum  est,  ut  divinai»  suam  poteslatem,  qua,  lanquam  Chrisli  in 
terris  Yicarius,  induitur,  oculis  omnium  populorum , spente  et 
libero,  exercere  valcat.  Hoc  apprime  callenl  inimici  Ecclesiae  ca- 
tholicac  : ideo,  ornili  aelale,  agmino  farlo,  summo  cum  furore, 
adorli  suoi  supremum  cius  Pastorem,  Christum  Domini,  spcranles 
foro  ut,  corrucnle  duce,  corrucrel  el  populus  ; pcrcussoque  pa- 
store, dispcrgcrcntur  oves  ; sicquc  sancla  maler  Ecclesia,  corum 
delenda  carthago,  de  medio  (ollerclur.  Sed  quod  olim  conligil, 
hodieque  continget  : sibilante  super  illos  Domino  de  altitudine 
codi,  dissipabuntur  cousilia  cordis  eorum  ; tabesconlesque , denti- 
busque  suis  frementes,  suis  cum  desideriis  peribuut  ! 

luxla  divinum  verbum , subinde  pressuram  habet  Ecclesia  ; 
agnus  in  medio  luporum , a lupis  lacessilur  ; oppugnataque  lan- 
quam agnus  pugnai,  el  vincens  vincit  cliam  ferocìssimos.  Deus 
eniin  codi  cum  ipsa  est , eritquo  usque  ad  consummatiouem 
sacculi. 

Sed  siquidem,  Te  duce  cl  auspice,  ipsi  sit  pradiandum,  ro- 
gabimus  Dcum  omnipotentem , ut  Te  induat  virlule  sua  ex  allo  ; 
corque  tuum  conforlel,  ut,  virililcr  agendo,  secure  ambules  super 
aspidem  el  basiliscum  : conculcesque  leonem  el  draconem  ; vires- 
que  iuiquilatis , Tibi  Ecclesiaeque  adversas , intrepide  perfringas  ! 
Filium  Dei,  Christum  Dominutn,  qui,  quandocumque  voluerit,  ita 
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imperat  fluctibus  saevi  maris  ul  illico  fiat  tranquillilas  magna,  ro- 
gabimus,  ut,  in  bonilate  et  sua  misericordia,  respicial  in  faciem 
Sponsae  suae  divinae , sanctae  matris  Ecclesiac  ; ipsique  concedat 
trauquiililatem  et  pacem,  doioresque  ac  amaritudines  vcrtal  in  gau- 
dia!  Orabimus  sine  intermissione,  et  cum  fiducia,  omnipotenli 
prece  Dei  matris  Virginis  immaculatae  sulTulti  ! 

Interim  non  immemores  erimus  munoris  quod  nobis,  ut  Sacer- 
dolibus  et  Ecclesiac  Dei  minislris,  incumbit  : scilicet,  ut,  omni 
in  periculo , laleri  tuo  adsimus  ; Tecumque , lanquam  muri , ste- 
mus  prò  defensione  sacrorum  iurium  Inorimi , divinarumque  tua- 
rum  praerogativarum.  Causa  cnim  tua,  Beatissimo  Pater,  nostra 
est.  Tu  Pater  noslcr  es,  et  nos  filii  tui  ; Tu  Dominus  et  Dux  no- 
stcr,  nos  seni  et  milites  lui;  Tu  Caput  nostrum,  nos  membra  tua! 
Ita  ut  moerorcs  et  dolorcs  lui , nostri  sint  ; gaudia  tua , nostra  ; 
spesque  luac,  nostrae  ! linde  fit  ul  iniqua  persecutio,  hic  et  nunc 
in  Te  furens,  et  in  nos  furai;  pericula,  malaque  omnia,  quae 
iam  undique  sacrae  tuac  Personae  immincre  videntur,  nostris  ipsis 
capiiibus  impendanlur  ; gladiumque  rebellium , impia  manu  dislri- 
ctum  in  Sanclilatem  Tuam , in  nos  districtum  esse  censeamus  ; vis 
deuique  omnis  Tibi  illata,  aut  unquam  inferenda,  nobis  illata  sit 
et  inferatur!  Quin  imo  Tccum,  gloria  Dei  aut  Ecclesiac  utililate  id 
postulanlibus,  omni  tempore,  ad  exemplum  divi  Pelri , Apostolorum 
Principia,  parati  sumus  et  in  carcerem  et  in  morlem  ire. 

Uaec  illa  sensa  animi  nostri  filialis,  Beatissime  Pater,  benigne 
accipere  dignare.  Sensa  quoque  sunt  Illustrissimi  ac  Reverendissi- 
mi Domini  Episcopi  nostri , tam  insignis  sua  in  Sedem  apostolicam 
devotione  et  obsequio;  sensa  sunt  Fidelium  curae  nostrae  Pastorali 
commissorum.  Felices  nimium , si  humiliter  illa  ad  pedes  Sancti- 
tatis  Tuae  deponentes,  tuum  paulisper  valeamus  lenire  dolorem, 
mentemque  reficcre. 

Postremo  humi  prostrati , demississime  Tuam  sanctam  Paternita- 
tem  supplicamus  ut  Benedictionem  apostolicam,  solita  tua  benigni- 
tele, nobis,  quibusque  nostris,  imperliaris. 
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Surama  cum  reverenlia,  amore  et  submissione  subscribimur, 
Beatissime  Pater, 


Sanclitatis  Tuae, 


immillimi  pi  ohsequentissimi  Fili!  ac  Famuli 
Ioannes  II.  Canonicus  Fisher,  Decanus  Foraneus, 
Iacobis  Canonicus  Fisher. 

(Seguono  altre  23  sottoscrizioni  di  Ecclesiastici.) 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  WESTMINSTER. 


117 


IL  CLERO 

DEL  VICARIATO  FORANEO  DI  S.  GREGORIO  MAGNO 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nos,  Decanus  Cleriquc  Vicarialus  Foranei  sancii  Gregorii  Ma- 
gni , dioeceseos  Liverpolitanae  ad  pedes  Sanctilatis  Tuae  provoluli , 
ut  nobis  liceal  per  manus  venerabilis  nostri  Episcopi  amorem  in 
sanctam  Sedem  et  dcvolionem  erga  tuam  augustam  Personam  ex- 
primere  procamur. 

Summo  dolore  audkimus  minis  nefariorum  hominum , cum  sub- 
dilorum , tum  alienorum  Te  esse  irapetilum , et  cum  magna  perni- 
eie  Religionis  afque  reipublicae  christianae  Patrimonium  Principis 
Apostolorum  calamitatibus  esso  oppressum.  Dum  in  Domino  confisi 
laetiora  felicioraque  speramus,  dolores  Beatissimi  nostri  Patris  sicut 
filii  tenerrimi  praeterire  non  possumus,  quin  per  noslros  in  Te  pio- 
tatis  affectus,  angorem  animi  nitamur  lenire. 

Venerabilis  Episcopus  noster  in  itinere  ad  sanctorum  Apostolo- 
rum  limina  per  Edictum  nobis  praecepit,  ut  in  Ecclesiis  omnibus 
Dioeceseos  per  Triduum , Deum  misericordiarum  imploraremus , ut 
omnes  calamitates  a Sanctitate  Tua,  et  a Patrimonio  sancti  Petri, 
averteret  : nec  nccesse  est  diccre , quanto  gaudio  nos  Fidelesque 
nobis  commissi,  preces  nostras  effundimus,  ut  Deus  omnipotens 
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Te  sospitem  et  incoiumem  servet  ab  eis,  qui  gratis  et  iniusto  To 
persequuntur. 

Sub  miti  ac  iusto  Sanctilatis  Tuae  regimine  rcs  dissociabiles 
principalum  et  libcrtatcm  conciliatas  vidimus,  coque  magis  iniurias 
optimo  Parenti,  nihil  nisi  bona  cogitanti,  a (ibis,  heu  infeiicibus, 
illatas  lugomus. 

Hac  prcccs,  haec  vola  fdiorum  in  terra  hacresi  vaslafa  dcgen- 
lium  : nec  possumus  quin  speremus  quod  Dominus  exsurgat  quam 
diissime , et  causam  sandam  suam  iudicct  : Prolector  noster  aspi- 
ciat  Deus,  et  in  faciem  Christi  sui  respiciat. 

Corde  reverenti  pedes  Sanctilatis  Tuae  dcosculantes , ut  nobis 
Fidclibusquc  nobis  commissis  apostolicam  Benediclionem  impedire 
digneris  a Sanctilate  Tua  enixe  imploramus, 

Sanctilatis  Tuae, 

Apud  S.  Mariam  de  W'igan , in  dioecesi  Liverpolitana , die  22  De- 
ccmbris  1839. 


flumìlllmi,  obsequentissimi  et  devotissimi  Fili!  ac  Famuli 
Hknricus  C anonime  Queenhalgh  , Decanus, 
Cypbianus  Tyber  , Ord.  S.  Benedirti. 

( Seguono  altre  12  sottoscrizioni  del  Clero.) 
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IL  CLERO  DEL  VICARIATO  DI  BURSCOUGII 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nos,  Decanus  el  Clcrus  Vicarialus  ruralis  sancii  Oswaldi  in  dioe- 
cesi  Liverpolilana , in  Conferentiis  adunali,  occasionem  hanc  amplc- 
climur,  ul  ad  pedes  Sanclitalis  Tuac  provoluli,  pictatcm  noslram 
affecturaque  filialem  in  Sedera  sancii  Potri  et  in  Pcrsonam  tuam 
humillime  exhibeamus. 

Conalus  incredibiles,  diraeque  filiorum  tuorum  coniuraliones  in 
Palrimonium  sancii  Pclri  et  in  Sanclitalem  Tuam  maximo  nos  ora- 
nes  moerore  afleccrunt.  Principalum  cnim  Sanclitalis  Tuae  sacculo- 
rum  auctorifate  confirmalum,  mansueludine  el  clcmcnlia  praeclarura 
esse  sciraus,  nec  possumus,  quin  per  hacc  qualiacunque  condolcn- 
tis  nostri  animi  indicia,  cordis  paterni  Sanclitalis  Tuae  raoleslias 
lenire  conemur. 

Nos  inde  successores  Sacerdotum  eorum , qui  partem  hanc  dioo- 
cespos  Liverpolilanae , haeresi  lerram  vastanle,  laboribus,  persecu- 
tionibus,  necnon  et  marlyrio  illuslrcm  rcddidcrunt,  Deura,  ut  per 
eorum  suffragia,  caedem  illam  haeresis  atque  stragem,  quibus  ut 
resisterent  sanguinem  fuderunt,  a Patrimonio  sancii  Petri  avertat, 
imploramus,  et  tolis  viribus  per  Triduum,  iuxta  edictum  Reveren- 
dissimi Episcogi  nostri  Fideles  ad  poenitenliam  invitavimus,  quo 
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eflicacius  sacra  Synaxi  refecti , auxilium  Dei , lotius  consolationis 
prò  Sanctitate  Tua  imploreut. 

Quare  pedes  Sanctitalis  Tuae  oscuiantes,  iterum  ul  hacc  animi 
nostri  condolcnlis,  et  in  Tc  pietatis  nostrae  et  dcvotionis  signa  be- 
nigne accipias,  et  ut  aposlolicam  tuam  nobis,  Fidclibusquc  nobis 
commissis  Benedictionem  impcrtias,  humillimo  imploramus, 

Sanctitatis  Tuae, 

Burscough,  die  20  mcnsis  Decembris  1859. 


Humillimi  ac  devotissimi  Servi 
Richardis  Canonicus  Hodgson  , Decanus  ruralis, 
Abraham  Alvam  , Ord.  S.  Benedirti, 

Thomas  Speakman  , Soc.  Iesu. 

( Seguono  altre  8 sottoscrizioni  di  Ecclesiastici.) 
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GLI  ALUNNI  DEL  COLLEGIO  DI  STONYIIURST 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Eo  usque  noslrorum  lemporum  pervcnit  infelicitas,  ul  etiam  puc- 
rorum  (angat  animos  ; ilaquo  nos  oblili  nostrae  humililalis  alque 
indignitalis  in  conspcctu  tuo,  pucri  Alumni  in  collegio  Slonyhurst 
in  Anglia,  ex  cordo  dolcnlcs  quod  in  lantani  insania»!  inimici  ho- 
norum omnium  atquo  Scdis  aposlolicao  prorupcrunl,  ul  ne  quidem 
abstinuerint  manus  a iuribus  et  a Patrimonio  sancii  Pclri  per  tot 
saecula  divinilus  inlaclo,  in  Te,  Beatissime  Paler,  rerognoscenles 
eundem  sanclum  Petrum  et  eius  dignilalem , ad  pedes  Beatitudi- 
ni Vestrae  humililer  provoluli,  fausta  primum  omnia  prccamur. 
Dein,  ex  animo  et  corde  dolorem  qucm  scntimus  intimimi  pro- 
lìtemur,  eoque  libcntius  quod  in  dics  in  dcterius  odium  alque 
invidiano  erga  sanclam  Sedom  ruant  impii,  ubique  errorcs  at- 
que  mendacia  impiissima  spargenles  : licei  euim  indignitas  nostra 
nos  retardat,  impellit  amor  et  observantia,  maluiinusque  nimis 
audaccs  videri,  quam  naturali  et  christianae  cuidam  piotati  non 
salisfecisse. 

Preces  igitur  ad  Thronum  divinae  misericordiae  conlinuas  effun- 
dimus,  ut  consilia  eoruro  qui  inania  in  Te  meditati  sunt,  'contunda!, 
et  conatus  eorum  execrandos  ad  nihilum  reducat. 

P.  V.  Voi.  II.  16 
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Quas  preces  si  benigne  audicrit  Maieslas  illa  divina,  vix  dici 
polcsl  quanlum  noslris  animis  gaudii  et  roboris  ad  Ecclesiao  digni- 
tatem  ac  liberlaiem  propugnandam  id  adlaturum  sit. 

Orabimus  sempor,  ut  Deus  praerogativas  sanclae  Sedis  tcmpora- 
les  in  pcrpctuum,  Vestram  autem  aposlolicam  Sanclitatem  ad  raul- 
tos  et  felicissimos  annos  serve!  incolumem. 

Deniquc  rogamus,  ut  lìealitudo  Vcstra,  nobis,  filiolis  submissionc 
ac  obscnantia  pleuis,  Bencdictionem  apostolicara  impertiri  dignelur. 

Stonyhurstii , 11  Decembris  18ii0. 

(Seguono  208  sottoscrizioni  degli  Alunni.) 
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IL  CAPITOLO  CATTEDRALE  DI  NOTTINGHAM 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Accrbum  nobis  esl  has  Tilii  IHeras  miltere , in  quìbus  cas  tom- 
memorare  cogimur  calamilales,  quao  a perdila  aliquoruui  audacia 
nefariaque  ambitione  orlac,  Regni  lui  dilionem  penilus  evertere 
minantur.  Est  hoc  enim  grave  Louis  omnibus,  nobisquo  filiis  (uis 
amanlissimis  pergravissimum  intolerandumquc.  Iam  pridem  dulci 
nilebamur  spe,  praeelaram  nobis  paucos  posi  menses  occasioncm 
afTuturam,  Tibi  de  recuperata  pace  et  quieto  gratulationes  mitlendi. 
Verum  neque  nobis  cupienlibus,  nequo  exoplanlibus  ollìcium  cor- 
dibus  nostris  iucundissimum  explerc  datum  esl  ; gratissimam  enim 
spem  cogilalionum  et  sludiorum  nostrorum  graves  horum  temporum 
casus  fefellcrunt.  Nil  mirum  sane,  hosles  chrisliani  nominis  multa 
moliri,  insidias  tendere,  dies  noctcsquc  feslinare,  neque  insomniis 
neque  laboribus  fatigari , ut  quidquid  ad  Christi  Ecclesiam  pertinet 
diruere,  et  tluctuantem  Petri  naviculam,  in  alto  a diris  agitatam 
venlis  submcrgerc  concnlur.  Illud  vero  summopere  lucluosum,  ve- 
sanam  dominandi  cupidincm , nefandamquo  rapiendi  licentiam  ila 
aliquorum  animos  perturbare,  ut  sanctissimae  Christi  Reipublicac 
fdios  se  esse  oblivisccnlcs , iis  artibus  et  consiliis  utantur  quac 
haereticorum  votis  favent  et  conalibus.  Quae  quanti  sint,  exlremo 
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animi  moerore  scntimus  ; nos  equidem  non  latet , neque  huius 
orbis  fluclibus  Ecclesiae  navoni  frangi  posse,  neque  procellis  ob- 
rui  ; sed  qui  possomus  non  iisdcm  tanlac  malris  affici  doloribus 
quam  loto  corde  diligimus,  non  iisdem  aerumnis  affiigi  et  pertur- 
bationibus  commovcri?  Ipsa  hoslium  pcrdilissima  facinora  magis 
magisque  nostrum  erga  sanctam  Ecclesiam  augent  amorem.  Si  quid 
est  in  nobis,  Beatissime  Pater,  quod  Tibi  auxiiio  esse  possit,  prae- 
slo  est:  id  libenter  otrerimus  : nil  satius  nobis  erit,  ni!  carius, 
nil  iucundius,  quam  dignitatem,  gloriam  et  splendorem  Ponlifica- 
tus  defendere. 

Interim  Summi  Dei  providentia  freti,  nostra  quotidie  iungimus 
vola,  ut  quod  regnum  Tibi  populorum  plausu  auspicatum  Ipse  con- 
cesserai, maiori  gloria  refertum  serenumque  constituat  ; Teque,  ut 
nobis  ad  (uos  pedes  devolutis  Bcncdiclionem  apostolicam  humiilimis 
filiis  concedas,  imploramus. 

Datum  apud  Nottingham,  in  Aula  capitulari,  die  31  mensis  Ia- 
nuarii  anno  salutis  1860. 


Iacobus  Iones,  Praepositus, 

Ioannes  Canonie us  Molugan  , Secretanti ». 
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I CATTOLICI  DI  WIIITWICK 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nos  infrascripli , Missionarius  aposlolicus  ccclcsiae  sanctae  Crucis 
apud  Whitwick  dioecesis  Noltinghamiensis  et  Catholici  finitimorura 
pagorum , ad  pcdcs  Sanctitatis  Vcstrae  provoluli , summa  cura  ve- 
neratione  maiestatem  Bealitudinis  Vestrac  prout  Yicarium  Christi 
prosequiraur  et  colimus. 

Proindo  siculi  fìlii  veslri  amantissimi  vehementcr  angustiamur 
de  trislitia  tam  magna  cordi  tuo  benevolentissimo  ab  impiorum 
aclibus  ita  perfide  et  ingrate  aliata,  ad  aucloritatem  vestram  legi- 
timam  temporalem , Praedeeessorumque  vestrorum  fclicis  reeorda- 
tionis,  per  mille  circiter  annos,  vigenlem,  penitus  labefaclandam. 
Memores  sumus  ob  gratiam  nostrae  Hicrarchiao  nuper  per  manus 
vcstrae  sollicitudinis  restitutae,  lamdiu  per  haereticorum  pravitalem 
nobis  perditae , quac  iam  antea  saeculo  sexto  a S.  Gregorio  Magno , 
una  cum  conversione  totius  Angliae,  nobis  concessa  fuerat. 

Preces  Omnipotcnti  Deo  fervidas  obtulimus , et  in  oralione 
perseverabimus , ut  conatus  iniquorum  ad  nihilum  redigantur,  qui 
dura  quaerunt  potestalem  in  subdilos  Dominii  lemporalis  vostri 
indubitanter  exercitam  labefadarc , libertatcm  altioris  vcstrae  auclo- 
ritalis  super  omnem  Ecclesiam , tanquam  sancii  Petri  Successoris , 
deslrucre  impie  veilent.  Voces  igilur  noslras  quamvis  pauperculas 
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coniungimus,  noslris  cum  Praesulibus  et  Episcopi* , loloque  Orbe 
chrisliano  dcnunciandi  causa  hanc  telerrimam  invasionem  Patrimo- 
ni! sancii  Petri  tam  scandalose  patratam , a perduellibus  aliisque 
caeleris,  inter  quos  adsunt,  et  crifainosi  excomraunicali  a sanclae 
Ecciesiac  canonibus,  nec  non  socictatibus  secrelis  adscripli,  de- 
crelis  Summorum  Ponlificum  contemplis,  atque  aliter  ornili  scelere 
contaminati. 

Obsecramus  omnipotenlem  Deum  et  Palrcm  omnium  misericor- 
diarum,  ut  Vestram  Sanctitatem  multos  per  annos  in  gubernium 
sanclae  catholicae  Ecclesiae,  intcr  has  aut  alias  tempcslates,  sospi- 
tem  et  incolumen  serve! , graliasquc  permagnas  rcddenles,  ob  pa- 
ternam  vestram  vigilantiam,  spccialitcr  erga  hanc  parvulam  Missio- 
nem  apud  Whilwick,  a curis  et  sumplibus  piissimi  viri  Ambrosii 
de  insula  Phillipps  fundatam. 

Demum  vestram  apostolicam  Benediclionem  cum  osculis  sacrorum 
pedum  vestrorum  humillime  flagitamus. 

Dalum  die  5 Decembris  18!>9,  aedibus  Presbylerii  apud  Whit- 
wick,  dioeccsis  Notti nghamicnsis. 

Georgiis  Bent,  Missionarius  apostolici is 
(Seguono  altre  45  soltoscritioni.) 
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I CATTOLICI  Dì 


LEICESTER 


AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holv  Fatheb, 

YVe,  tho  Calholics  of  Leicester,  hurnbly  prostrate  at  thè  feet  of 
Your  Holiness,  profess  thè  most  profound  veneralion  and  love  for 
your  sacred  Person  and  Office. 

It  is  vvith  thè  deepcst  grief  vve  have  heard  that  base  and  in- 
triguing  men  havo  striven,  aiuj  are  stili  striving,  to  seduce  thè 
subjects  of  Your  Holiness  from  their  allegiance  ; and  are  seekiug, 
under  thè  specious  name  of  liberty , lo  subvert  all  order  and  go- 
vernment  and  by  bringing  in  anarchy  and  confusion , to  rob  Your 


Beatissimo  Pache, 

Noi,  Cattolici  di  Leicester,  umilmente  prostrati  ai  piedi  di  Vostra 
Sanlitì,  professiamo  la  più  profonda  venerazione  ed  amore  per  la  vostra 
sacra  Persona  e pel  vostro  carattere. 

Col  piu  intenso  rammarico  noi  abbiamo  appreso  come  uomini  vili 
ed  intriganti  abbiano  procuralo  e procurino  tuttavia  di  alienare  con  se- 
duzioni i sudditi  di  Vostra  Santità  dalla  loro  sudditanza  ; e cerchino , 
sotto  lo  specioso  nome  di  libertà , di  sovvertire  ogni  ordine  e governo  ; 
e spargendo  ovunque  i semi  dell’anarchia  e la  confusione,  rubare  alla 
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lloiincss  of  those  Proviuces  which  have  so  long  enjoyed  your  mild 
and  palernal  ride  ; — and  we  hereby  desire  lo  protesi  against  such 
lawlcss  and  impious  proccedings. 

Bclieving,  as  avo  raosl  sincerely  do,  Ihal  thè  lemporal  Domi- 
nious  Your  lloiincss  now  so  benignly  governs,  lo  be  nccessary  for 
Ihc  free  and  proper  exereise  of  Ibal  spiritual  Power  which  guides 
and  governs  thè  Ciiurch  militali!,  we  express  our  just  indignation 
against  that  portimi  of  thè  Press  of  Europe  which  is  nowr  so  frecly 
and  unwarrantably  advocaling  a System,  of  spolialion  which , is 
univcrsally  applicd,  wonld  lcad  to  revolution  and  consequenl  loss 
of  all  truc  liberty. 

Mosi  dutifully  and  fililly  do  we  wish  lo  offer  our  sympathy  to 
Your  lloiincss  al  this  trying  and  uunatural  dcfeclion  of  your  own 
subjects,  and  to  givo  assurance  of  our  cnlire  dcvotiou  to  thè  righ- 
leous  causo  of  Your  lloiincss. 


Santità  Vostra  le  Province  appartenenti  al  Patrimonio  di  san  Pietro,  che 
per  sì  lungo  tempo  gustarono  il  vostro  mite  o paterno  governo  ; e noi 
col  presente  alto  desideriamo  di  protestare  energicamente  contro  siffatti 
illegali  ed  empii  procedimenti. 

Credendo  noi,  siccome  sinceramente  crediamo,  che  i temporali  Do- 
mimi , cui  la  Santità  Vostra  ora  sì  benignamente  governa , siano  ncccs- 
sarii  pel  libero  e conveniente  esercizio  di  quello  spirituale  potere,  che 
guida  e governa  la  Chiesa  militante , esprìmiamo  la  nostra  giusta  in- 
dignazione contro  quella  porzione  della  stampa  europea,  che  con  tanta 
franchezza , anzi , per  meglio  dire , con  tanta  inescusabile  temerità , so- 
stiene un  sistema  di  spoliazione  che,  ove  fosse  universalmente  applicato, 
porterebbe  senza  alcun  dubbio  alla  rivoluzione  e conseguente  perdita  di 
ogni  vera  libertà. 

In  fine  noi  umilmente  desideriamo  di  ofTerire  i sentimenti  della  no- 
stra simpatia  a Vostra  Santità  per  questa  terribile  e snaturala  defeziono 
de'  vostri  proprii  sudditi , e di  dare  assicurazione  della  nostra  intiera  de- 
vozione alla  giusta  causa  di  Vostra  Santità. 
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It  shall  be  our  continuous,  lenoni  praver  lliat  Illese  scandals 
ccase,  and  thal  repentance  may  avert  Ihe  threatened  vvoes  from 
those  who  have  given  Ihe  scandal. 

Thal  Your  llolincss  would  bc  pleascd  lo  impari  lo  us  your  apo- 
slolic  Beuediclion,  is  Ihe  humble  prayer  of  your 


Ever  bounden  and  dutiful  Children 

Br.  \V.  Nickolds  , 0.  S.  D.,  Pastor 
(Follow  aflerward  000  subscriptions.) 


La  nostra  continua  c fervida  prece  sarà,  perchè  cessino  una  volta 
questi  scandali , e perchè  il  pentimento  possa  allontanare  i mali  minac- 
ciali a tutti  quelli,  che  ne  furono  la  causa. 

Degnisi  la  Santità  Vostra  impartirci  l'apostolica  Benedizione:  questa 
à l’umile  preghiera  de'  vostri 


Sempre  affezionati  e sommessi  Figli 
Fr.  Ciglierò  Nickolds,  0.  S.  D.,  Parroco 

(Seguono  altre  600  sottoscrizioni.  ) 


P.  V.  Voi.  II.  41 
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I CATTOLICI  DI  GLOSSOP 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holy  Fatheb, 

Wc,  lhe  Catholics  of  Glossop,  in  (he  diocesc  of  Nottingham, 
beg  lcavo  lo  approach  Tour  Hoiincss  with  feelings  of  csleem  and 
veneration,  of  profound  regard  and  fdial  devotion. 

In  common  with  lhe  Calholics  of  lhe  whole  chrisliati  World , 
our  hearts  havo  been  paincd  al  thè  machinalions  of  your  enemies, 
who  havo  sought,  by  foul  conspiracy,  lo  overlhrow  your  lemporal 
Power,  which,  founded  in  juslicc,  has  been  consolidalcd  by  lime; 
and  lo  deprive  You  of  your  possessions,  which  have  been  guaran- 
tced  to  Your  Ilolincss  by  lhe  gift  of  Kings,  by  lhe  failh  of  Irealics, 


Santissimo  Padre, 

Noi,  Cattolici  di  Glossop,  nella  diocesi  di  N'ollingham , ci  pennellia- 
mo approssimarci  a Vostra  Santità  con  sentimenti  di  slima  e di  venera- 
zione, di  considerazione  profonda  o di  filiale  devozione. 

Unitamente  ai  Cattolici  di  tulio  il  mondo  cristiano , i nostri  cuori  sof- 
frirono per  le  macchinazioni  do'  vostri  nemici , i quali  con  sozza  cospira- 
zione cercarono  di  rovesciare  il  vostro  Potere  temporale,  che,  fondato  su 
la  giustizia , è stato  consolidato  dal  tempo , o di  privarvi  do’  vostri  posse- 
dimenti che  furono  guarentiti  alla  Santità  Vostra  per  esser  dono  di  Regi , 
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by  Ihe  sworn  allegiance  of  vour  subjccts , and  upon  which  Ihe  lapsc 
of  more  than  a thousand  years  has  impressed  Ihe  slamp  of  legaiity, 
justice  and  equily.  Wo  have  walched  wilh  grief  (he  development 
of  Ihe  dceply  laid  plots,  by  which  base  conspirators  have  sought 
lo  woke  rebellion  in  Ihe  Pontificai  States,  lo  alienate  your  devoted 
subjects  from  their  fidelity  and  allegiance  lo  thè  holy  See. 

YVe  have  heard  w ilh  soTrovv  of  thè  unsparing  enmity  w ilh  which 
inlriguing  Princes  have  sought  to  embroil  your  kingdom  ; of  Ihe 
counlenance  which  they  have  afiorded  to  secret  societies,  and  thè 
means  which  they  have  lavished  to  sow  sedition  and  fomcnt  rebel- 
lion  within  thè  States  of  Your  Holiness. 

Thesc  events  have  filled  our  hearls  with  pain , with  sorrow' , and 
with  grief,  and  we  desire  to  gather  around  your  apostolic  Throne, 
and  proclaim  our  execration  of  tbese  foul  conspiracies , and  our 
sympathv  and  condoloncc  wilh  You,  Mosi  Holy  Father,  in  these 
your  heary  trials.  In  unison  w ilh  thè  Catholics  of  Chrislendom , 
we  raise  our  voices  against  thè  injusl  spolialors  of  thè  Patrimony 


per  la  fede  di  trattati , per  la  giurala  fedeltà  do'  vostri  sudditi,  e sui  quali 
(possedimenti  J il  lasso  di  oltre  mille  anni  ha  impresso  il  suggello  della  le- 
galità, della  giustizia  e della  equità.  Osservammo  con  rammarico  lo  svi- 
luppo delle  scaltrite  trame,  ondo  vili  cospiratori  han  cercato  di  destare  la 
ribellione  negli  Stati  pontifici!,  e di  alienare  i devoti  vostri  sudditi  dalla 
loro  fedeltà  o sommessionc  alla  santa  Sede. 

Abbiamo  appreso  con  rammarico  la  inesorabile  inimicizia,  con  cui 
Principi  intriganti  han  cercato  di  scomporre  il  vostro  Regno;  l’appoggio 
da  essi  dato  a società  segrete  ; ed  i mezzi  da  essi  profusi  per  disseminare 
la  sedizione  e fomentare  la  rivolta  negli  Stali  di  Vostra  Santità. 

Colali  avvenimenti  han  riempiuto  i nostri  cuori  di  dolore , di  ramma- 
rico e di  angustia,  e noi  desideriamo  di  raccoglierci  attorno  l’apostolico 
vostro  Trono  e di  proclamare  la  nostra  esecrazione  per  queste  sporche 
cospirazioni , e la  nostra  simpatia  e condoglianza  per  Voi , o Beatissimo 
Padre,  in  queste  vostre  dure  prove.  D'accordo  co'  Cattolici  della  Cristia- 
nità alziamo  le  nostre  voci  contro  l' ingiusto  spoglio  del  Patrimonio  di 
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of  St.  Peter  ; and  ve  beg  to  assure  Your  Holiness  lhat  we  cease 
noi  day  and  night,  that  thè  Falher  of  mercies  and  God  of  all  con- 
fort wouid  quickly  scnd  his  Angcl  to  delivcr  You  frorn  tho  snares  of 
your  enemies , as  he  delivered  Peter  out  of  prison  ; that  he  wouid 
frustrate  thè  sacrilcgious  attemps  of  those  who  conspire  lo  strip  You 
of  your  just  possessions,  that  he  wouid  defeat  their  counsels,  and 
teem  them  to  their  own  confusion,  to  his  own  greater  honour  and 
glory,  to  tho  propagatimi  of  thè  one  true  Failh,  and  thè  advanla- 
ge  of  his  holy  catholic  Church.  Bui  though  thè  hearts  of  us,  your 
children , have  bcen  pained  by  thè  afflictions  which  have  thus  been 
brought  upon  You,  our  Boloved  Falher,  we  are  far  from  being  di- 
spiritcd  ; for  by  these  marks  we  more  clearly  recognise  in  your 
sacred  Person  tho  Vicar  of  a crucilied  Lord,  thè  servent  of  thè 
a Man  of  sorrows  » , thè  Successor  of  Martyrs , thè  Head  of  a 
Church , whose  porlion  is  thè  Cross , and  thè  heir  to  that  prophecy 
of  her  divine  Founder  : « In  tho  world  you  shall  havo  destress , 
bui  takc  courage  ; I have  conquered  thè  world  a . 


san  Pietro , e ci  permettiamo  di  assicurare  Vostra  Santità , che  non  restiamo 
mai  sia  di  giorno,  sia  di  notte  dai  pregare  il  Padre  delle  misericordie  e 
Dio  d’ogni  conforto,  perchè  mandi  prontamente  il  suo  Angelo  a liberarvi 
dallo  insidie  de’  vostri  nemici , come  liberò  Pietro  dal  carcere  ; perchè 
renda  frustranei  i sacrileghi  attentati  di  coloro  i quali  cospirano  per  ispo- 
gliarvi  de’  legittimi  possedimenti  ; perchè  voglia  disfare  i loro  consigli  e 
rivolgerli  a loro  propria  confusione,  a sua  maggior  gloria  ed  onore,  alla 
propagazione  della  sola  vera  fede  ed  a vantaggio  della  sua  santa  cattolica 
Chiesa.  Ma  sebbene  i cuori  di  noi,  che  siam  vostri  figli,  sieno  stati  af- 
flitti per  le  afflizioni  che  vi  sono  state  causate,  o Padre  amatissimo,  siam 
noi  lungi  dall' esserne  scoraggiti:  imperocché  a tali  sepi  noi  più  chia- 
ramente ravvisiamo  nella  vostra  santa  Persona  il  Vicario  di  un  crocifisso 
Signore , il  servo  dell'  Uomo  do’  dolori , il  Successore  de'  Martiri , il  Capo 
di  una  Chiesa,  il  cui  retaggio  è la  Croce,  e che  ò l'erede  di  quella  pro- 
fezia del  divino  suo  Fondatore  : « Nel  mondo  avrete  angustie , ma  fatevi 
coraggio,  chè  io  ho  conquistato  il  mondo  ». 
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Deign  Ihen,  Most  Holy  Father,  to  acccpt  this  cxpression  of  our 
eslecm,  vcncralion,  and  love,  of  our  sincere  sympalhy  and  heart- 
full  condolence.  The  more  (he  world  hales  and  persecutes  You , Ihc 
more  affectionalety  shall  we,  your  children,  cling  io  You.  Though 
always  dear  to  us,  we  ourselves  hardly  knew,  (ili  your  encmies 
drew  it  forth,  how  much  we  loved  You. 

Deign  also  to  accept  thè  small  olTering  which  we  presenl  lo  You 
in  (estimony  of  our  faith , as  a tributo  of  our  sympalhy , and  an 
earnest  of  our  devoted  attachment  and  filial  affcction. 

Signed  on  behalf  of  thè  Meeting 
By  thè  Chairman 


Degnatevi  adunque,  o Beatissimo  Padre,  di  accettare  questa  espres- 
sione di  nostra  stima , venerazione  ed  amore , della  nostra  sincera  simpatia 
e profonda  condoglianza.  Quanto  più  il  mondo  vi  odia  e vi  perseguita , tanto 
più  affettuosamente  noi , vostri  figli , ci  attaccheremo  a Voi.  E quantunque 
Voi  foste  sempro  a noi  caro,  appena  conoscemmo  noi  tutta  l'intensità  del 
nostro  amore,  fino  a che  i vostri  nemici  non  lo  discoprirono. 

Degnatevi  altresì  di  accettare  la  tenuo  offerta  che  vi  presentiamo  in 
testimonianza  della  nostra  fede,  come  un  tributo  della  nostra  simpatia  ed 
un  pegno  del  nostro  devoto  attaccamento  ed  affetto  filiale. 

Sottoscritto  a nome  dell' Adunanza 
Il  Presidente 
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I CATTOLICI  DI  WISBECII 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


I. 


Most  IIolt  Fatiier, 

Wc,  Members  of  Ihe  Calholic  Congrcgation  of  Si.  Mary’s  and 
Si.  Charles  of  Wisbech,  in  Ihe  Counly  of  Cambrigde  in  England, 
Ihough  few  in  number,  and  removed  from  public  nolice,  have  yet 
noi  been  ablc  to  remain  any  longer  sileni  amid  Ihe  generai  dcmon- 
stralions  of  sympathy  for  thè  Irials  and  suflerings  of  Yonr  lloliness, 
and  of  loyalty  lo  your  aposlolic  See,  which  are  resounding  over 
Europe,  and  parlicularly  in  thcse  Brilish  Islcs.  And  we  are  cmbol- 
dened  by  your  own  paternal  solicitude  and  love  for  all  thè  Chur- 
ches,  however  distant  and  obscurc,  to  lay  this  humble  address 
al  your  sacred  feci,  to  assure  You  of  our  inviolable  reverence 
for  your  exallcd  authority,  which  thè  Angelical  Doctor  St.  Thomas 
placcs  over  all  power  spiritual  or  temporal  on  this  carlh  1 ; and 
of  thè  deep  sorrow  and  vehcmcnt  indignation , wilh  which  we 
have  been  filled,  on  iearning  that  some  of  your  lawful  subjects 

' In  li.  Lib.  Sent.  Disi.  XLIV.  Quacst.  8.  Art.  3. 
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hare  been  instigated , against  Iheir  boiler  persuasiou , by  heretical 
foes  and  treacherous  subjecls,  lo  throw  of  Iheir  bounden  allegiance 
lo  your  lemporal  Soyoreignty. 

Whcu  we  ar  taught,  Holy  Falhcr,  Ihat  Iho  Jewish  Clergy  held 
possession  of  lands  and  cilies  by  divine  sancliou  1,  \ve  canno!  un- 
dersland  thai  Ihe  lille  of  Ihe  Vicar  of  Girisi  Uimself  lo  Ihose  do- 
minions,  which  wore  delivered  lo  bini  more  than  a thousand  years 
since , wilh  (he  most  solenni  forms  and  pledges  of  religion , shoud 
be  considered  less  sacred  and  divine.  We  bave  also  been  laught 
that  property  dedicaled  lo  thè  Church  is  odorai  lo  God* Uimself, 
and  that  il  passcs  out  of  Ihe  sphere  of  all  merely  civil  jurisdiclion , 
so  that  anv  spoliation  or  deterioration  of  il  involves  thè  terrible  sin 
of  sacrilego.  And  if  thè  holy  ecumcnical  Concil  of  Treni  prononces 
excommuniealion  against  any  person,  even  invesled  wilh  imperiai 
or  royal  dignity,  who  should  themselves  molesl  or  impair  eeclesia- 
slical  property,  or  prompt  olhors  lo  elfect  thè  sanie  2 , how  much 
more  must  such  a censuro  weigh  upon  Ihose  who  infringe  thè  lem- 
poral righls  of  that  See,  in  which  Ihe  enlire  aulhorily  and  sanctily 
of  thè  universal  Church  are  concentrated , according  lo  thè  sayiug 
of  St.  Ambrose : « Ubi  Petrus  est,  ibi  est  Ecclesia  ». 

While  thè  sad  events,  which  endanger  thè  intcgrily  of  Ihe  Sta- 
tes of  Ihe  Church , bave  lalely  been  taking  piace  under  thè  presu- 
med  counlenance  of  thè  throne  of  Charlemagne , we  are  painfully 
reminded  that  thè  profound  revercncc  and  allachment  of  that  il- 
lustrious  monarch  and  his  religious  father  King  Pepin  lo  thè  See 
of  St.  Peter,  is  no  longer  in  accordance  with  thè  policy  of  their 
Successor,  who  does  not  appear  to  consider  that  it  was  by  thè 
credible  inlerpositiou , or  at  least  inllucnce,  of  St.  Peter  himself, 
that  thè  sovereigns  of  Franco  at  that  early  period  wore  moved  to 

r Lib.  Num.  XXXV,  1,  34.  — Lib.  Jos.  XXt,  1,  43.  — 1.  Paralip.  VI, 
54,  SI.  — Fleury , Itisi.  Ecct.  Lib.  XLUI,  c.  18,  et  li. 

* Sess.  XXII,  De  Rcform.  c.  11. 
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aspouse  Ihe  cause  of  thè  holy  Soo  1 ; in  consequence  of  whieh 
Ihose  provinces,  whieh  are  now  dcsignaled  as  Ihe  legalions, 
were  olTered  and  dedicated  to  Ihe  Sovereign  .Ponliff  as  a solemn 
and  religious  donation.  Such  recollections , Holy  Father,  fili  us 
Avidi  dismav  at  Ihe  prospect  of  ali  Ihe  blessings,  whieh  devoled- 
ness  lo  Ihe  See  of  Si.  Peler  had  gained  for  Ihe  erown  of  France, 
being  non  reversed. 

When  again  Ihat  more  subite  plea  is  preferred  for  depriving 
Your  Holiness  of  your  legitimale  possessions , whieh  purports  lo  be 
grounded*  on  eerlain  supposcd  rights  of  overy  people , we  cannot 
heip  comparing  il  to  thè  delusion  whieh  made  thè  people  of  Israel 
choosc  Saul  for  Samuel , thè  kiug  for  God  2 , and  brought  upon  them 
thè  dire  punishment  of  their  ingratitude  and  blindness.  And  we 
feel  thè  same  disgust  aud  surprise , as  Ihat  whieh  would  have  been 
felt  of  old,  if  thè  inhabilanls  of  thè  Levitical  cilies  had  ventured 
to  appeal  to  an  imaginary  righi,  whieh  might  exerapt  them  from 
Iheir  divinely  appointed  subjeelion  to  thè  Tempie  of  God. 

Bc  assured,  therefore,  lloly  Father,  Ihat  our  hearts  are  ready 
to  embrace  every  opporlunity  by  whieh  we  may  be  aliowed  to 
assist  your  sacred  Majesly  in  this  hour  of  dapger  and  anxiety  ; and 
that  we  fail  not  in  Ihe  meantime  to  pour  forth  bolh  public  and  pri- 
valo supplications  to  thè  Throne  of  God,  that  he  may  deliver  You 
from  all  your  enemies  and  viudicale  Ihe  imprescriptible  rights  of 
your  apostolic  See.  Nor  do  we  forget  lo  fly  to  thè  patronage  of  thè 
Immaculale  Virgin,  thè  Molher  of  God,  whose  honour  and  glory 
on  this  carth  have  so  signally  been  advanced  by  Your  Holiness, 
and  who  has  often  shewn  herself  to  be  thè  special  defence  of  thè 
Church  and  thè  source  of  Iriumphs  lo  her  over  her  enemies. 

Laslly,  we  enlreat  You  also,  Holy  Father,  to  accept  thè  very 
small  offering,  whieh  is  all  that  in  our  poverly  we  are  able  to 

« Fleury , Lib.  XLIIt,  c.  17. 

* I.  Kings,  Vili,  7. 
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prcsent  lo  Ihe  l'ishcrman  of  Galileo  in  your  sacred  Person,  as  a 
mere  token  of  our  devoledness,  and  as  Ihe  Irop  of  water  in  thè  full 
slrcam  of  pious  and  dutiful  gcnerosily,  whieh  \ve  trust  will  flow 
to  Ilio  Tlireshold  of  thè  Aposllcs  from  all  parts  of  Ihe  world.  And 
whieh  we  subscribe  ourselves  thè  very  humhle  and  ohedienl  ehil- 
dren  and  servants  of  Your  Holincss,  wc  bcscech  You,  lloly  Falher, 
lo  confer  on  us  thè  great  favour  of  your  apostolieal  Blessiug. 

Signed  in  belialf  of  t he  Congregation 
* John  Walker,  Miss,  apost. 

( Seguono  altre  OS  sottoscrizioni.) 


P.  V.  Voi.  U.  48 
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II. 


Santissime  Pater, 

Nos,  qui  membra  sumus  catholicac  Congrcgationis  sanclae  Mariae 
et  sancii  Caroli  in  oppidulo  Wisbcch , Canlabrigiensis  in  Anglia  pro- 
vinciae,  licei  numero  pauci  et  a publica  nolilia  remoli,  silentium 
tamen  non  potuimus  amplius  servare,  quippe  cum  tam  gencrales 
doloris  declaraliones  de  adversis  rebus  et  aerumnis  Sanctilalis  Tuae , 
simulque  fidelilalis  erga  aposlolicam  tuam  Sedem , per  Europam  et 
praecipuc  in  his  insulis  Bri tannicis  late  percrcbcsccrcnt.  Porro  iam 
ex  ipsa  paterna  tua  cura  et  dilcctione  in  Ecclcsias  omncs,  quan- 
tumvis  longinquas  et  obscuras,  cam  confidentiam  accepimus,  ut 
humilein  hanc  testificationem  ad  sacros  tuos  pedes  deferremus, 
qua  Tibi  reverenliae  nostrac  eonslanlissimac  in  illam  tuam  aucto- 
rilatem,  quam  angelicus  Doctor,  sanctus  Thomas,  super  omnera 
spirilualem  et  civilem  in  hac  terra  polcstalem  evehit  1 , certitudi- 
nem  imperliremur,  alque  sonsa  manifcstarcmus  profundissimae  tri- 
stitiae  et  vehcmcnlissimae  indignationis , qua  atTccti  fuinuis,  cum 
nobis  innotuissct , quosdam  Icgitimos  tuos  subditos  ab  hostibus 
haereticis  et  filiis  perfidis  con  tra  meliorem  proprium  sensum  adeo 
incitatos  esse,  ut  debitam  suam  fidcm  et  obsequium  in  civilem 
tuurn  Principatum  abiicercnt. 

Cum  didiccrimus,  Sanctissime  Pater,  Clcrum  Iudaicum  anliqui- 
tus  agrorum  necuon  civitalum  divina  sanctione  possessione  fruitum 

* In  11.  Lib.  Scnt.  Dist.  XL1V.  Quaest.  2.  Art.  3. 
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esse  1,  intelligere  non  valemus,  quoraodo  ius  ipsius  Chrisli  Yicarii 
in  illos  fines,  qui  ipsi  mille  abhinc  annis  et  amplius  cum  gravissi- 
mis  religionis  vinculis  cl  pignoribus  adscripti  fucrunl , non  acque 
sacratimi  el  divinimi  reputarclur.  Edocti  cliain  sumus,  res  omnes 
Ecclesiac  dicalas  Ileo  ipsi  oflerri,  adeoque  ex  dilione  oifinis  merae 
civilis  poleslatis  egredi,  el  proplerca  quemeumque,  qui  eas  spolia- 
veril  vcl  eis  damnum  incusseril,  horrendum  sacrilegii  realum  in 
se  rccipere.  Quod  si  sancla  Synodus  oecumenica  tridentina  exeom- 
municationem  iis  omnibus,  dianosi  imperiali  rei  regali  dignitate 
indilli  fuerint , intenlaveril , qui  vel  ipsimct  ccclcsiasticos  fundos 
aut  iura  occupaverint  vel  damno  affertilii  2,  vcl  aliis  ut  id  fa- 
eerent,  auctorcs  fuerint,  quanto  magis  par  crit  huiusmodi  censu- 
ram  in  eos  cadere,  qui  civilia  illius  Sedis  iura  detUrbavcrint,  in 
quam  tota  universac  Ecclesiac  dignitas  et  sanctilas  (anquam  in  so- 
lidum  contrahilur,  siquidem  divus  Ambrosius,  « Ubi  Petrus  est,  » 
ait,  « ibi  est  Ecclesia  ». 

Dum  infausta  illa  gesta,  quac  tantum  pcriculum  pontifìcii  ter- 
ritorii  integrilali  iam  intulerunt,  sub  umbra  praelexta  th reni  Caroli 
Magni  contingcbant , dolcnter  animadverlebamus , profundam  reve- 
rentiam  cl  pietalcm  illius  Monarcliae  et  eius  religiosissimi  palris 
Pepini  Regis  erga  sancii  Petri  Sedem,  non  amplius  cum  indolo  el 
pravi  ipsorum  Successoris  consonare,  qui  considerare  non  videlur, 
ab  ipsius  Petri  credibili  interventu,  numinc  saltem,  principes  Gal- 
licos  in  ibis  antiquis  temporibus  esse  commotos,  ut  causam  sanctac 
Sedis  amplecterentur  3,  exindeque  contigisse,  ut  provinciae  istae, 
quibus  iam  Legationum  nomcn  impositum  est , Stimino  Pontifici  ofTer- 
renlur  et  dicerenlur  ad  instar  donationis  sacrao  et  religiosao.  Quae 
cum  mente  revolvimus,  Beatissime  Pater,  raagnopere  pertimcscimus 


‘ Lib.  Num.  XXXV,  1,  34.  — Lib.  los.  XXI,  1,  43.  — I.  Paralip.  VL, 
54,  81.  — Fleurv,  Itisi.  Eccl.  Lib.  XLtll , c.  18  et  12. 

* Sess.  XXII,  De  Reform.  c.  II. 

5 Fleurv,  Lib.  XLIlt,  c.  11. 
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ne  cunctae  graliae,  quas  obsequium  in  sancii  Pelri  Sedera  Gallico 
solio  comparasse!,  nunc  demura  revocenlur. 

Praelerea,  quoniam  sublilius  argumenlum  ad  cundem  finem  ob- 
lenditur,  ut  Sanclilas  Tua  legilimis  suis  possessionibus  spolielur, 
quodquo  n irai  rum  in  iuribus  quibusdam  speciosis  cuiuscumque  po- 
puli  fundari  suadelur,  non  possumus  non  similem  populi  Israelitici 
hallucinationcm  cum  isto  errore  conferre,  qua  adductus  fuil  ut  Sau- 
lem  prae  Samuele,  regem  prae  Deo  sibi  eligeret  • ; unde  debitas 
suae  duriliei  et  coecitatis  pocnas  subcundas  sibi  adscivit.  Insuper 
pari  admiratione  et  fastidio  aflìcimur  ac  illa  qua  permoli  essent 
homincs  in  illis  perantiquis  diebus,  si  cives  Levilicorum  oppidorum 
tìclitium  aliquod  ius  appellassent , ut  se  ab  obedientia  Dei  Templi 
divinilus  imposila  subtraherent. 

Persuasum  igitur  habeto,  Beatissime  Pater,  corda  nostra  parala 
esse  ad  omnem  opporlunitatem  ampleclcndam , qua  sacrac  Tuae 
Maieslati  in  hac  periculi  et  anxiclatis  bora  subvenire  nobis  dalum 
fucril  ; iulerca  vero  nos  nunquam  desistere,  quominus  Deo  orani- 
potcnli  lam  publicas  quam  privalas  supplicationes  profundamus, 
ut  Te  ab  inimicis  tuis  omnibus  liberare,  et  iura  nulli  praescri- 
ptioni  obnoxia  aposlolicae  Sedis  in  tutum  vindicarc  dignclur.  Nec 
praclermiltimus  ad  palrocinium  Immaculatae  Virginis  Dei  Gcnilri- 
cis  confugere,  cuius  honor  et  decus  in  hoc  orbe  a Sanctilato  Tua 
insigniler  promota  sunt , quaeque  subinde  se  singulare  Ecclesiao 
praesidium,  et  eausam  victoriae  de  ipsius  hostibus  comparandae, 
ostendit. 

Postremo,  rogamus  Te,  Beatissimo  Pater,  perexiguum  licet  do- 
num  a nobis  accipere  velis,  quo  maius  Piscatori  Galilaoo  per 
Tuam  Sanclitatem  olTerre  pauperlas  iam  non  sinit,  ut  indicium 
saltem  habeas  obsequii  et  afTcctus  nostri,  lllinam  tanquam  guttula 
aquae  addalur  devotorum  et  piorum  exundanti  generositali , quam 
a cunctis  totius  orbis  partibus  ad  Limina  apostolica  confluentem , 


1 I.  Return , Vili,  7. 
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nos  esse  visuros  speramus.  Deniquo  dum  Sanctitalis  Tuae  nos  le- 
nuissimos  sed  deviuctissimos  filios  servosquo  subscribendo  esse  te- 
slaraur,  max  imam  quoque  luae  apostolicae  Bcncdictionis  gratiam 
nobismelipsis  edlagitamus. 


Subscripserunl  nomine  Congregalionis 
Ioiiannes  W'.alker,  Missioiuirius  aposl. 
(Seguono  le  medesime  11  sottoscrizioni.) 
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DIOCESI  DI  SALFORD 


I CATTOLICI  DI  CL  IT  li  EROE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  IIolt  Fatheb, 

Having  lcarnt  w ith  sorrow  Ihat  Ihe  palcrnal  lieart  of  Your  Ho- 
liness  has  been  afllicled  by  Ihc  ingralilude  and  rebellion  'of  your 
subjecls,  who  by  tho  cunning  designs  and  wicked  machinalions  of 
Iho  encmies  of  (he  holy  See  havc  been  instigatcd  to  subvert  your 
sovereign  aulhorily,  we  thè  Catholics  of  thè  Borough  of  Clilheroe 
in  Ihe  diocese  of  Salford  in  thè  County  of  Lancasler  approach  thè 
fcet  of  Your  Uolincss  to  exprcss  our  dcvoled  atlachment  to  Ihc 
Chair  of  Peter  thè  Prince  of  Ihe  Aposlles  and  our  profound  respccl, 


Beatissimo  Padre, 

Avendo  inteso  con  dolore  che  il  paterno  cuore  di  Vostra  Santità  è 
stalo  alllitlo  per  l' ingratitudine  c per  la  ribellione  dei  vostri  sudditi , i 
quali  dagli  astuti  consigli  e dall’ empie  macchinazioni  dei  nemici  della 
santa  Sede  sono  stali  istigali  ad  abbattere  la  vostra  sovrana  autorità, 
noi , Cattolici  del  Borgo  di  Clitheroe  nella  diocesi  di  Salford , nella  Contea 
di  Lancasler,  ci  umiliamo  ai  piedi  di  Vostra  Santità  per  esprimere  il  no- 
stro desolo  attaccamento  alla  Cattedra  di  Pietro , Principe  degli  Apostoli , 
e il  nostro  profondo  rispetto,  la  nostra  venerazione  e la  nostra  doverosa 
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veneration  and  duliful  obedienec  lo  You  his  Succcssor,  who  hold 
as  ho  did  Ihe  Primacy  over  tho  whole  Church  of  our  Lord  Jesus 
Chrisl.  YVhen  we  dailv  hear  of  thè  implacable  lialred,  which  Ihe 
enemies  of  Ihe  Church  of  God  bear  lo  your  sacred  and  august 
Person  and  Ilio  divine  prorogatives  which  are  allached  toyourSce, 
our  hcarls  are  Instinctively  drawn  nearer  to  your  sacred  Person  in 
order  lo  express  our  afl'ectionale  reverence  for  Your  Holiness,  our 
sympathy  with  You  in  your  present  crilical  and  trying  circumslan- 
ces,  and  lo  assure  You,  Ihat  every  grief  which  alllicls  your  gcnc- 
rous  hcart,  has  a responso  in  thè  hearls  of  us  your  devolcd  chil- 
dren,  and  Ihat  on  all  occasions  we  parlate  of  your  sorrows,  as 
we  do  of  your  joys. 

You  are  Ihe  Head  of  Ihat  glorious  Body,  of  which  we  are  thè 
members  : You  are  Ihe  Chief  Paslor  of  that  dock  of  which  we 
form  a pari:  You  are  tho  Falher  of  Ihe  children  of  lho  one,  holy, 
catholic  and  apostolic  Church , lo  which  it  is  our  glory  lo  belong  : 
and  every  injury  infliclcd  on  our  Uead  is  foli  by  us  : every  insult 


obbedienza  a Voi  suo  Successore,  che  lenele,  com'egli  tenne,  il  Primato 
su  tutta  la  Chiesa  del  Signor  Nostro  Gesù  Cristo.  Quando  noi  quotidiana- 
mente udiamo  gli  sforzi  dell’implacabile  odio,  che  i nemici  della  Chiesa 
di  Dio  portano  alla  vostra  sacra  ed  augusta  Persona  e alle  divine  prero- 
gative, che  sono  annesse  alla  vostra  Sede,  i nostri  cuori  scntonsi  istinti- 
vamente più  dappresso  sospinti  verso  la  vostra  sacra  Persona  per  espri- 
mere la  nostra  amorosa  riverenza  alla  Santità  Vostra,  la  nostra  simpatia 
per  Voi  nelle  presenti  vostre  pericolose  c crudeli  circostanze,  o per  assi- 
curarvi che  ogni  afllizionc,  la  quale  trafigge  il  generoso  vostro  cuore,  ha 
un  eco  nei  cuori  dei  devoti  vostri  figli , o che  in  questa  come  in  qualsiasi 
altra  occasiono  noi  prendiamo  parte  ai  vostri  dolori , come  la  prendiamo 
alle  vostro  gioie. 

Voi  siete  il  Capo  del  glorioso  corpo , onde  noi  siamo  membri  : Voi  siete 
il  supremo  Pastore  del  gregge  onde  siam  parte  : Voi  siete  il  Padre  dei 
figliuoli  dell' una,  santa,  cattolica,  apostolica  Chiesa,  alla  quale  è nostra 
gloria  l’ appartenere  : e qualunque  ingiuria  fatta  al  nostro  Capo  viene 
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offered  lo  our  Paslor  falls  upon  us  : every  dishonour  casi  upon 
our  Father  is  our  dishonour. 

We  approach  Ihen  lo  Your  Holincss  wilh  thè  love  of  children 
and  hoping,  lhal  God  may  prolong  your  davs  lo  watch  over  bis 
Church  and  lo  govern  Iho  subjecls  of  your  Slales  .wilh  lhal  cle- 
mency  and  mildness,  which  has  ever  characlerised  Ihe  rule  of  Ihe 
Succcssors  of  saint  Peler. 

We  humbly  and  aflectionately  trave  your  aposlolic  Benediclion. 

(Follow  SCO  subscriptions.) 


risentila  da  noi  ; qualunque  insulto  fallo  al  nostro  l'astore  ricade  su  di  noi  ; 
qualunque  onta  inflitta  al  nostro  Padre  è per  noi  un  oltraggio. 

G appressiamo  adunque  alla  Santità  Vostra  con  amore  di  figli  e con 
la  speranza , che  Dio  prolunghi  i vostri  giorni , affinchè  possiate  reggere  la 
sua  Chiesa  e governare  i sudditi  dei  vostri  Stati , con  quella  clemenza  e 
dolcezza , che  ha  sempre  distinto  il  governo  dei  Successori  di  san  I’ielro. 

Umilmente  ed  amorosamenlo  noi  imploriamo  la  vostra  a[iostolica  Be- 
nedizione. 


( Seguono  S60  tolloscrizioni.J 


DIOCESI  DI  SHREWSBURY 


t 

LE  SUORE  FEDELI  COMPAGNE  DI  GESÙ 

IN  SINODALE , OXTON,  IIOLAHILL,  BIRKENIIEAD, 

DEE  E CHESTER 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Trììs  Saint  Pére  , 

Depuis  que  la  sainte  Egliso  souflre  pcrsécution , et  quo  Vous , 
son  illustre  Chef,  gémissez  et  combatlez  pour  elle,  nos  vceux  et  nos 
prières  s’adrcssenl  au  Ciel  avcc  ardeur,  et  pour  la  conservation  de 
votre  Personue  sacrée,  et  pour.  le  Iriomphe  du  sainl  Siège. 

Nous  prions  avec  ferveur,  mais  nous  n'cussions  jamais  osé 
porler  jusqu'aux  pieds  de  Votre  Sainlelé  T espressimi  de  nos  senli- 
mens,  si  notre  bon  Pasteur,  qui  est  en  mème-tenips  pour  nous  un 
tenére  pére,  Monseigneur  James  Brown , Evéque  de  Shrewsbury,  ne 
nous  eùt  témoigné  le  désir  que  nous  joignissions  nos  faibles  voix  à 
celles  du  Clergé  de  son  Diocèse,  dans  une  circonstance  si  affligcanto 
pour  l’Eglise  et  si  pénible  pour  votre  ccour  paternel. 

Enfans  d’une  Sociéló,  doni  ratiachcmcnt  au  saint  Siège  est  un 
des  caractèrcs  dislinctifs,  ies  douleurs  de  hotre  vénéró  Pontile  ont 
un  long  écho  dans  nos  cceurs.  Comme  les  Glles  de  Jérusalem , nous 
suivons  avec  angoisse  Celui  que  nos  ne  pouvons  soulagcr  ; comme 
P.  V.  Voi.  II.  IO 
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eiles,  nous  n’avons  que  des  prières  et  des  soupirs  à offrir  au  Pére 
élernel  pour  notre  Chef  abrcuvé  d’oulrages.  . i 

Puissc  cet  hoinmage  de  foi,  de  dóvouement  et  d’ amour  verser 
au  moins  une  goulte  de  consolation  dans  votre  coupé  d'amertume. 

Permeltez-nous , Tròs  Saint  Pòro,  de  baiser  les  picds  de  Votre 
Saintelé  et  de  Vous  demander  votre  Bénédiction  apostolique  pour 
nous,  pour  notre  Sociéló,  pour  nos  maisons  et  pour  les  enfans 
conllécs  à nos  soins, 

De  Votre  Saintelé, 

Singdale  House,  Oxlon , Birkenhead,  Cheshire,  23  Avril  1860. 


Les  tròs  humbles,  Irès  obéissanles  et  Irès  dévouées  I'illes  et  Servantcs 
Les  Soeurs  fidèles  Compagnes  de  Jèsiis  des  maisons  de  Singdale, 
Oxlon,  Ilollhill,  Birkenhead,  Dee  et  Chester 
Clotilde  Dupont, 

Anna  Maria  Himpton, 
Iosephine  Strech. 

(Seguono  altre  74  sottoscrizione.) 
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LE  ALUNNE 

DELLE  SUORE  FEDELI  COMPAGNE  DI  GESÙ 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Tnte  Saint  Pére, 

Nolrc  bon  Ev^que  Monseigneur  James  Brown , en  cncourageanl 
nos  Mailresses  à présenter  leurs  hommages  aux  picds  de  Volro 
Saintelé,  nous  a fait  aussi  enlendre,  qu’ il  scrait  salisfait  si  nous, 
jeunes  enfanls,  nous  osions  aussi  prélendre  à P honneur  d’ offrir  à 
Volre  Sainlelé  l'expression  de  nos  senlimens. 

Anglaises  et  Irlandaises,  nous  sommes  plus  fières  encore  do 
notre  tilre  de  catholiques  et  d’enfants  de  la  sainte  Eglise.  Quoiquo 
jeunes,  nous  ressentons  vivement  les  maux  qui  l'aflligent  et  font 
gémir  son  augusto  Chef.  Nous  prions  avec  ferveur  pour  que  le 
Seigneur  daigne  y mellre  un  terme. 

Heureuses  et  reconnaissantes  à Dieu  et  à la  vraie  foi,  pour 
l'éducation  chrétienne  qui  nous  est  donnée  dans  les  maisons  des 
Scours  fidòles  Compagnes  de  Jésus,  et  l' amour  du  saint  Siège  qui 
nous  est  inspiro  avec  tant  de  soin  par  les  zelés  Minislres  du  Sei- 
gneur qui  nous  protègent,  el  les  Religieuscs  qui  nous  inslruisent, 
nous  lacherons  de  vivrò  loujours  en  vraies  enfans  de  celle  Eglise 
chério , qui  nous  prèsene  des  maux  affreux  que  P hérésie  répand 
aulour  de  nous. 
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Veuillez,  Très  Saint  Pére,  nous  permetlre  do  baiser  vos  pieds 
et  nous  accorder  la  Bénédiction  que  Jésus  donna  aux  enfans  qui 
vinrent  à lui,  et  furent  recus  avec  tant  d'amour. 

* 

De  Votre  Saintelé , 

Singdale  House,  0\ton,  Birkenhead,  Cheshire,  23  Avril  1860. 

Les  très  humble,  tres  obóissanto  et  très  dévouéos  Enfans 
Us  Elèves  des  Soeurs  fidìles  Compagnes  de  Jésus  des  Pensionnats 
de  Singdale,  Oxton,  Uolhill , Birkenhead,  Dee  et  Chester 

Maht  Rose  Uoban, 
Iane  Habnets, 

Anne  Gilbertson. 

( Seguono  altre  222  sottoscrizioni») 
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IL  CAPITOLO  CATTEDRALE  DI  SOUTH WARK 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Tol  inter  tanlasquc  amariludines,  quibus  aflligilur  Sanctitas  Ve- 
glia , vix  audemus  Immillimi  fìlii , Praepositus  et  Canonici  Ecclesiae 
Suthwarcensis , silentiuin  tanto  moerore  dignum  paulisper  interrum- 
pcrc , ne  voces  ad  consolandum  cor  Patris  dilcctissimi  prolatae  reno- 
vent  memoriam  tribulationis,  quam  potius  oplamus  omnino  dolere. 
Nobis  lamen  liceal  hunc  dolorem  tamquam  nostrum  nobisque  com- 
munem  vindicarc,  et  lacrymis  ante  Tlironum  apostolicum  cffundcrc 
coram  Pastore  supremo,  qui  Christi  Domini  vices  in  terris  fungens 
caliccm  accipit  ab  ipsis  oblatum,  quos  benedictionibus  ex  afTectu 
paterno  profeclis  cumulare  salagebat,  indiesque  cogilur  videro  ini- 
%micos  esse  domeslicos  ipsius,  quos  maximo  semper  amore  prosc- 
quebatur.  In  nostro  tamen  Canonicorum  numero  non  desunt  plures 
quorum  iuveutus  amara  fuit  propter  diulurnam  recolendae  memoriae 
Pii  VII  ab  alma  Urbe  absentiam  durumque  cxilium , iidemque  nobis 
in  mentem  revocant,  quanta  fuerit  vis  qualisque  triumphus  oratio- 
nis  quam  Ecclesia  universa  prò  Successore  Pelri  triste  per  lustrum 
faciebat.  Neque  minor  erit  nostra  erga  Pium  IX  devotio,  neque 
segnior  erit  aut  minus  constans  nostra  oratio,  doncc  roddita  fuerit 
pax  Ecclesiae,  pleneque  restituta  fuerit  auctorilas  summt  PoutiQcis 


Digitized  by  Google 


150 


PARTE  QUINTA  - INGHILTERRA. 


inlcr  populos  ipsius  paternac  alquo  clemenlissimae  curae  commissos. 
Haec  sciliref  auclorilas  Praedecessoribus  Sanclitatis  Veslrae  tributa 
fuit  a Deo  Optimo  Maximo  et  per  plura  saecula  conservata,  ne  sub- 
ditus  terrestris  cuiusvis  principis  esse!  is,  qui  iudex  est  conslilutus 
omnium  Ecclesiae  filiorum  parvulorum  atquc  magnorum , neve  su- 
spicio  umquam  oriri  posse!  sublerfugis.se  propter  metum  homioum 
Ponlificcs,  quominus  annunliarcnt  Regnanlibus  non  minus  quam  sub- 
dilis  omne  consilium  Dei. 

Adslat  proinde  Sanclilati  Tuae  beatus  Petrus,  in  cuius  Cathedra 
sedes  ; adstat  Archangelus  Michael , qui  regni  coclcslis  meruit  prin- 
cipatum  ; adslat  et  Beatissima  Virgo  Immaculata,  cuius  gloria  voce 
infallibili  a Sanctitato  Vestra  declarata  fuit , atque  eorum  intcrcessio 
luetur  atque  tuebilur  auctoritalcm  a praedcccssoribus  Pontificibus 
acceptam,  populorumquc  pontificiac  Ditionis  (ìdelitatem  atque  obe- 
dienliam  ilerum  Tibi  restituct. 

Veli!  Sanclilas  Vestra  nobis,  Clero  saeculari  et  regulari,  gregi- 
busque  ipsis  in  hac  Dioecesi  concrcditis  benigne  impertiri  Bencdi- 
clionom  apostolicam  quam  pctunt, 

Sanclitatis  Veslrae, 

Suthvvarci , die  31  Ianuarii  1860. 

Devotissimi  et  obscqentissimi  Filli 
T hohas  Dotle,  Praepositus, 

Marcus  A.  Tuinus,  Canonicus  PoenUenliarius , # 
Iacobus  Holdstock,  Canonicus, 

Daniel  Kock  , D.  D.  Canonicus, 

Timotheus  Iacobus  Reendon,  Canonicus, 
Ioannes  Ringsose,  Canonicus, 

Petrus  Collingbidsk  , Canonicus, 

Ioannes  Clookah  , 1).  I).  Canonicus  Secret. 
Henricus  Rtsieb,  Canonicus, 

Iacobus  Danell,  Canonicus. 
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I CATTOLICI  DELLA  DIOCESI  DI  SOUTH  WARK 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissimo  Padre, 

Nell'ora  del  lutto,  quando  gl’inimici  della  Fede  si  mettono  in 
campo,  c la  Chiesa,  nella  persona  del  suo  Pastore  supremo,  sta  la- 
crimando sulla  infedeltà  di  tanti  suoi  tigli , conviene  a noi , che  sia- 
mo stali  fortunatameute  preservati  nell'unità  della  fedo,  o del  co- 
noscimento del  Figlio  di  Dio,  gittarci  a'  piedi  della  Santità  Vostra, 
ed  assicurarvi  nella  sincerità  del  cuor  nostro,  della  nostra  devo- 
zione ed  attaccamento  alla  Sede  di  Pietro,  c della  nostra  durevole 
simpatia  nelle  afflizioni  del  suo  Successore.  Noi  hen  sappiamo,  che 
la  fede  donala  una  volta  ai  Santi , non  fc  per  mancare  giammai  ; 
che  la  barca  di  Pietro  può  sicuramente  sfidare  la  veemenza  della 
tempesta  e la  furia  de’  fluiti.  Noi  no,  non  temiamo  il  popolo,  cho 
vane  cose  ha  macchinato,  nè  i Principi  della  terra  assembrali  con- 
tro il  Signore,  ed  il  suo  Cristo:  ma  sentiamo  vivamente  PaiTanno, 
che  tanto  aggrava  il  cuore  paterno  della  Sanlità  Vostra  : e con  ogni 
umiltà  desideriamo  di  participarne. 

Permetteteci,  dunque,  Santissimo  Padre,  accostarci  al  vostro 
Trono  con  questa  testimonianza  del  noslro  dovere  ed  affezione. 
Permettete  di  unire  ai  vostri  dolori  i nostri  ancora,  e di  mischiare 
allo  vostre  le  nostre  lacrimo,  e con  Voi  pregare  che  Colui,  che 
comandò  dalle  tenebre  splendesse  la  luce,  che  dissipò  i superbi  coi 
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loro  malvagi  pensieri , che  depose  i Polenti  da’  loro  troni , voglia 
ancora  a suo  tempo  comandare,  che  si  levi  via  la  nuvola  dal  ta- 
bernacolo della  nuova  alleanza,  e mettere  in  fuga  dalla  sua  faccia 
i suoi  nemici,  c coloro  che  l'odiano. 

Che  voglia  l’Onnipotente,  nella  sua  misericordia,  lungamente 
preservare  la  Santità  Vostra  a beneficio  della  sua  Chiesa , a consola- 
zione de’  figli  vostri  spirituali , a prosperità  do’  vostri  soggetti , che 
con  tanta  clemenza,  sapienza  e mitezza  governato  avete,  c con  tanto 
amore  pei  poveri;  questa  è la  brama  ardentissima  dei  vostri, 

Southwark,  30  Gennaio  1860. 


Umilissimi , devotissimi  Figli 
Il  Clero  e i Fedeli  della  Diocesi  di  Southwark 

Duca  di  Norfolk, 

Duchessa  di  Norfolk, 

Conte  di  Arundel  e Surret, 

Donna  Vittoria  Fitzalan  Howard  , 

Donna  Minna  Fitzalan  Howard, 

Donna  Maria  Fitzalan  Howard, 

Lord  Edoardo  Howard, 

Carolina  Contessa  di  Buciian, 

Lady  Cuiciiester, 

Roberto  Throkmorton  , Baronetto, 

Giacomo  Doightv  Ticiiborne,  Baronetto, 
Ijady  Gerard, 

Lady  Mostyn, 

Marchese  di  Sommert. 

Sottoscrissero  ancora  altri  Signori  proprietarii  delle  primarie 
famiglie  cattoliche,  Avvocati  ed  altri  secolari  di  ogni  ceto. 
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LA  CONGREGAZIONE 
DI  SAN  GIOVANNI  EVANGELISTA  IN  GRAVESEND 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissimo  Padre, 

Noi , membri  della  Congregazione  di  san  Giovanni  Evangelista 
in  Gravesend,  della  diocesi  di  Southwark,  ci  gioviamo  della  gita 
del  nostro  Pastore  alla  Città  eterna  per  rinnovare  il  nostro  amore, 
e la  lealtà  nostra  verso  il  Vicario  di  Gesù  Cristo. 

Di  conserva  ai  buoni  Cattolici  per  tutto  il  mondo  sparsi,  i no- 
stri cuori  si  sentono  profondamente  afflitti  per  la  ingratitudine  ed 
insubordinazione  spiegata  da  una  porzione  de’  suoi  proprii  sudditi. 
Nulladimeno  l'esito  del  presente  conflitto  non  ci  spaventa,  mentre 
sappiamo  pur  bene,  cho  accadrà  questa  volta  ancora  come  mai 
sempre  accadde. 

L’onnipotente  Regolatore  di  tulle  le  cose  saprà  frenare  la  tem- 
pesta e il  turbine  in  guisa,  da  preservare  in  tutta  la  temporale  in- 
dipendenza il  suo  Vicegerente  in  terra. 

Noi  non  ci  meravigliamo,  che  le  infernali  potenze  perseguitino 
con  incessante  malizia  un  servo  cosi  fedele  del  suo  divino  Maestro, 
il  campione  dei  gloriosi  privilegi  dell'  Immacolata  Madre  di  Dio. 

Sebbene  noi  lamentiamo  sulla  vostra  personale  afflizione,  cionono- 
stante noi  non  ricaviamo  che  conforto  e consolazione  dalla  riflessione, 
P.  V.  Voi.  II.  20 
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che  Voi  le  vesfigia  calcale  dell’  Uomo  de’  dolori , Voi  avete  ricevuto 
porzione  dell’eredità  del  nostro  benedetto  Signore.  La  mitezza  e 
carità  vostra  simile  alla  sua  è stata  ricambiata  colla  più  vile  in- 
gratitudine c slealtà.  Ma  come  egli  redense  il  mondo  e soddisfece 
l'oltraggiala  Maestà  divina  colla  ignominia  della  Croce,  cosi  noi 
non  possiamo  ingannarci  nel  credere,  che  larghissime  benedizioni 
discenderanno  sopra  lutto  il  mondo  cattolico,  come  frutto  de’  vostri 
travagli  e dolori. 

Degnatevi  pertanto,  Santissimo  Padre,  accogliere  questa  ricono- 
scenza del  nostro  più  profondo  rispetto  ed  affezione,  mentre  pro- 
strati a piè  del  vostro  apostolico  Trono,  caldamente  ed  umilmente 
imploriamo  la  vostra  Benedizione. 

Margherita  Becze, 
Margherita  Ioxes. 

( Seguono  altre  263  sottoscrizioni  di  Consorelle.) 
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I PADRI  EREMITANI  DI  SANT’ AGOSTINO 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nos,  Palres  ac  Fralres  Ordinis  Eremilarum  sancii  Angustiai  in 
Hibernia  degenles , una  cum  Illustrissimo  ac  Reverendissimo  Domino 
Daniele  O'Connor,  Episcopo  Saidensi  eiusdem  Ordinis,  humillime 
prostrali  ad  pedes  Sanclitatis  Tuae  summum  amorem,  studium  et 
obsequium  erga  Te,  sanclamquc  Sedcm  profiteri  optamus  et  gesli- 
mus.  Quapropler  ex  corde  perosi  conatus  nefarios,  quibus  homi- 
nes  impii,  tum  Religionis,  lum  ordinis  civilis  inimici,  Tibi  Dilio- 
nem  terrenam , tot  titulis  suffultam , omnino  praeripere  aut  saltem 
coarctare  pertontanl,  assiduas  fundimus  preces  ad  Deum  Optimum 
Maximum,  ut  Te  sospilem,  incoiumemque  conserve!,  regnumque 
tuum  terrestre,  Ecclesiae  et  sancti  Pelri  Patrimonium,  integrum 
tueatur,  Tibique  concedat,  ut  de  omnibus  hoslibus  tuis  insignem 
reportes  triumphum. 

Interim , Beatissime  Pator , opem  aliquam  in  hisce  temporum  ca- 
lamitatibus  Tibi  ferre  cupientes,  ad  Sanctitatem  Tuam  transmittimus 
summam  pccuniae  in  se  quidem  parvam , sed  ex  offerentium  affectu 
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revera  magnam.  Ut  igitur  benigne  illara  recipias,  et  non  tam  ex  re 
oblala  quam  ex  animo,  ex  quo  venit,  illam  sis  aestimaturus , peti- 
mus  et  enixe  precamur. 

Ultimo  flexis  genibus  ac  supinis  manibus  Te  humiiiter  obsecra- 
mus,  Beatissime  Pater,  ut  Benedictioncm  aposlolicam  nobis  imper- 
tiri  digneris. 

Datum  Callaniae,  die  5 Martii  1860. 

Fr.  Nicoucs  Furlong  , Ordinis  Ermilarum  S.  Augustini 
Provinciali  per  Uibemiam , omnium  nomine 
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I PADRI  DELL’ORDINE  DEI  PREDICATORI 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Quae  nomine  Ordinis  Praedicatorum  vola  addiclissimae  servitu- 
tis , obsequii  atque  reverentiae , insimulque  sensus  amarissimi  dolori» 
Sanctitati  Tuae  condolens  expromebat  iolius  familiae  Moderator  ac 
Pater,  haec  adeo  sunt  filiorum  propria,  ut  vel  in  hac  dissita  Hiber- 
niae  provincia,  unicuique  ardenti  sit  in  desiderio,  ea  non  solum 
ex  imo  corde  repelere,  sed,  quod  carius  est,  opere  quodammodo 
praestare,  quae  ipse,  tamquam  consilii  interpres  fidens  et  alacer  spo- 
pondit.  De  iis  enim  sumus.  Beatissime  Pater,  quorum  inviolabilis 
semper  fuit  et  explorata  Sedi  tuae  apostolicae  fideiitas,  et  quidquid 
senserint  improbi  homines  de  eversa  beali  Petri  Successoria  pote- 
stale , deque  pessumdala , uti  autumant , plenitudine  ipsius  Dominii , 
hoc  nobis  tìxum  et  persuasum  est,  nec  deesse  in  Ecclesia  opum 
instrumenta  quae  malis  ingruenlibus  aequiparantur , nec  defuturum 
animum  illa  omnia  taliter  exhibendi,  ut  damna  illata  resarciantur, 
et  iura  tua  pontificia  in  integrane  asserantur.  Tantum  vero  abest, 
ut  oborta  nova  impiorum  saevitia,  et  grassantibus  tenebrarum  ver- 
sutiae  molitionibus , prae  pavore  seu  diffidenlia  detìciamus  ; quia 
potius,  spedata  bonorum  aemulatione  quae  ubique  ditfunditur,  et 
Fidelium  devotione  quae  ingravescente  tempestale,  magis  magis- 
que  iucaìescit,  in  spem  erigimur  maximam,  fore  ut  dies  moestiliaa 
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brevientur  tandem , et  profligatis  agminibus  nequitiae,  Sedes  tua 
novo  splendore  refulgeat,  nec  sit  amplius  reperire,  quod  regno  tuo 
pacifico  ulto  unquam  tempore  officiai.  Neque  adeo  mirum  nobis  est, 
dum  praeclare  gesta  a Virgine  Scnensi  amanti  memoria  percolimus, 
audaciam  pcrversorum  eousque  pcrrexisse,  ut  revcrcnliam  omnem 
deponcntes,  immites  cum  sint  et  ingrati,  maguitudiuem  Scdis  tuae 
conentur  deprimere  et,  si  fieri  posset,  de  medio  lerrarum  elevare. 
Quamvis  enim  summi  Conditori*  sapientia  sit,  « quae  misi!  ancillas 
suas  ut  vocarent  ad  arcem  »,  et  arx  ipsa  emincns  cxislat  voluti  turris 
David  fortissima  « in  qua  mille  cl>pei  pendent  » in  signum  repor- 
tatae  saepius  victoriae , edoccnt  tamcn  nos  cxempla  sanctorum  Prae- 
decessorum  luorum  et  crebra  eidem  evenisse  discrimina,  et  haec 
non  levia,  sed  ingcntia  fuisse  atquc  aleac  ita  piena,  ut  nonnisi  in- 
victo  robore  Romani  Pontiticis , qui  fide  et  constantia  omnibus  prae- 
iret,  potuerint  superari.  Nec  vero  fefeliere  eventus,  divina  Provi- 
dentia  cursum  rerum  suaviter  disponente.  Nullo  enim  tempore  non 
extiterunt  commilitone* , qui  supremo  duci  et  pastori  indivulse  ad- 
baererent , et  prò  ipso  generose  dimicarent  ; qui  honori  ducercnt 
prò  ipso  contumelias  pati , dum  substantiam  in  subsidium  offer- 
rent,  et  qui  vel  vilam  prò  ipsius  tutela  et  conservatione  libentissime 
profunderent.  Dicant  infensissimi  romanae  Sedis  hostes  et  detracto- 
res.  Desierunt  necne  ista  tempora,  et  quaenam  signa  defectionis ? 
Non  profecto  Episcopi  per  orbem  sparsi , quibus  Tui  ipsius  vestigiis 
insistentibus  nibil  solemnius  quam  instando  opportune,  importune, 
iura  tua  vindiccnt  atque  tueantur.  Non  Clerus  ac  populi,  qui  miro 
consensu  ubique  preces  fundunt,  ut  salvus  et  incolumis  evadas  Tu, 
qui  vices  geris  Christi  ad  sollicitudinem  commissi  ab  ipso  gregis. 
Non  demum  collcctae  quae  spoule  et  ultra  leguntur,  ut  nihil  desit 
levamini  Patris  dileclissimi , quem  iniqui  angunt  et  pcrscquuntur. 
Dicamus  magis  perdurare  usque  adhuc  « quae  prima  fucre  »,  et 
Dei  grafia  perduratura. 

Digneris,  Beatissime  Pater,  benigne  accipere  munus,  quod  et 
nos  ad  pedes  Sanctitalis  Tuae  porrigimus,  sitque  iilud,  licei  exiie, 
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in  signum  devotissimi  obsequii,  et  summac  rcvcrentiac,  quam  filii 
sancii  Dominici  ubique  corde  colunt  et  protestantur.  Sinlque.acccpla 
etiam  suspiria  et  \ola,  quibus  incessantcr  flagitamus  Palrcm  mise- 
ricordiarum  et  Deum  totius  consolalionis  ut , intercedente  Deala  et 
Immaculala  Yirgine  Deipara,  Te  alque  Dominium  Tibi  concrcdi- 
tum,  in  bonum  universae  Ecclcsiao,  ab  hoslium  insidiis  lib’eret,  et 
potenti  manu  eonscrvct. 

Prosternimus  inlerea  nos  et  hanc  nostram  Provinciam,  precantcs 
demississime,  ut  Dencdictione  Sanctilalis  Tuac,  quao  pluries  incrc- 
menlum  bonis  nostris  attulil,  de  novo  augeamur. 

« Exaudiat  Tc  Dominus  in  die  Iribulationis:  miltal  Tibi  auxilium 
de  sancto  et  orane  consilium  tuum  contìnue!.  » Fiat,  fiati 

Dublini,  in  Conventu  Sanctissimi  Salvatoris , 28  Fcbruarii  1860. 

Fr.  Robertis  Auglstinls  Wiiite,  OrJinis  Praed.  Prior 
provinciae  Biberniae 


P.  V.  Voi.  II.  SI 
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I PADRI  MINORI  CONVENTUALI 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nos,  Provincialis , Cuslos  el  Definilorcs,  Ordinis  Minorimi  san- 
cii Francisci  in  Provincia  Ilìlierniae , humillimo  ad  pcdes  Sancli- 
latis  Veslrae  provoluli , aposlolicam  Benedictionem  dcvolissime  po- 
stulamus. 

Praeter  hos  amoris  el  revcrcnliac  sensus,  quos  omnes  Calholici 
erga  personal»  Summi  Ponlificis  colere  lenenlur,  Religionis  Ordinis 
Minorum  strictioro  quodam  bencvolonliae  et  devotionis  ncxu  erga 
Sanclitalem  Veslram  obslringunlur.  Non  solum  cnim  illustre  vcslrum 
nomen  tcrlio  Ordini  a noslro  sanclo  Patrc  inslitulo,  dedit  Sanclitas 
Vostra,  sed  etiam  Dogma  Immaculatae  Couceptionis  Beatae  Virginis 
Mariae,  tot  saeculis  a lheologis  nostri  Instituti  vindicalum  et  defen- 
sum,  toto  Orbe  catholico  applaudente,  definivit.  Quapropler,  non 
sine  magno  animi  dolore  compeniimus,  quod  quidam  ncfarii  homi- 
nes  subdilos  Sanctilalis  Vcstrac  ad  rcbcllionem  excitarunt,  et  con- 
tra  iura  sanctac  Scdis  et  fidcm  Sanctilati  Veslrae  dcbilam,  ipsos 
sub  alio  principatu  collocare  conanlur.  Nos,  omnes  in  Collegio  ro- 
mano sancii  Isidori  educali , quam  impia  siili  mendacia  conira  gu- 
bcrniuin  sanctac  Scdis  nuperrime  prolata,  cognoscimus,  et  sacpe 
post  nostrum  rcditum  in  Ilibcrniam , sub  iaclata  Conslilutione  angli- 
cana vix  semi-emaneipatam , de  subditis  Sanclitatis  Veslrae  edieere 
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compellimur  : « 0 nimium  felices  sua  si  bona  norinl  ».  Dum  ergo 
hos  homincs  pravis  deccplos  consiliis,  miscremur,  el  prò  corum 
ad  meliorem  sensum  redilu  ferventissime  prccamur,  Sanctitali  Ye- 
strae,  cuius  cor  bencvolum  corum  ingratiludo  tam  crudeliter  sau- 
ciavil , cum  omni  sincerilale  compalimur  el  condolemus.  Quanquam 
vero,  sicut  filii,  prò  amantissimi  Palris  dolore,  ut  fas  est,  quam 
maxime  afiligimur,  nihil  prò  temporali  sanclac  Scdis  Dominio  et 
auctorilale  timemus.  Firmilcr  enim  crcdimus , quod  sii  divina 
voluntas,  ut  Romani  Ponlifices  huiusmodi  Dominium  exerccrcnt, 
ulpote  libero  potcstalis  spiritualis  exercilio  utile  ac  necessarium. 
Sic  vero  credcnlcs  nunquam  precari  ccssamus,  ut  Sanctilatem  Ve- 
stram  Deus  Optimus  Maximus  ab  omnibus  acrumnis  et  afllictionibus 
quam  primum  liberei,  et  islos  perdilissimos  homines  confundat, 
qui  pacem  mundi  destruerc,  el  materiale  sanclae  Ecclesiae  acdifi- 
cium  subverlere  desidcrant.  Praesertim  vero  Sanclissimam  Yirginem 
Mariam,  cuius  diadema  fulgidissimo  sidere  decoravil,  enixe  implo- 
ramus,  ut  venorandam  Sanctitatis  Yeslrae  Personam,  ab  omni  ho- 
ste,  siVfe  exlerno  sive  domestico,  conservet,  et  futuris  Pontificato 
Sanctitatis  Yestrae  annis  pacem  et  tranquillitatem  conceda!. 

Datum  ex  nostro  Conventu  Dubliniensi,  die  24  Ianuarii,  anno 
ex  partu  Virginis  1860. 

Fr.  Laibentiis  Cosgran,  Orci.  Min.  Convent. 

Miniiter  Provinciali s 

(Seguono  altre  7 sottoscrizioni  de  Religiosi.) 
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I SUPERIORI  E I PROFESSORI 
DELL’UNIVERSITÀ  CATTOLICA  NELL’IRLANDA 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nos  infrascripti , Vice-Reclor,  Professores,  caeterique  Officiales 
Universilalis  calholicac  in  Ilibernia,  ad  pedes  Bealiludinis  Veslrae 
humiliter  provoluti,  co  quo  paresi  obsequio  supplicamus,  ut  liccal 
nobis  dcvotissimac  vcncrationis  noslrae  alTectus,  nccnon  et  condolen- 
tis  animi  scnsus  exponere,  quibus,  ob  asperrimas  ralamilates  Bea- 
titudini Vestrae  et  Sedi  aposlolicae,  ipsique  adeo  Ecclesiae,  inten- 
tatas,  intimo  corde  perfundimur. 

Beatitudincm  Veslram,  beatissimi  Appstolorum  Principis  Succcs- 
sorem , ab  ipso  Salvatore  Domino  nostro  sanctissimac  Religioni  au- 
ctore , tanquam  sui  ipsius  Personam  ac  vices  Gerentem , universalis 
Ecclesiae  supremo  regimila  praeposilum  sincero  studio  veneramur. 

Quod  universi  per  orbcm  Christifideles  sentiunt,  quod  Romani 
Pontifices,  felicis  rccordationis , Bcatitudinis  Vestrae  Praedecessorés 
pronunliarunt , quod  sacri  Antislitcs  contestantur , insigniores  de- 
mum  sacrarum  disciplinarum  institutores  quovis  quidem  tempore, 
sin  vero  unquara , nostra  certe  actale  et  praesenlibus  praesertim  ad- 
iunctis  lueulentius  demonstrant  : idipsum  et  nos  « civilem,  scilicet, 
Bcatitudinis  Vestrae  atque  Sodis  aposlolicae  Principatum , sanctorum 


Digitized  by  Google 


UNIVERSITÀ  CATTOLICA  IRLANDESE.  163 

romanorum  Ponlificum  regimini  commissum , liberlali  simili  et  iligni- 
tati  Ecclesiae  necessarium  plano  esse  » unanimitcr  profilcmur. 

Dctcslamur  insuper,  et  prò  sacrilegis  et  iniuslis  eos  habcnles, 
prorsus  improbamus  conalus  omnes,  qui  eo  fino  attentari  conspiciun- 
tur,  ut  sive  per  aperlani  vim,  sivc  per  subdolas  homimim  fraudu- 
lentissimorum  maehinationes , sacratissima  atquc  inviolabilia  Scdis 
apostolicae  iura  labefaclent  aut  penilus  cvertant. 

Verum  et  hoc  quoque  alle  nobis  repositum  mentique  dcfixum 
est:  nullura  esse  quod,  hac  in  parte,  Sedis  apostolicae  iuribus  in- 
ferri praeiudicium  possit , quod  idem , nedum  Religioni  noxium , scd 
et  ipsi  civili  hominum  statuì , eiusdemque  prospero  atquc  felici  in 
suo  ordine  progressui  non  sii  obfuturum.  Principatui  scilicet  quo- 
vis  sive  antiquitatis  sive  aequitalis  titulo  stimma  vencralionc  digno, 
conservata  slabililas  ulidissimum  adversus  ingruentcs  pcrturbaliones 
munimen  a nobis  iure  merito  habelur. 

Nec  vero,  quod  quidcm  nullatenus  nobis  silentio  praelermillere 
fas  est,  salis  demirari  possumus  indignam  illam  nec  sibi  conscnlancam 
quorumdam  ctiam  ex  primoribus  Europac  polilicis  agendi  ralioncm , 
quos  vel  insignia  quibus  addicuntur  miniera,  aut  quibus  aliquando 
in  republica  functi  sunt,  sollerliores  certe  in  pacis  et  civilis  ordinis 
conservalioncm  reddere  debuisscnt.  Ipsi  enim  oiusmodi  molilionibus, 
quibus,  si  alibi  fierent,  slalim  vehementissimo  reluctarcnlur,  in  rc- 
gionibus  e conlra.  pontificiae  Dilioni  subiectis,  ca  orani  qua  pollcnt 
sivc  nominis  sive  allioris  condilionis  celebrilalc  allentalis  favent , at- 
que  ut  iniquum  iisdem  praefixum  exilum  sortianlur,  enixc  adlabo- 
rant.  Quo  et  consequorclur,  si  fieri  possit,  in  supremo  Capile  ac 
tanlae  suis  respeclive  guberniis  subditorum  multiludinis  Pastore,  lu- 
gcnda  illa  dcpendentiac  ac  subieclionis  conditio,  conira  quam,  si 
saperent,  vel  ipsi  inslantissimc  reclamare  deberent. 

Hacc,  porro,  Beatissime  Pater,  quae  circa  devotissimos  animi 
nostri  in  Bcatiludincm  Yestram  ac  sanctam  apostolicam  Scdem  sen- 
sus  praefati  sunius , vel  ideo  prò  nostro  in  tolius  Hiberniae  Univer- 
sitale, cui  adscripti  sumus,  munere  edicerc  debuimus , quod  et  iis, 
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quae  ab  avitis  huius  gentis  memoriis  tradita  sunt  et  illius  Instituti 
sinl  apprime  consentanea,  cuius  summa  apud  calholicos  commenda- 
tio  est,  quod  Bealiludinis  Veslrae  curis  providcnlissimis  vestrisque 
auspiciis  eius  origo  est  repelcnda. 

Quod  reliquum  est,  Beatissime  Pater,  ea  certa  spe  ac  fiducia 
erigimur,  foro  ut  perversae  hostium  molilioncs  adversus  lempora- 
lem  Ecclesiao  Dominationem  cito  in  cassum  recidant  ; ut  sua  inde 
Urbi,  tanquam  chrislianae  unitatis  centro,  libcrtas  ac  dignitas  sc- 
curae  consistali!  ; suum  quoque,  unde  magis  in  dies  efilorcscant, 
Iitleris,  scientiis  ac  bonis  arlibus,  lam  ardo  ncxu  ciim  romanao  ci- 
vilatis  felicitate  devindis,  decus  conservctur  atque  tutamen. 

Demum,  aposlolicam  Benediclionem  humiliter  supplicamus:  al- 
que  interim  Dcum  Optimum  Maximum  prccamur,  ut  Bealiludincm 
Vesiram  diu  sospilem  felicemque  sorvet,  in  iugem  lum  subditorum 
quum  universi  Beatitudini  Veslrae  commissi  gregis  utiiitatem  atque 
profedum. 


Bealiludinis  Vestrae, 


(luminimi  atque  addiclissimi  Filli 

Iacobis  Gartlan,  Vice-Rector 
(Seguono  altre  55  sottoscrizioni  de’  Professori  ed  Officiali.) 
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IL  COLLEGIO  CATTOLICO  DI  MAYNOOTII 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater  , 

Nos , Praescs , Propraescs , Magislri , Professores  atque  Alumni 
romano-calholici  Collegii  sancii  l’alrilii  apud  Maynoolh , ad  pedes 
Sanctilatis  Tuae  submisse  provoluli,  summam  nostrani  erga  Te  pie- 
tatcm , reverenliamquc  singularem  huroillimc  profilemur. 

Fides  ac  religiosa  devolio  erga  sancii  Pelli  Calhedram , Unio- 
nis  Catholicae  centrimi,  quam  quasi  haeredilario  iure  a maioribus 
acccptam,  Ecclesia  Iliberniae  in  (anta  forlunae  varietale  semper 
illaesara  servavil,  ob  gravia  pericula,  quae  Sanclilali  Tuae  nunc 
inlendunlur,  et  ob  foedas  quae  in  Te  congerunlur  calumnias, 
novo  quodam  ardore  incenditur.  Quibus  in  aerumnis  versanti  con- 
fidimus  Tore,  ut  hoc  Tibi,  Sanctissimc  Pater,  aliquid  solatii  ado- 
rai si  intellexeris  turpia  ista  et  indigna  in  Te  maledirla,  et  ini- 
quos  atque  impios  conira  luam  auctoritatem  conatus  gravissimo 
nos  moerore  affecisse. 
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PARTE  QUINTA  - IRLANDA. 


Xo l>is  enim , quanta  Tu  , quamquo  eximia  carilate  Ditioni  tuae 
subdilos  complectaris,  certo  scienti  bus,  ma\imo.  est  dolori  quosdam 
ex  iis,  aut  inani  novarum  rerum  studio  captos,  aul  infcnsorum,  tum 
Religioni  tum  Reipublicac  hostium  malis  artibus  corruptos,  ale,  op- 
limo  Principe,  dcfecisse,  cuius  morcs  virlutesquc  pracstanlissimae 
vel  ab  inimicis  laudes  et  admirationem  conciliaverunt , euiusque  mi- 
rum  fclicitatis  subditorum  promovendae  studi  um , cousiliis  illis,  re- 
gno bene  auspicato,  tanta  benignilate  statim  susreplis  enituit.  Quae 
quidem  consilia  proplerea  spem  fefellere,  quod  perditi  et  ingrati 
homines,  non  ca  quaercntes , quae  ad  veram  patriac  laudem  et  glo- 
riam  perlineant,  sed  evertendarum  rcrum  cupidi,  illam  ipsam  libcr- 
tatem  a Te  concessati)  seelestissime  in  Te  ipsum  converlerunt. 

Antiquissimum  illuni  Principaluiu,  cuius  administrandi  tuendi- 
quo  munus  sancii  Pclri  Successori  demandatum  est,  beneficio  quo- 
dam  Dei  piane  singulari  conslilutum  esso  compcrtum  habemus,  ut 
amplitudini  Religionis  et  splendori , ut  iulegrae  solidaeque  Summi 
Pontificis  libertali,  ut  denique  iis  iuribus,  quae  ipsi,  ut  supremo 
tolius  Ecclesiae  Rectori  ac  Pastori  in  omnes  Chrisli  fideles  com- 
petunl , piane , conslanter  et  salubriter  cxcrcendis  sapientissimo 
providcrclur. 

Quae  quum  ita  sint,  salis  admirari  non  possumus  eam  con- 
stautiam  aniinique  magnitudinem , qua,  ope  confìsus  divina,  plausu 
bonorum  omnium  sludiisque  in  Te  confirmatus,  prò  ilio  Tibi  con- 
credito Prineipatu , antiquitato  sua , religione , maieslate , tot  ac 
tam  praeclaris  in  rem  christianam  merilis  venerabili  tuendo,  conira 
omnes  hostium  impetus  fortis  immolusque  constileris. 

Ilanc  igitur  noslram  in  Te,  Realissime  Pater,  voluntalem  pium- 
que  amorem  siguificantes , Omnipolentem  Deum,  « per  quem  regos 
regnant , et  legum  condilores  iusta  decernunt  »,  euixe  precamur, 
ut  nunc  Te,  sicut  in  aliis  baud  minus  aspcris  temporibus,  salvum 
incolumemque  servare  dignelur,  et  causae  tuae  veritale  ac  iuslitia, 
animi  candore  et  sinceritate  alque  incredibili  tuo  in  subditos  pa- 
terno affeclu  omnibus  tandem  comprobato  Te,  tuumque  populum 
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in  cam,  quao  inilio  regni  felicissima  affilisi!,  concordiam  prò  sua 
bcnignitato  reducat. 

Quod  superest,  sanclissimos  pedes  ilerum  deosculantes,  Sancli- 
lalem  Tuam , ut  nobis  apostolicae  Bencdiclionis  graliam  imperlici 
digneris,  supplicitcr  cxoramus, 

Sandilalis  Tuae, 

numillimi , devotissimi  et  obseqocntissimi  Pilli  et  Servi 
( Seguono  5 60  sottoscrizioni.) 


P.  V.  Voi.  II.  23 
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PASTE  QUINTA  - IRLANDA.. 


IL  COLLEGIO,  LE  CORPORAZIONI  RELIGIOSE 
ED  ALTRI  CATTOLICI  IRLANDESI  IN  ROMA 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissimo  Padre, 

Menlre  l’ Irlanda  è lulla , quanto  ella  si  stende , gravemente  com- 
mossa alla  vista  dei  trattamenti  indegni , che  soffre  il  Vicario  di 
Cristo  nell’ augusta  Persona  della  Santità  Vostra,  noi  vostri  devoti 
figli,  che  sortimmo  pure  in  quella  terra  i natali,  raccolti  intorno  al 
vostro  Trono,  protestiamo  unanimi  colla  nostra  Nazione  i sentimenti 
d' illimitata  devozione  alla  Cattedra  di  san  Pietro,  e presentiamo 
solenne  testimonianza  del  nostro  filiale  amore  c della  più  profonda 
venerazione  verso  la  Santità  Vostra. 

Beatissimo  Padre,  è della  nostra  terra  questo  grandissimo  van- 
to, che  il  volger  de’  secoli  non  potrà  mai  rapirci  ; che  quando 
una  indegna  porzione  de*  vostri  sudditi , stimolata  dai  nemici  del 
vostro  Trono  d’altri  Stali,  pose  il  Vicario  di  Cristo  ad  una  prova, 
ahi  quanto  durai,  l’ Irlanda  sia  stata  la  prima  di  tutte  le  nazioni, 
cui  palpitasse  il  cuore  di  caldissimo  affetto  per  Lui  ; la  prima  che 
inaugurasse  quel  gran  movimento  cattolico,  il  quale  diffondendosi 
ora  per  lutto  il  mondo,  sgomenta  i nemici  della  nostra  santa  Reli- 
gione e mostra  la  sempre  più  salda  vitalità  della  fede  cattolica. 
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Beatissimo  Padre,  l' Irlanda  sa  bene  che  molti  motivi,  e tutti 
suoi  proprii,  la  conducono  innanzi  al  Trono  della  Santità  Vostra, 
nel  momento  della  tribolazione.  È già  da  gran  tempo  ch’ella  ascrive 
a sua  somma  ventura  il  privilegio  di  sentirsi  segno  alle  più  fiere 
proccllo,  che  insorgano  contro  la  nave  di  san  Pietro.  Da  tre  secoli 
i suoi  figli  soffrono  confische , esilio , prigionia  c morte,  anziché  se- 
pararsi da  quel  sacro  nodo  che  gli  unisce  a Roma,  e anche  oggi 
ci  gloriamo  di  dividere  colla  santa  Sede  gl’  insulti , eh’  essa  riceve 
dai  nemici  dell’ordine  e della  Religione. 

No,  la  persecuzione,  Beatissimo  Padre,  non  riuscì  a mutare  i 
nostri  sentimenti , o a corrompere  la  Fede  che  sempre  abbiamo 
tenuta  salda  al  Vicario  di  Cristo  ; che  anzi  quegli  stessi  de'  nostri , 
che  furono  strappati  dal  seno  d’ Irlanda  e costretti  a cercarsi  un 
asilo  in  terra  straniera,  divennero  quivi  per  divina  disposizione 
altrettanti  banditori  della  vera  Fede.  Essi,  e le  chiese  da  loro  fon- 
date in  Inghilterra,  nella  Scozia,  nella  Australia,  nelle  Indie,  ne- 
gli Stati-Uniti  e in  tante  altre  terre  Britanniche  si  dell’antico,  che 
del  nuovo  mondo  (delle  quali  alcuni  rappresentanti  hanno  l’onore  di 
appressarsi  ai  piedi  della  Santità  Vostra),  si  sentono  ripetere  tutti 
ad  una  voce  gli  stessi  sentimenti  d’ inalterabile  attaccamento  alla 
Cattedra  di  san  Pietro. 

Beatissimo  Padre,  noi  come  Irlandesi  dobbiamo,  dopo  Dio,  ai 
vostri  Predecessori  gloriosi  le  benedizioni  della  Fede.  Fu  un  Pon- 
tefice Romano  che  inviò  san  Patrizio  alle  spiagge  della  nostra  Ir- 
landa, e fu  Roma  che  ne  preservò  non  interrotta  la  sacra  gerar- 
chia. Nei  secoli  di  persecuzione  e di  desolazione  Roma  le  vegliò 
a lato,  dividendo  con  essa  i patimenti  e le  prove,  versandole  nel 
seno  parole  di  consolazione  e di  dolce  speranza,  ed  invitando  le 
Nazioni  dell’  Orbe  cattolico  ad  alleviare  i suoi  travagli.  Onde  se 
l’ Irlanda  ha  sempre  mantenuto  il  gloriosissimo  titolo  d' Isola  dei 
Santi,  senza  sentir  danno  dall’ insorgere  d’eresie,  o scismi,  deve 
attribuirlo  al  costante  ed  inviolato  attaccamento,  che  la  strinse  ai 
Successori  di  san  Pietro. 
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PABTE  QUINTA  - (BLANDA. 


Como  Ministri  del  Santuario,  noi  riguardiamo  qual  segnalato 
privilegio  quello  di  poter  attendere  allo  studio  delle  sacre  dottrine 
all’ombra  della  Cattedra  di  san  Pietro,  in  questa  Città,  custode  di 
sì  grandi  memorie,  tomba  di  tanti  Santi,  in  questa  nuova  Gerusa- 
lemme, centro  della  Chiesa  di  Dio.  Nei  monumenti  di  questa  eterna 
Città  leggiamo  il  trionfo  della  Chiesa  su  tutte  le  potenze  del  mondo, 
c siamo  testimonii  del  benigno,  c veramente  paterno  regime,  che 
governa  la  Dominazione  pontificia. 

Crediamo  adunque  dover  nostro  di  appressarci  al  Trono  del  no- 
stro amato  Padre,  per  rendergli  il  tributo  del  nostro  affetto,  e della 
nostra  condoglianza,  e per  offrirgli  ossequiosamente  non  solo  la  no- 
stra devozione  e il  nostro  amore,  ma  tutto  quello  che  abbiamo. 

Con  quest’alto,  Beatissimo  Padre,  intendiamo  di  protestare  so- 
lennemente contro  qualunque  violazione  dei  diritti  del  vostro  Stalo  ; 
intendiamo  di  dichiarare  unanimi  con  tutto  il  mondo  cattolico,  che 
qualunque  usurpazione  si  commetta  contro  la  Sovranità  temporale 
della  santa  Sede,  noi  la  riguardiamo  come  una  profonda  ferita  da 
cui  vionc  offeso  l’intiero  corpo  della  Chiesa.  Sì,  Beatissimo  Padre, 
nell’ indipendenza  politica  de’  Successori  di  san  Pietro  noi  ravvisia- 
mo una  disposizione  provvidenziale  di  quello  Spirito , che  vivifica  e 
dirige  la  Chiesa  cattolica,  perchè  spelta  a Voi  di  vegliare  sugl’in- 
teressi spirituali  non  d’una  provincia,  nè  d'uu  regno  solo;  ma  di 
tulli  i regni  dell" Universo,  quanti  sono  rischiarali  dalla  luce  della 
fedo  divina  ; spetta  a Voi  sostenere  le  leggi  eterne  della  giustizia , 
l’indissolubilità  del  vincolo  coniugale,  la  disciplina  della  Chiesa; 
spetta  a Voi  punire , con  lo  dovute  pene , il  colpevole  che  infrange 
la  legge , sia  egli  ricco  o povero , sia  debole  o potente  : e però  per 
tanti  secoli  fu  dai  saggi  di  ogni  nazione  riconosciuto,  che  il  Padre 
comune  di  tutti  non  deve  star  soggetto  a nessuno. 

Beatissimo  Padre,  i vostri  -travagli  furono  e sono  grandi,  è ve- 
ro; ma  uguale  ad  essi  è la  gloria  di  cui  adornaste  la  Chiesa  cat- 
tolica. Tante  furono  le  difese  da  Voi  erette  intorno  al  mistico  edifi- 
cio della  Casa  di  Dio,  tanto  ubertosi  furono  i frutti  del  vostro  zelo. 
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sia  per  invigorire  la  sacra  disciplina,  sia  per  accrescere  il  numero 
de’  Tabernacoli  d’ Israele , ed  accogliere  nuovi  popoli  nell’ovile  di 
Cristo,  che  ben  doveva  aspettarsi  che  le  potenze  dell’ inferno  avreb- 
bero fatto  la  vostra  Persona  segno  de’  loro  più  fieri  assalti. 

Ma  confortatevi,  Beatissimo  Padre,  la  storia  ci  attesta,  che  ogni 
destra,  la  quale  -osò  levarsi  contro  il  Vicario  di  Cristo,  inaridì,  e 
tanti  furono  i trionfi  riportali  dalla  Chiesa  Romana,  quante  le  pro- 
celle che  infuriarono  contro  di  lei.  La  Vergine  Immacolata,  cui 
ornaste  la  fronte  d’un  serto  impareggiabile,  schiacccrà  ancora 
una  volta  col  suo  piede  verginale  la  testa  di  quel  serpente  cho 
ora  vi  assale. 

Che  se  si  avverano  le  parole  del  Salmista:  « Perchè  fremettero 
le  genti , e i popoli  macchinarono  cose  vane  ! » si  avvererà  pure 
la  divina  risposta  : « Colui  che  sta  ne’  Cieli  li  deriderà,  e il  Si- 
gnore li  schernirà  ». 

Beatissimo  Padre,  prostrati  ai  vostri  piedi  santissimi,  doman- 
diamo per  noi,  per  i nostri  Vescovi,  le  nostre  famiglie  e tutta  la 
Nazione  la  vostra  Benedizione  apostolica. 

(Seguono  IT 5 sottoscrizioni.) 
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PAHTE  QUINTA  - (BLANDA. 


IL  COLLEGIO  IRLANDESE  A PARIGI 

AL  SOVRANO  PONTEFICE. 


Beatissime  Pater, 

Nos,  Reclor,  Professorcs  ol  Alumni  Collegii  Hibernorum  apud 
Luletiam  Parisiorum , in  hoc  rerum  tuarum  slatu , in  quo  leni  ac 
placido  animo  in  durissimas  angustias  alquc  moiestissimas  amaritu- 
dines,  alTectus  paterni  roborc  luctaris,  de  singulari  tua  benevo- 
lentia  coufisi,  ad  pedes  Sanctitatis  Tuao  proprius  accedere,  atque 
amoris  et  rcvcrenliac  lestimonium  in  sinum  tuum  palernum  infon- 
dere haud  veremur. 

Uoc  ipsum  Collegium  a maioribus  nostris,  ob  atram  persecu- 
tionem  terris  amatis  atque  parentibus  vaierò  coactis,  conditum,  ut 
ecclesiastici  ordinis  novella  germina  in  religiosa  seduiilale  excole- 
rentur,  ante  tempus  non  ita  multum  cor  Sanctitatis  Tuae  miserrime 
contrislavit  ; quapropter  eosdem  amanlissimos  filios,  e medio  pror- 
sus  sublatis  molestiis  quibus  ad  horam  divexabantur,  cura  potissi- 
mum  ac  sollicitudine  tua  paterna,  solatium  quod  valent  Sanctitati 
Tuae  alTerre,  doloremque  quo  in  praesentia  aflliclaris,  lenire  atque 
uteumque  mitigare  maximopere  decet. 

In  hiscc  angusliis  tuis,  in  hisce  calamitatibus , de  quibus  moe- 
rent  ac  dolent  ubique  tcrrarum  filii  lui , Beatissime  Pater , spem  fir- 
missimam  in  animo  fovemus,  quod  Deus  ipso,  quatenus  opus  fuerit, 
ex  alto  resurget,  mentesque  inimicorum  Ecclesiae  superna  sua  luce 
illustrabit , atque  tandem  ad  verilalis  et  iustitiae  semitas  reducet. 
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Nos,  Beatissime  Pater,  qui  in  dilcclissimis  nostrae  Institutionis 
plantis  expoliendis  atquc  in  amplissima  apostolicao  Sedis  auctoriiate , 
prò  viribus  defcndcnda  et  ab  haereticorum  morsibus  tuenda,  dies 
noslros  insumimus,  non  desinemus,  simul  rum  iisdem  Levitici  or- 
dinis  germinibus,  manus  nostras  quotidic  ad  Paircm  coelestem  at- 
tollere,  ut  qui  Pctri  vincula  disrupit  atque  maris  undas  mirabililer 
sedavit,  Te,  Beatissime  Pater,  in  praelio  spirituali  in  quo  dimicas, 
incolumcm  conscrvet,  tuumque  Principatum  diutissimum  atque  feli- 
cissimum  esse  iubeat. 

Benedictionem  tuam  apostolicam  prò  nobis  omnibus  suppliciter 
efQagitantes  sumus, 


Sanctitatis  Tuae, 

Dalum  Parisiis,  die  festo  Oralionis  Domini  Nostri,  anno  1860. 


numiliimi  Fìlli  et  Serri 
Iacobus  los.  Lynch,  Rector 

(Seguono  altre  li  sottoscrizioni  di  Professori  ed  Alunni, 
a nome  di  tutti. ) 
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PARTE  QUINTA  - ISLANDA. 


IL  SIGNOR  GIOVANNI  0’  NEIL 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Quamquam  Catholicorum  omnium  inlersit,  scmper  paralos  esso 
ad  ralionem  omni  poscenli  reddendam , do  ea  quae  in  ipsis  est  spe 
el  Ode,  alque  proinde  prò  viribus,  quibuscumque  rebus  possint, 
sanctam  aposlolicamque  romanam  Scdem  lucri  : ambiget  (amen  no- 
mo, perturbatissirais  hisce  temporibus  maximi  sui  muneris  esse, 
supremo  Ecclesiae  Capili  ac  Icsu  Chrisli  Vicario  non  obscura  exhi- 
bere  testimonia  erga  ipsum  suae  et  voluntatis,  et  venerationis , et 
iìrmissimae  adhacsionis. 

Prorsus  vero  singulariter,  Beatissimo  Pater , sua  interest  ipsius, 
humillimas  has  litlcras  per  Eminenlissimum  Cardinalem  Status  Se- 
crctarium,  Beatitudini  Vestrae  transmiltere  audentis.  Quid?  Proles, 
directo  slirpium  ordine,  Heremonis  qui  primus  in  Iliberniam  colo- 
nos  c canlabris  oris  induxit  : oriundus  tot  eiusdem  catholici  regni 
nobilibus  piisquo  ducibus  ac  regibus,  cui  pieno  iure  debenlur  Prin- 
cipatus  Oltoniac,  Comilalus  Tironc,  Vicccomitalus  Montioy , Baroniae 
Texvs,  Dungannon  et  Slrabona,  Diliones  tolius  superioris  ac  inle- 
rioris  Clannoboyes;  legilimus  tandem  hacrcs  regii  Solii  Iliberniae; 
qui  fieri  poterat  ut  in  silentio  maneret,  dum  homines  scductores  ac 
seipsos  amantes,  Sanclitatis  Vestrae  et  iuribus,  et  praerogativis , et 
Potestali  temporali  insidi&s  moliuntur? 
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Ex  quo,  divi  Palrilii  praedicalionc,  Princeps  ex  pura  regia  Mi- 
lesii  stirpe,  Eoganus  nobilissimus  exponentis  progenitor,  atquc  huius 
opera  ac  esemplo  universa  Hibernorum  gens  ad  veram  fidem  con- 
versa est , ne  unus  quidem  ex  meis  maioribus , tali  iemporis  tradu , 
mansit  unquam  segrcgalus  a sanclae  romanac  Ecclesiae  eommunione. 
Velerà  monumenta  lestantur  maiorum  meorum  praeclare  gesta  in  pro- 
movenda Religione  ac  in  romanae  Scdis  iuribus  vindicandis  : quid 
opis  auxiliiquc  lliberniac  Anlistibus  ac  Supremorum  Pontificum  Lega- 
tis  ornili  lempore  pracslilerint  ; quam  acres  pugnas  cruentaque  bella 
adversus  ingenles  lolius  Angliae  Aires  atque  copias  pertulerint  prò 
Ecclesiao  unilate  sustincnda;  quo  denique  paclo,  opibus,  ditionibus , 
sceplro  ac  postremo  supradictis  universi  litulis  omissis,  exules  ac 
proscripti  in  Hispaniam  Iransmigraro  coacli  fuerint. 

Quantum  haec  valerent,  agnovere  piane  calholici  reges  Philip- 
pus  il  ac  Philippus  HI,  quorum  uterque  ducatorum  decem  millia 
singulis  mensibus  assignavere  Principi  Ilenrico  O'iNcille,  ne  desi- 
nerei gerere  bellum  adversum  Angliae  haoreticos  a patre  coeplura, 
cui  propterca  indiluin  nomen  in  annalibus  Britannicis  propugnatoris 
acerrimi  Rcligionis  Papae. 

Scd  polissimum  quanlum  haec  valerent,  agnovcre  sanclae  mc- 
moriae  Bealiludinis  Veslrae  Praedecessorcs  : Sixlus  V,  qui  eundem 
Principcm  Henricum  0’  Neille  honoribus  alque  privilegiis  eunuila- 
vil , Brevibusquo  aposlolicis  horlabatur  ut  conira  Angliae  haerelicos 
arma  sumere!:  Clemens  Vili,  qui  litlcris  oidem  missis  cum  aposto- 
lica sua  Benediclione  indulgcntiam  concessi!  iis,  qui  adversus  liac- 
relicos  dimieando  mortem  oppeterent  : Paulus  V,  qui  Romae  pcr- 
humaniler  eumdem  exccpit,  amplissimi  gratiis  locupletavi!  et  a suis 
Praedecessoribus  concessas  approbavil  confirmavilquc  : Urbanus  V, 
qui  inita  pace  Ilispanos  inter  el  Anglos  anno  1624  do  0’  Ncille  lo- 
quens  ila  Regi  calholico  scripsit  : « Qui  magnani  Britanniam  adco 
faligare  potuerit,  ut  diuturno  vigilili  circiler  annorum  bello  armato- 
rum  impiotali  defensorum  et  sexaginla  millium  haereticorum  inlcr- 
necionc  moerentis  Rcligionis  lachrymas  mcruit  consolari  ». 

P.  V.  Voi.  II.  33 
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Oaoc  omnia  pluraque  alia  mente  pervolvcns,  dicam  vere,  Bea- 
tissime Pater,  numquam,  loto  vitae  dccursn,  violentiam,  qua  legi- 
timo  mco  patrimonio  ac  regno  usurpatore»  reformistae  pòtiuntur, 
aegrius  quam  nunc  tulcram , eo  quoti  haud  possibile  faclu  sit , Ma- 
iorum  meorum  vestigio  premens  iterum  ea  cuncta  quanlacumque  es- 
sent , in  Sedis  apostoliche  munimeu  et  Status  pontifìcii  integrilatem 
impendero  alque  dicarc.  Uniee  non  amissa  : nomen  Christiani  ca- 
tholici , titulus  Hiberniensis  a protestanlibus  proscripli , screnissimo- 
rumque  regum  0'  Neillorum  nobile  stemma , multo  quidem  maiora 
mihi  ipsorum  opibus  et  potentia. 

Cum  ilaque,  Beatissime  Pater,  res  ila  sese  habeat,  ut  nihil  prae- 
ter  obsecraliones  et  altcstaliones  rcliquum  mihi  sit , tantum  Sanctita- 
tis  Veslrac  dolorcm  lenilurus , adprecans  catholicae  romanac  Ecclesiae 
prospera  cuncta,  et  ut  pracvaricatorcs  atque  errantcs  redeant  ad  cor 
et  resipiscant,  cliam  alque  eliam  attestor  memetipsum,  quantumque 
possim  ac  valeam  sanclae  Sedi  apostoliche  dicala  omnino  esse. 

Beatitudinis  Ycstrae  pedibus  provolulus  apostolicam  Benedictionem 
cnixe  deprecatur, 


Sanclilalis  Veslrae, 

Palmae  Maioricarum,  pridie  Non.  Februarii  1860. 


liuinill  mus  obs(‘(|uenlissimusque  Filius  cl  Servus 

Ioannes  0’  Neil 
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ATTI  DELL’ASSEMBLEA 

DELLA  SOCIETÀ  DEI  GIOVANI  CATTOLICI 

TENUTASI  IN  DUBLINO  AI  13  NOVEMBRE  1839. 


Sympalhy  mlh  thè  Holy  Falher. 

Since  Ihe  great  demonslralion  vvhich  look  place , consequcnl 
upon  (he  attempici!  rc-enactmcnt  of  thè  penai  Laws  lo  oppose  thè 
progress  of  Calholicity  in  Grcal  Brilain , by  ofTering  impedimonts  lo 
Ihe  establishment  of  Ihe  english  Herarchy  on  a grand  and  solid 
basis,  and  placing  thè  convenlual  inslilutions  under  Siale  supervi- 
sion  and  control,  no  public  meeting  has  been  held  in  Dublin,  lo 
equal , much  less  lo  surpass , eilher  in  numbers  or  enthusiasm , Ihal 
ivhich  was  held  last  evening  under  Ihe  auspices  of  thè  catholie 
Young  Men's  Society , for  thè  purpose  of  affording  an  opportunily 


Solenne  dimostrazione  di  simpatia  pel  Sommo  Pontefice. 

Dopo  quella  grande  dimostrazione,  che  ebbe  luogo  allorquando  si  rollo 
rinnovare  il  decreto  delle  leggi  penali  contro  il  progresso  della  Religione 
cattolica  nella  Gran  Brettagna,  mettendo  impedimento  allo  stabilirsi  della 
Gerarchia  inglese  sopra  estesa  e solida  base,  e sottoponendo  gli  istituti 
conventuali  alla  sorveglianza  e revisione  dello  Stato , verna  altra  adunanza 
si  tenne  in  Dublino  che  abbia  uguaglialo  c molto  meno  superato,  sia  per 
la  frequenza,  sia  per  l'entusiasmo,  quella  che  si  fece  la  sera  passala  sotto 
gli  auspici!  della  Società  dei  Giovani  cattolici , coll'  intenzione  di  presentare 
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lo  Ihc  Calholics  of  Dublin  lo  express  llieir  sympalhy  avìIIi  thè  Holy 
Falher  in  his  prcsenl  atlliclion . Tho  spacious  limimi  Room  was 
crowded  lo  ils  fullesl  extcnt  by  as  respeclable  an  assembly  as  was 
ever  brougbl  togetbcr  in  Dublin  lo  pronounce  upon  any  (|uesliou 
agilaling  Ilio  public  mind.  The  few  polke  (two  only)  on  duly,  as 
wcll  as  several  olher  persons  alile  lo  Form  a fair  opinion  on  Ihc 
poinl,  eslimalc  lliat  upwards  of  fiflecn  Ihousaud  persons  in  all  (Ihosc 
xvho  wcre  able  lo  oblain  admitlauce  and  Ihose  who  wcre  noi)  pre- 
senled  Ihcmsekes  for  admission  lo  Ihe  meeting.  The  grealesl  unani- 
mily  of  senlimcnl  and  feeling  prevailcd , and  Ihe  enthusiasm  of  Ihc 
audience  in  favour  of  Ihe  views  enuncialed  by  Ihe  speakers  was 
demonstraled  in  frequent  and  prolongcd  shouls  of  applauso.  Nor 
was  Ibis  enlhusiasm  confined  lo  Ihe  Ihousands  who  Avere  so  fortu- 
nale as  to  oblain  cvcn  slanding-places  in  Ihe  hall  of  mccling  ; il 
was  commuuicaled  lo  thè  tremcndous  crowds,  who,  unablo  lo  pro- 
cure admission,  congregaled  around  Ihe  doors,  and  thronged  tho 
public  Ihoroughfare  in  Ihe  ncighbourhood  of  Ihe  Rotundo.  Owing 
lo  (he  greal  number  of  gentlcmcn  who  occupied  seals  on  Ihc 


ai  Cattolici  di  Dublino  una  opporlnnità  di  esprimere  la  loro  simpatia  nella 
attuale  sua  afflizione  verso  il  Sommo  Pontefice.  Il  vasto  salone  della  Rotonda 
era  coronalo  (in  sugli  estremi  limiti  da  una  cosi  rispettabile  adunanza , qual 
può  giammai  riunirsi  in  Dublino,  quando  traltasi  di  un  aliare  che  richiama 
l’altcnziouc  universale.  1 pochi  impiegali  di  Polizia  in  funzione  (due  sola- 
mente), e molle  altre  persone  capaci  a giudicarne,  sono  di  parere  che  olire 
quindici  mila  persone,  comprese  anche  quelle  le  quali  non  trovarono  più 
posto,  si  erano  presentale  per  chiedere  l’ammissione.  Vi  regnava  una  gran- 
dissima unanimità  di  sentimenti  c di  affetti , c l'entusiasmo  dell’udienza  in 
favore  delle  opinioni  esternate  dagli  oratori  si  dimostrò  con  frequenti  o 
prolungale  acclamazioni  di  applauso.  Nè  quest'entusiasmo  si  contenne  entro 
quelle  migliaia , che  ebbero  la  fortuna  di  trovare  qualche  posto  benché  in 
piedi  nella  sala  dell'Adunanza,  ma  »i  comunicò  all'immensa  folla,  che 
non  trovando  altro  sito , attorniava  le  porte  e si  accalcava  nei  luoghi  con- 
tigui alla  Rotonda.  Atteso  il  gran  numero  di  gentiluomini , che  occupavano 
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piattoni!,  il  was  impossiblc  to  fraine  anylhing  likc  a lisi  of  names, 
which  wouhl  adequalely  convey  an  estimate  of  thè  attendance. 

Rev.  J.  P.  Farrell  moved  that  The  0’  Donoghue,  M.  P.,  do  take 
thè  chair  (louil  cheers). 

Dr.  Kirwan  said  he  felt  highly  honoured  in  seconding  thè  re- 
solulion  (cheers). 

The  Chair  was  then  laken  by  The  0’  Donoghuo. 

The  Chairman  arose  and  was  receivod  with  tremcndous  cheers. 
Ile  said  : • — Fellow-countrymen  and  cili/.ens  of  Dublin , I am  dceply 
sensiblo  of  thè  high  complimenl  you  bave  paid  me  in  calling  me 
to  thè  chair  this  evening.  1 am  equally  sensible  of  my  inability 
adequately  to  discharge  thè  duties  of  so  imporlanl  a post.  The 
object  of  our  meeting  is  to  givo  espressimi  to  our  feeling  of  en- 
lire  sympalhy,  of  unalterable  love  and  vencration  for  our  Uoly 
Father,  Pope  Pius  thè  Ninlh  (enthusiaslic  cheers).  Theso  senli- 
menls  svili  be  embodied  in  an  addrcss  which  will  be  forwarded 
to  Rome  (cheers).  No  doubl,  it  will  be  a great  consolation  to  thè 


i seggi  nella  piattaforma , è impossibile  di  dare  un  ragguaglio  benché  im- 
perfetto sui  nomi  degl'  intervenuti. 

Il  Rev.  G.  P.  Parrei  propose,  che  il  sig.  The  0'  Douoghuc,  Membro 
del  Parlamento,  occupasse  la  Presidenza  (forti  acclamazioni). 

Il  Dr.  Kirwan  disse,  sentirsi  altamente  onorato  nel  secondare  questa 
risoluzione  (applausi). 

Occupò  la  Cattedra  il  sig.  The  0'  Donoghue. 

Il  Presidente  si  alzò,  e fu  salutalo  con  acclamazioni  immense.  Egli 
disse  : — Miei  compalriotli  e cittadini  di  Dublino.  Io  sono  profondamento 
commosso  per  l’alto  onore  da  voi  fattomi  ncll'ofli'irmi  questa  sera  di  aprir 
la  seduta,  e questa  commozione  la  sento  vicmaggiormcnlc  per  essere  io 
inabile  a disimpegnare  un  nflìcio  di  si  alta  importanza.  L'oggetto  di  que- 
sta nostra  adunanza  è di  dare  espressione  a quel  sentimento  di  profonda 
simpatia , o d' inalterabile  amore  e venerazione  verso  il  Santo  Padre  Pio  IX 
(applausi  prolungali.)  Questi  sentimenti  verranno  incorporati  in  un  Indi- 
rizzo che  sarà  spedilo  a Roma  (applausi);  c senta  dubbio  alcuno  apporterà 
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Iloly  Falher  in  Iho  midst  of  Ihe  Ironbles  by  Avhich  ho  is  surrounded, 
io  hoar  thal  voice  from  ihe  catholic  Young  Men  of  Dublin  (appiause). 
Your  Society  has  nobly  and  worlhily  givon  Ihe  signal  lo  thè  laily  of 
Ireland  Ihat  Ihe  lime  has  arrived  w hen  Ihey  should  make  some  sign 
of  Ihe  Failh  Ihat  is  in  Ihem  (loud  cheers).  No  Irne  Catholic  can 
hesilalc  as  lo  Ihe  coursc  il  is  his  duty  lo  lake  in  Ihis  crisis  of  Ihe 
alTairs  of  Europe  ( cria  of  hear,  hear).  YVe  live  at  a period  w lieti 
(he  expression  of  opinion  by  any  grcat  number  of  men,  and  more 
cspecially  by  an  enlire  Nation,  wilh  rcfcrence  lo  a particular  que- 
slion,  exercises  an  immense  influence.  Through  Ihe  inslrumentalily 
of  elcctricily  opinions  are  rapidly  disseminaled  from  one  end  of 
Ihe  carlh  lo  Ihe  olher  — and  Ihose  who  do  anylhing  oul  of  Ihe 
ordinary  course  of  events,  are  soon  «Avare  thal  Ihe  gaze  of  man- 
kind  is  u[ion  Ihem.  YVe  all  know  thal  Ihe  grealer  number  of  eu- 
ropean  Nalions  hold  Ihe  catholic  Failh  (loud  cheers).  YVe  know 
Ihat  all  Calholics  are  agrecd  thal  Ihe  prcscrvalion  of  thè  lemporal 
Power  of  Ihe  Pope  is  esscnlial  to  lhc  inlcresls  of  Ileligion  (cheers). 


una  gran  consolazione  al  Sommo  Ponlefiee , nel  mezzo  delle  angustie  da  cui 
è circondalo,  il  sentire  la  voce  dei  Giovani  cattolici  di  Dublino  (applausi). 
La  vostra  Società  ha  nobilmente  c degnamente  dato  il  segnale  ai  laici  dcl- 
l' Irlanda,  che  il  tempo  è giunto  in  cui  essi  debbon  dare  qualche  segno  di 
quella  Fede,  che  in  essi  alligna  (fragorosi  applausi).  Nessun  vero  Catto- 
lico può  esitare  circa  la  condotta  che  deve  prendere  in  questa  crisi  degli 
affari  d' Europa  (grida  : sentile,  sentite).  Noi  viviamo  in  un’  epoca , in  cui 
l’espressione  dell’opinione  di  qualunque  gran  numero  di  uomini , e più  spe- 
cialmente di  una  intera  Nazione,  riguardo  ad  una  particolare  quislioue, 
esercita  una  immensa  influenza.  Pel  mezzo  del  meccanismo  dell'elettricità 
le  opinioni  sono  rapidamente  disseminate  da  una  estremità  all’altra  della 
terra,  c coloro  elio  slan  facendo  qualunque  siasi  cosa  fuori  del  corso  or- 
dinario degli  eventi  sono  subito  falli  certi,  che  su  loro  posa  Io  sguardo 
del  genere  umano.  Noi  tulli  ben  sappiamo,  che  la  maggior  parte  delle  Na- 
zioni d'  Europa  serba  la  Fede  cattolica  (fragorosi  applausi):  noi  sappiamo 
che  tulli  i Cattolici  convengono  nel  pensare  che  la  conservazione  del  Potere 
temporale  del  Papa  è essenziale  all’interesse  della  Religione  (applausi). 
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And  now  all  Catholics  should  candidly  avow  Iheir  opinion,  for,  if  it 
is  avow  ed , it  must  corno  lo  thè  know  lodge  of  thosc  who  are  in  re- 
bellion  against  thè  Pope,  and  it  may,  probablv,  have  thè  elfect  of 
staying  thè  hands  Ihat  are  sacrilegiously  raiscd  against. thè  vencrable 
fabric  of  ages  (loud  rries  of  hear,  hear).  The  power  which  public 
opinion  exerciscs  in  Ihose  days  is  proved  by  thè  fact  that  thè  aclors 
in  every  subject  of  imporlancc  throughout  thè  world  appeal  lo  pu- 
blic opinion  to  justify  Iheir  aclions  (cries  of  hear , hear).  Those  who 
appeal  lo  thè  judgment  of  mankind  on  Iheir  conduci  manifcstly 
dcmand  an  expression  of  opinion.  And  vvhen  we  rellccl  that  thè 
conduct  which  cerlain  men  have  persevered  in  may  lead  to  results 
prejudicial  noi  only  to  thcraselves  but  lo  universal  Christianily,  it 
becomes  thè  duly,  Ihe  soleran  duty,  of  every  calholic  Community 
to  raisc  thè  voice  of  admonilion  and,  if  neccssary,  of  condemna- 
tion  (loud  appiause).  Those  who  would  expel  thè  Popo  out  of  bis 
Dominions  ask  for  thè  decision  of  mankind  on  Iheir  conduct  (hear, 
hear).  Lei  us,  as  a calholic  Nation,  teli  them  Ihat  what  Ihcy  would 


Ora  tutti  i Cattolici  devono  candidamente  manifestare  questa  opinione,  c 
se  questa  viene  manifestala,  deve  venire  alla  conoscenza  di  coloro,  che 
stanno  in  aperta  ribellione  contro  il  Ponlelice , c che  polrebbe  avere  proba- 
bilmenlc  ('effetto  di  arrestare  quelle  mani , che  si  sono  sacrilegamente  solle- 
vate contro  la  venerabile  struttura  dei  secoli  (forti  grida:  sentile,  sentite). 
Il  potere  che  esercita  la  pubblica  opinione  al  giorno  d'oggi,  si  prova  col 
fatto , che  gli  autori  d’ogni  avvenimento  d' importanza  dappertutto  appel- 
lano alla  pubblica  opinione  per  giustificare  il  fatto  loro  (grida:  sentite, 
sentite).  Coloro  che  si  appellano  al  giudizio  del  genere  umano  sulla  loro 
condotta  domandano  manifestamente  l'espressione  della  opinione.  E quando 
la  condotta  cho  alcuni  uomini  tengono,  risulla  pregiudizievole  non  solo 
a loro  stessi,  ma  al  Cristianesimo  intiero,  no  sorge  quindi  il  dovere,  il 
dovere  solenne  per  qualunque  Comunità  cattolica,  di  alzarla  voce  di  am- 
monizione, e se  abbisogna,  di  condanna  (applausi  fragorosi).  Coloro  cho 
vogliono  spogliare  il  Papa  de'  suoi  Domimi , domandano  la  decisione  del 
genere  umano  sulle  loro  azioni  (sentile,  sentile).  In  nome  dunque  di  una 
Nazione  cattolica  diciam  loro,  clic  quello  che  essi  vorrebbero  fare  è un 
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do  is  a gross  oulrage  on  calholic  sentiment,  a violalion  of  thè  sa- 
cred  rights  of  a lcgitimate  Sovereigu  (appiause)  — furthermore,  that 
we  aro  firmly  convinced  that  those  circumstanecs  whieh  thev  have 
brought  forward  as  so  many  cxcuses  for  this  altempted  spoliation  aro 
nofhing  more  Ihan  base  and  gratuitous  slanders  (tomi  cheers).  If  then, 
follow-countrymen , il  is  thè  duty  of  catholic  Nations  generally  to 
avow  their  delcrminalion  lo  uphold  thè  territorial  independence  of  Ilis 
Holiness,  how  much  more  is  il  thè  duty  of  Ireiand,  from  thè  peculiar 
nature  of  her  position,  to  speak  oul  on  thè  subject  (hear,  hear). 

Wc  are  associaled  with  proleslant  England.  We  are  said  by  En- 
glish  statesmen  and  english  writers  lo  bo  an  integrai  pari  of  (he 
United  Kingdom,  and  an  attempi  is  made  to  overshadow  that  distinct 
nalionalily  with  which  Ireiand  has  been  slamped  by  (he  hand  of  God 
(loud  cheers).  Wc  are  allcrnately  govcrncd  by  contending  factious 
that  cannot  sym patirne  with  us  as  a peopie,  and  who  are  hostile 
to  us  on  account  of  our  Roligion  (cheers).  In  accordance  with  its 
prerogative,  Ireiand  should  raise  ber  voico  in  order  to  show  that 


grossolano  oltraggio  ai  sentimenti  cattolici , una  violazione  dei  sacri  di- 
ritti di  un  legittimo  Sovrano  ( applausi  ).  Dippiù  che  noi  siamo  ferma- 
mente convinti , che  quelle  circostanze  che  essi  allegano  come  tante  scuse 
del  loro  intrapreso  spogliamente,  altro  non  sono  che  vili  c gratuite  mal- 
dicenze (applausi  fragorosi).  Se  dunque,  miei  compalriotti , è dovere 
delle  Nazioni  cattoliche  in  genere  di  manifestare  la  loro  dclerminaziono 
per  mantenere  la  territoriale  indipendenza  di  Sua  Santità,  quanto  più  è il 
dovere  degl'  Irlandesi  per  la  particolare  natura  della  loro  condizione , di 
essere  espliciti  su  di  un  punto  di  tal  fatta?  (ascollale,  ascollale). 

Noi  siamo  associati  con  la  protestatile  Inghilterra.  Ci  si  dice  dagli 
uomini  di  Stato  e scrittori  inglesi,  elio  noi  formiamo  una  parte  integrale 
del  Regno  Unito,  e con  ciò  si  tenta  di  ccclissare  la  distinta  nazionalità, 
con  cui  l’ Irlanda  è stala  senza  dubbio  improntala  dalla  mano  di  Dio  ( forti 
applausi).  Noi  siamo  alternativamente  governali  da  contendenti  fazioni  che 
non  possono  simpatizzare  con  noi , siccome  popolo , c che  sono  ostili  a noi 
a cagione  della  nostra  Religione  (applausi).  Conforme  alle  sue  prerogative 
deve  l' Irlanda  alzare  la  sua  voce  per  mostrare , che  essa  non  è svanita 
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she  is  not  extinct  amongst  Ihc  Nalions  (loud  cheers) . You  must  rai- 
se  your  voice  loud  enough  lo  be  heard  at  thè  remote  ends  of  tho 
earth,  in  order  that  it  may  be  proclaimed  that  (bere  are  yet  fivo 
millions  of  Irishmen  faithfui  as  were  their  falhers  in  their  allegiance 
to  thè  Chair  of  St.  Peter  (cheers)  — five  millions  (a  voice  — su:). 
Yes,  si\  millions  of  Irishmen  who  disown  all  connection  wilh  thè 
traducers  of  thè  Holy  Fathcr  (cheers),  in  order  that  it  may  be  known 
that  thè  government  that  would  despoil  him  of  his  immcmorial  pa- 
trimony,  allhough  it  may  be  strong  enough  lo  hold  Irelaml,  is  most 
certainly  not  thè  government  of  her  sclcction  (cheers).  Cilizens  of 
Dublin,  thè  truth  contained  in  thè  following  proposilion  canno!  be 
disputed  — that  Ireland  will  be  unrepresenled  at  thè  approaching 
Congress.  YVc  may  be  cqually  sure  that  in  thè  underground  nego- 
cialìon  which,  of  course,  has  been  going  on  during  thè  last  few 
monlhs,  that  what  may  be  our  views  with  regard  to  Continental  inat- 
ters,  have  noi  been  taken  into  account  hy  thè  english  Cabinet  (cries 
ofhear,  bear).  The  english  Government  may  scnd  a representali  ve 
to  thè  Congress.  We  know  what  thè  opinions  of  that  government 


dal  ruolo  delle  Nazioni  ( alle  acclamazioni ) . Voi  dovete  innalzar  la  vostra 
voce  in  maniera  tale  da  essere  intesa  nelle  remote  estremità  delia  terra, 
che  vi  sono  ancora  cinque  milioni  d’ Irlandesi  fedeli , come  lo  erano  i loro 
maggiori,  nell'attaccamento  verso  la  Cattedra  di  Pietro  ( acclamazioni ). 
Cinque  milioni  d'irlandesi  (una  voce,  sei  milioni ).  Sì,  sei  milioni  d’ir- 
landesi che  disconoscono  ogni  unione  con  i diffamatori  del  Santo  Padre 
(acclamazioni),  allineile  possa  conoscersi  che  il  Governo  che  vuole  spo- 
gliarlo del  suo  immemorabile  Patrimonio,  benché  possa  essere  abbastanza 
forte  a frenare  l' Irlanda,  certamente  non  è affatto  il  Governo  di  sua  scelta 
(applausi).  Cittadini  di  Dublino,  la  verità  contenuta  in  questa  proposizio- 
ne è incontrastabile,  che  l' Irlanda  non  vuol  essere  rappresentata  al  Con- 
gresso che  si  approssima.  Noi  possiamo  esser  ugualmente  sicuri  che  nel 
negoziato  secreto  tenuto  nei  pochi  mesi  trascorsi , il  nostro  parere  sugli 
affari  continentali  non  è stalo  preso  in  conto  alcuno  dal  Gabinetto  inglese 
(clamori:  sentile,  sentile ).  Il  Governo  inglese  può  mandare  un  rappre- 
sentante al  Congresso.  Noi  conosciamo  le  opinioni  di  questo  Governo  ; noi 
P.  V.  Voi.  IL  21 
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are,  and  Ave  are  juslificd  in  assuming  (hai  their  representative  will 
misrepresenl  ihe  vvishes  of  Ihc  people  of  Ireland  (cheers).  What 
coursc , Ihen , are  we  lo  tate  ? Wc  remain  sileni  ; avo  exposé  oursel- 
ves  lo  thè  accusalion  of  having  approved  or  connived  al  Ihe  doings 
of  our  rulers.  Can  avc  submil  lo  such  an  impulalion?  (cries  of  no, 
no,  and  cheers).  Never  (cheers).  Tlien  aac  are  driven  lo  thè  alter 
nalive  of  publicly  disavowing  Ihe  poliey  of  Ihe  executive  (cheers), 
of  publicly  denying  that  Ihose  xvho  conslitute  Ihat  cxeculive  have 
any  righi,  for  thè  accomplishment  of  their  oavii  purposes,  lo  sland 
forward  and  insult  (he  honour  of  an  ancien!  Nalion  (cheers).  We 
are  driven  lo  Ihc  alternative  of  calling  Europe  lo  xvitness  Ihat  their 
poliey  is  noi  our  poliey  (cries  of  bear,  hear),  of  prolesling  by 
Ihc  memory  of  Ihose  Ihat  are  gone,  and  xvho  carried  thè  banner 
of  Calholicity  in  Iriumph , (hai  calholic  Ireland  has  neither  ha'ud , 
act,  nor  pari  in  Ihc  poliey  Ihat  Avould  deprive  thè  Holy  Falher  of 
any  portion  of  his  Dominions  (loud  cheers).  In  vvhal  manner  can 
Ireland  provo  lo  Ihc  xvorld  Ihat  she  so  dissents?  By  imitating  thè 


siamo  giustificali  nel  supporre  che  il  suo  Delegato  rappresenterà  male  i 
desideri!  del  popolo  d-  Irlanda  (acclamazioni).  Qual  via  dunque  dobbiam 
noi  prendere?  So  noi  rimaniamo  silenziosi,  ci  es|K>niamo  all’accusa  di 
approvazione  c di  connivenza  ai  falli  dei  nostri  reggitori.  Possiamo  noi 
sottometterci  ad  una  tale  imputazione?  ( grida  : non  mai,  non  mai,  ed 
applausi).  No,  giammai!  ( acclamazioni ).  Dunque  noi  siamo  spinti  all’al- 
ternativa di  disapprovare  pubblicamente  la  politica  del  potere  esecutivo 
(applausi);  di  pubblicamente  negare  che  coloro  che  costituiscono  quel 
polcrc  non  hanno  diritto  alcuno  pel  compimento  dei  loro  proprii  progetti 
di  farsi  avanti,  ed  insultare  l’onore  di  un’antica  Nazione  (applausi).  Noi 
siamo  all’alternativa  di  appellarci  all’Europa  per  essere  testimone  che  la 
loro  politica  non  è alTallo  la  nostra  (grida:  udite,  udite),  di  prolestare  per 
la  memoria  di  coloro  che  sono  spenti , e che  portarono  il  vessillo  del  Cat- 
tolicismo  in  trionfo,  che  l’ Irlanda  cattolica  non  ha  nè  mano,  nè  azione, 
nè  parte  nella  politica  che  vorrebbe  spogliare  il  Santo  Padre  di  qualunque 
siasi  porzione  de’  suoi  Domimi  (fragorosi  applausi ).  In  qual  maniera  può 
l’ Irlanda  provare  al  mondo  che  essa  così  dissente?  Coll’  imitare  l’esempio, 
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oxample  set  iu  thè  first  inslance  by  thè  Clergy  of  Ihis  Diocese 
(hear,  hear,  and  cheers),  and  Ihen  by  thè  calholic  Young  Mcn’s 
Society  of  Dublin  (hear,  hear):  by  holding  meelings  everywhere 
Ihroughout  thè  country,  and  by  adopting  rcsolulions,  and  forwar- 
ding  addrcsscs  declaratory  of  tho  cntiro  sympathy  of  thè  pcople 
of  Ireland  with  thè  vencrable  Ilead  of  thè  chrislian  Church  (hear, 
hear,  and  cheers). 

I believe  there  can  bc  no  mistaking  thè  intenlions  of  thè  engiisli 
Government  (hisses).  I lislened  atlenlively  in  thè  Ilouse  of  Commons 
lo  thè  obsenalions  made  by  Lord  John  Russell  (tremendous  groans 
and  hisses),  and  what  I could  gathcr  from  thosc  observations  was, 
Ihal  he  would  consider  no  seltlement  of  thè  roman  question  as  con- 
clusive or  satisfactory  which  lefl  thè  papal  Power  intact  (hisses). 
It  is  impossible  lo  conceive  anything  more  hypocrilical  than  has 
been  thè  conduci  of  Ilio  english  Government  throughout  Ihose  pro- 
ccedings  — or  more  shamefui  than  thè  sacrificc  which  they  bave 
made  of  principio  lo  prejudice  (hear,  hear,  hear).  In  (he  fusi 
place,  mark  their  consislency  in  their  endeavours  lo  induce  Austria 


messoci  dinanzi  da  bel  principio  dal  Clero  di  questa  Diocesi  (sentile,  sen- 
tite, e oppiatisi);  o dalla  Società  dei  Giovani  cattolici  di  Dublino,  coll’adu- 
naro  cioè  in  qualunque  silo  del  nostro  paese  cattoliche  assemblee,  c col 
prendere  risoluzioni , e fare  indirizzi  manifestanti  la  sincera  simpatia  dei 
popolo  d' Irlanda  pel  venerabile  Capo  del  mondo  cattolico  ( sentite,  sen- 
tite, e applausi). 

Io  credo  che  non  vi  sia  sbaglio  alcuno  intorno  alle  intenzioni  del  Go- 
verno inglese  (rumori).  Io  misi  molta  attenzione  nella  Camera  dei  Comu- 
ni alle  osservazioni  fatte  da  Lord  John  Russell  (tremendi  fremiti  e fischi I, 
e quello  che  potei  raccogliere  da  queste  osservazioni  si  fu , che  egli  non 
considererebbe  nessun  assestamento  della  quislione  italiana  come  definito 
o soddisfacente,  il  quale  lasciasse  intatto  il  Dominio  pontificio  (fischiale). 
È impossibile  il  concepire  altra  cosa  più  ipocrita  della  condotta  temila  dal 
Governo  inglese  in  lutto  questo  maneggio  ; o più  vergognosa  dei  sacrifizii 
ebe  esso  ba  fatto  del  diritto  al  pregiudizio  ( sentite , sentile,  sentile).  In 
primo  luogo , notate  la  loro  ostinazione  nell'  insistenza  per  indurre  Austria 
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and  Franco  lo  wilhdraw  Iheir  troops  from  Ihe  papal  States,  know- 
ing  full  wcll  that  if  this  was  dono  thè  infallible  resali  Avould  be, 
that  Ihe  bands  of  armed  freebooters , who  are  wailing  thè  oppor- 
luuily,  would  then  rush  in,  and,  having  fìrsl  cut  Ihe  throats  of 
thè  Clergy,  would  next  atlack  all  others  Avho  dared  to  take  pari 
with  thè  Pope  (hisses). 

This  may  appcar  to  a porlion  of  Ihe  cnglish  Government  — to 
Lords  Palmerston  and  John  Russell  ( hisses)  — thè  propcr  solution  of 
thè  Ilalian  difficullv  (bear,  hcar).  Bui  you  may  be  pcrfcctly  assured 
of  this,  Ihal  that  would  be  thè  restili  of  following  thè  course  which  •' 
had  been  reeommended  by  those  disinterested  and  honest  authori- 
ties  which  is  described  as  leasing  thè  llalians  to  sedie  iheir  own 
allairs  amongst  themselves  (cries  of  bear,  bear).  Ourenglish  States- 
mcn  then  assume  a Ione  of  great  moderation,  and  Ihey  pronounce 
in  this  instancc  triumphantly  on  thè  righi  of  Nations  lo  selccl  their 
own  form  of  Government.  But  Iheir  instinclive  prejudicc  against 
Rome  has  carried  them  loo  far.  They  have  put  forward  thè  prin- 
cipio that  a people  are  juslificd  at  any  time  in  overturning  existing 


c Francia  a ritirare  le  loro  truppe  dagli  Stali  pontificii,  ben  conoscendo, 
che  se  ciò  fosse  eseguito,  1*  infallibile  risullamenlo  ne  sarebbe, -che  le 
bànde  degli  avventurieri  armati  spiando  l'opportunità  ',  v’  irromperebbono 
dentro  e prima  di  lutto  scannerebbero  il  Clero,  e di  poi  assalirebbero 
tulli  coloro,  che  osassero  dichiararsi  pel  Papa  (clamori). 

Ciò  sembrerebbe  ad  uua  parte  del  Governo  inglese,  ai  signori  Pal- 
merslon  e Russell  (fischi),  la  vera  soluzione  delle  difficoltà  d’ Italia  (sen- 
tile, sentite).  Ma  voi  potete  essere  perfettamente  sicuri  che  tale  sarebbe 
il  risultato,  se  si  seguitasse  il  corso  tanto  spesso  raccomandato  da  questi 
gentiluomini  disinteressali  ed  onesti  c dipinto  come  la  vera  maniera , per 
lasciare  gl'italiani  accomodare  da  loro  stessi  i propini  interessi  ( grida : 
sentile,  sentite).  I nostri  uomini  di  Stato  inglesi  assumono  un  tono  di 
gran  moderazione,  e pronunziano  trionfalmente  in  questo  caso  sul  diritto 
delle  Nazioni  di  scegliersi  un  Governo  a lor  talento.  Ma  poi  la  rabbia 
innata  contro  di  Roma  li  ha  trasportati,  troppo  lungi.  Essi  hanno  posto 
innanzi  il  principio,  che  il  popolo  usa  il  suo  diritto  in  ogni  tempo  nel 
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institulions , no  mailer  how  long  cstabiished.  They  bave  gone  thè 
lenglh  of  denying  Ihe  righi  of  a legilimale  Sovereign  lo  suppress  a 
revolt  in  his  Dominions.  Yes,  fellofr-counlrynicn , cnglish  Slatesmen 
and  tho  english  press  bave  bad  Ihe  bardihood  lo  do  all  Ibis  al  a 
lime  when  Europe  siili  shudders  al  Ihe  recolleclion  of  Ihe  means 
which  wore  cmployed  by  England  lo  pul  down  Ihe  Indiati  revolu- 
tion — at  Ihe  recolleclion  of  Ihe  horrors  Ihat  were  poured  oul  upon 
Ihe  people  of  Ilindoslan  (hisses);  wc  sliould  know  in  Ihis  counlry 
whal  a respecl  Ihey  have  for  our  opinions  (hear,  liear).  YVc  rccol- 
lect  Ihe  exprcssion  of  nalional  opinion  which  was  given  in  Ibis  coun- 
lry under  thè  auspices  of  Ihe  greal  0’  Connell  (tremendous  cheers). 
The  world  had  never  wilnessed  such  a speclacle,  and  Ihough  thal 
was  thè  expression  of  Ihe  opinion  of  an  oDtire  Nation , whal  was 
Ihe  resull  ? llow  was  il  Ircaled  by  lliose  mcn  who  have  such  a 
respect  for  thè  rights  and  w ishes  of  Malions?  YVhy,  he  was  arres- 
led  upon  a false  eharge  — • he  was  arraigncd  before  a packed  jury 
— (hisses)  — he  was  illegally  condemned  and  pul  into  prison, 


rovesciare  le  istituzioni  esistenti  senza  riguardo  della  loro  antecedente 
dnrazionc.  Essi  sono  andati  tanf  oltre  a negare  il  diritto'  del  legittimo 
Sovrano,  di  soffocar  colla  forza  la  rivolta  ne’  suoi  Siati.  Sì,  miei  com- 
patrioti!, la  slampa  inglese,  ed  i suoi  uomini  di  Stato  hanno  ardito  di 
far  ciò  in  un  tempo  in  cui  1’  Europa  sentiva  ancora  ribrezzo,  nel  ricor- 
dare i mezzi  impiegali  dall'  Inghilterra  per  soffocare  la  rivoluzione  delle 
Indie,  per  la  rimembranza  degli  orrori  cho  piombavano  sul  popolo  dcl- 
l' Indostan  (fischi).  Noi  tulli  dovremmo  pur  sapere  in  queslo  paese, 
quale  rispetto  essi  portano  alle  nostre  opinioni  (sentile,  sentite ).  Noi  ri- 
cordiamo l'espressione  della  opinione  clic  fu  data  in  questo  paese  sotto' 
gli  auspicii  del  grande  0'  Connell  ( applausi  tremendi  ).  Il  mondo  non 
aveva  giammai  assistito  ad  un  tale  spettacolo,  quale  fu  quello  della 
espressione  dell’ opinione  d'una  intera  Nazione.  Qual  ne  fu  il  risultalo? 
In  qual  maniera  Di  esso  trattato  da  coloro  che  hanno  tanto  rispello  pei 
diritti  e desiderii  dello  Nazioni  ? 0'  Connell  venne  da  essi  arrestato  con 
falsa  accusa,  fu  tradotto  in  giudizio  avanti  ad  un  interessalo  tribunale 
(fischi),  fu  illegalmente  condannato  c posto  in  prigione,  e quando  il  suo 
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and  when  bis  hearl  was  brokon  Ihey  then  fonnd  out  that  Ihcy  had 
done  wrong!  (hisses). 

We  are  lobi  of  Ihe  grievancdb  c hicli  afTecl  Ihe  subjeels  of  thè 
Pope,  and  Ilio  French  and  Austrian  occupation  is  relied  upon  lo 
prove  Ihosc  slalcments.  Bui  Ihe  faci  is,  however , Ihal  Ihe  sub- 
jecls  of  Ihe  Pope  are  noi  disconlcnled  (hear,  bear).  ■ — Thal  (ho 
prescnce  of  Ihe  French  and  Auslrian  armies  is  accounled  for  na 
turally  and  reasonably  on  very  difTerent  grouuds.  We  all!  know 
Ihal  Ihe  Pope  is  a man  of  peace  (hear,  hear).  We  know  Ihal  il 
never  has,  and  ncver  could,  occur  lo  his  Chrislian  and  palernal 
hearl  lo  make  war  upon  his  neighbours,  and  no  one  cver  drca- 
med  of  supposing  Ihal  Ihe  Pope  inlended  by  force  of  arnis  to  add 
lo  (he  States  of  thè  Church  (hear).  The  armed  force  at  his  dis- 
posai is  consequenlly  very  small.  His  soldicrs  are  barely  suflicient 
to  disoharge  thè  dulies  of  police,  and  are  scarcely  vvorthy  Ihe 
namc  of  an  army.  He  relics  on  thè  piclv  of  Christendom  to  pre- 
serve him  from  suddcn  altack  (cheers).  The  discontenled  from  othcr 
* placcs  lurncd  their  altenlion  to  Rome.  In  1848 , they  succecded 


cuore  era  schiantale,  allora  finalmente  si  avvidero  che  gli  avevano  fallo 
torlo  ! ( fischi). 

Ci  parlano  di  tanti  gravami,  cho  pesano  sui  sudditi  ponlificii,  e per 
provar  ciò  si  molle  avanti  l’occupazione  francese  cd  austriaca.  Ma  il  fallo 
sta  che  i sudditi  ponlificii  non  sono  malcontenti  ( sentile , sentile),  c clic 
l’occupazione  di  queste  due  armate  si  spiega  con  molta  naturalezza  c sem- 
plicità, per  molivi  ben  diversi.  Noi  lutti  sappiamo  che  il  Papa  è un  uomo 
di  pace  ( sentite . sentile J.  Noi  sappiamo  che  non  occorreva  c non  potrebbe 
mai  occorrere  al  suo  veramente  cristiano  e paterno  cuore  di  far  guerra 
a'  suoi  vicini , e nessuno  si  è mai  sognalo  di  supporre  cho  il  Papa  volesse 
con  la  forza  delle  armi  aggiungere  nuovi  tcrrilorii  agli  Stali  della  Chiesa 
(sentite).  la  forza  armala  a sua  disposiziono  è per  conseguenza  assai  pic- 
cola. Ella  è appena  bastante  a disimpègnare  i doveri  della  polizia , appena 
degna  del  nome  d'una  armala.  Egli  conGda  alia  divozione  della  Cristia- 
nità la  sua  preservazione  da  allaccili  impreveduti  (applausi).  I malcontenti 
di  altri  paesi  volsero  la  loro  attenzione  su  Roma.  Nel  1818,  riuscirono 
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in  bringing  about  a disrcputable  state  of  anarchy,  and  fmally  in 
driving  out  the  Pope.  Providentially  for  Ihemselves  they  nere  soon 
driven  out  by  the  brave  French  armv  seni  by  Napoleon  ( cheers )*. 
These  are  thè  pcoplc  againsl  vvhom  Ilio  Iloiy  Falher  has  lo  conlend , 
and  it  is  to  counlerad  Iheir  eflorts  he  rcquires  the  presence  of  a 
French  and  Auslrian  army  (hear,  hear). 

The  recent  war  in  Italy  has  brought  those  pcople  logether 
again.  Silice  181$  they  had  bccu  hovcring  about,  at  one  mo- 
ment endeavouring  to  sovv  disconlent  amongst  the  Pope's  subjccls, 
at  another  struggling  through  the  press  lo  rally  the  Prolcstant 
sympalhies  and  anli-catholic  tendencies  of  England  (hear).  — Let 
us  hope  that  thè  rulers  of  France  and  Austria  — those  two  great 
Emperors  who  have  it  in  their  power  to  assist  the  Hoiy  Father, 
who  know  veli  what  their  duly  is,  — vvill  noi  desert  him  in  the 
hour  of  his  necessity  (hear,  hear,  and  cheers).  The  peopie  of  the 
Papal  States  have  no  reason  lo  be  discontented.  They  are  ruled 
over  by  one  of  the  most  amiablo  of  Sovereigus,  vvho  dispenses 
(he  grcater  portimi  of  his  private  revenue,  small  though  that  is, 

a Suscitare  un  deplorabile  stalo  di  anarchia,  e finalmente  a cacciare  il 
Pontefice.  Ma  alla  lor  volta  furono  anch’cssi  battuti  e cacciali  dalla  va- 
lorosa armala  francese  mandata  da  Napoleone  (applausi).  Questo  è quel 
popolo,  con  cui  ha  da  lottare  il  SaDto  Padre,  ed  è per  contrariare  gli 
sforzi  di  qqgsli , che  egli  richiede  la  presenza  delle  truppe  francesi  ed 
austriache  (ascoltale,  ascoltale). 

La  presente  guerra  d'Italia  li  ha  di  nuovo  riuniti.  Fin  dal  1818  svo- 
lazzavano intorno,  ora  sforzandosi  a seminare  il  malcontento,  ora  spar- 
gendo menzogne  per  mezzo  della  stampa,  ora  lusingando  le  simpatie  dei 
Protestanti,  e lo  tendenze  anticattoliche  dell' Inghilterra  (sentile).  — Spe- 
riamo che  i Reggitori  di  Francia  e d’Austria  — questi  due  grandi  Im- 
peratori , che  hanno  in  loro  potere  di  assistere  il  Santo  Padre , c che 
ben  conoscono  quale  sia  il  loro  dovere  — non  vorranno  abbandonarlo 
nell'ora  del  bisogno  (sentite,  sentite,  e applausi).  I sudditi  degli  Stali 
poulificii  non  hanno  ragione  di  essere  malcontenti.  Sono  essi  governati 
dal  più  mite  dei  Sovrani , che  la  maggior  parte  dello  sue  non  grandi 
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amongst  Ihe  poor  (cheers).  The  social  inslilutions,  for  Iheir  gene- 
rai adtaulage,  aro  carefully  allended  lo  (hear,  hear).  They  are  ne- 
ver  called  from  Iheir  homes  for  Ihe  purpose  of  war  (clieers).  Siili 
Ihe  english  people,  and  thè  english  Government,  rannot  help  in- 
sligaling  Ihem  lo  revolt!  No  elfort  is  spared  lo  promole  education. 
Every  thing  Ihat  can  he  dono  lo  develop  Ihe  resources  of  Ilaly  is 
(Ione.  The  grealesl  care  is  bcstowed  in  providing  for  Iheir  spiritual 
wanls.  The  sick  are  cherished  and  Ihe  poor  are  amply  provided 
for,  noi  by  Ihe  grudging  hand  of  a poor  law  System,  bui  by  a 
gencrous  and  wcll-managed  charily  (cheers),  \Ye  are  never  able 
lo  rnake  out  from  Ihosc  vvlio  talk  so  mueh  aboul  thè  mailer  what 
thè  grievanccs  of  Ihe  subjccls  of  Ihe  Pope  are  (hear,  hear).  I ne- 
ver heard  Ihat  thè  people  of  Ilaly  fleti  in  hundreds  of  tkousands 
from  Iheir  nalive  land  ( cries  of  hear,  hear),  lo  scek  a sheltcr  and 
a home  on  foreign  shorcs  (hear,  hear,  hear),  nor  Ihat  Ihose  wbo 
siili  cling  lo  thè  old  country  are  boumi  dovvn  benealh  thè  unchri- 
stian  influcnces  of  a land  code  which  leaves  Ihem  complclely  at 


entrale  spende  a sollievo  dei  poveri  (acclamazioni }.  Le  istituzioni  sociali 
a loro  grande  vantaggio  sono  in  pieno  vigore  ( ascollale , ascollale). 
Essi  non  sono  giammai  allontanali  dai  loro  focolari  per  andare  in  guerra 
(applausi).  Eppure  il  popolo  ed  il  Governo  inglese  non  possono  fare 
a meno  di  non  eccitarli  alla  rivolta  ! Non  si  risparmia  industria  per 
promuovere  l'educazione.  Ogni  cura  si  adopera  per  svilupperò  le  risorse 
materiali  dell'  Italia.  Colla  massima  diligenza  si  provvede  ai  loro  bisogni 
spirituali.  Gii  ammalali  sono  accarezzali  ed  il  povero  largamente  soc- 
corso — non  dalla  mano  avara  d’ un  sistema  di  leggi  a prò  dei  po- 
veri, ma  da  generosa  c saggiamente  amministrata  carità  (applausi). 

" A noi  non  ò mai  riuscito  di  cavare  dalla  bocca  di  quelli , ebe  pur  tanto 
ne  parlano,  qualcho  cosa  di  preciso  sui  gravami  dei  sudditi  dèi  Papa 
(sentile,  sentile).  Io  non  ho  mai  sentilo  che  i popoli  d’Italia  siano 
fuggiti  a centinaia  di  migliaia  dalla  loro  terra  nativa  (grida:  sentile, 
sentile),  per  trovare  ricovero  e focolare  su  di  estranee  spiagge  (sentile, 
sentile,  sentile),  — nè  che  quei  che  stanno  tuttora  attaccali  all'antica 
patria  si  tcDgano  umiliati  sotto  l' influenza  d’un  codice  territoriale,  che  li 
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thè  mercy  of  Iheir  fcllow-subjecls  ( hear , hear);  neither  did  I over 
bear  it  said  that  thè  Italia»  people  wcre  saddled  with  an  alien 
Church  establishment  in  opposition  lo  thè  religious  convictions  of 
thè  people,  and  in  opposition  to  Iheir  national  prejudices  (lou.i 
appiause).  The  case  which  thè  cnemies  of  thè  Pope  had  attempted 
(o  make  against  him,  signally  failed. 

If  there  be  anything  in  prescriplive  title,  it  is  on  his  side, 
for  he  is  thè  most  ancient  of  thè  Sovereigns  of  Europo  (cheers). 
If  mankind  attach  any  importance  to  thè  merit  of  just  exercise  of 
power,  he  has  a claim  on  their  support  (cheers).  No  one  single 
act  of  tyranny  or  oppression  has  ever  been  eslablished  against  him. 
Bui  there  is  one  grievance  which  may  be  said  lo  be  thè  condilion 
of  his  cxistence,  although  neither  he  nor  his  subjects  are  scnsible 
of  it  as  such.  It  is  only  felt  by  thè  cnemies  of  Catholicity,  whe- 
ther  Ihev  be  thè  stalesman  in  England,  thè  freebooter  in  Italy,  or 
(he  itinerant  swaddiers  in  Ireland.  That  grievance  consists  in  this 
— that  Pius  IX  is  thè  supreme  Guardian  of  IheJFailh  of  Christ  — 


abbandona  completamente  in  balla  dei  loro  compagni  in  sudditanza  (ten- 
tile, sentite).  Nè  ho  sentito  dir  mai  che  al  popolo  italiano  lenisse  in- 
dossalo il  peso  d'una  Chiesa  estranea,  in  opposizione  al  religioso  con- 
vincimento del  popolo,  in  opposizione  al  loro  sentimento  nazionale  falli 
applausi).  L'orditura  però,  clic  i nemici  dei  Papa  tentarono  di  fabbri- 
care a suo  danno,  ba  fallilo  completamente. 

Se  vi  è qualche  valore  nel  titolo  di  prescrizione  si  è al  certo  dalla  sua 
parte  ; poiché  egli  è senza  paragone  il  più  antico  dei  Sovrani  in  Europa 
(applausi).  Se  il  genere  umano  annette  qualche  importanza  al  merito  del 
giusto  esercizio  del  potere,  egli  ha  il  diritto  di  pretenderlo.  Neppure  un 
solo  atto  di  tirannia  e di  oppressione  è stato  mai  provato  contro  di  lui. 
Ma  vi  è un  torlo  solo,  che  può  dirsi  una  condizione  della  sua  esistenza, 
benché  nè  esso , nè  i suoi  sudditi  se  ne  risentano.  Esso  è sentito  sola- 
mente dai  nemici  del  Cattolicisino , chiunque  essi  sieno,  — o gli  uomini 
di  Stalo  d'Inghilterra,  o gli  avventurieri  d’Italia,  o i girovaganti  prote- 
stanti ministrclli  in  Irlanda.  — Il  torto  consiste  in  questo,  che  Pio  Nono 
è il  supremo  Pastore  della  Fede  di  Cristo , ed  il  supremo  Monarca 
P.  V.  Voi.  II.  25 
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thè  supreme  spiritual  Monarch  of  Christendom  (loud  cheers).  For 
that  reason  his  foes  desire  lo  oulrage  thè  Sovereign  PontifT,  lo  drag 
him  from  his  chair,  and  with  him  to  drag  Catholicily  lo  thè  dust. 
Therefore  our  course  is  clcar.  Il  is  lo  support  thè  aulhority  of  thè 
Pope  (loud  cheers).  And  this  ac  will  do  by  expressing  thè  sympa- 
thy  of  Ireland  in  his  cause  (appiause).  You  may  he  sure  that  ahen 
thè  Pope,  in  thè  midst  of  thè  suffcrings  with  w'hich  ho  is  surroun- 
ded , glauccs  over  Iho  nalions  on  which  he  can  depend , he  w ili  pla- 
ce Ireland  firsl  on  thè  lisi  (tremendous  cheers).  Let  our  every  effort 
he  dirccted  to  prove  that  ho  is  not  mistaken  (hear,  hear,  and  cheers), 
to  prove  that  Iho  Ireland  of  to  day  is  Ilio  samc  in  catholic  spirit 
as  was  thè  Ireland  of  centuries  ago,  and  as,  with  thè  blessing  of 
God,  thè  Ireland  of  centuries  to  come  will  be  (loud  cheers).  When 
I look  upon  this  grcat  meeting,  and  know  that  is  composed  of  thè 
young , thè  generous , and  patriotic  sons  of  Ireland  — thè  members 
of  a Society  whose  branches  exlend  throughout  thè  land  — I have 
no  doubt  what  thè  resul t will  be  (hear,  hear).  I am  sure  of  this, 


spirituale  del  Cristianesimo  ( vici  applausi).  Perciò  i suoi  nemici  bramano 
di  oltraggiare  il  Sovrano  Pontefice,  di  balzarlo  dalla  sua  Sede  e con  lui 
strascinare  il  Caltolicismo  nel  fango.  La  nostra  condotta  dunque  è già 
chiaramente  indicala  di  sostenere  cioè  l'autorità  del  Papa  ( fragorosi  ap- 
plausi); o questo  noi  faremo  con  esprimere  l'interesse,  che  piglia  l’ Ir- 
landa in  questa  causa  ( applausi).  Voi  potete  esser  sicuri , che  quando 
il  Papa,  in  mezzo  alle  pene  da  cui  è circondalo,  getta  lo  sguardo  sullo 
Nazioni  di  cui  egli  può  fidarsi , l' Irlanda  sarà  la  prima  che  apparirà  in 
su  la  lista  ( vivissimi  applausi ).  Tulli  i nostri  sforzi  siano  diretti  a pro- 
vare che  egli  non  isbaglia  ( sentite , sentile,  e rumori),  — a provare  che 
T Irlanda  di  oggi  giorno  è la  stessa  nello  spirito  cattolico,  che  l’ Irlanda 
dei  secoli  passati , e colla  benedizione  di  Dio  tale  sarà  T Irlanda  dei 
secoli  avvenire  (alle  acclamazioni ).  Quando  fìsso  lo  sguardo  su  questa 
grande  adunanza,  e veggo  che  essa  si  compone  di  giovani  generosi  e 
patriottici  figli  d' Irlanda,  membri  di  una  Società,  i rami  della  quale  si 
estendono  sul  nostro  paese  tutto  quanto,  non  ho  dubbio  alcuno  intorno 
il  risultato  che  essa  darà  (ascoltate,  ascoltale).  Io  son  sicuro  di  questo, 
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that  Ireland  will  gloriously  succeed  in  eslablishing  anevv  hcr  claims 
to  bc  considered  a catholic  Nalion  (cheers).  Fellow-countrymcn  and 
cilizcns,  I am  sure  that  when  thè  banner  is  now  fairly  carricd, 
there  will  be  foud  in  ovcry  county  in  Ireland  hundrcds  of  thous- 
ands  ready  to  co-operate  in  thè  movement  in  which  you  havc  so 
nobly  set  an  example  (hear,  hear).  Lei  me,  before  I sii  down, 
commend  to  you  and  to  thè  Catholics  of  Ireland  thè  advice  contai- 
ned  in  thè  following  lines:  — 

n Stand  logcthcr,  brothcrs  all  ; 

Stand  togelher , stand  togclhcr  ; 

To  live  or  die,  to  rise  or  fall, 

Stand  togelher,  stand  togclhcr  ■ 

( enlhusiastic  cheers ) . 

At  thè  request  of  thè  Rev.  Dr.  Spratt, 

Mr.  C.  B.  Lyons,  Secrelary  to  thè  Archbishop,  read  thè  follo- 
wing letter,  which  had  been  addressed  to  thè  Rev.  Dr.  Spratt  by 
his  Grace  : — 


che  )'  Irlanda  riuscirà  gloriosamente  nello  stabilire  di  nuovo  il  suo  diritto 
di  esser  considerala  qual  Nazione  cattolica  (applausi).  Compatrioti!  c Cit- 
tadini I Io  sono  certo,  che  se  si  alzasse  ora  lo  stendardo,  si  troverebbono 
centinaia  di  migliaia  in  ogni  contrada  d’ Irlanda , pronti  a cooperare  al 
movimento,  di  cui  voi  desio  un  esempio  si  nobile  (senlile,  sentite).  Pria 
dunque  che  io  mi  segga,  permettetemi,  di  dare  a voi  ed  ai  Cattolici 
d’ Irlanda,  un  avviso  contenuto  nello  seguenti  linee: 

« Unitevi  insieme,  fratelli  tutti, 

Unitevi  insieme,  unitevi  insieme, 

Per  vivere  o morire,  per  sorgere  o cadere; 

Unitevi  insieme,  unitevi  insieme  » 

( entusiastici  applausi ). 

A richiesta  del  R.  Dr.  Spratt, 

Mr.  C.  B.  Lyons,  Segretario  dell'Arcivescovo,  lesse  la  seguente  let- 
tera indirizzala  al  R.  Dr.  Spratt  da  Sua  Eccellenza  Rovina  : 
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« My  Dear  Dr.  Spratt, 

15lh  Novena  ber,  1859. 

« I bave  lo  acknowledge  your  communicalion  of  Ihe  13lh  installi, 
informing  me  of  Ihe  determinalion  of  thè  Young  Men's  Society  lo 
hold  a meeting  for  thè  purpose  of  prolesting  against  thè  attempls 
lately  made  on  thè  Pope's  authority,  and  kiudly  inviling  me  lo  be 
present  at  thcir  proceedings.  As  thè  stale  of  my  heailh  is  noi  very 
good , 1 must  forego  thè  pleasure  of  bcing  present  at  your  meeting  ; 
but  though  absent,  I beg  to  assure  you  that  you  have  my  best 
wishes  that  thè  proceedings  of  thè  meeting  may  be  perfectly  una- 
nimous,  distinguished  by  a truly  catholic  spirit,  and  calculatcd  to 
cherish  and  increase  devotion  and  attachment  lo  Ihe  holy  See,  which 
have  been  always  sinco  thè  days  of  our  great  apostle,  Si.  Patrick, 
so  deeply  rootcd  in  thè  hearts  of  thè  Irish  people.  The  cause  in 
-which  you  are  engaged , whilst  raising  vour  voices  in  defence  of 
thè  righis  of  Ihe  Ponliff,  is  one  in  which  all  Calholics,  young  and 


« Mio  caro  Dottor  Spratt, 

15  Novembre  1859. 

« Devo  accusare  la  ricevuta  della  vostra  in  data  13  correnle,  che 
m' informa  della  determinazione  della  Società  dei  Giovani  di  tenere  una 
adunanza  allo  scopo  di  protestare  contro  gli  attentali  fatti  di  recente  al- 
l'autorità del  Papa , e m' Invita  cortesemente  ad  esser  presente  alla  loro 
seduta.  Siccome  lo  stato  della  mia  salute  non  è molto  buono,  devo  pri- 
varmi di  tal  piacere  ; ma  benché  assente  posso  assicurarvi  de'  miei  sin- 
ceri augurii,  che  tutto  proceda  nell'Assemblea  di  comune  accordo,  si 
distingua  pel  carattere  del  vero  spirito  cattolico,  onde  mantenere  e cre- 
scere la  devozione  e l’attaccamento  alla  santa  Sede,  che  fin  dai  giorni 
del  nostro  grande  apostolo  san  Patrizio  ò stalo  cosi  profondamente  radi- 
cato nei  cuori  del  popolo  irlandese.  La  causa  per  cui  voi  siete  impe- 
gnati, mcnlro  fa  innalzar  la  vostra  voce  in  difesa  dei  diritti  del  Pon- 
tefice, è una  di  quelle,  in  cui  lutti  i Cattolici  e giovani  o vecchi,  e 
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old,  rich  and  poor,  learned  and  nnlearned,  must  feci  a doep  inte- 
rest. The  Pope  is  our  common  Father  — thè  Father  of  all  thè  Failh- 
ful.  To  him,  in  thè  person  of  Peter,  has  been  given  thè  charge  of 
contirming  thè  weakness  of  his  brethren,  and  of  feeding  thè  sheep 
and  lambs,  thè  paslors  and  pcople  of  thè  vasi  fold  of  Christ,  in 
thè  fulfilment  of  which  duly  he  is  bound  lo  condemn  heresy  and 
error,  to  denounce  vice  and  immoralily  to  drive  thè  flocks]  from 
thè  poisoned  paslures  of  impiety  and  incredulity,  and  to  lead  them 
on  in  thè  paths  of  virlue , propounding  and  defining  with  an  infal- 
lible  authority , thè  truths  commitled  as  a sacred  deposit  to  thè  safe 
custody  of  thè  Chnrch. 

# What  shall  I say  of  thè  sublime  words  of  Our  Redeemer, 
thè  eternai  Son  of  God , thè  Lord  of  Lords , to  whom  all  po- 
wer was  given  in  heaven  and  on  earth , by  which  he  constituled 
St.  Peter  thè  foundation  of  thè  Church , and  conferred  upon  him 
all  thè  powers  necessarv  for  thè  spiritual  governmcnt  of  God's  cho- 
sen  peopie , and  their  protection  against  thè  assaults  of  thè  enemies 
of  their  salvation  : « Thou  art  Peter , » said  Our  Lord , speaking 


ricchi  e poveri , e dotti  ed  ignoranti , devono  sentire  il  più  vivo  interesse. 
Il  Papa  è il  nostro  Padro  comune  — il  Padre  di  lutti  i Fedeli.  A lui, 
nella  persona  di  Pietro,  è stato  dato  l’incarico  di  rinvigorire  la  debo- 
lezza dei  suoi  fratelli , di  pascere  le  pecore  c gli  agnelli , i pastori  ed 
il  popolo  del  vasto  gregge  di  Cristo;  neU'adempimento  del  qual  dovere 
egli  è tenuto  a condannare  l'eresia  e l'errore,  a denunciare  il  vizio  e 
l’ immoralità , a trarre  gli  armenti  dai  velenosi  pascoli  dell'  empietà  e 
della  incredulità,  e condurli  pei  sentieri  della  virtù,  proponendo  e defi- 
nendo con  infallibile  autorità  le  verità  commesse  come  sacro  deposito  alla 
sicura  custodia  della  Chiesa. 

« Che  dirò  io  mai  delle  sublimi  parole  del  nostro  Redentore , l'eter- 
no Figlio  di  Dio,  il  Sipore  dei  Signori , acuì  tutto  il  potere  fu  dato  in 
cielo  e in  terra,  per  mezzo  de)  quale  egli  costituì  san  Pietro  fondamento 
della  Chiesa,  ed  a lui  conferì  lutti  i poteri  necessarii  pel  governo  spi- 
rituale del  popolo  eletto  di  Dio,  e per  la  sua  protezione  contro  gli  as- 
salti dei  nemici  della  sua  salute  : « Tu  sei  Pietro  »,  disse  nostro  Signore, 
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with  all  Ihe  aulhorily  of  thè  Son  of  God , « Thou  art  Peter  (a  rock), 
and  upon  Ihis  rock  1 svili  build  my  Church , and  Ihe  gatcs  of  bell 
shall  noi  prevail  againsl  il , and  to  thee  I usili  give  thè  kcys  of  thè 
kingdom  of  heaven , and  whatsoever  thou  shalt  bind  on  carth , shall 
he  bound  in  heaven , and  whatsoever  thou  shalt  loose  on  earth , 
shall  he  loosed  in  heaven.  » Wonderful  words  by  which  thè  mos^ 
exlensive  powers  are  conferrcd , and  a frail  man  is  made  thè  lasting 
and  solid  corner  stone  of  thè  Church  of  God.  Not,  indeed,  Ihat 
he  is  exempted  by  thè  aulhority  granted  to  him , from  thè  sufferings 
and  vicissitudes  to  which  other  men  are  subjcet.  Though  constitu- 
ted  Christ’s  Vicar  on  carth,  and  invcsled  wilh  thè  powers  of  his 
Disine  Master,  Peter  was  doomed  lo  sufler  persccution  and  to  die 
on  a cross,  thus  leasing  us  a proof  that  Christ’s  Vicars  were  not  to 
expect  prosperity  on  earth.  But,  observe  thè  wonderful  providence 
of  God.  Nero,  thè  cruel  tyranl  who  put  thè  Prince  of  Aposllcs  to 
death,  died  himself  a fugitive  and  an  oullasv,  his  golden  palace  has 
fallen  iuto  ruin,  and  his  name  is  branded  wilh  eternai  infamy, 


parlando  con  tutta  l’autorità  di  Figlio  di  Dio,  « Tu  sei  Pietro,  c su  que- 
sta pietra  io  edificherò  la  mia  Chiesa , e le  porte  dell'  inferno  non  pre- 
varranno contro  di  essa , e a le  io  darò  le  chiavi  del  Regno  de'  Cieli , 
e quel  che  tu  legherai  sulla  terra  sarà  legato  in  Cielo,  c quel  che  tu 
scioglierai  sulla  terra,  sarà  sciolto  in  Ciclo  ».  Maravigliosc  parole,  con 
cui  i più  estesi  poteri  son  conferiti,  ed  un  fragil  uomo  vien  fatto  pietra 
angolare  solida  e durevole  della  Chiesa  di  Dio.  Non  già  che  egli  sia 
esente,  per  l'autorità  concessagli,  dalle  pene  e dalle  vicissitudini,  a cui 
gli  altri  uomini  son  pure  soggetti.  Benché  costituito  Vicario  di  Cristo  in 
terra  ed  investilo  de’  poteri  del  suo  Divin  Maestro,  Pietro  fu  assoggettato 
a patire  la  persecuzione , ed  a morire  su  duna  croce , lasciandoci  in  tal 
guisa  una  prova  che  i Vicarii  di  Cristo  non  dovevano  attendersi  pro- 
sperità sulla  terra.  Ma  si  osservi  la  maravigliosa  provvidenza  di  Dio.  Ne- 
rone, tiranno  crudele,  che  mise  a morte  il  Principe  degli  Apostoli,  egli 
stesso  mori  fuggitivo  e proscritto,  il  suo  aureo  palazzo  andò  in  rovina, 
ed  il  suo  nome  fu  suggellato  con  eterna  infamia  ; mentre  le  spoglie  di 
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whilst  thè  remains  of  him  whom  that  tyrant  cruci fied , enshrined 
in  gold  and  precious  stones,  repose  under  thè  noblest  dome  that 
ever  was  conceived  by  human  genius,  or  executed  by  thè  stili  of 
man , and  thousands  of  devoted  pilgrims  from  thè  remotest  regions 
of  thè  earth  crowd  every  ycar  to  venerate  thè  memory , and  to  sing 
thè  praises  of  thè  humble  Fisherman  of  Galileo , whom  thcy  recognise 
as  stili  living , stili  teaching , and  stili  acting  in  his  Successore. 

« The  enemies  of  our  holy  Religion  are  so  well  pereuadcd  that 
thè  catholic  Church  is  built  on  St.  Peter  and  his  Successore,  that 
when  they  assail  thè  Church,  Ihey  invariably  direct  their  attacks 
against  thè  authorily  of  thè  apostolic  See.  How  much  soever  their 
own  doctrinal  views  may  be  discordant , they  are  all  unanimous 
upon  this  point,  because  they  know  that  if  thè  rock  upon  which 
thè  edifice  is  erectcd  be  undermincd , thè  whole  building  must  give 
way.  Every  founder  of  a sect,  every  fanatica!  preacher,  from  thè 
davs  of  Martin  Luther  to  thè  present,  has  directed  his  poisoned 
weapons  against  thè  rock  of  Peter,  and  they  bave  all,  from  time 


Colui,  che  quel  tiranno  crocifisse,  collocate  in  sepolcro  d’oro  o di  pietre 
preziose  riposano  sotto  la  più  sontuosa  cupola  che  fu  concepita  giammai 
dal  genio  umano,  ed  eseguila  dalla  perizia  dclluomo;  e migliaia  di  de- 
voli pellegrini  dalle  più  remote  regioni  della  terra  si  affollano  ogni  anno 
a venerare  la  memoria , ed  a cantare  le  lodi  dell'umile  Pescatore  di  Ga- 
lilea , cui  essi  riconoscono  come  tuttora  vivente , c che  tuttora  ammaestra 
ed  opera  nei  suoi  Successori. 

« I nemici  della  nostra  santa  Religione  sono  cosi  ben  persuasi  che 
la  Chiesa  cattolica  è edificala  sopra  san  Pietro  e sopra  i suoi  Successori , 
che  quando  essi  assalgono  la  Chiesa,  diriggono  invariabilmente  i loro 
assalti  contro  l'autorità  dell’aposlolica  Sede.  Per  quanto  diverse  sieno  le 
loro  mire  dottrinali,  sano  lutti  d'accordo  su  questo  punto,  poiché  essi 
ben  conoscono  che  se  la  pietra  su  cui  l'edificio  è eretto  venisse  minata, 
tutto  l'edificio  dovrebbe  cedere.  Ogni  fondatore  d'una  setta,  ogni  fana- 
tico predicante,  dai  giorni  di  Marlin  Lutero  lino  al  presente,  ha  diretto 
le  sue  armi  velenose  contro  lo  scoglio  di  Pietro , ed  essi  tutti , fingendo 
d’essere  rischiarati  da  lume  celestiale,  di  tanto  in  tanto  hanno  messo 
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to  lime,  pretendi ng  lo  heavenly  lighls,  issued  prophedes  rcgarding 
thè  immediate  downfall  of  thè  Papacy,  prophedes  which  have  been 
found  lo  bc  thè  offspring  of  deludcd  imaginations  as  olìcn  as  they 
have  been  utlered.  Now,  when  we  seo  that  thè  enemics  of  truth 
and  Religioni  are  thus  leagued  against  (he  aulhority  of  Ihe  Pope, 
ought  not  their  efforls  excile  us  lo  make  (he  most  adive  efforls  in 
ils  defence?  lt  is  not  possible,  indeed,  lo  ovcrthrow  thal  aulhority, 
for  it  is  founded  on  thè  eternai  word  of  trulh , and  Christ  has  pro- 
miscd  that  thè  galcs  of  hcll  shall  not  prevail  against  his  Church, 
of  which  thè  pontificai  Aulhority  is  Ihe  centro  and  foundation  ; but 
if  it  were  lo  fail , we  may  form  an  idea  of  Ihe  great  evils  w hich 
woulil  befall  Ihe  worid , by  considering  Ihe  unhappy  sialo  of  spiritual 
deslilulion  to  which  all  Ihose  countries  are  reduccd , which  have  re- 
jected  thè  guidante  of  Ihe  Successore  of  St.  Peter  in  religious  mat- 
lers.  Uow  unhappy  and  degraded  are  Ihe  Greeks  and  other  orien- 
tai nalions  ! They  raised  thè  standard  of  rebcllion  against  Rome , but 
in  punishmcnt  of  Iheir  pride  they  were  delivered  up  lo  thè  barba- 
rous  domination  of  Ihe  Turks.  And  what  is  Ihe  religious  condilion 


fuori  profezie  concernenti  l' immediata  caduta  del  Papato , profezie , che 
quante  volto  vennero  proferite , altro  non  furono  mai  che  parti  d' illu- 
sorie immaginazioni.  Ora  quando  noi  vediamo,  che  i nemici  della  verità 
C della  Religione  sono  legati  in  sì  falla  guisa  conlro  l'autorità  del  Papa, 
non  devono  gli  sforzi  loro  eccitarci  a fare  i più  energici  sforzi  in  sua 
difesa  ? Egli  è impossibile  invero  il  rovesciare  quella  autorità , poiché 
è fondala  sulla  eterna  parola  di  verità  ; c Cristo  ha  promesso , che  le 
porte  dell’  inferno  non  prevarranno  conlro  la  sua  Chiesa , della  quale 
l'Autorità  pontificia  è il  centro  ed  il  fondamento.  Ma  se  dovesse  cadere, 
possiamo  formarci  una  idea  dei  graudi  mali  che  accadrebbero  al  mondo, 
col  considerare  l’ infelice  sialo  di  spirituale  abbandono , a cui  sono  ri- 
dotti tutti  quei  paesi  che  hanno  rigettalo  per  guida  i Successori  di  san 
Pietro  in  materie  religiose.  Come  sono  infelici  e degradati  i Greci,  ed 
altre  nazioni  d' Oriente  ! Essi  innalzarono  lo  stendardo  della  ribellione 
conlro  Roma,  ma  per  gasligo  della  loro  superbia  furono  consegnali  al 
barbaro  dominio  dei  Turchi  ! E qual'  è la  religiosa  condizione  di  quei 
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of  thè  countries  that  have  embraced  thè  negative  formas  of  Pro- 
testantism  ? Has  their  morality  been  improvcd  ? Do  we  noi  read 
that  Sweden  and  N'oruay  are  thè  most  corrupt,  as  they  are  thè 
most  Proteslant  countries  of  thè  world  ? Nearer  home  do  we  not 
hear  of  continuai  complaints  of  child-murdering,  poisoning  and 
thè  grossest  moral  corruption?  And  did  not  thè  Pastoral  Aid  So- 
ciety, which  coniprises  among  its  mcmbcrs  many  dignilaries  of  thè 
Anglican  establishment,  lately  assure  us  that  many  districls  in  En- 
gland  and  Wales  are  immersed  in  worse  than  heathen  ignorance 
and  superstition  ? Indeed,  thè  generai  condition  of  all  who  are 
separed  from  thè  centro  of  unily  may  be  compareil  to  marinerà 
abandoned  in  an  unknovvu  sea,  wilhout  a compass  to  guide  their 

courso,  or  a ray  from  heaven  to  cheer  them  on.  They  are  lossed 

about  by  every  wind  of  doclrine , and  know  not  whence  they  come 
or  whilher  they  are  bound. 

« Were  thè  authority  of  thè  holy  See  subverted , thè  lies  of  fa- 

mily  would  be  soon  broken  ; thè  praclice  of  divorce , so  fatai  to  thè 


paesi  che  hanno  abbraccialo  le  negative  forme  del  Protestantismo?  La 
loro  moralità  si  è forse  migliorata?  Non  leggiamo  noi  che  Svezia  e Nor- 
vegia sono  le  più  corrotte,  per  essere  lo  più  protestanti  contrado  del 
mondo  ? Più  vicino  alla  patria  nostra  non  sentiamo  noi  continui  lamenti 
d' iufanlicidii , d' avvelenamenti , e della  più  grossolana  morale  corru- 
zione? E ia  Società  Pastorale  di  soccorso,  che  comprende  fra  i suoi 
membri  molti  alti  funzionarli  della  Chiesa  anglicana,  non  ci  ha  essa 
poco  fu  assicurati  che  molti  distretti  e d' Inghilterra  e di  Galles  sono 
immersi  nell'  ignoranza  e nella  superstizione , -peggiore  di  quella  dei  Pa- 
gani? In  verità  la  condizione  generale  di  tutti  coloro,  che  si  sono  se- 
parali dal  centro  dell'unità,  può  esser  paragonala  a quella  di  naviganti 
abbandonati  ia  un  mare  sconosciuto,  senza  bussola  per  guidare  il  ioro 
corso,  e senza  un  raggio  dei  cielo  per  animarli.  Essi  sono  scossi  da 
ogni  vento  di  dottrina,  o non  conoscono  da  dove  ne  vengono,  nò  quali 
sieuo  i lor  doveri. 

« Se  l'autorità  della  santa  Sede  venisse  rovesciata , i legami  di  famiglia 
sarebbero  subilo  infranti  ; la  pratica  del  divorzio  cotanto  fatale  alla  retta 
P.  V.  Voi.  Il  26 
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righi  organizalion  of  society,  would  be  facilitateci  as  it  has  been  by 
thè  British  Parliament,  and  poligamy,  as  taught  by  thè  Mormons, 
and  sanclioned  some  time  ago  by  two  Protestanl  dignitaries  among 
converled  Kaffirs,  would  overrun  thè  earth  with  its  accoropanying 
evils.  A second  bond  of  society,  thè  righi  of  propcrty,  would  be 
banished  by  Socialism  and  Communism  ; and  we  see  that  in  faci 
thè  oncmics  of  thè  holy  See  are  al  present  acting  upon  those  most 
fatai  and  dangerous  doclrines.  Anolher  basis  of  society,  thè  respcct 
and  obedience  due  lo  established  aulorities,  is  also  set  at  naught; 
and  we  bave  to  regrct  that  many  english  anli-catholic  writers,  and 
oratore,  and  slatcsmen,  in  their  an\iety  to  undermine  thè  Pope's 
authority , are  propagating  principles  of  treason  and  scdition , which 
if  generally  adopted  by  thè  people  would  be  fatai  to  thè  existence 
of  any  civilised  Government.  Il  is  great  blindness  on  their  pari, 
and  especially  on  thè  pari  of  stalesmcn , to  join  in  propagating  such 
wicked  principles,  which,  if  widely  spread,  must  be  most  deslru- 
ctive  to  thè  peace  and  welfarc  of  thè  Empire.  Bui  they  can  scarcely 


organizzazione  della  società , sarebbe  facilitata , come  lo  è stata  dal  Parla- 
mento inglese  ; e la  poligamia  come  viene  insegnata  dai  Mormoni , e san- 
zionala tempo  fa  da  due  insigni  ecclesiastici  protestanti  fra  i convcrtiti 
Cafri,  percorrerebbe  la  terra  col  suo  gran  corteggio  di  mali.  Un  secondo 
legame  della  società , il  diritto  di  proprietà , sarebbe  bandito  dal  socialismo 
e dal  comuniSmo  ; ed  infatti  noi  vediamo  che  I nemici  della  santa  Sedo 
stanno  al  presente  operando  secondo  queste  cotanto  fatali,  o dannose  dot- 
trine. Un’altra  base  della  società,  il  rispetto  e l'ubbidienza  dovuta  alle 
Autorità  stabilite,  viene  ance  ridotta  a zero;  c noi  dobbiamo  compiangere 
che  molli  scrittori  inglesi  anticattolici , ed  oratori , e uomini  di  Stato , nella 
loro  brama  di  minare  l'autorità  del  Papa,  stanno  propagando  principii  di 
tradimento  c di  sedizione,  II  che  se  viene  generalmente  adottalo  dal  po- 
polo sarebbe  fatale  all’esistenza  di  qualunque  Governo  civilizzalo.  Egli  è 
una  gran  cecità  dalla  loro  parte,  e specialmente  dalla  parte  degli  uomini 
di  Stalo  Punirsi  a propagare  principii  così  malvagi,  i quali  se  vengono 
diffusi  largamente  t devono  apportar  distruzione  alia  pace  ed  al  ben  essere 
dell'  Impero  Ma  essi  a mala  pena  posson  essere  conseguenti  a sò  stessi , 
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be  consistenl  unless  they  ad  in  Ihis  way,  for  whilsl  Ihcy  resist  au 
aulhorily  that  is  divine  and  foundcd  on  Ihe  infallible  word  of  Christ, 
how  can  they  inculcale  obedicnce  and  submission  lo  tbe  powers  of 
thè  world  ? Bui  I havo  been  carried  lo  loo  greal  a length  upon 
Ihis  subjecl,  and  1 shall  meerely  add,  Ihat  as  Ihe  Pope  is  our  spi- 
ritual Fathcr,  and  as  thè  preservatimi  of  his  power  is  necessary 
for  thè  exislence  and  as  incalculable  evils  would  arise  from  its  de- 
slruction,  it  is  our  duly  lo  exerl  oursclves  on  behalf  of  Holiness, 
and  lo  contribuie  as  far  as  possible  lo  aid  and  lo  streuglhen  thè 
encrgy  and  action  of  Ihe  aposlolic  See. 

« I know  it  will  be  said  that  at  present  no  atlack  is  made  on 
thè  spiritual  power  of  thè  Pope,  and  that  there  is  only  queslion  of 
depriving  him  of  all  or  pari  of  his  tempora!  Dominions.  In  reply, 
I ask,  does  noi  overy  one  know  Ihal  it  is  through  mere  hoslilily 
lo  thè  spiritual  aulhorily  of  Ihe  Pope,  and  Ihrough  a desire  lo 
injure  Calholicily,  that  thè  Pope’s  temporal  aulhorily  is  assailed? 
We  are  also  (old  that  it  is  a desire  of  promoting  liberty  or  liberal 


se  agiscono  in  questa  guisa  ; poiché  mentre  essi  resistono  ad  un’autorità 
che  ò divina,  e che  6 fondala  sulla  infallibile  parola  di  Cristo,  in  cko 
modo  possono  inculcare  obbedienza  e sottomissione  alle  potenze  del  mon- 
do? Ma  io  mi  sono  troppo  dilungato  su  tal  soggetto,  ed  aggiungerò  so- 
lamente, che  siccome  il  Papa  è il  nostro  Padre  spirituale,  c siccome  la 
conservazione  del  suo  potere  ò necessaria  per  l’esistenza  e pel  ben  esse- 
re della  Chiesa  e della  società,  e siccome  mali  incalcolabili  insorgereb- 
bero dalla  sua  distruzione,  egli  è nostro  dovere  di  adoperarci  in  favore 
di  Sua  Santità,  e di  contribuire  per  quanto  è possibile  ad  aiutare  ed  a 
rinforzare  l’energia  e l'azione  dell'apostolica  Sede. 

« lo  ben  conosco , che  mi  si  dirà , che  al  presente  nessun  attacco  vicn 
fatto  al  potere  spirituale  del  Papa,  c ebo  solameutc  è sorta  la  questione 
di  spogliarlo  in  tutto  o in  parte  del  suo  Dominio  temporale.  In  risposta 
io  domando:  nou  conosce  ognuno,  che  per  mezzo  della  sola  ostilità  alla 
spirituale  autorità  del  Papa,  o pel  desiderio  di  danneggiare  il  Caltoli- 
cismo,  l'autorità  temporale  del  Papa  viene  assalita?  Ci  si  dice  ancora, 
che  è il  desiderio  di  promuovere  la  libertà  o le  liberali  istituzioni , e la 
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inslitulions,  and  anxiety  fo  improve  Ihe  condition  of  other  Nalions , 
that  animaies  (he  assailants  of  Rome.  Bui  if  thcy  are  anxious  for 
reforms,  wonld  they  not  fmd  soraelhing  lo  occupy  them  here  at 
home?  There  is  (he  Proleslant  eslablishment  in  Ireland  imposed 
npon  a catholic  population.  Why  noi  remove  so  crying  an  inju- 
slice,  and  an  abuse  so  flagitious  ? Look  lo  Ihe  condition  of  Ihe 
poor,  and  cspecially  of  childrcn  in  Ihe  workhouses.  Their  reiigion 
is  lampered  with , especially  in  England , and  Ihey  are  broughl 
up  in  a way  that  rendere  Ihcrn  useless  to  sociely.  Why  not  cor- 
recl  Ibis  grievance? 

« Look  evcn  lo  thè  System  of  nalional  educalion  here  in  Ireland. 
Model  and  training  schools  are  cstablishcd,  in  which  Ihe  future 
maslcrs  and  mislresses  of  catholic  children  are  handcd  over  to  Pro- 
testai professore  deputed  to  instruct  them,  and  who  may,  either 
through  ignorance  or  malicc,  infeci  them  wilh  pernicious  errore. 
Is  there  no  grievance  in  all  this,  and  why  noi  correct  it?  Whilst 
no  elTort  is  madc  to  removo  thè  gricvances  referrcd  to,  though 
they  could  be  corrccted , or  al  leasl  condcmncd , by  Ihoso  who 


premura  di  migliorare  la  condizione  di  altre  Nazioni , che  incoraggia  gli 
assalitori  di  Roma.  Ma  se  essi  sono  ansiosi  di  riforme , non  avrebbero  la 
maniera  di  adottarle  qui  in  patria?  Vi  è in  Irlanda  la  Chiesa  protestante 
imposta  sulla  popolazione  cattolica.  Perchè  non  rimuovere  un'  ingiustizia 
che  grida  tanto,  ed  un  abuso  così  abominevole?  Ponete  mento  alla  con- 
dizione dei  poveri  e specialmente  dei  fanciulli  nelle  case  di  lavoro.  La 
loro  religione  viene  con  arte  afRc  volita , specialmente  in  Inghilterra , ed 
essi  sono  educati  in  modo  da  renderli  inutili  alla  società.  Perchè  non  cor- 
reggere questo  danno? 

« Ponete  mente  ancora  al  sistema  dell'educazione  nazionale  qui  in  Ir- 
landa. Scuole  normali  ed  istruttive  sono  stabilite,  in  cui  i futuri  maestri 
e le  maestre  dei  fanciulli  cattolici  sono  messi  in  braccio  ai  professori  pro- 
testanti deputati  ad  istruirli,  e che  possono  o per  ignoranza  o per  ma- 
lizia infettarli  con  perniciosi  errori.  Non  vi  è abuso  in  tutto  questo,  e 
perchè  non  correggerlo?  Perchè  non  si  fa  veruno  sforzo  per  rimuovere 
gli  accennati  abusi , benché  potrebbero  esser  corretti  o almeno  condannali 
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declaim  so  lpudly  againsl  llie  Pope’s  Government,  I cannot  bui 
believe  tha!  those  boasled  friends  of  liberty  are  sailing  under  false 
colours , and  endeavouring  to  undermine  Catholicily , under  thè  pre- 
tenee  of  exlenting  thè  rights  of  man.  Bui,  however  that  may  be, 
we  cannot  bui  desire  (he  preservation  of  thè  Pope’s  temporal  au- 
thorily,  because  that  authority  is  necessary  in  thè  present  divided 
state  of  thè  worid  to  render  him  independent  in  thè  CNerciso  of  his 
spiritual  functions  ; were  Ihe  Popo  subject  to  any  other  Sovereign 
he  would  be  liable  to  be  continually  thwarted  in  everylhing  that 
he  would  undertake  for  thè  welfare  of  thè  Chureh,  and  he  should 
submit  his  own  will  to  that  of  thè  ruling  power,  or  expose  him- 
self  to  a continuai  martyrdom.  This  was  thè  case  when  thè  Em- 
perors  of  Conslantinople  ruled  in  Rome  — thov  seni  into  exile  or 
confined  in  prison  many  Ponlitfs  who  refused  to  acl  according  to 
Iheir  imperiai  commands.  Besides,  unless  thè  Popes  bave  an  inde- 
pcndent  State  for  themselves,  thè  eleclion  of  thè  PonlifT  would  not 
be  free,  thè  eleclion  of  Bishops  would  not  be  froe,  and  thè  Po|>es 


da  coloro  che  declamano  altamente  contro  il  Governo  del  Papa,  io  non 
posso  so  non  credere,  cho  questi  millantati  amici  della  liberti  stanno  na- 
vigando sotto  falsi  colori , e sforzandosi  di  minare  il  Cattolicismo  col  pre- 
testo di  estendere  i diritti  dell'uomo.  Ma  comunque  ciò  sia , noi  non  pos- 
siamo che  desiderare  la  conservazione  dell' autorità  temperalo  del  Pontefice, 
poiché  codesta  autorità  ò necessaria,  nel  presente  diviso  stato  del  mondo, 
a renderlo  indipendente  nell'esercizio  delle  sue  funzioni  spirituali;  se  il 
Papa  fosse  soggetto  a qualunque  altro  Sovrano , sarebbe  esposto  ad  essere 
di  continuo  attraversato  in  ogni  cosa  eh’  Egli  volesse  intraprendere  pel 
bene  della  Chiesa,  e dovrebbe  sollomcltero  la  sua  propria  volontà  a quella 
del  Governo,  o esporsi  ad  un  continuo  martirio.  Tale  era  il  caso  quando 
gl’  Imperatori  di  Costantinopoli  governavano  Roma  ; essi  mandavano  in 
esilio , o confinavano  in  prigione  molti  Pontefici , che  rifiutavansi  di  agi- 
re secondo  i loro  imperiali  comandi.  Oltre  a ciò,  a menochè  i Papi  non 
abbiano  uno  Stato  indipendente  per  loro  stessi,  l'elezione  de)  Pontefice 
non  sarebbe  libera , l'elezione  dei  Vescovi  sarebbe  inceppata , e gli  stessi 
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Ihcmselves  would  not  be  able  Io  resisi  thè  cncroachment  of  lein- 
poral  Power  on  Ihe  domain  of  Ileligion  and  lo  maintain  Ibc  indc- 
pendence  of  Ihe  spiritual  aulhorily  of  thè  Church.  Thcn,  without 
temporal  means,  how  would  Ihe  Pope  support  Ihose  councillors  who 
are  necessary  lo  assist  him  in  managing  Ihe  affaire  of  Ihe  Church? 
how  would  he  send  Missioners  lo  pagan  counlries?  how  would  he 
mcet  all  Ihe  demands  thal  are  madc  every  day  on  Ihe  common 
l’alhcr  of  Ihe  Faitbful  ? 

« Bui  we  are  lold , and  every  newspaper  in  England  wilh  very 
few  exceplions  repeals  thè  charge,  thal  Ihe  Pope’s  States  are  badly 
govcrned,  Ihat  Ihe  Pope's  govcrnmenl  is  tyrannical,  and  thal  il  is 
now  necessary  lo  strip  His  Holiness  of  all  temporal  aulhorily.  Nc- 
ver  was  there  a charge  made  against  a Prince  so  false  or  unfoun- 
ded  as  Ihat  made  against  Ihe  present  Pope.  Ile  is  (he  bcst  and  most 
indulgenl  of  falhcrs  — he  is  Ihe  kindest  of  Sovereigns,  and  Ihinks 
of  nothing  but  thè  welfare  of  his  people.  The  Cardinals  who  sur- 
round him  are  men  endowed  w ilh  thè  samo  virtues  wilh  which  be 
is  dislinguished , and  among  them  Ihere  is  no  one  more  worthy 


Papi  non  potrebbero  resistere  all’  usurpamento  del  Potere  temporale  sul 
dominio  deila  Religione , ed  a mantenere  l’ indipendenza  della  spirituale 
autorità  della  Chiesa.  Inoltre . senza  mezzi  temporali , corno  sosterrebbe 
il  Papa  quei  consiglieri  che  sono  necessari'!  ad  assisterlo  nel  trattare  gli 
altari  della  Chiesa?  In  che  modo  invierebbe  Egli  Missìonarii  in  pagane 
regioni  ? Come  soddisfarebbe  a tutte  quelle  domande  che  ogni  giorno 
vengono  fatte  al  comun  Padre  dei  Fedeli? 

< Ma  ci  vicn  riferito,  ed  ogni  giornale  d’Inghilterra,  con  pochissimo 
eccezioni , ripete  l'accusa  che  gli  Stali  del  Pontefice  sono  mal  governati , 
che  il  Governo  del  Papa  è tirannico,  e che  è ora  necessario  di  spogliare 
Sua  Santità  di  ogni  potere  temporale.  Non  vi  è stala  mai  accusa  fatta  con- 
tro un  Prìncipe  cosi  falsa  e mal  fondata,  come  quella  che  vien  lanciala 
contro  l'attuale  Pontefice.  Egli  è il  migliore  ed  il  più  indulgente  dei  padri. 
Egli  è il  più  mite  dei  Sovrani , e ad  altro  non  pensa  che  al  ben  essere  del 
suo  popolo.  1 Cardinali  che  lo  circondano  sono  uomini  dotati  delle  stesse 
virtù , che  tanto  lo  distinguono , e fra  essi  non  v'  è nessuno  più  degno  di 
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of  rcspecl  and  eslcem,  and  of  universa!  admiralion,  than  Cardinal 
Antonelli,  thè  Pope’s  Secrctary  of  State,  who  would  noi  be  so 
much  malignerò  by  thè  english  protesta»  l prcss  wcre  he  not  a man 
of  thè  highest  parts  and  most  evalted  character. 

« But  it  is  impossible  for  me  to  enler  into  a defence  of  (he 
Pope’s  government  ; and  as  I am  anxious  Ihat  thè  Young  Men’s 
Society  should  be  well  informcd  on  thè  rea!  merils  of  (he  case, 
I have  determined,  inslead  of  wriling  a long  leder , to  scnd  you, 
for  thè  use  of  thè  Society,  three  copies  of  Mr.  Maguire’s  work, 
entitled,  * Rome  and  its  Huler  ».  This  is  a most  excellent  andò 
accurato  work.  It  alTords  a complete  refutation  of  all  thè  calumnies 
that  have  been  invented  against  our  Iloly  Fathcr  and  his  States. 
I recommend  thè  perusal  of  this  work  lo  all  thè  Young  mcn  of 
your  Society , and , indeed  lo  all  Calholics  and  to  all  Protcslants 
anxious  to  know  how  Ihings  ready  stand  in  Rome.  I also  scnd 
you  two  copies  of  an  admirable  work  on  thè  Primacy  of  thè  Pope, 
in  which  his  spiritual  and  lemporal  power  is  most  fully  vindicaied 
by  thè  Archbishop  of  Ballimore,  in  thè  United  States,  Dr.  Patrick 


rispetto  c di  stima  e di  universale  ammirazione  del  Cardinale  Antonelli, 
Segretario  di  Stato  del  Pontefice,  il  quale  non  sarebbe  dalla  proteslanto 
stampa  inglese  censurato  cotanto,  se  non  fosso  un  uomo  di  altissimi  ta- 
lenti, e di  qualità  le  più  eccelso. 

a Ma  mi  è impossibile  di  entrare  in  difesa  del  pontificio  Governo,  e 
siccome  io  bramo  che  la  Società  dei  Giovani  sia  ben  informala  su’  reali 
meriti  dello  stato  delle  cose,  mi  sono  determinalo,  invece  di  scrivere  una 
lunga  lettera,  a mandarvi  per  uso  della  Società  tre  copie  dell’opera  del 
signor  Maguire,  intitolala:  « Roma  ed  il  suo  Capo  ».  Questa  è l’opera  la 
più  eccellente  ed  accurata  ; essa  ci  dà  uua  completa  confutazione  di  lutto 
le  calunnie,  che  sono  state  inveutalc  contro  il  nostro  Santo  Padre , e contro 
i suoi  Stali.  Io  raccomando  la  lettura  di  quest’opera  a tutti  i Giovani  della 
vostra  Società , e puranco  a tutti  i Cattolici  c Protestanti  desiderosi  di  cono- 
scere come  stanno  le  cose  realmente  in  Roma.  Vi  mando  ancora  due  copie 
dell’opera  ammirabile  sul  Primato  del  Papa , in  cui  il  suo  potere  spirituale  e 
temporale  è pienamente  vendicalo  dall’Arcivescovo  di  Baltimore,  negli  Stati 
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Kenrick,  one  of  Ihe  mosl  Icarncd  Prelales  of  thè  Church  of  God, 
whose  name  will  not  be  ihe  less  dear  lo  you  when  you  learn  that 
he  is  a native  of  Ihis  city,  and  Ihat  it  was  in  Dublin  he  imbibed 
Ihal  zeal  for  Ihe  aposlolic  See  whieh  he  manifcsts  in  Ihe  learned 
and  valuable  work  whieh  he  has  published  in  its  defence.  I must 
now,  my  dear  Dr.  Spralt,  apologise  for  having  delained  you  so  long. 
I bcg  you  will  communicale  my  senlimenls  to  Ihe  Young  Men's  So- 
ciety, wliilst  I sinccrely  wish  that  their  meeting  may  be  well  cal- 
culaled  to  produce  a good  eflcet  on  thè  country  , and  to  prove  that 
catholic  I reland , and  its  calholic  Metropoli  are  determined  to  bo  al- 
ways  devoullv  attachcd  to  thè  aposlolic  See,  thè  cenlre  and  foundalion 
of  thè  catholic  Church.  — Believe  me  lo  be,  wilh  best  wishes, 

Your  obedient  Serrani 

© Paul  Cullen  » 

The  Secretary  announced  lettere  of  apology  from  Mr.  More  0’  Fer- 
rali, Mr.  R.  Deasy,  M.  P.,  and  olher  genllemen. 


Uniti,  Monsignor  Patrìzio  Kenrick,  uno  dei  più  dotti  Prelati  delia  Chiesa  di 
Dio , il  cui  nome  non  sarà  mcn  caro  a voi , quando  vi  è noto  che  egli  è na- 
tivo di  questa  città , e che  appunto  in  Dublino  esso  s infuse  di  quello  zelo 
per  l’apostolica  Sede,  il  quale  manifesta  nel  dotto  e pregevole  lavoro  che 
ha  pubblicato  in  sua  difesa.  Io  devo  ora,  mio  caro  Dollor  Spralt,  far  le  mio 
scuse  per  avervi  trattenuto  si  lungo  tempo.  Io  vi  prego  a voler  comunicare 
i miei  sentimenti  alla  Società  dei  Giovani,  mentre  sinceramente  desidero 
che  la  loro  adunanza  sia  ben  calcolala  a produrre  un  efTelto  sul  paese,  ed 
a provare  che  la  cattolica  Irlanda  e la  sua  Metropoli  sono  determinate  ad 
esser  sempre  devotamente  attaccale  alla  Sede  apostolica,  centro  c fonda- 
mento della  Chiesa  cattolica.  — Credetemi  con  ottimi  augurìi , 

11  vostro  obbediente  Servo 
«f*  Paolo  Cullen  » 

Il  Segretario  annunziò  le  lettere  di  protesta  del  sig.  Mauro  0’  Ferrali , 
Mr.  R.  Deasy,  M.  P. , e di  altri  personaggi. 
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Mr.  0’  Ferrali  writes  : — 

« Balyna,  Enficd,  Novemberli,  1859. 

« Às  British  subjects , living  under  a protestali!  Sovoreign , we 
are  deeply  interested  in  thè  independence  of  thè  spiritual  Head  of 
thè  Church , for  if  llis  Holiness  became  dcpendent  on  thè  great  ca- 
tholic  Powers  of  thè  Conlinenl  for  thè  means  of  exercising  his  spi- 
ritual authorily  in  thesc  kingdoms,  thè  jealousy  of  England  vvould 
soon  be  excited , and  those  ex-minislers  and  slatesmen , vvho  now 
subscribe  to  purchase  arms  lo  delhrone  thè  Pope , would  he  among 
thè  first  to  make  his  dependence  an  accusalion  against  us,  and  a 
prelext  for  thè  renewal  of  penai  enactmenls. 

« 1 protest  against  thè  act  of  Lord  Ellcnborough  as  a public 
scandal  and  a dangerous  example,  for  if  English  slatesmen  are  thè 
promolers  of  revolution  abroad,  we  may  at  any  lime  be  mado  thè 
viclims  of  similar  unprincipled  proceedings.  This  is  a new  and 


Mr.  0’  Ferrali  scrive: 

Balyna,  Enfield,  li  Novembre  1859. 

« Siccome  sudditi  Inglesi  viventi  sotto  una  Sovrana  protestante,  noi 
abbiamo  il  più  vivo  interesso  per  la  indipendenza  del  Capo  spirituale  della 
nostra  Chiesa  ; poiché  so  Sua  Santità  divenisse  dipendente  dallo  grandi 
Potenze  cattoliche  del  Continente  nell' esercitare  la  sua  spirituale  autorità 
in  questo  Regno  unito , la  gelosia  d' Inghilterra  sarebbe  ben  tosto  ecci- 
tata, c quegli  ex-ministri  ed  uomini  di  Stato,  elio  ora  si  associano  alla 
compra  delle  armi  per  detronizzare  il  Papa , sarebbero  i primi  a far  si 
che  la  sua  dipendenza  fosse  un’  accusa  contro  di  noi , ed  un  pretesto  pel 
rinnovellamenlo  di  penali  decreti. 

« lo  protesto  contro  l'alto  di  Milord  Ellenborough , qual  pubblico 
scandalo  e dannoso  esempio  ; poichò  se  gli  Statisti  inglesi  sono  i promo- 
tori delle  rivoluzioni  al  di  fuori,  noi  possiamo  io  ogni  tempo  esser  fatti 
vittimo  di  simili  atti  senza  principii.  Questo  è un  nuovo  ed  allarmante 
P.  V.  Voi.  II.  27 
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alarming  feature  in  modern  revolulions,  and  discreditable  lo  any 
mau  who  has  lìlled  Ihe  high  position  of  Lord  Ellenborough  in  Ihe 
councils  of  bis  Sovereign. 

« I trust  Ihere  may  be  a generai  expression  of  opinion  by  thè 
Catholics  of  lhis  country  in  favour  of  maintaining  thè  independen- 
ce  of  His  Holiness,  with  sympathy  for  his  suflerings  in  a cause  in 
which  wc  are  deeply  interesled  ». 

The  Chairman  next  announced  thal  lellers  expressive  of  sympa- 
thy with  thè  objocls  of  thè  meeting  had  been  received  from  a great 
number  of  distinguished  Clergymen  and  laymcn  amOngst  whom  we- 
re:  — Sir  J.  Bradslreel,  Hon.  Edward  Preston,  Very  Rev.  F.  Cur- 
tis,  S.  J.  ; Very  Rev.  Fr.  Lentaign,  S.  J.  ; Very  Rev.  Fr.  0’  Riely, 
S.  J.  ; Professor  Stewart,  C.  U. ; Very  Rev.  Dr.  Russell,  President 
of  Maynoollì  College  ; Very  Rev.  Dr.  Whilehead , Vice-Presidenl 
of  Maynooth  ; Very  Rev.  Dr.  Dunn , President  of  Carlow  College  ; 
John  E.  Pigoli,  Esq. 

Mr.  J.  E.  Pigoli  wriles:  — « I regrel  that  il  will  be  out  of  my 
power  to  be  present  on  Ibis  interesting  occasion  ; but  1 cannot  deny 


modo  nelle  moderno  rivoluzioni , che  discredita  chiunque  avesse  occupato 
l'alta  posizione  di  Milord  Ellenborough  nei  consigli  della  sua  Sovrana. 

« lo  confido  che  vi  sarà  una  espressione  generale  di  opinione  dei  Cat- 
tolici di  questo  paese  in  favore  del  mantenimento  deli'  indipendenza  di  Sua 
Santità , mostrando  un  vivo  rammarico  per  le  sue  angustie  in  una  causa , 
io  cui  noi  siamo  profondamente  interessali  ». 

Il  Presidente  allora  annunziò,  che  sono  arrivate  Ietterò  di  simpatia 
coll'oggclto  della  presente  adunanza  da  un  gran  numero]  di  distinti  Eccle- 
siastici e laici,  tra  cui  sono:  — il  sig.  G.  Bradslreel;  0.  E.  Preston; 
R.  Curtis,  S.  I. ; R.  Fr.  Lentaign,  S.  I. ; R.  Fr.  0' Riely,  S.  I.  ; Prof. 
Stewart,  C.  U. ; R.  Dr.  Russell,  Presidente  del  Collegio  di  Maynooth; 
R.  Dr.  'Whilehead , Vico-Pesidente  di  Maynooth  ; R.  Dr.  Dunn , Presidente 
del  Collegio  di  Carlow;  G.  E.  Pigoli,  C. 

Il  sig.  I.  E.  Pigoli  scrive:  — « Mi  rincresce,  che  non  mi  potrò 
trovare  presente  in  questa  interessante  occasione  ; ma  non  posso  far  di 


Digitized  by  Google 


PBOYINCIA  ECCLESIASTICA  DI  DUBLINO. 


211 


myself  thè  satisfaclion  of  Ihus  al  least  expressing  thè  warm  appro- 
vai wilh  which , in  common , 1 suppose , with  every  other  Irish  ca- 
tholic,  I must  witness  thè  energetic  measures  taken  lo  assure  His 
Holincss  of  Ihc  Constant  allegiance  of  Ireland  lo  his  sacred  aulho- 
rily  — an  allegiance  which,  under  Goda  blessing,  Ibis  nation  w ili 
never  cease  lo  render  with  heart  and  soul  ». 

Mr.  J.  Pope  Hennessy  carne  forward  lo  propose  thè  tirsi  reso- 
lution, and  was  received  with  loud  cheers.  The  Hon.  gentleman 
said  — I bave  come  300  miles  lo  meet  you  to-night  (cheers).  And 
willingly,  indeed,  would  I Iravel  from  one  end  of  Europe  to  thè 
other  to  assist  at  a meeting  such  as  this  (cheers).  For  what  is  it 
we  are  mel  here  to-night  to  do?  (hear,  hear).  We  are  mel  to 
discharge  thè  greatest  task  that  Ireland  ever  had  in  hands  since 
thè  days  of  0’ Connell  ( greal  cheering ) . And,  when  I mention  his 
name,  and  think  of  thè  object  of  this  meeting,  I do  feel  that  ire- 
land  has  sustained  a loss  that  centuries  of  greatness  will  not  make 


meno  di  non  esprimere  la  mia  calda  approvazione  con  cui  aderisco,  in 
unione,  come  suppongo  con  ogni  Irlandese  cattolico,  a tutto  le  energi- 
che misure,  prese  per  assicurare  Sua  Santità  della  costante  divozione  del- 
)' Irlanda  alla  sua  sacra  autorità;  divozione,  la  quale  coll’aiuto  di  Dio, 
questa  Nazione  non  cesserà  mai  di  lutto  cuore  e con  tutta  l’ anima  di 
mantenere  intatta  ». 

Il  sig.  Giovanni  Pope  Hennessy,  membro  del  Parlamento,  si  fece  in- 
nanzi per  proporre  la  prima  risoluzione  e fu  accolto  con  grandi  applausi. 
L’onorevole  Gentiluomo  disse  : — Da  trecento  miglia  di  distanza  io  venni 
o Signori,  per  congiungermi  con  voi  ( applausi),  e vi  dico  la  verità,  cho 

10  percorrerei  volentieri  l' Europa  tutta  dall'un  capo  all'altro  per  assistere 
ad  una  seduta  pari  a questa  vostra  (applausi).  Ed  invero,  perchè  mai 
ci  siamo  noi  qua  raccolti  stasera?  ( sentile , seniile).  Certo  per  un  affare 

11  più  importante , che  trattò  giammai  Y Irlanda  dai  giorni  di  0’  Connell 
( grande  acclamazione ).  Quando  io  ripeto  questo  nome,  e quando  ravvol- 
go net  pensiero  l'alto  scopo  di  questo  consesso,  io  sento  vivamente  cbe 
l' Irlanda  sostenne  per  la  sua  morte  tale  una  perdita  cbe  secoli  interi  di 
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up  for  (loud  cheers).  Beneath  thè  dome  of  St.  Peler's  his  heart  is 
now  enshrined,  but  in  that  sacred  cause  you  are  here  to  defend, 
his  heart,  vhen  alive,  alvays  beat  for  (continued  cheering).  You 
are,  1 am  happy  lo  say,  like  your  Chairman  and  myself,  young 
men  (hear,  hear).  Il  is  young  men  \ve  vani  now , for  youlhful 
sympathies  are  but  thè  prelude  to  action  (cheers). 

I v ili  deal  vith  thè  rcsolulion  vhich  I have  thè  honour  to  hold 
in  my  hand,  as  a man  of  business  (hear,  hear).  I am  about  calling 
upon  you  by  this  resolution  lo  sympathisc,  personally  and  polili- 
eally,  vith  His  Holiness  (loud  cheers).  Let  us  deal  vith  his  mai- 
ler practically.  I shall  leave  to  one  vho  is,  if  I may  take  (he 
liberty  of  saying  il,  thè  personal  friend  of  His  Holiness,  to  thè 
Hon.  membcr  for  Dungarvan  (enlhusiastic  cheers)  — I shall  leave 
to  my  eloquent  friend  that  porlion  of  thè  subjecl  than  vhich  tberc 
is  no  layman  in  Ireland  can  belter  deal  vith  it  (hear,  hear),  and 
I shall  procecd  lo  teli  you  vhal  sort  of  action  — for  il  is  to  that 
I vish  to  come  — you  should  adopt  (hear,  hear).  Therc  are  Ivo 


grandezza  non  potranno  compensar  mai  ( alti  applausi).  All'ombra  del  Va- 
ticano il  suo  cuore  riposa , quel  cuore , che  mentre  visse  palpitò  sempre 
del  più  caldo  affetto  per  la  santa  causa,  che  voi  siete  ora  per  difendere 
(applausi).  Voi  siete  lutti  (oh!  come  io  godo  a dirvclo),  voi  siete  come 
il  vostro  Presidente,  come  me,  giovani  tutti  ( sentile , sentile):  e ap- 
punto di  giovani  abbisogniamo  adesso,  poiché  la  simpatia  giovanile  è il 
preludio  all'azione  (applausi). 

lo  m'accingo  a trattare  questa  risoluzione  che  ho  l’onore  di  tenere 
nelle  mani,  come  un  uomo  di  grandi  alTari  ( sentile , sentite).  Io  vengo  a 
chiamarvi  con  questa  risoluzione  a simpatizzare  personalmente  e politica- 
mente, e procedere  in  quest'affare  anche  materialmente  ( lunghi  applausi). 
Però  debbo  rimettere  ad  uno,  il  quale,  se  mi  è lecito  dirlo,  è amico  per- 
sonale di  Sua  Santità , all'onorevole  Membro  per  Durgavan  (applausi  en- 
tusiastici); — debbo  rimettere  al  mio  eloquente  amico  quella  parte  del 
soggetto,  che  verun  laico  d' Irlanda  è capace  trattar  meglio  (udite,  udite), 
e intanto  io  tiro  innanzi  a dirvi  a qual  maniera  di  azione,  poiché  è 
ciò  che  io  intendo,  dobbiate  voi  appigliarvi  (udite,  udite).  Due  sorta  di 
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modes  of  action  for  piiblic  men  in  dealing  with  public  aflairs  in 
this  country.  We  have  what  is  called  parliamentary  action,  and 
we  have  what  is  called  non-parliamenlary  action  (bear,  hear). 
Now,  1 teli  you  franklv  that  it  is  on  non-parliamentary  action  that 
I would  principally  rcly  (hear,  hqar).  It  is  upon  you,  and  noi 
upon  what  we,  a small  group  of  us,  can  do  in  an  english  House 
of  Commons,  that  I rely  (hear,  hear).  But,  it  should  not  be  for- 
gotlen  — it  is  well  to  remind  thè  enemies  of  thè  Holy  Falher  of  it 
— that  in  Parliament  wo , thè  Irish  membcre , hold  a most  power- 
ful  position  (cheers).  Nevor  in  thè  history  of  english  Parliamenls 
were  parlies  so  neatly  balanced  — never  in  thè  history  of  thè 
House  of  Commons  were  thè  votes  of  somo  half-dozen  — nay, 
even  of  three  men  — of  such  paramount  importance  as  they  are 
now  (hear,  hear,  and  cheers).  I shall  not  say  another  word  about 
parliamentary  action. 

But  I come  at  once  to  that  which  I regard  as  thè  most  im- 
portai portion  of  what  you  have  lo  do  (hear,  hear).  I teli  you 


azioni  vi  sono,  onde  una  persona  pubblica  può  trattare  pubblici  affari 
nel  nostro  paese:  vi  à l'azione  parlamentare,  così  detta,  e vi  è quella 
non-parlamcntare  (sentile,  sentile).  Or  bene,  io  vi  dico  risolutamente, 
che  è l'azione  non-parlamentare  quella  su  cui  principalmente  m’appoggio 
(ascoltale,  ascoltate).  Sopra  voi,  sì  sopra  voi  m’appoggio,  e non  sopra 
quello  che  in  una  Camera  inglese  di  Comuni  possiamo  far  noi  in  nu- 
mero così  ristretto  (udite,  udite).  Ma  tenete  bene  a mento,  e ne  siano 
avvertiti  i nemici  del  Santo  Padre,  che  nel  Parlamento  noi  altri  mem- 
bri irlandesi  teniamo  una  posizione  assai  poderosa  ( acclamazioni).  Non  si 
legge  esempio  nella  storia  del  Parlamento  inglese  che  due  partiti  fossero 
mai  così  ben  bilanciati  ; non  si  legge  esempio  nella  storia  della  Camera 
dei  Comuni  che  siano  mai  stati  di  tanto  sovreminente  importanza , com'ora 
sono  i suffragi!  di  uieule  più  elio  di  sci , anzi  di  Ire  uomini  ( udite,  udite, 
e applausi ).  Non  dirò  altro  intorno  affezione  parlamentare. 

Vengo  ora  d’un  tratto  a quello  che  io  credo  parte  più  importante 
di  quanto  dovete  fare  voi  (bene,  sentiamo).  È tempo  di  venire  a'  fatti 
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frankly  that  lhe  lime  has  come  for  action  of  thè  most  serious 
kind  (cheers).  There  is  no  flinching  now,  for  in  England  we  flnd 
arrayed  against  tis  not  only  that  great  enemv  of  thè  holy  See, 
Lord  Palmerston  (groans) — noi  only  that  Icprcchaun  of  politics, 
Lord  John  Russell  (laughter  andjiisses)  — not  only  that  eloquent  so- 
phist,  Mr.  Gladstone  (continued  groaning),  but  avo  have  latcly  added 
to  thè  anli-Papal  ranks  thè  name  of  one  who  was  a Cabinet  Mi- 
nister  in  thè  late  government , Lord  Ellenborough  (loud  groaning). 
Now  I think  that  noble  lord  has  done  a good  Service,  for  he  has 
suggcsled , as  a peer  of  thè  rcalm , thè  sending  of  arms  from  En- 
gland to  Garibaldi  (bear,  hear,  and  groans).  Now,  I want  you,  as 
young  men , to  givo  to  that  thè  proper  answer  ; I know  of  only  one 
answer,  and  it  is  this  — that  if  England  sends  money  and  arms  to 
Garibaldi  to  assail  thè  Pope , you  will  send  money  and  men  to  de- 
fend  him  ( tremendous  cheering).  On  thè  day  after  publication  of  Lord 
Ellenborough’s  letter,  I happcned  to  he  writing  to  Lord  Brougham  on 
some  private  aflairs.  1 referred  incidcntally  to  Lord  Ellenborough’s 


di  gravissima  natura.  Qui  non  vi  è da  tergiversare,  poiché  vediamo  là 
nell’ Inghilterra  starci  di  fronte  non  solo  il  più  gran  nemico  della  santa 
Sede,  Lord  Palmerston  (fischi),  non  solo  quell' omìcciatlolo  in  politica. 
Lord  lohn  Russell  (risa  e fischi),  non  solo  quel  facondo  sofista  Mr.  Glad- 
stone ( fremili  continuali ),  ma  noi  abbiamo  aggiunto  poco  fa  alla  schiera 
antipapale  il  nome  di  un  cotale  che  fu  Ministro  di  Gabinetto  nel  passato 
Governo,  Lord  Ellenborough  (fremili  chmorosi).  Ebbene  Lord  Ellenbo- 
rough a mio  credere  ci  ha  fatto  un  bel  favore,  poiché  egli  come  Pari 
del  Regno  suggerì  di  mandar  armi  dall’ Inghilterra  a Garibaldi  (sentite, 
sentile,  e sdegni).  Io  desidero  da  voi  come  giovani,  una  risposta  secondo 
meglio  conviene  a voi.  Per  me  la  risposta  è una  sola  che , se  l' Inghilter- 
ra manda  denari  ed  armi  a Garibaldi  per  assalire  il  Papa , voi  manderete 
denari  ed  uomini  per  difenderlo  (acclamazioni  entusiastiche ).  Aggiun- 
gerò, che  il  giorno  appresso  alla  pubblicazione  della  lettera  di  Lord  El- 
lenborough io  stava  scrivendo  a Lord  Brougham  di  non  so  quali  privati 
affari,  e di  passaggio  feci  menzione  della  lettera  di  Lord  Ellenborough 
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letler  in  a way  which  I Ihink  will  have  Ihe  elTect  of,  (o  some  ev- 
ieni al  all  avente,  shaking  thè  anli-Papal  erusade  of  thè  english 
House  of  Lords  (hear,  hear,  and  chern).  At  this  stage  of  thè  mee- 
ting — after  hearing  one  of  thè  mosl  eloquent  and  beautiful  let- 
tere, that  I ever  heard  read  at  a public  meeting,  from  his  Grece 
thè  Archbishop,  I sball  not  venture  lo  trouble  you  with  thè  whole 
of  what  I wrole  to  Lord  Brougham  : but , perhaps , I may  teli  you 
that  I wrote  to  his  lordship  to  say  that  if  Lord  Ellenboroug  and 
his  co-Peere,  seni  arms  lo  Italy,  you  would  do  vvhal  1 am  now 
asking  you  to  do  — send  men  (loud  chern).  I also  look  care  to 
inforni  him  that  thè  generai  to  whom  Lord  Ellenborough  proposed 
to  send  arms,  was  a mcmber  of  a secret  society  in  Italy,  ono  of 
thè  rules  of  which  — thè  33rd  — is  as  follows  : — « If  thè  viclim 
whom  we,  as  secret  judges,  condemn,  escape,  he  shall  be  inces- 
sanlly  pursued,  and  shall  bo  slruck  werc  ho  shellered  in  thè  bo- 
som  of  his  mother  or  thè  tabemade  of  Christ  » ( loud  manifestations 
of  disapprobalion).  Now,,  that  is  thè  style  of  politician  with  whom 
english  statesmon  sympalhise  ( groans  and  cries  of  oh,  oh). 


in  maniera  che  pensava  efficace,  su  quanto  era  per  avvenire,  censurando 
la  crociata  antipapale  della  Camera  inglese  dei  Lord  (sentile,  sentile,  ed 
applausi),  tu  questo  punto  della  nostra  adunanza,  dopo  aver  sentito  una 
delle  più  eloquenti  c belle  lettere , ascoltale  giammai  in  un’  assemblea , non 
voglio  attediarvi  con  quanto  io  scrissi  a Lord  Brougham  ; pure  vi  dirò  tut- 
tavia , che  io  scrissi  a sua  Signoria , dicendogli  che  se  Lord  Ellenborough 
ed  i suoi  colleglli  mandavano  armi  a'  faziosi  d' Italia , voi  fareste  ciò  cho 
ora  vi  ho  chiesto  di  fare , voi  mandereste  dei  soldati  { alti  applausi).  Mi 
presi  anche  pensiero  di  informarlo,  che  quel  Generale,  a cui  Lord  Ellcn- 
borougb  propose  di  mandar  le  armi,  era  membro  d'una  Società  segreta 
italiana , che  ha  fra  lo  leggi  sue  la  segueuto  al  N.’  33  : «Se  la  vittima 
che  noi  come  giudici  segreti  condanniamo  s' invola , ella  sarà  incessante- 
mente perseguitata,  e sarà  colpita  quando  pure  si  rifugiasse  nel  seno  di 
sua  madre,  o nel  tabernacolo  di  Cristo  » (sensi  di  orrore  e disappro iasione). 
Ecco  comelson  usi  di  fare  quei  politici , con  cui  tanto  simpatizzano  i nostri 
uomini  di  Stato  inglesi  (frenuli  e ijrida:  oh,  oh). 
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I think  thal  thè  lime  has  cerne  when  those  men  in  England 
who  fancy  that  they,  as  peers  of  thè  realm,  are  too  far  above 
public  opinion,  to  be  touched  by  thè  public  voice  (hear,  hear,  and 
cheers),  — it  is  lime  that  they  should  hear  thè  responso  which 
you  have  given  to— night  to  my  appeal  ( crics  of  cheers).  In  deal- 
ing  with  this  queslion  it  is  desirable  for  us  to  spare  no  foe  and 
to  vindicate  thè  few  frieuds  we  have  in  Parliament  ( hear,  hear). 
When  thè  discussion  took  place  on  Lord  John  Russell's  molion 
with  respect  to  llaly,  and  when  my  gallant  friend,  thè  Chairman, 
nobly  vindicated  Ilis  Holiness  ( lo  ud  cheers),  a great  statesman  in 
thè  House  of  Commons  said  : « I want  thè  Whig  Government  to 
let  thè  Pope  alone  » (hear,  hear);  and  another  said  « 1 object 
to  Lord  J.  Russell’s  going  to  thè  Congress,  for  he  is  desirous  to 
destroy  thè  temporal  Power  of  thè  Pope  » (cheers).  So  much  for 
thè  stalesmen  of  England  (hear).  We  have  some  friends  amongst 
them,  and  many  enemies  (hear,  hear).  And  now  I want  to  say 
one  single  word  about  that  great  spiriUwhich  thè  Chairman  has 


Io  penso  che  il  tempo  è ormai  giunto , quando  questi  Signori  in  In- 
ghilterra, che,  come  Pari  del  Regno,  s' immaginano  di  esser  superiori  alla 
pubblica  opinione  in  modo  che  non  vi  arrivi  la  voce  della  popolazione  ( sen- 
tite, sentile,  e clamori),  è tempo  ormai,  che,  questi  tali,  dovranno  inten- 
der la  risposta  che  voi  avete  dato  stasera  al  mio  appello  ( grida  di  applau- 
so). Nella  questione  attuale  ò da  desiderarsi  di  non  risparmiare  i nemici, 
e di  difendere  i pochi  amici  che  abbiamo  al  Parlamento  (bene,  bravo). 
Quando  ebbe  luogo  la  discussione  sopra  la  proposta  di  Lord  G.  Russell 
riguardo  all'  Italia , ed  il  mio  amico , il  Presidente  difese  nobilmente  in 
tal  circostanza  Sua  Santità  ( forti  applausi ),  un  grand'uomo  di  Stato  nella 
Camera  de’  Comuni  disse  : « Io  vorrei  che  il  Governo  liberale  lasciasse 
stare  il  Papa  » (udite,  udite).  Un  altro  diceva:  « Io  sono  contrario,  che 
Lord  John  Russell  vada  al  Congresso,  poiché  egli  desidera  di  distrug- 
gere il  Potere  temporale  dei  Papa  ».  E ciò  basti  circa  gli  uomini  di  Stato 
in  Inghilterra  (sentile).  Pochi  amici  e parecchi  nemici  abbiamo  noi  tra 
di  loro  (ascoltale,  ascoltate ).  Ed  ora  veugo  a dire  una  sola  parola  su 
quello  spirito  grande,  cosi  chiamoilo  con  tutta  verità  il  Presidente,  il 
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truly  said,  is  siili  alive  and  will  bc  for  cenluries  vilal  in  Ireland 
(cheers).  That  calholic  spiri!  is  noi  alone,  I believe,  Ihe  spirit 
which  moves  you  (hear,  hear).  You  aro  ready,  as  Catholics  and 
aslrishmcn,  lo  sympalhisc  vvilh  thè  Pope,  but  I think  1 may  also 
say  Ihat  you  sympalhisc  vvilh  thè  Pope  because  you  are  honesl 
mcn  (loud  cheers). 

.Vini  bere  1 am  again  rcminded  (hai  that  mighty  voice  is  gone 
— thè  last  of  our  greal  Iribunes  — thè  grand-uncle  of  our  Chair- 
man  (hear,  and  enlhusiaslic  cheers)  — thè  voice  of  0'  Connell  — 
whose  thunders  would  bave  called  down  in  rain  thè  Icars  from  a 
nailon ’s  eyes,  and,  if  necd  be,  lo  have  invokcd  thè  lightning  of  a 
Natimi ’s  svvord  (greal  cheering).  Ue  is  gone,  but  thefo  stili  lives 
hcre  in  thè  breasts  of  his  failhful  peoplc  that  spirit  which  he  in- 
stilled  into  you  and  your  falhers  (cheers).  And  will  not  that  spirit 
rally  round  llis  Holincss  — will  il  not  leach  Eugland  or  any  truck- 
ling  Nalion  on  thè  Continent  that  may  be  inscnsible  lo  thè  claims 
of  thè  Pope,  thè  danger  that  they  incur?  (loud  cheers).  Can  we 
bere  to— night  forget  that  we  have  on  our  side  calholic  Austria  — 


quale  6 ancor  vivo  o sarà  vitale  per  l’ Irlanda  ancora  per  molti  secoli 
(acclamazioni).  Questo  spirito  cattolico  non  è il  solo,  credo  io,  che  vi 
muove  ( sentile , sentile).  Voi  siete  pronti,  come  Cattolici  e come  Irlan- 
desi a simpatizzare  col  Papa , ma  io  penso , clic  potrei  anche  dire , cho  voi 
simpatizzate  col  Papa;  perchè  siete  persone  oneste  (alti  applausi). 

Mi  torna  di  nuovo  in  mente,  che  quella  voce  polente  è parlila  da 
noi,  l'ultima  dei  nostri  grandi  tribuni,  del  grande  zio  del  nostro  Pre- 
sidente (udite,  ed  entusiastici  applausi),  la  voce  di  0'  Connell , i cui  tuoni 
avrebbouo  cavato  a torrenti  le  lacrime  dagli  occhi  di  una  Nazione,  ed 
all’uopo  anche  invocato  il  baleno  della  spada  nazionale  ( grandi  acclama- 
zioni). Egli  non  è più  : ma  vive  tuttora  nel  petto  del  popolo  fedele  quello 
spirilo  che  egli  a voi,  e ai  padri  vostri  infuso  (applausi).  Non  vi  racco- 
glierà questo  spirilo  intorno  al  PonteGcc?  Non  illuminerà  una  volta  l'In- 
ghilterra e qualche  Nazione  sottomessa  del  Continente,  che  forse  è in- 
sensibile ai  reclami  del  PonteGce , sui  pericoli  a cui  si  espongono  ? ( alle 
acclamazioni ).  Possiamo  questa  sera  dimenticare  che  la  cattolica  Austria 
P.  V.  Voi.  11.  28 
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a great  and  powerful  nalion,  dcvoted  for  cenluries  lo  thè  Pope, 
and  his  Iruc  friend  and  failhful  ally  — a nalion  Ihat  will  never 
presume  to  insull  thè  Sovereign  PontilT?  (conlìnued  cheering).  Nowr, 
it  will  bo  impossible  for  any  man , who  is  a man  of  honour,  to 
address  an  assembly  upon  this  suhject  wilhoul  hearing  his  lestimony 
to  thè  shameful  and  scandalous  manner  in  whirh  thè  press  of  En- 
gland  has  abused  thè  lloly  Falher  (hear,  hear).  The  liberal- press 
of  England  is  his  greatesl  foc,  next  lo  thè  Liberals  of  Ilaly  and 
thè  'Whig  Government  (hear,  hear).  You,  I know,  will  know  how 
to  trcat  ils  calumnies  (hear,  hear).  Thank  God,  you  havc  in  Ire- 
land  a press  which  is  above  pandcring  to  # Liberal  » views,  and 
which , thdugh  Liberal , w ili  stili  dcfend  thè  Pope  ( lotid  appiause, 
and  cries  of:  ihree  cheers  for  thè  Nalion).  I havc  now  onlv  to  thank 
you,  my  fellow-membcrs  of  this  calholic  Young  Men’s  Society  for 
1 am  proud  lo  be  a member  of  it  (cheers),  to  thank  you  for  your 
kindness  (hear,  hear).  And,  allow  me  to  teli  my  fellow-country- 
men  that  success  iu  this  great  uudcrtaking  is  certain  if  they  be  cairn 


sta  con  noi,  quella  grande  c polente  Nazione  per  tanti  secoli  devota  al 
Papa , sua  sincera  amica  e fedele  alleata , una  Nazione , che  non  fu  mai 
tanto  vile  da  insultare  il  Sommo  Pontetice?  f continuali  applausi).  Sarebbe 
impossibile  ad  uomo  d' onore  di  parlare  ad  un’  assemblea  in  tale  occa- 
sione senza  far  testimonianza  dell'  ignominiosa  e scandalosa  maniera  con 
cui  la  stamfia  inglese  ha  oltraggiato  il  Santo  Padre  (sentile,  sentile). 
La  stampa  liberalo  inglese  è la  sua  più  grande  nemica , oltre  i liberali 
d'Italia  ed  il  governo  liberale  (udite,  udite).  Credo,  che  voi  ben  sa- 
pete, come  trattare  queste  calunnie  (sentite,  sentite).  Fortunatamente  voi 
avete  in  Irlanda  una  stampa  non  complice  delle  intenzioni  de'  liberali, 
la  quale,  quantunque  anch’essa  liberale,  pure  difende  il  Papa  (alte  ac- 
clamaxioni,  e grida:  triplice  applauso  alla  Nalion).  Ora  mi  resta  sola- 
mente di  ringraziar  voi , compagni  miei  della  Società  de'  Giovani  catto- 
lici , poiché  io  sono  altiero  di  esserne  membro  ( applausi ),  a ringraziarvi 
per  la  vostra  cortesia  (sentite,  sentite).  E permettetemi  di  dire  a’  miei 
compatrioti! , che  il  successo  in  questa  grande  impresa  è sicuro , se  essi 
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and  bc  dctermincd , and  if  they  be  prepared  (cheers).  But,  above 
all  (hings,  I vvould  imploro  them  lo  be  guided  by  (hai  sacred  spini 
which  can  alone  lead  on  lo  victory  — thè  spirit  of  mutuai  forbea- 
rance  and  nalional  union  (loud  and  prolongcd  cheering). 

Mr.  Hennessy  concluded  by  proposing  thè  following  resolution:  — 
« Resolved  — Thal  this  meeting  is  of  opinion  thal  thè  attempi 
now  making  to  deprivc  thè  Holy  Falher  of  bis  temporal  Possessions 
is  a violation  of  pubtic  justice  ; thal  thè  conduct  of  its  promoters 
is  an  incitement  lo  (he  people  of  all  nalions  to  disregard  thè  duty 
of  Iawful  allegianco,  thè  rights  of  property,  and  thè  principles  of 
honour  ; and  Ihat , if  not  at  once  checked , its  consequences  must  be 
to  interfere  with  thè  legitimate  operations  of  thè  spiritual  Govern- 
ment of  thè  Supreme  PontilF,  and  thus  interfere  with  thè  free  exor- 
cice  of  thè  calholic  Religion  throughout  thè  world  ». 

Mr.  Carow  0'  Dwyer  carne  forward  amid  loud  cheers  to  second 
thè  resolution.  Ile  said  that  after  thè  observations  which  had  fal- 
len  from  thè  gentleman  who  precedei!  him  he  had  doubts  aboul 


saranno  tranquilli  e decisi , e sieno  poi  pronti  (applausi).  Sopra  tutto  io 
raccomanderei  loro  d’ esser  guidati  da  quel  sacro  spirilo,  che  solo  può 
condurre  alla  vittoria,  lo  spirito  cioò  di  mutua  sofferenza  e di  unione 
nazionale  (alle  e prolungale  acclamazioni ). 

Il  signor  Hennessy  lini  proponendo  la  seguente  risoluzione  : 

« Quest'adunanza  ò d'avviso,  che  il  tentativo  testò  fatto  di  privare 
il  Santo  Padre  de’  suoi  temporali  Domini!  è una  violazione  della  giu- 
stizia pubblica  : che  la  maniera  di  operare  di  tali  promotori  è un  ecci- 
tamento ai  popoli  d'ogui  paese  per  vilipendere  il  dovere  della  legitti- 
ma fedeltà,  i diritti  di  proprietà,  c tutti  i prineipii  d'onore;  e che  se 
non  venga  senza  indugio  arrestala , lo  conseguenze  saranno  necessaria- 
mente d'ostacolo  alle  operazioni  legittime  del  governo  spirituale  del  Ro- 
mano Pootelice,  e con  ciò  all’esercizio  della  cattolica  Religione  in  lutto 
il  mondo  ». 

Allora  venne  innanzi  il  signor  Carew  0'  Dwyer  per  appoggiare  la 
risoluzione,  e fu  ricevuto  con  grandi  applausi.  Egli  disse  che  dopo  le 
osservazioni  fatte  dal  nobil  uomo,  che  lo  precedeva,  egli  ebbe  i suoi 
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coming  forward  lo  address  thcm.  But , perhaps , (he  old  men  were 
stili  able  to  do  some  good,  whether  with  Ihe  pen  or  in  Parliament 
(cheers).  Ile  was  noi  Ihere  to  diseuss  Ihe  merits  of  English  statcs- 
men  — of  Lord  John  Russell , who  did  many  things  in  favour  of 
civil  and  religious  liberty  which  he  afterwards  obliterated  by  inlro- 
dueing  thè  ecclesiastical  litlcsBill,  or  of  his  rivai  in  statesmanship , 
who  declared  il  lo  bo  impossible  for  thè  Pope,  of  all  Sovoreigns  on 
earth,  to  selecl  his  own  represenlalive  at  thè  English  court;  nay, 
more , who  when  he  would  point  to  that  place  on  earth  which  was 
cursed , selected  thè  See  of  thè  Apostles-Rome. 

Some  hypcrcritics  raised  discussion  on  thè  proprielv  of  men , 
subjects  of  thè  Queen , prolecting  thè  Tlironc  of  thè  Sovereign  of 
another  country.  But  they  were  noi  so  slupid  as  not  to  undersland 
thè  principio  on  which  they  acted.  They  gave  lo  thè  Queen  ali  lo 
which  she  was  entitled.  They  « rendered  to  Cassar  thè  things  which 
were  Caesar’s,  and  to  God  thè  things  which  were  God’s  » (cheers). 
But  what  made  thè  Pope  require  help?  What  was  il  that  causes 


dubbii  di  ancor  parlare.  Ma  pure,  gli  uomini  anziani  sono  pur  tuttavia 
buoni  a qualche  cosa,  o colla  penna,  o in  Parlamento  (applausi).  Egli 
non  sta  qui  a discutere  sul  merito  degli  uomini  di  Stato  inglese  — di 
Lord  Russell , il  quale  foco  parecchie  coso  in  favore  della  libertà  civile 
e religiosa , che  egli  poi  ccclissò  coll-  introdurre  il  decreto  sui  titoli  ec- 
clesiastici ; oppure  del  suo  rivale  in  politica , il  quale  dichiarò  essere 
impossibile  al  Papa,  tra  tutti  i Sovrani  della  (erra,  di  scegliersi  un 
proprio  Rappresentante  alla  Corte  inglese  ; anzi  dippiù , se  egli  dovesse 
indicare  un  luogo  maledetto  di  questa  terra , sceglierebbe  a ciò  la  Sede 
di  Roma  degli  Apostoli. 

Alcuni  troppo  critici  mossero  la  quistione  sulla  convenienza  di  que- 
gli uomini,  sudditi  della  Regina,  i quali  proteggono  il  Trono  d'un  So- 
vrano d'un  altro  paese.  Ma  questi  non  sono  così  stupidi  per  non  in- 
tendere il  principio,  secondo  il  quale  agiscono.  Essi  davano  alla  Regina 
tutto  ciò , a cui  ha  diritto  : « Essi  diedero  a Cesare  quello  che  ò di 
Cesare,  ed  a Dio  quello  che  è di  Dio  » (applausi).  Ma  che  cosa  spinse 
il  Papa  a chiamare  aiuto?  Qual  6 la  causa  del  suo  timore  nei  proprii 
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him  to  tremble  in  his  own  Dominions?  Tho  miserablc  propagan- 
disls  of  England.  Of  course  she  was  right,  whclher  she  soppres- 
seci liberty  by  force  of  aulhority  whercvcr  she  could , or  exciled 
rebeilion  in  thè  oldest  Sovereignly  of  Europe. 

The  present  Pope  was  essentially  a reformer,  and  when  ho  as- 
cended  thè  papal  Throne  he  sought  to  do  more  than  any  of  his 
Predecessore.  What  was  thè  return  to  this  ? The  murder  of  Rossi. 
Thcv  might  teli  thcsc  propagandists  that  it  was  impossible  for  them 
to  escilo  revolution  in  thè  cathoiic  States  of  Europe  and  suppress 
it  in  thè  British  isles.  He  should  ask  them  was  thè  Pope  a bigot? 
(no,  no).  Certainly  not.  People  talked  about  thè  Mortara  case. 
But  he  should  teli  them  of  a far  woree  one  that  had  fallen  under 
his  own  cxperiencc,  in  thè  Ilibemian  school. 

The  facts  wcre  briclly  thcse.  A Serjeant  in  thè  army  had  dieci 
in  Jersey,  leasing  a child  utterly  unprolected , as  his  wife  had 
dfed  before  him.  The  man  was  a good  Cathoiic  and  wished  his 
child  to  bc  brought  up  in  that  Rcligion.  The  boy,  however,  was 


Stali  ? I miserabili  propagandisti  inglesi  I L' Inghilterra  ha  naturalmento 
sempre  ragiono  c quando  sopprimo  la  libertà  dovunque  ha  la  forra  del- 
l'autorilà,  o quando  eccita  la  rivoluzione  dei  sudditi  contro  i proprii  So- 
vrani benché  i più  antichi  d' Europa. 

Il  Papa  presento  era  essenzialmente  inclinato  alle  riforme,  e quando 
ascese  sul  Trono  pontificale,  egli  cercò  di  far  più  di  quanto  fecero  i suoi 
Predecessori.  Qual  ne  era  il  compenso?  L’uccisione  di  Rossi.  Potrebbono 
ben  dire  questi  propagandisti , che  era  lor  impossibile  di  eccitare  la  ri- 
voluzione negli  Stati  cattolici  d’  Europa , e sopprimerla  nelle  isole  Britta- 
niche.  Si  potrebbe  però  loro  domandare  : era  dunque  il  Papa  un  fanatico  ? 
(no,  no).  Certamente  no.  Il  popolo  parlava  del  caso  di  Mortara.  Ma  esso 
dovrebbo  parlare  ancora  di  un  caso  assai  peggiore,  che  pur  avvenne  sotto 
gli  occhi  suoi  nella  scuola  Irlandese. 

Ecco  il  fatto  in  poche  parole.  Un  Sergente  dell'armata  era  morto  in 
Jersey,  lasciando  un  figlio  privo  d'ogni  aiuto,  essendogli  già  prima  morta 
la  madre.  Il  suo  padre  era  un  buou  cattolico  e desiderava,  che  il  suo 
figlio  fosse  educato  nella  sua  Religione.  Tuttavia  questo  fanciullo  fu  messo 
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placed  in  Ihe  Hibernian  school  as  a protestane  The  faci  carne  lo 
his  (Mr.  0’  Dwyer’s)  knowledge,  and  he  went  lo  Ilio  school  lo 
see  thè  boy,  bui  his  mind  was  already  corrupled.  Ile  Ihen  wroto 
lo  Lord  Panmure  ; bui  unforlunately  llie  pcrson  who  had  placed 
thè  child  al  Ihe  school  was  drad  and  nolhing  could  be  done,  and 
so  Ihe  boy  romained  a proteslanl.  Wilh  rcferencc  lo  Ibis  charge 
of  bigolry  against  Pope  Pius,  he  should  teli  Ihcm  of  a convcrsa- 
lion  between  him  and  an  cnglish  parsoli  from  Durham,  who  went 
lo  Rome  in  order  lo  converl  him  : — « We  musi  all , » said  Ihe 
Pope,  « bave  charily  for  each  olher  — charily  is  a divine  senli- 
menl,  and  one  Ihat  we  should  enlertain  for  each  olher  amongsl 
all  thè  Iroubles  and  dissensions  of  (he  religious  world.  There  is  a 
greal  difTerencc  bclween  charily  and  loleralion.  Charily  is  lo  love 
our  neighbour  as  ourselves,  lo  do  him  no  liarm,  lo  assist  him  in 
word  and  deed,  and  lo  prav  for  him.  Toleralion  refers  lo  lenels 
of  Religion  ; and  theso  we  must  hold  slriclly  and  guard  them  w ith 
all  our  care.  We  must  oppose  all  Ihose  who  dissoni  from  Ihem, 
and  use  every  cffort  to  mainlain  them  — Ihe  right  way , noi  wilh 


nella  scuola  Irlandese  come  protestante.  Questo  arrivò  a sua  notizia  (cioè 
di  Mr.  Dwyer  oratore),  cd  esso  andò  alla  scuola,  per  vederlo:  ma  la 
mento  del  fanciullo  già  era  totalmente  guasta.  Egli  scrisso  allora  a Lord 
Panmure,  ma  disgraziatamente  la  persona,  che  aveva  messo  il  ragazzo 
a quella  scuola,  avea  cessato  di  vivere,  e non  si  potè  far  altro,  e cosi 
quel  figlio  rimase  protestante.  Riguardo  all'accusa  di  fanatismo,  contro 
Papa  Pio,  egli  vuol  raccontare  loro  una  conversazione  tra  esso  ed  un 
ministro  inglese  di  Durham , il  quale  era  andato  a Roma  per  conver- 
tirsi : < Noi  dobbiamo  lutti , disse  il  Papa , avere  carità  scambievol- 
mente; la  carità  è un  sentimento  divino,  che  dubbialo  mantenere  tra  le 
confusioni  cd  i dissensi  del  mondo  religioso.  Vi  è gran  differenza  tra 
carità  e tolleranza.  Carità  è l'amare  il  nostro  prossimo  come  noi  stessi , 
non  fargli  male,  assisterlo  in  parole  e falli,  e pregare  per  lui.  La  tol- 
leranza si  riferisce  alla  opinione  circa  la  Religione,  e questa  dobbia- 
mo tenere  ferma  o conservarla  con  grande  cura.  Dobbiamo  opporci  a 
chiunque  dissente  e sforzarci  a condurlo  sulla  retta  via,  non  già  colla 
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violence , but  wilh  reason  and  persuasion  ».  People  said  thè  ro- 
man  people  were  starving,  and  thal  Iheir  judicial  tribunals  were 
corrupl.  Well , as  lo  Ihe  latlcr  charge,  he  should  give  Ihem  thè 
testimony  of  an  english  gentleman , Mr.  Jackson , of  Birkenhead , 
who  has  avery  importanl  case  beforc  Ihe  Rota,  and  who  declared 
it  lo  be  one  of  thè  puresl  tribunals  he  had  ever  been  before  (loud 
and  prolonged  cheering ) . Mr.  0'  Dwyer  concluded  by  seconding  thè 
resoiution  which  has  been  so  eloquenlly  proposed. 

The  resoiution  was  carried  ambisi  loud  cheering. 

Professor  Hennessy,  C.  U.,  camo  forward  to  propose  thè  next 
resoiution , and  was  received  with  considerable  appiause.  He  said  : 
— Fellow  Countrymen , I appear  here  before  you  to  propose  a re- 
solulion , which  emphalically  gives  thè  lie  to  thè  falschoods  which 
bave  been  uttered  regarding  thè  temporal  Power  of  thè  holy  See. 
No  aggression  was  ever  made  upon  any  power,  great  or  small , no 
mailer  in  what  order,  that  was  not  allempted  to  be  baeked  up  by 
lies.  Aggressore  are  well  aware  thal  imperfect  as  human  judgmenl 


violenza,  ma  per  via  di  ragione  e persuasione  ».  Tra  il  popolo  si  dice, 
che  la  popolazione  romana  i affamata , e che  i lor  tribunali  sono  cor- 
rotti. Riguardo  a quest' ultima  taccia  darò  la  testimonianza  di  un  nobil 
uomo  inglese,  Mr.  Jackson  di  Birkenhead,  che  aveva  UDa  causa  assai 
importante  innanzi  al  Tribunale  della  Rota,  ed  esso  dichiarò,  che  quello 
i uno  de’  tribunali  più  leali , che  sia  stato  giammai  ( alle  e prolungate 
acclamazioni ).  Mr.  0’  Dwyer  concluse  con  secondare  la  risoluzione,  cosi 
eloquentemente  proposta. 

La  risoluzione  passò  approvata  da  forti  applausi. 

Il  Professore  Hennessy,  C.  U.,  venne  avanli  per  proporre  la  seguente 
risoluzione  e fu  salutalo  con  considerabile  acclamazione.  Egli  disse  : — 
Compatrioti!  f Io  comparisco  innanzi  a voi,  per  proporre  una  risoluzione, 
che  smentisce  enfaticamente  le  falsità , sparse  riguardo  al  Potere  temporale 
della  santa  Sede.  Non  vi  è aggressione , fatta  contro  un  potere  sia  grande 
o piccolo,  non  imporla  di  che  genere  sìa,  che  non  si  attentasse  di  sostenere 
a forza  di  bugie.  Gli  aggressori  attesa  l' imperfezione  comune  del  giudizio 
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is  in  generai,  mankind  w ili  require  some  spccies  of  juslifiealion  for 
a wrong  deed  (hear,  hear).  Thus  il  is  Ihat,  in  order  lo  eflect  thè 
dismembermenl  of  thè  holy  See,  thè  grossesl  lies  bave  bcen  pai  for- 
ward.  They  say  Ihat,  in  order  lo  reform  thcse  States,  il  is  necessa- 
ry  lo  dismember  them.  Well,  there  is  a country  noi  far  from  Ihis, 
in  vhich  thè  cry  for  reform  is  conslanlly  heard.  In  no  country  are 
there  more  frequent  complaints  of  thè  neccssity  lo  reform  than  in 
England.  This  is  thè  topic  of  thè  dcbales  in  thè  Uouses  of  Parlia- 
ment  ; and  lately  thè  urgency  of  such  reform  has  been  so  dceply 
felt  by  wise  men  of  all  parlies  Ihat  an  association  for  calmly  con- 
sidering  thè  questiou  has  bcen  eslablished.  What  vould  they  say 
if  ve  told  them  that,  in  order  to  reform,  il  was  First  neeessary 
to  dismember  England?  (cheers). 

But  ve  deny  that  such  abuses  as  are  spoken  of  exist  in  thè 
Dominions  of  thè  holy  See.  In  no  country  in  Europe  is  thè  go- 
vernment  of  thè  people  better  carried  out  (great  cheering).  It  is 
not  thè  object  of  a government  to  procure  sinecures  for  thè  begga- 
red  scions  of  nobility,  but  lo  look  after  thè  velfare  and  happiness 


umano,  sanno  bene,  l'uman  genere  chieder  sempre  una  specie  di  giustifi- 
cazione per  un  torlo  commesso  (sentile,  sentile J.  Di  tal  sorta  è la  solen- 
nissima menzogna , che  si  mise  fuori  per  ottenere  lo  smembramento  dello 
Stato  della  santa  Sede.  Dicono  essi , che  per  riformare  questo  Stato , è 
necessario  di  smembrarlo.  Bene  ; vi  è un  paese  non  lontano  da  qui , in 
cui  incessantemente  si  sente  il  grido  di  riforma.  In  nessuna  contrada  vi 
sono  più  frequenti  lamculi  sulla  necessità  di  riforme,  che  in  Inghilterra. 
Questo  è il  tema  solilo  nelle  Camarc  del  Parlamento,  e poco  fa  si  senti 
tanto  profondamente  da  uomini  savii  di  qualunque  parlilo  l'urgenza  di  tale 
riforma , che  si  stabilì  un'associaziouc  per  ponderare  con  calma  la  questione. 
Che  cosa  risponderebbono  essi , se  noi  per  riformare  dicessimo,  che  prima 
di  tutto  bisogua  dismembrare  l'Inghilterra?  ( acclamazioni). 

Ma  noi  neghiamo,  che  gli  abusi  pretesi  esistono  nello  Stalo  pontificio. 
In  nessun  paese  dell’  Europa  è il  governo  del  popolo  meglio  amministra- 
to ( grandi  applausi ).  Non  è già  lo  scopo  del  governo  di  procurare  dei 
benefizi!  semplici  per  i rami  impoveriti  di  nobiltà , ma  di  pensare  al  ben 
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of  thè  people  ; and  Ibis  is  betler  carimi  out  in  thè  States  of  thè 
Chureh  thau  in  many  othcr  States  with  wich  me  are  acquainlcd 
(cheers).  We  hear  much  in  these  days  of  material  prosperity  and 
material  civilisation , as  if  nothing  else  mere  lo  be  thought  of.  But 
thero  is  much  of  it  in  thè  States  of  thè  Chureh,  and  I only  wish 
there  mas  as  much  in  lreland.  The  arraigners  of  thè  holy  See  dare 
to  speak  of  its  being  opposed  lo  art  and  iilerature.  No  country  in 
Europe  has  advanced  them  so  much.  What , for  instance,  did  it  not 
do  for  thè  preservalion  of  Grecian  literature,  mhen  drooping  under 
thè  barbarous  inroads  of  Mahometanism  (cheers).  They  say  Rome 
is  adverse  to  those  Sciences  which  conlribute  so  much  to  civilisa- 
tion. This  is  a falsehood , which  facls  completely  overwhelm.  In  Ibis 
very  room,  but  three  years  ago,  I heard  ampie  testimony  borne  lo 
what  had  been  done  for  Science  in  thè  eternai  City,  when  thè  col- 
lected  Science  and  literature  of  thè  British  empire  mas  here  assem- 
bled.  Facts,  I bave  said,  completely  overthrow  thè  assertions  re- 
garding  thè  opposition  given  to  thè  exact  Sciences.  Let  one  sudice  : 
— Four  gold  medals  mere  given  to  a Roman  scicntific  inslitution 


essere  e alta  felicità  del  popolo,  e a ciò  è meglio  provveduto  negli  Stati 
della  Chiesa,  che  in  altri  Stati  che  noi  conosciamo  ( acclamaiioni).  Noi 
Moliamo  molto  parlare  di  prosperità  materiale,  e di  materiale  civilizzazione, 
come  se  non  si  avesse  a pensar  ad  altro.  Ma  vi  è ben  altro  ancora  negli 
Stali  della  Chiesa,  c vorrei  che  vi  fosse  anche  in  Irlanda.  Gli  accusatori 
della  santa  Sede  osano  dire,  che  essa  è contraria  alle  arti  ed  alla  lette- 
ratura. Nessuno  Stalo  di  Europa  le  ba  avvantaggiato  tanto.  Che  cosa,  per 
esempio,  non  ha  essa  fatto  per  la  letteratura  greca,  quando  gemeva  sotto 
le  barbare  incursioni  dei  Maomettani  (applausi).  Dicono  che  Roma  è con- 
traria a quelle  scienze , che  contribuiscono  tanto  alla  civilizzazione.  Questa 
ò una  falsità,  smentita  completamente  dal  fatto.  In  questo  istesso  luogo, 
solamente  tre  anni  fa , io  sentii  un'  ampia  testimonianza  resa  a ciò , che 
neila  Città  eterna  si  fece  per  la  scienza,  quando  qui  era  raccolto,  quanto 
ha  l'Impero  briltanico  di  scienza  e letteratura.  Dissi,  i fatti  completamen- 
te confutano  le  asserzioni  sulla  contrarietà  di  Roma  contro  le  scienze  libe- 
rali. Basti  questo  : quattro  medaglie  doro  furono  date  ad  uno  stabilimento 
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by  a protestant  Sovereign  (cheers).  I feel  cerlain,  Iherefore,  from 
this  and  many  othcr  instances  w hi  eh  I could  cito,  that  thè  more 
facts  are  examined,  thè  more  thè  trulh  containcd  in  thè  resolulion 
which  I have  now  thè  honour  lo  propose  will  be  vindicaled. 

Mr.  Hennessy  thcn  read  thè  following  resolulion  : — 

Resolved  — « That  this  meeting  indignantly  repudiates  as  un- 
founded  those  charges  agallisi  thè  temporal  Government  of  thè  holy 
See,  which  are  so  induslriously  circulated  by  thè  insligalors  of  thè 
invasion  of  thè  papal  Terrilories  ; and  that  it  views  with  apprehen- 
sion  for  thè  interests  of  European  civilisalion  any  attempi  lo  inter- 
fere with  a veneratile  inslilution , al  all  times  thè  mainstay  of  pu- 
blic  peace,  and  (he  promoter  and  proleclor  of  knowledge  and  thè 
arts,  and  whose  laws  are  al  present  adminislered  by  a Sovereign 
peculiarly  preeminent  for  thè  paternal  lenily  of  his  rule,  and  his 
possession  of  thè  virtues  suiled  to  his  exalled  dignily  as  supreme 
Pastor  of  thè  Church  ». 

The  0’  Donoghue  — Mr.  Alexander  M.  Sullivan , editor  of  thè 
Moming  News,  will  second  thè  resolulion  (cheers). 


scientifico  di  Roma  da  una  Sovrana  protestante  (acclamazioni),  lo  sono 
convinto  da  questi  e parecchi  altri  esempi) , die  quanto  più  si  esaminano 
i fatti,  tanto  più  si  comprova  la  verità  contenuta  nella  risoluzione,  che 
ora  ho  l'onore  di  proporre. 

Mr.  Hennessy  lesse  allora  la  seguente  risoluzione: 

Deciso  — « Che  questa  adunanza  sdegnosamente  ripudia  come  insus- 
sistenti le  accuse  contro  il  Governo  temporale  della  santa  Sede,  che  spar- 
gono appositamente  gli  istigatori  dell'  invasione  dello  Stato  pontificio  ; e 
che  essa  vede  con 'apprensione  per  la  civiltà  europea  un  attentato  ad  in- 
ceppare una  venerabile  istituzione,  che  fu  in  ogni  tempo  il  sostegno  prin- 
cipale della  pace  pubblica , la  promotrice  e protettrice  di  cognizioni  ed  arti , 
e le  cui  leggi  sono  ora  amministrate  da  un  Sovrano,  eminente  in  modo 
singolare  per  la  mitezza  paterna  nel  suo  governo,  c per  il  possesso  delle 
virtù  convenevoli  all'alta  dignità  di  supremo  Pastore  della  Chiesa  ». 

The  0'  Donoghue  o Mr.  Alessandro  M.  Sullivan , editore  del  giornale 
Moming  News,  appoggiano  la  risoluzione  (applausi). 
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Mr.  Sullivan,.  on  presenling  himself,  was  received  wilh  thè  most 
enthusiastic  plaudits,  prolonged  for  several  minules.  At  lenglh  he 
proceeded  to  say  : — Mr.  Chairman  and  Fcllow-Calholic  citizens 
of  Dublin , il  was  said  by  tho  press  of  England , obscrving  upon 
thè  silence  of  Ireland  wilh  refcrencc  lo  thè  Iribulalions  now  as- 
sailiDg  thè  Pope,  that  our  silenco  proceeded  from  indifferenco , if 
not  from  secret  sympalhy  wilh  those  who  assail  thè  Holy  Father. 
I said  at  thè  lime,  whcre  I could  say  it,  that  that  assertion  was 
a slander  (hear),  and  now  1 may  well  feel  pride  at  behoiding 
in  this  monster  assemblage,  bounding  wilh  enthusiasm,  thè  vin- 
dication  of  my  opinion  (hear,  hear).  I rise,  sir,  lo  second  thè 
resolulion  proposed  by  my  friend , professor  Hennessy.  As  it  at- 
tracted  his  advocacy  as  a seholar  and  an  explorer  of  thè  realms 
of  philosophy  and  Science,  so  it  speaks  to  my  hearl  by  its  appeal 
to  thè  records  of  history,  thè  principlcs  of  politic  justice,  and 
national  righi. 

We  are  both , we  are  all  here  to— night  as  Catholics  to  sympa- 
thise  with  our  chief  Pastor  on  earlh  ; as  Irishmen  wilh  a generous 


Il  sig.  Sullivan  presentandosi  fu  accolto  con  assai  entusiastici  apptaudi- 
menli,  prolungati  per  parecchi  minuti.  Alla  fine  cominciò  a parlare  cosi: 
— Sig.  Presidente  e Compagni  cattolici  cittadini  di  Dublino , la  stampa  in- 
glese jliceva , osservando  il  silenzio  d' Irlanda  intorno  alle  IribolazioDì  at- 
tuali del  Santo  Padre,  che  il  nostro  lacere  proviene  da  indifferenza,  se  non 
ancora  da  secreta  simpatia  cogli  assalitori  del  Santo  Padre.  Io  dissi  allora , 
quando  poteva  dirlo,  che  questa  asserzione  è una  calunnia  ( applausi ),  ed 
ora  mi  sento  altiero , a mantenere  in  questa  immensa  assemblea  piena  di 
entusiasmo  la  saldezza  della  mia  opinione  (sentite,  sentite ).  Io  sono  qui  per 
secondare  la  risoluzione  proposta  dal  mio  amico,  il  professore  Hennessy. 
In  quella  maniera , che  tal  proposizione  attirò  la  sua  difesa  da  un  seguace 
ed  esploratore  de’  regni  della  tilosofia  e delia  scienza,  cosi  ella  parla  ai 
mio  cuore  i principii  della  giustizia  politica  e del  diritto  nazionale  per  mezzo 
de’  suoi  appelli  alle  memorie  della  storia. 

Noi  siamo  qui  stasera  riuniti  come  Cattolici  per  esprimere  il  nostro  af- 
fetto al  primo  Pastore  sulla  terra,  come  Irlandesi  ad  un  generoso  Benefattore, 
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Benefactor  ; al  witnesses  of  hislory  lo  judge  a Christian  ruler,  as- 
sailed  as  never  was  a Chrislian  ruler  before.  Pio  Nono  is  a Sove- 
reign  ; Pio  Nono  is  a Pope.  It  is  not  beeause  he  is  a Sovereign 
that  he  is  assailed  ; il  is  becauso  he  his  Pope.  I know  Ihat  Ihis 
Irulh  does  not  appear  lo  many  who,  from  honourable  bui  erroneous 
motives,  dignify  thè  assaults  upon  thè  Pope,  by  giving  to  them  a 
namo  sacred  to  just  and  righlful  slruggles.  But  it  is,  nevertheless, 
Ime  that  thè  Pope  is  attacked , noi  beeause  he  is  a Sovereign , but 
beeause  he  is  a Pope.  Ile  is  not  assailed  beeause  of  misgovemment , 
but  he  is  assailed  beeause  he  governs  wiselv  and  well  thè  Church 
committed  lo  bis  care  (hear,  and  chem). 

I know  this  principio  is  not  admitted  by  a well-meaning  few, 
led  away  by  thè  lies  of  thè  w icked , but  it  is , nevertheless , trae 
and  capable  of  proof  that  thè  Pope  is  assailed , not  beeause  he 
is  a secular  ruler,  but  beeause  he  his  thè  head  of  thè  eatholic 
Church  (hear,  hear,  and  cheers).  How  do  I prove  that?  (hear, 
hear).  I bave  not  come  bere  to  talk  generalilies,  or  to  put  forware 
unsupported  propositions  (cheers).  If  we  look  around  on  Europe, 


come  testimoni  della  storia  per  giudicare  d'un  Principe  cristiano  siffatta- 
mente aggredito,  come  non  fu  mai  nessun  altro  finora.  Pio  Nono  è So- 
vrano, Pio  Nono  è Papa;  egli  non  è assalito  perchè  è Sovrano  ma  si  per- 
chè è Papa.  Io  so  che  questa  verità  non  è chiara  a tanti , i quali  per  mo- 
tivi onorevoli  sì , ma  erronei  nobilitano  gli  assalti  contro  il  Papa  col  nome 
di  giusti  e ragionevoli  contrasti.  Ma  nulladimeno  è vero,  che  il  Papa  è 
aggredito,  non  perchè  è Sovrano,  ma  perchè  è Papa.  Egli  non  è assalilo 
perchè  governa  male,  ma  è assalito,  (terehè  governa  con  sapienza  e con 
prudenza  la  Chiesa  alla  sua  cura  commessa  [sentile,  e applausi). 

Io  so  bene  che  pochi  uomini  ben  intenzionati  non  ammettono  questo 
principio , ingannali  dalle  menzogne  dei  tristi  ; ma  tuttavia  questo  prin- 
cipio è vero  e capace  di  prova,  elio  il  Papa  è assalito  non  già  perchè  è 
Principe  secolare,  ma  perchè  è Capo  della  Chiesa  cattolica  (sentite,  sentite, 
e applausi).  Come  lo  proverò  io?  (sentiamo,  sentiamo /.  Io  non  son  già  ve- 
nuto per  pariaro  in  genere,  o per  porre  ionanzì  proposizioni  prive  di  fon- 
damento (applausi).  Se  noi  rimiriamo  d’ intorno  l' Europa  e vediamo  solo 
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and  see  but  one  ruler  oul  of  thè  many  threatened  by  revolution , 
and  ihat  ruler  having  a tillo  lo  his  dominion*  more  just  and  more 
indefeasible  than  any  olhcr,  wo  must  scek  clscwhere  than  in  his 
temporal  righi  and  government  for  Ilio  causes  of  thal  impending 
revolution  (hear,  hear).  1 stand  hcre  lo  challenge,  to  defy  com- 
parìson  of  thè  temporal  righi  and  temporal  rule  of  Pio  Nono  wilh 
any  Sovereign  Ihat  existod  or  ever  has  existed  (cheers).  It  is  noi 
Ihen , on  thè  ground  of  want  of  litio  or  temporal  misgovernment , 
that  Ihe  Pope  is  assailed  (hear,  hear).  It  his  as  a spiritual  Sove- 
reign Ihat  attacks  are  levelled  against  him  (loud  cries  ofhear,  hear). 
It  is  not  always  Ihis  is  declared  by  his  assaillanls  ; they  oflen  avow 
it,  but  they  oflener  hide  thè  faci.  Numerous,  xveallhy,  powerful, 
bold , persevering  and  audacious  as  are  his  foes , they  constitute , 
nevertheless , bui  a fraclional  pari  of  Christendom , and  would  soon 
be  overborne  by  thè  hundreds  of  millions  of  thè  Calholic  world , 
as  well  as  by  Ihe  more  honourable  and  impaniai  amongst  Prote- 
stants,  if  thoir  assaulls  upon  tho  Pope  were  always  proclaimed  to 
be  assaults  upon  tho  calholic  Church. 


un  Regnante  fra  tanti  minacciali  delia  rivoluzione , e tal  Regnante  che  ha 
un  titolo  a’  suoi  domimi  più  giusto,  ed  im iolabile  di  qualunque  altro, 
noi  dobbiamo  investigare  altrove  che  nel  suo  temporal  diritto  e governo  lo 
cause  di  tale  imminente  rivoluzione  (ascoltale,  ascoltate  ).  Io  sono  qui  fer- 
mo a pretendere  e sfidare  il  confronto  del  diritto  e governo  temporale  di 
Pio  IX  a paragone  di  qualunque  Sovrano  che  esiste  o ha  esistilo  (applausi). 
Il  Papa  non  è assalito  dunque  sotto  pretesto  di  mancanza  di  giusto  titolo, 
o di  cattivo  governo  temporale  ( sentile , sentite).  Gii  attacchi  si  fanno  contro 
di  lui  come  Sovrano  spirituale  ( forti  clamori  : udite,  udite).  Questo  non  4 
sempre  dichiarato  da’  suoi  assalitori:  essi  sovente  lo  confessano , ma  più 
spesso  nascondono  il  fatto.  I suoi  nemici  sebbene  sono  in  gran  numero, 
prosperi , potenti , audaci , pertinaci , sfacciali , non  costituiscono  tuttavia  che 
una  piccola  frazione  dell'Orbe  cristiano,  e sarebbero  in  poco  tempo  oppres- 
si dalle  centinaia  di  milioni  di  Cattolici  che  sono  nel  mondo,  come  anche 
da’  più  onesti  e imparziali  fra  i Protestanti , se  i loro  assalti  contro  il  Papa 
fossero  sempre  dichiarati  essere  assalti  contro  la  Chiesa  cattolica. 
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Accordingly,  two  versions  of  their  case-widely  different  and 
quile  conlradiclory-are  put  forward  by  (he  anti-papal  party.  One  is 
deslined  to  attrae!  and  combine  all  who  hate  thè  calholic  Church , 
and  regard  thè  expulsion  of  thè  Pope  from  Rome  as  a dcslruction 
of  thè  keyslone  of  thè  edifico,  against  which  otherwise  they  la- 
bour  in  vain.  The  other  is  calculated  to  silence  a large  seclion  of 
Catholics,  and  even  allure  thè  direct  or  indirecl  support  of  many 
more-seducing  thè  well-intentioned  if  noi  well-informcd , by  ap- 
peals  to  their  love  of  frcedom-lhe  shallow  and  self-conceiled  by 
appeals  lo  their  independencc  of  Prieslly  Iramels  and  sacerdolal 
dictalion.  Stand  in  Exetcr  Hall  or  penetrate,  if  you  can , to  thè 
secret  conclaves,  where  British  gold-the  hundreds  of  thousands  of 
dupes  or  knaves-is  being  voled  away  for  what  are  called  evangeli- 
ca! purposes,  by  thè  Sir  John  Dean  Pauls,  thè  Camerons,  and  thè 
Redpaths-the  sainlly  evangeliscrs  of  thè  hour  (hear,  hear),  and 
what  are  thè  arguments  violenlly  urged?  (hear,  hear).  These  — 
« We  have  drawn  from  thè  bigolry  and  thè  foolishness  of  thè  naliou 


Epperò  due  spiegazioni  della  cosa  molto  differenti  e affatto  conlradit- 
torie  sono  prodotte  dal  partilo  antipapista.  Una  è destinata  ad  allettare  o 
congiungere  lutti  quelli  che  odiano  la  Chiesa  cattolica , e riguarda  l'espul- 
sione del  Papa  da  Roma,  corno  la  distruzione  della  volta  d'un  edificio, 
contro  cui  altrimenti  essi  lavorano  in  vano.  L'altra  spiegazione  è ordinata 
ad  imporre  silenzio  ad  un  gran  numero  di  Cattolici , ed  anche  guadagnarsi 
l'appoggio  diretto  o indiretto  di  più  altri,  seducendo  i beni  intenzionati, 
o vogliam  dire  male  informati  per  mezzo  di  appelli  al  loro  amore  di  li- 
bertà , seducendo  i superficiali  e presenluosi  per  mezzo  di  appelli  alla  loro 
indipendenza  dalle  trame  dei  Preti  e dalla  dittatura  clericale.  Andate  ad 
assistere,  se  vi  piace,  là  nell'aduoanza  di  Exetcr  Hall , o penetrate  nei  cir- 
coli segreti  di  dove  si  sta  passando  ai  voti  il  versamento  dell'oro  brilta- 
nico  per  centinaia  di  migliaia  di  ingannatori  e ribaldi , per  servire  alle  cosi 
dette  opere  evangeliche  per  mezzo  di  John  Decano  Pauls,  di  Camerons  c dei 
Redpaths,  i santi  evangelizatori  del  momento  (udite,  udite);  e quali  sono 
gli  argomenti  su  cui  s’insiste  tanto?  (ascoltate,  ascoltate).  Eccoli:  « Noi 
abbiamo  tratto,  dicon  essi,  dalla  superstizione  e dalla  follia  della  nazione 
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vasi  riches.  We  spend  them  in  Connaught  buying  souls-we  spend 
them  in  Ilaly  buying  daggers  (hear,  hear).  But  now,  why  waste  our 
energies  abroad  ( when,  by  concenlrating  fora  few  years  Ihe  appli- 
cation of  our  gold,  our  efforls,  and  our  machinalions  in  thè  roman 
States,  thè  roman  Government  will  come  down,  and  with  it  thè  edi- 
fico we  want  lo  dcstroy  (hear,  hear).  Give  us,  then,  your  gold  for 
Italy,  if  you  want  to  deslroy  thè  catholic  Church  (hear,  hear).  The 
Popo’s  subjecls  are  but  a handfull.  Though  they  may  be  as  faithful 
and  as  loyal  as  subjects  could  be , yet , if  we  could  bui  pursue  for 
a few  vears  upon  that  small  handfult  of  men  a sleady  course  of 
seduction  and  temptation , they  are  so  few  that  we  can  disturb  thè 
peace  of  thè  femporal  Dominions  of  thè  Pope,  and,  thcrefore,  we 
will  have  an  excuse  for  poiting  out  to  Christendom  that  bis  subjects 
are  disconlentcd  with  thè  Pope  » (hear  hear). 

Well , this  story  of  disconlent  will  not  do  for  thè  world  ab- 
road , and  so  they  say  : « In  thè  name  of  Liberty  will  you  prop 
up  a despot  » ? and  lo  Catholics  : « Show  your  independence  of 

immense  ricchezze.  Noi  le  spendiamo  in  Connaught  comprando  anime  ; 
noi  le  spendiamo  in  Italia  comprando  pugnali  (seniiu,  sentile).  Ma  adesso 
perchè  consumiamo  le  nostre  forze  all'  estero , quando  concentrando  per 
pochi  anni  l'applicazione  del  nostro  oro,  i nostri  sforzi  e le  nostre  mac- 
chinazioni negli  Stali  romani,  il  Governo  di  Roma  crollerà , e con  esso 
lutto  l’edifizio  che  noi  vogliamo  distruggere  (udite,  udite).  Dateci  dun- 
que il  vostro  oro  per  ! Italia , se  desiderate  distrugger  la  Chiesa  cattolica 
( bene,  bene).  I sudditi  del  Papa  sono  uu  pugno  di  gente.  Ancorché  essi 
fossero  fedeli  c leali  come  a sudditi  conviene,  pure  se  noi  continuassimo 
per  pochi  anni  sopra  questo  pugno  di  gente  un  modo  costante  di  sedu- 
zioni , e di  tentativi , essi  sono  tanto  pochi  che  ci  verrà  fatto  disturbar 
la  pace  de'  temporali  Dominii  dei  Papa , e perciò  avremo  un  pretesto  per 
far  vedere  alla  Cristianità  che  i suoi  soggetti  son  malcontenti  del  Papa  > 
(ascoltale,  ascoltate). 

Bene  ; ma  questa  finzione  di  malcontento  non  incontrerà  fede  presso 
la  gente,  e così  essi  dicono:  « In  nome  detta  libertà  volete  puntellare 
un  despota  »?  ed  ai  Cattolici  : « Fate  vedere  la  vostra  indipendenza  dalla 
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Prieslly  lyranny  and  oppression  » ( hear,  hear).  By  thiSj  thè  vain 
are  carried  away  and  Ihe  wicked  enlisled  ; bui  are  Ihose  state- 
menls  Ime?  (loud  cria  of  no,  no).  There  is  no  oppression,  no 
lyranny  (ckeers).  The  Pope  is  a righteous  ruler,  and  I have  no 
fear  lo  carry  Ihe  inquiry  as  lo  Ihe  temporal  righls  of  Ihe  holy 
Sec  lo  ils  most  remole  foundation  and  origin  (checrs).  How  far 
has  il  ever  occurred  lo  us  all  lo  inquire  how  carne  thè  Pope  lo 
possess  Ihose  Dominious?  (hear,  hear).  Tho  inquiry  would  re- 
douud  lo  his  honour  and  lo  bis  glory  (cheers).  Bui,  if  it  wcre 
inquired  how  thè  mlers  who  assailcd  him  carne  by  (heir  Uomi- 
nions,  il  would  redound  lo  their  sliame  (cheers).  Their’s  carne 
inoslly  by  conquest,  spoliation,  rapine,  blood , and  fraud  ; his, 
in  pcacc  and  justico,  as  Ihe  fmils  of  nalional  freedom  and  liberty 
(prolonged  cheering). 

It  may  seem  almost  like  Ihe  recitalìon  of  a schoolboy's  les- 
son , bui  1 do  Ihiuk  Ihat  I should , chalienged  as  we  have  been 
upon  thè  point,  ad  veri  for  a moment  briedy  lo  Ihe  origin  of  Ihose 
temporal  Dominions  (hear,  hear). 


tirannia  ed  oppressione  de’  Preti  » (udite,  udite).  Con  questo  mezzo  gli 
orgogliosi  sono  presi  nell' inganno,  c i malvagi  arruolali.  Ma  sono  poi 
vere  tali  asserzioni?  (forti  voci:  no,  no).  Non  c'è  oppressione,  non  c’è 
tirannia  ( applausi  ).  Il  Papa  è un  Principe  giusto , e io  non  temo  di 
spingere  l'esame  sui  diritti  temporali  della  santa  Sede,  sino  alla  primi- 
tiva sua  fondazione  ed  origino  ( applausi).  Quanto  lungi  era  da  noi  tutti 
l’investigare  come  venne  il  Papa  al  possesso  di  tali  Domimi  ! (sentile, 
sentite ).  L'esame  ridonderebbe  a suo  onore  ed  a sua  gloria  (applausi). 
Che  se  si  ricerca  come  i Sovrani  che  ora  assaliscono  il  Papa  vennero  a 
possedere  i loro  dominii , questo  ridonderebbe  a loro  smacco  ( applausi ). 
Essi  rottennero  per  lo  più  per  conquiste,  spogliazioni,  rapine,  sangue  e 
frodi  ; egli , in  pace  e colla  giustizia , come  frutti  della  spontaneità  c li- 
bertà nazionale  ( prolungati  applausi). 

Sembrerà  essere  una  recita  di  uno  scolaretto,  ma  pure  penso,  giac- 
ché ci  troviamo  su  questo  punto,  di  dover  brevemente  accennare  per  un 
momento  l'origine  di  questi  Dominii  temporali  (ascoltate,  ascoltate).  * 
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When  Ihe  Church  began  lo  rise  from  thè  first  centuries  of  bloody 
persecution,  ami  tbe  roman  Empire,  ihat  has  si  rive»  to  strangle 
Christianity  ilself,  lay  prostrale  and  decaying,  thè  Popes  were  sea- 
ted  at  Rome.  In  thè  first  years  of  thè  fourlh  century,  from  thè 
norlh,  carne  pouring  down  on  Italy  thè  harbarian  hordes  of  Alaric 
and  his  Golhs.  The  roman  Emperor  was  unable  to  save  thè  city 
of  Rome.  They  look  Rome  and  plundered  it.  Time  passed  on , and 
again , thè  Aeree  and  devaslaling  hordes  from  thè  north , under  thè 
terrible  Attila,  King  of  thè  Huns,  enler  Ilaly,  and  threaten  Rome. 
Who  was  to  save  thè  city?  (hear,  bear).  The  Emperor  prepared 
to  fly.  The  barbarians  besieged  and  captured  Aquiicia , they  sackcd 
thè  town,  and  put  thè  people  lo  thè  sword.  The  roman  Emperor 
and  thè  people  are  dismayed  al  thè  approach  of  Attila.  Again, 
however,  is  thè  city  saved  bv  thè  Pope  (cheers).  His  Holincss, 
Pope  Leo,  altired  in  his  vestments,  with  his  crozier  in  his  hand 
and  his  mitre  on  his  head , went  forth  and  mel  Aitila  near  Man- 
tua.  He  demanded  an  audience,  and  received  it,  and  that  harba- 
rian, whom  thè  arms  of  Monarchs  could  noi  stay,  was  paciAod 

Quando  la  Chiosa  cominciò  a respirare  dopo  i primi  secoli  di  san- 
guinosa persecuzione,  e l' Impero  romano,  che  aveva  cercato  di  spiantare 
il  Cristianesimo , giaceva  prostrato  ed  in  decadenza , i Papi  risiedevano 
in  Roma.  Nei  primi  anni  del  quarto  secolo , inondarono  l’ Italia  lo  orde 
barbare  di  Alarico  e dei  Goti.  L’imperatore  romano  era  inetto  a salvare 
la  città  di  Roma.  Essi  la  presero  c la  saccheggiarono.  Dopo  qualche 
tempo  le  schiere  feroci  nordiche,  che  misero  a ruba  ogni  cosa,  sotto  ii 
terribile  Attila,  Re  degli  Unni,  entrano  in  Italia  e minacciano  Roma.  Che 
cosa  mai  poteva  salvare  la  città?  (udite,  udite).  L'Imperatore  si  disposo- 
alla  fuga.  I barbari  assediarono  e presero  Aquiicia , saccheggiarono  la 
città , e misero  la  popolazione  a lìl  di  spada.  L' Imperatore  romano  ed 
il  popolo  erano  avviliti  all’ appressarsi  di  Attila.  Tuttavia  però  fu  salvata 
la  città  dal  Pontefice  ( acclamaiioni ).  Sua  Santità  il  Papa  Leone  vestito 
pontificalmente  col  pastorale  in  mano  e la  nutria  sul  capo  parte  ed  in- 
contra Attila  presso  Mantova.  Domandò  udienza  e l’ottenne,  e quel  bar- 
baro, che  le  armi  dei  Sovrani  non  valsero  ad  arrestare,  fu  pacificalo,  e 
P.  V.  Voi.  II.  30 
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and  conquered  morally  before  Ihe  saintly  visage  of  thè  Pope  (loud 
cheers).  The  Holy  Father  rclurned  lo  Rome,  and  gave  inlo  Ihe 
hands  of  Ihe  weak  and  unworihy  Em|)cror  Ihe  authority  of  thè 
realms  which  he  had  saved  from  annihilalion  (cheers).  And  again 
there  was  an  incursion  inlo  Ilaly  of  northern  Iribes.  In  thè  reign 
of  Justin  II,  thè  Lombarda  poured  over  thè  Alps,  plundering,  de- 
vaslating,  and  burning  all  before  tliem.  Thcy  menace  Rome.  The 
Emperor  is  at  Constantinoplc.  His  power  is  growing  stili  weaker. 
Once  more  do  Ihe  people  turn  to  Iheir  saviour,  and  that  was  not 
thè  Emperor,  bui  Ihe  Pope  (bear,  hear,  and  cheers).  Once  more 
Pope  Gregory  went  out,  met  thè  King  of  thè  Lombards,  appealed 
lo  him  by  thè  Religion  cven  lo  which  he  was  a slranger,  awed 
him  by  Ihe  sanclity  of  his  appearance,  and  by  that  spiri!  which 
his  divine  office  implanled  upon  his  brow  (cheers).  What  was 
thè  result?  The  Lombard  King,  who  carne  lo  plunder,  remained 
to  pray  (hear,  hear).  He  entered  thè  city  not  as  a conqueror-he 
entered  it  after  that  Pope  ; and , in  loken  of  his  submission , 


conquistato  moralmente  dal  santo  sembiante  del  Pontefice  (forti  applau- 
si). Il  Santo  Padre  tornò  a Roma,  e consegnò  nelle  mani  di  un  debole 
ed  indegno  Imperatore  l'autorità  su  quei  regni,  che  egli  aveva  salvalo 
dalla  distruzione  (applausi).  Un'altra  incursione  sovrastava  delle  nordi- 
che tribù  ali'  Italia.  Nel  regno  di  Giustino  II , i Lombardi  valicarono  le 
Alpi,  saccheggiando  ed  incendiando  quanto  incontravano.  Essi  minac- 
ciavano Roma.  L' Imperatore  si  trovava  a Costantinopli.  li  suo  potere 
s’indeboliva  sempre  più.  Un’altra  volta  il  popolo  si  volge  al  suo  salva- 
tore, e questi  non  fu  già  I Imperatore , ma  il  Pontefice  (sentile,  sentile, 
v acclamazioni ).  Un’  altra  volta  Papa  Gregorio  parte , incontra  il  Re  dei 
Longobardi , lo  scongiura  per  la  santità  di  quella  Religione , a cui  pur 
quello  era  straniero,  e gl’ impone  rispetto  per  la  santità  della  sua  pre- 
senza, e per  quello  spirilo  improntatogli  sulla  fronte  dal  suo  divino 
carattere  di  sommo  Sacerdote  (applausi).  Quale  ne  fu  il  risultato? 
Il  Re  Longobardo,  che  venne  a saccheggiare,  si  ridusse  a pregare 
(sentite,  sentile).  Egli  entrò  in  città,  non  corno  conquistatore:  egli  vi 
entrò  dietro  al  Pontefice,  ed  in  pegno  di  sua  sommissione  rifece  i danni 
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reslored  all  his  plunder,  and  laid  his  sword,  his  daggers,  his 
manllc,  and  his  cuirass  on  thè  tomb  of  thè  aposlle  St.  Peter  (great 
cheering).  Perhaps,  sir,  some  one  would  be  inclined  to  jump  lo 
tbe  end  of  thè  story,  and  to  say  « Ah,  Ihcn  thè  Popes  at  lenglh 
seized  thè  temporal  Powcr-did  they  not?  » (hear,  hcar).  My  answer 
is  short.  No,  they  did  not  (hear,  hear,  and  cheers),  aithough  il 
might  have  been  just  and  fair  for  them  to  have  done  so,  as  they 
had  so  often  saved  it  from  fading  into  thè  hands  of  thè  invader 
(hear,  hear).  They  did  not,  however. 

Once  more,  when  ages  had  passed,  and  thè  Lombard  enemy 
was  again  at  thè  gates  of  Rome,  thè  roman  Emperor  being  at 
Constantinople , thè  Pope  Stephen  applied  to  him  for  prolection  for 
thè  city,  bui  did  not  receive  it.  There  was  then  consternalion  in 
thè  citizens,  hundreds  of  thousands  of  thè  enemy  slorming  about 
thè  walls  (hear,  hear).  In  Ihis  cxtremity  thè  Pope  lurned  towards 
a Nation  whicli  has  silice  again  and  again  supported  thè  Papal  po- 
wer-he  turned  then  towards  France  and  received  thè  required  aid 
(cheers).  King  Pepin  of  France  sent  Ambassadors  to  thè  Lombard 


di  saccheggio,  ed  appese  la  sua  spada,  il  suo  pugnale,  il  suo  manto  e 
la  sua  corazza  alla  tomba  di  san  Pietro  apostolo  ( grandi  acclamazioni ). 
Forse  qualcuno  avrà  voglia  di  saltare  alla  line  della  storia  e dire  « Dun- 
que alla  line  i Pontefici  presero  il  Potere  temporale;  noi  fecero?  » (sen- 
tile, sentite).  La  mia  risposta  è corta.  No,  non  lo  fecero  (udite,  udite, 
e applausi),  benché  il  farlo  sarebbe  stato  per  essi  e giuslo  ed  onesto, 
avendolo  sì  spesso  salvato  dagli  artigli  degli  invasori  (udite,  udite). 
Non  lo  fecero  tuttavia. 

Una  volta  di  più  dopo  molto  tempo,  quando  i Lombardi  nemici  erano 
di  nuovo  alle  porte  di  Roma , e l' Imperatore  a Costantinopoli , il  Papa 
Stefano  implorò  da  esso  protezione  per  la  cittA , ma  non  l'ottenne.  Tra  i 
cittadini  regnava  la  costernazione , e le  mura  erano  assalite  da  centinaia 
di  migliaia  di  nemici  (sentile,  sentile).  In  questo  estremo  il  Papa  si  ri- 
volse verso  quella  Nazione,  la  quale  dipoi  sostenne  più  volte  il  Dominio 
pontificio,  si  rivolse  alla  Francia  ed  ottenne  l'aiuto  richiesto  (applausi). 
Pipino  re  di  Francia  mandò  Ambasciatori  al  re  Longobardo,  intimandogli 
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king,  calling  upon  him  to  give  up  Ihe  plundcr  he  had  taken;  but 
meeting  a refusai,  he  carne  himself  inlo  Italy  at  (he  head  of  an 
army,  besieged  Pavia,  thè  capitai  of  Lombardy,  and  caplured  thè 
King  (hear,  hear).  He  then  gencrously  gavo  thè  King,  however, 
his  States  and  his  wife,  and  then  rccrossed  thè  Alps  (hear,  hear). 
Nosooner,  however,  was  Pepili  back  in  France  than  thè  Lombards 
were  at  Iheir  old  work  again-burning.  and  plundcring  thè  Roman 
torritory.  Again  Pepili  crossed  thè  Alps,  and  again  he  defealed  thè 
Lombards.  He  was  asked , after  Ibis  viclory , by  thè  roman  Em- 
peror  to  give  up  thè  realm  he  shad  saved  (cheers).  He  said  — 
« No  ; twice  have  I saved  them.  I w'ill  give  them  away  no  more 
except  to  a raler  in  whom  thè  authorily  vvill  he  well  vesled  » , 
and  then,  turning  to  thè  Pope,  he  bestowed  upon  him  that  very 
Patrimony  which  Pio  Nono  now  holds  (loud  cheers).  Tliis  story, 
sir,  I fear  has  been  tiresomc  (no,  no).  I ask  now  , which  of  thè 
enemies  of  thè  Pope  will  either  exhibit  or  fabricate  a title  so  in- 
defeasible?  (cheers).  The  lemporal  Power  in  Rome  did  noi  conti- 
nue long  undislurbed.  In  a,  short  lime-short  as  compared  with  thè 


di  restituire  la  preda  fatta  : ma  essendogli  ciò  stalo  negalo , venne  egli  in 
persona  in  Italia  alla  lesta  di  una  armala , assediò  Pavia , capitalo  della 
Lombardia  e prese  prigione  il  Re  stesso  (udite,  udite).  Tuttavia  restituì 
generosamente  il  Ro  i suoi  Stati  c la  sua  moglie  c rivalicò  le  Alpi  (sen- 
tite, sentite).  Ma  appena  Pepino  era  tornalo  in  Francia,  i Lombardi  prose- 
guirono ài  lor  vecchio  mestiere  di  incendiare  e derubare  il  territorio  ro- 
mano. Di  nuovo  Pipino  passò  le  Alpi,  c sconfisse  i Lombardi.  Dopo  questa 
vittoria  fu  richiesto  dall’  Imperatore  romano  di  abbandonare  i regni  da  sè 
salvati  (clamori).  Esso  rispose:  « No;  li  ho  salvato  due  volte.  Non  li  cedo, 
se  non  ad  un  Sovrano,  in  cui  l’autoritò  sia  bene  investita  »,  o volgendosi 
al  Pontefice,  gli  costituì  questo  Patrimonio,  che  ora  tiene  Pio  Nono  ( forti 
acclamazioni ).  Questa  storia , signori , temo  sia  stata  un  po’  tediosa  ( no, 
no).  Ora  io  domando,  quale  Ira  i nemici  del  Papa  ò capace  produrre, 
oppure  fabbricare  un  titolo  così  inviolabile?  (applausi).  Il  Potere  temporale 
non  continuò  lungo  tempo  senza  disturbi.  Dopo  poco  tempo,  poco,  dico, 
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duralion  of  thè  Popedom,  yet  as  long  as  thè  period  during  which 
thè  House  of  Hanover  has  reigned  in  Great  Britain  (loud  cheers)  — 
thè  Lombards  broke  their  truce,  and  again  menaced  Rome.  Pope 
Adrian  appcaled  again  to  thè  King  of  Francc,  and  again  was  aid 
received  from  that  quarter  (cheers).  Charlemagne  carne,  defeated 
thè  Lombards , and  confirmed  to  Adrian  all  that  had  been  bestowed 
by  Pepin  upon  Stephen  (cheers).  I say,  again,  was  that  a just,  a 
righteous  title?  (cheers).  Said  I noi  truly  that  it  grew  up  in  ju- 
stice  and  right,  and  as  thè  fruit  of  national  existence  and  liberty? 
(loud  cheers).  In  it,  indecd  we  can  discover,  manifestly  apparent, 
thè  hand  of  God  ( continued  cheering). 

But,  no  mailer  how  just  thè  title  or  righteous  its  foundalion, 
let  us  inquire  whelher  upon  it  a superstructure  of  oppression  or 
unrighleousness  has  been  raised  ? (hear,  bear).  How,  thcn,  bave 
thè  Popes  continued  to  rule?  (hear,  hear).  1 am  here  to  assert 
that  they  ruled  wisely,  bcncficently,  and  well  (cheers).  1 appeal 
lo  thè  universal  voice  of  hislory  for  confirmation  of  this  asserlion 


paragonato  colla  durazionc  del  Papato , giusto  quanto  era  lungo  il  perìodo 
del  regno  di  casa  d'Ànnover  nella  Gran  Brettagna  (alti  clamori)  — i Lom- 
bardi ruppero  la  fede,  e minacciarono  da  capo  Roma.  11  Papa  Adriano 
chiamò  di  nuovo  il  Re  di  Francia,  di  nuovo  ebbe  aiuto  da  quella  Nazio- 
ne (acclamazioni).  Carlo  Magno  venne,  disfece  i Lombardi,  e confermò 
a Papa  Adriano  tutto  ciò  ebe  Pipino  aveva  conferito  a Stefano  (applausi). 
Domando  nuovamente,  era  questo  un  titolo  onesto  e giusto?  (acclamazioni). 
Non  aveva  io  già  detto  con  tutta  verità , ebe  esso  era  fondalo  sulla  giu- 
stizia c sul  diritto,  qual  frullo  di  esistenza  e libertà  nazionale  (alle  accla- 
mazioni). In  ciò  vi  ò,  la  possiam  facilmente  riconoscere,  la  mano  di  Dio 
( prolungali  applausi  ). 

Ma  non  imporla  indagare  quanto  sia  giusto  il  titolo  o legittima  la  sua 
fondazione,  ricerchiamo  anzi  se  sopra  questo  sia  stata  innalzata  una  mole 
di  oppressione , d’ ingiustizia  (bene,  sentiamo).  Come  dunque  i Papi  hanno 
seguitalo  a governare?  ( sentile , sentile).  Io  sono  qui  per  asseverare  che 
essi  hanno  governato  con  sapienza,  con  beneficenza  ed  ottimamente  (ap- 
plausi). lo  appello  alla  voce  universale  della  storia  per  confermare  questa 
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(hear,  hear).  I appeal  to  thè  pari  thè  Popes  have  played  in  thè 
history  of  Europe  (hear,  hear).  How  <lid  they  exercise  that  po- 
wer in  thè  infancy  of  european  civilization  ? When  Kings  were 
not  a bit  more  civilized  for  silling  upon  their  thronos,  when  Reli- 
gion  had  not  eradicaled  from  thè  human  heart  its  baser  passione, 
Rome,  thè  seat  of  (he  Pontificai  authority,  was  (he  centro  from 
which  radiated  thè  principles  of  liberty  and  justice  (loud  cheers). 
The  Popes,  I assert  it  fearlessly  by  an  appeal  to  history,  were 
thè  friends  to  freedom  and  thè  foes  of  oppression  ; thè  friends 
and  encouragers  of  arts,  lettere,  and  science  (cheers).  It  would 
be  hard  to  name  a uscful  discovery  or  a scienlitìc  invention  tbat 
was  not  thè  produci  of  thè  learning,  thè  piety,  or  thè  research 
of  an  ecclesiastic , palronised  most  liberally  by  thè  Court  of  Rome 
(hear,  hear).  When  a scholar  arose  in  Europe,  where  did  he  seek 
patronage  and  where  fmd  encouragement,  but  from  thè  holy  See? 
(cheers).  By  thè  exercise  of  thè  power  thus  so  justly  obtained, 
thè  papal  Court  befriended  thè  slave  and  broke  thè  bond  of  feudal 


asserzione  (bene,  bene).  Io  appello  a quella  parte  che  tengono  i Papi 
nella  storia  d’Europa  (udite,  udite).  Come  esercitarono  essi  il  loro  po- 
tere nell’  infanzia  della  civilizzazione  europea  ? Quando  i Re  non  erano 
punto  più  civilizzati  essendo  pur  assisi  sui  loro  troni , quando  la  Reli- 
gione non  aveva  ancora  sradicato  dal  cuore  umano  le  più  vili  passioni, 
Roma  la  sede  dell'autorità  Papale  era  il  centro  da  cui  radiavano  i prin- 
cipi! di  libertà  e di  giustizia  ( applausi  clamorosi ).  I Papi , lo  dico  senza 
timore  appellandomi  alla  Storia,  erano  gli  amici  della  libertà  o nemici 
dell'oppressione  ; gli  amici  ed  incoraggiatoci  delle  arti,  delle  lettere,  delle 
scienze  (applausi).  Sarebbe  dimoile  nominare  un’utile  scoperta,  o un’in- 
venzione scientifica,  che  non  fosse  parto  dell’ insegnamento,  della  pietà, 
delle  ricerche  di  qualche  ecclesiastico,  patrocinato  larghissimamente  dalla 
Corte  di  Roma  (bene,  bene).  Quando  in  Europa  surse  un  dotto,  dove  cbiedè 
egli  patronato,  dove  trovò  incoraggiamento,  se  non  presso  la  santa  Sede? 
(applausi).  Per  l’esercizio  del  suo  potere  lanto  giustamente  ottenuto  la  Corte 
papale  favoriva  lo  schiavo,  e rompeva  i vincoli  della  feudale  oppressione 
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oppression  (renewed  cheering).  The  Papal  power  was  thè  first  to 
proclaim  that  man  made  in  God's  imago  should  be  free  (he gx, 
hear).  This  is  altested  by  thè  numerous  bulls  from  lime  to  (ime 
promuigated  by  thè  Popes,  calling  not  alone  for  thè  abolition  of 
serfdom,  bui  of  slavery. 

I cannot  here  forget,  for  thè  sake  of  national  gratitude  that 
amongst  thè  nations  bcfriended  by  thè  holy  See,  Ireland  has  been 
peculiarly  distinguished  ( hear,  hear).  Whcn  men  were  driven  to 
stand  up  for  their  failh  and  their  fatherland,  and  to  take  thè  field 
against  tyranny,  they  First  sought  thè  benediction  of  thè  Holy  Father 
( hear,  hear). 

There  is  a name  well  known  in  Ireland,  Owen  Roe  (loud  cheers). 
Ile  was  an  Irishman  and  a Calholic , and  he  said  there  was  no  pos- 
sibility  of  success  in  any  efTort  for  Ireland  that  had  not  upon  it  thè 
sanction  of  thè  Church  (hear,  hear).  The  great  stmggle  made  by 
Owen  Roe  was  warmly  seconded  by  Pope  Urban  Vili , who  at  thè 
tomb  of  thè  aposlles  invoked  blessings  on  thè  arms  of  his  faithful 
Irish  children  (loud  cheers).  Money  and  arms  were  seni  lo  Ireland 


( rinnovali  applausi).  Il  potere  papale  era  il  primo  a proclamare,  che  l’nomo 
fatto  ad  imagine  di  Dio  doveva  esser  libero  (sentite,  sentite).  È questo  atte- 
stato da  tante  bolle  di  tempo  in  tempo  promulgate  dai  Papi , che  invitavano 
ad  abolire  non  solo  il  servaggio,  ma  anche  la  schiavitù. 

E qui  non  posso  tralasciare  per  sentimento  di  gratitudine  nazionale 
che  fra  le  Nazioni  favorite  dalla  santa  Sede  I'  Irlanda  è stata  particolar- 
mente distinta  (bene,  bene).  Quando  gli  uomini  erano  spinti  a sorgerò  per 
la  lor  fede  e la  patria  e star  in  campo  contro  i tiranni , essi  dapprima  si 
procuravano  la  benedizione  del  Santo  Padre  (udite,  udite). 

Vi  è un  nome  ben  nolo  in  Irlanda,  Owen  Roe  (grande  acclamazio- 
ne). Egli  era  irlandese  e cattolico,  ed  egli  disse,  che  veruno  sforzo  del- 
T Irlanda  poteva  aver  buon  successo,  senza  aver  prima  la  sanzione  della 
Chiesa  (sentite,  sentite).  Il  grande  combattimento  sostenuto  da  Owen  Roe 
era  caldamente  secondato  da  Papa  Urbano  Vili,  il  quale  sulla  tomba  de- 
gli Apostoli  implorò  la  benedizione  per  le  armi  de  suoi  fedeli  tìgli  irlandesi 
( forti  applausi ).  11  Papa  spedi  all'  Irlanda  armi  e denari , ed  Owen  Roe 
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by  thè  Pope,  and  Owen  ltoe  marcheil  victorìous,  amidst  thè  greatest 
hopes  for  our  country' , unlil  thè  w capoti  of  thè  Saxon  mct  him  on 
his  wav,  and  he  feti  by  poison  at  Cloughoughler.  We  kuow  that 
when  all  hope  was  over  thè  great  Earl  of  Tyrone,  xvith  thè  Chief 
of  Tyrconnell,  Iheir  household  and  Xamily,  and  a faithful  band  of 
relainers,  bade  farewell  to  Ireland,  with  a sorrowing  heart,  and 
entered  upon  an  exile  which  never  was  to  have  an  end  ( hear,  bear) 
■ — To  where  did  they  bend  Iheir  sleps  -and  seek  for  an  asylum  when 
Ireland  was  closed  against  Ihem?  To  Rome  (cheers).  And  thè  Iloly 
Father  received  them , and  welcomed  Ihem , and  gave  Ihem  honou- 
rable  asylum  in  thè  eternai  City.  There  Ihey  now  slccp.  Their  dusl 
is  roman  earlh. 

And  if,  along  with  sympalhy  for  thè  Iloly  Father,  national  fec- 
lings  arìse  in  our  breasts , w ili  wc  not  determine  to  guani  (he  gra- 
ves  of  thè  chieflains  and  their  followcrs?  (loud  cheers).  In  thè  very 
Church  where  thè  ashes  of  our  noble  chieflains  are  laid , and  where 
many  anolher  noble  child  of  Irish  pride  is  entombed,  Garibaldi 
stabled  his  horses  in  1848  (cries  of:  shame,  and  groaning). 


marciò  vittorioso,  pieno  di  grandissime  speranze  pel  nostro  paese,  finché 
l’arma  di  Sassonia  gli  attraversò  la  strada,  ed  egli  cadde  avvelenato  in 
Cloughoughler.  Sappiamo , che  quando  era  svanita  ogni  speranza , il  gran 
Conte  di  Tyrone  col  capo  di  Tyrconnell , la  lor  famiglia  ed  i domestici  con 
un  pugno  di  aderenti , diedero  l’addio  all’  Irlanda , con  cuore  addoloralo , e 
cominciarono  quell’esilio  che  non  era  per  finire  (sentile,  sentite).  E verso 
dove  indirizzano  i loro  passi,  c cercano  rifugio,  allorquando  l’ Irlanda  toro 
era  chiusa?  A Roma  (applausi).  Ed  il  Santo  Padre  li  ricevè  ed  accolse, 
c lor  diede  ncll’elerna  Città  un  onorato  ricovero.  Là  essi  ora  riposano. 
La  lor  polvere  è terra  romana. 

E se  oltre  l'affezione  al  Santo  Padre,  sorgono  nei  nostri  petti  sentimenti 
nazionali,  non  ci  risolviamo  noi  a volger  gli  occhi  sulla  tomba  del  Capi- 
tano e de’  suoi  seguaci  ? ( forti  acclamazioni ).  E in  quell'  islessa  chiesa , 
ove  sono  riposte  le  ceneri  dei  nostri  eccelsi  capitani , ed  ove  giace  sepolto 
più  d’un  nobile  figlio  della  gloria  irlandese,  Garibaldi  istallò  i suoi  cavalli 
nel  1848  (grida  di:  vergogna,  e voci  sdegnose). 
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Thus  through  more  than  a Ihousand  years  has  passed  thè  lem- 
poral  Power  of  thè  Popes.  Founded  in  jnsticc,  it  has  continued  to 
add  by  each  year  of  its  existence  an  additional  claim  on  thè  alle- 
giance  of  enlightened  and  just  opinion.  It  has  seen  in  those  thou- 
sand  years  a Ihousand  theories  of  government  tried.  Each  has  spor- 
ted  its  hour  and  died-lhe  Papal,  rule  has  outlived-thcm  all.  That  is 
thè  System  which  is  now  assailcd.  Wo  havè  seen  it  founded  on 
justice  and  continued  in  wisdom , thè  dispenser  of  learning,  thè 
bulwark  of  Ilalian  nalionality,  thè  friend  of  liberty,  thè  foe  of  op- 
pression,  thè  apostle  of  civilization , Science,  learning  and  thearls. 
We  have  lookcd  at  Papal  rule  in  Ihe  past,  let  us  for  a moment 
pause  lo  cxamine  what  it  is  in  thè  present. 

In  doing  so  I have  sball  estimate  thè  roman  Government  as 
what  il  would  have  been  by  this  lime  had  thè  dagger  of  (he  re- 
volulionists  allowed  him  to  proceed  in  his  glorious  work  of  trai- 
ning thè  Romans  to  progress  and  increased  national  aclivity.  What 
is  thè  speclacle  that  we  now  behold?  A porlion  of  his  territories 


Così  per  più  di  mille  anni  passò  il  Potere  temporale  dei  Pontefici.  Fon- 
dato sulla  giustizia , seguitò  con  ciascun  anno  di  sua  durata  ad  aggiun- 
gere un  nuovo  titolo  al  favore  di  uDa  illuminata  e giusta  stima.  Esso  vido 
in  questi  mille  auni  mille  teorie  di  governi  sperimentali.  Ognuno  di  essi 
tentennava  qualche  tempo , c poi  cadde  ; il  Governo  papale  sopravvisse 
a lutti.  Questo  è quel  sistema,  che  ora  si  assale.  Noi  l'abbiamo  veduto 
fondato  sulla  giustizia , e continualo  colla  sapienza , il  dispensatore  di 
dottrina , il  baluardò  della  nazionalità  italiana , l’amico  della  libertà , il 
nemico  dell'oppressione,  il  banditore  della  civiltà,  scienza,  letteratura  e 
delle  arti.  Noi  vedemmo  il  Governo  papale,  come  fu;  ora  esaminiamo 
per  un  momento,  qual  è al  presente. 

E qui  ho  diritto  di  pretendere , che  per  giustamente  apprezzare  Pio  IX , 
si  valuti  il  Governo  romano , quale  sarebbe  stat<r,  se  il  pugnale  dei  rivo- 
luzionarii  gli  avesse  concesso  di  procedere  nella  gloriosa  opera  di  guidare 
i Romani  al  progresso  ed  aH’aumento  della  nazionale  attività.  Qual  è lo 
spettacolo,  che  ora  noi  miriamo?  Una  parte  del  suo  territorio  invaso  da 
P.  V.  Voi.  II.  31 
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invaded  by  foreign  incendiaries,  aided  by  domestic  traitors  paid  by 
foreign  gold , and  \ve  know  well  what  sovereign  's  head  is  stam- 
ped  upon  Ihe  coin  (loud  cries:  of  Englund).  What  cry  is  it  that 
tv  e bear  — in  what  name  is  this  invasion  perpetrated!  Freedom! 
A glorious  word,  sir,  but  freedom  from  what?  From  a foreign 
rule?  Is  it  from  thè  blood-slained.  yoke  of  a piralical  conqucror? 
Is  it  from  thè  domiuàtion  of  an  alien  race?  Is  it  from  confiscatimi 
and  scourges-is  it  from  thè  oppression  of  thè  religion  of  thè  nalion 
and  thè  plunder  of  ils  properly?  But  is  il  so?  No  (cheers).  Il  is 
freedom  from  thè  laws  of  religion  and  of  society,  and  against  that, 
sir,  I take  my  stand  (prolonged  cheering). 

The  tcrms  of  thè  resolulion  which  1 am  here  lo  support  refer 
to  what  look  place  in  1848  (hear,  hear).  Thcy  refer  to  thè  kin- 
dest,  noblest,  bcst  Pope  of  all  thè  Papal  succession-mir  Holy  Fa* 
ther  Pius  IX  (enthusiastic  cheering).  What  is  it  that  we  behold? 
We  behold  this  ruler,  rcmarkable  for  his  personal  virtue,  public 
justice,  and  righteousness  of  tille  lo  his  possessions,  assailed  by 


incendiarii  stranieri , spalleggiati  da  traditori  interni , pagali  con  oro  stra- 
niero, e noi  ben  sappiamo,  quale  lesta  sovrana  è coniata  su  quelle  mo- 
nete ( alle  grida:  dell’  Inghilterra).  Qual  è questo  grido,  che  noi  ascol- 
tiamo I In  qual  nomo  fu  preparata  questa  invasione  I Libertà  t Gloriosa 
parola , signori , ma  la  libertà  ila  che  cosa  ? Da  un  governo  estraneo  ? 
È forse  dal  giogo  sanguinario  di  un  rapace  conquistatore?  È dal  domi- 
nio di  una  diuaslia  straniera?  Dalle  confische  c dalle  sferzale,  dalla  op- 
pressione della  Religione  nazionale  e dallo  spogliamente  di  proprietà? 
Ma  è poi  questo?  Niente  di  tutto  ciò  (applausi).  È la  libertà  dalle  leggi 
della  religione  c della  società , e contro  questa , o signori , io  mi  op- 
pougo  fermamente  (prolungati,  applausi). 

Le  espressioni  della  risoluzione,  che  io  son  qui  per  sostenere,  si  rife- 
riscono appunto  a quanto  accadde  nei  1848  (ascoltate,  ascoltale).  Si  rife- 
riscono al  più  cordiale, -al  più  nobile,  al  più  buono  dei  Papi  in  tutta  la 
serie  pontificale,  al  nostro  Santo  Padre  Pio  Nono  (entusiastiche  acclama- 
lioni).  Clic  cosa  vediamo  noi?  Noi  vediamo  questo  Sovrano,  insigne  per 
le  sue  virtù  personali,  per  giustizia  pubblica,  e per  titolo  legittimo  su  i 
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a revolution-not  a revolution  of  his  subjecls,  sir,  bui  an  inva- 
sion  by  thè  enemies  of  Calholicity  (hear,  henr).  I appeal  lo  anv 
young  man  or  lo  any  old  man  «ho  recollects  when  thè  Pope  fled 
from  Rolne  eleven  ycars  ago,  if  il  is  noi  (he  faci,  while  not  ono 
voice  called  out  « Ilaly  is  free  » ; Ihousands  shouted  « Calholicity 
has  fallen  » (hear,  hear,  and  cheers).  Il  Ihcn  behovcs  us,  in  Ihe 
name  of  freedoin,  in  Ihe  namc  of  all  llial  is  dear  to  us  as  men 
and  as  good  citizens,  lo  denounce  Ibe  prescnt  assault  upon  Ihe  Pope 
(loud  cheers). 

I wish  to  give  you  a record  of  a few  facls.  1 will  give  nolhing 
upon  my  own  word.  I will  give  you  Ibe  facls  of  hislory  (hear). 
On  Ihe  17*  July,  1846,  a monlh  afler  he  had  ascended  his  Thro- 
ne,  whal  was  Ihe  First  act  of  Pio  Nono?  An  amnesty-general , libe- 
ral, uncondilional  (cheers).  1 wish  lo  cali  allentimi  lo  this  ono  most 
imporlanl  faci,  Ihat  Ihe  amnesly  and  thè  reforms  which  Pio  Nono 
originated  musi  he  dislinguishcd  from  Ihosc  which  thè  revolution 
of  1848  exlorled  from  Ihe  olher  European  rulers  (hear,  hear).  No 
revolution  whatever  threatened  thè  papal  States,  and  yet  thè  Holy 


suoi  Domimi , assalito  dalla  rivoluzione , non  de’  suoi  sudditi , ma  da  una 
invasione  dei  nemici  deila  Religione  cattolica  (sentile,  sentite).  Io  mi* 
appello  a chiunque,  sia  egli  giovane  o vècchio,  che  si  ricorda,  quando 
il  Papa  undici  anni  fa , fuggi  da  Roma , mentre  veruna  voce  esclamò  : 

• L’Italia  è libera  >,  mille  voci  risuonarono  « la  Catlolicità  se  n'ò  ila  » 
(udite,  udite,  ed  applausi).  Tulio  ciò  ci  obbliga  in  nome  della  libertà,  in 
nome  di  quanto  ò caro  a noi , c come  uomini , e come  buoni  cittadini , a 
sfolgorare  l'assalto  presente  fallo  al  Salito  Padre  ( alle  acclamazioni). 

Io  non  esiggo  credenza  alla  mia  semplice  parola , io  vi  cito  i falli 
storici  (udite).  A’  17  Luglio  1846,  un  mese  dopo  essersi  assiso  sul  Trono, 
qual  era  il  primo  alto  di  Pio  Nono?  Un’amnistia  generale,  liberale,  senza 
condizione  ( applausi ).  Vorrei  fissare  la  vostra  attenzione  su  quest’  unica 
circostanza  importante,  che  l’amnistia  e le  riforme  iniziate  da  Pio  Nono 
debbono  ben  distinguersi  da  quelle,  che  la  rivoluzione  del  1848  estorse 
dagli  altri  Sovrani  in  Europa  (sentite,  sentite).  Veruna  rivoluzione  minacciò 
ancora  gli  Stati  pontifica  ; eppure  il  Santo  Padre  concesse  una  amnistia 
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Father  granls  an  UDConditional  amncsly,  and  wilh  lavìsh  band  ac- 
cords,  all  that  we  are  now  told  ho  would  never  givo  (hear,  hear, 
and  loud  cheers).  He  was  giving  his  poople  representalive  institu- 
lions,  he  was  givrng  them  nMinieipal  bodies,  he  was  giving  thcm 
more  control  in  thè  rural  districts  over  thcir  own  taxation  than  thè 
county  cess  payers  in  lreland  uowr  possess  (loud  chcers).  Weli, 
sir,  things  wcnt  on. 

Austria , dot  then  governed  _by  thè  w ise , thè  generous , hearted , 
and  thè  good  ruler  who  nowr  sils  upon  thè  imperiai  throne  — Au- 
stria, alarmed  al  thè  liberality  of  thè  Pope's  government,  began  to 
expostulate,  and  said  that  thè  rcforms  were  too  liberal,  too  mudi 
in  advanee  (hear,  hear).  But  Pio  Nono  said  — « 1 canno!  give 
my  people  enough , mv  heart  would  give  them  more  » ( iremendous 
cheering).  Austria,  terrilìed  at  thè  progress  of  liberal  institutions 
in  thè  States  of  thè  Church , marched  ils  army  into  a porlion  of 
thè  Popo’s  dominions  (hear,  hear).  His  llolincss  protested  against 
this  invasiou  of  his  terrilories,  and  deelared,  « 1 will  hoist  thè 
standard  of  thè  Cross  and  take  (he  iield  lo  defend  thè  nalionality 


illimitata,  o con  larga  mano  accordò  tutto  quello,  che  ora  ci  dicono,  non 
•darebbe  giammai  (ascoltale,  ascoltale,  e forti  applausi).  Egli  diede  al 
suo  popolo  istituzioni  rappresentative , gli  diede  cor|K>razioni  municipali , 
e concesse  maggior  influenza  sulle  proprie  tasse  ai  distretti  rurali , che 
non  hanno  ora  in  Irlanda  i pagatori  sulle  lasse  provinciali  (alte  appro- 
vazioni). Bene,  signori,  ma  la  cosa  s'inoltra. 

L’Austria,  non  governata  allora  da  quel  saggio,  generoso,  gagliardo 
e buon  Sovrano,  il  quale  ora  siede  sul  trono  imperiale,  l'Austria  allarmata 
per  le  liberalità  del  Governo  pontifìcio,  fece  richiamo,  tacciando  le  rifor- 
mo di  troppo  liberali  e troppo  avventate  (sentile,  sentite ).  Ma  Pio  Nono 
replicò  : « Io  non  posso  dare  al  mio  popolo  abbastanza , il  mio  cuore  loro 
vorrebbe  dare  di  più  » (strepitose  acclamazioni).  L’Austria,  spaventala 
dai  progressi  delle  istituzioni  liberali  uegli  Stati  della  Chiesa , occupò  una 
parte  di  questi  con  una  armala  (udite,  udite).  Sua  Santità  protestò  coulro 
questa  invasione  del  suo  territorio , c dichiarò  : < Io  alzerò  la  bandiera 
della  Croce , e mi  metto  in  campo  per  difendere  la  nazionalità  d' Italia  » 
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of  Italy  » ( enthusi'aslic  cheering).  The  Pope,  with  admirable  firm- 
ness,  calied  upon  thè  Auslrians  to  leave  his  dominions,  and  said 
« The  papal  Power  has , ere  now , been  thè  bulwark  of  Italian  free- 
dom  againsl  Germanie  dcspolism.  I will  prove  it  to  be  so  stili  » 
(continued  cheering).  AYell,  sir,  Austria  did  satisfy  thè  Pope's  com- 
mands,  and  retired. 

Now  comes  (he  black  and  sinisler  shadow  of  a dagger  upon 
thè  scene-tho  dark  shadow  of  thè  revolution  (hear,  hear).  Men  rose 
up  who  had  receivod  thè  favours  of  thè  Pope  ; but  did  gratitude 
fili  their  hearts  at  what  thè  Roman  ruler  has  done  for  thè  cause  of 
italian  nationality?  (hear,  hear)'.  No.  Mazzini  (groans  and  hisses), 
by  his  infamous  secret  societies,  sought  to  subvert  thè  Papal  autho- 
rily  which  has  opposed  ilself  lo  thè  Austrian  invader,  and,  under 
his  auspices,  thè  revolution  began  lo  take  its  course  (hear,  hear). 
In  all  countries  unused  to  representativc  instilulions  thè  mass  of  thè 
people,  unaccustomed  to  Ihem,  will  be  slow  to  take  advantage  of 
their  beneCls  (hear,  hear).  I bave  seen  that  lo  be  thè  case  with 
respect  to  thè  poor  lawr  System  in  Ireland  (hear,  hear).  Designing 


( entusiastici  applausi).  Con  fermezza  ammirabile  intimò  agli  Austriaci  di 
uscire  dal  suo  Dominio , dicendo  : « Il  Potere  pontificio  ò stato  il  baluardo 
della  liberti  italiana  contro  il  dispotismo  tedesco,  lo  proverò , che  lo  è an- 
cor adesso  » (continuale  acclaìnaiioni).  Bene,  signori,  l’Austria  adempì 
il  comando  pontificio  e si  ritirò. 

Ora  viene  sulla  scena  la  nera  o trista  ombra  di  un  pugnale,  la  nera 
ombra  della  rivoluzione  ( ascoltale,  ascoltate  ).  Sursero  uomini , tanto  favo- 
riti dal  Papa  : ma  il  cuor  loro  forse  era  pieno  di  gratitudine  per  quanto 
fece  il  Sovrano  di  Roma  per  la  causa  della  nazionalità  italiana?  (udite, 
udite}.  Niente  affatto.  Mazzini  ( urli  e fischi)  cercò  per  mezzo  delle  sue 
segrete  società  a rovesciare  l'autorità  pontificia,  che  pur  si  era  opposta 
all’ invasore  austriaco,  e sotto  questi  auspicii  cominciò  ad  invigorirsi  la  ri- 
voluzione ( sentile , sentite ).  In  qualunque  paese  la  massa  del  popolo,  che 
non  è avvezza  nè  pratica  delle  istituzioni  rappresentative,  ò sempre  pigra 
ad  usarne  i vantaggi  ( udite,  udite).  Io  bo  osservalo , che  questo  è il  caso 
in  Irlanda,  riguardo  al  sistema  legale  circa  i poveri  (sentite,  sentile). 
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men  freely  use  tbem  for  Iheir  own  purposes  (hear,  hear);  and  so 
it  was  in  Rome.  Mazzini  availed  himself  of  ihis  faci  to  fili  thè  As- 
sembly  wilh  his  mvrmidons,  while  thè  people  looked  on  thinking 
that  all  went  on  as  of  old , and  Ihal  Iheir  interests  were  duly 
eared  for  (hear,  hear).  Matters  went  on,  and  in  1818,  thè  Pope 
had  to  inforni  thè  Jcsuils  that  there  was  no  longer  proleclion  for 
them  in  Rome  (hear,  hear).  The  conspiraey  proeeeded  ; thè  more 
generous  were  thè  acts  of  thè  Pope  thè  more  thè  revolutionists 
made  them  work  to  his  deslruclion.  The  conspiraey  went  on,  and 
whal  faci  Comes  next?  A faci,  sir,  which  appeals  with  peculiar 
force  to  me  as  a catholic  journatist  ( loud  cheers,  and  cries  of: 
a cheer  for  thè  Nalion). 

1 have  a righi  to  appeal  to  you  all,  and  to  Christendom, 
against  thè  act  which  was  commitled  against  thè  cause  of  liberty 
by  its  pretended  aposlles  (loud  cries  of:  hear,  hear).  An  editor 
of  a journal  publisbed  in  thè  eternai  Cily-he  was  a liberal,  as 
they  termed  it,  but  yet  he  sought  to  defend  thè  Pope,  and  so 


Gli  astuti  però  naturalmente  se  ne  approfittano  per  il  proprio  interesse 
(udite,  udite);  e cosi  fu  in  Roma.  Mazzini  se  ne  valse  per  riempire  la 
Camera  con  i suoi  satelliti , mentre  il  popolo  assisteva  tranquillo  pensan- 
do, che  lutto  caminasse  ancora  all'antica,  e che  per  i lor  interessi  fosse 
ben  provveduto  (ascoltate,  ascoltate).  Ma  le  cose  peggiorarono  e nel 
Marzo  1818  il  Papa  fece  sapere  ai  Gesuiti,  che  per  loro  non  vi  era  più 
sicurezza  in  Roma  (sentite,  sentite).  La  cospirazione  s’accrebbe;  quanto 
più  erano  generosi  gli  atti  del  PonteGce,  tanto  più  i rivoluzionarii  se  ne 
impossessarono  per  distruggere.  La  cospirazione  s’ avvanza , e che  cosa 
avvenne  dapprima?  Un  fatto,  signori,  che  interessa  con  particolar  forza 
me,  come  giornalista  cattolico  (forti  acclamazioni,  ed  alle  grida:  un  ev- 
viva alla  Nalion). 

lo  bo  un  diritto  di  appellarmi  a voi,  a tutto  il  Cristianesimo  con- 
tro quell'atto,  che  si  commise  contro  la  causa  della  libertà  dai  pretesi 
suoi  banditori  (forti  grida:  udite,  udite).  Un  editore  di  un  giornale  pub- 
blicato nella  Città  eterna , che  era  un  liberale , come  essi  dicevano , ma 
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he  was  met  out  side  his  office,  and  thè  assassin  dagger  plunged 
in  his  heart  ( hear , hear).  Thal,  sir,  I suppose,  was  Mazzini’s 
liberty  of  thè  press.  I am  hcro  to-night  lo  raise  my  voice  against 
a System  so  infaimms-against  a System  thus  inauguraled  (cheers). 
Well,  sir,  count  Rossi  was  appointed  prime  Minìster  by  thè  Pope. 
Nothing  was  left  undone,  either  on  his  pari  or  on  (he  pari  of 
His  Holiness,  to  meet  thè  wishes,  and  more  Ihan  thè  wishes  of 
thè  people  (hear,  hear).  How  was  this  consideration  and  anxiely 
repaid  ? (hear,  hear).  How  did  thè  conspirators  thwart  thè  in- 
tentions  of  thè  Holy  Father?  (hear,  hear).  As  count  Rossi  was 
ascending  thè  steps  of  thè  hall  of  thè  assembly  he  was  stilettoed 
al  thè  door  of  thè  Chamber  (hear,  hear).  And  how  did  thè  sub- 
sidised  mob  greet  that  fearful  act?  Was  it  by  cxecration  — was 
it  in  a manner  to  cncourage  thè  Pope  in  his  reforms,  or  to  con- 
vince him  that  he  had  done  righi?  That  night,  to  thè  eternai 
shame  of  thè  Revolutionisls  — aye,  of  our  common  humanily  — 
Rome  beheld  a torchlight  to  celebrate  thè  assassination  of  count 
Rossi  (hear,  hear). 


che  pur  cercava  di  difendere  il  Papa,  perde  l’impiego,  ed  il  pugnale  as- 
sassino gli  fu  piantato  nel  cuore  (ascollale,  ascoltale).  Questa  credo  io, 
signori,  era  la  libertà  di  stampa  data  dal  Mazzini.  Io  son  qui  questa  sera 
ad  alzar  la  mia  voce  contro  un  sistema  inaugurato  in  questa  maniera  ( ac- 
clamazioni). Bene,  o signori;  il  conte  Rossi  fu  destinato  dal  Papa  primo 
Ministro.  Mente  si  lasciò  intentato  sia  dalle  industrie  del  Ministro  sia  da 
parte  di  Sua  Santità,  a soddisfare  i desiderii  c più  che  desiderii  del  po- 
polo (sentite,  sentile).  Come  furono  ricompensati  questi  riguardi  e queste 
sollecitudini?  (udite,  udite).  Como  rispettarono  i cospiratori  le  intenzioni  del 
Santo  Padre?  (sentite,  sentite).  Il  conte  Rossi  nel  salire  alla  Camera  fu 
pugnalato  sulla  porta  (udite).  Ed  in  qual  modo  accolse  quella  frolla  sti- 
pendiala questo  terribile  misfatto?  Forse  con  esecrazione,  ed  in  modo  da 
animare  il  Papa  ad  ulteriori  riforme  ed  a convincerlo  d'aver  fatto  bene? 
Questa  notte  istessa  ad  eterna  vergogna  dei  rivoluzionarli,  anzi  di  tutto 
il  genere  umano,  Roma  mirò  le  fiaccole  accese  per  celebrare  l'assassinio 
del  Rossi  ( sentile , sentile ). 
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Two  days  aflerwards  thè  Pope  was  assailed  in  his  own  paiace, 
his  Secrelary  was  shot.  Then , thè  Pope  felt  that  he  was  not  me- 
rely  thè  Sovereign  of  Rome  and  of  thè  roman  People,  but  that 
he  had  spiritual  subjects  in  us  all  (hear,  hear);  and  he  felt  that 
thè  freedom  of  his  Person  and  thè  freedom  of  his  acts  were 
neccssary  for  (he  administralion  of  catholic  affaire  (hear,  hear). 
His  Holiness,  therefore,  betook  himself  front  (he  hands  of  thè  co- 
spiratore, and  soughl  an  asylum  front  that  man  upon  whose  me- 
mory  has  been  fastened  a name  of  reproach , bui  wbom  il  gives 
me  prìde  to— night  lo  designalo  as  thè  friend,  thè  all y , and  thè 
proleclor  of  thè  Pope  — Ferdinand  of  Naples  (cheers).  In  that 
day  of  tribulation  thè  neapoiitan  Monarch  gave,  respectfully  and 
faithfully,  an  asylum  to  thè  Pope,  and  threw  thè  mantle  of  pro- 
teclion  around  him  (cheers). 

We  have  no  need  to  pursue  this  history  farlher.  We  know 
that , once  more , even  as  in  thè  day’s  of  Pepin  and  Charlemagne , 
Franco,  catholic  Franco  carne  to  thè  succour  of  thè  Sovereign 
Pontili  and  reinstated  him  with  glory  upon  his  Throne  ( tremendous 


Due  giorni  appresso  il  Papa  fu  assalito  nel  proprio  palazzo,  il  suo 
Segretario  cadde  trafitto  da  una  palla.  Allora  sentì  il  Papa,  che  egli  non 
era  solamente  Sovrano  di  Roma  e del  Popolo  romano,  ma  che  aveva  per 
sudditi  spirituali  noi  tutti  (udite,  udite);  egli  senti,  che  la  libertà  per- 
sonale, e la  libertà  degli  alti  suoi  era  necessaria  per  l' amministrazione 
degli  affari  cattolici  (ascoltate,  ascoltate).  Perciò  Sua  Santità  si  sottrasse 
dalle  mani  dei  cospiratori  e cercò  un  asilo  sicuro  presso  colui,  la  cui 
memoria  si  tentò  di  offuscare  con  rimproveri , e sono  lieto  questa  sera 
a poter  indicarvi  questo  medesimo  Sovrano  quale  amico,  quale  alleato 
e protettore  del  Papa,  Ferdinando,  Re  delle  Due  Sicilie  (applausi).  In 
quel  tempo  di  tribolazione  il  Monarca  napolitano  diede  pieno  di  rispetto 
e di  fede  un  asilo  al  Pontefice,  e stese  su  lui  il  manto  di  sua  prote- 
zione ( acclamimi  ). 

Non  è d’uopo  proseguire  oltre  questo  racconto.  Noi  sappiamo,  una 
volta  di  più,  che  come  ai  giorni  di  Pipino  e di  Carlo  Magno,  la  Francia 
venne  in  soccorso  del  Pontefice,  e lo  rimise  gloriosamente  sul  Trono 
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eheering).  Did  all  Ihesc  acts  of  Ihe  revolulionists  encourage  him 
to  thè  reforms  that  his  cncmics  hypqprilally  demand  ? No.,  I say 
here  that  they  are  themselves  accountable,  if  Ihe  roman  Govern- 
ment is  not  all  that  we  could  expect  thè  best  of  governments 
lo  be  (hear,  hear). 

Sir,  I stand  not  here  to  culogiso  as  perfection  any  System  of 
governmenl  upon  earth.  I stand  not  here  to  condemn  in  every- 
thing  any  form  of  governmenl  that  has  over  existed.  Despolism, 
Chieftaincy,  Republics,  Federalions,  Monarchy  — each  may  have 
its  pari  to  play  in  human  progress  ; each  may  have  ils  timo  of 
usefulness,  vvhether  for.one  eenlury  or  for  a hundred  cenluries  ; 
each  may  have  its  sphcrc  within  which  probably  no  other  System 
vvould  work  as  well.  I cali  a System  good,  not  becauso  il  beare 
this  name  or  that,  buf  if  il  best  expresses  and  represenls  thè  tra- 
ditions,  Ihe  history,  thè • individualily  of  a people  ; and,  while 
supplying  their  legitimate  requirements,  satisfying  their  legitimàle 
ambitions,  and  protecling  their  legitimate  rights,  seems  able  and 


( festosi  applausi).  Tutti  questi  atti  dei  rivoltosi  sono  stati  forse  tali  da 
ispirargli  coraggio  allo  riforme,  che  con  tanta  ipocrisia  ora  chieggono  i 
suoi  nemici?  No,  certamente.  Anzi  dirò , che  debbono  imputare  a sè 
stessi , se  il  Governo  romano  non  è tutto  quello , che  potremmo  aspet- 
tarci da  un  ottimo  Governo  f sentile , sentile). 

Signori,  io  non  son  qui  per  encomiare  come  perfetto  qualunque  si- 
stema di  governo  sulla  terra  ; io  non  sono  qui  per  condannare  qualunque 
forma  di  governo  abbia  mai  esistita  sulla  terra  sotto  verun  aspetto.  Il 
Dispotismo,  il  Principato,  lo  Repubbliche,  le  Confederazioni,  la  Monar- 
chia, ciascuna  di  queste  forme  può  avere  le  suo  parti  nell’umano  pro- 
gresso, ciascuna  può  avere  il  suo  tempo  di  utilità,  sia  per  un  secolo,  sia 
per  cento  secoli  : ciascuna  può  avere  la  sua  sfera , nella  quale  proba- 
bilmente nessun  altro  sistema  opererebbe  meglio.  Io  chiamo  buono  un 
sistema  non  perchè  tenga  questo  o quei  nome,  ma  bensì  quando  esso 
esprima  e rappresenti  le  tradizioni , la  storia , T individualità  d’un  popolo  ; 
e quando  soccorrendo  alle  loro  legittime  richieste,  soddisfacendo  ai  loro 
legittimi  desiderii , e proteggendo  i loro  legittimi  diritti  si  mostra  idoneo 
P.  V.  Voi.  II.  32 
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anxious  lo  lead  Ihem  onwards  fo  civilizalion , liberty , order , 

and  Ileligion.  » 

Lei  me  ask,  then,  in  thè  name  of  italian  nationality,  what 
would  remain  if  we  vere  lo  tate  from  it  thè  glorious  page  of 
Papal  rule?  Even  if  1 were  to  waive  thè  past  and  thè  prcsent 
— if  we  could  canecl  (as  we  cannot)  thè  title  thè  origin  of  thè 
Pope’s  temporal  Power  — if  we  eould  forget  its  long  and  glo- 
rious exereise  for  thè  frecdom  and  glory  of  Ilaly  and  thè  progress 
and  enlightenment  of  thè  human  rare,  stili  I confess  thal  even 
looking  solely  lo  thè  future,  I can  see  no  form  of  govcrnment  — 
present,  past,  or  possihle  — alfording  thè  same  guarantees  of 
justiee,  equity,  liberty,  and  happèness,  as  thè  government  of  thè 
holy  See , such  as  thè  wisdom  of  thè  Popes  would  make  il  and 
administer  it.  What  other  govcrnment  can  afford  to  give  thè  same 
guarantees  — w hai  other  contains  wilhin  it  so  few  principles  of 
injustice,  oppression,  revolution  or  decay?  Its  government  musi 
of  necessily  be  moral , rightcous,  and  equitable  ; it  can  never 
he  aggressive,  warlike  or  rapacious.  What  other. System  has  such 


e premuroso  a guidarli  innanzi  all'incivilimento,  alla  libertà,  all'ordine 
e alla  Religione. 

Lasciatemi  dunque  domandare  in  nome  della  nazionalità  italiana  che 
cosa  ne  rimarrebbe,  se  ne  togliessimo  la  gloriosa  pagina  del  Governo 
papale?  Anzi  se  io  dovessi  lasciare  il  passalo  e il  presente,  se  noi  po- 
tessimo cancellare  (ciò  che  non  possiamo)  il  titolo  c l'origine  del  Potere 
temporale  del  Papa,  se  noi  potessimo  dimenticare  i suoi  lunghi  c glo- 
riosi sforzi  per  la  libertà  o per  la  gloria  d’ Italia , e il  progresso  e l’ istru- 
zione umana  ; pure  confesso  che  guardando  solamente  all'avvenire , non 
so  vedere  forma  di  governo  presente,  passalo  o possibile,  che  arrechi 
le  stesse  guarentigie  di  giustizia,  equità,  libertà  c felicità,  come  quello 
della  santa  Sede,  quale  lo  formerebbe  ed  amministrerebbe  la  sapienza 
dei  Papi.  Che  altro  governo  contiene  in  sè  tanto  pochi  principi!  d' in- 
giustizia, di  oppressione,  di  rivoluzione,  o di  decadenza?  U suo  governo 
bisogna  per  necessità  che  sia  morale,  religioso,  giusto:  non  può  esser 
mai  aggressivo,  guerresco  e rapace.  Qual  altro  sistema  ha  tante  risorse 
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resources  for  developing  and  guiding  thè  human  mind  in  paths 
that  end  in  no  abyss? 

Yes,  I say  it,  looking  to  thè  futuro  in  this  hour  whcn  lerrible 
principles  are  ravaging  and  undcnnining  society,  and  thè  firmesl 
of  govcrnmenls  can  inaiti  tain  Jhemselves  only  by  ftmporising  expe- 
dienls,  I look  around  in  vain  for  a Throne  so  likcly  lo  Nunive  — 
as  it  has  survived  for  a Ihousand  years,  thè  citadel  of  freedom, 
thè  seat  of  justice,  thè  centro  of  civilization  — as  thè  Throne  of 
Pio  Nono,  thè  chair  of  Peter.  Standing  hero  to-night  in  thè  capi- 
tai of  this  old  catholic  land  ; standing  here  in  thè  presence  of  its 
faithful  sons  — here  in  presence,  loo,  of  one  who  well  and  no- 
bly  reprcsents  thè  ancienl  Chieftains  of  our  country  (cheering  for: 
The  0’  Donoghue  of  thè  Glene)  — standing  here,  sir,  I say,  as  an 
Irishinan  and  a Catholic,  I lift  up  my  hands  and  protesi  against, 
impeach , and  denounce  thè  wrong  and  oulrage  olfered  to  thè 
just  and  righlful , mild  and  liberty  loviug  Sovereign , Pio  Nono. 
I protest  against  and  impeach  it,  in  thè  name  of  common  huma- 
nity,  in  thè  name  of  progress,  civilization,  social  order,  and  true 


per  sviluppare  e guidare  l'umana  mente  ne’  sentieri,  cho  non  terminano 
in  verun  abisso? 

Certo  che  io  lo  asserisco  osservando  il  futuro  a questo  momento  che 
principi!  terribili  vanno  distruggendo  e minando  la  società,  e che  i Go- 
verni più  saldi  possono  mantenersi  solo  con  espedienti  a guadagnar  tempo. 
Invano  io  guardo  attorno  per  vedere  un  Trono  si  solido  da  sopravvivere, 
come  è sopravvissuto  per  mille  anni  la  cittadella  della  libertà , la  sede  della 
giustizia,* il  centro  della  civiltà,  come  il  Trono  di  Pio  Nono,  la  Sede  di  san 
Pietro.  Stando  qui  stesserà  nella  capitale  di  questo  aulico  paese  cattolico, 
stando  qui  in  presenza  de’  suoi  fedeli  figliuoli , in  presenza  di  uno  che  sì 
bene  e nobilmente  rappresenta  gli  antichi  capitani  del  nostro  paese  (op- 
pinosi alsig.  The  0'  Donoghue  del  Glens),  stando  qui,  o signori,  io  dico, 
come  Irlandese  e corno  cattolico,  io  alzo  io  mie  mani  e protestando,  ac- 
cuso o denuncio  il  torto  c l'oltraggio  fatto  al  giusto  e al  retto , indulgente 
e liberale  Sovrano  Pio  Nono.  Io  protesto  contro  ed  accuso  in  nome  della 
commune  umanità,  in  nome  del  progresso,  della  civilizzazione,  dell'ordine 
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liberty.  I impeach  it  before  heaven,  before  earlh,  before  God, 
before  man  ; I am  here  to  say  that  come  what  may  lo  that  Pon- 
tiff  so  dear  to  our  heart-and  even  humanly  speaking  no  evil  can 
betide  him  while  by  his  side  flash  thè  omnipolcnt  swords  of  Franco 
and  Austria  (cheers)  ; I say,  here,  for  my  faithful  hearled  country- 
men,  thè  thildren  of  thè  Celtic  race,  that,  come  what  may,  Ireland 
will  «ver  be  found  faithful.  to  thè  holy  See. 

Here-as  Mr.  Sullivan  relired-the  entire  meeting  rose  lo  their 
feet,  with  a deafening  burst  of  cheering,  and  a scene  of  indescri- 
bable  enthusiasm  followed  ; cheering , waving  of  hals , scarfs , aud 
kerchiefs,  proionged  with  apparently  inexhaustible  fervour,  and  it 
was  only  after  a long  interval  that  even  partial  silence  was  restored. 
The  resolulion  was  carried  unanimously. 

Mr.  Patrick  0'llrien,  M.  P.,  moved  thè  following  resolution: 

« Resolvéd  — That  this  meeting  belicvcs  it  to  be  thè  duly  of 
thè  Catholic  laity  of  all  classes  to  express  their  sympalhy  with  thè 


sociale , o della  vera  libertà.  Io  lo  accuso  avanti  il  cielo  e la  terra , avanti 
a Dio,  avanti  agli  uomini.  Io  son  qui  per  dire,  avvenga  quanto  si  voglia  a 
questo  Pontefice  tanto  caro  ai  nostri  cuori , cd  anche  umanamente  parlando 
nessun  male  può  avvenirgli , mentre  dal  suo  lato  scintillano  le  onnipotenti 
spade  della  Francia  e dell' Austria  (applausi),  cd  io  lo  dico  qui  per  i miei 
cordialmente  fedeli  concittadini,  i figli  della  razza  celtica,  venga  quanto  può 
avvenire,  l’ Irlanda  si  troverà  sempre  fedele  alla  santa  Sede. 

Qui  appena  il  signor  Sullivan  cessò  di  parlare  f intera  adunanza  si 
alzò  in  piedi,  i plausi  clamorosi  assordavano  l'aria,  quindi  succedette 
una  scena  di  entusiasmo  indescrivibile  ; ondeggiamenti  di  cappelli , di  ber- 
retti, di  sciarpe,  prolungati  con  incessante  fervore,  e soltanto  dopo  un  ben 
lungo  lasso  di  tempo  si  tornò  in  qualche  modo  al  silenzio. 

La  sua  risoluzione  fu  accolta  ad  unanimità. 

Il  signor  P.  0'  Brien , membro  del  Parlamento , propose  la  seguente 
risoluzione  : 

« Sta  fermo,  che  quest'  adunanza  ò d'avviso  esser  dovere  de'  laici  cat- 
tolici d'ogni  classe  di  esprimere  il  loro  affetto  verso  il  Santo  Padre  nelle 
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Holy  Father  in  his  presenl  tribulations , and  lo  use  everjt  influence 
in  Iheir  power  to  prevent  thè  disasirous  consequences  which  would 
flow  from  an  unrestrained  devclopment  of  thè  mischievous  designa 
of  his  enemies  ». 

At  that  hour  of  thè  evening  he  would  be  careful  not  to  frespass 
upon  their  attention  at  any  length.  It  was  worlhy  of  observation 
that  he  was  Ihere  that  evening  joining  in  that  demonslralion  with 
his  colleague  (Mr.  Hennessy),  with  whom,  in  a politicai  point  of 
view,  he  had  no  sympàthy,  but  they  wcre  there  upon  a common 
ground,  and,  as  Calholics,  they  were  one  (cheen).  He  was  thè 
son  of  a man  who,  when  slruggling  in  early  Iife  in  that  city,  had 
known  whal  persecution  was,  and  what  thè  profession  of  Calholi- 
city  involved  in  former  times.  He  did  not  occupy  thè  position  of 
many  men  who,  having  seen  thè  error  of  their  former  ways,  had 
recently  conformed  lo  Ibe  calholic  Church.  He  was  one  of  thè  old 
stock  in  Ireland  (cheers)  — a Calholic,  sprung  from  thè  people, 
and  ow  ing  his  position  to  thè  people , and  as  such  he  was  there  to 
advocale  thè  rights  of  thè  Sovereign  Pontiff  of  thè  calholic  Church 


presenti  tribolazioni , e di  usare  ogni  influenza  che  è in  loro  potere  per 
prevenire  i disastrosi  risultali , che  deriverebbero  da  uno  sfrenato  sviluppo 
dei  perfidi  disegni  de'  nemici  ». 

Ad  un'ora  si  larda  egli  avrà  cura  di  non  trattenere  a lungo  la  loro 
attenzione.  Merita  di  esser  osservato,  cbe  egli  questa  sera  va  d’accordo  in 
questa  dimostrazione  col  suo  collega , il  sig.  Hennessy,  con  cui  egli  non  è 
in  armonia  nel  modo  di  pensare  in  politica , ma  essi  si  trovano  ora  sul- 
1’ «lesso  terreno,  e come  Cattolici  di  un  medesimo  pensiero  (applausi). 
Egli  era  figlio  di  un  uomo,  il  quale  combattendo  nella  gioventù  in  questa 
città  ha  saputo  cosa  è persecuzione,  e cosa  voleva  dire  esser  cattolico  nei 
tempi  andati.  Esso  non  fece  la  carriera  di  molti , i quali  accorgendosi  de- 
gli errori  della  vita  passata , si  sono  poi  rifugiati  nel  seno  della  Chiesa  cat- 
tolica. Egli  era  uno  dell’antica  stampa  d’ Irlanda  (applausi),  era  cattolico, 
oriundo  dal  popolo,  ed  obbligato  al  popolo  della  sua  attuai  posizione,  e 
come  tale  si  trova  qui  per  difendere  i diritti  del  Sommo  Pontefice  della 
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(loud  applamì.  Il  had  been  said  that  Calholicily  was  inconsistent 
with  public  liberty.  He  indignantly  denied  such  a statement.  The 
genius  of  that  Religion  was  of  a characler  that  enabled  one  to  be 
a Rcpublican  or  American,  under  thè  supervision  of  Archbishop 
Hughes,  which  embraced  thè  opinions  of  those  in  Belgium  an 
Franco  favourable  to  represenlativc  government  ; and  he  was  thcre 
whilst  announcing  himself  as  a Catholic,  likewise  prepared  to  state 
that  he  was  not  thè  less  a thorough  liberal.  In  1847  bere  eol- 
lected  that  thè  principal  representatives  of  that  city  had  mct  and 
addressed  her  Majesty,  calling  upon  her  to  use  her  influence  to 
expel  thè  Austrians  from  Ferrara,  and  lo  supporl  thè  Pope  in  thè 
reforms  which  he  contemplated  in  Italy.  They  had  a right  to  cali 
upon  thè  catholic  Nalions  of  Europe  to  prevent  thè  revolutionary 
party  from  doing  what  thè  Austrians  had  attempted  to  do  In  1847 
( Aear , hear).  He  (Mr.  0’  Brien)  was  prepared  (o  thoroughly  sup- 
port  Ilis  Holiness , a prince  in  whose  liberal  sentimcnts  he  thorou- 
ghly bclicved  (hear,  hear).  The  existence  of  his  lomporal  Power 
was  necessary  to  enable  him  to  carry  out  his  spiritual  functions  ; 


Chiesa  cattolica  (forti  acclamazioni).  Si  era  detto,  cho  la  Fede  cattolica 
non  può  stare  colla  libertà  pubblica.  Egli  rigetta  con  sdegno  una  (ale  as- 
serzione. Il  genio  di  questa  Religione  ò di  un  carattere,  che  rende  l’uomo 
capace  di  essere  o un  Reppubblicano , o Americano , sotto  la  sorveglianza 
dell'Arcivescovo  Hughes , il  quale  abbracciò  le  opinioni  di  quelli , che  nel 
Belgio  ed  in  Francia  favorivano  il  governo  rappresentativo  ; ed  esso  era 
mentre  si  professava  cattolico , non  meno  pronto  a sostenere , che  egli  era 
un  liberale  schietto.  Esso  si  rammenta,  che  nel  1847  i principali  rappre- 
sentati di  questa  città  si  unirono  per  pregare  Sua  Maestà  affinchè  usasse 
la  sua  influenza  per  iscacciare  gli  Austrìaci  da  Ferrara  ed  appoggiare  il 
Papa  nelle  riformo,  che  intendeva  di  fare  in  Italia.  Essi  hanno  ragione 
di  eccitare  le  Nazioni  cattoliche  d'Europa  a non  permettere,  che  il  partito 
ribelle  attenti  ciò  che  fecero  gli  Austriaci  nel  1847  (sentite,  sentite ).  Egli 
(il  slg.  0'  Brien)  era  pronto  di  appoggiare  interamente  Sua  Santità,  un 
Principe,  ne’ cui  sentimenti  liberali  egli  aveva  sempre  piena  fede  (udite, 
udite).  L'esistenza  del  Potere  temporale  era  necessario  per  adempire  le 
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in  short,  lite  Archimedes,  he  rcquired  a das  pon  sto,  and  it  con- 
sisted  in  his  papal  Palrimony. 

Dr.  Kirwan  seconded  thè  resolution , which  was  unanimously 
adopted. 

Mr.  Cosgrave,  President  of  thè  Society,  said  — I bave  to  pro- 
pose that  thè  Address  which  thè  Secrelary  will  now  read  for  you 
be  adopted  (cheers).  Al  this  late  hour  of  thè  eveniug  I shall  say 
nothing  more,  nor  is  it  necessary  1 should. 

The  Secretary  Ihen  read  thè  Address  as  follows:  — 


sue  funzioni  spirituali , in  breve , come  Archimede  egli  domandò  un  punto 
d’appoggio,  e questo  è il  suo  Patrimonio  (grandi  applausi). 

Subentrò  il  signor  Kirwan  sullo  stesso  argomento,  che  fu  approvato 
ad  unanimità. 

Allora  il  sig.  Cosgrave,  Presidente  della  Società,  disse:  — lo  debbo 
proporvi  l’ Indirizzo,  che  leggerà  il  Segretario,  acciocché  vogliate  dargli 
la  vostra  approvazione  ( acclamazioni ).  Essendo  già  tardi  non  aggiungerò 
altro,  e nemmeno  vi  è questo  bisogno. 

Il  Segretario  lesse  allora  l’ Indirizzo  seguente  : 
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LA  SOCIETÀ  DEI  GIOVANI  CATTOLICI 

IN  DICLINO 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holy  Fatheb, 

We,  thè  Members  of  thè  catholic  Young  Men’s  Society  of  Du- 
blin , an  humble , but  devoted  portion  of  that  uuiversal  dock , com- 
mitted  by  its  Divine  Head  to  your  pastoral  care,  presume  to  ap- 
proach  your  hallowed  Throne,  and  to  lay  al  thè  feel  of  Your  Holiness 
thè  tribute  of  our  profound  veneralion  and  fìlial  affection.  We  bave 
heard,  Most  Holy  Fathcr,  with  alami  and  feelings  of  thè  most  pro- 
found aflliction  of  thè  malignity,  wilh  which  your  sacred  Person  and 
Throne  have  been  assailed,  and  of  thè  cfTorts  made  by  men  desìi- 
tute  alike  of  thè  principles  of  justice  and  Religion  to  deprive  thè 


. Beatissimo  Padre  , 

Noi,  Membri  della  Società  dei  Giovani  cattolici  in  Dublino,  umile,  ma 
devota  porzione  del  gregge  universale  dal  suo  divino  Fondatore  alla  vostra 
cura  affidalo,  ci  facciamo  arditi  di  appressarci  al  vostro  augusto  Trono,  o 
di  umiliare  a’  piedi  di  Vostra  Santità,  il  tributo  della  nostra  profonda  ve- 
nerazione, c filiale  affezione.  Noi  abbiamo  inteso,  Santissimo  Padre , con 
dolore  e col  più  profondo  senso  di  afflizione,  la  malignità,  con  cui  ia 
vostra  sacra  Persona  ed  il  vostro  Trono  sono  stali  assalili , e gli  sforzi 
fatti  da  uomini  senza  nrincipii  di  giustizia  e di  Religione  per  privare  la 
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holy  See  of  ils  lemportl  Dominion  ; a Dominion-  founded  on  (he 
pious  libcralily  of  devoted  Kings,  and  prcservcd  by  au  All— ruling 
Providcnce  through  centuries  of  vicissitude  and  perii; -a  Dominion 
consecraled  by  thè  wisdom  and  willing  submission  of  ages,  "vviol- 
ded  for  thè  good  of  thè  universal  Church,  and  indispensable  for 
thè  free  and  eflicieut  exercise  of  ypur  spiritual  aulhority. 

We  contemplale  with  horror  thè  impiety  of  those  Vho  presume 
to  raise  their  sacrilegious  hands  against  thè  Rcpresentative  of  Christ , 
against  thè  Successor  of  Him  who  was  constiluled  thè  foundalion 
of  thè  Church  of  God,  and  to  whose  imraovable  solidity  it  was  to 
owe  its  preservation  from  thè  powers  of  hell  ; against  Him  who  is 
thè  universal  Pastor  and  Father  of  thè  Failhful  ; and  we  raise  our 
voices  in  union  with  thè  millions  who  Compose  thè  dock  of  which 
you.are  thè  Head,  to  execrate  thè  sacrilege,  and  to  imploro  thè 
protcclion  of  Heaven  for  our  common  Parent. 

Your  temporal  Sovereignly,  Most  Holy  Father,  we  believe  to 
be  indispensable  for  thè  independence  of  your  spiritual  aulhority  ; 


santa  Sede  del  suo  Dominio  temporale , Dominio  appoggialo  sulla  pia  li- 
beralità di  devoti  Regnanti,  e preservalo  dalla  divina  Provvidenza,  rego- 
latrice di  tulle  le  umane  cose,  per  molti  secoli  pieni  di  vicende  e peri- 
coli; Dominio  consacralo  dalla  sapienza,  e dalla  volonterosa  sommissione 
di  ogni  età,  regolato  a vantaggio  della  Chiesa  universale,  e indispensabile 
per  l'esercizio  libero  ed  efficace  della  vostra  spirituale  autorità. 

Noi  riguardiamo  con  orrore  l'cmpiclà  di  coloro,  .che  ardiscono  levare 
le  sagrileghe  mani  contro  il  Rappresentante  di  Cristo,  contro  il  Successore 
di  Colui,  che  fu  costituito  fondamento  della  Chiesa  di  Dio,  calla  cui  irre- 
movibile solidità  si  deve  la  sua  preservazione  dal  potere  infernale  ; contro 
Colui  che  à il  Pastore  universale  e il  Padre  dei  Fedeli  ; e noi  alziamo  le 
nostre  voci  unite  con  quei  tanti  milioni  che  compongono  il  gregge , di  cui 
Voi  siete  il  Capo,  per  esecrare  il  sacrilegio,  e per  implorare  la  proiezione 
del  cielo  sopra  il  nostro  comun  Padre. 

Noi  crediamo,  Beatissimo  Padre,  che  la  vostra  temporale  Sovranità 
sia  indispeusabilc  per  l' indipendenza  della  vostra  spirituale  autorità , e 
P.  V.  Voi.  II  33' 


238 


PARTE  QUINTA  - IRLANDA. 


and  we  contemplate  wilh  dread  those  machinations  of  its  enemies 
which  threaten  it  wilh  danger.  You  have  been  consliluted  ruler 
of  thè  City  of  God , that  « City  sealed  on  a mountain  » -which 
« cannot  be  hid  » ; thè  eyes  of  thè  Christian  world  must  ever  be 
turned  lowards  You  ; your  devoted  children  from  every  nation  and 
from  every  dime  must  ever  hav;e  free  aecess  to  your  Throne,  and 
wilhoul  thè  pre-eminence  of  an  indipendent  sceptre  You  cannot 
discharge  thè  duties  of  that  exalted  and  hallowed  dignitv  to  which 
You  have  been  elevaled. . 

The  apestolic  Ministers  of  thè  Church  of  God  have  been  sent 
by  its  Divine  Head  as  thè  « light  of  thè  world  »,  bui  unless  they 
receive  it  from  You  thè  light  that  is  in  them  must  be  darkness. 
« Their  sound  hath  gone  forth  into  all  thè  carth , and  their  words 
unto  thè  end  of  thè  world  » ; but  if  any  presume  to  dogmatise 
who  are  not  sent  by  thè  Successor  of  Peter,  they  must  be  num- 
bered  among  thè  leachers  of  error,  and  their  doctrine  must  be 
spurious  and  opposed  to  lrulh.  To  your  guardianship  have  been 
commitled  thè  « Fountains  of  thè  Saviour  »,  and  unless  your 


rimiriamo  inorriditi  quelle  mene  de'  suoi  nemici , che  minacciano  di  dan- 
neggiarla. Voi  siete  stalo  costituito  Principe  della  città  di  Dio,  città  fon- 
data sopracquei  monte  che  « non  può  celarsi  »,  gli  occhi  dei  mondo 
cristiano  debbono  esser  sempre  rivolti  verso  di  Voi,  e i vostri  devoti- 
figli  di  ogni  Nazione,  d'ogni  clima  debbono  avere  libero  accesso  al  ve- 
stro  Trono,  o Voi  senza  la  preminenza  d'uno  scettro  indipendente  non 
potete  adempire  i doveri  di  quella  suprema  e sacra  dignità,  a cui  siete 
stato  innalzato. 

I ministri  apostolici  della  Chiesa  di  Dio  sono  stati  mandati  dal  loro 
divino  Maestro  come  » luce  del  mondo  »,  ma  se  non  la  ricevono  da  Voi 
la  luce  che  è in  essi , forza  è che  sia  tenebre.  * La  loro  voce  è andata 
per  tutta  la  terra , eie  loro  parole  fino  ai  confini  del  mondo  » : ma  so 
alcuno  presume  di  dommatizzare , il  quale  non  sia  mandalo  dal  Succes- 
sore di  Pietro,  egli  deve  annoverarsi  fra  i maestri  di  errore,  e la  sua  dot- 
trina devo  essere  spuria  c opposta  alla  verità.  Alla  vostra  custodia  sono 
stale  commesse  « le  fonti  del  Salvatore  »,  e se  la  vostra  vigilanza  non  le 
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vigiJanee  presone  them  pure  and  inviolable,  Iheir  walers  must  be- 
come  adulleraled  and  cease  lo  be  those  celestial  watcrs  « springing 
up  tò  elernal  life  ».  Presitiing,  Iherefore,  over  inleresls  of  a na- 
ture so  sacrcd  and  exalted , charged  wilh  thè  eternai  felicity  or 
reprobalion  of  such  counlless  millions,  we  feel  that  thè  chief  Pa- 
stor  should  be  elevated  abovc  all  human  control , and  left  free  and 
unfetlered  to  devote  thè  energics  of  his  soul  to  those  concerns, 
thè  importanee  of  which  extends  beyond  all  that  is  created , • and 
is  commensurate  with  eternity. 

But  were  considerations  of  a spiritual  nature  to.be  Iaid  aside,. 
thè  gratilude  of  Europe  for  Services  recorded  on  thè  faithful  page 
of  history,  should  preserve  inviolable  thè  Throne  of  thè  sovereign 
Pastor.  When  Europe  was  emerging  from  Gothic  barbarism , thè 
Roman  Pontiffs  moulded  thè  nascent  institutions  of  civilised  so- 
ciety, and  nurtured  them  until  they  reached  maturity,  during 
ages,  when  war  was  thè  sole  occupation  of  thè  noble,  when 
courage  was  their  pastiine,  and  tho  hearts  of  Princes  were  often 
as  obdurate  as  thè  Steel  in  which  their  breaStS  were  eucased , thè 


preserva  pure  e inviolate,  le  loro  acque  debbono  addivenire  adulterate, 
e cessare  di  essere  quelle  acque  celestiali , cbe  « si  sollevano  alla  vita 
eterna  ».  Adunque  presedendo  Voi  sopra  gli  interessi  di  una  natura  cosi 
sacra  ed  eminente,  incaricato  dell'eterna  felicità  o riprovazione  di  innu- 
merevoli milioni  di  anime,  noi  sentiamo  cbe  il  primo  Pastore  dovrebbe 
essere  superiore  ad  ogni  umano  giudizio,  e lasciato  libero  e sciolto  per 
ispiegare  l'energia  dell'anima  sua  a quegli  affari,  l’ importanza  de’  quali 
si  estende  oltre  tutto  il  creato,  c si  misura. coll’ eternità. 

Ma  si  tralascino  pure  tali  considerazioni  sulla  sua  natura  spirituale, 
la  gratitudine  dell'  Europa  pei  beneficii  rammentati  nella  fedel  pagina 
della  storia  dovrebbe  preservare  inviolabile  il  Trono  dei  supremo  Pastore. 
Quando  l' Europa  stava  per  risorgere  dal  gotico  barbarismo,  i Romani  Pon- 
tefici modellarono  le  nascenti  istituzioni  delia  società  incivilita,  c le  edu- 
carono fino  ali»  più  elevata  perfezione.  Durante  molli  secoli , quando  la 
guerra  era  la  sola  occupazione  del  qobile,  quando  il  coraggio  era  il  loro 
passatempo,  i cuori  dei  Principi  erano  bene  spesso  così  duri  come  il  ferro 
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authority  of  Ihe  universal  Pastor  was  cvér  wielded  in  defence  of 
thè  people,  to  preserve  them  from  injustice  and  rapine,  and  lo 
prevent  Ihe  effusion  of  blood.  When  Europa  was  threatened*witfi 
Ihe  infliction  of  Ihe  Saracen  yoke,  and  its  divided  and  conflicling 
Princes  wero  incapable  of  effectual  resislance,  Ihe  Pontiffs  ùnited 
Ihcm  under  Ihe  banner  of  thè  cross,  and  Ihus  preservcd  Christen- 
dom  from  thè  mosl  direful  of  tyrannies.  Rome  for  ages  has  ever 
beco-  thè  centro  of  refincment  and  Ihe  melropolis  of  Ihe  arls, 
as  it  has  been  of  Religion  ; and  lo  her  rulers  is  this  boasltul 
£ge  indebted , . if  envy  and  religious  hatred  allowed  Ihem  to  ac- 
knowledge  Ihe  Iruth , for  thè  most  valuable  porlion  of  thal  civi- 
lisation-  Ihat  exists. 

The  sentimenls  which  we  express,  Most  floly  Falher,  are  foun- 
ded  on  thè  dcep  conviction  of  our  minds;  bui  thè  words  in  which 
we  so  fccbly  convey  them  we  enlreal  of  You  lo  accepl  as  Iho  di- 
ctalcs  of  that  gralilude  towards  your  sacrcd  Pcrson , with  which 
our  hearls  overflow.  Dislant  though  we  be  from  thè  sphere  of  your 
hallowed  Person , we  feel , in  common  with  every  individuai  of 


che  cingeva  il  lor  petto,  l'autorità  del  Pastore  universale  era  sempre  ri- 
volta alla  difesa  dei  popoli  onde  preservarli  dalla  ingiustizia  e dalla  rapi- 
na , e prevenire  lo  spargimento  del  sangue.  Quando  l’ Europa  era  minac- 
ciata dal  flagello  del  giogo  saraceno , c i suoi  Principi , discordi . e tra 
loro  nemici , erano  incapaci  di  una  efficace  resistenza , il  Pontefice  gli  univa 
sotto  lo  stendardo  della  Croce,  e cosi  preservava  l’Orbe  cattolico  dalla  più 
crudele  delle  tirannie.  Roma  per  secoli  è stata  sempre  il  centro  del  pro- 
gresso e la  metropoli  delle  acii , come  sempre  la  è.  stata  della  Religione  ; 
ed  ai  suoi  Principi  è questa  boriosa  età  debitrice,  se  l'invidia  e l'odio 
religioso  permettesse  di  confessare  questa  verità , della  parte  pii}  conside- 
revole di  quella  civilizzazione,  che  vi  si  trova. 

I sentimenti  che  noi  esprimiamo , Padre  Beatissimo,  sono  fondati  sul- 
la profonda  convinzione  delle  nostre  menti  ; le  parole  poi , che  tanto  de- 
bolmente ii  esprimono,  vi  preghiamo  di  accettarle,  come  le  espressioni  di 
quella  gratitudine  verso  la  vostra  Perdona , che  dai  nostri  cuori  trabocca. 
Quantunque  lontani  dalla  vostra  sacra  presenza , noi  sentiamo  in  comune 
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your  wide-spread  dock , Ihe  salulary  influcnce  of  your  paternal 
care,  as  Ihc  most  diminutive  objects  in  thè  material . crealion  are 
penetraled  by  thè  hoat  of  thè  distant  sun.  AVe  feci  it  in  tlje  tea- 
ching,  and  thè  caro  of  thè  zealous  and  enlighlened  Pastore  whom 
your  paternal  solicitude  and  vigilancé  bave  provided  for  us.  We 
feci  it  in  thè  atinosphere  of  charity  and  edification  which  sur- 
rounds  us,  and  which  circulates  among  thè  membere  of  thè  nu- 
merous  religious  bodies  and  pious  institutions  devoted  to  thè  in- 
slruction  of  thè  ignorant  and  thè  relief  of  thè  distressed  ; all  of 
which  have  becn  established  under  thè  authorily  which  You  wield , 
and  promoted  by  thè  zeal  of  Your  Holiness.  There  is  scarce  a 
form  of  misery  by  which  human  nature  is  assailed  that  doeis  not 
receive  from  them  either  a balm  to  soothe.or  a remedy  lo  beai; 
and  in  those  works  of  cclestial  mercy  we  recognisc  thè  distin- 
ctive  fealures  of  that  divine  Rcligion  of  which  Your  Holiness  has 
been  choscn  as  thè  visible  Head  we  behold  it  cmployed  in  con- 
soling  men  or  carth  whilc'  it  leads  them  on  (he  path  that  còn- 
ducts  to.  heaven. 


con  ciascun  individuo  del  vostro  numeroso  gregge  la  salutare  influenza 
della  vostra  paterna  cura , come  i più  piccoli  oggetti  nella  materiale  crea- 
zione sono  penetrati  dai  potenti  e benefìci  raggi  del  sole  benché  distante.  - 
Noi  lo  proviamo  nella  dottrina  e cura  de'  zelanti  c illuminati  Pastori , 
<;he  la  vostra  paterna  cura  c vigilanza  ci  ha  provveduti.  Noi  lo  vediamo 
nella  carità  e nell'edificazione  che  risplende  d attorno  a noi,  e che  regna 
tra  i membri  dei  numerosi  Corpi  religiosf,  e pie  Istituzioni  dedicate  al- 
l' istruzione  degli  ignoranti , e al  sollievo  de'  miserabili  ; le.  quali  opere 
sono  state  stabilite  sotto  il  regimo  della  vostra  «ulorilà , e promosse  dallo 
zelo  della  Santità  Vostra.  È difficile  trovare  uno  stato  di  miseria , da  cui 
la  umana  natura  sia  assalita,  che  non  riceva  da  essi  un  balsamo  per  rad- 
dolcirne le  ferite,  q un  rimedio  per  guarirle:  e in  queste  opere  di  cele- 
ste misericordia  riconosciamo  le  distinte  forme  di  quella  divina  Religione 
df  cui  Vostra  Santità  è stato  eletto  Capo  visibile.  Noi  l'ammiriamo  que- 
sta divina  Religione  impiegata  a consolar  gli  uomini  sulla  terra,  mentre 
li  guida  sul  sentiero  che  conduce  al  Cielo. 
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Bui  while  we  present  lo  You,  Mosi  Holy  Father,  thè  Iribute 
of  our  sympalhy  and  condolence  in  your  trials,  allow  us  lo  address 
loYoq  also  thè  langUage  of  hope  and  consolation.  We  canno!  our- 
selves  despond,  and  .we.  would  cheer  You  wilh  words  of  confidence 
in  (he  protection  of  Him,.  who  has  promised  ever  lo  remain  wilh 
that  dock  of  which  He  has  committed  Io  You  thè  pastoral  care. 
When  Ihe  impious  Herod  had  bound  Peler  in  chains,  thè  United 
praycrs  of  thè  Church  ascended  to  Ileavqp  for  his  libcralion,  and 
thè  Angel  of  thè  Lord  was  sent  to  burst  his  bonds.  The  prayers 
of  thè  countlesS  millions  who.now  -conslitute  thè  body  of  thè  failh- 
ful  have  been  offered  for  Your  Holiness,  and  Heaven  will  preserve 
You,  and  thè  future  Successoti  of  Peter  unfotlered  by  subjection 
to  any  power  inferior.to  that  of  God.  The  severity  of  thè  triais 
which  have  marked  your  Pontificate,  thè  ingralilude  which  You 
have  éxperienced,  thè  caluranies  by  which  You  have  been  assai- 
led,  and  thè  malignilv  of  your  enemies»  will  but  give  You  a claim 
to  be  numbered  among  thè  exajted  band  of  Ponliffs  who  have 


Ma  mentre  noi,  o Beatissimo  Padre,  vi  presentiamo  il  tributo  del  no- 
stro affetto  e condoglianza  nei  vostri  travagli , permetteteci  di  indirizzarvi 
pure  parole  di  speranza  e di  consolazione.  Noi  non  ci  possiamo  scorag- 
girc,  e vorremmo  confortarvi  con  parole  di  confidenza  nella  protezione  di 
Colui,  il  quale  ha  promesso  di  rimaner  sempre  con  quel  gregge,  di  cuj 
ba  commesso  a Voi  la  cura.  Quando  nei  primi  tempi  della  Chiesa  l’empio 
Erode  ebbe  gettato  Pietro  in  Catene,  le  preghiere  unanimi  della  Chiesa 
per  la  sua  liberazione  ascesero  al  Cielo,  e l’Angelo  del  Signore  fu  man- 
dalo a spezzare  i suoi  ceppi.  Le  preghiere  di  tanti  milioni , che  ora  co- 
stituiscono il  corpo  de’  Fedeli , sono  state  offerte  per  Vostra  Santità , e il 
cielo,  mosso  a pietà  dalle  medesime,  preserverà  Voi  e i futuri  Successori 
di  Pietro,  dalla  soggezione  a qualunque  potere  inferire  a quello  di  Dio. 
La  durezza  delle  prove , ' che  hanno  reso  celebre  il  vostro  Pontificato , 
l’ ingratitudine  che  avete  sperimentato , le  calunnie  da  cui  siete  stalo  as- 
salito , e la  malignità  de’  vostri  nemici , vi  daranno  un  titolo  per  essere 
annoverato  nella  schiera  dèi  più  celebri  Pontefici,  che  hanno  illustrato  la 
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illustrateci  thè  Chair  of  Peter  by  emulating  his  heroic  virtue,  and 
thus  proved  their  love  lo  tfieir  divine  Head. 

ÀVhile  we  pray  that  thè  storm  which  now'rages  around  your 
Th  rotte  raay  soon  terminate  in  a happy  pcace,  and  that  You  may 
be  allowed  in  tranquillity  to  see  realised  thè  aspirations  of  your 
paternal  heart,  for  thè  welfare  of  your  peonie  and  thè  universal 
Church,  we  entreat,  prostrate  before  Your  Holiness,  your  aposto- 
lic  Benediction. 

Dublin,  15  November  1859. 

© Paul  Cullen  , Archbishop  of  Dublin , 

John  Spratt,  S.  V M.,  Ori.  B.  Marine  Yirg. 


The  Chairman  begged  to  second  thè  adoplión  of  thè  Address, 
which  was  received  with  acclamation. 


Cattedra  di  Pietro,  emulando  la  sua  eroica  virtù, -e  che  hanno  provato  in 
tal  modo  il  loro  amore  per  il  divino  Maestro. 

Mentre  noi  preghiamo,  che  la  procella  che  ora  infuria  attorno  al  vo- 
stro Trono,  possa  presto  finire  con  una  avventurosa  pace,  e che  vi  sia 
concesso  nella  tranquillità' di  veder  effettuali  i fervidi  desideri!  del  vostro 
cuore  paterno  per  la  Chiesa,  noi  prostrali  avanti  alla  Santità  Vostra  do- 
mandiamo la  vostra  apostolica  Benedizione. 

Dublino,  15  Novembre  1859. 

••  ' + Paolo  Cillen  , Areremmo  di  Dublino, 

Giovanni  Spratt,  M.  di  S.  T.,  delFOrd.  deila  B.  V.  Maria. 


Il  Presidente  propose  di  aderire  all' Indirizzo,  e l'adesione  fu  procla- 
mata con  applausi. 
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On  (he  molion  of  Mr.  A.  M.  Suliivan,  The  0’  Donoghue  left 
[he  chair,  which  was  laken  by  Mr.  J.  F.  Maguirc,  M.  P. 

Mr.  J.  P.  Hennessy,  M.  P.  — 1 have  thè  honour  to  move  a 
vote  of  thaoks  to  my  honourablc  friend , The  0’  Donoghue , fór 
bis  admirabie  conduct  in  thè  Chair,  and  I -w ili  only  say  that  he  is 
a worthy  represenlaljve  of  his  great  uncle  (tremendous  cheen ) . 

Mr.  P.  0’  Brien,  M.  P.  — 1 have  great  pleasure  in  seconding 
thè  molion:  My  intimate  acquainlance  for  many  years  with  The 
0’  Donoghue  was  sudicioni  lo  make  me  know  his  great  value, 
even  before  ho  became  a public  man-,  and  thè  manner  in  which 
he  has  since  been  received  by  thè  country  gcnerally  renders  any 
furthcr  observations  on  my  part  quite  unnecessary  (appiause). 

Mr.  Maguire  — I cordially  concur  in  what  has  been  said  by 
thè  two  honourable.  gentlcmcn  who  proposcd  and  secondcd  thè  vote 
of  thanks  to  our  distingutshed  Chairman  (hear,  hear).  As  this  is 
thè  oniy  olher  resolution  that  is  to  be  put,  allow  me  to  say  one 
or  two  words-.  I carne  from  Cork  to  attend  this  meeting  (eheers)-; 


Dietro  l'invjto  del  signor  A.  M.  Suliivan,  il  signor  The  0'  Donoghue 
lasciò  la  cattedra,  e il  Signor 'Maguire,  M.  P. , vi  fu  invitato. 

Il  signor  G.  P.  Hennessy,  M.  P.  : — . lo  ho  l'onore  di  proporre  un  voto 
di  ringraziamento  al  mio  onorevole  amico  The  C Donoghue,  per  la  sua 
ammirabile  condotta  nella  Presidenza , c dirò  solamente , che  egli  è un 
degno  rappresentante  del  sup  grande  antenato  applausi  tremendi ). 

11  signor  0'  Brien , M.  P.  : — Io  sento  sommo  piacere,  di  appoggiare 
questa  proposta.  La  mia  intima  relazione  col  signor  The  0'  Donoghue  per 
parecchi  anni  mi  bastava  per  farmi  apprezzare  il  suo  gran  valore,  anche 
prima  che  egli  entrasse  negli  affari  pubblici , e la  maniera  in  cui  incon- 
trò sinora  la  stima  del  paese,  rende  superflua  qualunque  mia  ulteriore 
osservazione  (applàusi). 

Mr.  Maguirc:  — Io  cordialmente  sono  d'accordo,  con  quanto  dissero 
i due  onorevoli  gentiluomini , che  proposero  ed  appoggiarono  il  voto  di 
ringraziamento  al  nostro  distintp  Presidente  (bene,  bene).  Essendo  questa 
l'uitima  risoluzione  da  proporsi,  concedetemi  a dir  una  o due  parole.  Io 
v.cnni  da  Cork  per  assistere  a quest'adunanza  ( acclamaiioni ).  Io  venni 
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but  I gol  in  ralher  late,  and  I did  noi  wrish  lo  interfere  "with  Ihe 
programmo  of  Ihe  proceedings.  I can  only  say  that  in  thè  llouse 
of  Commons,  I shall  be  ready,  please  God,  to  stand  by  my  lei- 
kw  calholic  Members  lo  advance  thè  principles  which  you  have 
so  nobly  enunciatoti  here  to— night  (loud  cheers).  The  last  lime  I 
did  deal  with  thè  question  was  on  thè  floor  of  thè  House  of  Com- 
mons,  in  presence  of  those  who  occupied  thè  treasury  benches 
(hear,  kear).  I will  say  for  myself  that  I,  as  one  catholic  Mem- 
ber,  kuow'  no  difference  belween  one  party  and  anotber  (cheers). 
I am  perfectly  independent  of  each  politicai  faclion,  and  I trust 
we  will  have  in  Ihe  ncxt  session  of  Pariiament  an  independent 
body  of  men,  who  will  be  ready  to  smile  at  bolh  sides  when 
Ihey  deserve  punishmenl,  and  to  support  those  only  whose  acta 
enlitle  them  to  thè  support  and  confidence  of  tho  pcople  of  Ibis 
country  ( loud  cheers).  The  interésts  of  Ireland  and  of  Catholics 
have  always  my  warmesl  sympathies  (cheers). 

The  resolution  was  adopted  with  acclamation. 


troppo  tardi , e non  volli  che  il  programma  dell’assemblea  fosse  interrotto. 
Dico  soltanto,  che  nella  Camera  do’  Comuni  sarò  pronto  coll'aiuto  di  Dio 
a star  fermo  con  i mici  Colleghi  Membri  cattolici  in  difesa  de’  principiì 
che  voi  avete  cosi  nobilmente  enunciali  qui  questa  sera  falli  applausi). 
L’ultima  volta  che  io  trattai  la  questione,  fu  nella  Camera  dei  Comuni,  e 
in  faccia  a quelli  che  occupavano  il  Banco  del  tesoro  (udite,  udite).  Dirò 
per  me,  che  io,  come  membro  cattolico,  non  conosco  differenza  fra  un 
partito  e l'altro  (applausi),  lo  sono  affatto  indipcndento  dallo  spirito  di 
partito  politico,  ed  io  confido,  che  avremo  nella  prossima  sessione  del 
Parlamento  una  schiera  di  uomini  indipendenti  pronti  a rivoltarsi  a qua- 
lunque lato,  e per  gastigare  i meritevoli,  e per  appoggiare  soltanto  co- 
loro, che  godono  l’appoggio  o la  confidenza  del  popolo  di  questo  paese 
( forti  applausi).  Gli  interessi  d’ Irlanda  e dei  Cattolici  hanno  per  sè  lo 
mie  più  calde  simpatie  (acclamazioni ). 

li  voto  di  ringraziamento  passò  in  mezzo  alle  acclamazioni. 

P.  V.  Yol.  II.  54 
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The  0’  Donoghue  aeknowledged  (he  compliment  in  ihe  following 
terms  : — I thank  you  for  thè  honour  you  have  paid  me , and , I 
am  sure,  thè  conslituency  which  1 have  thè  honour  to  represent 
vili  veli  approdate  thè  compliment  you  have  paid  in  calling  on 
me  to  lake  thè  chair  at  this  meeting  (cheers).  I was  in  Kerry  on 
Friday  afternoon  wheu  I got  thè  lelegram  from  thè  Vcry  Rev. 
Dr.  Spratt,  asking  me  to  preside  here.  I responded  at  once,  fee- 
ling it  was  my  duly  to  obey  thè  cali  (cheers),  and  only  regret- 
ted  that  some  one  more  worthy  had  not  been  selected  (no,  no). 
I acted  as  every  true  Kcrriman , and  every  lrishman  cpuld  acl , 
and  would  acl,  under  thè  circumsfanccs  ( loud  cheers);  and  it  oe- 
curred  to  me  that  thcre  vere  more  than  one  hundrcd  thousand 
lrishmen  in  Ireland  who  would  go  farther  than  Dublin  to  help  thè 
Holy  Father  (enlhusiastic  cheering). 

The  proceedings  terminateli. 


Il  sig.  The  0'  Donoghue  replicò  al  complimento  in  questi  termini  : — 
Io  vi  ringrazio  dell'onore  che  mi  faceste , e son  sicuro  che  l' Unione  costi- 
tuita, che  io  ho  l'onore  di  rappresentare,  gradirà  la  cortesia  che  voi  usa- 
ste chiamandomi  ad  occupar  la  Presidenza  in  quest’assemblea  (applausi). 
Io  era  in  Kerry  Venerdì  dopo  pranzo  quando  ricevetti  ravviso  telegrafico 
dal  Amo  Dottor  Spratt  che  mi  chiamava  qua  a presiedere.  Io  accettai  su- 
bito l' invito , sentendo  esser  mio  dovere  di  obbedire  alla  chiamata , e solo 
dispiacendomi  che  alcuno  più  degno  di  me  non  fosse  stato  scelto  ( no,  no ). 
Io  feci  come  avrebbe  fatto  ogni  vero  cittadino  di  Kerry,  corno  ogni  Irlan- 
dese dovrebbe  e avrebbe  fatto  in  tale  circostanza  (alti  applausi ),  ed  ebbi 
presente  al  pensiero  che  più  di  cento  mila  Irlandesi  sono  in  Irlanda,  che 
soderebbero  assai  più  loutano  che  non  sia  Dublino  per  aiutare  il  Santo  Padre 
( entusiastica  acclamazione). 

Scioglimento  delH Assemblea. 
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GRANDE  ADUNANZA 

• TENUTASI  DAI  CATTOLIGI  DI  KINGSTOWN 

IL  Dì  27  NOVEMBRE  1839. 


Per  domanda  segnata  da  piu  di  i ,300  persone  si  tenne  un  adunanza 
de’  Cattolici  di  Kingstown,  per  esprimere  la  comune  riverenza  verso 
il  Santo  Padre.  L'assemblea  aveva  un  carattere  assai  imponente. 
La  chiesa  quantunque  vasta  era  affollata  da  ogni  parte,  e nel  cen- 
tro si  vedevano  i pili  ragguardevoli  Personàggi  cattolici  di  Kings- 
town e suo  circondario;  un  gran  numero  di  Dame  si  trovavano 
nelle  gallerie,  e tennevi  la  presidenza  il  cav.  Lorenzo  Waldron. 
Furono  approvate  ed  applaudite  le  seguenti  risoluzioni. 

I.  Resolution.  That  while  thè  spiritual  authority  of  thè  Successor 
of  St.  Peter  is  recognised  by  thè  catholic  world,  irrespective  of  his 
temporal  Power,  yet  it  is  necessary  for  thè  free  governinoci  of  thè 
Church,  that  thè  Pope  should  be  an  independent  Sovereign. 


I.  Risoluzione.  Che  mentre  da  tutto  il  mondo  cattolico  si  'riconosce 
la  spirituale  autorità  del  Successore  di  san  Pietro  anche  senza  riguardo  al 
suo  temporale  Potere,  pure  è necessario  per  il  libero  governo  della  Chiesa, 
che  il  Papa  sia  un  Sovrano  indipendento. 
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II.  Resolution.  That  thè  iuterests  of  Nalions  forbid  thè  spiritual 
Head  of  two  hundred  millions  of  Catholics  to  be  thè  subject  of 
any  State  or  Sovereign. 

III.  Resolution.  That  thè  enlightencd  liberality  displayed  by 
His  Holiness  Pius  thè  Ninth , whcn  • called  lo  Throne , proves  that 
bis  anxiety  for  thè  politicai  amelioration  of  his  subjecls  is  only 
surpassed  by  his  paternal  solicitude  for  Rie  spiritual  welfare  of  his 
Faithful  children. 


II.  Risoluzione.  Che  gl'  interessi  delle  Nazioni  vietano,  che  il  Capo 
spirituale  di  duecento  milioni  di  Cattolici  sia  suddito  di  qualsiasi  Stato 
o Sovrano. 

HI.  Risoluzione.  Che  la  sapiente  liberalità  spiegata  da  Sua  Santità 
Pio  Papa  IX,  quando  egli  sali  al  Trono,  prova  eho  la  sua  premura  per  il 
miglioramento  politico  do'  suoi  sudditi  è solamente*  superata  dalla  paterna 
sua  sollecitudine  per  il'  bene  spirituale  dei  Fedeli , suoi  figliuoli. 


In  fine  venne  unanimamente  stabilito  di  umiliare  un  Indirizzo  comune 
a Sua  Santità. 
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LE  CONFRATERNITE  DI  DUBLINO 

E SUO  CIRCONDARIO 


AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Uolt  Father, 

We,  Ihe  Members  of  thè  religious  Confraternities  of  thè  city  of 
Dublin  and  ils  suburbs,  humbly  approach  your  august  Throne,  to 
lay  at  your  feet  thè  declaration  of  our  spiritual  fealty  to  thè  faith 
of  our  holy  Church , and  of  our  profound  veneration  for  thè  sacred 
Person  of  thè  Successor  of  saint  Peter. 

We  have  heard,  Most  Holy  Father,  with  deep  allliction,  of 
thè  troubles  that  sorround  your  Throne , and  thè  sacrilegious  efforts 


Beatissimo  Padre, 

Noi,  Membri  delle  Confraternite  religiose  delia  città  di  Dublino  e dei 
suoi  dintorni,  d prostriamo  umilmente  al  vostro  augusto  Trono  per  umi- 
liare ai  vostri  piedi  la  dichiarazione  della  nostra  spirituale  sudditanza  alla 
fedo  della  nostra  santa  Chiesa , c della  nostra  profonda  venerazione  por  la 
sagra  Persona  dei  Successore  di  san  Pietro. 

Noi  abbiamo  udito,  Beatissimo  Padre,  con  profondo  dolore  le  turbo- 
lenze, che  sonosi  eccitate  intorno  al  vostro  Trono,  ed  i sacrileghi  sforzi 
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made  by  men  or  reckless  character  to  deprive  You  of  your  tem- 
poral  jurisdiction,  so  legitimately , and  so  long  wielded  by  your 
sainted  Predecessore,  for  thè  prospcrity  of  thè  roroan  States,  thè 
peace  of  Europe,  thè  civilizalion  of  mankind,  and  above  all,  for 
(he  interests  of  thè  universal  Church.  • 

Reflecting  that  this  sacred  trust  is  absoluteiy  necessary  for  thè 
free  dispcnsation  of  those  treasures  of  Religion,  thè  keys  of  which 
have  been  intrusled  to  Your  Holiness , by  divine  authority  and 
which  are  essenlial  to  every  human  being,  thè  humblest,  as  well 
as  thè  most  exalted , we  deplore  thè  altempt  lo  wrest  it  from 
thè  good  and  holy  hands  to  whose  keeping  in  your  Pereon  God 
has  confided  it. 

Most  Holy  Father,  we  “too  have  drunk  deeply  ot  thè  watere 
of  aflliction,  and  eaten  thè  bread  of  sorrow,  yet'we  have  through 
thè  mcrcy  of  God  remained  faithful  to  thè  Religion  of  our  falhere, 
and  consequenlly  devotedly  attached  to  thè  Throne  of  thè  Successor 
of  St.  Peter,  and  as  an  humble  but  faithful  portion  of  thè  people 


fatti  da  uomini  inconsiderati  per  privarvi  della  vostra  temporale  giuris- 
dizione si  lungamente  c si  legittimamente  tenuta  dai  vostri  santi  Prede- 
cessori per  la  prosperità  degli  Stati  romani,  per  la  pace  dell'Europa, 
per  1’  incivilimento  della  umanità , e soprattutto  per  gl'  interessi  della 
. Chiesa  universale. 

Considerando  che  questo  sacro  deposito  è assolutamente  necessario 
per  la  libera  dispensazione  di  quei  tesori  della  Religione,  le  cui  chiavi 
sono  state  confidate  a Vostra  Santità  per  divina  autorità,  e che  sono  es- 
senziali ad  ogni  uomo  tanto  al  più  umile , quanto  al  più  elevato , noi  de- 
ploriamo gli  attentati  diretti  a strapparlo  dalle  buone  e sante  mani , alla 
cui  custodia  venne  esso  da  Dio  nella  vostra  Persona  affidato. 

Beatissimo  Padre,  noi  pure  abbiamo  bevuto  le  acque  dell 'afflizione  e 
mangiato  il  pane  del  dolore,  pure  per  la  misericordia  di  Dio  siamo  ri- 
masti fedeli  alla  Religione  de'  nostri  padri  e per  conseguenza  profonda- 
mente attaccali  al  Trono  del  Successore  di  san  Pietro,  c umile  ma  fcdelo 
porzione  del  popolo  d' Irlanda , ci  rechiamo  a gran  vanto  di  dare  a Vostra 
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of  Ireland,  we.  beg  to  assure  Your  Holiness,  . that  our  bearls  are 
deeply  penetrateti  with  sentiments  of  thè  sincercst  love  and  alfe- 
ction  for  your  sacred  Person. 

We,  are  eonfulent,  Mosi  Iloly  Father,  that  thè  dangers  which 
at  present  seem  lo  threalen  thè  holy  See,  can  nevcr  succeed  lo 
thè  detrimenl  of  thè  all  iuiportant  interests  of  Religion.  Hearing 
in  mind  thè  fearful  fate  of  all  thosc,  who  bave  persecuted  thè 
Yice-regent  of  Chrisl  upon  earth , and  reinembering  thè  promises 
of  divine  prolection,  made  by  God  to  his  Church,  wo  are  firmly 
persuaded , thè  storm , whieh  now  so  violently  Ihreatens  your 
Throue,  will  soon  ceasc,  that  he,  who  dispelled  thè  fears  of  his 
Disciples  on  thè  sea  of  Galilee,  by  rebuking  thè  howling  winds, 
will  in  his  own  good  lime,  put  your  enemics  to  flight,  and  we 
will  not  cease  lo  pray  to  thè  Father  of  all , that  for  thè  sake  of 
his  divine  Son’s  Immaculate  Mother,  Our  Blessed  Lady  of  Mount 
Carnei,  this  may  be  spècdily  accomplished. 


Santità  la  più  leale  assicurazione,  che  i nostri  cuori  sono  profondamente 
penetrati  da  sentimenti  del  più  sincero  amore  ed  affetto  per  la' vostra 
sacra  Persona. 

Noi  siamo  pieni  di  fiducia.  Beatissimo  Padre,  che  i pericoli,  i quali 
hanno  ora  tutta  l'apparenza  di  minacciare  la  santa  Sede,  non  potranno 
mai  riuscire  a danneggiare  gl’  importantissimi  interessi  della  Religione. 
Poiché  abbiamo  viva  la  ricordanza  della  tremenda  fine  di  tutti  coloro, 
cho  hanno  perseguitalo  il  Vicario  di  Cristo  in  terra,  e lenghiamo  ferma 
nella  nostra  mente  la  promessa  della  divina  protezione  falla  da  Dio  me- 
desimo alla  sua  Chiesa , noi  siamo  fermamente  persuasi , che  la  pro- 
cella, onde  ora  è cosi  violentemente  minacciato  il  vostro  Trono,  cesserà 
presto,  e che  Colui , il  quale  già  dissipò  i timori  dei  suoi  Discepoli  sul 
mare  di  Galilea  col  ridurre  a silenzio  i venti  procellosi , sbaraglierà  a 
suo  tempo  i nemici  di  Vostra  Santità , nè  noi  mancheremo  mai  di  pre- 
gare il  Padre  celeste,  affinché  per  amore  di  Maria  Santissima  del  Car- 
melo, immacolata  Madre  del  suo  divino  Figliuolo,  possa  questo  trionfo 
prontamente  avverarsi. 
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Meanwhile,  Most  Holy  Father,  we  imploro  prostrale  your  apo- 
stolic  Benedietion. 

Dublin,  4111  December  1839. 

Signed  on  behaif  of  thè  Meeting 

)36  Paul  Cullen,  Arthbishop  of  Dublin,  Primate  of  Ireland, 
and  Delegate  aposto  He, 

Thomas  Bennet,  Chairman, 

Lacrence  C.  P.  Fox,  0.  il.  I., 

Lurekce  Donegan,  Rector  of  thè  grand  Camelite  Confra- 
ternity, 

Edward  J.  P.  Rice  Stont,  Secretary. 


Prostrati  intanto  ai  vostri  piedi , o Beatissimo  Padre , imploriamo  la 
vostra  apostolica  Benedizione. 

Dublino,  4 Decembre  1859. 

Sottoscritti  fn  nome  dell  Assemblea 

•£■  Paolo  Cullen,  drcwMcono  di  Dublino,  Primate  d’ Ir- 
landa, e Delegato  apostolico, 

Tommaso  Bennett,,  Presidente, 

Lorenzo  C.  P.  Fox,  0.  31.  /., 

Lorenzo  Donegan  , Rettore  della  grande  Confraternita  -del 
Carmine, 

Odoardo  G.  P.  Rice  Stona  , Segretario. 
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I PARROCCHIANI 
DI  CASTLEDERMOT,  MOONE  E 0’  TOOLE  LEVITSTOWN 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holy  Father, 

• *.  • 

W'e,  thè  inhabitapls  of  thè  Parish  of  thè  Btessed  Virgin  Mary 
of  thè  Assumption  Castledermot , of  thè  Most  Holy  Trinity  Moone, 
of  St.  Laurence  0'  Toole  Levitstown , County  Kildare , Diocese  of 
Dublin,  Ireland,  beg  to  approach  Your  Uolincss,  and  under  your 
severe  trials  to  express  anew  Ihat  sincere  attachment  to  your  sacred 
Person  to  which  we  gave  ullerance,  when  on  a rccent  occasion  we 
hailed  thè  presence  of  an  illustrious  member  of  your  sacred  College , 


Beatissimo  Padre, 

Noi,  abitanti  della  Parrocchia  dell' Assunta  di  Caslledermort , della 
Santissima  Trinità  di  Moone  o di  san  Lorenzo  0'  Toole  di  Levitstown , 
nella  contea  di  Kildare,  diocesi  di  Dublino  in  Irlanda,  ci  presentiamo 
umilmente  a Vostra  .Santità  per  confermare  nelle  vostre  presenti  dure 
pruove  quoì  sentimenti  di  sincero  attaccamento  alia  vostra  sacra  Perso- 
na, che  già  esprimemmo,  quando  in  una  recente  occasione  fummo  ono- 
rati della  presenza  di  un  illustre  membro  del  vostro  sacro  Collegio,  del 
P.  V.  Voi.  II.  35 
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Cardinal  Wiseman,  when  His  Eminente  assured  us,  (hai  he  would 
convey  lo  Your  Holiness  our  undying  fidelily  and  deepest  venera- 
lion  for  your  Person  and  Throne. 

We'are  a porlion  of  Ihal  nalional  Church  which  during  a long 
■w  in  ter  of  calamily  was  cheered  and  suocoured  by  thè  yoice  of  Pe- 
ter speaking  lo  us  Ihrough  his  Successor  and  we  ourselves  in  thè 
midst  of  our  direst  necessities  beheid  your  paterna!  and  munifìcent 
hand  strelched  oul  to  our  relief,  and  heard  your  words  of  tcn- 
derest  solicitude  exciting  thè  sympathies  and  urging  thè  charities 
of  thè  wholc  christian  world  in  our  behalf.  How  can  thè  mem- 
bers  of  such  a Dead  not  feci  thè  deepest  anguisb  under  your 
bitter  afflictions? 

Trae,  Mòst  Holy  Father,  we  know  that  thè  dottrine  and  autho- 
rity  which  Christ  gave  to  Peter  will  endure  lo  thè  end  of  time, 
that  his  Church  founded  upon  this  solid  rock  will  be  secure  like 
thè  Ark  of  God  araid  thè  waves , that  swelled  to  everpower  her,  * 
but  we  know  how  your  falherly  and  loving  heart  must  feel  when 


Cardinal  Wiseman,  il  quale  ci  assicurò,  che  avrebbe  rappresentato  alla 
Santità  Vostra  la  nostra  eterna  fedeltà  e la  nostra  profonda  venerazione 
per  la  vostra  Persona  e per  il  vostro  Trono. 

Noi  siamo  una  parte  di  quella  Chiesa  nazionale,  che  durante  un  lungo 
e calamitoso  verno  fu  prediletta  c soccorsa  dall» voce  di  Pietro,  che  parlò 
per  mezzo  de’  suoi  Successori , c noi  stessi  nelle  nostre  più  crudeli  ne- 
cessità vedemmo  la  paterna  c munifica  vostra  mano  stendersi  in  nostro 
aiuto,  ed  udimmo  le  vostre  parole  di  amorevole  sollecitudine  eccitare  le 
simpatie  e promuovere  la  carità  di  tutto  il  mondo  cristiano  in  nostro  soc- 
corso. Come  potrebbero  adunque  i membri  di  un  tal  Capo  non  provare  il 
più  profondo  dolore  nelle  amare  vostre  afflizioni? 

Veramente,  Beatissimo  Padre,  noi  conosciamo,  che  il  magistero  e 
l’autorità,  onde  Pietro  fu  investito  da  Cristo , dureranno  sino  alla  fine  del 
tempo,  che  la  sua  Chiesa,  fondata  su  questa  solida  pietra,  sarà  sicura 
come  l’arca  di  Dio  fra  le  onde  che  gonfie  la  minacciavano  ; ma  noi  co- 
nosciamo pure  il  dolore,  che  deve  risentire  il  paterno  ed  amante  vostro 
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You  find  thal  temporal  authority  assailed,  whieh  your  venerable 
Predecessore,  like  unto  Your  Holiuess,  exercise  for  thè  good  of 
mankind,  for  thè  welfare  of  thè  Church  and  thè  freedom  of  its 
government. 

We  prooiaira  our  readiness  to  defend  its  sacred  rights  : wo  conti- 
nue to  pray,  thal  thè  divine  Providance  may  preserve,  as  horetofore 
thè  full  and  undisturbéd  possession  of  thè  Patrimony  of  St.  Peter. 

The  Prince  of  thè  Apostles  was  not  only  left  thè  doctrine  of  Christ 
to  be  thè  oracle  of  thè  vvorld  and  thè  interpreter  of  thè  truth  of 
Religion , was  not  only  left  his  authority , to  conduct  and  govern 
thè  faithful , wbich  trae  doctrine  and  unshaken  authority  You  fully 
possess  ; but  Christ  gave  to  Peter  another  legacy , which  You  now 
inherit  — his  Cross. 

We,  Holy  Father,  are  comforled  4n  our  sorrows  at  your  trials; 
very,  ivo  rejoice  and  congratulate  wilh  Your  Holincss,  in  (he  ma- 
gniGcent-  spectacle , that  your  fortitude , rcsignation  and  ardent 
charity  exhibit  before  men  and  angels.  You  thus  proclaim  to  an 


cuore  al  vedere  osteggiata  quella  temporale  autorità , che  i venerabili 
vostri  Predecessori  hanno , come  in  Vostra  Santità  si  avvera , esercitato 
sempre  per  il  bene  della  umanità,  per  il  vantaggio  della  Chiesa  o per 
la  libertà  del  suo  governo. 

Noi  ci  dichiariamo  pronti  a difenderne  i sacri  diritti  : noi  continuiamo 
a pregare,  perchè  la  divina  Provvidenza  voglia  conservare,  come  sino  ad 
oggi  ba  fatto,  il  pieno  c tranquillo  possesso  del  Patrimonio  di  san  Pietro. 

Al  Principe  degli  Apostoli  fu  lasciata  non  solo  la  dottrina  di  Cristo 
per  essere  l’oracolo  dei  mondo  e l' interprete  delle  verità  religiose  : non 
fu  a lui  solamente  lasciata  la  sua  autorità  per  condurre  e governare  i 
fedeli,  vera  dottrina  ed  incrollabile  autorità,  elio  Voi  pienamente  posse- 
dete: ma  Cristo  lasciò  pure  a Pietro  un  altro  legato  che  Voi  ora  eredi- 
tale — la  sua  croce. 

Noi,  Beatissimo  Padre,  siamo  confortati  nelle  nostre  afflizioni  dalle 
vostre  pruove  ; si , noi  ci  rallegriamo  e ci  congratuliamo  con  la  Santità 
Vostra  per  il  magnifico  spettacolo,  che  la  voslra  fortezza,  la  vostra  ras- 
segnazione, l'ardente  carità  offrono  ora  agli  uomini  ed  agli  Angeli.  Voi 
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ungrateful  world  , 'vvhìch  first  hated  its  merciful  Redeeraer , that 
You  are  thè  true  heir  of  thè  Chief  of  thè  Àpostles. 

Prostrate  before  thè  Chair  of  Peter,  Priosts  and  people  of  this 
distant  Parish  imploro  most  humbly  thè  apostolic  Bcnediction. 

• 

Lalrence  I)um,  Ractor  of  thè  Parish- of  Castledermot, 
Canon  of  Dublin,  and  Chairman  of  public  Mee- 
ting held  18  December  1859, 

. James  Dirne  , Secretary. 


dimostraste  ad  un  mondo  ingrato,  che  odiò  già  il  suo  pietoso  Redentore, 
che  Voi. siete  il  vero  erede  del  Principe  degli  Apostoli. 

Prostrati  dinanzi  alla  Cattedra  di  Pietro,  noi  Clero  e popolo  di  questa 

distante  Parrocchia,  Imploriamo  umilmente  l’apostolica  Benedizione. 

. • 

Lorenzo  Dcm,  Rettore  della  Parrocchia  di  Castledermot  e 
Canonico  di  Dublino,  Presidente  della  pubblica  Assem- 
blea tenuta  il  18  Decembre  1859, 

Giacomo  Berne,  Segretario. 
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I PARROCCHIANI 
DI  F I N G L A S E SAINT  M A R G A R E T ’S 

ALL' EMINENTISSIMO  CARDINALE 

PREFETTO  DELLA  S.  C.  DE  PROPAGANDA  FIDE 


May  it  please  Your  Eminence  ! 

Wc,  Ihe  Parishioners  of  Finglas  and  St.  Margaret ’s,  County 
Dublin,  both  Clergy  et  people,  in«obedience  to  thè  wisbes  of  our 
venerated  Archbishop , approach  Your  Eminence , wilh  thè  profound- 
est  respect,  and  request  your  acceptance  of  these  lines,  by  which 
we  desire  to  express  our  deep-felt  sympathy  and  sorrow  for  thè 
aflliclions  and  recent  troubles,  which  our  Most  Holy  Father,  thè 
Pope,  has  had  to  endure. 


Eminenza  Reverendissima  , 

• 

Noi  Parrocchiani,  Clero  e popolo  di  Finglas  e St.  Margaret's,  Della  con- 
tea di  Dublino,  obbedendo  ai  dcaiderii  del  nostro  veneralo  Arcivescovo,  ci 
volgiamo  all'  Eminenza  Vostra  col  più  profondo  rispetto , e vi  preghiamo  di 
accogliere  queste  linee,  con  le  quali  desideriamo  di  esprimere  la  nostra 
sincera  simpatia  ed  il  nostro  dolore  per  le  afflizioni  e le  pene,  che  il  no- 
stro Santo  Padre,  il  Papa,  ha  dovuto  sostenere. 
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Knowing  from  many  prooffs,  how  tender  and  feeling  his  heart 
is!  how  sensatively  alive  to  thè  sufferings  of  olhers!  how  anxious 
lo  promote  thè  spiritual  and  teraporal  welfarc  of  all  his  subjects  ! we 
grieve  lo  Ihink  how  deeply  his  kind  and  bcnevolent  heart  must  be 
touehed  and  afilicted  by  thè  evils  of  thè'  present  day , by  (he  spiri- 
tual and  temporal  calamities,  threatening  both  Church  and  State. 

At  thè  samc  time  we  beg  of  Your  Eminence  to  assure  our  Most 
Holy  Father,  in  our  name,  IhaF  being  inslructed  to  confide  in  thè 
efficacy  of  devout  and  humble  prayer , and  in  thè  unboundèd  good- 
ness  of  God , w ho  will  never  desert  those , who  trust  in  Ilim , 
we  have  no  great  fears  for  thè  future.  The  same  divine  arm  that 
was  stretched  out  to  save  thè  glorious  St.  Peter  from  thè  waters, 
when  about  to  sink , we  feei  assured , w ili  be  evtended  to  sup- 
port  his  illustrious  Successor,  and  will  enable  Hira  to  overcome 
all  his  difficulties. 

In  conclusion,  we  beg  to  assure  Your  Eminence,  that  we  will 
be,  all,  exceedingly  obliged,  and  will  consider  il  a great  and 


Conoscendo  per  molte  pruoytf,  quanto  tenero  e sensibile  sia  il  suo 
cnore,  quanto  vivamente  compassionevote  delle  sofferenze. altrui , quanto 
sollecito  nel  promuovere  il  bene  spirituale  e temporale  di  tutti  i suoi 
sudditi , ci  addolora  il  pensare  quanto  amaramente  ferito  ed  afliillo  deb- 
ba essere  questo  mite  e benevolo  cuore  dai  mali  dei  presenti  giorni , 
dalle  spirituali  e temporali  calamità,  che  minacciano  ad  un  tempo  la 
Chiesa  e lo  Stato. 

Nell’  istesso  tempo  preghiamo  Vostra  Eminenza , che  voglia  assicurare 
il  nostro  Santo  Padre,  in  nostro  nome,  che  ammaestrali  a confidare  nel- 
l'eflìcacia  di  una  devota  ed  umile  preghiera  e nella  immensa  bontà  di  Dio, 
il  quale  non  abbandona  coloro , che  in  lui  ci  pongono  la  loro  speranza , noi 
dod  abbiamo  grandi  timori  per  l'avvenire.  Quello  stesso  braccio  divino, 
che  soccorse  e salvò  dalle  acque  il  glorioso  san  Pietro , quando  era  vicino 
a cadervi , noi  siam  sicuri  che  si  stenderà  a sostenere  il  suo  illustre  Suc- 
cessore, e gli  darà  forza  di  superare  tutte  le  sue  difficoltà. 

Assicuriamo  da  ultimo  umilmente  l' Eminenza  Vostra , che  noi  tutti  le  , 
saremo  grandemente  tenuti , e considereremo  come  grande  ed  immeritato 
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unmerited  honor,  if  Your  Eminence  will  be  pleased  to  convey 
Ihese  our  unfeigned  sentimenls  of  condolence  to  thè  ear  of  our 
Most  Holy  Father,  and  al  thè  samc  timo  to  imploro  for  us,  his 
absent  but  devoled  children,  prostrate  in  spirit,  al  his  feet,  his 
apostolica!  Benediclion. 

Saint  Margaret's,  1 S .Decera  ber  1839. 

The  Clergy 
James  Yocng, 

Patrick  0’  Suluvan, 
Dani^j.  Ltne. 

( Follow  afterward  24  subscriptions  in  name 
of  thè  P arish  toner s.) 


onore  per  boi , se  l’ Eminenza  Vostra  vorrà  degnarsi  di  far  conoscerò  al 
nostro  Santo  Padre  questi  nostri  sentimenti  di  sincera  condoglianza,  e 
d’ implorare  ad  un  tempo  per  noi  lontani , ma  devoti  suoi  figli , prostrati 
in  ispirito  ai  suoi  piedi , la  sua  apostolica  Benedizione. 

• 

SI.  Margaret  ’s,  15  Deccmbre  1859. 

Il  Clero 
Giacomo  Yocng, 

Patrizio  0’  Sillivan  , 
Daniele  Lyne.  • 


(Seguono  altre  24  sottoscrizioni  a nome  dei  Parrocchiani 
di  Fmglas  e SI.  Margaret's.) 
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I PARROCCHIANI  DI  RUSH 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  IIolt  Father. 

* • 

We,  Ihe  Clergy  and  Parishionere  of  Si.  Maure,  Rush  in  thè 
County  of  Dublin  humbly  crave  pcrmission  to  express  lo  Your  Ho- 
liness  thè  deepfelt  sorrow  with  which , in  common  with  millions 
of  your  dutiful  children  in  these  rcalms,  we  behold  thè  unmeritcd 
afllictions  of  your  sacred  Pereon  and  thè  daring  and  unprovoked 
insults  otTered  to  your  ancient  Throne. 

Hearing  in  our  minds  thè  promise  made*by  thè  divine  Founder 
of  Catholicity  to  thè  tirsi  of  your  Predecessors , we  havc  no  fear  of 
a successful  result  to  thè  machinations  of  those  who  imagine  that 
by  robbing  You  of  your  Patrimony  they  would  sap  thè  foundalion 


Beatissimo  Padre, 

Noi , Clero  e Parrocchiani  di  san  Marco  di  Rush  nella  Contea  di  Dubli- 
no, umilmente  domandiamo  il  permesso  di  esprimere  alla  Santità  Vostra  il 
profondissimo  dolore,  al  quale  partecipiamo  coi  milioni  de’  vostri  devotissimi 
figli  di  questi  Regni,  deplorando  lo  ingiustissime  afflizioni  recate  alla  vostra 
sacra  Persona,  e gli  audaci  ed  iniqui  insulti  fatti  al  vostro  antico  Trono. 

Conservando  nei  nostri  cuori  la  promessa  fatta  dal  divino  Fondatore 
della  Chiesa  cattolica  al  primo  de’  vostri  Predecessori,  noi  non  abbiamo 
verun  timore  dell'esito  felice  delle  macchinazioni  di  coloro  che  immagi- 
nano , che  col  rapirvi  il  vostro  Patrimonio  crolleranno  i fondamenti  di  quella 
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of  thal  Church,  with  which  He,  whose  Vicegerent  You  are,  will  re- 
main  all  days,  even  lo  Iho  consummation  of  thè  worid. 

In  Ihe  vicw  ofpassing  events,  Your  lloliness,  may  in  thè  words 
of  thè  Psalmist  exclaim:  « The  strong  have  fallen  violenlly  upon  me: 
Neilher  is  it  for  my  iniquity  nor  for  my  sin , o Lord  ».  And  allhough 
we  know  it  is  said , « The  Lord  will  not  reject  bis  people  and  his 
inheritanco  He  will  noi  forsake  » , we  stili  deem  il  our  duty  and 
claim  it  our  privilege  ; Mosi  Holy  Falher , as  mcmbers  of  Christs  mi- 
litanl  Church,  to  offer  to  You,  its  illustrious  earlhly  Chief  homage, 
condolence  and  aid  — aid , spiritual , material  and  moral.  Tho  (irsi 
we  give  daily  and  earneslly  ; thè  killer  we  are  prepared  with , w hen 
it  pleases  You  lo  require  them  for  thè  preservalion  of  your  herilage 
and  thè  maintenance  of  your  righls. 

Rush,  4 December  1859. 

Signed  on  behalf  of  this  Parishioners 
Andrew  Josepu  Fagan,  P.  F. 

(About  4,500  persons  signed  thè  above  Address). 


Chiesa,  con  la  quale  Colui,  di  cui  Voi  siete  Vicario,  rimarrà  tutti  i giorni 
sino  alla  consumazione  del  mondo. 

Alla  vista  degli  avvenimenli  che  si  succedono,  Vostra  Santità  può  escla- 
mare colle  parole  del  Salmista  : « I potenti  son  venuti  ad  assalirmi  violente- 
mente, nè  ciò,  o Signore,  per  la  mia  iniquità,  o per  la  mia  colpa  ».  Però 
quantunque  sappiamo  essere  scritto  : » Il  Signore  non  rigetterà  il  suo  po- 
polo nò  dimenticherà  la  sua  eredità  »,  stimiamo  esser  nostro  dovere  e no- 
stro privilegio,  Beatissimo  Padre,  quali  membri  della  Chiesa  militante,  di 
offrire  a Voi,  suo  illustre  Capo  sopra  la  terra,  i sensi  d'omaggio,  compas- 
sione ed  aiuto,  aiuto  spirituale,  materiale  e morale.  Il  primo  noi  io  pre- 
stiamo quotidianamente  e cordialmente  ; gli  altri  noi  siamo  preparati  a pre- 
starli , quando  vi  compiacciate  di  ricercarli  per  conservare  la  vostra  eredità 
e mantenere  i vostri  diritti. 

Rush,  4 Decembre  1859. 

Sottoscritto  a nome  de’  suoi  Parrocchiani 
Andrea  Giuseppe  Fagan  , Parroco 
(Seguono  circa  altre  4,500  soltoscriiioni .) 

P.  V.  Voi.  II.  3G 
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I PARROCCHIAISI  DI  SWORDS  E MALAHIDE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holt  FaTIIER, 

We  thè  undersigned , Calholic  inhabilants  of  Swords  and  Ma- 
lahide,  in  thè  dioccsc  of  Dublin,  having  heard  with  mingled  fee- 
lings  of  dismay,  horror  and  grief,  thal  some  of  your  children  and 
subjeds,  listening  lo  thè  evil  eounscls  of  wicked,  lying  men,  bave 
shakcn  of  thè  tight  yokc  off  Tour  Holincss’s  kind  and  paternal 
government,  and  have  raised  in  ils  stcad  thè  standard  of  revolt, 
anarchy  and  plunder,  plunging  thereby  thè  heart  of  Yeur  Ooliness 
in  a sea  of  grief  and  afllidion , do  hasten  to  lay  at  thè  feci  of  Your 
Hòliness  thè  due  expression  of  our  hearlfell  sympalhy. 


Beatissimo  Padre, 

Noi  sottoscritti , Cattolici  di  Swords  c Malahide  nella  diocesi  di  Du- 
blino, avendo  udito  con  nostro  stupore  e con  orrore  e rammarico  che  al- 
cuni dei  vostri  figli  e sudditi,  dando  ascolto  ai  malvagi  consigli  di  tri- 
sti e bugiardi  uomini , si  sono  sottratti  al  lieve  giogo  del  mite  e paterno 
governo  di  Vostra  Santità,  e che  hanno  in  vece  innalzato  lo  stendardo 
della  ribellione,  dell' anarchia  e della  rapina,  immergendo  per  tal  modo 
il  cuore  di  Vostra  Santità  io  un  mare  di  dolore  e di  afflizione,  ci  affret- 
tiamo di  umiliare  ai  piedi  di  Vostra  Santità  la  doverosa  espressione  della 
sincera  nostra  simpatia. 
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Sharae  on  such  unfailhful  aod  ungratcful  childreu,  for  whom 
Your  Holiness  has  done  so  much,  whom  it  is,  as  it  has  always 
been,  Ihc  studi  and  thè  fondest  wish  of  Your  lioliness  to  raake 
thè  most  happy  people  on  earth,  and  who  but  only  two  years  ago 
acknowledged  their  gralilude  by  receiving  Your  Holiness  in  every 
direction,  during  thè  recent  tour  of  Your  Holiness  through  your 
temporafDominions „ with  loud  vivas  of  love  and  triumph,  and  who, 
in  thè  cxcess  òf  their  gratitude,  swore,  in  thè  face  of  thè  whole 
world  that  they  would  dcfend,  if  necessary,  thè  Throne  of  Your 
Holiness  by  thè  sacrifice  of  their  lives  ; yet  have  now  entered  into 
a league  with  thè  eneinics  of  thè  Church , of  which  Your  Holiness 
is  thè  glorious  personiftcation  and  represcntalion. 

But,  eternai  shame  on  those  who  have,  hy  their  evil  rounscis, 
insligaled  your  children  to  such  open  and  scandalous  acls  of  outra- 
go  and  revolt,  which  we  could  scarcely  bring  ourselves  to  believe, 
if  authentic  public  rcports  did  not  render  them  but  too  true.  The 
enemies  of  our  Church  having  a thousand  times  sufl'ered  defeat  on 
olher  grounds,  have  invented  a new  mode  of  warfare.  In  thè  hope 


Vitupero  a codesti  infidi  ed  ingrati  figli , cui  la  Santità  Vostra  ha 
tanto  beneficati,  che  son  sempre,  come  sempre  sono  stati,  il  più  tenero 
oggetto  delle  cure  di  Vostra  Santità , la  quale  desidera  di  farne  il  popolo 
più  felice  della  terra  : vitupero  a costoro  i quali  attestavano,  nou  sono  an- 
cora due  anni , la  loro  gratitudine  ricevendo  la  Santità  Vostra , per  ogni 
dove  nella  vostra  ultima  visita  ai  temporali  vostri  Domimi  con  sonore  grida 
di  amore  e di  trionfo,  i quali  nell'eccesso  della  loro  gratitudine  giuravano 
ai  cospetto  di  tulio  il  mondo  di  difendere,  se  fosse  stato  necessario,  il 
Trono  di  Vostra  Santità  col  sacrificio  delle  loro  vile,  c che  oggi  si  sono 
miseramente  collegati  con  i nemici  della  Chiesa , della  quale  la  Santità  Vo- 
stra è la  gloriosa  personificazione,  l'augusto  Rappresentante. 

Ma  eterno  vitupero  ancora  a coloro,  che  con  i malvagi  loro  consigli 
hanno  eccitato  i vostri  figliuoli  a tali  aperti  c scandalosi  atti  di  oltraggio 
e di  rivolta , che  dalle  pubbliche  ed  autentiche  relazioni  ci  si  rendono  pur 
troppo  certi.  I nemici  della  vostra  Chiesa  avendo  toccato  mille  sconfitte 
in  altro  terreno,  un  nuovo  genere  di  guerra  hanno  inventato.  Sperando 
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that  by  robbing  Your  Holiness  of  your  providentially  and  justlv 
acquircd  temporal  Dominions,  Ihey  would  succeed  in  weakening 
and  ultimately  deslroying  your  spiritual  aulhority,  they  bave  wi- 
ckedly  devised  this  new  pian  of  atlach. 

But  allow  us,  Mosi  Holy  Falher,  to  take  thè  liberty  of  most 
respeclfully  assuring  Your  Holiness  that  wo  have  no  fears  for  thè 
result.  Supporled  by  thè  arm  of  thè  Most  High,  Your  Holfness  will 
as  on  a former  occasion  triumph  over  all  their  altachs  : « They 
have  thought  vain  things  ».  They  may  hold  their  counsels  with  bell 
against  Your  Holiness , our  holy  Religion  and  ils  Minislers  : « They 
have  taken  a malicious  counsel  against  thy  people  and  have  con- 
sulted  against  thy  Saints  »,  but  they  will  ncver  succeed  in  their 
diabolical  designs  ; for  « He  that  dwellelh  in  thè  Heavens  will 
laugh  to  scorn  all  their  plans  ; thè  Lord  shall  deride  them.  » Be- 
lieving  as  we  do  that  thè  temporal  Power  of  Your  Holiness  has 
becn  providentially  ordained  by  God  for  thè  independencc  of  thè 
Church , thè  bond  and  great  support  of  catbolic  unity , and  thè 


che  spogliata  la  Santità  Vostra  del  temporale  Dominio  giustamente  e pre- 
videnzialmente. acquistato  dalla  santa  Sede , si  possa  finalmente  giungere  ad 
abbattere  ed  a distruggere  la  vostra  spirituale  autorità,  essi  hanno  astu- 
tamente immaginato  questo  nuovo  piano  di  assalto. 

Ma  permetteteci , o Beatissimo  Padre , di  prenderci  la  libertà  di  ri- 
spettosamente assicurarvi , che  noi  pon  abbiamo  vcrun  timore  intorno 
al  vostro  trionfo.  Sostenuta  dal  braccio  dell’Altissimo  la  Santità  Vostra 
vincerà  come  altra  volta  tutti  i loro  assalti  : * Vani  disegni  hanno  essi 
macchinato  ».  Si  collegllino  pure  con  l’inferno  contro  la  Santità  Vostra, 
contro  la  nostra  santa  Religione  cd  i suoi  Ministri  : « Han  formato  dei 
malvagi  disegni  contro  il  tuo  popolo  cd  han  macchinato  contro  de'  Santi 
tuoi  » ; ma  non  avranno  giammai  effetto  lo  loro  diaboliche  speranze.  Im- 
perocché < Colui  che  siede  nei  cieli , si  riderà  di  tutti  i loro  disegni , e 
il  Signoro  gli  schernirà  ».  Poiché  noi  erodiamo  che  il  temporale  Potere 
di  Vostra  Santità  è stato  ordinato  da  Dio  per  l' indipendenza  della  Chiesa , 
per  essere  il  centro  e il  sostegno  della  cattolica  unità  e per  difendere  la 
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free  action  and  spread  of  Religion,  that  it  has  bccn  respected  as 
such  by  thè  greatest  men  thè  worid  has  produced  who  looking  on 
it  in  a different  light  from  that  of  thè  baso  hypocritieal  philanthro- 
pists,  and  so  called,  intermeddling,  reformers  of  thè  present  day, 
bave  alwavs  considerod  it  as  (he  saviour  of  civilizalion , social  or- 
der  and  Religion  that  it  has  been  wielded  for  upwards  of  thousand 
and  hundred  years,  by  a long  and  singular  succession  of  Ponlifls, 
who  have  shed  a lustre  on  thè  worid  by  their  learning,  their  vir- 
tues,  thè  sanctity  of  their  lives,  as  well  as  by  thè  countless  bles- 
sings  they  have  conferred  on  mankind , all  of  which  clearly  show 
that  it  is  in  accordance  with  thè  Divine  will  it  shall  last  as  long 
as  it  will  be  necessary  fòr  thè  welfare  of  thè  Church  and  thè 
peace  and  happiness  of  thè  worid. 

Now  allow  us,  Most  Holy  Fathcr,  to  assure  Your  Holiness  that 
it  is  as  incontestibly  necessary  at  thè  present  day  for  thè  peace 
and  happiness  of  thè  worid  as  in  days  gone  by.  The  unanimous 
aspiration  of  your  faithful  children  throughout  thè  worid , their  deep 


libera  azione  ed  aiutare  la  propagazione  della  Religione.  Ed  in  fatti  l'es- 
sere stato  esso  per  tal  ragione  rispettalo  dai  più  grandi  uomini , che  il 
mondo  abbia  avuto,  i quali  considerandolo  ben  diversamente  dagli  empii 
ed  ipocriti  filantropi  o dai  così  detti  moderati  riformatori  dei  giorni  no- 
stri l’hanno  sempre  riguardalo  come  tutela  della  civiltà,  dell’ordine  so- 
ciale c della  Religione  ; l’essere  stalo  esso  per  più  di  undici  secoli  il  cor- 
redo di  una  lunga  ed  unica  succossione  di  Pontefici,  ciascuno  dei  quali 
ha  illustrato  il  mondo  con  la  sua  dottrina , con  le  sue  virtù  e con  la 
santità  della  vita  non  meno  che  con  gl'  innumerevoli  benofìzii  arrecali 
all' umanità;  tutte  queste  cose  dimostrano  essere  nei  disegni  di  Dio,  che 
esso  durerà  sempre  sinché  sarà  necessario  al  bene  della  Chiesa , e alla 
pace  e alla  felicità  del  mondo. 

Ora  permetteteci  eziandio,  Beatissimo  Padre,  di  assicurarvi  che  per 
la  pace  e felicità  del  mondo  esso  è tanto  incontestabilmente  necessario  nei 
nostri  giorni  quanto  lo  è stato  nei  passati.  L'unanime  desiderio  dei  vo- 
stri fedeli  figli  di  tutto  il  mondo,  le  loro  fervide  brame  per  la  prosperità 
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sympathv  and  best  wishes  for  thè  prosperity  both  spiritual  and  tem- 
poral  of  Your  Ilolin&ss,  ioudly  proclaim  it;  and  as  St.  John  Chry- 
sostom  says  : « The  tirsi  pillar»  of  thè  Church  derive  their  support 
frorn  thè  prayers  of  thè  Faithful , » we  do  not  cease  lo  put  up  our 
most  humble  and  fervent  prayers  lo  thè  Throne  of  mercy  for  thè 
prcservalion  of  thè  lemporal  as  woll  as  spiritual  aulhorily,  long  life 
and  happiness  of  Your  Holiness.  • 

And  whilst  thè  ungrateful , unjust , and  sacrilcgious  of  some  of 
your  misguided  children  fili  us  vsilh  indignalion  and  sorrow,  yct 
we  are  not  wilhout  conlidence.  The  Church  of  which  Your  Holiness 
is  thè  supreme  and  illustrious  Dead  is  accustomed  to  trials,  « but 
thè  gates  of  hell  can  never  prevail  againsl  her  ».  Violence  can  ef- 
fect  but  little,  its  triumphs  are  of  short  duration.  The  greatest  po- 
wer on  earth  is  Ihat  personified  in  Your  Holiness  ; it  is  never  so 
strong  as  when  it  appears  weakest.  The  present  as  well  as  past 
trials  of  Your  Holiness  only  add  a new  lustre  to  your  already  au- 
gust  name  ; thcy  have  awakened  from  one  end  of  thè  worid  to  thè 


spirituale  e temporale  di  Vostra  Santità  ne  sono  un  perspicuo  argomento  : 
e poiché,  dice  san  Giovanni  Crisostomo,  « che  le  più  alle  colonne  della 
Chiesa  derivano  la  loro  solidità  dalle  preghiere  dei  Fedeli  »,  noi  non  ces- 
siamo d’ innalzare  le  nostre  più  umili  ed  ardenti  preghiere  al  Trono  di 
misericordia  per  la  conservazione  della  vostra  temporale  e spirituale  au- 
torità c per  la  lunga  e prospera  vita  di  Vostra  Santità. 

G mentre  alcuni,  traviali  vostri  figli  con  la  loro  ingratitudine,  con  la 
loro  sacrilega -empietà  ci  ricolmano  di.  sdegno  e di  dolore,  pure  noi  spe- 
riamo tuttavia.  La 'Chiesa  della  quale  la  Santità  Vostra  è il  supremo  ed 
augusto  Capo,  è avvezza  alle  lotte,  « ma  le  porte  dell'inferno  non  pre- 
varranno contro  di  essa  ».  Poca  forza  ha  la  violenza  : breve  è la  durata 
dei  suoi  trionfi.  Il  potere  più  grande  della  terra  è quello  appunto,  che 
è personificato  nella  Santità  Vostra,  nè  mai  è esso  più  forte,  che  quando 
appare  più  debole.  Lo  presenti  come  le  passate  pruove  della  Santità  Vo- 
stra non  fanno  che  aggiugnerc  un  nuovo  lustro  al  vostro  già  augusto  no- 
me ; esse  hanno  risvegliato  dall'uno  all’altro  polo  la  fede , la  venerazione 
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olher  thè  faith,  veneration,  and  affection  of  all  your  trae  children, 
and  of  none  more  Ihan  of  your  failhful  and  devoted  children  of 
Swords  and  Malahide  ; and , as  in  thè  days  of  thè  first  persccution , 
thè  prayers  of  all  thè  churches  shall  « pierce  thè  clouds  »,-to  bring 
down  thè  consoling  miracles  of  peace,  mercy,  and  pardon.  Yes! 
now  as  ever,  thè  Lord  will  not  be  unmindful  of  bis  ancient  pro- 
mise. He  will  not  allow  his  vinoyard  lo  be  trodden  under  fool  by 
vile  sacrilegious  profaners.  He  w ili  bring  Your  Holiness  out  of  your 
prescnt  trials  more  glorious  than  ever.  Rendering  Your  Holiness 
victorious  over  your  enemies,  He  w ill  make  them,  and  amongst 
thè  rest,  your  ungrateful  children,  lcarn  again  to  fear,  love,  and 
respect  You.  Yes,  Most  noly  Father,  we  are  not  withoul  hope  that 
your  mlsguidcd  children  will  wipe  away,  by  a sincere  return  to 
their  forraer  allegiance,  thè  foul  blot  Ihey  bave  brought  on  their 
hislory,  that,  humbled  and  repenlaut,  they  will  return  lo  their 
kind  Father  and  legilimate  Monareh , (hai  subdued  by  your  supreme 
sovercign  authority  and  ineffable  goodness,  they  will  again  prostrate 


c 1'alTello  di  tulli  i veraci  vostri  figliuoli,  fra  i quali  a nessuno  vanno 
secondi  i fedeli  e devoti  vostri  tigli  di  Swords  c Malahide,  e come  nei 
tempi  delle  prime  persecuzioni,  cosi  oggi  le  preghiere  di  tutte  le  chiese 
• passeranno  le  nubi  » e ne  faranno  discendere  i consolanti  miracoli  della 
pace,  della  misericordia  c del  perdono.  Si,  oggi  come  sempre  non  di- 
menticherà il  Signore  la  sua  antica  promessa.  Egli  non  soffrirà  che  la 
sua  vigna  sia  calpestata  dai  piedi  profani  degli  empii  sacrileghi.  Egli 
farà  uscire  la  Santità  Vostra  dai  presenti  pericoli  più  che  mai  gloriosa. 
E facendo  vittoriosa  la  Santità  Vostra  di  lutti  i vostri  Demici,  egli  inse- 
gnerà loro,  e fra  gli  altri  specialmente  agl'ingrati  vostri  figli,  a temervi 
novamente,  ad  amarvi  c rispettarvi.  SI,  Beatissimo  Padre,  noi  speria- 
mo tuttavia  cho  i traviali  vostri  Tigli  cancelleranno  con  un  sincero  ritorno 
alta  primiera  loro  fedeltà , la  macchia  eh'  essi  hanno  impressa  sulla  loro 
storia,  che  umili  e pentiti  ritorneranno  al  loro  benigno  Padre,  al  loro 
legittimo  Monarca,  che  soggiogati  dalla  suprema  vostra  sovrana  autorità, 
dalla  ineffabile  vostra  bontà,  si  prostreranno  di  nuovo  ai  piedi  di  Vostra 


288 


PARTE  QUOTA  - IRLANDA. 


themselves  al  thè  feet  of  Your  Holiness,  proelaiming  louder  than 
ever  their  protestations  of  love,  gralitude,  and  fìdelily. 

We  ourselves,  Mosi  Holy  Falher,  are  not  without  our  Irials, 
under  vvhich  we  are  not  unmindful  of  thè  most  kind  and  unex- 
pected  sympalhy  of  Your  Holiness,  now  of  thè  consolation  and 
encouragemcnt  your  palernal  benediction  gavc,  and  for  whieh  we 
lake  this  opportunily  of  expressing  our  deep  senso  of  our  most 
reverential  and  lasting  gralitude. 

Prostrate  at  thè  feet  of  Your  Holiness  we  again  implora  your 
apostolic  Benediction. 

Swords  and  Malahide,  26th  January  1860. 

Signed  on  behalf  of  3*500  Parishioners 
Thom  Kieran,  P.  P. 


Santità  ed  esprimeranno  con  più  fona  che  mai  le  loro  proteste  di  amore, 
di  gratitudine  e di  fedeltà. 

Noi  pure , Beatissimo  Padre , abbiamo  le  nostre  tribolazioni , sotto  il 
peso  delle  quali  non  dimentichiamo,  no,  la  benignissima  ed  inaspettata 
simpatia  di  Vostra  Santità , nè  la  consolazione  e il  coraggio  che  c'  infuse  la 
vostra  paterna  Benedizione , per  la  quale  noi  prendiamo  questa  occasione  di 
esprìmere  i profondi  sensi  della  nostra  rispettosa  ed  eterna  gratitudine. 

Prostrati  ai  piedi  della  Santità  Vostra  imploriamo  novamente  la  vo- 
stra apostolica  Benedizione. 

Swords  e Malahide',  ai  26  Gennaio  1860. 

Sottoscritto  in  nome  dì  3,500  Parrocchiani 
Tommaso  Kieran,  Parroco 
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L’ASSEMBLEA  DEI.  CATTOLICI  DI  WEXFORD 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nos  Parochiao  Wexfordiensis  ac  vicinilalis  Calholici  ad  tuam 
. sanclam  Scdem  accedere,  alque  ad  pedes  Bealitudinis  Tuae  prola- 
psi  observanliara  humilem  summumque  nostrum  amorem  expri- 
mere  volumus. 

Pro  certo  habemus,  Dominium  temporale  Sanctitatem  Tuam  te- 
nere non  magis  prò  subdilis  ilalicis , quam  prò  omnibus  Cathoiicis 
per  totum  orbem  terrarum  dispersis. 

Nobis  pcrsuasum  est,  summi  Pastoris  Potestatem  lemporalem  in 
Europa  antiquissimam , sine  sanguine  parlam , pace  conservalam , 
ac  crudeiitale  nunquam  inquinatalo,  per  undecim  saecula  durantem, 
aliis  regnis  imperiisque  labentibus,  a Deo  ipso  creatam  scrvalam- 
q'ue,  ac  tandem  supremo  Pontifici  esse  necessariam,  ut  ofKciis  at- 
qne  Ecclesiae  universalis  negotiis  libere  fungerelur. 

Sumino  igitur  dolore  conficimur,  ac  maxima  indignalione  per- 
fundimur,  non  solum  conira  eos,  qui  potestatem  tuam  temporalem 
ingrate  reiiciunt,  sed  etiam  in  alienos  omnes,  qui  conalibus  suis 
nefariis  eos  adiuvare  non  cessant. 

P.  V.  Voi.  II.  37 
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Nostrum  est  eiiam  cum  omnibus  aliis  Catholicis  in  subsidium 
tuum  nostras  attollere  voces,  prò  viribusque  conari  de  tuo  iure 
temporali  ne  quid  minualur.  . 

Ad  pedes  Bealitudinis  Tuae  provoluti,  Benedictionem  tuam  apo- 

stolicam  paternamque  enixe  preeamur. 

» 

Wexfordiao,  1 lanuarii  1860. 

gg  Thomas,  Episcopi  Femensis, 
Praeses  comitiatus 
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IL  COLLEGIO  DI  SAN  PIETRO  IN  WEXfORD 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nos,  Praeses,  Professores  et  Alumni  Collegii  sancii  Pelli,  dioe- 
cesis  Femensis,  apud  Wexfordiam  in  Ilibernia,  ad  pedes  Beatitu- 
dinis  Vestrae  provoluti,  sumniam  reverentiam  et  inlimum,  quo  erga 
cam  lenemur,  amoris  affectum  humillime  profiteraur. 

Dolorerà  moeroremque , qui  corda  nostra  perstrinxerunt , quan- 
do improbissimorum  hominum  adversus  regiam  Maiestatem  vestram 
perdueilium  sceleris  nefandi  fama  ad  nos  usque  pervenit,  lacrymis 
potius  quam  verbis  exbibere  vellemus.  Nobis  ulique  indignum  esset, 
qui  sancii  Petri  patrocinio  gloriamur,  graviter  non  dolere,  quando 
illi,  quem  tanquam  sancii  Petri  Successorem  veneramur,  tam  gra- 
vis  iniuria  infertur.  Nec  immemores  esse  possumus  prosapiae  no- 
strae,  utpote  maioribus  orli,  qui  Petri  nomen  summo  semper  ho- 
nore  exceperunt,  qui  Petri  Catbedram  summa  semper  veneralione 
coluerunt,  qui  Petri  fidem  summa  constantia  inter  persecutiones 
gravissimas  retinuerunt,  qui  Petri  Successores  tanquam  parentes 
amantissimos  et  fidelissimos  custodes  habuerunt.  Et  Petri  Patrimo- 
nium,  licei  non  eadem  divina  promissione  munitum,  qua  Petri 
Primalus,  divina  (amen  quadam  Providentia  per  tot  saecula  con- 
servatum  agnoscimus,  ut  Petri  oves  Successor  Petri  piena  liberiate 
pascal  et  regat. 
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Vana  equidem  futura  esse  consilia  hominum , et  tanquam  vas 
figlili  confrigenda,  confidimus  conira  Dominum  et  Christum  eius  et 
conira  Vicarium  Christi  in  terris.  Sicut  olim  proPelro,  sic  et  hodie 
prò  Petri  Primatus  haerede,  oratio  fit  ab  Ecclesia  sine  intermissio- 
no;  et  sicut  Angelus  Dei  olim  Petri  vincula  disrupil,  eumque  libe- 
rali! de  manu  Herodis  et  do  omni  expectatione  plebis  Iudaeorum , 
sic  et  hodie  confidimus  et  credimus  Petri  Successorem,  manu  Dei 
• potenti  et  minislerio  Angelorum  regni  Pontificali  custodum,  de 
omni  expectatione  hominum  iniquissimorum  esse  liberandum,  eius- 
que  iura  piena  et  integra  ipsi  esse  restiluenda.  Beatissime  Pater, 
hoc  Glii  veslri  devotissimi  huiusce  Collegii  sancii  Petri  a Deo  inde- 
sinenlcr  rogabunt,  ut  nomen  Petri  in  dies  magis  magisque  qlare- 
scat  ; ut  victoria  insigni  nunc,  ut  saepius  antehac,  super  hominum 
perditorum  conatus  illustrctur  ; ut  Dominium  istud  temporale , ad 
claves  regni  coelorum  Petro  semel  traditas  rite  exercendas  lam  ne- 
cessarium , inlegrum  et  intactum  scrvetur  ; ut  navis  Petri , omni- 
bus instrucla,  quae  ornatui  vel  ulilitali  inserviunt,  pari  pacato  et 
ventis , prospere  suum  cursum  proscquatur  ; et  sicut  fides  Petri 
deficere  non  polest,  ita  et  potestas  temporalis  a Deo  ipso,  ut  cre- 
dimus, ad  cuslodiam  fldei  tradita,  nunquam  etiam  usque  ad  con- 
summationem  saeculi  deficiat.  * 

Ad  pedcs  Sanctitalis  Vestrae  itorum  provoluli , suppliciter  aposlo- 
licam  Benedictionem  rogamus. 

» 

In  Collegio  sancii  Petri  apud  Wexfordiam,  die  li  lanuarii  1860. 

Patricius  Sheridan  , Praem  Collegii 
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I CATTOLICI  DI  QUEEN’S  COUNTY 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holy  Fathek, 

We,  your  affeclionale  children  of  Ihc  Queen’s  County  (Ireland), 
prostrate  at  your  feet,  and  deeply  affected  by  thè  trials  to  which 
Your  Holiness  has  been  so  unjustly  subjected,  beg  You  to  accept 
thè  assuranee  df  our  profond  reverenee  for  your  sacred  Person, 
and  of  our  obedience  to  your  supreme  spiritual  authority.  We  have 
long  regarded  with  abhorrenco  thè  efforts  of  bad  men  agente  of 
anarchy  and  encmies  to  thè  Church  of  God  to  frustrale  your  bene- 
volent  intentions  towards  your  temporal  subjects,  and  to  foment 


Santissimo  Padre, 

Noi,  affezionali  vostri  figliuoli  della  Contea  della  Regina  in  Irlanda, 
prostrati  ai  vostri  piedi  e profondamente  addolorali  per  le  fiere  pruove , alle 
quali  la  Santità  Vostra  è stala  si  ingiustamente  assoggettata,  vi  preghia- 
mo di  accettare  l’assicurazione  della  nostra  profonda  venerazione  alla  vo- 
stra sacra  Persona  e della  nostra  obbedienza  alla  suprema  vostra  spirituale 
autorità.  Noi  da  gran  pezza  riguardiamo  con  orrore  gli  sforzi  di  malvagi 
uomini,  promotori  dell'anarchia  e nemici  della  Chiesa  di  Dìo,  che  han  cer- 
calo di  render  vane  le  vostre  benevole  intenzioni  in  favore  dei  temporali 
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discontent  among  your  people.  Wo  now  learn  with  sincere  sorrow 
Ihat  they  have  excited  revolt  in  a part  of  your  Dominions,  and  are 
able,  by  thè  aid  of  foreign  inlrigue  lo  hold  thè  well-affected  in 
constrained  separation  frora  your  palernal  rule. 

We  are  grieved,  Most  Iloly  Father,  to  have  to  confess  that  a 
large  porlion  of  thè  press  of  these  kingdoms  applauds  thcse  ou- 
trages,  and  displays  a most  « bitter  zcal  » in  blasphcming  our 
holv  Rcligion  and  reviling  your  saered  Pcrson.  We  feel  especial 
indignation  at  thè  intemperate , coarse , and  malignant  language  t>f 
some  of  our  statesmen,  whilsl  thè  undisguised  hostility  of  all  fills 
us  with  just  alarm  for  thè  freedom  of  our  holy  Religion , and  thè 
peace  and  security  of  thè  possessions  of  Your  Iloliness.  We  see 
and  feel  that  those  persons  among  us  who  abet  thè  disaflected 
and  turbulent  in  your  Provinces  are,  at  home,  thè  champions  of 
religious  inlolerance  or  thè  defenders  of  politicai  abuses  and  so- 
cial wrongs.  Our  hereditary  love  of  justice  and  hatred  of  iniquity 


vostri  sudditi,  e di  fomentare  il  malcontento  nei  vostri  popoli.  Nor  udia- 
mo ora  con  vero  dolore  che  hanno  essi  eccitato  la  rivolta  in  una  parte 
dei  vostri  Domimi  t e che  riescono  con  l’aiuto  di  stranieri  intrighi  a te- 
nere i fedeli  vostri  sudditi  in  una  forzata  separazione  dal  paterno  vostro 
reggimento. 

Grandemente  ci  pesa , Beatissimo  Padre , di  dover  confessare  che  una 
gran  parto  della  stampa  di  questi  nostri  Regni  applaudisce  a questi  ol- 
traggi, e dispiega  il  più  accanito  zelo,  bestemmiando  la  nostra  santa  Re- 
ligione ed  ingiuriando  la  sacra  vostra  Persona.  Noi  proviamo  una  speciale 
indignazione  per  l' intemperante , vile  e maligno  linguaggio  di  alcuni  dei 
nostri  uomini  di  Stato,  mentre  la  non  celata  ostilità  di  tutti  ci  empie  di 
giusto  timore  per  la  libertà  della  nostra  santa  Religione,  e per  la  pace  e 
la  sicurezza  degli  Stati  di  Vostra  Santità.  Noi  veggiamo  con  dolore  che 
coloro  fra  noi , i quali  promuovono  il  malcontento  e le  turbolenze  nelle 
vostre  Province,  sono  qui  i campioni  della  intolleranza  religiosa,  e i so- 
stenitori dei  politici  abusi  e delle  sociali  ingiustizie.  L’amore  della  giu- 
stizia e l’odio  dell’  iniquità , che  sono  in  noi  ereditarli,  respingono  con 
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reject  with  vlisgust  Ihis  hypocrisy  which  makes  thè  name  of  liberty 
a cloak  for  thè  designs  of  ambition  and  seetarian  baie. 

We,  Most  lloly  Father,  who  glory  in  being  thè  children  of 
those  intrepid  Confessors  and  Martyrs  who  sacriBced  properly,  li- 
berty, and  life  through  fìdelily  to  our  divine  Failh  and  attachment 
to  thè  See  of  Peter,  would  blush  for  our  degeneracy,  if  wo  could 
look  unmoved  on  attcmpts  to  rob  that  See  of  its  ancient  possessions, 
and  hear,  without  indignation,  thè  insults  offcred  to  thè  venerable 
Head  of  that  holy  Faith  thè  Vicar  of  Christ  on  earth. 

Grateful  then  to  thè  invisible  Head  of  thè  Cburch , who  has 
enabled  Your  Holiness,  amidst  multiplied  cares  and  sorrows,  to 
exhibil  to  thè  world  so  singular  a combination  of  thè  virtues  of 
meekness  and  fortitude,  of  gentleness  and  constancy,  of  anxious 
solicitude  for  thè  welfare  of  your  temporal  subjects,  and  charily 
for  all  mankind , and  resolved  to  use  every  means  which  thè  con- 
stilulion  of  our  country  places  in  our  hands  to  defend  thè  freedom 


disgusto  codesta  ipocrisia , la  quale  del  nome  di  libertà  fa  mantello  ai  di- 
segni dell'ambizione  e della  rabbia  settaria. 

Noi , i quali  ci  gloriamo , Beatissimo  Padre , di  essere  i figliuoli  di 
quegl’ intrepidi  Confessori  e Martiri  che  sagriflcarono  gli  averi,  la  libertà 
e la  vita  per  esser  fedeli  alla  divina  nostra  Fede,  per  restare  uniti  alla 
Cattedra  di  Pietro,  dovremmo  arrossire  come  di  nostro  Uralignamenlo , se 
insensibili  contemplassimo  i tentativi , che  si  fanno  per  ispogliarc  questa 
medesima  Cattedra  delle  sue  anlicbe  possessioni , se  udissimo  senza  di- 
sdegno le  ingiurie,  che  si  scagliano  al  Capo  di  questa  santa  Fede,  al 
Vicario  di  Cristo  sulla  terra. 

Grati  adunque  all'  invisibile  Capo  della  Chiesa , il  quale  alla  Santità 
Vostra,  in  mezzo  alle  molteplici  cure  ed  angosce,  ha  dato  di  potere  of- 
ferire al  mondo  una  tanto  singolare  unione  delle  virtù  di  dolcezza  e for- 
tezza, di  gentilezza  c costanza,  di  ansiosa  sollecitudine  per  il  bene  dei 
vostri  temporali  sudditi  e di  carità  verso  l’umanità  tutta,  e risoluti  di 
fare  uso  di  tutti  quei  mezzi,  che  la  Costituzione  del  nostro  paese  ci  con- 
* cede  per  difendere  la  libertà  della  nostra  santa  Religione,  e per  aiutarvi 
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of  our  holy  Religion  and  lo  aid  You  in  any  efforts  y«ur  wisdom 
wili  diciate  lo  maintain  thè  independence  of  thè  holy  See,  and 
lo  presene  ils  rightful  possessions,  thè  Palrimony  of  thè  catholic 
Church,  we  again  preseci  our  Oliai  and  most  reverential  aflection, 
and  ask,  Most  Holy  Father,  your  apostolic  Benediclion. 

Maryborough,  26th  Decomber  1859. 

Signed  on  behalf  of  thè  Meeting 
J.  J.  Tatlob,  D.  D.  Chairman,  and  P.  P.  of  Maryborough 


in  tutti  gli  sforai  che  la  vostra  sapienza  crederà  di  dettare  per  mantenere 
l' indipendenza  della  santa  Sede  c per  consonare  i suoi  legittimi  possedi- 
menti e il  Patrimonio  della  cattolica  Chiesa,  noi  vi  offriamo  di  nuovo  il 
filiale  ed  ossequiosissimo  nostro  affètto  e dimandiamo,  Beatissimo  Padre, 
la  vostra  apostolica  Benedizione. 

Maryborough,  26  Decembre  1859. 

S otto t crii to  in  nome  dett  Assemblea 
G.  G.  Tatlob  , D.  D.  Presidente,  e Parroco  di  Maryborough 
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IL  COLLEGIO  DI  S.  PATRIZIO  IN  CARLOW 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Sacrimi  nobis  est  officium  trisleque  solatium , Tibi  ChristwVica- 
rio,  malis  tot  et  lam  saevis  oppresso , reverenliam  noslram  nostrum- 
que  amorem  et  obsequium  humillime  deferre.  Summo  dolore  au- 
divìmus,  impiam  gentem,  odio  iniquo  in  Te  incensam,  orniti  ope 
conari,  ut  regnum  luum,  omnibus  rerum  mulatìonibus  tam  mirifico 
servatum,  penitus  cverterelur.  Perdilis  islorum  moribus,  religione 
non  temperali,  sed  veneno  crroris  infectis,  cuna  in  Te,  qui  eorum 
tanto  studio  lantaque  sapientia  felicitalem  colebas,  impiissime  in- 
surgant,  quanta  sit  sceleris  perfidia,  secum  non  reputabant.  Nulla 
iuiurla  aflecti  sub  regimine,  quod  ab  omni  crudelilate  abhorret, 
vitam  felicem  degenles,  pacera  mulant  gladio  et  discordiis  civilibus 
concitis,  sacra  Religionis  iura,  tuamque  sacram  potestatem  armis 
subvertere  moliuntur  ; eoque  iniquitalis  deveniunl , ut  bona  Eccle- 
siae  in  praedam  habeant,  tempia  violent,  poiluantque  altaria.  Non 
liberlatis  defensores , non  iustitiae  amatores , sed  inler  lalrones  Dci- 
que  contemptorcs  merito  recensendi. 

Causa  tamen  islorum  perdita,  quod  maxime  plorandum,  apud 
naliones  exteras  defensoribus  non  egei,  qui  prava  ambilione  die- 
di, seditionem  illorum  nefandam  conflare  peroptant.  Impia  enim 
P.  V.  Voi.  II.  38 
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menlibus  eorum  occurril  spes  Ponlificc  e regno  espulso,  Ecclesiam 
veram  ipsis  tam  invisam  de  medio  esse  tollendam. 

Deus  autem,  qui  paucis  iam  annis  e gravioribus  periculis  Te 
miriflce  eripuit,  nunc  quoque  ex  his  rerum  angustiis  expeditum 
felicissime  servabit.  Haud  frustra  totus  Orbis  christianus  ad  coelum 
manus  attollit,  et  preces  et  vota  omnes  filii  tui  piissime  eflundunt. 
Hiberni  quidem  iuvenes,  parentibus  non  degeneres,  a nequissimis 
tuis  hostibus  Te  liberandi  gloriam  tuaque  sacra  iura  defendendi 
cerlatim  exoptant.  Nobis  nihil  carius,  nihil  dulcius,  nihil  honorifi- 
centius  quam  Christi  Pontifici  honorem  et  gloriam  defendere.  Fi- 
delitalem  erga  Te  in  aelernum  servabimus,  nostra  in  Te  fides,  tot 
tanlisque  crucialibus  spedata,  semper  erit  nobis  vita  ipsa  carior. 
Infldelium  rabies  in  Te  fatiscet  ; non  autem  nostra  erga  Te  con- 
stantia, quae  fidei  amore  et  Dei  ausilio  subnixa  malitiae  eorum  fa- 
cilitine praevalebit. 

Spes  grata  nos  tenet , tanlorum  malorum  Tibi  haud  pamim  fore 
levamen,  Pater  Venerande,  aspicere  fidelitatem  erga  sancii  Petri 
Suecessorem,  quam  haec  Natio  catholica,  tanta  pompa  tantoque 
apparatq,  omnibus  Europae  nationibus  proclamare  gaudio  exultat. 
Quorum  crimina  tua  clementia  indignos  ostendunt,  Te,  cuius  sancii 
mores  ad  sublime  virtutis  attollunt,  crudelilatis  reum  sacrilega  au- 
dacia postulant  et  calumniis  petitum  regno  tuo  expellere  contendunt  ; 
qui  autem  non  sunt  immani  furore  perciti,  tua  praeclare  facta  mi- 
rantur  et  iustiliara  tuam  una  voce  celebranles,  principem  mltissi- 
mum  virtutibus  insignem,  impensius  praedicant. 

Primo  anno  principatus,  bona  libertatis,  maiora  quam  quibus 
gratias  unquam  possint  referre,  populo  tuo  tribuistì , leges  iustas 
tulisli,  nihil  denique,  ut  istos  ingralos  redderes  quam  maxime 
bealos  infectum  reliquisti.  Imperii  tui  splendorem  artibus  ingenuis 
colendis  auxisli , honore  Tibi  a Deo  concesso  dignissimus , et  sanctae 
Sedis  famae  haud  immemor,  iitterarum  liberalissimus  semper  fuisli 
patronus.  Sandissime  Pater , uos  Dlios  amantissimos  benigniter  aspi- 
cias  et  vota  nostra  maxima  devotione  et  reverentia  humiliter  oblata 
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ne  reiicias.  Felicitatisi  tuae  studiosissimis  et  Tibi  vinculo  amoris  et 
fidelitatis  arctissime  devinctis,  Benedictionem  tuam  apostolicam  ut 
nobis  impertias  humillimo  precamur. 

Datura  Carloviae,  apud  Collegiura  sancii  Palrilii,  die  primo  la- 
otiani anno  1860. 


Ioannes  Dunn,  DD.  Praeses, 
Ioannes  Maghe,  DD.  Vice-Praeses, 
Thomas  Tynan,  Decanus. 


Insuper  : Professore  7 

(N.  o.)  Alumni  in  Seminario  maiori  A 

— Discipuli  in  Collegio  Artium  i 

— Professores  et  Discipuli  Collegii  S.  Marine  6 


* 
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L’ ASSEMBLEA 

DEI  CATTOLICI  DI  CARLOW  E GRAIGUE 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holt  Father, 

We , thè  Catholic  inhabilants  of  thè  town  of  Carlow  and  Crai  gire, 
desire  w ith  scnlimenls  of  profound  veneration , to  tender  to  Tour  Ho- 
liness  thè  evpression  of  our  dutiful  and  alfeclionatc  attachment. 

We  humbly  pray  You,  Most  Ilofy  Father,  to  graciously  accept 
thè  assurance  of  our  deep  and  sincere  rcgrel  at  thè  aflliction  which 
has  been  so  wanlonly  and  wickedlv  heaped  upon  You. 

Most  fully  and  cordially  do  we  svmpalhise  wilh  Your  lloliness. 
Whcn  Christ’s  Viccgcrent  on  carth  is  assailed  tho  touch  vibratcs 
throughout  (he  whole  world  and  (he  catholic  people  from  thè  rising 


Beatissimo  Padre, 

Noi,  Cattolici  abitanti  della  città  di  Carlow  e Graigue,  desideriamo  di 
esprimere  alla  Santità  Vostra  il  nostro  fedele  ed  affettuoso  attaccamento, 
coi  sensi  della  più  profonda  venerazione. 

Noi  vi  preghiamo  umilmente , Beatissimo  Padre , di  accettare  graziosa- 
mente l'assicurazione  del  nostro  profondo  e sincero  doloro  per  le  afflizioni , 
che  in  modo  così  audace  c perverso  vi  furono  cagionate. 

Noi  prendiamo  la  parte  più  codiale  c piena  allo  sofferenze  di  Vostra 
Santità.  Quando  il  Vicario  di  Cristo  sopra  la  terra  è assalito,  il  colpo  fe- 
risce lutto  il  mondo,  c il  popolo  cattolico  dal  nascere  al  tramontare  del 
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of  thè  sun  to  thè  going  down  thereof  are  filled  with  grief  at  thè 
wrongs  he  sufìers  and  behold  with  just  indignation  thè  aggression 
on  thè  centro  of  calholic  unity.  In  sadness  have  we  conlemplated 
thè  injuries  inflicted  upon  You.  In  our  public  prayers  and  private 
devolions  we  do  fervently  implore  thè  Father  of  mercies  and  God 
of  all  consolation  to  suslain  Your  Holiness  under  thè  tribulalion  with 
which  perverse  and  wicked  men  have  surrounded  You. 

But  it  is  just  aud  becoming  Ihat  we  proclaim  before  thè  world 
too  our  sorrow  for  your  trials,  our  sympathy  for  your  sufferings, 
our  solicilude  for  their  alleviatimi  and  our  abhorrence  of  thè  con- 
duci and  example  of  thè  men , by  whom  these  sufferings  have  been 
created  and  foslered  and  increased.  When  we  remember,  thè  vast 
Services  rendered  by  thè  Popes  to  civilization , to  learning , to  li- 
berty and  to  Religion , when  we  behold  fn  Your  Holiness  a Pontiff 
whose  life  reminds  us  of  Ihe  most  illustrjous  of  your  Predecessore, 
when  we  consider  your  high  and  holy  character  and  your  exalted 
virlues , we  are  filled  with  amazement  and  horror  at  thè  abandoned 


sole  sente  nel  fondo  dell'anima  i torti  ch'egli  soffre,  riguardando  colla 
più  giusta  indignazione  l’ attacco  fatto  al  centro  della  cattolica  unità.  Le 
offese  di  cui  foste  fatto  segno,  ci  penetrarono  di  amarezza.  Nelle  nostre 
pubbliche  e privale  preghiere  noi  abbiamo  ferventemente  implorato  dal 
Padre  della  misericordia,  c dal  Dio  d'ogni  consolazione,  che  sostenga 
Vostra  Santità  in  mezzo  alle  tribolazioni,  di  cui  vi  circondarono  uomini 
perversi  e malvagi. 

Però  ò giusto  e conveniente,  che  noi  proclamiamo  pure  dinanzi  a 
tutto  il  mondo  il  nostro  dolore  per  le  persecuzioni  da  Voi  tollerate;  la 
parte  che  noi  prendiamo  alle  vostre  sofferenze , la  nostra  sollecitudine  per- 
chè siano  alleviate,  e l'orrore  che  c'inspirano  la  condotta  e l'esempio  di 
quegli  uomini,  che  di  tali  sofferenze  furono  autori,  fautori  e accrescitori. 
Se  noi  ricordiamo  gl'immensi  servigi  resi  dai  Papi  alla  civiltà,  al  sapere, 
alla  libertà , alla  Religione  ; se  noi  riconosciamo  in  Vostra  Santità  un  Pon- 
tefice, la  cui  vita  ci  ricorda  quella  dei  vostri  più  illustri  Predecessori;  se 
noi  consideriamo  il  vostro  nobilissimo  e santo  carattere,  le  vostro  segna- 
lale virtù,  noi  ci  sentiamo  pieni  di  stupore  c di  abbominio  alla  vista  della 
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depravily  vhich  lifls  its  arra  and  unfurls  (he  standard  of  rebellion 
against  so  just,  so  mild,  so  merciful  a ruler. 

We  know,  however,  (bere  vili  he  men  haughly  ungrateful, 
and  vicked  : they  under  spccious  prelexts , perpetrate  dreadful  cri- 
mes  ; thè  liberty  they  secm  lo  desire  is  a licence  to  oppress  thè 
frecdom  for  vhich  they  look  appears  to  be  an  immunity  from 
vholesomo  and  legitimate  conlroul.  The  evil  maehinalions  of  your 
foeshave,  no  doubt,  brought  anguish  upon  You.  This  calamily  ve 
deeply  deploro.  But  for  thè  issue  ve  have  no  fears.  Your  spiri- 
tual aulhorily  reposes  upon  a foundation , vhich  canno!  be  shakdti 
by  thè  accumulated  povcr  of  all  your  confederated  foes.  Their 
assaulls  exhibit  their  veakness  as  veli  as  their  malignity.  Their 
elTorts  vili  be  as  abortive  as  (he  impious  attempi  of  thè  apostate 
Julian  to  falsify  thè  prediction  of  our  Lord.  Neither  do  ve  enter- 
tain  any  serious  apprehensions  about  thè  stabitity  of  your  temporal 
aulhorily.  The  history  of  thè  Church  informs  us  thal  several  of  thè 
Popcs  vere  subjected  to  insult  and  to  injury,  because  they  loved 


depravazione,  che  sollevò  il  suo  braccio  e spiegò  la  bandiera  della  rivolta 
contro  un  Principe  così  giusto,  Così  mite  e così  pietoso. 

Noi  sappiamo  invero  esservi  uomini  sommamente  ingrati  e malvagi , 
che  sotto  speciosi  pretesti  compiono  orribili  delitti  ; che  sotto  sembianze 
di  libertà  non  desiderano  che  la  licenza , e sotto  quella  d’ indipendenza , 
alla  quale  sembrano  aspirare , non  cercano  che  affrancamento  da  ogni  sa- 
lutare e legittima  autorità.  Le  male  arti  de’  vostri  nemici  hanno  sicu- 
ramente dato  molta  angoscia  al  vostro  animo.  Noi  deploriamo  profonda- 
mente questa  calamità , ma  non  abbiamo  verun  timore  dell'esito.  La  vostra 
autorità  spirituale  posa  sopra  una  base,  che  non  può  essere  scossa  nep- 
pure dalle  forze  di  tutti  i vostri  nemici  insieme  congiunti.  I loro  assalti 
mostrano  la  loro  debolezza  del  pari  che  la  loro  perversità.  I loro  sforzi 
avranno  un  esito  così  vano  come  gli  empii  allentati , co’  quali  l'apostata 
Giuliano  tentava  di  falsare  la  predizione  del  nostro  Signore.  Noi  non  sap- 
piamo nudrire  serii  timori  per  la  stabilità  della  vostra  autorità  temporale. 
La  storia  della  Chiesa  ci  fa  conoscere,  che  molli  Papi  furono  insultati  ed 
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justice  and  hated  iniquity.  But  (he  weapons  formed  against  thera 
did  Dot  prosper;  thè  proud  and  sacrilogious  oppressors  were  hum- 
bled,  and  thè  staff  of  Iheir  power  was  brokcn.  We  confidently 
rely  Ihat  thè  Providence  which,  during  thè  various  and  evcntful 
revolutions  tbat  rolled . over  Europe  for  upwards  of  a thousand 
years,  marvellously  protected  thè  Palrimony  of  St.  Peter , will  con- 
tinue to  preservo  to  thè  Pope  thè  temporal  independence  which 
is  so  neccssary  for  thè  free  exercise  of  thè  functions  of  his  spiri- 
tual «Supremacy. 

Deign,  Most  Holy  Father,  to  rcceive  thè  renewed  assurances  of 
our  filial  attachment,  and  impari  to  us  your  pontificai  Benediction. 

Cariow,  in»  January  1800. 

• Signed  on  behalf  of  thè  Meeting 
gg  James  Woisu  , Bishop  of  Kildare,  Chairman, 
Paul  J.  Cullen  , Secretori/. 


offesi , perchè  amarono  la  giustizia  ed  odiarono  l' iniquità  ; ma  le  armi 
rivolte  contro  di  loro  non  prosperarono,  i superbi  e sacrileghi  oppressori 
furono  umiliati  e la  verga  del  loro  potere  si  spezzò.  Noi  confidentemente 
speriamo,  che  la  Provvidenza,  la  quale  attraverso  varii  c gravissimi  rivol- 
gimenti avvenuti  in  Europa  per  circa  mille  anni  protesse  prodigiosamente 
il  Patrimonio  di  san  Pietro,  vorrà  continuare  a conservare  al  Papa  l’indi- 
pendenza temporale,  cho  gli  è cosi  necessaria  per  il  libero  esercizio  delle 
funzioni  del  suo  Primato  spirituale. 

Degnatevi,  Beatissimo  Padre,  di  ricevere  le  novelle  assicurazioni  del 
nostro  attaccamento  figlialo,  ed  impartirci  la  vostra  pontificia  Benedizione. 

Cariow,  1 Gennaio  1860. 

Segnati  a nome  deir  Assemblea 
+ Iacopo  Wolsh  , Veicolo  di  Kildare,  Presidente, 
Paolo  G.  Ccukn,  Segretario. 
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IL  COLLEGIO  DELL’IMMACOLATA  CONCEZIONE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater,' 

Dum  Ecclesia  calholica  per  lolum  orbem  terrarum  gemi!  fremit- 
que,  propter  incredibile  scelus,  quo  inimici  sacrae  Religionis  Se- 
dera aposlolicam,  et  omnia  qnae  sunt  sacra  evertere  volunt,  non 
decuisscl  nos  famulos  ac  servos  Sanclitatis  Veslrac,  scilicet  Pracsi- 
dentem,  Vice  Praesidentem , Tuloresque  necnon  Alumnos  huius  Col- 
legii  Bealissimae  et  Immaculatae  Virginis  Mariae  de  Monte  Carmelo, 
silcntia  tenere.  Quare,  dum  in  universali  reclamatione  lolius  Hiber- 
niac  participamus , commoti  amore  peculiari  erga  Sedera  aposlolicam 
praecipueque  in  Te  ipsum,  Beatissime  Pater,  voces  noslras  cxtollimus 
ad  Coelum,  et  Dcum  omnipotenlem  imploramus,  ut  pericula  quae 
nunc  impendent  Sedi  apostolicae  avertantur,  et  pax,  prosperitas  et 
omnia  fclicia  Sanclitati  Tuae  rcddanlur.  Verba  sanctissimi  Salvalo- 
ris  nostri  nunc,  ut  quondam,  per  totum  orbem  terrarum  resonant, 
« Tu  es  Petrus,  et  super  hanc  petram  aedificabo  Ecclesiam  meam, 
et  portae  inferi  non  praevalebunt  ad  versus  eam  »,  et  dum  gentes 
fremunt  et  iuania  cogitaci  adversus  Dominum  et  Christum  eius, 
Ilibernia  catholica  ferventissimo  ardet  desiderio  et  zelo  erga  Te, 
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Realissime  Pater.  Quamquam  tonilrua  infidelilatis  per  aetherem  sa- 
crum  volani,  portendemia  ruinam  Ecclesiae  calholicae,  corda  nostra, 
adhacrenlia  Sedi  Petri  sanctissimi  Apostoli , firma  et  Gdissima  sunt. 
Preeantes  Deum,  ut  aerumnas  omncs  a corde  Sanclitatis  Vestrae 
procul  amoveat,  ac  omnia  fausta  feliciaque  sanclissimae  Sedi  apo- 
stolicae  rcslituat,  Immillimi  et  amantissimi  pedes  Sanclitatis  Vestrae 
osculantes  et  Benedictionem  apostolicam  expostulantes , sumus, 

Sanclitatis  Vestrae, 

Ex  Collegio  Beatissimae  et  Immaculatae  Virginis  Mariao  apud 
Knocktopher  in  Hibernia,  die  prima  mensis  Decembris  1859. 


Devotissimi  Filii  et  Famuli 

. Mattiueis  Scally  , Praeses, 
Gulielmus  Witiiey,  Vice  Praeses. 
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IL  PRIORE 

D.ELL’ ORDINE  CARMELITANO  IN  KNOCKTOPLIER 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Ad  pedcs  veslros  humillime  provolutus  ac  cos  amantissime  oscu- 
lans,  iterimi  Sanclitati  Vcstrao  mcipsum  praesentare  audeo. 

Nupcr  in  Ilibernia  Socielas,  cui  tilulus  est  Socielas  Iuniorum 
Yirorura,  fundata  erat,  et  quanlum  ad  aurcs  meas  pervenit,  raul- 
tum  boni  illa , etiam  tam  recenlem  in  vitam  vocala , eflecit  ; nani 
plurimos  in  viam  virtutis  a viis  malis  revocavi!,  et  eo's  iuvcnes, 
qui  nunquam  viam  veritatis  dercliqucrunt , in  Religione  vera  ac 
pura  fundavit. 

In  tempore  hoc,  id  est  in  hac  die,  quando  voces  omnium  fi- 
liorurn  Ecclesiae  catholicae  ad  Te,  Patrem  Bealissimum,  alis  amo- 
ris  advolant,  ut  cordi  Sanctitatis  Vestrae  consolalionem  affcrant, 
non  eri!  iniucundum  Sanctitati  Vestrae  epistolam  a Socielate  Iu- 
niorum , fundata  apud  humilem  pagum , vulgo  dictum  hibcrnice , 
Mullinarat,  in  dioeccsi  Ossoriensi,  et  fundata  ac  gubernala  a quo- 
dam  laico,  cuius  laus  est  in  Ecclesia  coram  Clero  et  populo  tan- 
quam  optimi  atque  religiosi  viri , Ioanne  Caroli  de  Earlsrath , do- 
cumentum  fidei  accipere. 
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Yeniam  ac  Benediclionem  aposlolicam  suniraa  cuoi  devotione 
potcns,  ac  pedes  Sanclilalis  Veslrae  osculans,  sum  ex  inlimo  cor- 
dis  affeclu, 

Sanclilatis  Veslrae, 

Ex  Convenlu  Carmelitano  apud  Knocklopher,  die  decima  De- 
cembris  18Ì»»-. 

Humillimus,  observanlisslmus  Faraulus  ac  Servus 
Matthaecs  Scally,  Orti.  Carmelitani  Cale.  Prior 
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LA  SOCIETÀ 

DEI  GIOVANI  CATTOLICI  DI  MLLLINARAT 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holt  Father, 

We,  Ihe  Members  of  thè  catholic  YoungMen’s  Society , of  thè 
Parish  of  Mullinarat,  io  thè  Diocesc  of  Ossorv,  Ireland,  have  heard 
wilh  deep  aflliction  of  thè  troublcs  and  injustices  to  which  Your 
Uoliness  has  been  subjected , by  thè  infaluated  men , enemies  of 
truth  and  charity,  who  oppose  your  benignant  rute.  We  solemny 
declare  our  dclcrminalion  to  devote  our  lives  and  properlies,  by 
all  iustifiablo  means,  lo  thè  defence  of  your  sacred  Pcrson  and 


Beatissimo  Padre, 

Noi,  Membri  della  Società  dei  Giovani  cattolici  della  Parrocchia  di 
Mullinarat , nella  Diocesi  di  Ossory  in  Irlanda , abbiamo  udito  con  profon- 
do dolore  le  angosce  c le  ingiustizie , delle  quali  alla  Santità  Vostra  sono 
stali  cagione  uomini  fanatici , nemici  della  verità  e delia  carità , i quali 
fanno  guerra  al  vostro  benigno  governa.  Noi  dichiariamo  solennemente  di 
essere  determinati  di  dedicare  le  nostre  vite  e i nostri  beni , con  tutti  i 
legittimi  mezzi,  alla  difesa  della  vostra  sacra  Persona  e dei  vostri  sacri 
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prerogatives  against  all  your  enemies.  Having  a finn  faith , Most 
Holy  Father,  in  Ihe  promise  of  thè  Redeemer  lo  be  with  his  Apo- 
slles,  and  their  Successore,  lo  thè  end  of  ages,  \ve  bave  no  fear 
for  Ihe  safety  of  Ihe  Church  of  which  thè  Àlmighly  is  thè  head  ; 
and  we  know,  Ihal  il  has  triumphed  over  tho  most  unreicnling 
pereeculions. 

We  have  been  laught  Ihal  Ihe  Church  triumphs  over  her  ene- 
mies, not  in  their  destruction  bui  in  suffering  persccutions  for  ju- 
slice  sake.  We,  Ihcrefore  most  humbly  pray  thal  as  our  Lord  has 
honored  Your  Holiness  with  having  sulTered  for  his  sake,  that  he 
will  cause  your  Irials  lo  redound  lo  thè  glory  of  his  namc,  and 
of  his  Church  ; and  thal  having  rescued  You  from  thè  designs  of 
wìcked  men  he  will  grant  to  Your  Holiness  a long  a prosperous 
life,  in  thè  fulfilment  of  thè  divine  will. 

With  sentiments  of  thè  most  profound  veneralion,  and  undy- 
ing  attachmenl  to  thè  Yicegcrent  of  Christ  on  earth,  and  to  thè 


diritti,  contro  tutti  i vostri  nemici.  Avendo,  Beatissimo  Padre',  una  fer- 
ma fedo  nella  promessa  del  divin  Redentore  di  esser  sempre  con  i suoi 
Apostoli  e con  i loro  Successori  sino  alla  tino  del  mondo,  noi  non  te- 
miamo in  alcun  modo  per  la  salvezza  della  Chiesa,  della  quale  è Capo 
l' Onnipotente,  o noi  conosciamo  com’essa  abbia  trionfato  delle  più  acca- 
nite persecuzioni. 

Noi  abbiamo  appreso  che  la  Chiesa  trionfa  dei  suoi  nemici  non  col 
distruggerli , ma  col  sofferire  persecuzioni  per  l'amore  della  giustizia.  Noi 
innalziamo  adunque  le  nostre  umili  preghiere,  affinchè,  come  Iddio  Signor 
nostro  ha  voluto  dare  alla  Santità  Vostra  l’onore  di  aver  sofferto  per  suo 
amore,  cosi  voglia  pure  far  sì  che  le  vostre  sofferenze  ridondino  in  glo- 
ria del  suo  nome  e della  sua  Chiesa , o serbandovi  incolume  dai  disegni 
degli  empii , voglia  pure  concedere  alla  Santità  Vostra  una  lunga  e pro- 
spera vita,  nell'adempimento  del  suo  divino  volere. 

Coi  sentimenti  della  più  profonda  venerazione  e di  inalterabile  attac- 
camento al  Vicario  di  Gesù  Cristo  in  terra , alla  pietra  che  resiste  all’urto 
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Rock  of  ages,  we  humbly  claim,  Most  Holy  Father,  your  aposto- 
li Rened  iction. 

Mullinarat,  feast  of  thè  Immaculale  Conception,  1839. 

Signed  on  behalf  of  Ihe  Society 

JonN  Carroll,  Chairman, 
TnosiAS  Dowling,  Secretary, 
Stephen  Carroll,  Secretary. 


dei  secoli , noi  umilmente  imploriamo , Beatissimo  Padre , la  vostra;  apo- 
stolica Benedizione. 

Mullinarat,  festa  dell' Immacolata  Concezione,  1859. 

Sottoscritti  in  nome  della  Società 

Giovanni  Carroll  , Presidente, 
Tommaso  Dowling  , Segretario, 
Stefano  Carroll  , Segretario. 
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L’ARCIVESCOVO  DI  ARMÀGII 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissima  Pater, 

Cum  maxima  animi  mei  voluptate  percepì  cum  tanta  alacritato 
Clerum  populumquc  diocceseos  Armacanae  voci  meae  respondisse, 
qua  eos  ad  collectam  prò  necessitalibus  Sanctitatis  Tuae  faciendam 
excitabam  ; summa  enim  huius  colleclae  ad  centum  super  tria  mil- 
lia  librarum  Stcrlinarum  pervenit  : cuius  maximam  parlem  in  usum 
quem  scivi  Sanctitatcm  Tuam  voluisse,  expendi.  Aliam  vero  parlem, 
videlicet  quingentas  libras  Sterlinas , nunc  mitlo  Reverendo  Domino 
Tobiac  Kirby,  intimo  Sanctitatis  Tuae  Cubiculario,  ac  Rectori  Collcgii 
Ilibernorum  de  Urbe,  ut  illas  debito  cum  obsequio,  nomine  meo  ac 
huius  Dioeceseos , ad  sacros  Bealiludinis  Veslrae  pcdes  deponat.  Et 
prò  certo  habeo  Te  oblationem  noslram  quamvis  exiguam , acceptare 
non  dedignaturum , ob  maximum  amoris  ac  reverentiae  affectum  quo 
Beatitudini  Veslrae  devincimur.  Etenim  cum  caetera  omnia  propter 
Teslamentum  Domini  et  leges  paternas  Hiberni  amiserint,  fìdelitate 
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erga  Cathedram  Petri,  danle  Domino,  asservala,  diviles  se  semper 
existimarunt.  Quod  quidem  si  de  omnibus  huius  regni  catholicis 
veruni  sii,  potiori  iure,  Armacani  id  sibi  vindicandum  arbilrantur; 
quippe  qui  ab  eorum  apostolo  Patricio , qui  huius  sedis  primus  fuit 
fundator  ac  praeses , amorem  erga  Pelri  Suecessorem , una  cura  vita 
ipsa  fidei , haurire  noscuntur.  Quapropter  angustias  quibus  bisce  lu- 
cluosis  temporibus  Beatiludo  Tua  opprimitur,  vclut  nostras  proprias 
oranes  scntimus,  et  improperia  eorum,  qui  Te  exprobare  non  hor- 
rescunt,  super  nos  cccidisse  cxistimamus.  Nec  tamen  animo  exinde 
deiicimur;  scimus  enim  tesseram  verae  Ecclesiae  esse,  lam  potesta- 
libus  tenebrarum  impelitam  semper  esse,  quara  et  earum  victricem 
semper  exlare.  Et  innumcrae,  de  inferno  iam  parlae  \ ictoriac , qua- 
rum  nonnullae,  temporibus  etiam  baud  procul  a nobis,  dare  de- 
monstrant,  quam  parum  prosint  contra  Christi  Ecclesiam,  vel  illius 
Caput,  fraudes,  violentiae,  caluraniae,  aliaque  perseculionum  media, 
quao  improbae  huius  saeculi  potestatcs  contra  eam  admovero  non 
cessaut  ; dicente  nimirum  Propheta  : « Omne  vas  quod  fictum  est , 
contra  Te  non  dirigelur,  et  omnem  linguam  conlradiceulem  Tibi,  in 
iudicio  iudicabis  1 ».  Deus  enim  qui  Beatitudincm  Tuam , ut  vali- 
dam  petram  in  Ecclesiae  suae  fundamentum  posuit,  ita  sua  gratia 
et  virlute  ab  allo , Te  roborabit , ut  nihil  Tibi  vel  Ecclesiae  ex  ho- 
stium  machinationibus  extimescendum  erit.  Dabit  quippe  Deus  faciem 
tuam  valenliorem  facicbus  eorum,  et  frontem  tuam  duriorem  fron- 
tibus  eorum  : duriorem , inquam , virtule  et  fortitudine , ad  Ecclesiae 
ipsius  iura  et  Patrimonium  defendendum,  quam  frontes  impiorum 
istorum  regum  et  prìncipum  terrae,  qui  modo  conveniunt  in  unum 
adversus  Dominum  et  adversus  Chrislum  eius. 

At  fermissime  tenemus,  quod  Omnipotcns  qui  habitat  in  coelis, 
irridebit  aslutos , ac  Virgo  Deipara  validissimo  suo  patrocinio  Beati- 
tudinem  Tuam  prorsus  incolumem  ab  omnibus  periculis , impiorum- 
que  insidiis  illaesam  servabit. 

1 Isaiae,  L1Y,  IT. 
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Interim  vero  dum  velocem  de  omnibus  adversariis  Iriumphum 
Beatitudini  Tuae  precor,  Benedictionem  aposlolìeam  prò  me,  Clero 
et  populo  huius  Dioeccscos  humillime  rogo, 

Beatitudini  Tuae, 

Droghedae,  die  8 Iulii  1860. 

Uumillimus  et  obsequeutissimus  Filius 

© Iosepiius  Dixon  , Archiepiscopus  Armacanus, 
loliusque  Hiberniae  Prima* 


P.  V.  Voi  II.  AO 
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L’ASSEMBLEA 

DEL  CLERO  E DEL  TOPOLO  DI  DROGHEDA 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holy  Fatuer, 

We,  Ihe  catholic  Clergy  and  people  of  Drogheda,  prostrale  at 
Ibc  feet  of  Tour  Uoiiness  bcg  to  teslify  our  sincere  altachement 
and  profound  vcneration  for  Tour  Iloliness  most  sacred  Person 
and  Throne. 

The  devotion  to  Your  Holiness,  and  lo  thè  Chair  of  saint  Pe- 
ter, which  has  ever  characlerizcd  this  catholic  land,  and  wc  may 
add,  prc-cminenty  Ibis  ancicnt  Town  of  Drogheda,  in  which  we 


Beatissimo  Padre, 

Noi,  il  Clero  o il  popolo  cattolico  di  Drogheda,  prostrali  ai  piedi  di 
Vostra  Santità , domandiamo  di  poter  significare  il  sincero  attaccamento  e 
la  profonda  nostra  venerazione  verso  la  sacra  Persona  ed  il  Trono  della 
Santità  Vostra. 

La  devozione  alla  Santità  Vostra  e alla  Cattedra  di  san  Pietro,  che 
ba  sempre  distinto  questa  cattolica  contrada,  e possiamo  aggiungere  su- 
periormente ad  ogni  altra , quest'  antica  città  di  Drogheda , crediamo 
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are  assemblee! , we  deem  it  an  urgent  duty  lo  manifest  in  an 
especial  manner  under  present  circumslances  when  evil  minded 
men  have  cospired  logheler  « against  Ihe  Lord  and  against  his 
Anointed  ». 

It  has  been  lo  us  a source  of  thè  deepest  sorrow  to  witness 
thè  unjust  and  sacrilegious  efforts  of  those  misguided  and  wicked 
Men  against  thè  temporal  Sovereignty  of  Your  Holiness  ; efforls 
which  have  been  so  far  successful  as  to  have  delached  from  tho 
allegiance  due  to  Your  Holiness  a large  porlion  of  thè  States  of 
thè  Church. 

We  shall  never  cease  lo  protest  against  this  spoliation  unlil 
reparation  shall  he  made  to  Your  Holiness  by  those,  who  are  re- 
sponsive for  it,  nor  shall  we  ever  fear  to  denounce  thè  enemies 
of  thè  temporal  Power  of  Your  Holiness  as  thè  enemies  of  our  holy 
Religion , no  mailer  what  charaeter  they  may  assume  or  whal  sta- 
tion thev  may  occupy,  considering  Ihat  thè  full  dcvelopment  of  our 
holy  Religion  and  thè  freedom  of  its  exercise  demand  fhat  thè  Su- 
preme Ponlif  should  not  be  subiect  to  any  temporal  aulhority. 


essere  un  imperioso  dovere  che  venga  oggi  in  ispecial  modo  manifestata 
nella  triste  circostanza  che  uomini  male  intenzionati  han  cospiralo  « con- 
tro il  Signore  e contro  il  suo  Unto  ». 

È stata  per  noi  cagione  del  più  profondo  dolore-  il  vedere  gl'  ingiu- 
sti. e sacrileghi  sforzi  di  questi  sconsigliati  ed  empii  uomini  contro  la 
temporale  Sovranità  della  Santità  Vostra , sforzi  i quali  sono  siati  tanto 
fortunali  d'aver  tolto  dalla  dovuta  sudditanza  una  gran  parto  degli  Stati 
della  Chiesa. 

Noi  non  cesseremo  mai  di  protestare  contro  questa  spogliazione  sino 
a che  non  venga  fatta  riparazione  a Vostra  Santità  da  coloro,  che  ne 
debbono  rispondere,  nè  temeremo  mai  di  denunziare  i nemici  del  Potere 
temporale  di  Vostra  Santità,  come  nemici  della  nostra  santa  Religione, 
sia  qualunque  il  grado  da  loro  occupato,  poiché  il  pieno  sviluppo  della 
nostra  santa  Religione  e la  libertà  del  suo  esercizio  richieggono,  che  il 
Sommo  Pontefice  non  sia  soggetto  ad  alcuna  temporale  autorità. 
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fABTE  QUOTA  - IBLANBA. 


We  beg  to  assure  Your  lloliness  Ihat  living  as  we  are  in  sub- 
jedion  to  an  Empire  which  as  never  been  slow  in  punishing  with 
signal  severity  acls  of  insubordinalion  in  any  of  its  conquered  Pro- 
vinees  we  have  obsened  with  noi  less  surprise  than  pain  that  among 
thè  loudest  in  their  appiause  of  those  who  bave  rebelled  against 
thè  mild  sway  of  Your  Uoliuess  are  certain  British  statesmen.  Whilst 
however  we  sympathise  with  Your  Holiness  in  your  present  unmc- 
rited  sufTerings,  we  canuot  but  rejoice  in  witnessing  thè  uprising 
of  thè  calholic  peoples  of  Christendom  to  rally  round  thè  common 
Father  of  thè  Faithful,  and  defend  his  Throne  against  thè  machi- 
nations  of  his  cnemies. 

We  shall  not  cease  to  pray  to  Him  of  whom  Your  Holiness  is 
thè  Yicar  on  earth  that  He  would  protect  and  slrengthen  Your 
Holiness,  ehange  thè  heart  of  your  enemies  and  inspire  (he  Prin- 
ces  of  thè  earth  with  senliments  of  justice  towards  thè  supreme 
PontifF  of  his  Church. 


Noi;  dimandiamo  il  permesso  di  assicurare  la  Santità  Vostra,  che 
sudditi  di  un  Impero,  il  quale  non  è stato  mai  tardo  in  punire  con  no- 
tevole severità  gli  atti  d’ insubordinazione  in  ognuna  delle  sue  conquistate 
province,  abbiamo  osservato  con  uon  minor  sorpresa  che  dolore,  che  fra 
i più  caldi  ad  applaudire  coloro,  i quali  sonosi  ribellati  contro  il  mite 
governo  di  Vostra  Santità , si  distinguono  certi  uomini  di  Stato  inglesi. 
Mentre  tuttavia  noi  vivamente  risentiamo  le  presenti  immeritate  sofferenze 
della  medesima  Santità  Vostra,  noi  non  possiamo  che  rallegrarci  al  ve- 
dere lo  slancio  di  lutti  i Cattolici  della  Cristianità  a rannodarsi  intorno 
al  comun  Padre  dei  Fedeli , ed  a difendere  il  suo  Trono  contro  le  mac- 
chinazioni de'  suoi  nemici. 

Noi  non  cesseremo  mai  di  pregare  Colui , del  quale  la  Santità  Vostra 
è Vicario  sulla  terra,  affinché  voglia  proteggere  Vostra  Santità  e con- 
cederle la  forza  uguale  alle  sue  afflizioni,  mutando  i cuori  dei  vostri  ne- 
mici, ed  ispirando  ai  Principi  della  terra  sentimenti  di  giustizia  verso  il 
supremo  Gerarca  della  sua  Chiesa. 
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Prostrale  in  fine  before  thè  Throne  of  Your  Holiness  we  most 
humbly  imploro  thè  apostolica!  Benediclion. 

Drogheda,  thè  11  December  1839. 

On  behalf  of  thè  Meeting 

ffi  Iosepd  Dixon,  Archbishop  of  Armagh,  Chatrman, 
Francis  Cuudwick  , Secretary, 

Henry  Cunton  , Secretary. 


Prostrati  finalmente  al  Trono  di  Yostra  Santità  noi  imploriamo  umi- 
lissimamenle  l’apostolica  Benedizione. 

Drogheda,  11  Decembre  18S9. 

A nome  deUAtsemblta 

ri*  fin  seppe  Dixon,  Arcivescovo  di  Armagh,  Presidente, 
Francesco  Chddwick  , Segretario, 

Enrico  Clinton,  Segretario. 
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IL  VESCOVO  DI  DOWN  E CONNOR 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Ad  pcdes  Sanctitatis  Vcstrae  provolutus  has  scribo  literas,  tum 
ut  obsequium  illud  praeslem  et  reverenliam , quibus  erga  Sanclita- 
tem  Vestram  et  Cathcdram  saneti  Petri  perenniler  et  ex  corde  de- 
vinclus  sum , cum  ut  signifieem  Clenim  omnem  populumque  fidelem 
dioecesis  Dunensis  et  Connorensis  summo  dolore  et  indignatione  pe- 
netratos  fuisse  ( ut  egomet  fui  ) , simul  atque  in  Hibernia  innotuit 
homines  sceleratissimos , religionis  expertes  et  inimicos,  intendisse 
Sanctitalcm  Vestram,  Vicarium  Iesu  Christi  in  terrìs,  machinatio- 
nibus  iniquissimi» , imo  et  bello , vcxare  ; manusque  sacrilegas  in 
Regnum  vestrum , Patrimonium  aposlolicum , protendere  et  iniieerc , 
ipsique  Religioni  omnem  quam  potuere  iniuriam  inferre. 

Preces  exlunc  indiclae  et  praescriptae  ubique  et  ab  omnibus  Fi- 
delibus  offerri  coepere  Deo  totius  consolationis , patrocinium  quoque 
Immaculatae  Virginis  Mariae  invocatum , et  ut  incolumis  custodiatur 
Persona  Sanctitatis  Vestrae,  ut  Regnum  ei  tutum,  inlegrum  et  pa- 
cificum  servetur,  et  ut  Religio  ipsa  nihil  iniuriae  capiat  ex  pravis 
molitionibus  et  conatibus  flagitiosorum  istorum  hominum  , qui  tantum 
apud  nos  odium  et  execrationem  in  se  excitarunt,  quosque  iusta  Dei 
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ira  prosequetur.  Ab  his  precibus  offerendis  non  desisfemus,  donec 
certum  nobis  fuerit  finem  lugendis  illis  vexationibus  imponi  et  om- 
nia ad  Statimi  a Sanctitate  Vostra  desideratum  restituì. 

In  auxilium  causac  Religioni,  cui  sustinendae  Sanclitas  Veslra 
incumbit , collcctas  fieri  rogavi  in  omnibus  et  singulis  Paroeciis  dioe- 
cesis  Dunensis  et  Connorensis:  et  quidem  magno  fuit  mibi  gaudio 
tum  propriis  oculis  videre,  tum  ab  omnibus  Parochis  audire  quo  pio, 
devoto  atque  alacri  animo  unusquisque  Fidelium  utriusque  sexus, 
aelatis  atque  status,  prò  faeultate  sua  contribuerit. 

Summam  inde  conllalam , 1960  libras  sterlinas,  per  literas  cam- 
biales  ad  Reverendum  Dominum  Tobiam  Kirby  directas  transmilto 
Sancitali  Vesirae  tradcndam.  Dignetur  Sanclitas  Vestra  hanc  sum- 
mam, dovotis  cordibus  oblatam,  accipere  a me,  a Clero  et  populo 
fideli  Dunensi  et  Connorensi  : utinam  mulloties  maior  esset  1 

Benedictionem  apostolicam  prò  me  eodemque  Clero  et  populo  hu- 
millime  peto,  genibus  flexis  orans  Deum  omnipotentem  ut  Sanctita- 
tem  Veslram  diutissime  salvam  atque  incolumem  servet. 

Datum  apud  Belfart,  die  29  Augusti  1860. 


Humillimus,  addictissimus  atque  observanlissimus  Servus 

© Cornelii's  Denvir  , Episcopus  Dunensis  et  Connorensis 
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DIOCESI  DI  KERRY 


IL  VESCOVO  DI  KERRY 
ED  IL  CLERO  E POPOLO  DI  KILLARNEY 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Questi,  aderendo  alle  proteste  degli  altri  Cattolici,  con  un  Indirizzo 
spedito  a Sua  Santità  Papa  Pio  IX  esprimono  i loro  sentimenti 
di  condoglianza  col  Santo  Padre,  di  abbominio  per  gli  scelerali 
disegni  dei  nemici  della  Chiesa  cattolica  e di  fiducia  nella  divina 
Provvidenza,  con  offerirsi  pronti  a difendere  in  gualsisia  modo 
legittimo  i diritti  della  santa  Sede. 

( Seguono  le  firme  del  Riho  Vescovo  di  Kerry,  del  Clero 
e di  circa  20,000  Diocesani.) 
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IL  CLERO 

ED  IL  POPOLO  DEL  DECANATO  DI  TRALEE 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  IIoly  Fatiier  , 

We,  thè  Catholics,  Clergy,  and  laily  of  tho  deanery  of  Tralee 
in  thè  diocese  of  Kerry  prostrale  at  thè  feet  of  Your  Holiness,  most 
humbly  tender  thè  tributo  of  our  undying  attachment  lo  thè  Chair 
of  Peter,  and  our  most  profound  respect,  veneration  and  love  for 
your  sacrcd  Person. 

We  regard  with  thè  utmost  horror  thè  altempts , Ihat  are  made 
by  unprincipled  men  to  disturb  thè  peace  and  tranquillity  of  thè 
States  of  thè  Church.  These  men  cali  themselvcs  lovers  of  liberty; 


Beatissimo  Padre, 

Noi  Cattolici , Clero  c popolo  del  decanato  di  Tralee  nella  diocesi  di 
Kerry,  prostrali  ai  piedi  di  Vostra  Santità,  offriamo  umilmente  il  tributo 
di  una  immortai  devozione  alla  Cattedra  di  Pietro,  cd  il  nostro  profondo 
rispetto,  venerazione  ed  amore  per  la  sacra  vostra  Persona. 

Noi  riguardiamo  col  più  grande  orrore  gli  attentati,  che  si  son  fatti 
da  empii  uomini  per  disturbare  la  paco  c la  tranquillità  degli  Stati  della 
Chiesa.  Codesti  uomini  si  dànno  il  nome  di  amici  della  libertà,  e vantano 
P.  V.  Voi.  II.  41 
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Ihey  prelend  a zeal  for  italian  frcedom  ; while  they  are  for  thè 
fflosl  pari  a band  of  infidels  and  anarchisls,  w ho  seek  only  lo  ad- 
vancc  Iheir  own  base  and  selfish  ends,  aiike  regardlcss  of  thè  sor- 
row,  which  they  afllict  thè  paterna!  hearl  of  Your  Holiness,  and 
thè  misery  they  enlail  upon  thè  subjeels  of  your  mild  and  be- 
ncvolenl  rule.  Againsl  thè  machinations  of  these  wicked  and  un- 
principled  men  we  indignanti)  protesi,  and  gladly  unite  wilh  our 
correligionisls  throughoul  thè  british  Empire,  in  surrounding  your 
sacred  Person  and  Throne,  with  all  thè  most  mora!  power  and 
strenght,  that  thè  uniled  voice  and  combined  influencc  of  eight 
millions  of  Catholics  can  give. 

Signed  on  behalf  of  45,000  persone 

John  Mawe,  P.  P.,  and  Vicar  For. 


zelo  per  l’ indipendenza  d' Italia , mentre  sono  la  maggior  parte  una  mano 
d’ increduli  e di  anarchici , i quali  cercan  solo  di  far  riuscire  i vituperosi 
loro  fini , egualmente  non  curanti , c delle  afflizioni  che  cagionano  al  cuo- 
re paterno  della  Santità  Vostra,  e delle  miserie,  alle  quali  conducono  i 
sudditi  del  mite  c benevolo  vostro  Dominio.  Contro  le  macchinazioni  di 
codesti  malvagi  ed  empii  uomini  noi  sdegnosamente  protestiamo  e con 
piacere  ci  uniamo  ai  nostri  corrcligionarii  dell’  impero  Britanno , per  cir- 
condare la  vostra  Persona  c il  vostro  Trono  di  tutto  il  potere,  di  tutta 
la  forza  morale,  che  dar  possono  le  voci  unite  c l'associala  influenza  di 
otto  milioni  di  Cattolici. 


Sottoscritto  in  nome  di  45,000  persone 
Giovanni  Mawe,  Parroco,  e Vicario  Foraneo 
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IL  CLERO 

ED  IL  POPOLO  DEL  DECANATO  DI  LISTOWEL 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holt  Fatiieb, 

We  thè  undersigned , on  bchalf  of  thè  Calholics  of  this  ancienl 
deanery  of  Listowel , prostrale  at  thè  feet  of  Tour  Holiness , hum- 
bly  crave  permission  to  ofTer  You,  as  our  spiritual  Chief,  that  pe- 
culiar  and  special  fealty,  which , as  itti  all  thè  energy  of  our  souls, 
we  refuse  to  every  olher  earlhly  Monarch. 

Loyal  for  conscience  sake,  to  thè  gentle  Lady,  who  wields  thè 
sceptre  of  those  realms,  w'e  are  not  thè  less  Irne  lo  thè  tradilions 


Beatissimo  Padre, 

Noi  sottoscritti , in  nome  dei  Cattolici  di  quest'antico  decanato  di  Lislo- 
wel , prostrali  ai  piedi  di  Vostra  Santità , domandiamo  umilmente  il  permes- 
so di  offerirvi , come  a nostro  Capo  spirituale , quella  peculiare  c speciale 
sudditanza,  la  quale  con  tutta  l'energia  delle  anime  nostre  noi  neghiamo 
a qualsiasi  altro  Monarca  della  terra. 

Fedeli  per  debito  di  coscienza  alla  gentil  Signora,  che  regge  lo  scet- 
tro di  questi  reami,  noi  non  siam  meno  fedeli  alle  tradizioni  dei  padri 
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of  our  Fathcrs  ; our  Faith  remains  now-a-days  in-lact , our  reve- 
rence  for  Chrisls  Vicar  as  sincere,  and  our  love,  as  devoled,  as 
when , this  « Island  of  Sainls  » lay  Irembling  and  bleeding , al  thè 
mercy  of  thè  spoiler. 

\Vith  feelings  of  dismay  and  horror  we  havc  heard , that,  lying 
and  perjurcd  mcn,  bave  cast  aside  thè  light  yoke,  a Father’s  band 
would  impose  upon  them  ; Ihat  anarchy , plundcr  and  rapine  bold 
thè  place  of  order,  justice,  and  morality  in  a considerable  portion 
of  thè  States  of  thè  Church. 

The  councils  of  thè  wicked  shall  not  prevail  ; thè  Lord  « will 
deride  their  plans  ».  We  do  not  doubt  what  thè  result  of  sacrile- 
gious  aggression  will  he  : but  knowing  that  your  paternal  heart  is 
wrung  wilh  grief,  we,  your  duliful  children,  haslen  to  discarge  a 
sacred  and  imperative  duty,  by  declaring  beforc  thè  world,  that, 
we  glory  in  being  privileged  to  offer  You,  as  our  spiritual  Chief, 
all  thè  homage , sympathy , and  aid , that  faith  and  love  suggest , 


nostri.  La  nostra  fedo  oggi  giorno  rimane  intatta,  la  nostra  riverenza  al 
Vicario  di  Cristo  tanto  sincera , il  nostro  amore  tanto  fermo , quanto  erano 
allorché  questa  Isola  di  Santi  giaceva  oppressa  e grondante  di  sangue  alla 
mercè  del  tiranno  rapace. 

Con  sentimenti  di  terrore  c di  orroro  noi  abbiamo  udito,  che  uomini 
bugiardi  c spergiuri  hanno  scosso  il  dolce  giogo , che  la  mano  di  un  Pa- 
dre loro  imponeva,  che  l'anarchia,  il  ladroneccio  e la  rapina  tengono  il 
luogo  dcU'ordinc,  della  giustizia  e della  morale  in  una  considerevole  por- 
zione degli  Stati  della  Chiesa. 

I consigli  degli  empii  non  prevarranno;  il  Signore  « deriderà  ì loro 
disegni  ».  Noi  non  dubitiamo  della  vittoria  su  questa  sacrilega  aggres- 
sione, ma  conoscendo  che  il  paterno  vostro  cuore  è oppresso  dal  doloro, 
noi  vostri  fedeli  figliuoli,  affrettiamo  di  soddisfare  un  sacro  ed  impe- 
rioso dovere  col  dichiarare  al  cospetto  del  mondo,  che  noi  ci  gloriamo 
di  potervi  offerire,  corno  a nostro  Capo  spirituale,  tutto  quell'omaggio, 
simpatia  ed  aiuto,  che  la  fede  e l' amoro  suggeriscono  per  assicurare  la 
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io  secure  thè  permanence  and  intcgrity  of  that  Thronc,  whieh  has 
survived  thè  wrcck  of  elcven  centuries. 

Signed  on  behalf  of  12,000  Catholics 

Michael  J.  Mac  Donnell  , P.  P. 


conservazione  e l’ integrità  di  quel  Trono,  che  ha  sopravvissuto  alla  con- 
sumazione di  undici  secoli. 

Sottoscritto  in  nome  di  12,000  Cattolici 
Michele  G.  M.  Donnell,  Parroco 


Digitized  by  Google 


DIOCESI  DI  KILFENORA  E KILMACDUAGH 


I CATTOLICI 

DELLE  PARROCCHIE  DI  ENNISTYMON  E CLOONEY  • 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  IIoi.y  Fatheh, 

We,  your  ilevoted  children,  thè  Catholics  of  thè  town  and  pa- 
rishes  of  Ennislymon  and  Clooncy,  diocese  of  Kilfenora,  assembled 
in  full  meeting  in  our  usuai  place  of  worship,  beg  to  declare  our 
altachment  and  spiritual  allegiance  to  Your  Holincss,  as  thè  Vicar 
of  Christ , and  to  join  in  thè  expression  of  regret  so  universal , that 
some  of  thè  subjects  of  thè  papal  States  without  cause  or  provocalion , 


Beatissimo  Padre  , 

Noi , Cattolici  della  città  c delle  parrocchie  di  Ennislymon  e Clooney, 
della  diocesi  di  Kilfenora , figli  vostri  devoti , radunatici  in  generale  as- 
semblea nel  luogo  ove  sogliamo  offerire  a Dio  il  nostro  culto,  desideria- 
mo di  dichiarare  il  nostro  attaccamento  e la  nostra  spirituale  fedeltà  alla 
Santità  Vostra  come  Vicario  di  Cristo , e di  unirci  alle  espressioni  dell'uni- 
vcrsalo  doloro , cui  han  dato  cagione  alcuni  sudditi  degli  Stati  ponti ficìi , 
i quali  senza  motivo  nè  provocazione  si  sono  collegati  con  agenti  stranieri 
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are  leagued  with  foreign  emissaries , and  in  open  sinful  revolt , like 
Lucifer  when  cast  out  of  heaven. 

Wc  have  met,  Most  Holy  Father,  lo  protest  against  thè  infa- 
mous  crusade  set  on  foot  by  impious  men  socialists,  free  Ihinkers, 
and  anarchisls,  who  have  lost  all  fear  of  God,  to  rob  thè  sacred 
Patrimony  of  St.  Peter,  thè  gift  of  Kings  and  Emperors,  consacred 
by  thè  sovereign  righls  and  thè  possession  of  a thousand  years. 

Wc  are  not,  Mosi  Holy  Father,  forgelful  ef  what  we  owe  lo 
thè  holy  See,  and  thè  Sovereign  PonlifT.  T’is  thè  fìdelity  to  Rome 
sustained  our  fathcrs,  and  confirmed  Ihem  in  their  uushaken  con- 
stane}' , and  invincible  courage,  in  all  their  trials  dnring  ages  of 
persecution , seldom  eqnalled , but  never  surpassed.  T’ is  our  hold 
of  thè  rock  of  Peter  kepi  our  hierarchy  uubroken , our  faith  un- 
injured , our  Church  triumphant , our  traditions  rifo , fresh , and 
beyond  thè  reach  of  thè  spoiler , in  spile  of  all  thè  atlempts  to 
barbarize  and  brutalize  evcrylhing  Irish,  and  to  exterminale  our 
Religion  and  race. 


in  aperta  e peccaminosa  ribellione,  simile  a quella  di  Lucifero,  quando 
fu  caccialo  in  bando  dal  cielo. 

Noi  ci  siamo  radunati,  Beatissimo  Padre,-  per  protestare  contro  l'in- 
fame crociata  che  è formata  da  uomini  empii,  socialisti,  liberi  pensatori 
ed  anarchici,  i quali  hanno  perduto  ogni  timore  di  Dio,  per  derubare  il 
sacro  Patrimonio  di  san  Pietro,  dono  di  Re  e d'imperadori  e consacrato 
da  perspicui  diritti  e da  un  possesso  di  circa  mille  anni. 

Noi  non  siamo  dimentichi,  Beatissimo  Padre,  di  ciò  ebe  noi  dobbia- 
mo alla  santa  Sede  e ai  Sommi  Pontefici.  Si  fu  la  fedeltà  a Roma,  che 
sostenne  e confermò  i padri  nostri  nell'immota  costanza  e nell’  invincibil 
coraggio,  che  dimostrarono  in  tulle  le  loro  lotte.  Si  fu  la  nostra  adesione 
alla  Rocca  di  Pietro , che  serbò  intatta  la  nostra  gerarchia , illibata  la  no- 
stra fede , vittoriosa  la  nostra  Chiesa  e le  nostre  tradizioni  potenti , vive  o 
superiori  all’artiglio  distruttore,  a dispetto  di  tutti  i tentativi  per  imbar- 
barire ed  abbrutire  la  nostra  Irlanda  e per  cstcrminare  la  nostra  Reli- 
gione e la  nostra  razza. 
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It  gricves  us,  Most  Iloly  Father,  to  fiud  thal  infamous  pamphleis, 
issuing  from  an  iufidel  press,  pamphlets  proposing  Ihe  plunder  of 
Ihe  property  of  (ho  Church,  are  a source  of  much  aflliction  lo 
Your  Holiness.  Bui  there  is  consolation  in  thè  faci,  thai  an  English 
nobleman , a good  authorily,  tho  Marquis  of  Normanby,  has  expo- 
sed  Ihe  sophistry,  Ihe  hypocrisy,  ihe  falsehoods  of  Ihose  pamphleis 
and  impious  writings,  denouncing,  xvith  a high  sense  of  honor, 
worlhy  of  all  praise,  thè  conduct  of  bis  own  government  for  en- 
couraging  disturbances  and  rcbellion  in  thè  States  of  Ihe  Church. 
Prompled  by  high  notions  of  probity  and  honor,  in  vindication  of 
truth  and  defence  of  thè  holy  See,  he  has  drown  ou  himself  thè 
ire  of  english  journalists,  who  overlooking  our  wrongs  aad  grio- 
vances  at  home , are  busily  engaged  sketching  out  a fearful  picture 
of  italian  grievances,  which  they  paint  in  all  thè  aggravating  tints 
of  lighl  and  shade,  giving  thè  monsler  every  sort  of  diabolica! 
shape,  making  it  dark  asErebus,  and  foul  as  heil.  They  then  hold 
up  thè  picture  to  thè  puklic  gaze  and  lough,  until  they  are  sick 


Grandemente  ci  addolora,  Beatissimo  Padre,  il  vedere,  che  infami  opu- 
scoli, parto  di  un'incredula  stampa,  i quali  propongono  la  rapina  della 
proprietà  della  Chiesa , sian  cagiono  di  molta  amarezza  alla  Santità  Vostra. 
Pure  v’ha  di  consolante  intorno  a queste  pubblicazioni,  che  un  nobile 
inglese,  un  uomo  di  grave  autorità,  il  Marchese  di  Normanby,  ha  messo 
a nudo  i sodami , l’ ipocrisia , le  menzogne  di  questi  opuscoli  ed  altrettali 
empii  scritti,  riprovando  con  allo  sentimento  di  onore,  degno  di  ogni 
lodo,  la  condotta  dello  stesso  suo  governo,  che  incoraggia  il  disordine  e 
la  rivolta  negli  Stati  della  Chiesa.  Mosso  da  alte  idee  di  probità  e di 
onore  a sostenere  la  causa  della  verità,  a difendere  la  santa  Sede,  egli 
si  6 attirato  lo  sdegno  dei  giornalisti  inglesi , i quali  passando  sopra  alle 
ingiustizie  cd  agli  abusi  della  nostra  patria,  si  occupano  in  delineare 
uno  spaventoso  quadro  degli  abusi  d' Italia , dipingendoli  con  le  più  ag- 
gravanti tinte  di  chiaro  e di  oscuro,  dando  a questo  mostro  di  pittura 
ogni  sorta  di  diaboliche  forme , e rappresentandola  fosca  come  l' Èrebo 
ed  orrida  come  l' Inferno.  Questa  dipintura  essi  espongono  alla  pubblica 
vista,  e ridendo  sino  ad  infermarne,  non  sino  a morirne  come  Zeusi, 
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but  not  unto  death  liko  Zeuxis,  at  thè  offspring  of  their  own  brain, 
thè  pretly  banlling  of  their  own  imagination. 

We  cannol  bo  persuaded  , Most  Holy  Father,  that  congress 
wheu  it  moeLs  if  ever,  will  vote  for  robbery  and  brigandage,  or 
that  ils  proceedings  will  result  in  any  decisions  prejudicial  to  thè 
inlerests  of  thè  calholic  Religion,  or  to  thè  integrily  of  thè  papal 
States,  we  canno!  be  persuaded  that  grave  diplomalists  who  talk 
of  upholding  thè  balance  of  power,  thè  inviolability  of  trealies, 
and  sovereign  righls,  will  vote  for  anarchy  and  rebels  against 
lawful  authority  for  spolialion,  against  juslice  and  ancient  rights, 
for  Garibaldi  and  Mazzini,  thè  nidi  of  infornai  machincs  and  thè 
dagger,  against  Pius  thè  IX:  against  whatever  is  sacred,  whale- 
ver  is  holy,  whatever  is  of  good  rcpute,  whatever  is  admirable 
in  religion , and  virtue  and  moral , whatever  is  calcuiated  to  give 
glory  to  God,  and  pcaco  Io  men  of  good  will.  We  cannol,  Most 
Holy  Father,  enterlain  thè  wickcd  thought  for  a moment,  that 
they  will  convert  thè  Congress.  hall  inlo  a pandemonium , where 


applaudiscono  all’  invenzione  del  loro  cervello,  a cosi  bel  parlo  della 
loro  immaginazione. 

Noi  non  possiamo  persuaderci,  Beatissimo  Padre,  che  il  Congresso, 
se  pur  sarà  che  si  raduni,  voglia  volare  per  la  rapina  ed  il  ladroneccio, 
c che  le  sue  deliberazioni  abbiano  a risolversi  in  qualsiasi  determinazione 
contraria  agl’  interessi  della  cattolica  Religione  o all’  integrità  degli  Stali 
ponlificii.  Noi  non  possiamo  persuaderci,  che  gravi  uomini  di  Stalo,  i 
quali  parlano  del  mantenere  l’equilibrio  dei  Potentati , dell’  inviolabilità  dei 
trattati  c dei  sovrani  diritti , vogliano  poi  votare  per  l'anarchia  e per  la 
rivolta  contro  la  legittima  autorità,  per  la  rapina  contro  la  giustizia  e 
gli  anlicbi  diritti , per  Garibaldi  e Mazzini , per  gli  uomini  delle  macchine 
infernali , e del  pugnale  contro  Pio  IX , contro  tutto  ciò  che  v'  ha  di 
sacro,  di  santo,  contro  lutto  ciò  che  v’ha' dì  ammirabile  in  religione,  in 
virtù , in  morale , contro  tutto  ciò  che  tende  a dar  gloria  a Dio  c pace 
agli  uomini  di  buon  volere.  Noi  non  possiamo,  Beatissimo  Padre,  dar 
ricetto  nò  anche  uu  momento  al  malvagio  pensiero,  eh'  essi  vogliano 
convertire  l’aula  del  Congresso  in  un  Pandemonio  cui  Satana  presieda, 
P.  V.  Voi.  II.  42 
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Salan  presides  lo  bring  back  Ilio  reign  of  idolalry,  and  devii 
vvorship,  lo  raise  up  Ihe  goddess  reason,  as  in  Ihe  (irsi  French 
revolution,  in  Ihe  place  of  Christ,  and  lo  rccstablish  his  empire 
once  more  on  thè  ruins  of  Christianily,  and  Ihe  broken  fragments 
of  thè  Cross. 

Relying  on  Ihe  providence  of  God,  so  visible  in  Ihe  history  of 
Ihe  Popedom  in  all  agcs,  and  on  all  occasions  of  danger  lo  its 
safely,  we  ask  oursclves:  what  bave  we  lo  fear  novv  for  Ihe  holy 
Sec,  any  more  Ihan  in  gloomier  limes,  or  w hat  can  Congress,  ho- 
vvever  inimicai,  do  againsl  Ihe  prolcsls  of  Ihe  calholic  world,  Ihe 
aspiralions,  Ihe  vvishes  of  Ihe  universal  Church,  Ihe  councils  of 
good  men,  and  thè  proleclion  of  heaven? 

Your  reign,  Most  Iloiy  Father,  so  Iroubled  by  Ihe  intrigucs  of 
wicked  men  bui  so  dislinguishcd  with  greal  deeds,  your  glorious 
Pontificale  so  auspiciously  commenced  vvilh  great  reforms,  unlil 
checked  by  impious  hands,  your  farfare  with  thè  enemies  of  Christ 
and  his  Church,  lo  prevcnt  its  spolialion,  and  to  maintain  Ihe 


per  ricondurre  il  regno  dell' idolatria  e il  culto  del  diavolo,  per  porre  di 
nuovo  la  dea  ragione,  come  nella  prima  rivoluzione  francese,  in  luogo  di 
Cristo , per  ristabilire  novamenle  l’ impero  dello  stesso  Satana  sulle  rovine 
del  Cristianesimo  e sopra  gli  sparsi  frantumi  della  Croce. 

Fidali  nella  Provvidenza  divina , che  l' isloria  del  Papato  tanto  visibil- 
mente ci  dimostra  essere  intervenuta  per  la  sua  salvezza  in  ogni  età  ed 
in  ogni  occasione  di  pericolo,  noi  ci  dimandiamo:  ebe  cosa  abbiamo  mai 
a temere  oggi  per  la  santa  Sede,  più  che  nelle  maggiori  tempeste  da  essa 
sofferte,  o che  cosa  possa  mai  faro  un  Congresso,  sia  pure  ostile  quanto 
si  voglia,  contro  le  proteste  del  mondo  cattolico , contro  le  preghiere,  le 
aspirazioni,  i desiderii  della  Chiesa  universale,  contro  le  compatte  asso- 
ciazioni dei  buoni  e contro  la  proiezione  del  ciclo? 

Il  vostro  Regno,  Beatissimo  Padre,  cosi  molestato  dalle  meno  degli 
empii , ma  pure  così  distinto  per  grandi  gesta , il  vostro  glorioso  Pontifi- 
cato così  felicemente  iniziato  con  le  grandi  riforme,  cui  mani  empie  han 
posto  ostacolo,  la  vostra  lotta  coi  nemici  di  Cristo  e della  sua  Chiesa  per 
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sacred  rights  of  thè  Popedom , vili  be  ever  memorable  in  hislory 
while  Ihe  world  lasts. 

AVe  consider,  Most  lloly  Falher,  Ihe  sorrows  and  troubles  of 
Ihe  holy  See,  and  feel  Ihem  too,  as  if  lliey  vere  our  own  ; and 
grieve  over  Ihem  as  if  they  dircclly  and  immedialely  touched  our- 
sclvcs.  The  bark  of  Peler,  ever  riding  safely  over  Ihe  surging  bil- 
lows,  is  now  once  more  in  front  of  Ihe  breakers,  braving  as  il 
ever  did , thè  perils  of  thè  tempesl  and  oxhibiling  lo  Ihe  world  Ihe 
grandest  of  all  spectacles  Ihe  fulfìlment  of  Chrisfs  promise,  Ihal 
Ihere  was  no  wrccking  il , lliat  Ihe  gales  of  bell  tvould  ncver  prcvail 
againsl  il.  Lct  what  vili  happen , lei  Ihe  Italian  complicalions  sedie 
down  in  what  way  they  may,  ve  havo  confidenco , Most  Holy  Falher, 
in  Ihe  Almighty  disposar  of  human  cvenls,  Ihal  Ihe  Roman  PonlilT 
is  safe,  Ihat  his  reign  deslined  lo  be  perpetuai,  resting  on  promises 
Ihal  cannol  be  nullificd , or  made  void , is  not  in  any  way  lo  be 
loug  imperilled , or  affecled  by  Ihe  lidie  dislurbances  or  inlrigues 
of  mere  mortala,  or  by  any  sublunary  rcvolulions. 


impedirne  lo  spogliamento  c per  serbare  i sacri  dirilti  del  Papato,  saranno 
sempre  memorabili  nell'  isloria  finché  il  mondo  avrà  vita. 

Noi  consideriamo,  Beatissimo  Padre,  le  angosce  e le  tribolazioni  della 
sanla  Sedo  e le  sentiamo  pure  come  se  nostre  fossero,  noi  ne  siamo  do- 
lenti come  se  direttamente  ed  immediatamente  noi  stessi  ferissero.  La  nave 
di  Pietro,  la  quale  attraversa  sempre  gloriosa  gl'  inquieti  marosi , lotta  oggi 
anche  una  volta  con  le  onde  infuriale,  affrontando  come  sempre  ha  fatto 
i pericoli  della  tempesta  c dando  al  mondo  il  più  grande  degli  spettacoli , 
l'adempimento  delle  promesse  di  Cristo,  mostrando  che  nulla  v’ò  che  l'ab- 
batta, che  le  porte  d’ inferno  non  prevarranno  mai  contro  di  essa.  Accada 
pure  ciò  che  si  voglia , risolvansi  pure  in  qualunque  modo  le  complicazioni 
d’ Italia , noi  abbiam’  fiducia , o Beatissimo  Padre , neU’onnipotenlc  Regola- 
tore degli  umani  eventi,  che  il  Romano  Pontefice  debba  esser  salvo,  elio 
il  suo  regno  destinalo  ad  essere  perpetuo  e che  riposa  sopra  promesse,  lo 
quali  non  possono  annullarsi ,'  o rendersi  vane , non  debba  versar  lunga- 
mente nel  pericolo  ed  esser  tocco  dalle  misere  turbolenze  e dagl’  intrighi  di 
semplici  mortali , o da  qualsiasi  rivolgimento  che  accada  sotto  la  luna. 


Digitized  by  Google 


332 


PARTE  QUINTA  - IRLANDA. 


Wilh  every  feeling  of  veneration , allachmcnt  and  love , with  thè 
devoledness  of  children  to  our  spiritual  Father,  prostrale  al  your 
feet,  we  imploro  on  ourselves  and  on  thoso  parishcs,  thè  aposto- 
lical  Benediction,  so  often  thè  consolalion  of  our  Fathers  in  their 
troubles , so  often  thè  comfort  of  thè  Catholics  of  Irelaud  from  thè 
days  of  St.  Patrick  to  thè  presenl. 

Ianuary  29lh,  feast  of  St.  Francis  de  Sales,  1860. 

JonN  Sueehan,  V.  G.,  Chairman, 
Thomas  Newell,  C-  C -,  Secretar!/, 
Timothy  Geoghegan  , C.  C.,  Secretar y, 
Denis  Khan  , Est/.,  Secretary. 


Con  ogni  sentimento  di  venerazione,  di  devozione  o di  amore,  con 
affetto  di  figli  verso  il  nostro  Padre  spirituale , prostrali  ai  vostri  piedi , 
noi  imploriamo  su  di  noi  e su  queste  Parrocchie  l'apostolica  Benedizione, 
che  fu  sì  sovente  la  consolazione  dei  Padri  nostri , che  fu  sì  sovente  il  con- 
fòrto dei  Cattolici  d' Irlanda , dai  tempi  di  san  Patrizio  sino  ai  presenti 
nostri  giorni. 

29  Gennaio,  fosta  di  san  Francesco  di  Sales,  1860. 

Giovanni  Sueehan  , V.  G.,  Prendente, 
Tommaso  Newell  , C.  C.,  Segretario, 
Timoteo  Geoghegan,  C.  C.,  Segretario, 
Dionisio  Cav.  Kean,  Segretario. 
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I CATTOLICI  DELLA  CONTEA  DI  CLARE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissimo  Padre  , 

I Cattolici  della  Contea  di  Clare  in  Irlanda,  figli  divolissimi 
della  Santità  Vostra,  rispettosamente  supplicano  di  permetter  loro 
di  potersi  avvicinare  al  Trono  di  Vostra  Beatitudine,  onde  offrirle 
il  tributo  della  loro  profonda  venerazione,  ed  assicurarla  dell' inal- 
terabile attaccamento,  che  nutrono  pel  Trono  augustissimo  e |>er 
la  sacra  Persona  della  Santità  Vostra. 

Col  più  profondo  dolore  hanno  i medesimi  osservato,  che  re- 
centemente, come  avvenne  nel  principio  del  glorioso  regno  di  Vo- 
stra Santità,  uomini  malvagi  ed  iniqui  di  varie  parti  di  Europa, 
e disgraziatamente  tra  essi  alcuni  vostri  proprii  sudditi , hanno  co- 
spirato contro  la  vostra  suprema  autorità  temporale,  e che  le  loro 
macchinazioni  son  giunte  sino  a strappare  dalle  mani  della  San- 
tità Vostra  una  gran  porzione  degli  Stati  pontifìcii  posseduti  con  i 
titoli  i più  antichi,  i più  giusti  ed  i più  sacrosanti,  e governati 
dalla  Santità  Vostra  con  amor  paterno  e con  tanto  zelo  pel  benes- 
sere o per  la  salvezza  spirituale  de'  medesimi  sudditi,  con  (anta 
cura  per  l’educazione  religiosa  e letteraria  di  ogni  grado  di  per- 
sone, con  tanta  solerzia  per  promuovere  le  arti  e le  scienze,  e 
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finalmente  con  tanta  instancabile  sollecitudine  pel  povero,  per  l’in- 
fermo e per  l'orfano. 

I Dominii  ponlificii  sono  siati  confidati  alla  Santità  Vostra  per 
vantaggio  dei  Cattolici  di  tutta  la  Cristianità,  e Vostra  Beatitudine 
ha  giurato  di  mantenerli  nella  loro  integrità  per  il  futuro  Successore, 
e non  può  privarsi  dei  medesimi  la  Chiesa,  senza  una  flagrante  in- 
giustizia per  i sudditi  cattolici  sparsi  per  tutto  il  mondo. 

Vedendo,  Santissimo  Padre,  con  somma  afflizione  gli  attentati 
maligni,  che  sono  stati  fatti  onde  privarvi  della  Potestà  temporale, 
alla  Santità  Yoslra  di  mano  in  mano  dai  vostri  venerabili  e santi 
Antecessori  consegnata  ed  esercitata  per  tanti  secoli  per  la  pace, 
civilizzazione  e felicità  dell’uman  genere,  sono  essi  i Cattolici  per- 
suasi, che  ogni  ingiusto  assalto  contro  il  regno  della  Santità  Vostra 
sia  una  violazione  enormo  delli  vostri  proprii  diritti  ed  interessi , 
c pretendono  anche  di  partecipare  al  privilegio  di  potere  in  que- 
sta infelice  ora  di  oscurità  compiangere  con  Voi  la  presente  vo- 
stra tristezza  ; di  partecipare  alle  vostre  afflizioni  e di  protestare 
solennemente  in  faccia  a tutto  il  mondo,  che  essi  rigettano  e ri- 
provano i procedimenti  sacrileghi  degli  usurpatori  di  vostra  su- 
prema autorità. 

Gli  iniqui  assalti,  che  sono  stati  dati  alla  Podestà  temporale  di 
Vostra  Beatitudine,  o hanno  avuto  nascimento  dai  sordidi  interessi 
particolari  di  politici  ambiziosi,  ovvero  hanno  avuto  origine  dalla 
vana  speranza,  che  l’autorità  spirituale,  la  quale  costituisce  il  fon- 
damento sodo  ed  il  baluardo  costante  della  legge,  della  morale, 
dell’ordine  e della  Religione,  ne  resti  rovinata;  e dalla  sciocca 
espilazione , che  cosi  tolto  di  mezzo  il  potente  ostacolo  contro  la 
propagazione  di  principii  infedeli  cd  anarchici  per  l’ Europa , i 
rei  cospiratori  si  rendano  comparativamente  liberi , onde  effettuare 
il  sovvertimento  di  ogni  governo  legittimo  e della  Religione  pura 
ed  incorrotta. 

Mentre  che  i sudditi  cattolici  non  hanno  neppure  il  menomo 
timore  per  la  sicurezza  del  vostro  regno  spirituale  e della  Chiesa 
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fondata  sopra  di  Pietro,  contro  la  quale  le  porle  d'inferno  non  mai 
prevarranno,  nutrono  la  più  sicura  speranza,  che  la  Provvidenza 
divina,  la  quale  per  il  lungo  spazio  di  undici  secoli  ha  veglialo 
incessantemente  sul  vostro  Trono  temporale,  continuerà  a tutelarlo 
ed  a conservarlo  intatto  in  mezzo  ad  ogni  tempesta  ; e sperano  che 
Colui,  pel  qualo  i Re  regnano,  ed  i legislatori  cose  giuste  decre- 
tano, diriggerà  i consigli  dei  Sovrani  e delle  Nazioni  cattoliche,  e 
muoverà  i cuori  di  tulli  i popoli,  acciocché  vogliano  difenderò  la 
giusta  causa  contro  la  ingiustizia  ; il  diritto  contro  il  potere  di  al- 
leanza e contro  la  ribellione,  c che  sarà  per  disporre  le  cose  dol- 
cemente per  modo , che  ogni  parte  dei  Dominii  di  Vostra  Santità  sia 
presto  liberata  dai  libertinaggi,  latrocinii  e fatti  sanguinarli,  dai  quali 
sono  stali  profanali  ; e che  i vostri  nemici  dispersi  come  polvere  al 
vento  restino  per  sempre  confusi  ed  annientati. 

Santissimo  Padre,  conoscendo,  quanto  sia  necessaria  l’ indipen- 
denza temporale  perfetta , acciò  Vostra  Santità  possa  esercitare  libe- 
ramente la  giurisdizione  universale,  i ridetti  Cattolici  non  finiran- 
no mai  di  alzare  le  loro  voci  contro  gli  autori  e fomentatori  del 
disordine  e della  ribellione  nel  vostro  regno  ; essi  sono  risoluti  anzi 
di  mettere  in  pratica  ogni  possibile  mezzo  legittimo,  che  sia  in 
loro  potere,  affine  d’impedire  qualsivoglia  aggressione  contro  i sacri 
diritti  e privilegi  di  Vostra  Beatitudine  ; e sono  eziandio  decisi  di 
porre  in  mezzo , non  con  mere  parole , ma  ancora  con  opere , qua- 
lunque potere  sia  in  loro  facoltà  sotto  la  Costituzione  di  questa  pa- 
tria, onde  far  si  che  venga  fatta  giustizia  al  Capo  supremo  della 
Chiesa , alla  quale  è loro  gloria  di  appartenere.  Nuliadimeno  la  loro 
fiducia  non  sarà  nell’uomo  solo,  ma  la  loro  speranza  principale 
sarà  nel  nome  del  sommo  Dio,  e cosi  uniti  ai  loro  fratelli  per  tutta 
la  Chiesa  cattolica  in  ferventi  ed  incessanti  preghiere,  essi  implo- 
reranno dal  Signore,  che  siccome  egli  liberò  Pietro  dalla  prigione 
e dalle  mani  di  Erode  e dei  Giudei , e tutelò  molti  altri  dei  santi 
vostri  Predecessori  da  gravi  persecuzioni , così  adesso  liberi  Voi, 
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che  siete  al  presente  il  reggitore  della  sua  Chiesa,  dalle  mani  e 
dalle  insidie  dei  vostri  nemici,  e che  vi  rimetta  in  pieno  possesso 
di  quella  Potestà  temporale , la  quale  dal  primo  giorno  della  vostra 
elevazione  al  Trono  pontifìcio  fino  ad  oggi  non  fu  mai  esercitala, 
se  non  a promuovere  la  prosperità  e felicità  dei  sudditi  di  Vostra 
Beatitudine. 

Prostrati  infine  avanti  alla  Santità  Vostra,  umilissimamente  ne 
implorano  l’apostolica  Benedizione. 
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IL  CLERO  ED  IL  POPOLO  DELLA  DIOCESI 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


BEATISSIMO  PATRI  NOSTRO 
PIO  PAPAE  NONO 

IN  TEST1MONIVM  OBSERVANT1AE  ET  AMOBIS 
CLERVS  POPYLVSQVE  CLOYNENSIS 
IN  BIBERNIA 

INTER  F1L10S  EIVS  QVAM  ADDICTISSIMOS 
I1VMIL1TER  ET  REVERENTER  ADSCRIBI  PRECANTES 
COLLECTAM  M1TTVNT 

Die  oclava  Ascensioni  Domini  Nostri  lesu  Christi  anno  reparalae 
salulis  MDCCCLX. 

Omnium  nomine 

® Gciiaelmis  Teajìe  , Episcopus  Cloynensis 


P.  V.  Voi.  lì.  45 
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IL  CLERO  ED  IL  POPOLO  DELLA  DIOCESI 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holt  Father  , 

From  Ibe  moment  that  Ave  had  heard  of  thè  insults  and  in- 
juries,  by  which  thè  most  venerable  Throne  in  Chrislendom  is 
assailed,  Ave,  thè  Catholics  of  thè  counly  and  city  of  Limerick, 
desired  to  express  lo  Your  Holiness  our  devotion  and  our  grief. 
This  day  Iherefore  assembled  around  our  Bishop,  from  thè  hi- 
ghest  to  thè  lowesl , Ave  prostrate  ourselves  at  your  foel,  and 
beseech  You  to  accept  our  tribute  of  uualterable  reverence,  fide- 
lity  and  love. 


Beatissimo  Padre, 

Non  appena  ci  è giunta  la  notizia  degl'insulti  e delie  ingiurie,  onde 
il  più  venerando  Trono  della  Cristianità  è oggi  assalilo,  noi  Cattolici 
della  contea  c città  di  Limerick , abbiamo  desiderato  di  esprimere  a 
Vostra  Santità  la  nostra  devozione  e il  nostro  dolore.  Oggi  adunque,  ra- 
dunati intorno  al  nostro  Vescovo,  dal  primo  all’ultimo  prostrati  ai  vo- 
stri piedi , vi  preghiamo  di  accettare  il  nostro  tributo  d’ inalterabile  ri- 
verenza, fedeltà  ed  amore. 
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Strange  ìndeed  would  il  be  if  any  injury  dono  lo  Your  Holi- 
ness  were  noi  to  us  aii  affliction.  When  bui  a single  member  is 
wounded  thè  whole  body  suficrs,  how  much  more  then  must  each 
member  suffer  with  Ihe  Head.  Your  cause,  Mosi  lloly  Falher, 
belong  to  us  all. 

None  of  us  is  too  poor  in  station,  or  in  intellecl,  or  in  heart 
to  have  bis  pari  in  thè  common  cross  ; what  thè  instructed  team 
from  thè  Iessons  of  history  Ihal  thè  simple  know  by  thè  instincts 
of  religion.  No  labourcr  from  our  fields,  no  tisherman  from  our 
coasts,  no  artizan  from  our  workshops  bui  feels  himself,  Holy  Fa- 
ther,  defrauded,  where  You  have  been  betrayed. 

We  have  recorded  our  solemn  protesi  agaiust  thè  novel  insi- 
nuation,  that  lemporal  Dominion  is  unfit  to  be  united  with  thè  su- 
preme spiritual  jurisdiction.  Wc  believe  that  what  Providence  has 
so  visibly  sanclioned  and  sustained  during  thè  revolutions  of  thè 
ages,  cannot  be  opposed  to  thè  interests  of  thè  Church  or  of  hu- 
man society  ; nay  that  it  is  thè  ordinaucc  and  thè  work  of  God 


Strana  cosa  sarebbe  veramente  se  qualsiasi  ingiuria  recata  a Vostra 
Santità  non  fosse  un'afflizione  per  noi.  Quando  un  solo  membro  ò pia- 
gato, tutto  il  corpo  ne  sofTre.  Quanto  dunque  maggior  dolore  dovrà  pro- 
vare ogni  membro  nella  sofferenza  del  Capo  ! La  vostra  causa , Beatissi- 
mo Padre,  è la  causa  di  uoi  lutti. 

Niuno  di  noi  per  quanto  povero  ei  sia  di  grado,  di  meDle  o di  cuore 
può  astenersi  dal  prender  parte  alla  comuno  afflizione.  Ciò  che  i dotti 
apprendono  dalle  lezioni  della  storia,  i semplici  lo  conoscono  per  istinto 
religioso.  Non  v’  ha  coltivatore  delle  nostro  campagne , non  pescatore  delle 
nostre  coste , non  artigiano  dei  nostri  opificii , che  non  si  senta  defraudato 
mentre  Voi,  Beatissimo  Padre,  siete  tradito. 

Noi  abbiamo  registrato  la  nostra  solenne  protesta  contro  lo  nuove  in- 
sinuazioni , che  il  Dominio  temporale  non  possa  andare  unito  con  la  supre- 
ma spirituale  giurisdizione.  Noi  crediamo  che  un  potere  dalla  Previdenza 
visibilmente  sancito  e sostenuto  attraverso  le  rivoluzioni  dei  secoli , non 
può  essere  contrario  agl’  interessi  della  Chiesa  e dell'umana  società.  SI: 
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himself.  The  Falhcr  of  (he  Failhful  may  noi  be  Ihc  subject  of 
one,  because  Chrisl  bolh  PonlifT  and  King,  has  sei  him  apart  lo 
be  thè  senant  of  all.  To  thè  centrai  See  a temporal  Dominion 
has  becn  joined,  lesi  thè  whole  Chnrch,  Ihat  kingdom  « which 
is  not  of  this  world  » , should  be  impcrilled  as  lo  ils  liberty  by 
thè  usurpations  of  temporal  Powers.  The  Church  is  dcpcndant  on 
no  human  slay  as  such , bui  God  has  becn  plcased  lo  make  tem- 
poral Agencies  his  inslrumcnts  for  hcr  good  and  thè  sanclilìca- 
tion  of  her  childrcn.  For  thè  Church  no  midlle  position  can  last 
long  ; she  may  be  commanded  lo  descend  for  a senso n from  thè 
lemples,  and  serve  her  Lord  again  in  Ihe  calacombs  ; bui  woe  lo 
him  by  whom  thè  olfeuce  comcth,  and  woe  lo  thè  world:  when 
Ihe  rool  of  ils  slabilily  is  toni  up  and  Ihe  keyslone  of  ils  sacred 
order  is  removed , Ihe  judgemenls  of  God  are  al  hand. 

Most  Uoly  Falhcr,  Ihey  whom  this  world  makes  not  blind  know, 
why  Ihe  feeblest  of  all  temporal  Powers  has  been  Ihe  most  lasling. 
lt  lived  beforo  any  thal  now  oxisls.  Through  it  God  preserved  thè 


esso  è ordinalo  da  Dio,  è opera  di  Dio.  11  Padre  dei  Fedeli  non  può 
esser  soggetto  a chicchesia,  poiché  Cristo  Pontefice  o Re  insieme,  ha  lui 
riservalo  per  essere  il  servo  di  lutti.  Alla  Sede  centrale  c stalo  aggiunto 
un  temporale  Dominio , affinchè  la  Chiesa  intera , il  regno  « che  non  è di 
questo  mondo  »,  non  abbia  ad  esser  minacciala  nella  sua  libertà  dalle 
usurpazioni  delle  podestà  del  secolo.  La  Chiesa  non  dipende  da  vcrun 
umano  appoggio  di  simil  natura,  ma  a Dio  è piaciuto  di  far  suoi  islru- 
menti  gli  clementi  temporali  per  il  bene  di  lei  e per  la  santificazione 
dei  suoi  figliuoli.  Per  la  Chiesa  non  può  durare  a lungo  una  condizione 
mezzana  : può  ad  essa  imporsi  che  discenda  per  alcun  tempo  dai  tempii , 
può  essa  di  nuovo  servire  il  suo  Signore  nelle  catacombe  : ma  guai  a 
colui  dal  (piale  verrà  l’olTesa,  o guai  al  mondo  tutto.  Quando  la  radice 
della  sua  stabilità  vien  divella,  quando  il  sostegno  del  sacro  suo  ordine 
è atterrato,  son  vicini  i castighi  di  Dio. 

Beatissimo  Padre , coloro  che  il  mondo  non  accieca , conoscono  perchè 
il  più  dcbolo  di  lutti  gli  umani  Dominii  sia  stato  puro  il  più  durevole. 
Esso  ebbe  vita  prima  di  qualunque  altro  di  quelli  che  ora  esistono.  Per 
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inviolability  of  tbat  Church,  which  has  been  Ihe  Molher  of  euro- 
pean  civilizalion  and  thè  nurse  of  all  Ihe  Nations  ; wilhout  which 
onr  arls  and  Sciences  could  never  havo  grown  up,  withont  which 
ancien!  learning  could  noi  have  survived  nor  modera  literalure 
been  created  , wilhout  which  a divided  Chrislendora  must  have 
fallen  benealh  thè  Moslem  yoke.  Temporal  Dominion  began  by 
degrees  to  gather  round  Ihe  Chief  Pastor  of  thè  Church,  when 
her  laity  whelher  Princes  or  Peasants  began  First  to  breathe  in  sa- 
fety  : amid  Ihe  ruins  of  Ihe  old  empire  il  alone  stood  (irm , amid 
Ihe  convulsions  of  barbarism  it  rose  higher,  amid  Ihe  jealousies 
of  Kings  and  Iho  intrigues  of  siale  wisdom , falsely  so  ealled , it 
has  borne  thè  charmed  life  of  innocence  and  divino  proleclion. 
When  it  has  for  a moment  hovved  ils  head , thè  triumph  of  ils  ' 
onemies  has  fallen  either  lo  anarchy  or  to  tyranny.  When  it  has 
rccovered  ils  sway,  Nalions  have  resumed  Iheir  places  ; like  Ihe 
Church  herself,  ils  weakness  has  been  ils  slrenglh,  and  thè  libe- 
ratore of  men  have  ever,  if  Iheir  mission  was  aulhentic,  laken  off 


suo  mezzo  preservò  Iddio  I’  inviolabilità  di  quella  Chiesa  che  fu  la  madre 
della  civiltà  europea , la  nulricc  di  tutte  le  Nazioni , di  quella  Chiesa  senza 
la  quale  le  nostro  arti  e le  nostre  scienze  non  sarebbero,  senza  la  quale 
l’anlica  collura  non  sarebbe  sopravvissuta,  nò  la  moderna  letteratura  avreb- 
be avuto  esistenza , senza  la  quale  una  divisa  cristianità  sarebbe  caduta 
sotto  il  giogo  della  mezzaluna.  Il  temporale  Dominio  si  venne  gradatamente 
svolgendo  intorno  al  supremo  Pastore  della  Chiesa,  appena  il  popolo  cri- 
stiano o principi  e plebei  cominciarono  a respirare  aure  di  libertà  ; fra  lo 
rovine  dell'antico  Impero  esso  solo  stette  saldo  : fra  le  convulsioni  della 
barbarie  esso  salì  a maggiore  altezza  : fra  lo  gelosie  dei  Re  e gl'  intri- 
ghi della  malamente  così  detta  sapienza  politica  esso  diè  luogo  ne!  mondo 
alla  piacevole  vita  dell’ innocenza  e della  proiezione  divina.  Quando  esso 
ba  momentaneamente  inchinato  il  suo  capo,  il  trionfo  de'  suoi  nemici  si  è 
terminato  o nell'anarchia  o nella  tirannide  : quando  esso  ha  ricuperalo  la 
sua  forza,  le  Nazioni  son  tornale  al  naturalo  loro  essere.  Al  pari  della 
Chiesa  medesima,  la  sua  debolezza  ò stata  la  sua  forza,  o i liberatori 
degli  uomini,  se  vera  fu  la  loro  missione,  si  son  sempre  tolti  i loro 
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their  shoes  before  Ihat  burning  Busch  which  was  always  on  fire 
and  ncver  consumed.  The  lemporal  Power  has  beeu  thè  shadow 
of  thè  spiritual  power,  and  Ihat  shadow  more  permanent  than  thè 
substance  of  mere  material  or  politicai  organizations , h?s  rested 
unremoved , upon  thè  slream  of  flceting  things.  Let  olhers  descry 
in  lhis  elee!  inslrument  of  God  nothing  but  thè  accidental  defecls 
of  thè  bour  ; as  for  us , we  venerate  thè  oldest  and  most  blame- 
less,  and  most  bencficicnt  sovereignty  in  Christendom  : thè  only 
ono  noi  founded  on  human  pride,  not  dcveloped  by  irregular  am- 
bition,  not  preserved  by  thè  craft  of  man.  The  only  one  against 
which  too  greal  lenity  has  been  urged  as  an  ordinary  reproach, 
thè  only  one  which  postpones  this  world  to  thè  next,  which  aspi- 
' res  not  to  extend  ils  narrow  limils,  and  jet  which  sends  its  bles- 
sings  over  thè  whole  world. 

Most  lloly  Father,  thè  persecutore  of  thè  Church  are  allowed 
their  little  day,  bui  lime  is  vassal  to  her  who  is  thè  servant  of 
eternity.  The  tyranny  passes,  and  Ihen  is  heard  once  more  thè 


calzari  dinanzi  a codesto  ardente  rovo,  che  sempre  era  investito  dal  fuoco, 
nè  mai  n'era  consunto.  Il  temporale  Potere  ò stato  l’ombra  dello  spiri- 
tuale , e quest’  ombra , più  consistente  della  sostanza  dei  puramente  ma- 
teriali o politici  organismi , sempre  salda  è rimasta  sulla  corrente  delle 
fuggevoli  cose  mondane.  Consideri  pur  altri  in  questo  eletto  islrumento 
di  Dio  i soli  accidentali  difetti  di  questo  o di  quel  momento.  In  quanto 
a noi,  noi  veneriamo  la  più  antica,  la  più  innocente,  la  più  benefica  so- 
vranità dei  Cristianesimo,  la  sola  non  fondata  sull' umano  orgoglio,  non 
isvolta  da  irregolari  ambizioni,  non  conservala  dalla  potenza  dell’uomo, 
la  sola  cui  l'ordinario  rimprovero  che  si  è fatto,  è una  troppa  mitezza, 

la  sola  che  pospone  questo  mondo  al  mondo  avvenire,  che  non  aspira 

ad  ampliare  gli  angusti  suoi  contini , e che  pure  spande  i suoi  benefizii 
su  tutta  la  terra. 

Beatissimo  Padre , ai  persecutori  della  Chiesa  è stata  concessa  la  loro 

piccola  giornata  : ma  il  tempo  ò suddito  di  colei  che  è l’ ancella  del- 

l’ eternità.  Passa  la  tirannide,  c al  suo  sparire  si  ode  la  voce  che  dice 
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voice  which  says,  w ilhout  comment,  « Rise  up,  and  relurn , for 
Ihey  are  dead  (hai  sought  thè  young  child ’s  life  ».  The  Popes 
most  exercised  in  tempora!  aflliclions  have  ever  been  mighliesl  in 
spiritual  gifts  : already  it  has  been  pcrmitled  lo  Your  Uoliness  to 
build  up  new  llierarchies  in  more  lands  than  one,  to  inaugurate 
in  Rome  new  Colleges  for  remote  Xations,  to  reforme  discipline, 
to  propagate  thè  faith  in  farthest  coasts,  and  above  all,  to  satisfy 
thè  desires  of  thè  chrislian  world  by  a new  definilion , thè  seal 
of  an  immemorial  belief,  which  adds  one  decoralion  moro  to  thè 
crown  of  thè  Virgin  Mother.  Thesc  graces  aro  we  doubt  not  thè 
pledges  of  those  which  God  reserves  ; whatever  he  may  permit 
now  or  hereafler,  thè  floods  though  they  may  cover  all  besides, 
will  but  raise  up  thè  Ark  of  thè  Church  to  thè  summit  of  thè 
mountains.  The  iraage  of  thè  unjust  man  shall  vanish  out  of  thè 
City,  and  despite  of  all  that  opposes  itself  to  God,  Rome,  with 
her  dependencies , will  remain  thè  Churches  glorious  inheritance, 
in  which  and  from  which  thè  Vicars  of  Christ  logelher  with  thè 


imperiosa  : « Sorgi  e ritorna , perchè  son  morti  coloro  che  macchinavano 
alla  giovine  vita  del  fanciullo  ».  I Papi  più  tribolali  per  temporali  affli- 
zioni son  sempre  stali  i più  potenti  per  doni  spirituali.  Già  è stato  dato 
a Vostra  Santità  di  erìgere  nuove  gerarchie  in  più  d'una  contrada,  di 
inaugurare  in  Roma  nuovi  collcgii  per  rimote  Nazioni,  di  riformare  la 
disciplina , di  propagare  la  fede  nelle  più  lontane  regioni , o soprattutto 
di  soddisfare  i desiderii  del  mondo  cristiano  con  una  nuova  definizione, 
suggello  di  una  antichissima  credenza,  la  quale  aggiugne  un  nuovo  lu- 
stro alla  corona  della  Vergine  Madre.  Queste  grazie  sono,  noi  non  ne 
dubitiamo,  arra  di  quelle,  che  Iddio  ancora  riserva  a Vostra  Santità. 
Ma  qualunque  cosa  egli  voglia  permettere  ora  o fra  poco,  i flutti  ben- 
ché giungano  a coprire  tutto  il  resto,  non  potranno  far  altro,  che  innal- 
zare vie  più  l'arca  della  Chiesa  sulla  sommità  della  montagna.  Svanirà  dal 
cospetto  della  città  f immagine  dell'  ingiusto , e a dispetto  di  chi  si  op- 
pone a Dio,  Roma  con  le  sue  Province  sarà  sempre  il  glorioso  retaggio 
della  Chiesa , nel  quale  e per  il  quale  i Vicarii  di  Cristo  in  un  con  i 
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Messeti  Aposlles  sainl  Peter  and  saint  Paul  will  rule  thè  folti. 
Matle  slrong  by  this  conviction  wo  prostrate  ourselves  once  more 
al  Your  fioiiness  feet  and  imploro  your  Benediction. 

Liinerick,  St.  Slephens,  day  18i>9. 

Signed  on  behalf  of  thè  Meeting 

gg  John  Ryan  , Ilùhop  of  Umerick, 
Chaiman 


santi  Apostoli  Pietro  o Paolo,  governeranno  il  loro  ovile.  Forti  di  questa 
convinzione  noi,  prostrati  di  nuovo  ai  piedi  di  Vostra  Santità,  imploria- 
mo la  vostra  Benedizione. 

Limcrick,  nel  giorno  di  santo  Stefano,  1 Siiti. 

Sottoscritto  in  nome  dell  Assemblea 

4>  Giovanni  Ryan,  Vescovo  di  Limerick, 
Presidente 
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I CITTADINI  DI  CLONMEL 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nos,  incoino  civilalis  Clonmelionsis  in  Hibernia  el  dioecesi  AYa- 
terfordiensi  et  Lismoriensi , Olii  lui  devinclissimi  el  obedientissimi , 
in  publico  conventu  congregali,  ad  Vcslrae  Sanclitatis  pedes  cum 
filiali  pielate  el  profondissima  veneratione  veniam  accedendi  cnixe 
precamur. 

llaud  nobis  est  ignolum , Beatissime  Paler , mentis  luae , nec 
non  et  Dilionis  pacem  a procellis  el  molibus  sediliosis  et  turbulen- 
lis,  quos  pravi  homincs  Throni  aeque  ac  Religionis  inimici  contra 
Sanctilatem  Tuam  excilavenint , valde  inquietatalo,  et  eos  eo  fine 
ila  se  gerere,  ut  c luis  manibus  Petri  Palrimonium  eripere  et 
■sic  Ecclesiae  gubernationem  perturbare,  et  ipsam  Ecclesiam,  si  id 
fieri  posset,  omnino  destruere  valeant.  Idcirco,  Beatissime  Pater, 
omne,  quod  in  nobis  est,  auxilium  Tibi  adferre  properamus.  In 
hoc  autem  praeslando  dolemus  id  fortasse  non  esse  lam  efficax,  ut 
horum  pravorum  hominum  impiis  conatibus  finem  immediate  po- 
nere  posset.  Quodcumque  autem  est,  lìbenter  et  ex  corde  damus, 
nempe  preces  ad  Thronum  Dei  enixe  et  quotidie  oblatas,  ut  do- 
lores  et  diQicultales , quibus  paternum  cor  tuum  graviter  indubie 
opprimitur,  cito  evanescanl. 

P.  V.  Yol.  II.  Ai 
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Dum  autem,  Sanclissimc  Pater,  maximo  polore  obruimur  ex  eo, 
quod  a conspiralionibus  et  machinalionibus  horum  pravorum  homi- 
num  tuae  vitae  cursus  amarus  reddatur,  et  tua  sapiens  et  paterna 
gubernatio  tum  Ecclesiae  tura  Ditionis  tuae  multum  turbetur,  ma- 
gnura  nobis  oritur  solatium  ex  spe  bene  fundata,  quam  habemus 
et  ex  cura,  quam  divina  Providentia  supra  sanctos  Antecessores 
tuos  et  etiam  supra  Te  ipsum  semper  et  ubique  signanter  exhibuit , 
quod  ilio , qui  « misil  angclum  suum  ut  eripiat  Petrum  de  manu 
Herodis  et  de  omni  expectalione  plebis  Iudaeorum  » , Petri  Suc- 
cessorem  , « do  manibus  et  expectalione  » pravorum  hominum  , 
tempore  sibi  maxime  opportuno,  quoque  eripiet.  Fieri  quidem  po- 
test,  ut  illis  Te  paulisper  adhuc  esagitare  et  veluli  lupos  rabidos 
et  « leones  rugentes  » ferociter  persequi  permitlatur  ; sed  « Deus 
Iacob  »,  qui  « oleo  sancto  Te  unxit  »,  et  cuius  « brachium  adhuc 
Te  confortavil  »,  ab  horum  venalorum  « laqueis  eripiet  »,  et  com- 
molionibus  et  tempestatibus , quae  Teipsum  et  Ecclesiam  et  Ditio- 
nem  tuam,  paucis  praeteritis  annis,  perturbarunt  et  adhuo  per- 
turbant,  finem,  ut  spcramus,  cito  imponet. 

Ut  res  ita  eveniant , preces  fervidao  et  incessabiles  e cordibus 
omnium  Christi  fidelium  per  totum  Mundum  catholicum  dispersorum 
« ad  thronum  gratiae  »,  veluti  « thus  spirans  » quotidie  ascendunt, 
et  a nullis  maiore  cum  ardore  et  perseveranlia  quam  illorum,  qui 
hoc  publicum  testimonium  gravi*,  quo  opprimuntur,  moeroris  ob 
molestias  et  persecutiones  conira  Te  ab  impiis  hominibus  excitatas 
exhibent,  et  qui  flexis  genibus  apostolicam  Benedictionem|  tum  si- 
bimetipsis  tum  suis  familiis  a Sancì  itale  Tua  efilagitant. 

Clonmeliae,  die  lt  Decembris  1859. 

Michael  Burke  , Parochus  et  Vicarius  Generate,  Praeses, 
nomine  totius  Conventus 
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ASSEMBLEA 

TENUTA  DAI  CATTOLICI  DI  DUNGARVAN 

IL  Dì  16  DECEMBRE  1659. 


Resolved  I.  Tbat  being  deeply  impressed  with  thè  grave  respon- 
sibilily  devolving  upon  thè  Holy  Father  — thè  spiritual  government 
and  welfare  of  tho  catholic  Church  — we  deem  that  a freedom 
and  independence  commensurate  with  thè  due  administralion  of 
his  government , should  be  secured  lo  him  ; and  that  this  can  bo 
no  other  than  free  and  absolute  control  over  thè  lerritories  besto- 
wed  on  him  by  catholic  Powcrs,  and  retained  upwards  of  a pe- 
riod  of  eleven  hundred  years. 

Resolved  II.  That  absolute  independence  can  be  best  secured  to 
thè  Holy  Father  by  a Sovereignly , whose  administralion  be  exercises 


Risoluzione  I.  Che  essendo  profondamente  convinti  della  grave  re- 
sponsabilità che  pesa  sul  Santo  Padre,  per  lo  spirituale  governo  e per 
il  ben  essere  della  cattolica  Chiesa , noi  opiniamo  ohe  una  libertà  ed  in- 
dipendenza adequata  alla  necessaria  amministrazione  del  suo  governo  gli 
debba  essere  assicurata:  e che  questa  non  altra  può  essere  che  una  li- 
bera ed  assoluta  Sovranità  sugli  Stati  a lui  donati  dai  cattolici  Potentati 
e che  ritiene  da  circa  undici  secoli. 

Risoluzione  II.  Che  un'  assoluta  indipendenza  viene  meglio  che  in  al- 
tro modo  assicurata  al  Santo  Padre  da  una  Sovranità , eh’  egli  esercita 
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as  a temporal  Prince , devoted  lo  thè  purposes  of  Religion , edu- 
calion,  and  humanily,  — and  that  Ihis  exercise  of  his  temporal 
Power,  in  connexion  wilh  his  spiritual  dulies,  be  prcserved  invio- 
lable  from  all  aggression. 

Resolved  HI.  That  thè  adminislration  of  thè  government  of  thè 
present  illustrious  Pontili:,  during  a period  of  unexampled  distur- 
bance , has  been  such  as  to  merit  our  warmest  approbation  ; and 
that , in  consequence , we  cali  upon  our  representatives  in  thè  british 
Parliament  to  vote  against  any  measures  calculated , or  having  a 
lendency  to  crush  his  temporal  authority,  or  givo  insult  lo  his  fee- 
lings  ; and  that  while  expressing  our  approvai  of  our  own  distin- 
guished  representativc  for  his  afTorts  in  that  direction,  we  earnstly 
commend  him  to  continue  unswervingly  in  thè  glorious  cause. 


come  Prìncipe  temporale  in  benefìzio  della  Religione,  della  buona  educa- 
zione c della  umanità.  G che  però  deve  essere  serbato  immune  da  ogni 
aggressione  l'esercizio  del  suo  temporale  Potere,  si  strettamente  connesso 
con  i suoi  spirituali  doveri. 

Risoluzione  111.  Che  il  governo  del  presente  illustre  Pontefice,  durante 
un  periodo  di  singolari  turbolenze,  è stato  tale  da  meritare  la  più  calda 
nostra  approvazione,  e che  però  noi  invitiamo  i nostri  rappresentanti  nel 
Parlamento  inglese  a votare  contro  qualunque  misura  diretta  o tendente 
ad  abbattere  la  sua  temporale  autorità,  od  a recargli  ingiuria,  e che 
mentre  esprimiamo  la  nostra  approvaziono  al  nostro  onorevole  rappresen- 
tante per  i lodevoli  sforzi  da  lui  impiegati  a tal  fine,  noi  vivamente  gli 
raccomandiamo  di  continuare  nell'energica  difesa  di  si  gloriosa  causa. 
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IL  CLERO 

E LA  POPOLAZIONE  CATTOLICA  DI  DINGARVAN 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holy  Father, 

We,  thè  Clergy  and  calholic  poople  of  tho  parish  of  Dungar- 
van,  approach  Your  Holiness  wilh  Ihe  utmost  veneralion  towards 
your  auguste  Person  and  Throne,  and  humbly  prostrate  at  thè  feel 
of  Your  Holiness,  we  beg  to  offer  You  thè  assurance  of  our  decp 
regret  at  thè  unloward  events , which  contributo  to  bring  sorrow  to 
your  paterna!  hoart  and  afllicliou  lo  your  homo,  so  long  thè  seat 
of  leaming,  religion  and  refincmenl. 


Beatissimo  Padre, 

Noi,  Clero  e popolo  cattolico  della  parrocchia  di  Dungarvan,  ci  ap- 
pressiamo alla  Santità  Vostra  con  la  più  grande  venerazione  verso  la  vostra 
augusta  Persona  ed  il  vostro  sacro  Trono,  e umilmente  prostrati  ai  vostri 
santissimi  piedi,  dimandiamo  di  offerirvi  l'assicurazione  del  nostro  vivo 
rammarico  per  i presenti  avvenimenti , i quali  contribuiscono  ad  addolo- 
rare il  vostro  cuore  e ad  aligero  la  vostra  patria,  che  fu  già  per  tanto 
tempo  la  sede  della  dottrina,  delta  religione  e della  civiltà. 
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It  has  becn  a soarce  of  thè  ulmost  grief  lo  your  devoled  Irish 

Catholics,  and  especially  lo  us,  lo  learn  that,  when  peace  and 

Iranquillilv  should  prevali  Ihroughout  thè  chrislian  world,  your 

Xhrone,  so  long  thè  centre  of  unily  to  lhe  catholic  Church,  so  long 

Ihe  preserver  and  promoler  of  peace  and  concord  among  thè  Na- 

tions  of  Ihe  earth,  should  be  menaced  by  designing  politicians  or 

trcacherous  friends,  who  under  Ihe  prelended  disinlerestedness  of 

founding  a nalional  liberty  for  Italians,  are  anxious  noi  alone  for 

Ihe  subversion  of  your  temporal  Power,  bui  for  thè  effectual  ruin 

of  Ihe  Church  confided  by  an  All-wise  Providence  lo  Ihe  failhful 

hands  of  Your  Holiness.  Bui,  Most  Holy  Falher,  pagan  and  more 

wariike  men  Ihan  any  now  living,  soughl  in  limes  of  perseculion 

and  danger,  to  rob  our  Church  of  her  Patrimony,  lo  despoil  Ihe 

fair  fìelds  and  prosperous  inslitutions  of  your  country  ; and  Ihough 

fired  by  ambilion  unprecedcnted  in  thè  annals  of  thè  world,  it 

has  failed  to  accomplish  for  them  Ihe  ends  which  base  passions 

and  an  unrestrained  thirst  for  power  would  fain  see  realised. 
« 


Per  i vostri  devoti  cattolici  d’ Irlanda  e per  noi  specialmente  è sialo 
cagione  del  più  alto  dolore  rapprendere  che,  mentre  la  pace  e la  tranquil- 
lità dovrebbero  regnare  in  tutto  il  mondo  cristiano,  il  vostro  Trono,  che 
i stalo  per  tanto  tempo  il  centro  di  unità  per  la  cattolica  Chiesa , la  fonte 
c la  tutela  della  paco  c della  concordia  fra  lo  Nazioni  della  terra , sia  ora 
minacciato  da  scaltri  politici  e da  nemici  sleali,  i quali  sotto  rapparenle 
pretesto  di  fondare  una  libertà  nazionale  per  gl'  italiani , vogliono  non 
solo  rovesciare  il  vostro  Potere  temporale , ma  distruggere  eziandio  quella 
Chiesa , che  dalla  Provvidenza  è stata  affidata  alle  fedeli  mani  di  Vostra 
Santità.  Ma,  o Beatissimo  Padre,  uomini  pagani  e assai  più  polenti  in 
guerra  di  quanti  ora  vivano,  cercarono  in  tempi  di  persecuzioni  e di  pe- 
ricoli di  rapire  alla  nostra  Chiesa  il  suo  Patrimonio,  di  distruggere  gli 
ubertosi  campi  e lo  belle  istituzioni  delia  vostra  patria,  ma  pure  benché 
fossero  ispirati  da  un’ambizione  senza  esempio  negli  annali  del  mondo, 
non  han  potuto  raggiugnere  quello  scopo,  che  nelle  loro  basse  passioni  e 
nella  loro  irresistibile  sete  di  regno  credevano  quasi  di  aver  conseguito. 
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Hislory  too  truly  leils  thè  tale  of  thcir  disaster,  and  thè  calholic 
world  records  with  glory  thè  success  of  thè  PontifF,  poor  and  ira- 
potent  though  he  he,  when  contrasled  with  thè  rnighly  ones  of  thè 
earth,  yet  great  and  glorious  as  thè  Vicegerent  of  Him  who  com- 
mands  thè  earth  ’s  Polentalcs  and  bids  Nations  rise  and  fall  at  his 
pleasure.  Let  thè  enemies  of  Your  Holiness  beware  lest  a similar 
fate  should  befal  them  who  threaten  min  and  desolalion  to  our 
holy  Church  ; and  let  them  not  be  unmindful  of  thè  faci , that  there 
are  other  rocks  in  thè  ocean  beside  St.  Helena,  and  other  hands 
to  grasp  thè  sword  and  emulate  thè  prowess  of  Charlemagne  in  de- 
fence  of  thè  terrilories  of  thè  Successor  of  thè  Apostles. 

Whilc  thus  pained  at  thè  gricf  which  has  been  brought  to  thè 
bosom  of  Your  Holiness,  in  common  with  your  children  thoughout 
thè  world,  we  would  beg  to  assure  Your  Holiness,  that  we  yield 
to  no  catholic  community  in  our  allegiance  to  tho  Successor  of  thè 
Apostles  ; that  having  through  ages  of  thè  diresl  persecution  kepi 
fresh  and  vivid  thè  faith  of  our  fathers , we  can  tho  better  sympathise 


L' istoria  ci  narra  i loro  disastri , e il  mondo  cattolico  ricorda  con  gloria 
i trionfi  di  un  Pontefice,  che  povero  ed  impotente,  quando  ebbe  a lottare 
con  i Polenti  della  terra , riuscì  grande  o vittorioso  come  il  Vicario  di 
Colui , cho  impera  ai  terreni  Potentati  c a suo  piacere  fa  sorgere  e cader 
le  Nazioni.  Badino  i nemici  della  Santità  Vostra,  che  un  simile  destino 
non  incolga  a coloro , che  ora  minacciano  la  rovina  e la  desolazione  della 
nostra  santa  Chiesa  : non  dimentichino  che  vi  sono  altri  scogli  nel  maro 
oltre  quello  di  sant'  Elena , cho  vi  sono  altre  mani  pronto  ad  imbrandire 
la  spada  e ad  emulare  la  prodezza  di  Carlomagno  in  difesa  del  Patrimonio 
del  Successore  degli  Apostoli. 

Mentre  cosi  vivamente  risentiamo  il  doloro  del  vostro  cuore  in  un 
con  tutti  gli  altri  vostri  figliuoli , noi  dimandiamo  di  poter  assicurare  la 
Santità  Vostra , che  noi  non  andiam  secondi  a verun'  altra  cattolica  comu- 
nità nella  nostra  fedeltà  al  Successore  degli  Apostoli  ; che  avendo  man- 
tenuto viva  e inalterata  in  tempi  delie  più  dure  persecuzioni  la  fede  dei 
padri  nostri , noi  meglio  che  ogni  altro  possiamo  prender  parte  alle  vostre 
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with  You  in  your  prese»!  afllidion  ; and  Ihat  in  thè  inscrutable 
designs  of  Providence,  wc  pray,  Ihat  he  mav  not  deign  to  render 
ihesc  Irials  inimicai  to  thè  interests  of  thè  Chureh  or  of  his  sutfe- 
ring  peopie  — but  Ihat  he  may  speédily  adopt  thè  means  of  relief 
to  Your  Uoliness,  and  to  thè  whole  christian  vvorld. 

Again , Most  Uoly  Falher , assuring  You  of  our  mosl  unaltcrable 
altachmenl  and  unfeigned  sympathy,  we  prostrale  ourselves  at  thè 
feel  of  Your  Uoliness,  and  invoke  your  apostolica!  Benediction. 

fi.  IIally,  Ih.  P.  P.  of  Durgavan,  Chairman, 
R.  il.  Moonet  , Secrctary . 


presenti  afflizioni , c che  noi  preghiamo  Iddio,  aflìncbè  negli  imperscru- 
tabili disegni  della  sua  Provvidenza  non  voglia  permettere,  che  le  pre- 
senti pruovc  riescano  dannose  agl' interessi  della  sua  Chiesa  o dell'aldino 
suo  popolo,  ma  presto  fornisca  i mezzi  di  riscossa  alla  Santità  Vostra  ed 
a tulio  il  mondo  cristiano. 

Assicurandovi  novamenlc.  Beatissimo  Padre,  del  nostro  inalterabile 
attaccamento  e della  nostra  sincera  simpatia,  noi  ci  prostriamo  ai  piedi 
di  Vostra  Santità,  ed  invochiamo  la  vostra  apostolica  Benedizione. 

R.  Hally,  Dr.  Parroco  di  Vurgavan,  Presidente, 
R.  M.  Mooney,  Segretario. 
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I PARROCCHIANI  DI  CLIFDEN 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Uoly  Fatheb, 

We,  thy  children  of  Ilio  Parish  of  Clifden  in  Connemora,  pro- 
slrate  at  thy  feel,  beg  thè  aposlolic  Bencdidion.  We  have  heard 
wilh  bitterest  grief,  that  wicked  men  have  conspired  against  thè  lem- 
poral  Power  of  thè  supreme  Ponliff  of  thè  Christendom. 

We,  thy  children,  have  deemed  it  to  be  our  solemn  religious 
duty  to  lay  at  thè  feet  of  thè  Vicar  of  Christ  thè  sincere  espressimi 


Beatissimo  Padbe, 

'Noi,  tuoi  figli  della  Parrocchia  di  Clifden  nel  Connemora,  prostrali  a 
tuoi  piedi,  chiediamo  l'apostolica  Benedizione.  Con  amarissimo  cordoglio 
abbiamo  inteso,  che  uomini  malvagi  hanno  cospirato  contro  il  Poterò  tem- 
porale del  supremo  Pontefice  della  Cristianità. 

Noi,  tuoi  figli,  abbiamo  stimato  essere  nostro  solenne  religioso  do- 
vere, di  deporre  ai  piedi  del  Vicario  di  Cristo  l'espressione  sincera  della 
P.  V.  Voi.  II.  4 5 
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of  our  dutiful  obcdience,  of  our  profound  homage  and  of  our  hum- 
ble  affeclion , as  tcslimony  of  our  liearlfelt  sympalhy.  For  our  ven- 
turing  to  do  so  in  our  paroehial  capacily,  vouchsafo,  Most  Holy 
Father,  to  receivo  thè  explanation  which  our  poor  ability  enables 
us  to  givo.  Firslly,  we  reside  in  a locality  secluded  and  far  rcmo- 
ved  from  any  great  centro,  in  whose  expression  of  sympalhy  xvith 
thè  most  loving  common  Father  of  thè  Failhful  we  could  not  join , 
owing  to  our  remoteness.  Secondly,  Ilio  enemies  have  many  agen- 
cies  al  work.  Uebellion,  spoliation  and  murder  are  employed  in 
Ilaly  by  thè  enemies  of  thè  Church  of  God , w hiist  bribcs  and  every 
species  of  seduction  have  been  tried  in  vain  by  thè  missionaries  of 
falsehood  amougsl  thè  famine-slricken  people  along  thè  dislant  we- 
stern shores  of  Connemora.  In  our  darkest  trials  we  iooked  to  be- 
loved  Rome,  thè  molher  and  mistress  of  all  Churches,  thè  centro 
of  uuion  and  of  unily.  We  heartly  wish  il  were  given  lo  our  young 
men  to  marshal  Ihemselves  under  thè  Banner  of  their  loved  lioly 
Father;  it  would  soon  appear  in  thè  battle  field  that  they  were 


nostra  obbedienza  rispettosa,  del  nostro  profondo  omaggio  ed  umile  affet- 
to, come  attestato  di  viva  c cordial  simpatia.  E dcll’osare  noi  farlo  come 
semptico  Parrocchia,  degnatevi,  Beatissimo  Padre,  di  ascoltare  le  spiega- 
zioni che  la  nostra  meschinità  può  darvi.  Primieramente , noi  abitiamo  un 
paese  segregato  c remoto  assai  da  qualsiasi  gran  centro  di  popolazione, 
alle  cui  dimostrazioni  di  simpatia  verso  l’ amantissimo  comun  Padre  dei 
Fedeli  non  potremmo,  per  la  nostra  lontananza,  associarci.  In  secondo 
luogo,  i nemici  hanno  molte  macchine  in  opera.  In  Italia  i nemici  della 
Chiesa  di  Dio  adoperano  la  ribellione , il  latrocinio , l'assassinio  ; mentre 
il  danaro  ed  ogni  maniera  di  seduzione  fu  indarno  messa  in  opera  dai 
missionarii  dell’errore  tra  i popoli  delle  lontane  occidentali  spiagge  di 
Connemora,  desolali  dalla  fame.  Nei  più  duri  nostri  cimenti,  noi  vol- 
gemmo lo  sguardo  all’amata  Roma,  madre  e maestra  di  tulle  le  Chiese, 
centro  di  unione  c di  unità.  Noi  ardentemente  desideriamo,  che  sia  dato 
alla  nostra  gioventù  di  arrotarsi  sotto  la  bandiera  del  loro  amalo  Santo 
Padre  ; e nel  campo  di  battaglia  tosto  mostrerebbero  di  non  essere  figli 
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noi  degenerale  sons.  We  knoAv,  Most  Uoly  Falher,  Iho  only  valilo 
our  humblo  simpathy  can  bave,  is  Ihc  consolalion  which  we  pray 
it  may  givo  lo  your  palernal  heart,  in  as  rauch  as  il  coraes  from 
a people,  many  of  whom  bave  been  oppresse#  by  allliclion , and, 
nolwilhslauding  all  miscry  and  leraplalion,  have  noi  forgotlen  tbat 
they  are  Ihe  childrcn  of  Sainls,  and  expeci  lo  reccive  life  elcr- 
nal,.  which  God  will  give  lo  Ihose,  who  chango  noi  Iheir  failb 
from  bini. 

Again  prostrale  al  Ihy  feel,  we  implorc  Ihy  palernal  aposlolic 
Benediclion. 

Feast  of  Ihe  Purificatimi  of  Ihe  Immaculale  Molher  of  God,  1860. 

Signed  on  behalf  of  Ihe  Parishioners, 
Patrick.  Mac  Manns,  P.  P.,  Chaiman, 
Patrick  Jotce  (layman),  Secretary. 


degeneri.  Noi  sappiamo,  Beatissimo  Padre,  che  l'unico  pregio  che  aver 
può  fumile  nostra  simpatia,  è la  consolazione,  la  quale  speriamo,  che 
essa  rechi  al  vostro  cuore  paterno,  in  quanto  essa  viene  da  un  popolo, 
fra  cui  molti  furono  oppressi  dall’ afllizione , c pur  non  ostante  tulle  le 
calamità  e tentazioni  non  dimenticarono  mai , che  sono  figli  di  Santi , o 
che  aspettano  la  vita  eterna , la  quale  Iddio  darà  a chi  gli  serba  fede 
inviolata. 

Prostrati  novamente  a'  tuoi  piedi,  imploriamo  la  paterna  apostolica 
Benedizione.  4 

Nella  festa  della  Purificazione  dell’ Immacolata  Madre  di  Dio,  1860. 

Sottoscritto  in  nome  dei  Parrocchiani 
Patrizio  Mac  Manns  , Parroco,  Presidente, 
Patrizio  Joyce  ( laicoj,  Segretario. 
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DIOCESI  DI  ELPHIN 


ADUNANZA 

TEMUTASI  DAI  CATTOLICI  DELLA  DIOCESI 


The  following  Resolutions  and  Address  were  unanimously  and  enthu- 
siaslically  adopted  at  public  Meetings  concened  by  his  Lordship, 
ihe  Righi  Rev.  Dr.  Gillooly,  on  thè  27'*  and  29'*  November  in 
Boy/e  and  Roscommon,  and  attcnded  by  10,000  or  12,000  Ca- 
tholics,  of  thè  diocesc  of  Elphin.  They  also  received  on  1"  De- 
comber in  parochial  Meelings  thè  sanclion  of  thè  Calholic  inha- 
bitants  of  (he  Al  Parishes  of  thè  Diocesc  including  a population 
of  aboul  200,000  Calholics. 

Resolution  I.  That  ve  hcreby  declare  our  cordial  and  dcvo- 
tcd  allaehmenl  lo  Iho  Persoli , rights  and  interests  of  our  Iloly 


Le  seguenti  Risoluzioni  e t Indirizzo  furono  unanimemente  e con  entusiasmo 
adottale  nella  pubblica  Adunanza,  convocala  da  Sua  Eccellenza  Ròta, 
Monsignor  Gillooly,  nei  giorni  27  e 29  Novembre  in  Boy  le  ed  in  Ros- 
common e e’  intervennero  da  IO  a 12,000  Cattolici  della  diocesi  di 
Elphin.  Queste  furono  eziandio  approvale  nel  giorno  primo  di  Decem- 
bre,  nelle  riunioni  parrocchiali  dei  Cattolici  delle  4 1 Parrocchia  della 
Diocesi,  che  formano  uno  popolazione  di  circa  200,000  Cattolici. 

Risoluzione  I.  Che  noi  con  ciò  dichiariamo  il  cordiale  e devoto  no- 
stro attaccamento  alla  Persona,  non  meno  cbe  ai  diritti  ed  agl’ interessi 
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Father,  Ihe  Pope,  and  express  Ihe  deep  sympathy,  which  we,  in 
common  with  our  Calholic  brethren  throughoul  Ihe  worid , foci 
for  His  Uoliness,  in  (ho  troubles,  w hich  at  preseci  afflici  bis 
paternal  heari. 

Resolution  II.  Thal  these  iroublos  are  wholly  atlributable  lo  thè 
evil  influence  of  Ihe  foreign  enemies  of  Ihe  holy  See  ; and  (hai 
ibis  influence,  which  invilcs  ihe  peaceful  and  contentcd  subjecls  of 
an  independent  Sovereign  to  revolt,  or  supports  Ihose  who  have 
abready  unlawfully  rebelled , is  unjust  in  principles , and  fraught 
with  ihe  grcatest  dangers  to  ihe  cause  of  social  order  and  good 
government  thronghout  thè  worid . 

Resolution  III.  That  as  thè  enemies  of  thè  Holy  Father  attack 
his  (emporal  rights  through  hatred  of  his  spiritual  dominion,  it 
is  duty  of  all  Calholics  lo  protect  these  rights,  since  they  are  thè 


del  nostro  Santo  Padre,  il  Sommo  Pontefice,  ed  esprimiamo  il  profondo 
nostro  dolore,  che  in  comune  coi  nostri  Cattolici  fratelli,  sparsi  per  tutto 
il  mondo,  risentiamo  per  le  turbolenze  clic  affliggono  ora  il  paterno 
cuore  di  Sua  Santità. 

Risoluzione  II.  Che  queste  turbolenze  ora  avvenute  nello  Stalo  ponti- 
ficio debbonsi  interamente  attribuire  alla  trista  influenza  degli  esteri  no- 
mici della  santa  Sede  ; e che  questa  influenza , la  quale  invita  alla  rivolta 
I pacifici  e contenti  sudditi  di  un  Sovrano  indipendente,  e sostiene  coloro 
che  già  sonosi  illegittimamente  ribellati , è ingiusta  in  principio  e piena 
di  grandissimi  pericoli  per  la  causa  dell'ordine  sociale  c del  buon  reggi- 
mento di  tutto  il  mondo. 

Risoluzione  III.  Che  siccome  i nemici  de)  Santo  Padre  osteggiano  i 
suoi  temporali  diritti  per  l’odio  che  portano  al  suo  spirituale  dominio,  è 
debito  di  tutti  i Cattolici  il  proteggere  questi  stessi  diritti , essendo  questi 
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sacred  properly  of  Ihe  universal  Church , providentially  assigned 
lo  her,  and  hy  her  dcemed  all'  imporlanl  lo  thè  frce  and  indepcn- 
denl  rule  of  her  supreme  Head  on  earlh. 

Resolulion  IV.  That  as  monarchs  and  governmenls  are  suppo- 
sed  lo  be  Ihe  failhful  exponcnts  of  Iheir  peoples  views,  we  cali 
upon  our  Parliamentary  Represenlatives  lo  insist  Ihat  her  Maje- 
slys  governmenl  shali,  al  Ihe  approaching  Congress,  declare  Ihe 
wishes  and  opinions  of  her  Majeslys  Roman  calholic  subjecls  w ilh 
reference  lo  Ihe  temporal  Dominions  of  Ihe  holy  See  ; and  Ihal  we 
shall  regard  any  inlerfercnce  of  our  governmenl  with  Ihe  integrily 
of  Ihesc  Dominions,  as  an  act  insulting  lo  our  Religion,  and  de- 
Irimental  lo  ils  interest. 

Resolulion  V.  That  should  Ihe  enemies  of  our  Holy  Falher  per-  • 
severe  in  Iheir  cvil  designs  againsl  him , we  shall  in  obedience  lo 
thè  cali  of  justice  aud . alfection , joyfully  unite  with  (he  catholic 


proprielà  sacra  della  cattolica  Chiesa,  providenzialmento  ad  essa  assegna- 
la , e da  essa  medesima  Icnula  per  importantissima  alla  libertà  ed  alla  in- 
dipendenza del  suo  supremo  Capo  qui  in  terra. 

Risoluzione  IV.  Che,  dovendosi  supporre  che  i Monarchi  ed  i Gover- 
nanti siano  i fedeli  interpreti  dei  desidcrii  del  loro  popolo,  noi  intimiamo 
ai  nostri  rappresentanti  nel  Parlamento  di  far  si , ebe  il  governo  di  Sua 
Maestà  esponga  nel  venturo  Congresso  i desidera  e le  opinioni  dei  sudditi 
cattolici  di  Sua  Maestà,  intorno  i temporali  Domimi  della  santa-Sode,  c 
che  noi  terremo  ogni  ostacolo,  che  si  ponga  dal  nostro  Governo  alla  in- 
tegrità di  questi  Dominii,  per  un  atto  ingiurioso  alla  nostra  Religione  o 
nocivo  ai  nostri  interessi. 

Risoluzione  V.  Che  se  i nemici  del  nostro  Santo  Padre  perseverino  nei 
loro  empii  disegni  contro  di  lui , noi , secondo  che  dimandano  la  giustizia 
c le  nostre  più  caro  atfezioni,  ci  uniremo  volonterosi  a tutto  il  moudo 
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world,  in  lendering  him  such  assislancc,  as  raay  mosl  elfectually 
guarantee  thè  securily  of  liis  sacred  Pcrson  and  Throne. 

Resolution  VI.  That  thè  following  Address  be  adopled  as  em- 
bodying  (ho  sentiments  of  Ibis  Meeting  ; and  (hai  his  Lordship  bo 
reguested  to  forward.il  lo  His  Holiness. 


cattolico  nell'ofTcrirgli  tale  aiuto,  che  possa  con  effetto  guarentire  la  sicu- 
rezza della  sua  sacra  Persona  e del  suo  Trono. 

Risoluzione  VI.  Clic  si  adotti  il  seguente  Indirizzo  corno  contenente  i 
sentimenti  di  quest’ Adunanza , c che  si  preghi  Sua  Eccellenza  Riha  Mon- 
signor Gillooly  di  presentarlo  a Sua  Santità. 
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I CATTOLICI  DELLA  DIOCESI  DI  ELPHIN 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holy  Fatheb, 

We , thè  faithful  peoplo  of  Iho  diocese  of  Elphin , prostrate  at 
thè  feet  of  Your  Holincss , beg  to  tender  You  thè  expression  of  onr 
undying  altachment  to  your  sacred  Person  and  Throne. 

True  to  our  country ’s  hereditary  devotion  to  thè  See  of  Peter, 
we  protest  against  thè  calumnies  that  assaii  your  spotless  character, 
and  thè  dangers  that  threalen  your  inviolable  rights. 

We  do  noi  believe  that  thè  Government  which  has  been  thè 
apostle  and  martyr  of  European  freedom,  and  whieh  for  more  than  a 
thousand  years,  has  been  thè  dispenser  of  thè  grealest  social  blessings 


Beatissimo  Padre, 

Noi , il  fedel  popolo  della  diocesi  di  Elphin , prostrati  ai  piedi  di  Vostra 
Santità , abbiam  l’onore  di  offerirvi  l’espressione  del  nostro  eterno  attacca- 
mento alla  vostra  sacra  Persona  cd  al  vostro  Trono. 

Fedeli  alla  ereditaria  devozione  della  nostra  patria,  alla  Sede  di  san 
Pietro,  noi  protestiamo  contro  le  calunnie  che  dirigonsi  contro  l'illibato  vo- 
stro nome,  e contro  i pericoli  che  minacciano  gl’  inviolabili  vostri  diritti. 

Noi  non  possiamo  credere  che  un  Governo,  il  quale  è stato  l'apostolo 
e il  martire  della  libertà  d’ Europa , e che  per  più  di  mille  anni  è stato  al- 
l'umanità dispensalore  delle  più  grandi  sociali  felicità,  sia  divenuto  ad  un 
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(o  mankind,  has  suddenly  become  despolic  and  incompetenl,  and 
lliat , loo , in  Ihe  Persoti  of  one  of  llie  mildest  and  rnost  largehear- 
let  Sovcreigns  Ihat  have  cvcr  swayed  ils  councils. 

• We  do  noi  consent  lo  thè  spolialion , tbat  would  take  one  jewel 
from  Ihe  crown  which  is  yours  bv  a righi  founded  on  Ihe  eternai 
laws  of  juslice,  and  consecraled  by  thè  unchanging  approvai  of  all 
Christian  times. 

We  protcst  against  thè  foreign  intluonce,  ami  foreign  inlrigues, 
which  have  disturbed  your  Dominions,  and  we  exclaim  against  thè 
sinister,  human  policy  that  would  subvert  thè  arrangements  of  Pro- 
vidence,  and  wrest  from  your  lemporal  sway,  wliat  has,  in  faci, 
become  neccssary  lo  your  unimpeded  spiritual  rulc. 

We  deplore  thè  ingratilude  that  arraigns  your  sacre  rights  ; for 
we  remember  that  thè  very  silos  of  cities,  once  equally  great  and 
powerful  as  pagati  Rome,  cannot  now  be  discovcrcd;  w Itile  owing 
to  vour  Predecessors , thè  Mistress  of  thè  world  continues,  with 
sway  cxtended  and  glory  increascd,  its  Mistress  stili. 


tratto  despolico  ed  inetto , c questo  nella  Persona  d’uno  de'  più  clementi , 
de’  più  amorevoli  Sovrani,  che  ne  abbiano  mai  tenute  le  redini. 

Noi  non  consentiamo  allo  spoglio  onde  vorrebbesi  togliere  un  gioiello 
a quella  corona , che  vi  appartiene  per  un  diritto  fondato  sulle  eterne  leggi 
di  giustizia  e conservatovi  dalla  continua  approvazione  di  lutti  i tempi 
della  cristiana  èra. 

Noi  protestiamo  contro  la  straniera  influenza  e contro  gl’ intrighi  stra- 
nieri, che  han  gettato  il  disordine  ne’  vostri  Stati,  o leviamo  alla  la  voce 
contro  la  malvagia  politica  umana,  che  vorrebbe  disfare  gli  ordinamenti 
della  Provvidenza,  c togliervi  quel  temporale  Dominio,  clic  è in  fatti  addi- 
venuto oggi  necessario  alla  libertà  del  vostro  spirituale  potere. 

Noi  deploriamo  l' ingratitudine  clic  osa  opporsi  ai  vostri  sacri  diritti  : 
che  ben  ricordiamo,  come  delle  città  eguali  un  tempo  di  grandezza  e di 
potere  alla  Roma  pagana,  non  si  conosce  oggi  neppure  il  luogo  ove  fu- 
rono, mentre  per  opera  de'  vostri  Predecessori  la  Regina  del  mondo,  con 
maggioro  estensione  d’ impero  o con  gloria  maggiore , continua  ad  essere 
tuttora  la  sua  regina. 

P.  V.  Voi.  II.  46 
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Thereforc  it  is,  Mosi  Iloly  Falher,  Dia!  in  conjunclion  wilh  our 
Brelheren  Ihroughoul  Ihis  old  calholic  land,  \vc  bcg  lo  assure  You 
of  our  attachment  lo  your  sacred  Person  and  righls.  We  tender 
You  our  sympalhy  and  support , and  pray  il  may  be  aeceplable  lo 
Your  Holiness  ; for  it  is  seaied  wilh  Ihe  unswerving  fidelily  of  four- 
teen  hundred  years. 

In  conclusion  we  imploro,  at  Ihe  feet  of  Your  Holiness,  Ihe  fa- 
vor of  your  apostolica!  Benediction,  upon, 

Your  Holiness’, 

Mosi  obedienl  Children  and  Servante 
On  behalf  of  thè  Meelings 
g<(  Lacrence  Ih.  Gilloou  , Bishop  of  Elphin 


Quindi  si  è,  Beatissimo  Padre , che  insieme  ai  nostri  fratelli  di  questa 
cattolica  contrada  abbiam  noi  pure  l’onore  di  assicurarvi  del  nostro  attac- 
camento alla  vostra  sacra  Persona  ed  ai  vostri  sacri  diritti , e vi  offeriamo 
la  nostra  simpatia,  il  nostro  sostegno,  pregando  la  Santità  Vostra  di  vo- 
lere accettare  una  offerta,  che  vien  suggellala  da  un'inalterata  fedeltà  di 
mille  e quattrocento  anni. 

Prostrati  infine  ai  piedi  della  Santità  Vostra  imploriamo  il  favore  della 
vostra  apostolica  Benedizione  sopra  i vostri, 

Di  Vostra  Santità, 

Ubbidientissimi  Figli  e Servi 
Sottoscritto  a nome  dell  Assemblea 
4-  Lorenzo  Dr.  Gillooly  , Vescovo  di  Elphin 


Avvertenza  — In  parecchi  altri  paesi  dell'  Irlanda  si  tennero  Adu- 
nanze, nelle  quali  si  adottarono  analoghe  Risoluzioni  ed  Indirizzi  al 
Santo  Padre,  qui  non  riportati  per  mancanza  degli  atti  originali. 
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VICARIATO  ORIENTALE 


LE  RELIGIOSE  DI  SANTA  MARGARITA 
IN  EDINBURGO 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  IIoly  Father, 

\Ye , Your  Hofincss’  most  unworlhy  but  dcvoled  childreii  in 
Chrisl,  (he  Rcligious  of  Si.  Margaret ’s,  humbly  venlure  lo  avail 
oursclves  of  thè  departure  for  Rome  of  our  belovcd  founder  and 
Bishop,  to  lay  at  thè  feet  of  Your  Holiness,  thè  tribute  of  our 


Beatissimo  Padre, 

Noi , Religiose  di  santa  Margarita , indegnissime  ma  devote  figlie 
in  Cristo  delia  Santità  Vostra , con  umile  ardire  ci  approfittiamo  dcll’oc- 
casione  offertaci  della  partenza  per  Roma  del  nostro  amato  fondatore  c 
Vescovo,  per  deporre  ai  piedi  di  Vostra  Santità  il  tributo  del  nostro 
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mosl  profound  respect , as  well  as  Ihe  warmest  expression  of  thè 
fitial  affeclion,  we  enlcrtain  for  your  sacred  Persoti. 

May  we  be  permitled  lo  give  ullerance  lo  thè  decp  feelings  of 
sympalhy,  we  enlcrtain  for  Your  lloliness,  amidst  tho  many  cares 
and  perils  Ihal  now  so  Ihickly  besct  thè  Chair  of  Peter  ; and  as- 
surc  Your  lloliness,  how  joyfully  wc  would  offer  up  Ihe  sacrificc 
of  our  lives,  to  smoolhc  thè  Ihorny  patti , fi  od  has  mysteriously 
dcstined  Ihe  mildcst  of  PontifTs  lo  tread. 

No  other  offering,  however,  is  within  our  limiled  power,  save 
thè  poor  one  of  our  praycrs  ; bui  thev,  at  least,  ascend  daily  to 
Ileaven,  with  all  thè  fervour  imparled  to  Ihem  by  loving  and  do- 
volcd  hearts,  for  thè  vcneratcd  Head  of  thè  chrìslian  world  ; that 
He  may  ultimalely  triumph  over  all  Ihe  enemies  of  thè  Chureh, 
as  already  for  ycars  pasl  Ile  has  so  happily  swayed  his  falherly 
Sceplre  over  his  loyal  and  obedienl  children. 


profondissimo  rispetto,  c nel  medesimo  tempo  la  più  calda  espressione 
dei  sentimenti  di  figliale  alletto,  che  anima  lulic  noi  verso  la  vostra 
sacra  Persona. 

Deh  ! ci  si  permetta  di  esprimere  questi  sentimenti  di  profonda  sim- 
patia, che  noi  nutriamo  verso  la  Santità  Vostra,  nelle  molte  curo  e peri- 
coli, che  ora  con  tanta  frequenza  minacciano  la  Cattedra  di  Pietro,  c di 
assicurare  la  Santità  Vostra,  che  con  incredibile  gioia  siamo  noi  pron- 
tissime ad  offerire  il  sacrificio  della  nostra  vita,  per  lenire  i dolori  dello 
spinoso  sentiero,  clic  Iddio,  non  senza  mistero,  a’  giorni  nostri  ha  desti- 
nato al  più  mite  dei  Pontefici. 

Certo  non  altra  offerta  possiamo  noi  fare  nella  nostra  ristrettezza  tranne 
la  povera  contribuzione  delle  nostre  preghiere.  Ma  queste  ascendono  per 
lo- meno  ogni  giorno  nel  cielo  con  tutto  il  fervore  di  amorosi  e devoti 
cuori , per  il  veneralo  Capo  del  mondo  cristiano , ed  implorano , che  possa 
egli  alla  fine  trionfare  su  tutti  i nemici  della  Chiesa , come  negli  anni 
scorsi  ha  già  così  felicemente  governalo  col  paterno  suo  scettro  i suoi 
fedeli  ed  obbedienti  figli. 
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Revcrenlly  and  Iovingly  prostrale  al  Ilio  feci  of  Your  llolincss, 
va  e inost  earncslly  solici!,  for  our  own  humble  Community,  and 
for  thc  dear  childrcn  inlrusled  lo  our  caro,  Your  Holhioss's  apo- 
stolica! Benedictiou. 

St.  Margaret ’s,  Convcnl  Edinburgh,  17  May  A.  D.  1862. 

In  thè  name  of  thè  Community 
Sister  Mary  Angela  , Superioress 


Riverentemente  ed  amorosamente  prostrale  ai  piedi  di  Vostra  Santità , 
noi  con  viva  istanza  dimandiamo  per  la  nostra  propria  umile  Comunità  e 
per  la  cara  gioventù , che  si  trova  affidala  alle  nostre  curo , la  vostra  apo- 
stolica Benedizione. 

Edinburgo,  dal  Monastero  di  santa  Margarita,  addi  17  Maggio  del- 
l'anno del  Signore  1862. 


In  nome  della  Comunità 
Suor  Maria  Angela,  Superiora 
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I CATTOLICI  DI  LANARK 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissimo  Panie, 

Il  Clero  e gli  abitatili  cattolici  di  Lanark,  prostrati  umilmente 
ai  piedi  della  Santità  Vostra,  nel  porgere  i loro  omaggi  all'aposto- 
lica Sede,  non  possono  non  esprimere  il  dolore  e la  riprovazione 
che  sentono  al  vedere  gli  oltraggi , che  contro  la  vostra  sacra  au- 
torità ed  il  vostro  temporale  Dominio  vengono  commessi. 

E domandano,  che  sia  loro  permesso  depositare  ai  piedi  della 
Santità  Vostra  il  prodotto  della  prima  colletta,  fattasi  nella  nuova 
Chiesa  di  Lanark , . da  che  i Padri  della  Missione  ne  sono  divenuti 
i Rettori.  Benché  tenue  sia  questa  offerta,  stante  il  piccol  numero 
e la  povertà  della  maggior  parte  degli  oblatori,  ha  però  il  pregio 
di  partirsi  dal  cuore. 

Infine  essi  implorano  la  Benedizione  della  Santità  Vostra  sulla 
loro  esordiente  Missiono,  o sul  novello  ed  esemplare  cattolico  Ro- 
berto Monteith,  colla  di  lui  consorte  e famiglia,  per  la  di  cui  mu- 
nificenza la  loro  Chiesa  è stata  eretta,  e la  Comunità  di  san  Vin- 
cenzo de'  Paoli  dotata  di  rendite. 

Lanark,  9 Marzo  1860. 

Per  la  Comunità  e pei  Parrocchiani 
Matteo  Rabanagh  , Prete  della  Congreg.  della  Missione 
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IL  SEMINARIO  ECCLESIASTICO  DI  BLA1RS 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pateb, 

Quum  ad  aures  nostras  pervcnerint , quac  conira  sanetissimam 
luam  Personam’,  conlraque  paternam  luarn  ac  pasloralem  auctorila- 
lem  gesta  nuper  sunt,  ac  modo  geruntur,  maximus  animos  noslros 
dolor  invasi!,  et  summa  ad  hoc  usque  temporis  tenemur  tristilia. 
Te  igitur,  Beatissime  Pater,  inter  tot  tantasque  versante  aerumnas, 
a rebellibus  undique  et  sceleslissimis  hominibus,  iura  omnia  fam 
divina  quam  humana  proculcanlibus,  obsesso  ; Teque  non  ab  hae- 
reticis  tantum  viris,  sed  a filiis  etiam  minus  obsequentibus  licet  et 
contumacibus,  calumniis,  mendaci»  conviciisque  resperso;  par  om- 
nino  et  aequum  est,  ut  quos  dicto  audientes  Tibi,  et  amore  picta- 
teque  praedilos  erga  Te  fìlios  se  gloriari  delectat,  dolores  islos  et 
angores,  quibus  paternum  cor  tuum  agitatur  crucialurque , ipsi  etiam 
imo  percipiant  et  senliant  pectore  ; atque  moestitiae  suae  simili  ac 
indignationis  sensus  propler  nefanda  in  Te,  sacrumquc  beati  Petri 
eiusque  in  Sede  romana  Successorum  Palrimonium  facla  conamina, 
aperiant  et  in  propatulo  ponant. 

Quamobrem  et  nos  unico  huic  in  Scotia  ecclesiastico  Seminario 
Praepositi,  eiusdemque  Alumni  omnes,  auditis,  quae  Tibi  imminent, 
P.  V.  Voi.  II.  il 
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maximis  periculis,  gravissimisque , in  quibus  vessaris,  aerumnis, 
nihil  sanclius  ac'  religiosius,  quam  ut  ad  Deum  Patrem  omnipo- 
tentem,  eiusque  Unigenilum  Iesum  Christum,  Eccleslae  suae , quae 
nunc  Te  visibili  in  lerris  Capile  gloriatur,  Condilorera,  nec  non  et 
ad  Spiritimi  illum  Paraditum,  qui  iuxia  Domini  nostri  promissa, 
eidem  potenti  suo  praesidio  adest,  semperque  aderii,  neque  unquam 
permissurus  erit,  ut  porlae  inferi  adversus  eam  praevalcant,  conti- 
tinuas  prò  Tc,  luaque  salute  preccs  funderemus;  supplicantes  huic 
Sanctissimac  Trinilali,  ut  pacem  Sponsae  suae  dilectae  tandem  ali- 
quando  concedere,  iniquos  hoslium  conatus  nuilos  omnino  alque 
irrilos  efficerc,  subditorumque  tuorum,  qui  a fide,  quae  Tibi  dc- 
belur,  descicrint,  quique  in  defeclione  stilila  ac  impia  modo  per- 
durcnt,  ad  crrorem  suum  cito  agnosccndum,  et  debitum  tuae  ali- 
dori tati  obscquium  ilerum  praestandum  adducere,  prò  infinita  sua 
misericordia  dignelur.  Non  nobis  (amen  id  fccisse  salis  visum;  sed 
ad  haec  placuil,  ut  hisce  lilleris  doloris  nostri  sensus,  amorque 
noster  erga  Te,  qui  filiorum  humilium  quidem  sed  Tui  amantissi- 
morum  est,  innotescerent  ; et  quin  cordi  tuo  afiliotissimo  tanlillum 
licci  eonsolalionis  haec  obsequii  nostri  et  pietatis  expositio  sit  alla- 
tura,  minime  dubitandum  existimavimus. 

Quam  benigno  ac  prò  paterno  tuo  in  omnes  filios  amoro  acci- 
pias,  supplices  precamur,  iidemque  ad  pedes  Sanditalis  Tuae  pro- 
voluti enixe  rogamus,  ut  nos  prò  filiis  agnoscas  et  Benedictionem 
tuam  apostolicam  nobis  omnibus  impertiaris,  qui  sumus, 

Sanclitatis  Tuae, 

Datum  apud  Collegium  sandae  Mariae  de  Blairs,  Testo  Imma- 
culatae  Conceptionis  B.  Mariae  Virg.  1859. 

AddicUsslml  et  Immillimi  Fili! 

Ioannes  Stbain  , Rector 

(Seguono  altre  48  sottoscrizioni.) 
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PROVINCIA  ECCLES.  DI  QUEBEC 


(Nuova  Brettagna) 


ARCIIIDIOCESI  DI  QUEBEC 


IL  CLERO 

ED  IL  POPOLO  CATTOLICO  DELLA  CITTA  DI  QUEBEC 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holy  Fatber  , 

We,  ihe  Clergy  and  Faithful  of  Ihe  Metropolitan  city  of  Que- 
bec , humbly  pray  Tour  Holiness  to  allow  us  to  lay  at  your  feet  thè 
horaage  of  our  profound  veneration  for  your  sacred  Person,  and 
of  our  unalterable  attachment  to  thè  holy  and  apostolic  See. 

It  is  w i Ih  sincere  aflèction  Ihat  we  fulfill  this  duty  dictated  by 
filial  piety  towards  Your  Holiness , under  thè  present  circumstances , 
when  your  paternal  hcarl  is  besieged  by  troubles  and  afTlictions 
which  become  more  dislressing  every  day.  Wo  sympalhiso  most 
sincerely  with  Your  Holiness  in  regretting  thè  insurreclion  in  a 
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portion  of  thè  papal  States,  raised  bv  thè  enemies  of  pubiic  order 
and  Rcligion,  and  thè  support  which  this  insurreetion  seems  to 
bave  found , conlrary  lo  thè  expeclation  and  hope  of  thè  catholic 
world,  in  thè  policy  adopted  by  thè  powers,  that  have  thè  dispo- 
sai of  physical  force. 

Wc  are  aware  that , while  on  thè  one  hand , Ihere  is  no  occa- 
sion  to  fear  that,  during  thè  present  trials,  thè  edifice  erected  on 
thè  unmovcable  rock  of  divine  promise,  should  be  shaken  from  ils 
foundation , yet , on  thè  other  hand , wc  know , from  thè  experien- 
ce  of  past  ages,  that  divine  light  and  salvation  are  spread  throu- 
ghoul  thè  world , in  proportion  to  thè  freedom  of  action  of  thè  su- 
preme Pastor,  and  lo  his  indcpendance  of  all  foreign  control.  Wc 
moreover  believe  that  it  is  by  a special  design  of  divine  Providen- 
ce,  thal  thè  liberty  of  action  and  freedom  of  spcech  of  him,  whose 
mission  il  is  lo  guide  Christ  ’s  flock  and  to  confirm  his  brelhren  in 
thè  faith , have  ever  been  powerfully  aidcd  by  (he  possession , so 
ancient  and  legitimatc,  of  his  tcmporal  Sovereignty. 

We  joyfully  unite  with  all  thè  children  of  thè  Church  in  offe- 
ring  our  thanks  to  Your  Holiness  for  thè  firmness,  with  which  You 
rejectcd  thè  proposai  made  to  Your  Holiness  to  give  up  a portion 
of  (he  Patrimony  of  St.  Peter,  on  thè  promise  of  an  unccrtain  gua- 
rantee,  which  could  not  have  slrengthened  your  litle,  bui  which, 
we  have  reason  to  think , would  have  served  as  a pretext  for  fu- 
ture prelentions. 

YVe  confidently  hope,  Most  Holy  Falher,  that  thè  evils  which  we 
now  doplore  in  conjunction  with  Your  Holiness,  w ili  be  only  of 
temporary  duration  ; and  that  God , who , in  his  goodness , limits 
thè  fury  of  human  passions,  and  holds  in  his  hands  thè  hearts  of 
thè  rulers  of  this  earth , w ili  soon  render  thè  cause  of  justice  vi- 
ctorious,  and  will  once  more  manifest  to  thè  world  (he  protection 
which  he  vouchsafes  to  his  Church.  Wc,  at  thè  same  time,  assure 
Your  Holiness  thal , however  long  and  violoni  thè  storm  may  ragc , 
we  shall  not  cease  to  supplicate  thè  Almighly  to  bid  thè  winds  be 
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cairn  ami  Ihc  waves  bc  siili,  ami  lo  reslorc  Iranquillity  lo  thè  ca- 

Iholic  w orkl , bv  slrenglhening  ami  rendering  more  secure  Ihe  au- 

Ihorily  of  bis  Yicegerant  on  earlh. 

Prostraled  al  Ihe  fcct  of  Your  lloliness,  avo  humbly  beseech 

You  lo  grani  us,  and  all  your  children  of  Ihc  diocese  of  Quebec, 

« • 

Ihe  aposlolie  Benediclion. 

Quebec,  i»1  March  1860. 

(jg  Peter  Fla vie,  Archbishop  of  Quebec 
(Seguono  altre  3,351  sottoscrizioni.) 
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II. 


Très  Saint  Pìtie, 

Nous,  le  Clergé  et  les  FidMes  de  la  cilé  mélropolilaine  de  Qué- 
bec,  supplions  humblement  Volre  Sainleté  de  nous  permetlre  de 
déposcr  à ses  pieds  l’ hommage  de  nolre  vénération  profonde  pour 
sa  Personne  sacrée,  et  de  nolre  attachemcnt  inaitérable  au  saint 
Siègc  apostolique. 

C'cst  avoc  amour  que  nous  rcmplissons  ce  devoir  de  piété  fi- 
liale envers  Volre  Saintelé , dans  Ics  circonstanccs  présentes , où  sou 
cceur  paternol  est  assiégó  d’ inquiétudes  et  d'aflliclions , qui  devien- 
nent  de  jour  en  jour  plus  accablanles.  Nous  ne  pouvons  que  re- 
gretler  amèremenl  avec  Elle  la  révolle,  qui  a été  suscitée  par  les 
ennemis  de  l’ordre  et  de  la  Religion  dans  uno  partio  des  Etats  de 
l’Eglisc,  et  l’appui  que  celie  ré  voi  te  parait  trouver,  contre  l’attente 
et  l’cspoir  du  Mondo  catholiquc,  dans  la  polilique  de  Puissances 
qui  disposent  de  la  force  matérielle. 

Nous  savons  qu'il  n’y  a pas  à craindrc  de  voir  chanccler,  dans 
ccs  commolions,  l’edificc  bàli  sur  le  roc  inébranlable  de  la  promes- 
se divine  ; mais  nous  connaissons  aussi , par  l’expérieuce  des  siècles , 
que  la  lumière  et  le  salul  se  répandent  avec  d’autant  plus  de  fa- 
cililé,  que  l’aclion  du  premier  Pasteur  est  plus  libre  et  plus  indé- 
pendante  de  toule  pression  élrangère.  Nous  croyons  que  c’est  par 
un  dessein  parliculier  de  la  divine  Providence,  que  la  liberlé  exlé- 
rieure  d’aclion  et  de  parole  en  Celui,  qui  a pour  mission  de  con- 
duire  le  troupeau  de  Jésus-Christ , et  de  confirmer  ses  frères  dans 
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la  foi , a été  puissammcnt  aidée  par  la  possession  si  ancienne  et  si 
légitime  d’une  Souveraincló. 

Nous  nous  unissons  avec  bonhcur  à lous  les  enfants  de  l’ Eglise , 
pour  remercier  Votre  Saintclé  de  la  fcrmelé,  avec  laquelle  Elle  a 
rejeté  la  proposilion  qu’on  lui  a faile  de  renoncer  a uno  parlio  du 
Patriinoino  de  saint  Pierre,  sur  la  promesse  d’une  garanlie  incer- 
laine,  qui  n'cùt  rien  ajoulé  au  droit,  mais  qui,  nous  avons  lieu 
de  le  penscr,  eùl  seni  de  prétcxte  a de  nouvelles  exigences. 

Nous  l’espérons  avec  confiance,  Trés  Saint  Pére,  Ics  maux  que 
nous  déplorons  en  ce  moment  avec  Votre  Sainteté  n’auront  qu’une 
durée  passagòre.  Dieu  qui,  dans  sa  bontó,  sait  mettre  un  frcin  à 
la  fureur  des  passions  humaines,  et  qui  tieni  cn  ses  rnains  le  cceur 
des  Puissants  de  la  terre,  fera  bientòt  trìompbor  la  cause  de  la 
juslice,  et  manifesterà  de  nouieau  au  mondo  la  protection  qu’  il 
accorde  à son  Eglise.  Nous  assurons  toutefois  Votre  Sainteté  que, 
quelque  longue  et  violente  que  soit  la  tempète,  nous  ne  cesserons 
d’ élover  nos  mains  suppliantcs  vers  le  Souvcraio  Pasteur  des  àmes , 
pour  obtcnir  qu’  il  commande  aux  vents  et  à la  mcr  de  s’apaiser, 
et  qu'il  rende  le  calme  a l’ uni  vere  catholique,  en  fortifiant  do  plus 
en  plus  l’ autorità  de  son  Représentanl  sur  la  terre. 

Proslemés  aux  pieds  de  Votre  Sainteté , nous  la  prions  humble- 
ment  do  vouloir  bien  nous  acconler,  ainsi  qu’  à (ous  ses  enfants 
du  diocèse  de  Québec,  sa  Bénédiction  aposlolique. 

Quebec,  4 Mare  1860. 

Qjt  Pierre  Flavib,  Archevique  de  Québec 
(Seguono  le  suddette  5,33 4 sottoscrizioni.) 


P.  V.  Voi.  II.  iS 
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IL  CLERO  E I FEDELI  DELLA  DIOCESI 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Host  Holy  Fathf.ii  , 

We , thè  Clergy  and  Laity  of  thè  diocese  of  Kingston , Canada 
West,  beg  leave  to  approach  Your  Holiness  lo  declaro,  that  thè  deep 
sympathy  which  is  everywhere  felt  for  your  sufferings,  and  thè  hor- 
ror at  Ihe  ruthlcss  impicly  that  occasions  them,  are  thè  prevailing 
sentiments  of  all  your  devoled  children  in  this  Diocese. 

We  fully  realize  thè  incalculable  mischicf,  that  thè  encmy  of 
mankind  bas  effeeted , by  thwarting  your  unbounded  zcal  in  cxten- 
ding  thè  Kingdom  of  God  upon  earlh  ; and  deploro  tho  blind  fa- 
tuily  of  those,  who,  deluded  by  Ihe  sarae  erring  spirit,  cospiro 


Beatissimo  Padre, 

Noi , Clero  e popolo  della  diocesi  di  Kingston , nell'alto  Canadà , vo- 
gliamo umilmente  appressarci  a Vostra  Santità  per  dichiarare,  che  la  pro- 
fonda simpatia,  cui  per  ogni  dove  riscuotono  le  vostre  sofferenze , o l'orrore 
dell'umana  empietà  che  n’è  la  cagione,  sono  i sentimenti  che  ora  preval- 
gono in  tutti  i devoti  vostri  tigli  di  questa  Diocesi. 

Noi  risentiamo  pienamente  l'incalcolabile  danno  che.il  nemico  dell'uman 
genere  ne  arreca , con  l'opporsi  all’  immenso  zelo  della  Santità  Vostra  nello 
estendere  il  regno  di  Dio  sulla  terra,  e deploriamo  la  cieca  fatuità  dei 
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together,  and  (howcvcr  dissociateli  by  olher  considerations  ),  on 
this  dark  day  of  your  Iroubles,  form  an  unhallowed  friendship, 
and  stand  up  against  thè  Lord  and  bis  Christ. 

In  our  sorrow  howcver,  thè  consoling  assu/ancc  is  at  hand,  that 
Ilo  whorn  You  represent  in  this  viorld,  vili  look  down  wilh  deri- 
sive contempt  on  Iheir  impolent  machinations , lead  Ihem  back  to 
repentance,  or  confouml  their  deslructive  councils. 

In  common  with  thè  entire  cbristian  world,  wo  wcre  betrayed 
into  thchope,  Most  lloiy  Falher,  that  should  Iroubles  assai!  You,  a 
warning  voice  and  a failhful  hand  would  be  raised  in  your  defence 
by  him,  who,  amongst  thè  number  of  your  children,  possess  thè  en- 
vied  lille  of  thè  « Eldest  Son  of  Ilio  Church  »,  once  valued  by  his 
predecessors  as  thè  most  precious  gem  in  their  crown.  But  alasi  he, 
so  highly  privilegcd,  has  disappointcd  our  hopes,  betrayed  thè  trust, 
and  forfcited  his  birlh-right  forcvcr,  vvhen,  from  being  a failhful 
son , ho  has  developed  thè  charactcr  of  a rekless  prodigai  ; vvhen 
instcad  of  an  ingenuous  friend  we  find  in  him  thè  ircachery  of.a 


delusi  da  questo  stesso  spirito  di  errore,  che  cospirarono  insieme,  o ben- 
ché per  altri  rispetti  disuniti , formano  pure  in  questi  negri  giorni  del  vo- 
stro doloro  un'empia  alleanza,  ed  avversano  il  Signoro  ed  il  suo  Unto. 

Tuttavia  nella  nostra  afllizione  abbiamo  una  consolazione  nella  fiducia, 
che  Colui,  di  cui  Vostra  Santità  è il  Rappresentante,  guarderà  con  sorriso 
sprezzante  le  impotenti  loro  macchinazioni  e li  porterà  a pentimento  o con- 
fonderà i toro  disegni  di  distruzione. 

In  un  con  f intero  mondo  cristiano  noi  siamo  stati  traditi , Beatissimo 
Padre , nella  nostra  speranza , che  all'assalirvi  delio  aQlizioni , una  pronta 
voce  di  autorevole  sdegno,  una  fida  mano  sarebbesi  levala  alla  vostra 
difesa  da  colui , il  quale  nel  numero  dei  tigli  possiede  l’ invidiato  titolo 
di  tiglio  primogenito  della  Chiesa , titolo  tenuto  già  dai  suoi  predecessori 
come  it  più  prezioso  della  loro  corona.  Ma  ohimè  ! egli  tanto  privilegialo 
non  ha  risposto  alle  nostre  speranze , ha  tradito  la  nostra  fiducia  ed  ha 
perduto  per  sempre  il  suo  diritto  di  primogenitura , perchè  in  luogo  di 
essere  un  figlio  fedele,  ha  spiegato  un  carattere  di  un  tiglio  sconsiglia- 
tamente prodigo  ; poiché  in  voce  di  un  ingenuo  amico  trovasi  in  lui  il 
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latent  way-laver;  and  having  cast  away  thè  fame  of  a magnanimous 
defonder,  he  has  displayed  thè  rancour  of  an  undisguised  assailant. 

That  thè  Lord  may  arise,  and  that  thè  enemies  of  his  Church 
pcrsecuted  your  veneratile  Person,  may  be  soon  put  lo  flight;  that 
thè  spini  of  forlilude  that  never  deparlcd  from  thè  unerring  Chair 
You  occupy,  be  ever  present  vvith  Your  Holiness  during  Ihis  ordeal 
of  sorrow  and  aflliclion  You  are  permitted  lo  pass  through.  That 
Your  failhful  subjects  may  be  soon  rcstored  vvith  triomph  and  ju- 
bilce  to  thè  blessings  of  Your  meek  and  beneflcent  sway,  will  ever 
be  our  supplicalions  to  lìeaven,  until  He  who  resides  there  will 
vouelisafc  their  accomplishment. 

And  prostrate  at  thè  feet  of  Your  Holiness,  with  warmer  devo- 
tiou  than  ever,  wo  implore  your  aposlolic  Benediclion. 

Kingston,  March  23  A.  D.  1860. 

En.  Horan,  Bishop  of  Kingston 
. (Foìlow  43,503  snbscriptions.) 


tradimento  di  un  occulto  insidiatore,  c fatto  getto  della  fama  di  magna- 
nimo difensore,  egli  ha  manifestato  l'odio  di  un  mortale  nemico. 

Che  sorga  il  Signore  ; ebe  i nemici  della  sua  Chiesa  perseguitata  nella 
vostra  venerabile  Persona  siano  alla  fine  sbaragliali  ; che  lo  spirilo  di  for- 
tezza inseparabile  dall'  infallibile  Cattedra , nella  quale  siedo  la  Santità  Vo- 
stra , sia  sempre  con  la  medesima  Santità  Vostra  durante  questa  pruova  di 
afflizione  e di  dolore,  per  la  quale  si  permette  che  Voi,  Beatissimo  Padre, 
dobbiate  passare  ; che  i vostri  fedeli  sudditi  possano  presto  ritornare  con 
trionfo,  con  giubilo  alla  felicità  del  vostro  dolco  c benefico  Governo;  sono 
queste  o saran  queste  sempre  le  preghiere  che  noi  innalzeremo  al  cielo, 
sino  a che  Colui,  cho  ivi  risiede,  vorrà  concederne  l’adempimento. 

Prostrati  ai  piedi  di  Vostra  Santità  con  maggior  devozione  che  mai, 
noi  imploriamo  la  vostra  apostolica  Benedizione. 

Kingston,  addi  SS  Marzo  1860. 

+ Ed.  Horan  , Vescovo  di  Kingston 
(Seguono  altre  43,305  sottoscrizioni.) 
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IL  CLERO  SECOLARE  E REGOLARE 

DELLA  DIOCESI 


AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Tate  Saint  Pì;rb, 

Nous  soussignés,  les  Evèques,  Chanoines,  Prèlres  et  Ecelésias- 
tiques  du  Clergé  séculier  et  régulier  ile  Montréal,  nous  joignons 
de  grand  coeur  à la  rcspcclueuse  Prolcstation , que  tous  les  Catho- 
liques  de  ce  Diocèse  déposen!  aux  pieds  de  Votre  Saintelé , qu’  ils 
baisent  avec  uno  profonde  vénóration. 

Nous  sommes  heureux,  Très  Saint  Pére,  de  pouvoir  apporler 
quelquc  soulagement  à votre  trop  juste  douleur,  qui  est  aussi 
la  nótre,  en  Vous  informant  que  vos  enfants  de  celle  parlie  du 
Canada  sont  pónétrés  du  plus  grand  respect  pour  votre  auguste 
Personne,  du  plus  parfait  altachement  à votre  souveraine  autorité 
spiriluelle  et  temporelle,  comme  ils  ont  le  bonheur  de  Vous  le 
témoigner  dans  leur  humble  suppliquc,  qui  est  de  leur  pad  un 
acte  tout  spontané,  et  uniquement  dicté  par  le  senliment  religieux 
qui  les  anime. 

Car  nous  pensons  bien , Très  Saint  Pére , que  votre  «eur  pater- 
nel , dans  le  quel  se  concentrent  toutes  les  émotions  pures  et  saintes , 
qui  ne  pcuvent  vraiment  s’éprouver  que  dans  le  sein  de  l’Eglise, 
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aurait  été  vivement  ému  du  spectaclo  de  foi , quo  viennent  de  prè- 
seli ter  deux  de  nos  plus  grandes  églises,  qui  so  soni  vucs  encombrées 
par  la  foule  de  nos  pieux  fìdèles,  qui  se  piquaient  d'une  noble  et 
juste  émulation,  cherchant  à qui  Yous  témoignerait  plus  d’affection 
filiale.  Dans  ces  imposantcs  Assemblées , des  Orateurs  dislingués  ont 
prouoncé,  en  fran^ais  et  en  anglais,  d’admirables  discours,  pour  ex- 
pliqucr  à leurs  miiliers  d’auditeurs  le  vérilable  état  de  cotte  grande 
question,  qui  s’agite  aujourd’hui  dans  le  monde  entier,  savoir,  celle 
de  l’ indépendance  et  de  l'intégrilé  des  Elats  pontificaux. 

C’esl  pour  nous  tous,  Très  Saint  Péro,  une  circonstance  pro- 
videntielle,  et  que  nous  allendions  avec  impatience,  de  Yous  té- 
moigncr  plus  solennellement  notre  adhésion , cordiale , pieine  et 
enlièrc  aux  énergiques  démonslralions , qui  ont  été  failcs  sur  tous 
Ics  points  du  monde,  calholiquc,  contro  rcnvahissemenl  sacrilègc 
de  volrc  Pouvoir  temporei,  et  en  particulier  à celle  de  l' intrèpide 
Evéque  d' Orléans. 

Maintenant,  qu’il  nous  soit  permis , Très  Saint  Pére,  de  protìler 
de  celle  occasion  favorable  pour  Vous  lémoigner  combien  nous  bé- 
nissons  I)icu  de  Vous  avoir  donné  cel  héroiquo  courage,  que  Yous 
déployez  pour  la  défense  des  droits  sacrés  de  l’Eglise,  notre  bonue 
et  sainte  mère  à tous,  et  combien  aussi  nous  sommes  pénélrés  do 
reconnaissance  pour  les  bienfails  sans  nombre,  doni  nous  sommes 
redevables  à la  soliicilude  pastorale  de  Yolre  Sainlelé. 

Nous  ne  quitlerons  pas  non  plus  vos  pieds  sacrés,  sans  Yous 
dire,  Très  Saint  Pére,  avec  ingénuité,  une  pensée  pieino  do  con- 
fianco qui  est  au  fond  de  notro  cocur , c est  que  la  glorieuso  Vierge 
Marie,  que  Yous  aver,  si  solennellement  proclamée  Immaculée  dans 
sa  divine  Conception,  Yous  rendra,  par  son  puissanl  secours,  vi- 
ctorieux  dans  ce  grand  combat  que  Vous  avez  à soutenir.  Celle 
espérance,  nous  rcntrotenons  en  lisant  votre  Bullo  de  l’ Immaculée 
Conception  et  elle  nous  soutient  nous  mème  au  milieu  des  cruelles 
anxiétés  que  nous  causent  les  angoisses  amèrcs,  doni  votre  cceur 
paternel  est  rempli. 
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Nous  ne  cessons  au  reste,  Très  Saint  Pére,  commo  Vous  nons 
l’avez  plusieurs  fois  recomandé,  de  conjurer  Nolre  Seigneur,  qui, 
dans  ces  jours  mauvais,  semble  dormir  dans  la  Barque  de  Pierre, 
que  Vous  gouvernez  avec  tant  de  sagesse  et  de  fermctó,  de  vouloir 
bien  se  lever,  pour  commander  aux  venLs  et  à la  mer,  afin  quii 
se  fasse  un  grand  calme  ; et  quo  tous  les  pcuples , témoins  de  cello 
mervcille,  rendenl  gioire  à Dieu  qui  aura  encore  une  fois  donné 
la  vietoire  à sa  sainte  Eglisc. 

Humblement  prosternés  a vos  pieds  sacrés,  que  nous  baisons 
avec  un  profond  respect,  nous  Vous  supplions,  Trés  Saint  Pére, 
de  vouloir  nous  accorder  à tous  celle  Bénédiction  apostolique,  qui 
est  le  gage  assuró  do  loutes  les  gràces  célesles. 

Montréal,  5 Mars  1860. 

(Seguono  5 18  firme  del  Clero.) 
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IL  CLERO  DELIA  CATTEDRALE  DI  MONREALE 

AL  PROPRIO  VESCOVO 


Monseigneur  , 

En  apprenanl  votre  prochain  déparl  pour  Rome,  nous  avons 
éprouvé  des  sentimens  de  regrel  à l’ idée  de  Vous  voir  absent  du 
milieu  de  nous,  en  mèrne  lemps  que  nous  éprouvons  des  sentimens 
de  joie  et  de  consolation , en  pensanf  que  Vous  ne  sauricz  Vous 
trouver  auprès  du  Souverain  Pontife,  pour  l’occasion  solennclle  qui 
Vous  appelle  dans  la  Ville  sainle , sans  qu’  il  en  résulte  des  avan- 
tages  pour  Votre  Grandeur,  pour  I' Eglise  confiée  à vos  soins,  et 
pour  nous  en  particulier. 

Nous  sommes  heuréux  de  saisir  celle  occasion  pour  déclarer  hau- 
lement  notre  dévoucmcnt  à la  Personne  sacrée  du  Pére  commun 
des  Fidèlfes  et  notre  profond  regrel  qu’  il  soit  encore , lui  et  son 
governcment,  en  butte  aux  attaqucs  conlinuelles  d'ennemis  puis- 
sanls  et  jaloux  de  son  autorità  et  de  son  pouvoir. 

Nous  Vous  prions,  Monseigneur,  de  déposcr  aux  pieds  de  Sa 
Sainteté  Ics  Prémices  du  Denier  de  saint  Pierre,  que  nous  \enons 
de  rccueillir  daus  celle  modeste  Eglise,  qui  est  cependant,  sous 
son  litro  de  Cathédrale,  la  mère  de  toutes  les  autres  Eglises  du 
Diocèse,  pour  alter  en  aide  à la  sainte  Eglise  romaine,  la  mère 
et  la  maitresse  de  toutes  Ics  Eglises  du  monde. 
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En  offrant  à Sa  Sainleté  ce  tribut  volonlairc  de  nolre  ’piété  fi- 
liale, veuillez  bien,  Monseigneur,  dire  à ce  Pére  si  boti,  que  nous 
regarderons  comme  un  devoir  bien  doux  à nos  coeurs  de  conlinuer 
de  lui  aller  annuellement  en  aide  aussi  long  (cmps  que  sa  position 
reclamerà  l’assislance  des  Fidèles  de  l’univers  calholique. 

Vous  voudrez  bien  croire,  Monseigneur,  que  nous  faisons  des 
vceux  et  des  prières  pour  que  votre  voyage  soit  heureux  et  pour 
que  Vous  soyez  bientót  de  retour  au  milieu  de  nous. 

Montreal,  16  Mars  1862. 


J.  A.  Bertuelot,  /.  C.  S. 


P.  V.  Yol.  II.  49 
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GLI  OBLATI  DI  MARIA  IMMACOLATA 

IN  MONREALE 

AL  PROPRIO  VESCOVO 


Monseigneir  , 

Lcs  RR.  PP.  Oblals  de  Marie  Imraaculée  et  les  FidMes  de  Mont- 
réal  qui  frcquenlent  lcur  église  de  saint  Pierre,  Vous  contieni  leur 
faible  offrando,  pour  notre  Saint  Pére  le  Pape  Pie  IX. 

Ils  regreltent  vivement  que  leurs  faiblcs  ressources  ne]  leur 
permetlent  pas  d'assister  d'unc  manière  plus  efficace  le  Vicaire  de 
lésus  Christ  dans  ses  prcssants  besoins. 

En  déposant  notre  offrande  aux  pieds  du  Souverain  Pontile, 
nous  prions  Votre  Grandeur  de  vouloir  bien  exprimer  à Sa  Sain- 
teté  la  pari,  que  nous  prenons  à ses  douloureuscs  épreuves,  et 
lui  taire  connailre  les  sentiments  de  soumission  et  de  piété  filiale, 
doni  nos  coeure  soni  animés  envers  sa  Personne  sacrée. 

Montréal,  le  16  Mars  1862. 
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LE  SUORE  DEL  SACRO  CUORE 

PRESSO  MONREALE 


AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Très  Saint  Pére, 

Avec  les  bénédictions  quo  Votre  Sainleté  a daigné  répandre  sur 
la  Société  du  sacrò  Coeur,  nous  soni  parv'enues  les  douleurs  el  les 
amertumes  de  son  àmc,  et  c’est  uno  grande  consolalion  pour  la 
pélite  famille  Canadienne  du  Sacrò  Cceur  de  pouvoir  assurcr  son 
vénéré  Ponlife  que  ses  angoisscs  onl  été  comprises  el  parlagées. 
Pour  les  adoucir,  prières,  souffrances,  travaux  onl  élé  offerts  au 
divin  Cceur.  Que  ne  nous  esl-il  donnè  d’y  joindre  le  sacrifice  de 
notre  vie  ! Nous  ne  penserions  pas  achetcr  Irop  cher  le  bonheur 
d’alléger  les  peines  de  notre  auguste  Pére. 

Notre  saint  Prélat  et  le  Révérend  Curò  de  notre  Paroisse , vrais 
amis  de  notre  Société , diront  à Votre  Saintetó , que  sur  ce  sol  ar- 
rogò par  le  sang  de  tant  de  Martyrs,  nos  faibles  efforts  sont  cou- 
ronnés  de  quelques  succès  : l' amour  du  Cceur  de  Jésus  et  de  la 
Vierge  Immaculée  produit  d’heureux  fruits  dans  les  àmes.  Il  nous 
est  doux  de  penser  que  la  douleur  de  notre  saint  Pontile  Irouvera 
quelque  adoucissement  dans  le  dévouement  de  ses  filles  d'ontre 
mer,  si  tendremenl  unies  à leur  très-révétende  Mère  Générale, 
qui  leur  communique  sa  profonde  soumission  et  vénération  pour 
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le  saint  Siègc.  En  union  avcc  Elle,  nous  nous  prosternons  toutes 
aux  pieds  de  Votre  Saintetó,  dans  la  pcrsonne  de  notre  saint  Evè- 
que,  el  nous  implorons  une  fiénédiction , qui  assurera  à nos  tra- 
vaux  une  plus  riche  moisson. 

Noi  re  Sociélé  est  tcllement  combléc  dcs  bienfails  de  la  munifì- 
cence  pontificale , qu’  il  ne  nous  resic  qu  à lui  offrir  1’  hommage 
de  notre  profonde  et  éternclle  grati  ludo  et  à nous  dire, 

De  Sa  Sainteté, 

Sault  au  Recollet,  5 Mars  1862. 


Les  plus  petites  de  ses  Filles 
Thérèse  Trincano  , Supèrieure 

(Seguono  altre  57  sottoscrizioni.  ) 
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LE  EDUCANDE  DELLE  SUORE  DEL  S.  CUORE 

PRESSO  MONREALE 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Très  Saint  Pére, 

Encouragécs  par  la  permission  quo  nous  k donneo  notre  dignc 
Pasteur  de  lui  confier  nos  sentiments,  pour  les  déposer  au\  pieds 
de  Volre  Sainleté,  nous  osons  exprimer  à notre  bien  aimé  Pére, 
la  pari  que  nous  prenons  aux  peines  cuisantes  qui  déchirent  sa 
belle  àmc , aux  amerlumes  insignes  qui  abreuvent  son  cceur,  bien 
semblablo'a  cclui  de  Jésus,  puisque  ce  divin  Maitre  lui  envoie  dcs 
alllictions  égales  k la  vortu  de  son  digne  Reprcsentant.  Nous  ne 
pouvons  donner  k Sa  Sainteté  des  preuves  sensibles  de  notre  dc- 
vouement  ; il  ne  nous  sera  pas  permis  de  répandre  notre  sang , 
jusqu’  k la  dernière  goutle  pour  la  défence  de  sa  sainte  causo  ; 
mais  Dieu  nous  a douées  de  cocurs  sensibles  et  reconnaissants  : 
loujours  ils  s’efforceront' de  se  montrer  dignes  de  l’éducation  re- 
?ue  au  Sacre  Cceur,  dignes  de  vraies  enfants  de  la  sainte  Eglise 
romaine.  Ils  font  monter  au  ciel  l’encens  de  leurs  prières,  afin 
que  lo  Seigneur  daigne  submerger  dans  l’ ahimè  de  son  amour  et 
de  ses  gràccs  les  tristesscs  et  les  angoisses  de  leur  Pére  et  Rovai 
Ponlife.  Fidèles  k l’impulsion  de  notre  saint  Evéque,  nous  faisons 
des  tristes  évènements,  qui  intéressent  k si  haut  point  tout  vrai 
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calholiquc,  le  sujet  de  nos  cnlretiens  et  dcs  Iravaux  litféraires  qui 
couronncnt  les  jours  de  nolre  éducation  : nous  osons  dfposer  aux 
pieds  de  Sa  Sainleté  quelques  unes  de  ces  lignes  inspirées  par 
l' amour  de  Marie  et  le  sif  senliment  des  douleurs  qui  ,assiégenl 
notre  saint  Ponlife. 

Daigne  le  véneré  Successeur  de  saint  Pierre  sourire  à l’hommage 
respecleux  de  notre  reconnaissance  et  de  notre  dévouement. 

Daigne  celle  main  sacréc,  qui  ouvre  et  qui  ferme  la  citée  du 
Très-Haut,  s’élever  sur  un  petit  troupeau  agenouillé  pour  recc- 
voir,  comme,  de  Jésus  lui  mèmc,  des  espérances  et  le  gage  d’*élcr- 
nclles  Bénédictions , et  daigne  nolre  Très  Saint  Pére  nous  permet- 
tre  de  nous  dire, 


De  Sa  Sainleté, 

Sault  au  Recollet,  19  Mare  1862.  • 

Les  très  hnmhles  Enfants 

Les  Elèces  du  Sacre  Cceur,  du  Sault  au  Recollet, 
près  de  Montrèal. 
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LA.  CONGREGAZIONE  DI  NOSTRA  SIGNORA 


IN  MONREALE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Très  Saint  Pére, 

Uumblement  proslernées  à vos  pieds  sacrés,  les  Smura  de  la 
Congrégalion  de  Notro  Dame  de  Monlréal,  en  Canada,  supplient 
Volre  Saintelé  de  permeUre  qu’elles  élèvent  leur  faible  voix,  pour 
Vous  exprimer  la  profonde  alTHclion  doni  leurs  àmes  soni  navrées, 
k la  vue  de  celle  Iongue  et  cruelle  épreuve  qui  remplil  vos  jours 
précieux  de  la  plus  amère  douJeur. 

Si  nous  avons  tarde  si  longtemps  à Taire  connaìtre  k Volre 
Saintcté  nos  senlimenls  de  respect  filial  envers  Elle,  et  nolre  juste 
douleur  pour  les  maux  qui  l'accablent  : c'est  que  nous  nous  con- 
sidérions  comme  trop  pelites  pour  oser  mèler  nos  faibles  accenls 
a ceux  de  tanl  de  Personnages  iHuslres , qui  arrivenl  jusqu’  k vo- 
rte  auguste  Personne,  de  tous  les  points  de  l'univers.  Mais  nous 
rappelant  la  bonté  de  Celui  doni  Vous  ètes  le  Vicaire  en  terre, 
et  ces  douces  paroles  bien  propres  k encourager  nolre  limidité  : 
« Laissez  venir  k moi  les  petits  enfanls  »,  nous  sentons  naltre 
dans  nos  crnurs  une  si  vive  conliance,  que  nous  ne  craignons 
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plus  de  solliciter  à notre  tour,  la  faveor  de  déposer  aux  pieds  du 
Pére  commun  des  Fidèles,  la  très-respectueuse  expression  de  nolre 
parfaile  obéissance  et  de  notre  éternel  attaehemcnt. 

C’est  au  nom  des  trois  cent  trcnle-ncuf  Sceurs,  qui  composent 
la  Communauté  de  la  Congrégation  do  Notre  Dame,  et  des  huit 
mille  sept  ccnts  Elèves  confiées  à nos  soins,  que  nous  osons, 
Très  Saint  Pére , offrir  à Volre  Sainteté  1'  hommagc  dés  voetix  ar- 
dents  et  des  prières  continuelles , que  nous  faisons  pour  oblenir 
la  cessation  de  celle  horrible  tempèle  qui  agile , hélas  ! depuis  si 
long  temps  la  Barquc  de  Pierre. 

Chaque  jour  nous  ne  cessons  de  réprésenter  à la  Reine  des 
Martyre,  l'angoisse  crucile  de  1"  immortcl  Ponlife  qui  a fait  briller 
d’un  si  vii  óclat,  aux  yeux  de  lout  l’univers,  le  plus  beau,  le 
plus  riche,  le  plus  précieux  des  diamants  qui  ornent  la  couronne 
de  celle  Immaculée  Yierge  des  Vierges  ; et  nous  ue  pouvons  dou- 
ter,  qu'cn  sa  qualité  de  Consolatrice  des  affligés,  Elle  n'exauce 
les  prières  ardentes  faites  dans  toutés  les  parlies  du  monde,  pour 
i’accomplisscment  des  désirs  de  Votre  Sainteté  et  l'exallation  du 
saint  Siège  apostolique. 

Oui,  Très  Saint  Pére,  malgré  les  tristes  et  affligeanles  nouvel- 
les  qui  pan  iennent  jusqu  à nous , notre  espérance  en  Celui  qui 
tient  dans  sa  main  le  cceur  des  Rois,  est  toujours  de  plus  eu  plus 
ferme  ; nous  en  avons  la  plcinc  et  immuable  assurance , fondée  sur 
la  parole  infailliblc  de  Jésus  Chrisi.  Toule  la  fureur  des  passions 
déchainées,  et  lous  les  efforls  de  la  puissance  de  l'enfer,  quelque 
menacants  qu’  ils  paraissenl , vieudront  expirer  sur  la  pierre  iué- 
branlable  qui  seri  de  fondement  à 1’  Eglise  : eh  1 puisse  cet  heu- 
reux  jour  arriver  bientòt. 

C’est  avec  celle  douce  et  ferme  confiance,  Très  Saint  Pére, 
qu'  humblemenl  proslernées  à vos  pieds , nous  osons  solliciter  la 
faveur  insigne  de  votre  Bénédiction  apostolique,  pour  chacun  des 
membres  de  notre  Institut,  ainsi  que  pour  les  Elèves  dont  il  est 
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chargé,  et  Vous  supplier  d’agréer  1’ hommage  du  trés  profond  re- 
speet,  avec  lequel  nous  sommes, 

De  Votre  Sainteté, 

Montreal  en  Canada,  li  Mars  1861.  . 


Les  trés  humbles  et  très  sowniscs  Filles 
Smr  Sainte  Madeleine  , Supèrieure, 

Sceur  Saint  Bernard,  Yice-Supèrieure, 
Sceur  Saint  Paul,  Assistante, 

Saur  Saint  Michel  , Maitresse  des  Novices. 

( Seguo no  altre  335  férme  delle  Suore.) 


P.  V.  Voi.  II.  50 
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LE  EDUCANDE 

DELLE  SUORE  DI  NOSTRA  SIGNORA  IN  MONREALE 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Très  Saint  PLre, 

Nous  n’  aurions  jamais  osé  aspirar  à F insigne  honneur  d' ap- 
prochcr  de  votra  auguste  Personne , si  l' indulgence  palernelle  de 
nolre  vénérable  Prélat  ne  nous  eùt  encouragées  à déposer  à vos 
pieds  sacrés,  Très  Saint  Pére,  avec  l’hommage  d’un  profond  res- 
pect,  d’une  haute  vénération,  l’etTusion  des  senlimenls  de  sympa- 
thie , qui  animenl  nos  coeurs  h celle  epoque  de  deuil  et  de  tristesse 
pour  l’Eglise  entière. 

Trop  jeunes  encore  pour  mesurcr  l’élendue  de  votra  alTliction 
et  de  vos  angoisses,  nous  cn  partageons  cependant  l’amertume  au- 
lant  que  l’ inexpérience  de  nolre  àge  peut  le  permeare , appelant 
sur  Votra  Sainleté , Très  Saint  Pére,  une  mesure  de  consolations 
divines,  qui  puissent  adoucir  la  coupo  amère  des  maux  qui  abreu- 
venl  votra  coeur. 

Celie  prióre  ardente  et  confìantc  nous  la  mullipiions  chaque  jour, 
pour  que  le  Ciel  cn  faisant  descendrc  sur  la  terre  le  calmo  et  la 
paix,  resserre,  plus  étroitement  encore,  les  liens  qui  unissent  les 
membres  de  la  grande  famille. 
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Enfanls  de  la  Reine  Immaculée,  nous  osons  espérer  que,  par  sa 
puissanle  intercession , nos  humbles  et  pressantes  suppliques  hàte- 
ront  do  quelques  instants  l’arrivée  de  ce  jour  bèni , qui  rendra  la 
joie  et  le  bonheur  au  Pére  commun  des  Fidèles. 

Agréez,  Très  Saint  Pére,  qu’ humblement  proslernées  à vos  picds 
sacrés,  nous  sollicitions  la  faveur  inappréciable  de  votre  Bènédiction 
aposlolique  en  nous  disant,  avec  le  plus  profond  respect, 

De  Votre  Sainteté, 

Montreal  en  Canada,  16  Mars  1862. 

I.es  très  humbles  et  Irès  soumises  Enfants 
Les  Elèves  du  Moni  Si.  Marie 
de  la  Congrigation  de  Notre  Dame. 
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LE  SUORE  DI  N.  S.  DI  VILLA  MARIA 

IN  MONREALE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE. 


Thès  Saint  Pése, 

Ed  ccs  jours  où  le  monde  calholique  s’cmeut  à la  vue  des  mau\ 
qui  continuo)!  à pcser  sur  la  sainte  Eglisc,  et  cn  particulier  sur 
son  auguste  Chef,  permetlez,  Tris  Saint  Pére,  que  la  plus  humble 
portion  de  votre  grande  famille  unisse  de  nouveau  sa  voix  aux 
acccnts  de  douleur,  que  les  vrais  fidèles  font  entcndre  aux  pieds 
de  votre  Tróne  sacrée. 

De  cceur  et  d’esprit,  nous  suivons  notre  bien  aimé  Prélat,  qui, 
avec  bonheur,  s'achemine  vers  la  Villo  ctcrnelle,  pour  présenter  à 
Votre  Saintelé  Ics  vccux  de  son  nombreux  et  cher  troupeau.  Par 
Porgane  de  notre  très  digne  Pére  et  Pasteur,  nous  osons  supplier 
Votre  Saintelé,  d’agréer  une  fois  encore  Phommage  respecteux  de 
notre  religieuse  sympathie  pour  les  angoisses , qui  abreuvent  d'aroer- 
lumc  vos  jours  si  précieux,  en  pendant  votre  coeur  de  glaives, 
d'aulant  plus  cruels,  quils  soni  diriges  par  la  main  de  vos  enfants 
Ics  plus  privilègiés. 

Cesi  avec  ce  scntiment  de  profonde  douleur,  pour  lant  d’ou- 
trages  faits  au  saint  Siège,  que,  très  humblement  prosternées  à 
\os  pieds  sacrés,  nous  rcnouvelons  la  prolection  de  notre  dévoue- 
ment  aux  intéréls  de  la  Keligion , que  les  impies  méprisent  ; nous 
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formons  des  voeux  ardenls  pour  hàler  le  jour  de  sa  victoire  sur 
i’enfer  el  sur  ses  suppdts. 

Si  l’effusion  de  nolre  sang  pouvail  accélérer  l’ heure  du  triom- 
phe  de  la  plus  sainte  des  causes,  ohi  Très  Saint  Pére,  que  de 
grand  coeur,  nous  donnerions  nos  corps,  pour  servir  de  viclimes 
et  d' hosties  ; mais  à défaut  d’ immolations  sanglanles,  noas  nous 
sacriBerons  tout  entières,  en  nous  eflorcant  de  faire  germcr  dans 
les  cceurs  des  enfants  qui  nous  sont  confiées,  l' amour  de  notre 
sainte  Religion  et  imprimer  dans  leurs  àmes , notre  filini  et  sincère 
attachement  è l’ illustre  Successeur  de  saint  Pierre.  Oh  ! oui , Très 
Saint  Pére,  nous  l’espérons  fermement,  par  la  puissante  médialion 
de  Marie  Immaculée,  la  sainte  Eglise  verrà  la  fin  des  maux  qui 
l’oppressent,  et  bientót  des  jours  d'une  paix  solido  etdurable,  suc- 
cèderonl  a l’orage  qui  gronde  depuis  si  long  temps. 

Nous  prierons  aussi  les  gloricux  Martyrs,  que  la  sainte  Eglise  ro- 
maine  va  exposer  à la  vénération  du  monde  chrélien , d'ofTrir  leur 
sang , en  union  au  sang  adorable  de  Jésus , en  demandant  gràco  et 
miséricorde , pour  des  frères  égarés , que  la  divine  charité  ne  vivilic 
plus,  et  obtenir  que  la  terre  soit  purifieé  des  innombrables  iniquités 
qui  la  couvrent  et  semblent  vouloir  l'engloulir  dans  ses  flols. 

Daignez , Très  Saint  Pére , bénir  ces  vceux , que  nous  réitèrons 
chaque  jour,  en  présence  des  sainte  Aulete,  el  de  la  Statue  mira- 
culeuse  de  notre  Dame  de  Pitié  dans  son  Sanctuaire  bèni.  Permettez 
qu'atlachées  à vos  pieds  sacrés,  nous  sollicitions  très  humblement 
de  Volre  Sainteté  la  Bénédiction  apostolique,  pour  tous  les  membres 
de  notre  chère  petite  Congrégation , qui  malgré  leur  très  grande  in- 
dignile, demeurent  à jamais, 

De  Volre  Personne  Sacrée, 

Montréal  en  Canada,  le  17  Mars  1882. 

Très  humliles,  très  soumises  el  très  respectueuses  Fillcs 

Les  Soeurs  de  la  Congrigation  de  Nolre  Dame 
reprèsenties  par  Soeur  Saint  Bernard  , Supèrieure 
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LE  EDUCANDE 

DELLE  SUORE  DI  N.  S.  DI  VILLA  MARIA 

IN  MONREALE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Trks  Saint  Pére, 

Humblemont  proslernées  à vos  pieds  sacrés,  les  Elòves  de  la 
Congrégation  de  nolre  Dame  du  Pensionila!  de  Villa  Maria,  sup- 
plicnl  Votre  Saintelé,  de  leur  permeltre  de  lui  offrir  l'effusion  de 
Icurs  senliments  de  profond  respecl,  de  vénération  insigne,  et  sur- 
lout  l' hommagc  de  leur  allachemenl  filial , h ('auguste  Représentanl 
du  divin  Pasleur. 

Oui,  Très  Saint  Pére,  la  plus  petite  et  la  plus  jeuno  portion 
de  la  grande  famille  de  l’ Eglise  catholiquc  s’ estimo  mille  (bis  heu- 
reusc  et  privilégiée , de  profiter  de  l’occasion,  si  favorable,  du 
voyage  de  son  vénéré  Pére,  Monscigneur  de  Montreal,  pour  offrir 
à Votre  Saintelé  l’expression  de  leur  vive  et  filiale  sympathic  ; hon- 
ncur  auqucl  de  jeunes  enfanls  n'eusscnt  jamais  osé  aspirer,  sans 
l’cncouragement  paternel  de  sa  Grandeur. 

Dans  ces  temps  de  cruelles  tribulations  pour  votre  Personne 
sacrée,  nos  prières  n’ont  qu’un  scul  but,  nos  vceux  qu’un  seul 
motif,  celui  de  voir  luire  hientót  ce  jour  fortuné,  où  la  barque 
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do  Pierre  cesserà  d’ èlre  agitée  par  Ics  flots  impólueux  des  pas- 
siona humaines. 

Puisse  cello  Vicrge  divine , qiie  vos  lùvres  bénies  ont  proclamóe 
Immaculée,  prondre  en  main  la  cause  sacrée  de  l’Eglise,  et  cxau- 
cer  les  prières  que  nous  lui  adressons , conjoinlemenl  avec  lous  Ics 
pieux  Fidèles. 

Tclles  soni,  Très  Saint  Pére,  nos  supplicalions  de  chaque  jour; 
daignez  les  rendre  plus  ellicaces,  en  nous  accordaci  la  faveur  in- 
signe, de  baiser  en  esprit  vos  pieds  sacrés  et  de  solliciter  avec  hu- 
• mililé  volre  Bénédiction  apostolique,  pour  celles  qui  onl  l’honneur 
d’èlre,  avec  la  plus  religieuse  vénération, 

De  Volre  Sainleté, 

Montreal  en  Canada,  Congrégation  de  Notre  Dame,  Villa  Ma- 
ria, 18  Mars  1862. 


Les  très  respectueuses,  très  sonmises  et  très  hnmbtes  Enfants 
Is$  Elèces  du  Pensionimi  de  Villa  Maria. 
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LE  SUORE  MARIANE  DELLA  S.  CROCE 

PRESSO  MONREALE 


AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Trés  Saint  Pére, 

Les  Saure  Marianites  de  Sainle-Croix  instituées  an  Mans  ( Fran- 
co ) par  le  Révércnd  Pére  Moreau  fondaleur  de  la  Congrégalion  de 
Sainle-Croix , el  que  Volre  Sainlelé  a daigné  piacer  sous  son  gouver- 
nemenl  generai,  déposent  humblement  à vos  pieds,  par  l’entremisc 
de  lenr  vénéré  Ponlife,  avec  le  denier  de  leur  pauvrelé  et  celui  de 
leurs  Elèves  à la  maison  de  Saint  Laurent  (Canada)  l'hommage  Oliai 
de  leurs  voeux  les  plus  fervente  à Nolre  Dame  des  Sept  Douleurs, 
leur  très  puissante  Patronne  et  elles  sollicilent  avec  de  pieux  désirs 
la  gràce  de  volre  sainte  Bénédiction  pour  elles-mèmcs,  pour  leurs 
chers  enfante , pour  leur  bien-aimé  Fondateur  et  pour  toule  la  Con- 
grégation,  à laquellc  clies  soni  si  heureusement  unies  par  la  com- 
munauté  d'origine  et  de  biens  spiritucls. 

De  Volre  Beati  lude, 

A Saint  Laurent,  diocèse  de  Montréal  (Canada),  fète  de  sainl 
Joseph,  19  Mars  1862. 

Les  très  humbles  Filles 

Steur  Marie  des  Sept  Douleurs,  Supèrieure  génirale, 
Soeur  Marie  de  sainte  Léocame  , Supirieure  locale, 
Sceur  Marie  de  sAinte  Eugènie  , Assislante, 

Steur  Marie  de  la  Résurrectio.n  , Sècrelaire. 
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LE  SUORE  DELLA  MISERICORDIA 

IN  MONREALE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Très  Saint  Pére, 

Nous  profitons  do  l' occasion  do  nolre  vénérable  Evèque,  pour 
écrire  quelques  lignes  à Volre  Saintclé;  il  est  vrai  quo  nous  sora- 
mes  bien  indigncs  do  le  fairc,  mais  nous  osons  espérer  que  Vous 
voudrez  bion  éeouler  nos  faibles  supplications.  La  faveur  que  nous 
Vous  sollicilons  d’intercéder  pour  nous  auprès  de  notre  divin  Epoux, 
c’est  que  nous  soyons  bien  fidòles  à nos  saintes  règles,  afin  que  nous 
marchions  plus  sùrement  dans  los  voies  de  la  pcrfcction. 

Très  Saint  Pére,  nous  terminons  en  Vous  prianl  de  vouloir  bien 
nous  bénir  et  ainsi,  que  loutes  nos  ccuvres. 

Nous  sommes,  Très  Saint  Pére, 

De  Votro  Sainteló, 

Monlréal,  Hospice.de  la  Maternité,  18  Mare  1860. 

Vos  indigli es  Filles  cn  N.  S.  Jésus  Christ 
Les  Saturs  de  la  Misèricorde 
Satur  Sainte  Joanne  de  Chantal,  Supcrieure 

( Seguono  altre  21  sotlofcrizioni.) 

P.  V.  Voi.  11.  51 
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GLI  ALUNNI 

DEL  PICCOLO  SEMINARIO  DI  S.  SULPIZIO  IN  MONREALE 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Taès  Saint  Pése, 

Au  milieu  <lu  concert  unanime  des  voix  catholiques,  qui  se  font 
cntendre  de  loutes  les  parlics  de  l’univers,  et  qui,  dans  ces  jours 
mauvais,  viennenl  déposcr  à vos  pieds  sacrés  1’ humble  mais  ar- 
dent  hommage  de  leur  foi,  de  leur  rcligion  et  de  leur  dévouement 
filial , qu’  il  nous  soit  permis  à nous  aussi , les  Elèves  du  petit  Sé-, 
minaire  de  saint  Sulpice  de  Monlréal  en  Canada,  portion  quoique 
très  humble  de  la  grande  famille  chrélienne,  qu*  il  nous  soit  per- 
mis d’èlever  aussi  la  voix,  et,  par  rentremise  du  premier  Pasteur 
de  ce  Diocèsc,  que  nous  a donne  d’ailleurs  votre  universelle  cha- 
rilé,  do  Iransmcllrc  à notro  tour,  jusqu’aux  pieds  de  votre  Tróne 
sacrò,  les  sentimeuls  très  humbles  mais  aussi  très  vifs  de  la  piòté 
filiale  de  nos  cccurs. 

Très  Saint  Pére,  les  grands  combats  que  soutient  chaque  jour 
votre  auguste  Personne , et  les  grandes  infortunes  qu’  Elle  subit 
aussi  pour  l’ amour  de  I’  Egiise , nous  soni  annoncós  chaque  jour  ; 
le  récit  do  ces  choscs  émeut  nolre  àme  d’une  émotion  toujours 
plus  vive , en  mòme  lemps  qu’  il  augmcule  notre  amour , nolre 
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admiration,  et  qu'il  fai!  brandir  davantagc  au  fond  do  nos  cceurs 
l'allachcment  filial , que  la  Foi  y a créò. 

Très  Saint  Pére,  selon  la  Iradition  do  nos  religieux  ancétrcs, 
nous  sommes  remplis  pour  Votre  Sainteté  de  touto  la  vénéralion 
qui  est  due  au  Vicaire  de  Jóstis  Clirist.  Nous  respectons  en  Vous 
le  Dóposilaire  de  tous  les  pouvoirs  divins  qu’  il  a piu  à Dieu  de 
laisser  ici  bas,  et  le  Dispensaleur  universel  do  tous  les  trésors  de 
charilé  acquis  et  amassés  par  le  sang  du  Fils  do  Dieu.  A ccs  titres’, 
Très  Saint  Pòro,  votre  Siègo  sacrò  nous  apparai!  aussi  comme  lo 
salut  du  monde  ; comme  la  sourco  nécessaire  et  feconde  de  laquelle 
se  répandent  sur  la  terre  tous  Ics  biens  : toute  lumière , toute  paix , 
toute  charité  : vériló  que  les  méchanls  ne  connaissent  point , mais 
qui  est  cependant  plus  manifeste  que  le  soleil. 

Très  Saint  Pére,  combicn  no  sont  donc  pas  vives  Ics  afTections 
de  nos  àmes  ! Aussi  combicn  grande  est  l’ardeur  des  désirs,  que 
nous  formons  pour  que  le  Dieu  Très-IIaut  exauce  onfin  les  priè- 
res  de  l’univers  calholique,  pour  quo  le  Siège  de  Pierre  soit  de 
nouveau  triomphanl  comme  il  l’ a loujours  été , qu'  il  soit  envi- 
ronné  d'une  splendeur  nouvelle  et  plus  grande  qui  surprenno  les 
méchants , qui  ne  connaissent  pas  le  Seigneur  de  gioire  ; pour 
que  le  Dieu  Très-Haut  enfili  nous  donne  à nous,  la  joie;  que  vo- 
tre  auguste  Pcrsonno  voie  Elle  mème  de  ses  yeux  la  récompense 
de  ses  travaux,  le  succès  de  ses  luttes  si  nobles,  si  belles,  et  de 
ses  souffrances  si  dures,  si  cruelles  et  si  généreusement  suppor- 
tòes , qui  nous  rappellent  si  bien  la  croix  du  Calvaire , et  toutes 
ses  douloureuses  angoisses. 

Très  Saint  Pére,  le  jardin  de  la  Résurrection  est  proche  du 
Golgotha,  et  à còlè  du  calice  de  l'épreuve  se  trouve  la  coupé  de 
F ivresse  et  de  la  joie.  Et  voilà  ce  qui  nous  console. 

Que  votre  exccssive  et  paternellc  charitó,  Très  Saint  Pére,  aio 
pour  agréable  l’expression  sincère  de  ces  sentimcnls  qui  remplisscnt 
nos  àmes,  et  qu’elle  vernile  bien  encore  nous  permetlrc  ceci. 
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Naguèrc,  dans  une  de  ces  circonslances,  que  les  idées  de  notre 
jeunesse  d’écoliers  placent  au  premier  rang  dans  nolre  estime,  en 
la  distribution  solemnelle  des  prix  do  l'année  mil  huil  cent  soi- 
xante  et  un,  où  mème  tous  ensemble  et  d'un  concert  spontané 
nous  avions  era  devoir  refuser  nos  récompcnses  accoutumées  pour 
en  offrir  1’  humble  valeur  à nolre  Pére  commun  ; dans  celle  cir- 
constanco , disons  nous , sur  le  théàtre  mème  où  devaient  so  procla- 
mcr  les  vainqueurs,  au  milieu  du  théàtre  avait  été  placé  un  gran 
tableau,  qui  représentait  votre  trfes  sainle  Personnc,  le  plus  beau 
que  nous  avions  pu  rencontrer  en  nolre  chère  cilé.  Ce  tableau, 
nous  l’avions  environné  de  guirlandcs,  de  couronncs  et  de  fleurs: 
et  sous  son  emblème,  il  nous  scmblait  à nous  et  à tous  Ics  assi- 
stants  que  votre  illustre  Personno  présidail  elle  mème  en  réalité 
les  derniers  oxcrcices  do  nolre  année  scholaire.  0 Très  Saint  Pére, 
que  les  fleurs,  les  couronncs  et  les  guirlandes  allaient  bien  à vo- 
tre sainle,  royale  et  pacifique  figure!  Comme  sous  ces  décorations, 
symbole  naif  de  notre  amour,  Vous  nous  apparaissiez  aiinanl  et 
aimable!  Comme  aussi  nous  paraissaient  noirs,  durs,  cruels,  impi- 
toyables  et  à plaindro  ccux  qui  Vous  pereéculent!  Très  Saint  Pére, 
le  souvenir  qui  nous  reste  do  ces  choscs  est  le  souvenir  d'un  jour 
heureux,  le  dirons  nous,  d’une  vision  du  ciel.  Ce  jour,  il  est  vrai, 
n'a  pas  élé  sans  amertume.  La  vuc  des  fleurs  et  des  couronnes  qui 
Vous  environnaient,  nous  rappclait  les  souvenire  navrants  des  épines 
doni  Vous  entourent  vos  ennemis.  Mais  il  nous  semble,  Très  Saint 
Pére,  quo  tant  de  verlus,  de  sainlctó,  de  douceur  et  de  charmes 
réunis  en  votre  Personnc  vont  enfin  Taire  descendre  sur  Vous  et  sur 
la  terre  la  paix , et  que  tous  ces  dons  qui  sont  en  Vous , ne  peuvent 
èlre  que  lo  présage  nécessaire  d’un  retour  à des  joure  meilleurs, 
durant  lesqucls , Pontile  et  Uoi , Vous  serez  avec  toule  l’ Eglise  rem- 
pii  de  gioire  et  inondò  de  joie. 

Nous  sommes  tous  en  ce  moment  prosternés  h vos  pieds  sacrés 
avec  loute  l’ humilité  do  notre  àme , Vous  présentant , par  les  mains 
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bienveillantes  de  notre  Pasteur  aimé,  les  prémices  de  nolre  offrendo 
du  Dcnier  do  sainl  Pierre,  et  sollicilant  avec  toule  l’ardour  de  nos 
désirs  de  votre  Pouvoir  suprème  et  de  volrc  patcrnelle  charitó , vo- 
tre  Bénédiction  apostolique  pour  nolre  petit  Sémiuairc,  pournous, 
pour  nos  parents,  pour  nos  Maitres,  pour  nos  éludes,  nos  enlre- 
prises,  nos  vocations,  notre  vie,  notre  salut. 

Les  Elh'es  du  petit  Séminaire  de  sainl  Sulpice 
de  Montreal. 
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IL  COLLEGIO  MARIANO  IN  MONREALE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


PIO  IX  PONTIFICI  MAXIMO 
FORTI  SAPIENTISSIMO  IMPRIMIS  MITI 
REGIS  ALTERNI  VICARIO 
ALVMNI  COLLEC.1I  MARIANI  SOCIETATIS  IESV 
IN  CANADA  INFERIORI 
FIDE  ET  ANIMO  ADDICTISSIMI 
SVMMI  SACERDOT1S  REGIS  PARENTIS 
V1RTVTIBVS  PLAVDLNTES 
S.  P.  I). 

Commofum  rabidi»  inlumuit  maro 

Tolum  lurbinibus  ; per  freta , per  vada 
Quac  ferlur  tenui  pondero  cymbula? 

Heu  mox  ictave  fulmine, 

Iactala  aut  validi»  fluclibus  occidet, 

Et  frustra  impavido  pectore  portilor 
Instans  rcmigio,  velaque  dirigens, 

Tristi  funere  concidet  ! 
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Al  cur  oh  trepidas , insipiens  homo  ! 

Fortem  nonne  vides  haud  ope  futili 
Confisum,  placido  candida  navitain 
Ventis  pandere  carbasa? 

Sed  quanto  furiant  turbine  (lamina 
Semper  cum  sociis  relia  coniicit 
In  fluctus  tuinidos  et  nova  praemia 
Pisces  perpetuo  capii. 

Nec  portum  tenebrae,  saxaque  non  viam 
Piscanti  impedient  ; vorlicibus  mare 
Uaud  fisum  rapici  pignoro  triplici  : 

Verbo  — Sidere  — Lumino. 

Verbo  : scripla  vides  foedera  carbaso , 

Quae  numen  pcpigil,  nautaque  suscipil 
Noi!  unquam  Salanas  praevaleat  Tibi , 
Eius  sii  furor  irritus  ! 

En  inter  nebulas  Stella  maris  nitet 
Quam  Tu  respicias,  o Pie  gesliens, 

Virgo  quae,  duco  Te,  dicitur  omnibus 
Solis  lumino  purior. 

Quin  el  laelitiis  pectore  ab  intimo 

Exulta  innumeris  : nam  procul  aspice 
Ut  Portu  radius  perpetuo  micat 
Illuc  naviculam  vocans  1 

Quis  veslrum  rabidi,  dicito , Principes, 
Vestrum  quis  rapiet  talia  pignora, 

Queis  certo  iraperium  sceptraque  posteria 
Firmct  seda  per  omnia? 
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llaec  non  eripuit,  qui  sibi  moliens 
Ingens  imperium  praecipilans  ruit 
In  Peirum  stolidus  : sed  iacuit  cito 
Prostratus  medio  mari. 

Nos  autem  dedilos  pectoribus  Petro 

Clementi  ore,  Pater,  de  procul  aspice 
Quos  Praesul  docuit  tendere  iter  pari 
Verbo  — Sidere  — Lumino. 


( Seguono  23  sottoscrizioni  degli  Scolari  d’ Umanità.) 
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LA  SCUOLA  NORMALE  JACQUES  CARTIER 

IN  MONREALE 


AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Très  Saint  Pìtie, 

Nous,  le  Principal,  les  Profcsseurs  et  les  Elèvcs  de  l'Ecolc  Nor- 
male Jacques  Cartier,  à Montreal,  prions  respectucusement  Volre 
Sainletó  de  daigner  accepter  nolre  humble  pari  du  Dcnicr  de  saint 
Pierre,  quo  nous  avons  le  bonheur  do  déposer  à ses  pieds,  et  de 
daigner  en  mòme  lemps  recevoir  l’expression  sincère  du  dévoue- 
ment  Aliai , de  la  vénéralion  profonde  et  de  l’allachemcnl  inébran- 
lable,  que  nous  portons  à Votro  Saintclc,  à la  Chaire  de  Pierre, 
au  Vicaire  de  Jésus-Christ. 

Nous  n’aurions  jamais  osé  nous  élcver  jusqu’à  Volre  SainletéJ, 
si  nous  ne  savions  que  sa  tendre  sollicilude,  sa  bonté  toule  palcr- 
nelle  aime  à écouter  et  à bénir  les  derniers  de  ses  enfants  ; si  nous 
ne  savions  quii  est  dcs  circonslances,  où  des  enfants  bien  nés  ne 
pcuvent  plus  se  eonlcnlcr  de  parler  par  la  voix  d’un  scul,  mais 
qu’ ils  doivent  au  moins  venir  proleslcr  les  uns  après  les  aulrcs, 
s’ils  ne  peuvent  rien  faire  do  plus,  conlre  les  outrages  et  les  spo- 
liations  doni  leur  Pére  est  la  victimc.  Nous  accomplissons  donc  lo 
devoir  le  plus  naturel  envers  le  roeilleur  et  le  plus  aflligé  des  Pères  ; 
nous  lui  ouvrons  simplement  nos  cceurs,  pour  qu’il  y lise  les  sen- 
timents  qui  nous  animent. 

P.  V.  Voi.  II.  52 
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Très  Saint  Pére,  nés  et  élevés  dans  celle  Foi  catholique,  ponr 
laquelle  nos  ancétrcs  ont  plus  d'une  fois  versò  lcur  sang,  nous 
destinant  à l'enseigncmcnt  de  la  jeunesse  dans  les  écoles,  nous 
sorames  heureux  de  pouvoir  prolcstcr  à Volre  Sainleté  que  ce  sera 
toujours  pour  nous  un  devoir  sacrò  d’user  de  la  libcrté , doni  nous 
jouissons  sous  un  gouverncmenl  sage  et  libéral , pour  inspirer  à 
ccux  qui  scront  confics  à nos  soins,  les  sentimenls  de  la  piélé  chré- 
tienne  et  le  dévouement  au  sainl  Sii'gc  ; pour  combatlre  ainsi , dans 
la  faiblo  raesure  de  nos  forces,  Ics  doctrines  perverscs  qui  font  le 
malheur  des  temps  acluels. 

Puissent  ccs  vceux,  interprélòs  à Volre  Sainleté  par  la  voix 
éloqucnle  et  le  zèle  brùlanl  de  notre  premier  Pasteur,  qui  nous  à 
dòjà  donné  tant  de  marques  de  l’amour  qu’il  nous  porte,  puissent 
les  priòrcs  qu’  il  nous  a appris  à élever  vers  le  ciel  pour  le  bonheur 
de  Votre  Sainleté  et  la  paix  de  l’Eglise,  nous  obtenir  de  Volre 
Sainleté  la  Bénédiction  apostolique,  source  feconde  de  tant  de  grà- 
ccs,  pour  le  Surintendant  de  l' Instruction,  pour  nos  familles,  pour 
les  Ecoles  que  nous  dirigerons,  pour  nous-mémes  enfin  qui  demeu- 
rons  humblement  prosternés  aux  pieds  de  Volre  Sainleté. 

Monlréal,  12  Mais,  fòle  de  saint  Grégoire  le  Grand,  1862. 

A.  B.  Verreau,  P.  E.  N. 

' (Seguono  altre  i0  sottoscrizioni.) 
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I CATTOLICI  DELLA  CITTÀ  DI  MONREALE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Très  Saint  Pére, 

Nous,  Catholiques  de  la  cilé  de  Monlréal,  ayant  appris  avcc 
une  profonde  doulcur  les  graves  atlcintcs  porlées  dernièrement  à la 
Souvcrainelé  tcmporellc  de  Volrc  Sainlelé,  cl  celles  encoro  plus  gra- 
ves doni  elle  osi  menacéc,  croirions  manquer  au  devoir  qui  nous 
est  fait  par  les  nobles  traditions,  quo  nous  onl  léguées  nos  ancé- 
Ires,  par  les  bienfails  doni  la  Providcncc  nous  a comblés  dans  les 
diverses  épreuves  auxquolles  nous  avons  étó  soumis,  cl  par  la  sol- 
licitudc  palcrnclle  que  Volro  Sainlelé  et  scs  Prédécesseurs  nous  onl 
loujours  lémoignée,  si  nous  no  déposions  en  ce  moment  aux  pieds 
de  Volrc  Sainlelé  l’cxpression  de  notre  plus  sincèro  altachement  et 
de  nolre  plus  respeelueux  dévouement. 

La  possession  des  Etals  qui]  apparliennent  à Volrc  Sainlelé  a 
des  litres  plus  sacrés  que  ceux  de  lous  Ics  aulres  Souverains  de 
('Europe,  élant  intimément  liée  à la  libre  adminislralion  des  allai- 
res  ccclésiastiqucs  dans  le  mondo  catholique,  cl  la  halne  de  nolre 
sainle  Religion  élant  la  principale  cause  des  eflorts,  que  Fon  fait 
pour  ravir  à Yotre  Sainlelé  une  partio  de  ses  Domaines , nous  avons 
cru  devoir  joindre  nolre  voix,  si  faiblc  qu’elle  puisseèlre,  à celles 
qui  s’élòvent  aujourd’  hui  de  loules  parls  vers  le  Tròne  du  Succes- 
seur  de  sainl  Pierre. 
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Nous  prions  do  toutes  nos  forces  le  Dicu  do  justice  et  de  mi- 
séricordc,  qu’  il  Vous  laisse  loujours  on  possession  de  1’ hcritage 
que  Ics  siérlcs  ont  légué  à l’ Eglise  et  que  Vous  défendez  avec 
tanl  de  couragc  et  do  fermetó  ; qu'  il  rende  mème  celle  possession 
assez  paisible  pour  Vous  permettre  d'accomplir  tous  Ics  projets  que 
Vous  nourrissez  pour  le  bonheur  de  vos  peuples  et  1’  honneur  de 
nolre  saintc  Religion , et  qu’  il  continue  de  combler  Volre  Sainteló 
des  faveurs  et  des  gràces,  qui  ont  fait  voir  dans  votre  Personne 
sacrée,  corame  dans  celle  de  plusieurs  de  vos  Prédécesseurs , le 
plus  beau  speelaele  qui  puissc  étro  donné  au  monde,  celui  de  la 
faiblesse  matéricllc,  de  la  bonté  et  de  la  justice,  appuyécs  d'une 
grande  puissance  morale,  lutlant  noblement  contre  la  force,  l’er- 
rcur  et  la  haìne. 

Et,  quelles  que  soient  les  épreuves  réservées  au  Chef  vistole  do 
l’ Eglise,  nous  espérons  qu’avcc  le  secours  de  la  divine  Providence, 
nolre  foi  et  notre  amour  n on  scront  aucunement  ébranlés , mais  s’ il 
est  possible , qu’  ils  eu  sereni  au  contraire  augmentés , et , dans  celle 
vue,  nous  Vous  prions  de  répandro  sur  nous  ces  Bénédictions  apo- 
stoliques,  par  lesquellcs  tanl  de  gràce  sont  accordées  au\  Fidèles. 

Daignez  agréer  ce  respectucux  et  sincèro  hommage  de  vos, 

Très  Saint  Pére, 

Slontréal,  lo  26  Fevrier  1860. 


Fila  dcvoués 

Les  Catholigues  de  la  citi  de  Montrial. 
(Seguono  4,308  sottoscrizioni.) 
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ADESIONI 

ALL’INDIRIZZO  DELLA  CITTÀ.  DI  MONREALE 


Gli  Abitanti  delle  seguenti  Parrocchie  e Contrade,  in  segno  della  loro 
somma  riverenza  ed  amore  figliale  verso  il  Santo  Padre,  nelle 
Adunanze  riunite  a tale  scopo,  apposero  le  proprie  sottoscrizioni 
all'  Indirizzo  medesimo,  che  i Cattolici  della  città  di  Monreale 
umiliarono  a Sua  Santità  Papa  Pio  IX  il  dì  26  Febbraio  4860. 


Parrocchia  del  B.  Alfonso  Rodrigues 

818 

— 

del  Santissimo  Salvatore 

434 

— 

de'  Santi  Angeli  de  la  Cina 

23i 

— 

de  l’ Enfant  Jesus  de  la  Poinie  aux  Trembles 

441 

— • 

dell'  Epifania 

45i 

— 

della  Sacra  Famiglia  de  Boucherville 

480 

— 

della  Visitazione  du  Saull  au  Rècollet 

348 

— 

della  Purificazione  de  Repentigny 

80 

— 

della  Conversione  di  San  Paolo 

243 

— 

di  San  Raffaele 

82 

— 

di  San  Francesco  di  Sales 

441 

— 

di  San  Luigi  Gonzaga 

568 

— 

di  San  Tommaso 

205 

— 

di  San  Teodoro  de  Chertsey 

418 

— 

di  San  Giuseppe  de  Charobles 

214 
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Parrocchia  di  San  Vincenzo  de’  Paoli 

427 

— 

di  San  Felice  de  Valois 

426 

— 

di  San  Patrizio 

7 

— 

di  San  Lino 

482 

. 

di  San  Policarpo 

490 

— 

di  San  Sulpizio 

204 

— 

di  San  Gioacchino  de  Chateauguai 

4 54 

— 

di  San  Giuseppe  Soulanges 

485 

— 

di  San  Giovanni  de  l’ Iste  Perrot 

402 

— 

di  San  Martino,  Ile  Jèstis 

7 96 

— 

di  San  Luigi  de  Terrebonne 

564 

— 

di  San  Remigio 

274 

— 

di  San  Urlinone 

305 

— 

di  San  Giuseppe  de  Lano 

200 

— 

di  San  Barlolommeo 

* 233 

— 

di  San  Giovanni  Crisostomo 

439 

— 

di  San  Michele  de  Vaudrevil 

248 

— 

di  San  Valentino 

344 

— 

di  San  Giacomo  Maggiore 

527 

— 

di  San  Gabriele  di  Brandon 

454 

— 

di  San  Bernardo  de  Incoile 

223 

— 

di  San  Bocco  l'Achigau 

480 

— 

di  San  Marco 

309 

— 

di  San  Giovanni  de  Mata 

67 

— 

di  San  Romano  d' Ilemmingford 

420 

— 

di  San  Paolo  primo  Eremita 

457 

— 

di  San  Malachia  di  Ormslrong 

97 

— 

di  San  Francesco  Saverio  de  Verchercs 

557 

— 

di  San  Carlo  Lachenaie 

229 

— 

di  San  Callisto 

80 

— 

di  San  Clemente 

880 

— 

di  San  Culberto 

294 

— 

di  San  Placido,  distretto  di  Terrebonne 

450 
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Parrocchia  di  San  Girolamo 

4,039 

— 

di  San  Cipriano 

m 

— 

di  San  Gennaro  de  Blainville 

458 

— 

di  San  Costanzo 

228 

— 

di  San  Michele 

2/5 

— 

di  San  Benedetto 

423 

— 

di  Sant’Antonio  di  Longuevil 

.922 

— 

di  Sant' Antonio  di  llarnesbom 

554 

— 

di  Sant'  Urbano  I. 

530 

— 

di  Sant’  Ignazio  da  Goleati  da  Lac 

341 

— 

di  Sant’ Ambrogio 

342 

— 

di  Sant’Antonio  de  Salvalrie 

448 

di  Sant'Agostino 

440 

— 

di  Sant' Aniceto 

337 

— 

di  Sant’  Eustachio 

326 

— 

di  Sant' Isidoro 

224 

— 

di  Sant'  Enrico  di  Mascouche 

332 

— 

di  Sant’Alessio 

426 

— 

di  Sanl'Andrea  d’Argentevil 

300 

— 

di  Sant'Alfonso  de  Liguori 

488 

— 

di  Sant'  Edoardo 

249 

— 

di  Santo  Stanislao  Kostka 

238 

— 

di  Santa  Elisabetta 

443 

— ■ 

di  Santa  Melania  d’Aillebcul 

438 

— 

di  Santa  Teresa  di  Blainoille 

436 

— 

di  Santa  Genoveffa 

260 

-* 

di  Santa  Genoveffa  de  Berthier 

363 

— 

di  Santa  Giulia 

432 

— 

di  Santa  Rosa,  Iste  Jésus 

321 

— 

di  Santa  Maddalena  de  Rigaud 

461 

— 

di  Santa  Marta,  Contea  di  Yaudrevil 

460 

— 

di  Santa  Scolastica 

5 08 

— 

di  Santa  Cecilia  de  Beauhamais 

441 
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Parrocchia  di  Santa  Colomba  276 

— di  Santa  Giuliana  480 

— di  Santa  Sofia  4i3 

— di  Santa  Margarita  di  Blair  finche  486 

— di  Sant’ Adele  228 

— di  Sant'Anna  des  Plaines  458 

— di  Sant'Anna  de  Varennes  324 

■ 

— di  Sant'Anna  du  Bout  de  Pile  4 75 

— di  Contre-cceur  245 

— de  la  Point  C taire  452 

— de  l’ Iste  du  Pads  449 

Oltre  i sudelti  Parrocchiani  sottoscrissero  gli  Abitanti: 

% 

Di  Hamsbom  554 

Della  penisola  di  Supcairie  346 

Di  Iluntingoton  204 

Del  Villaggio  d’industria,  e della  Parrocchia  di  San  Carlo 

Borromeo  37  8 

Del  Collegio  di  Masson  270 

Del  piccolo  Seminario  di  Santa  Teresa  de  Blamville  436 
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I PARROCCHIANI  DELL’ASSUNZIONE 


IN  MONREALE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Très  Saint  Pére, 

Nous , les  Citoyens  de  la  Paroisse  de  l’Assomption , dans  le  dio- 
cèse  de  Montreal,  Bas-Canada,  humblement  prosternés  au  pied  du 
Tròne  pontificai , où  Vous  èles  assis  à la  place  du  bienhcureux 
Pierre,  nous  sollicitons  avec  lout  le  respcct,  qui  est  dù  k la  di- 
gnità souveraine  et  au  caractère  sacré  doni  Vous  ètcs  rcvèlu,  l’in- 
signe faveur  de  déclarer  k Volre  Sainteté,  quc  nous  avons  long- 
temps  gémi  dans  le  secret  de  nolre  àme,  des  maux  de  la  sainle 
Eglise  catholique  romaiue,  notre  mère,  et  parlagé  i’amerlume  do 
votre  cocur  palernel. 

Enfin  nolre  véncrable  Curé,  ayanl  selon  l’intenlion  de  Monsei- 
peur  de  Montreal , notre  Evèque , fai!  appcl  a nos  sentimenls  de 
respect  et  d’atTcclion  filiale  pour  le  Vicaire  de  Jésus  Christ,  dans 
ces  jours  de  douil  pour  lous  Ics  caeurs  calholiqucs,  nous  avons 
saisi  avec  empressement  et  bonhcur  celte  occasion  de  donncr  un 
témoignage  public  et  solennel  de  nolre  vénération  la  plus  profon- 
do, et  de  notre  dóvouement  le  plus  parfait,  pour  Vous  mème, 
Très  Saint  Pére,  et  pour  ceux  qui  après  le  cours  de  votre  rude  et 
laborieux  Pontificai  seront  chargés  du  gouverncment  do  1'  Eglise. 

P.  V.  Voi.  II.  55 
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C’esl  pourquoi,  le  dix  lmil  Mare  de  l'an  de  gràce  1860,  nous  nous 
sommes  réunis,  dans  notre  Kglise  paroissiale,  et  là , au  pied  des 
saints  Autels,  el  en  presente  de  Dicu  trois  fois  Saint,  doni  Vous 
défendez  aree  unc  fermelé  vraiement  apostolique,  Ics  droits  mé- 
connus  de  nos  jours,  par  un  si  grand  nombre  d’cnfants  rcbclles 
à votre  doublé  auloriló  de  Souverain  temporei  et  de  Pére  commun 
desFidèles,  nousavons,  dans  toulc  l’ardeur  de  notre  Foi,  protesté 
contro  Ics  attcnlats  sacriléges,  qui  se  mulliplienl  d'une  manière  si 
efTroyable  dans  la  llomagnc,  ainsi  que  dans  Ics  autres  parlies  de 
F Italie,  envahies  par  le  torrent  révolutionnaire. 

Nous  avons  haulement  exprimé  notre  pensée  sur  la  légilimité  de 
votre  Puissance  temporclle,  nous  avons  unanimement  reconnu  que 
ce  Pouvoir  lemporel  Vous  est  garanti  par  des  tilres  bicn  plus  in- 
conlestables  et  mème  plus  anciens,  pourrions  nous  dire,  que  ceux 
d’aucune  puissance  civile  élablie  depuis  Pére  cliréticnne. 

Nous  avons  admis  cn  principe  avee  tous  les  Catholiqucs  éclairés 
et  de  bonne  foi , la  néccssité  de  ce  Pouvoir  lemporel , pour  assurer 
P indépendance  enlière  et  absolue  du  Chef  de  l’Eglise,  à cause  des 
maux  incalculables,  que  ne  manquerait  ccrtainement  point  de  eau- 
ser  à la  Religion,  cello  position  de  subordonné,  ou  de  sujet  que 
Fon  voudrail  créer  à colui , qui  est  chargé  de  « confirmer  scs  frè- 
res  dans  la  Foi  ». 

Nous  avons  flétri  avee  force  la  conduite  des  aufeurs  des  horribles 
attcnlats,  qui  se  commeltcnl  impunément  et  au  grand  jour  chez  les 
peuples,  que  la  divine  Providence  a confiés  à votre  soilicitude  tonte 
palerncllc  ; en  mème  temps  nous  avons  exprimé  de  vifs  regrets  sur 
le  triste  sort  do  ceux  de  vos  sujets  fidèlcs  el  dévoués,  qui  atteints 
dans  ieurs  droits  de  citoyens  et  de  catholiqucs  gémissent  hélas  I 
sous  le  joug  le  plus  abrulissant  qui  ail  jamais  pesé  sur  les  hommes. 
Dans  cctte  circonstance  soldinelle,  commc  nous  le  faisons  tous  les 
jours  et  particulièreraent , depuis  que  les  droits  les  plus  sacrés  aux 
yeux  de  tous  soni  ouvertement  attaqués  et  foulés  aux  pieds  par  les 
grands  et  les  puissanls  de  la  terre , nous  avons  adressé  de  fervente» 


Digitìzed  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  QCEBEC.  119 

prières  au  Dieu  Tout-puissant , afm  qu’  il  veuille  dans  son  infime 
bontó,  accorder  dcs  jours  mcilleurs  à son  Egliso.  Nous  ne  ccssons 
aussi  de  prier  pour  Vous,  Très  Saint  Pére,  afìn  que  Vous  sortiez 
au  plutdt  viclorieux  de  la  lullc,  quo  Vous  soulenez  avec  tout  l’hó- 
roi'smo  de  la  Foi , pour  la  causo  de  la  Rcligion  et  de  l’ordrc  social. 
Cependant,  quelque  violcnt  que  soil  l’oragc  qui  bai  la  barque  de 
•Pierre,  nous  avons  F intimo  conviction,  que  votro  couragc  est  en- 
core  au  dessits  de  toutes  ces  épreuvcs,  et  que  la  mime  foi,  qui 
animait  co  grand  Àpùlre,  affermi!  sous  vos  pas  les  grandes  eaux 
des  Iribulations , qui  s’aplaniront  bientót,  devons  nous  l'cspérer,  à 
la  voix  du  divin  Jésus  Moire  Scigneur,  qui  préparc  au  milieu  des 
horreurs  de  celle  nouvcllo  lempètc  un  nouveau  triomphe  pour  son 
Eglise  ; car  il  Fa  promis  et  sa  parole  no  passera  point:  Voici  que 
je  suis  avec  vous  jusqu'  à la  consommalion  dcs  sièclcs  : Ecce  ego 
vobiscum  sum  omnibus  diebus  usque  ad  consummationem  saeculi  1. 
Ce  divin  Maitre  laisse  agir  pour  quelque  temps  le  soufflé  impur, 
qui  fail  peur  aux  hommes  limides  dans  la  Foi.  Mais,  Très  Saint 
Pére,  attendcz:  Vous  ètes  Pierre  Vous  aussi,  votrc  divin  Maitre  Vous 
observc  du  haul  de  la  montagne,  où  vos  ennemis  le  croicnt  endor- 
mi  ; mais  avanl  que  le  jour  se  fasse  pour  eux , il  viendra  Vous  pron- 
dre  par  la  main  au  moment,  où  ils  Vous  croiront  perdre  dans  Ics 
abimes  de  cette  mer  d'amertume,  qu’ils  ont  crcuséo  sous  vos  pas, 
et  désormais  voguant  sous  Fimpulsion  de  sa  puissanco  divine,  Vous 
arrivcrez  miraculeusemenl  au  pori  de  la  béatilude  célesfo. 

C’est  cet  espoir  sans  doule  qui  élève  volre  courage  à la  hau- 
leur  des  dangers,  qui  so  multiplient  autour  de  Vous.  Aussi  avec 
quelle  sérénité,  avec  quello  tranquillilé  d’àme,  Vous  regardez  pas- 
ser  l'orago,  qui  promène  sous  le  ciel  de  la  malheureuse  Italie, 
Fepouvante  et  la  mori  I 

Ah  I c’est  bien  aujourd’hui  plus  que  jamais,  Très  Saint  Pére, 
que  Vous  devez  goùler  la  veri  té  de  cette  promesse,  qui  rcnd  volre 

i Matth.  XX,  28. 
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àmc  inébranlablc , romme  le  rocher  sur  lequel  Vous  ètcs  appuyé. 
Vous  sercz  beureux,  lorsque  on  Vous  chargera  de  malédiclions, 
qu'on  Vous  perséculera,  et  qu’on  dira  faussemenl  loule  sorte  de 
mal  de  Vous,  à cause  de  moi:  lirati  estis,  quum  malcdixerint  vo- 
bis  et  perscruti  ros  f aerini,  et  dixerinl  omne  malum  adrersum  vos, 
mentienles  prnptcr  me  V 

Veuillez  bien , Très  Saint  Pére,  accepter  ce  témoignage  de  no-. 
Ire  alfcclion  filiale  pour  Vous,  commc  un  monumenl  de  la  Foi  des 
citoyens  de  la  Paroisse  de  l’Assomption,  et  daignez  en  retour  de 
cette  espressimi  franche  et  sincère  de  nolro  vénéralion  profonde 
pour  volre  Personne  sacréc,  et  de  notre  dévouemcnt  sans  bornes 
pour  le  Iriompbe  de  f Eglise  el  la  défensc  de  vos  droits  les  plus 
sacrés,  nous  accorder  volre  Bénédiclion  aposlolique. 

(Seguono  281  sottoscrizione.) 


« Manli.  V,  5. 
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GLI  ECCLESIASTICI 
DEL  COLLEGIO  DELL’ASSUNZIONE  IN  MONREALE 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Trìs  Saint  Pere, 

Après  Ics  proteslalions  d’allachement , qui  chaquc  jour  s’élcvcnt 
vers  Vous  de  tous  Ics  poinls  dii  monde  catholiquc,  veuilloz  nc  pas 
repousscr  le  témoignage  ci-joinl  de  vénération  et  d’amour,  quc  nous, 
les  Dircclcure  et  autres  Ecclésiasliques  du  Collège  de  l'Assomption , 
daus  le  diocèse  do  Monlróal  (Bas-Canada),  sollicitons  la  faveur  de 
déposer  à vos  pieds,  au  nom  des  Elèves  de  cello  inslilulipn. 

Bicn  qu’une  vie  de  silence  et  de  retraile  Ics  limine  a dislanco 
du  bruii,  qui  se  fai!  daus  le  monde,  cependant  ils  onl  cnlendu, 
cux  aussi,  le  grondemcnl  du  lorrent  révolutionnaire  aulour  du  ro- 
chcr  sur  lequel  Dieu  a assis  son  Eglise.  Nous  leur  avons  appris  de 
quels  oulrages  Vous  aver,  été  abreuvé,  et  de  combien  d’amertume 
on  Vous  abreuve  encore.  Enfanls  lendremenl  allachés  et  dévoués 
au  meilleur  des  Pères,  ils  onl  vivement  scnli  les  blessures  profon- 
des  qu’on  a failes  à volre  cccur. 

Enfio,  juslemenl  alarmés  d’un  élal  de  choses,  doni  lous  les  Fi- 
dèlcs  géraissenl  avec  Vous,  ils  onl  voulu  joindre  quelques  paroles 
d’  indignalion  à cet  immense  cri  de  reprobatimi , qui  s’éiève  des 
qualre  coins  de  Funivere  contro  les  atlcntals  de  loul  genre  et  Ics 
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abominafions , dont  l' Italie  est  en  ce  moment  le  thèàtre.  Un  jour 
plein  de  consolatimi  et  d’espérance  pour  les  cceurs  atlligés,  celui 
de  la  gloricusc  Annoncialion  de  la  Hienheureuse  Vierge  Marie,  a 
élé  ehoisi  de  préférence  pour  cette  démonstration  cn  faveur  d’un 
Ponlife,  qui  soulTre  persécution  pour  la  cause  de  la  justice  et  de 
la  vérité.  Ccux  qui  ont  porlé  la  parole,  ont  prouvé  d’une  manière 
victoricuse , que  volrc  Pouvoir  lemporel  Yous  est  garanti  par  les  ti- 
tres  les  plus  inconlestables  ; ils  ont  (tètri,  dans  la  mesure  de  leurs 
forccs,  la  conduite  impie  et  sacrilego  de  ccs  hommes,  qui  portoni 
la  désolation  dans  la  plus  belle  partic  de  1’  Italie  et  la  douleur 
dans  votre  cocur  paternel. 

Dans  cette  circonslance,  commc  ils  le  font,  depuis  quo  la  révo- 
lulion  armée  s'est  précipitcc  sur  l’ Italie,  ils  ont  prie  avec  nous  la 
Mòre  des  Miséricordes  tic  répandre  sur  Vous  quelques  unes  de  ses 
plus  douces  consolations.  Cheque  jour  nous  prions  le  Dieu  des  ar- 
mées,  qu’ il  se  souvienne  de  son  Ponlife,  qu’il  lui  donne  la  victoire 
et  qu'il  réduise  ses  ennemis  à lui  servir  de  marchepied. 

0 Pére  Très  Saint  et  Yénéré,  si  les  prières  ferventes  soni 
cnlendues,  si  les  souhaits  ardents  arrivent  jusqu’ aux  pieds  du 
Toul-puissant , Vous  régnerez  bientòt  paisiblcmcnt  sur  lo  Tròno, 
que  Yous  ont  élevó  les  siècles. 

Puissent  les  sentiments  exprimés  dans  P humble  Adresse , que 
nous  osons  déposer  au  pied  de  votre  Siège  Pontificai , méritcr 
quelque  faveur  auprès  de  Vous  I Daignez , Très  Saint  Pére , acce- 
pter  ce  témoignage  de  vénéralion  profonde  commc  une  solennelle 
déclaralion  de  Foi,  et  cornine  une  protestation  franche  et  positive 
de  fidélité  et  de  dévouement  à la  Chaire  du  bienheureux  Pierre 
et  à votre  Dignité  suprème.  Ce  bienveillant  accueil  à l’expression 
des  vceux  et  des  hommages  de  vos  enfants  les  rcndra  doublement 
heureux  ; car,  outre  la  conscience  d’avoir  voulu  remplir  un  grand 
devoir,  ils  auront,  en  sachant  Vous  plaire,  le  mèrito  de  l’avoir 
fait  d une  manièro  digno  de  l’excellence  de  votre  cceur. 
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Polir  nous,  Très  Saint  Péro,  nous  parlageons  de  loul  poinl  les 
sentiments  do  vénération  et  d'amour  de  ceux,  qui  so  disent  los  dcr- 
niers  de  vos  enfanls;  et  si,  cn  relour  des  voeux  qu’ ils  adresscnt 
tous  les  jours  au  Cicl  pour  le  rcpos  de  1'  Eglisc  et  le  vólrc , Yous 
levez  la  main  pour  leur  fairc  pari  de  vos  faveurs  spirituellcs , nous 
espérons  que  de  volre  bouche  tombera  cn  mème  temps  uno  parole 
de  Bénédiclion  sur  ceux,  doni  tous  les  inslants  soni  consacrés  à 
fairc  de  celle  légére  portion  de  volre  troupeau  des  hommes  pleins 
de  Science,  mais  bien  plus,  des  chrétiens  animés  d’un  vérilable 
esprit  de  Foi  et  de  Religion. 

(Seguono  46  sottoscrizioni.) 
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GLI  ALUNNI  DEL  COLLEGIO  DELL’ASSUNZIONE 

IN  MONREALE 


AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Très  Saixt  Pére, 

Quel  est  donc  co  sublime  élan  ile  (oulc  la  Catholicilé  vers  un 
ordre  de  choses  qui  paraissail  oublié  ? Quelle  foi  nouvclle  celale 
partoul  cn  transporls  d’amour  pour  volre  Personnc  sacrée?  Quelle 
est  celle  immense  mullilude  de  Fidòlcs,  qui  Vous  entourenl  de  leurs 
hommages  el  de  leur  aireclion  filiale?  A quelle  solennilé  tous  Ics 
peuples  de  la  (erre  sont-ils  donc  conviés?  Ah!  nous  le  comprenons; 
les  grandes  inforlunes,  Ics  suprèmes  douleurs,  mais  les  jours  de 
deuil  el  d'affliclion  d’un  pére  surloul,  ont  une  cspèce  de  solennilé 
funèbre,  une  éloquenee  niuelle  et  lugubre,  qui  Irouve  écho  dans 
les  ciEurs  les  plus  insensiblcs.  Qui  n’a  pas  cnlendu  volre  plainle? 
Qui  n’a  pas  écoulé  vos  soupirs!  Qui  n'a  pas  répondu  par  les  plus 
éclalanfs  témoignages  de  vénéralion  et  de  dévouemenl  au\  horribles 
blasphèmcs,  qu’on  a vomis  conlre  I)ieu,  conlre  sa  Rcligiou  sainle 
el  conlre  le  Ponlife,  qui  prèside  sous  l’inspiralion  de  l'Espril  Saint 
à ses  immorlellcs  deslinées  ? Mais  quel  triomphe  pour  l’ Eglise  1 
quelle  force  secrèle  ! quelle  puissanee  viclorieuse  pour  Vous,  Pére 
bien-aimè,  dans  ce  dévouemenl  univcrscl  el  sponlané  do  la  grande 
famillc  chrélienne,  qui  so  presse,  cornine  poussée  par  une  volontó 
divine  autour  de  la  Chaire  de  Pierre  ! 
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Grands  et  petits , puissanls  et  faibles , les  homraes  de  la  Science 
cornine  ceux  qui  n'ont  pas  appris,  ceux  mèmes  doni  la  foi  attié- 
die  et  chancelante  avait  besoiu  de  celle  impulsion  soudaine  et  pres- 
que  irrésistible  vers  les  idées  chrétiennes  pour  se  réveiiler  et  se 
montrer  pieine  de  vie,  tous  soni  Piers  de  s'cnróler  dans  celle  nou- 
velle  croisade,  enlreprise  au  noia  de  Dieu  et  de  rhumanité,  croi- 
sade  où  il  ne  s’agit  plus  de  conquérir  quelques  grains  de  poussière 
sur  le  lombeau  du  Sauveur,  mais  bien  de  venger  l’Eglise,  sa  di- 
vine Epouse,  des  outrages  qu’on  lui  fait  tous  les  jours,  et  de  ga- 
rantir à son  Chef  l' indépendanco  qu’  il  réclame. 

Eh  bien,  no  pourrions-nous  pas  nous  aussi  joindre  nolro  faible 
voix  à ce  ravissant  et  incoraparable  concert  de  parolcs  et  de  scnli- 
ments , . qui  s’ échappent  de  toutes  les  bouches , et  s’oxhalent  de  tou- 
tes  les  poilrines  à la  gioire  de  la  Religion,  qui  nous  abritc  sous  ses 
ailes  et  du  Pontile , que  nous  aimons  et  vénérons  comme  le  mcilleur 
des  pères ? Mais  quoi?  ne  serait-ce  pas  une  témérité  pour  nous, 
faibles  enfants  que  nous  sommes , de  nous  présenler  avec  une  Ielle 
confìance  devant  cclui,  doni  le  front  est  ceinl  du  bandeau  royal  et 
de  la  triple  couronne  réservée  au  Grand-Prètre  de  la  Loi  nouvolle, 
devant  celui,  dont  le  Tròno  est  entouré  de  tout  ce,  qu'il  y a de  plus 
grand,  de  plus  élevé,  de  plus  saint  dans  la  hiérarchie  chrélienne? 
Que  feraient  à l’illustre,  à l’ immorlel  Pie  IX,  les  vceux  les  plus 
ardents , les  actes  les  plus  solennels  de  véuération  et  de  dévoucment 
de  quelques  élèves  de  Collège  ignorés? 

Mais  qu'avons-nous  dii?  Pardonnez,  o Pére  bien-aimé,  si  un 
instant  nous  avons  pu  douler  de  l’exlrème  bonlé  de  votre  cceur. 
N’ètes-Vous  pas  le  Rcprésentant  de  Celui  qui  disait:  « Laissez  ve- 
nir à moi  les  petils  enfants  »?  Descendanls  d’un  peuple  dont  Votre 
Sainteté  a elle  mème  proclamò  la  Foi,  fils  do  familles  éminemment 
cbrétiennes,  élèves  d’un  Collège,  où  la  scieucc  est  jugée  inutile  et 
mème  dangereuse,  sielle  n’a  pour  principe  les  plus  purs  enseigne- 
ments  de  l’ Eglise  Romaine , et  pour  fin  la  pratique  de  loules  les 
verius  chréliennes:  voilà,  Très  Saint  Pére,  nos  titres  à l’affeclion 
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tonte  parliculière  que  Vous  porlez  à la  jeunesse.  Nous  aussi,  nous 
désirons  avoir  pari  aux  faveurs  spirituelles  que  Vous  répandez  avec 
tant  d'abondance  sur  ccu\  qui,  daus  ccs  lemps  d'aveuglement  et 
de  scandale,  se  font  les  champions  de  la  vérilé  malgré  les  mcnaccs 
et  les  violences  de  cerlains  homines  égarés  pour  l’ ótouffer.  Oui , 
Pére  Très  Saint  et  Vénéré,  abaissez  sur  nous  un  de  ces  regards, 
qui  répandent  partout  la  joie  el  la  sérénitó  et  bénissez-nous.  Ces 
gràces  abondantes,  lombées  de  la  main  du  Vicaire  de  Jésus-Christ, 
seront  pour  nos  coeurs  une  scmence  feconde  de  saints  désirs  et  lo 
gage  d’unc  plus  étroile  union  avec  Dieu.  Heureux , si  jusqn’à  ce  jour 
nous  n’avions  pas  terni  la  robe  pure  el  sans  tache,  qui  parail  notre 
àme  au  sortir  des  eaux  salulaires  du  Baptème  ! Heureux,  si  respi- 
raut  comme  au  jour  de  notre  plus  tendre  enfatico  la  bonne  odeur 
de  notre  innoeence  primitive,  nous  pouvions  entendre  de  volre  bou- 
che  sacrée  ces  douces  paroles  du  Palriarche  à son  fils  : « L'odeur  qui 
sort  do  mon  fds,  est  semblable  à celle  d'un  champ  plein  de  fleurs, 
que  le  Seigncur  a comblé  de  ses  bcnódiclions  : Ecce  odor  filii  mei 
sic  ut  odor  agri  pieni,  cui  benedixil  Do  minuti  1 ». 

0 Pére  bon  et  tendre  pour  nous,  bénisscz  aussi  nos  occupations 
littéraires,  afìn  que  notre  ardeur  pour  l’ elude  soit  excitée  par  le 
zèlc  le  plus  pur  pour  les  intérèts  de  la  Religion  et  de  la  patrie,  et 
non  par  le  vain  dósir  de  briller  aux  yeux  des  hommes.  Nous  Vous 
conjurons  encoro  de  répandre  Ics  plus  abondantes  bénédictions  sur 
la  jeunesse  leltréo  dccepays,  a(ìn  qu’elle  conserve  loujours  intacle 
la  Foi  de  ses  péres,  et  quo  jamais  elle  ne  se  laisse  enivrer  par  les 
folles  joies  de  ce  sièclc  d’erreur  et  d’ impiété. 

Quanl  à nous,  Très  Saint  Pére,  ce  jour  est  un  des  plus  bcaux 
de  notre  vie.  Celle  proteslation  d'amour  et  de  dévouement  pour  le 
Siège  aposlolique  et  le  glorieux  Pontile  qui  T occupe,  resterà  ici 
comme  un  monumenl  impérissable  qui  rappeicra  aux  élèves  d’une 
autre  époque  notre  attachement  à l’Eglise  Romaine,  notre  mère  et 
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à l'augusle  Pie  IX.  Nous  mèmes,  nous  ne  l’oublierons  jamais  (ous 
Ics  jours,  dans  le  secret  do  la  prièro,  nous  avons  promis  à l)ieu 
d’èlre  fidèles  à celle  mime  Eglise  et  à la  voix  do  ses  Pontifes. 
Néanmoins,  aujourd’hui,  jour  de  la  glorieuse  Annonciation  de  la 
Bienhourcuse  Vierge  Marie , alili  de  donner  à cel  engagement  le  ca- 
ractèro  d’authcnticité , quo  Ics  circonslances  semblcnt  réclamor,  pro- 
sternés  au  pied  des  saints  Autcls , et  pronant  à témoin  le  Dieu  trois 
fois  Saint,  qui  sonde  les  cceurs,  nous  renouvelons  col  engagement 
sacre  d’uno  manière  soldinelle  ; c’est  pour  quoi,  nous  adressant 
daus  l’ardeur  de  notro  foi  à Celui , qui  de  sa  main  divine  a posé  la 
pierre  fondamentale  de  celle  immortello  colonne  de  la  vérilé,  nous 
lui  disons  tous  d’une  commune  voix  : 

« 0 mon  adoratile  Sauveur,  je  suis  l’enfant  de  volro  vóritable 
Eglise,  de  votre  Eglise  calholique,  aposlolique  et  romaine,  hors  de 
la  quelle  il  ne  peut  y avoir  do  salut  ; je  crois  fermement , o mon 
Dieu , qu’.'elle  est  la  base  et  la  colonne  de  la  vérilé  ; ah  ! resserrez 
do  plus  en  plus  les  lieus,  qui  m'attachent  à elle.  Eglise  sainto! 
Eglise  romaine  I Eglise  fondée  sur  Pierre  et  gouvernée  par  lo  Suo- 
cesseur  de  Pierre,  que  ma  main  droile  s’oublie  elle  nièmo,  si  j’ou- 
blie  jamais  ratlachement  que  je  vous  ai  juré.  Pendant  toute  ma 
vie,  je  voux  mo  faire  gioire  de  vous  appartenir,  et  ma  plus  douce 
consolalion  au  moment  de  la  mori , sera  do  rópélcr  ces  mots  : — 
Je  crois  l'Egtiso,  qui  est  une,  sainle,  calholique  et  aposlolique,  et 
je  meurs  son  enfant  ». 

« 0 Mario,  o ma  Mère,  acceptez  celle  déclaration  de  Foi  corn- 
ine un  bouquet  d'un  parfum  précieux  et  digne  d'ótre  présenté  à 
votre  divin  Fils.  Agréez  ce  témoignagé  d’amour,  et  celle  prolesla- 
tion  de  dévouement  pour  un  Ponlife  malheurcux  et  persécuté  pour 
la  cause  sacrée  de  la  justice  et  de  la  vérilé.  Vous  qui  avez  la  force 
des  armées , renvcrsez  les  noirs  eomplots  des  ennemis  do  Dieu  et  de 
sa  Religion  sainle,  et  dérobez  Pie  IX  à Ieur  fureur.  Souvenez-Vous 
qu’on  n a jamais  implorò  votre  assistance  en  vaili  : ah  ! Iaissez-Vous 
toucher  par  les  prières  et  les  larmes  de  Celui , qui  a mis  le  dernier 
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et  Io  plus  éclatant  rayon  do  gioire  à votre  divino  aurèole  par  la 
proclamalion  du  dogme  do  votre  Imraaculée  Conception  ». 

« Et  Vous,  dignc  Epoux  d’uno  si  auguste  Yierge,  Vous  quo  nous 
honorons  commo  le  premier  Patron  du  pays , ah  ! détournez  du  peu- 
ple  doni  Vous  avez  la  garde , les  maux  et  Ics  désaslres  qui  onl  lant 
do  fois  désolé  l’antique  patrie  de  nos  a'ieux.  Etendez  votre  prote- 
ction  sur  la  Franco  et  les  autres  contrées  de  l’ Europe  ; arrètez  vos 
regards  sur  l’ Italie,  sur  Rome,  sur  le  Pére  commun  des  Fidèles, 
doni  la  situation  nous  apparati  si  sombre  et  l' avenir  si  plein  de 
périls.  Voyez  commo  le  monde  scmblo  poussé  comme  par  une  main 
invisiblc  dans  un  ablme,  doni  on  ne  saurait  sonder  la  profondeurl 
L’impiété  triomphe,  et  Salan,  dans  son  internai  délire,  parati,  en- 
core  une  fois,  croire  à l’anéantissemcnt  possible  do  l’Eglise.  Vous 
avez  dans  la  Personne  de  Pie  IX  un  aulre  Jésus-C  tirisi  à sous- 
traire  aux  fureurs  do  la  pcrsécution.  Le  socialismo,  cet  Uérode  de 
nos  lemps  modernes,  n’égorgera  pas,  Dieu  le  vernile!  ce  nouveau 
Christ,  cet  oint  du  Seigneur;  mais  hélas!  que  do  sang  n’a-t-il  pas 
déjà  versé,  que  do  sang  ne  versera-l-il  pas  encore  pour  1’atleindrel 
Ah!  sauvez  le  Pape  Pie  IX,  assurez  la  Iranquillité  de  l’Eglise,  af- 
fermissez  lo  rógne  de  Jésus-Christ  dans  tous  les  creurs  ». 

« Vous  aussi,  glorieux  Patron  de  la  jeunesse  chrétionno,  Vous 
qui  par  votre  purelé  angélique  avez  mérité  d’ ótre  admis , dans  une 
vie  meillcure  au  banquet  de  l’Agneau  sans  tache,  bienheureux  Louis 
de  Gonzague,  Vous  aussi,  daignez  du  haut  du  Ciel  étendre  votre 
protection  sur  P Italie , votre  terre  natale.  Eloignez  de  cotto  mal- 
heurouse  contrae  le  venin  de  l’errcur  et  le  soufflé  des  mauvaìses 
doclrines.  Vous  voyez  le  Chef  de  l’ Eglise  en  butte  à la  pcrsécution 
et  aux  outrages  de  ses  ennemis  : Vous  savez  à quels  attentate  on 
s’est  déjà  porté,  et  qui  connati  mieux  que  Vous  le  mal  que  Fon 
veut  faire  encore?  Ahi  priez  pour  l’ Italie,  priez  pour  les  peuples 
qu’un  avcuglcmonl  funesto  a poussés  dans  l’abime  de  la  révolution. 
Priez  pour  le  Pape  Pio  IX,  que  nous  aimons  et  vénérons  comme 
notro  Pére.  Priez  pour  les  jusles  pour  qu’  ils  puissent  résister  au 
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lorrent  de  la  séduction.  Mais  priez  en  particulier  pour  nous,  afin 
quc  nous  marchions  constammcnt  sur  vos  Iraces,  et  que  nous  fas- 
sions  Irouver  comme  Vous  la  pratiquo  du  bien  douce  et  facile  k 
tous  ceux  qui  vivent  avcc  nous.  Faites  que  nous  profitions  toulo 
notre  vie  des  lecons  de  sapesse  et  de  verlu  que  nous  puisons  ici, 
sous  l'oeil  vigilant  de  la  Religion , aux  sources  Ics  plus  pures  du 
dogme  et  de  la  morale  chrétienne.  Priez  pour  nous,  afin  que  ja- 
mais  nous  n’allions  nous  asseoir  au  conseil  des  impies , et  nous  ar- 
rèler  dans  la  voie  des  pécheurs.  Faites  que  nous  ne  soyons  jamais 
exposés  au  contact  de  ces  hommes  de  tónèbres  qui  semblent  avoir 
recu  pour  mission  de  travailler  à Fanéantissement  de  la  Religion 
et  de  la  Sociélé  ». 

« Vous  enfin , grand  Apòtre , qui  le  premier  avcz  confessé  la 
divinité  de  Jésus-Christ,  et  qui,  en  récompense  de  cette  confession 
dictée  par  la  foi,  le  respect  et  Fanlour,  avez  été  choisi  par  ce  di- 
vin  Maitre  comme  la  pierro  fondamentale  de  son  Eglise , Vous  voyez 
quels  ressorts  on  met  en  jeu  pour  en  saper  la  base.  On  s'altaque 
d’abord  à volre  Pouvoir  temporei,  on  veul  Vous  ravir  le  Palrimoine, 
que  l’ Eglise  tieni  du  respect  des  peuples  et  do  la  piété  des  Souve- 
rains.  On  veut  rcnvcrser  un  Tròno , auquel  est  atlachée  F indépen- 
dance  spirìtuello  du  souverain  Pontificai,  et  dont  la  base  a été  ci- 
menlée  par  l’atfection  et  le  dévouement  d’une  longue  suite  de  géné- 
ralions.  Mais  on  ne  prétend  pas  s’ arrèler  lk  ; ce  que  Fon  veut , c’esl 
Fanéanlissement  de  cette  méme  Eglise  que  Vous  gouvernez  aujour- 
d’ hui  dans  la  personne  de  Pie  IX.  Que  les  puissances  de  l’enfer 
no  puissent  jamais  prévaloir  contro  elle,  on  ne  peut  en  douter,  mais 
helas!  lui  ravirait-on  le  Pouvoir,  qui,  de  Faveu  de  tous,  est  Funi- 
que  garantie  de  la  sainle  liberlé  de  FEvangile?  Le  Chef  de  deux 
cenls  millions  de  Croyants  serait-il  soumis  k de  nouveaux  Césars? 
Rome  serail— elle  destinée  k devenir  le  théàtre  de  nouvelles  persé- 
culions?  Votre  Chaire  sacrée  n'a-t’ello  pas  assez  longlemps  été 
l’objet  des  plus  violeuts  assauts,  et  les  degrés  pour  y montor  n’onl-ils 
pas  été  assez  souvent  arrosés  du  sang  de  ses  Pontifes  ? Ah  ! preuez 
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pilié  des  doulcurs  de  votre  Eglise  et  accordcz  lui  des  jours  meilleurs. 
Ke  souffrez  pas  que  votre  barque  sacréc  soit  battue  plus  longtemps 
par  le  soufflé  de  la  lempète.  Vous  voyez  dei  ani  Vous  Celui  qui  met, 
quand  il  lui  plait,  un  frein  ìi  la  fureur  des  vents  et  des  flots  ; jetoz 
Vous  enlre  ses  bras,  et  ditcs— lui  au  nom  de  tous  les  Fidèles  alar- 
més:  — Scigneur,  sauvez-nous:  Domine,  salca  nos  l ». 

Ilélas!  Très  Saint  Pére,  qui  pourrait  dire  lo  deuil  et  l’angoisse 
de  toutes  les  bonnes  ànies  daus  ces  Iciups  de  trouble  et  de  scan- 
dales?  Eh!  qui  ne  gémirait  à la  vue  de  tant  deviolcnces,  do  tant 
d’alteutats  sacriléges  commis  sur  le  sol  des  Elats  pontiiicaux,  dans 
celle  nouvelle  Terre  promise  que  Dieu , dans  ses  vues  de  miséricorde 
sur  son  Egliso,  a jadis  arrachée  à la  plus  atTreuso  barbario  pour  y 
fairc  cnlrer  Parche  de  la  nouvelle  Alliance?  Quo  d’ horriblcs  cho- 
ses  s'y  soni  passées,  et  qui  peul  sans  fremir  sondcr  les  secreta  de 
l’ avenir?  Votre  Chaire  est  le  centro  do  Punitó  catholique;  c’esl  a 
elle  que  doivent  se  raltacher  lous  les  cwurs  véritablement  chrctiens. 
« Là  oii  sera  le  corps,  a dit  Jésus  Christ,  les  aigles  se  rassemble- 
ronl:  Ubicumque  fueril  corpus,  illuc  congregabuntur  et  aquilae  * ». 
Paroles  qui  nous  apprennent  que  dans  les  temps  de  trouble,  où  ce 
dii  in  Fondateur  permei  que  son  Egliso  soit  cprouvée,  Ics  vrais  fi- 
dèles, représenlés  par  les  aigles,  doivent  se  réunir  autour  de  colte 
Chaire  pour  la  garantir  des  souillures  des  monslres  hideux  que  Pen- 
fer  a vomis  contre  elle.  Ces  paroles,  Très  Saint  Pòro,  paraissent 
à la  grande  gioire  de  la  Rcligion  mieu x comprises  que  jamais. 
De  tous  Ics  points  do  l'univcrs,  où  respire  une  àme  sincèrement 
catholique,  Vous  armeni  les  protestalions  les  plus  énergiques  con- 
tro le  sacrilcge  envahisscment  du  Patrimoine  de  saint  Pierre  et  les 
outrages  doni  Vous  èles  l’objet. 

Pour  nous,  s’ il  nous  est  permis,  après  tous  les  aulres,  de 
déposer  à vos  pieds  ce  témoignage  de  respect  et  d'affectiou  filiale 
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pour  votre  Personne  sacrée  et  le  saint  Stège,  rie»  ne  pourra  égaler 
nolre  joie.  Inclinés  sous  votre  maio  palernelle,  ce  sera  avec  un 
indiciblc  sentimcnt  de  bonheur,  que  nous  serons  comblés  des  ri- 
chesses  spiriluelles  que  Vous  rópandrcz  dans  nos  cccurs.  Celle  bé- 
nédiclion  sera  pour  notre  àme  cornine  une  rosee  célcsle  qui  la  ra- 
fraìchira  et  lui  donnera  un  nouveau  degró  do  eourage  et  de  force 
pour  affrontcr  les  dangers,  que  nous  aurons  à courir  sur  la  routo 
de  la  vie;  elle  nous  suivra  partout,  corame  l'odeur  d’uno  liqueur 
précieusc  demeuro  allachóc  au  vase  qui  en  a élé  iraprégné.  Toule 
notre  vie,  nous  aurons  à rcmercier  le  .Ciel  d’avoir  raériló  ce  té- 
moignage  d’afTeclion  du  plus  doux  et  du  plus  Icndre  des  Pòres. 
Les  jours,  'les  annócs  passeront  ; mais  le  souvenir  do  votre  bonté 
ne  s’effacera  jamais  de  notre  méraoire.  Et  quand  Ics  hommes  d’à 
présent  auront  dispartì  et  que  le  flambeau  de  la  vie  commcncera 
à baisser  pour  nous-mémes,  nous  pourrons  diro  à la  jcune  géné- 
ration  de  ce  temps-là  : « A votre  àge,  mes  enfanls,  nous  avons 
sollicité  et  oblenu  l’insigno  honneur  d’élrc  bénis  par  Pie  IX  ». 

I.es  Elèves  du  Collège  de  l’Assomplion 
( Seguono  163  sottoscrizioni.) 
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I CATTOLICI 

DELLA  CITTÀ  E PARROCCHIA  DI  SAN  GIOVANNI 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Très  Saint  Pére, 

Les  Catholiques  de  la  Ville  et  de  la  Paroisse  de  saint  Jean, 
dans  le  diocèse  de  Montréal , cn  Canada , demandent  qu'  il  lear 
soit  pcrmis  de  déposer  aux  pieds  de  Volre  Saintelé  la  proteslation 
do  leur  dévouement  au  saint  Siège  apostoliquc  et  à ses  droits, 
et  de  leur  respect  profond,  ainsi  que  de  leur  piétó  liliale  envers 
Votre  Saintelé. 

La  Puissance  lemporelle  dcs  Papes,  confiée  par  la  divine  Pro- 
vidence  auv  mains  si  dignes  et  si  vénérables  de  Votre  Saintelé,  et 
aujourd'  hui  si  insidieuscment  attaquéc  par  l'aveuglement  des  pas- 
sions,  est  à leurs  yeux  la  plus  légitime,  eomme  la  plus  ancienne 
et  la  plus  sacrée  de  toulcs  les  puissances  tcmporclles  ; et  ils  rccon- 
naisscnt  qu’clle  est  l’reuvre  de  I)ieu,  qui  a vouiu  l'établir  pour 
donner  au  Chef  suprèmo  de  la  Catholiciló  la  dignité  et  l' indépen- 
dance  nécessaires  au  gouvcrnemenl  spirituel  de  son  Eglise. 

Profondcment  dévoués  eomme  les  Catholiques  du  monde  entier 
au  maintien  de  celle  Puissance,  nous  voyons  avec  douleur  les  ef- 
forts  des  cnnemics  du  saint  Siège  pour  la  détruire,  admirant  en 
méme  temps  volre  hcroique  fermelé  à la  défendre. 
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L’ Eglise  ulani  infaillible  et  impérissable , suivanl  la  promesse  de 
son  divia  Fondateur,  qui  lui  a assigné  les  persécutions  cornine  la 
preuve  et  le  cachet  de  la  divinile  de  son  origine  et  de  sa  mission, 
les  Calholiqucs  de  Saint  Jean , qui  soni  sans  Joule  aflligés  des  ou- 
trages  commis  contrc  le  saint  Siège  et  contro  ses  droils,  n’en  soni 
nullement  alarmés , certains  que  Celui  qui  a promis  d’ élre  toujours 
avec  son  Eglise,  saura  bicn  encore  commander  aux  vents  et  cal- 
mer  la  lempète,  confondre  ses  ennemis,  et  ramener  au  devoir  ses 
enfanls  un  moment  égarés  ; egalcment  certains  quo  la  lumière  qui 
de  Rome  jaillit  sur  le  monde  depuis  dix-huit  siècles , brillerà  bien- 
IÓI  d’un  éclat  plus  vif  que  jamais. 

Nous  éprouvons  une  vénèration  bien  profonde  pour  Votre  Sain- 
teté,  et  uno  sympathie  bien  douloureuse  pour  les  cruelles  épreuves 
aux  quelles  Elle  est  soumise.  Mais  cello  sympathie  n’est  pas  sans 
ètre  tempérée  par  une  douce  joye , par  ce  quo  le  calme  et  la  rési- 
gnation  quo  conserve  Votre  Saintelé  au  milieu  de  ces  épreuves , Lui 
donnent  une  ressemblance  plus  parfaite  avec  celui  qu  Elle  représente 
sur  la  terre  ; et  aussi , parceque  nous  gardons  la  confiance  que  le 
Saint  Ponlife  qui  se  fait  une  si  grande  piété  d’avoir  eu  le  glorieux 
privilège  de  proclamer  le  dogme  de  l’ lmmaculée  Conception , inau- 
gurerà pour  l’ Eglise  une  nouvelle  ère  de  paix  et  de  gioire. 

0 Pontife  Roil  Qui  veillez  avec  tant  de  courage,  de  sagesse  et 
de  sollicilude  sur  (ous  Ics  intérèts  spirituels  et  temporels  de  l’ Egli- 
se de  Jésus-Christ , doni  nous  reconnaissons  en  Vous  le  digne  Vicai- 
re,  vos  enfanls  de  Saint  Jean  otfrent  à Diou  leur  faible  prière  qu'il 
répande  sur  vos  vieilles  années  des  trésors  de  paix  et  de  bonheur; 
et  humblement  prosternés  k vos  pieds,  ils  supplient  Votre  Sainleté 
de  lever  la  main,  qui  bénit  l’univers,  pour  verser  sur  eux  l'abon- 
dance  de  ses  Bénédictions. 

Saint  Jean,  en  la  fète  de  saint  Joseph,  1860. 

(Seguono  5 10  sottoscrizioni.) 

P.  V.  Voi.  IL  55 
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I PARROCCHIANI  DI  LA  LONGUE  POINTE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


TnÈs  Saint  Pére, 

Nous , Ics  Catholiqucs  de  la  paroisse  de  la  Longue  Pointe, 
ayant  appris  a\ec  douleur,  que  Volrc  Saintetó  osi  dans  ce  moment 
l'objct  d'unc  persécution  crucile,  joignons  nolre  faible  voix  à celle 
des  Calholiques  do  toul  l’univers , pour  prolcster  de  loutes  nos  for- 
ces  conlre  les  atlenlals  sacrilegès  de  ceux  qui  veulent  Vous  spolier 
de  vos  Elàts  ; et  venons , dans  ce  moment  d' épreuve , consoler  votre 
coeur  paternel  par  l’expression  sincère  de  nolre  sympalhie,  pour  la 
cause  juste  et  sainte,  que  Vous  supporle?,  avec  une  dignité  et  un 
courage,  qui  inspirent  la  plus  grande  vénéralion  pour  le  vénórable 
Rcpréscnlant  de  Jésus-Christ  ; el  deposons , aux  pieds  de  Votre  Sain- 
teté,  l’assuranco  de  nolre  dóvouement  et  de  nolre  allachement  filial 
à volrc  Personnc  sacrée. 

Noqs  reconnaissons  el  declarons  hautement , que  les  titres  qui  as- 
surcnt  à Volrc  Sainlelé  la  possession  des  Elàls  du  sainl  Siège,  soni 
aussi,  et  mème  plus  sacrés  que  ceux  des  autres  Souverains  de  l’ Eu- 
rope, puisquc  de  celle  possession  dépcnd  la  libre  administration  des 
aflaires  ecclésiasliques  ; et  quelle  est  intimement  lice  aux  intérèts 
religicux  de  toule  la  Calholicité. 

Nous  regrettons  amèrcmcnt  de  voir  que  celui,  que  les  Catbo- 
liques  regardaient  corame  un  puissant  défenscur  des  droits  de 
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l’Eglise,  à dévié  de  la  ligne  de  eonduitc  noble  et  génércuso  qu’il 
s’était  d’abord  Iracée  ; mais  nous  espérons,  cependant,  quo  la 
pensée  des  chatiments  redoulablcs  qu’ont  atlirés  sur  eux  tous  ceux, 
qui  ont  osé  pcrséculer  l’Eglise,  Io  fera  revenir  à de  meilleurs 
sentimenls,  et  que  bienlòt,  nous  le  verrons  se  poscr  devant  vos 
ennemis,  comme  un  Champion  redoutablo,  et  les  fera  renoncer  à 
leurs  infames  projets. 

En  lerminant,  nous  prions  Yotro  Saintelé  do  croire  quo,  si  Dicu, 
dans  ses  décrets  impénétrables , jugo  à propos  d'eprouver  son  Rc- 
présenlant,  par  des  diflìcultés  encore  plus  grandes  que  cellcs  qu’il 
a rencontrécs  jusqu’  à présent , nous  espérons  qu’avec  lo  secours 
do  la  divine  Providence,  notre  foi  et  notre  amour  n’en  scront  au- 
cunement  ébranlés  ; mais,  qu’au-contrairo  nous  restorons  toujours 
inviolablement  atlachés  à vostre  Personne  sacrée,  et  à la  Rcligion 
sainle  et  sublime  doni  Vous  éles  le  Chef  visible. 

(Seguono  158  sottoscrizioni.) 
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I PARROCCHIANI  DI  SAN  LUCA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Très  Saint  Pére, 

Nous  soussignés,  les  Fidèles  de  la  paroisse  de  Saint  Lue,  dio- 
cèse  de  Montréal,  prions  humblemcnt  Votre  Sainteté  de  nous  per- 
moUre  de  déposer  à ses  pieds  les  sentimenls  de  nolre  vcneralion 
pour  votre  Pcrsonne  sacrée  et  de  nolre  atlachemefU  pour  le  saint 
Siège  apostolique. 

Nous  avons  appris  avec  indignation  les  attentats  commis  dans 
quelques  unes  des  Provinces  soumises  à votre  aulorité  temporello, 
ainsi  que  les  atteintes  portées  à votre  autoriló  de  Pontife  universel , 
par  les  ennemis  de  notre  sainle  Religion., 

Mais  cette  indignation  s'est  d'autanl  plus  enflammée  que  nous 
avons  eu  la  cerlitude  que  ces  troupes  de  brigands  avaient  étó 
encouragéos,  dans  leurs  desseins  perverses,  par  des  Puissances 
calholiques. 

Votre  grande  àme  a élé  remplie  d'amertume  à la  vue  de  tant 
de  maux  ; nous  avons  616  tr6s  sensibles  à vos  douleurs*,  o Très 
Saint  Pére  I Mais  nous  avons  6té  soulag6s  par  eelte  altitude  noblo 
que  Vous  avez  moulrée  aux  yeux  de  lout  l univers  catholique,  en 
défendant,  corame  Vous  l’avez  fait,  les  droits  du  saint  Siège. 

Héritiers  de  la  foi  de  nos  pères,  nous  avons  cette  conflance, 
que  ni  les  doctrines  ni  les  exemples  des  méchanls  ne  pourront 
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diminuer  en  rien  le  respect , que  nous  avons  pour  les  maximes  de 
notre  sainte  Religion.  Nous  anlicipons  ces  momenls  heureux  où  la 
lumière  se  fera  jour  à Iravers  le  noires  lénébres,  où  les  vento  so 
calmeront,  et  où  il  Vous  sera  permis  de  gouverner  avec  sécuritó 
la  Barque  de  Pierre. 

Unis  d' intention  à des  milliers  do  frères , nous  ne  cesserons  de 
prier  le  Dieu  de  loute  juslice  d’arracher  des  mains  de  la  révolu- 
tion  celte  parlie  do  vos  Domaines,  doni  tant  de  siècles  proclament 
si  hautement  les  droits. 

Prosternés  à vos  pieds , nous  Vous  demandons , Très  Saint  Pére , 
votre  Bénédiclion  aposlolique. 

Saint  Lue,  le  18  Mars  1860. 

( Seguono  128  sottoscrizioni.) 


Dìgitized  by  Google 


DIOCESI  DI  SAN  GIACINTO 


I CITTADINI  CATTOLICI  DELLA  DIOCESI 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Très  Saint  Péra  , 

Nous  Calholiques  du  diocèse  de  Saiul  Oyacinlhe,  Ciloyens  de  la 
ville  episcopale  el  Fidèles  des  diverses  Paroisses  de  ce  nouveau  Dio- 
cèse, creò  par  volre  Autorilé  aposloliquc,  religieusemeut  proslernés 
aux  pieds  de  Volre  Sainlelé,  lui  olTrons  l’hoinmage  de  nolre  vénó- 
ralion  la  plus  profondo,  de  nolre  amour  le  plus  filial,  el  de  nolre 
obéissancc  la  plus  sincère  et  la  plus  inviolable. 

En  volre  auguste  Pcrsonnc  nous  reconnaissons  lo  verilable  Vi- 
caire  do  Jésus-Christ,  nolre  Dicu  et  Sauveur.  Nous  savons  que  Yous 
commandcz  en  son  nom  ; et  quo  quiconque  Vous  écoule , écoute  le 
Verbo  divin  ; que  quiconque  Vous  suit , suit  le  Don  Pasteur , el  que 
il  ne  peut  s'égarer,  ni  perir. 

Oh,  que  nous  scrions  heureux,  quoique  bien  éloignés  de  la 
Ville  eternelle,  si  nous  pouvions  taire  parvenir  nolre  proteslalion 
d’enfauts  humbles  el  sournis  à notre  boa,  à nolre  bien-aimó  Pére, 
nolre  Souvcrain  Ponlife  ! 

Quand  nous  culcndons  dire , qu  il  y a , en  Europe , dos  chré- 
tiens  qui  ne  l'aimenl  pas,  des  calholiques  qui  ne  lui  obéisscnt 
point,  nos  coeurs  soni  consternés,  notre  allliclion  est  immense;  el 
nous  Canadiens,  nous  nous  scnlons  lous  émus  d'une  douleureuse 
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indignalion  conlre  eux,  el  d’ un  bien  plus  vif  et  bien  plus  fidèle 
amour  pour  Vous,  o Très  Saint  Pére! 

Hélas  I qu  ils  soni  coupables  et  ingrats  ceux  des  Ilaliens  qui 
méconnaissent  encore  aujourd’  hui  dans  votrc  voix , l’accent  si  fen- 
dre  de  nolre  mère,  la  sainle  Eglise  catholique,  et  qui  contristent  si 
injuslement  le  cccur,  si  compatissanl,  si  généreux  de  Votre  Saintetó. 
Pour  nous,  Catholiques  du  Canada,  qui  avons  enlendu  le  gémis- 
sement  de  votre  àme,  en  mème  temps  que  la  prière  de  Votre  Pa- 
ternité  sur  la  perversion  de  plusieurs  de  vos  sujets  rcbclles,  nous 
ne  formons  lous  ici  qu’un  cceur  et  qu’une  àme,  pour  deplorer  lcur 
aveuglement  et  pour  hàler  par  nos  prières  leur  retour  au  Pasteur 
de  leurs  àmcs  et  au  Souverain  de  leur  Royaume. 

C’est  pour  cela  que",  róunis  aux  picds  des  Aulcls  du  Très-Ilaut, 
en  présenco  de  l’aimable  et  divine  Reine  quo  Vous  avcz  infailli- 
blement  proclamée  la  Vierge  lmmaculée,  nous  ne  ccssons,  depuis 
la  première  Encyclique  de  Votre  Sainleté,  de  taire  des  prières  in- 
cessantes  pour  la  paix  de  1' Europe,  pour  lo  triomphe  de  l'Egliso 
notre  mère,  pour  la  prospéritó  du  saint  Siège  apostolique,  et  spé- 
cialement  en  ces  jours  d’epreuve,  pour  la  conservatimi  de  votre 
Domaine  temporei  dans  toute  son  integrile  el  dans  tous  ses  droits 
sacrès  et  imprescriplibles. 

Aujourd’  hui  plus  parliculièremcnt , en  celle  grande  solennité  de 
saint  Joseph,  premier  Patron  do  notre  pays  et  Protecleur  admira- 
blc  de  la  Foi  en  ce  nouvcau  monde,  nous  rcnouvclons  pour  Votre 
Sainteté  les  prières  les  plus  ardentes,  tanl  en  notre  nom  privé, 
qu’au  nom  de  nos  frères  absents,  sous  les  yeux  de  notre  vénéra- 
ble  Evèque,  au  milieu  d’un  nombreux  Clergé,  et  dans  cello  eglise 
Calhédrale,  nous  protcstons  que  nous  voulons  vivrò  et  mourir  dans 
une  soumission  parfaitc  et  dans  un  attachcmcnt  inébranlable  à la 
Chaire  do  saint  Pierre  en  votre  Personne  sacrée,  et  par  là-mème  à 
la  personne  de  Jésus-Christ,  nolre  Scigncur  et  notre  Maitre. 

Mais  afta  que  nos  sentimcnts  soient  plus  agréables  à Dieu  el 
plus  sanclìfiants  pour  nous-mèmes,  daignez  les  bénir,  o Très  Saint 
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Pére  I Bénissez  aussi  palernellement , nous  Vous  en  supplions , nos 
famillcs  et  nos  enfanls,  afin  que  jusqu’à  leurs  dernières  et  à leur* 
plus  reculées  généralions,  ils  ne  perdcnt  jamais  de  vue  ce  saint 
enseignemenl  et  qu’  ils  ne  violent,  en  aucun  lemps,  ni  en  aucune 
manière,  ce  dcvoir  cssentiel  et  absolumcnl  nécessaire  pour  leur  vie 
et  pour  leur  éternité  I 

En  foi  de  quoi,  picusement  proslernés  en  esprit  aux  pieds  do 
Votre  Sainteté,  pour  cux  et  pour  nous,  nous  signons  le  présent 
documenl  en  la  Ville  de  saint  Hyacinllie,  ce  jour  dix-huit  Mars, 
mil-huit-cenl-soixante,  veille  de  la  fòle  du  grand  saint  Joseph, 
notre  bienheureux  Patron. 

T.  Demers,  P.  G.,  Curi  de  Saint  Denis, 

E.  Crevier,  P.  (ì.,  Curi  de  Sainte  Marie, 
L.  J.  Moreau,  Curi  de  la  Calhèdrat. 

(Seguono  altre  1 ,195  sottoscrizioni  a nome 
di  circa  centomila  Cattolici.) 
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I SUPERIORI 

E I PROFESSORI  DEL  COLLEGIO  DI  SAN  GIACINTO 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Très  Saint  Pére, 

Après  I’  hommage  de  dévouement , qu’  ont  rendu  à Volre  Sain- 
teté  les  Evèques  du  Canada  au  nom  de  tout  leur  Clergé,  nous  n’au- 
rìons  pas  osé  lui  adresser  uno  cxpression  speciale  de  nos  senti- 
mento. Nos  Pères  avaient  parlò  pour  nous;  mais  aujourd’hui  nous 
avons  à parler  au  nom  de  nos  enfanto. 

Il  y a six  ans,  un  Nonce  de  Yotre  Sainleté,  lo  Révórendissime 
Archévèque  de  Thèbes,  visitant  notre  pays,  a bien  voulu  bénir 
l’édifìce  que  nous  habitons  aujourd' hui,  et  dans  celle  circostance 
«donneile,  en  présence  de  cinq  Evèques,  d’un  Clergé  très  nom- 
breux,  et  d'une  foule  immense  de  laìques,  nous  avons  fait  celle 
protestation  de  sommission  h volre  aulorité: 

« Nous  reconnaissons  le  Christ  doni  Pierre  est  le  Vicaire  dans 
la  Personne  du  glorieux  et  saint  Pontile,  qui  gouverne  aujourd’hui 
T Egiise.  Nous  nous  prosternons  devant  nolre  Saint  Pére  Pie  IX, 
nous  le  vénérons , comme  Porgane  du  Verbe  divin  ; la  parole  qu’  il 
nous  adresse  comme  Chef  de  l’ Egiise,  dous  f adhérons  comme  à 
celle  du  Christ  lui-mème  ; et  à sa  Personne  élevée  à une  si  haute 
dignité  et  sanctifiée  encore  par  ses  verlus , nous  offrons  l’expression 
de  l’ amour  filial  le  plus  vif  et  du  plus  entier  dévouement. 

P.  V.  Voi.  II.  56 
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« Oui , nous  croyons  que  l’ Evèque  de  Rome  est  le  Chef  de 
l’Eglise,  le  Successeti!-  de  saint  Pierre,  dans  la  plénitude  de  lous 
ses  pouvoirs.  Et  nous  prcnons  l’engagement  do  fairc  de  celle  cro- 
yance  un  objet  Constant  de  l'enseignement  de  celle  institution  ; nous 
vouions  que  l' instruction  qui  y sera  donnée  soit  impregnée  des 
doctrines  qui  émanent  de  Rome,  la  Mère  et  la  Maitresse  de  toules 
les  Eglises  ». 

Fidèlcs  à celle  promesse,  nous  nous  sommes  fait  un  devoir 
d’ intéresser  nos  élèvcs  d’une  manière  toule  spéciale  à loul  ce  qui 
tieni  au  Siège  apostolique  et  au  vénérablc  Pontife  qui  l'occupe. 

Nous  leur  avons  fait  connaìlrc  les  anxiélés  de  votre  cmur  et  les 
atteiulcs  portées  à votre  doublé  autoriló  do  Pontife  et  de  Roi. 

Ils  ont  gémi  avec  nous  des  angoisses  de  notre  Pére  commun  et 
joint  leurs  prièros  au  nótres  pour  obtenir  du  ciel  des  jours  plus 
sereins  pour  l’Eglise  et  son  auguste  Chef. 

Mais  l’abominable  adresse  du  chef  des  hordes  impios  qui  déso- 
lent  une  partie  des  Etats  de  Votre  Saintclé , à la  jeunesse  de  l’ Uni- 
versitó  de  Pavio,  a soulevó  leurs  cmurs  d’ indignation , et  ils  ont 
voulu  que  la  jeunesse  d’un  Collège  chrétien  répondil  par  une  dé- 
monstration  solennello  de  dévouement  à la  Chaire  de  Pierre,  à celle 
outrage  fait  à la  Papauté.  Dans  ce  but,  ils  ont  prononcé  devant 
les  Aulels  du  Seigncur  et  l’ image  du  bienheureux  Apótre  Piorre , 
un  acle  de  réparation  pour  les  injures  adressées  à votre  dignità  et 
à votre  Personne  et  de  proleslation  d'attachement  inviolable  a vo- 
tre légitime  autoriló. 

Cet  acte  re?u  en  votre  nom,  Très  Saint  Pére,  par  notre  cher 
et  vénéró  Pontile,  le  Révérendissime  Evèque  de  Saint  Hyacintho, 
nos  élèves  Pont  signé  de  leurs  noms,  et  ils  nous  ont  prié  de  lo 
présenter  à Votre  Saintoté.  Nous  le  faisons  avec  un  joyeux  empres- 
sement,  dans  l’cspérance  que  l’expression  de  ces  sentimene  jettera 
quelques  gouttes  de  consolation  au  milieu  des  torrente  d’ iniquité 
qui  troublenl  votre  cceur. 
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Très  Saint  Pére,  nous  croyons  n’avoir  pas  besoin  de  Vous  offrir 
notro  hommage  spécial , car  nous  nous  flaltons  que  Yotrc  Saintelé 
reconnaitra  le  cccur  des  mailres  dans  celui  des  élèves. 

Nous  ajouterons  seulement  que  dans  notrc  inslitulion  nous  élè- 
verons  souvent  nos  supplications  vers  ce  Crucifix,  qui  fait  louto 
votre  espérance  et  quo  nous  prierons  le  Chrisl  qui  Vous  a établi 
pour  régir  l’Egliso  qu’il  a acquise  par  son  propre  sang,  de  Vous 
faire  Iriompher  par  la  vertu  dó  ce  sang,  du  dragou  do  la  révolle 
qui  attaque  votre  doublé  autoriló,  et  de  pacifier  tout  sur  la  terre 
par  lefficacité  do  sa  croix. 

Et  sans  cesse  nous  invoqucrons  la  Mère  de  Dieu , la  Vierge  des 
Vierges,  pour  qu’cn  retour  de  la  gioire  que  Vous  avcz  donnée 
à sa  Conception  Immaculéc,  elle  rende,  suivant  vos  espérances, 
l'Eglise  victorieuso  de  toutcs  les  dillìcultés  et  de  toules  les  errcurs 
et  la  lasso  jouir  de  touto  paix  et  de  toute  libcrté. 

Maintenant,  prosternés  aux  pieds  de  Votre  Sainleté,  nous  la 
supplions  de  nous  aider,  par  sa  Bénédiction  apostolique,  à obtenir 
du  ciel,  que  tous  ceux  qui  recevront  renseignement  dans  cotte 
maison,  conservent  li  jamais  raltachement  au  Siège  de  Pierre,  et 
qu’agréant  notre  soumission  et  notro  dévouement  à son  Successeur, 
le  Prince  des  Apdtres  nous  donne  le  secours  do  son  interccssion  et 
exerce  en  notre  faveur  le  pouvoir,  qu’il  à reeu  d’ouvrir  la  porle 
du  royaume  des  Cieux. 


J.  S.  Raymond,  P.,  Vicaire  Generale, 
Supèrieur  au  Collège  de  Saint  Uyamthe 

(Seguono  altre  Si  sottoscrizioni.) 


Digitized  by  Google 


444 


PARTE  QUINTA  - AMERICA. 


GLI  ALUNNI  DEL  COLLEGIO  DI  SAN  GIACINTO 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


# 

Ade  de  Iìeparation  pour  les  oulrages  fails  au  Siège  aposlolique, 
par  les  Elèces  du  Collège  de  Sainl  Hyactnthe. 

0 Christ,  « Fils  de  Dicu  vivant  »,  qui  avez  dii  au  premier 
de  vos  Apólres;  « Tu  es  Pierre  et  sur  celle  pierre  je  bàtirai  mon 
Eglise,  et  les  porles  de  l'enfer  no  prévaudront  poinl  contro  elle  », 
nous  venons  déplorer  avant  Vous  les  oulrages,  que  refoit  le  Suc- 
cesseur  de  Pierre,  notre  Pére  bicn-aimé,  votre  Vicaire  sur  la  terre. 
Nous  sommcs  louchès  des  amertumes,  doni  son  cmur  est  abreuvé, 
à l'aspecl  do  F ingralilude  d'un  grand  nombre  de  ses  enfanls,  des 
profanalions  et  des  blasphèmes  auxqucls  se  livre  l’ impiélé  dans  ses 
Etals,  el  de  la  violence  dont  on  menace  son  autorité,  et  peul  ètre 
sa  Personne  sacrée. 

Nous  l’avons  entendu  s’écrier:  « Mon  ame  est  triste  »,  et  nous 
voulons  nous  lenir  auprès  de  lui  par  l’affection  compatissanle  de 
nos  cceurs,  et  veiller  avec  lui  par  la  prière. 

Mais,  o Jesus,  nolro  Rédemptcur,  la  couronne  d’  épines  quo 
nous  voyons  sur  la  téle  de  notre  Pontile , ah  ! nous  la  reconnais- 
sons,  c’esl  cello  que  Vous  avez  re$uc  au  próloiro  de  Pilate. 

Les  injurcs  proférées  contre  votre  Vicaire  rclombent  sur  votre 
face  sainte,  car  Vous  avez  dii:  « Qui  vous  méprise,  me  méprise  ». 
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C’  est  à cause  do  votre  nom , que  l' Enfer  suscite  cette  haine  conlre 
votre  Eglise,  et  son  Chef. 

Nous  venons  dono  nous  prosterner  dans  votre  tempio,  et  Vous 
faire  du  plus  profond  de  nolre  cmur  amende  honorable,  pour  lous 
les  crimes  commis  contro  Vous , « le  Pasteur  et  l’ Evèque  de  nos 
àmcs  »,  dans  la  personne  de  votre  Réprésentant. 

En  réparalion  de  l’ impiété , qui  refuse  de  reconnaltre  votre  au- 
torité  dans  celle  du  •Souvcrain  Pontife  des  Chrétiens,  nous,  age- 
nouiliés  devant  cet  Autel  et  cotte  imago  du  bienheureux  Pierre,  nous 
déclarons  solennellement  que  nous  croyons  que  le  Chef  de  l’ Eglise 
tieni  son  pouvoir  de  Vous  qui  avez  dit  à l’Apótre , doni  il  continue 
le  ministèro:  « Pais  mes  agneaux,  pais  mes  brebis  ». 

Nous  promettons  de  toujours  conformer  notre  foi  aux  enseigne- 
ments,  que  du  haul  de  son  Siège  apostolique  donno  Celui,  qui  a 
re$u  de  Vous  le  droit  « de  conflrmer  ses  frères  ». 

Nous  protestons  de  notre  soumission  a cette  Puissance,  que  Vous 
avez  chargée  de  lier  et  de  délier  et  doni  au  del  Vous  approuvez 
et  sanclionnez  les  décrels. 

Toujours  nous  nous  laisserons  conduire  sur  celle  mer  orageuse 
de  la  vie,  par  ce  Piloto,  à qui  Vous  avez  confió  la  Barque,  hors 
de  la  quelle  il  n'y  a quo  lo  naufrago  à altendre. 

Do  plus  nous  aimons  à reconnaltre  que  le  Chef  do  cette  Eglise, 
avec  la  quelle  Vous  avez  promis  d’  ètre  jusqu’  'a  la  consommation 
des  siècles,  ne  peut  manquer  do  trouver  dans  votre  constante  assi- 
stanco  la  sagesse,  qui  lui  permette  de  déterminer  les  limiles  entro 
les  quelles  doit  s’ exercer  le  Pouvoir  tcmporel , nécessaire  à l’ indé- 
pendance  du  Pontife  suprèmo  de  la  Chrétienté. 

Et  nous  prenons  la  resolution  de  nous  servir  de  la  science  et 
de  l’ intelligence , donnée  à notre  jeunesse,  dans  cette  institution, 
que  la  Religion  nous  a ouverte,  pour  defendre  en  aulant  que  les 
circonstances  nous  le  permetlront,  l’ autorité  du  Siège  apostolique, 
contro  toutes  les  attaques  dirigées  contro  ses  droits. 
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Ahi  si  jamais,  enfanls  ingrats  el  indociles,  oubliant  tout  ce 
quc  nous  devons  à l’Eglisc,  nous  venions  à la  voix  d’hommes  per- 
vcrs,  à nous  élever  nous  aussi,  conlre  Colui  quo  Vous  aver  établi 
pour  la  gouverner,  quc  nolre  main  se  refuse  à lout  acle,  notre 
langue  à ionie  parole,  qui  pourrait  ótre  uno  atleinte  au  respect  el 
à l’obéissance  qui  lui  sont  diìs. 

Mais  loin  de  la,  nous  l'espérons  de  votre  gràce  et  de  colte 
proteslation  mémo , nous  honorerons  toujours,  et  par  nos  ceuvres 
et  par  nos  paroles  Celui,  qu’avec  lous  les  Fidèles,  nous  appelons, 
« Notre  Saint  Pére  »,  afin  que  selon  votro  promesse,  sa  Bénédiclion 
nous  fasse  sentir  sos  effecls  jusqu’au  dernier  moment:  In  opere  et 
sermone  honora  patrem  tuum,  ut  superveniat  libi  beneiiclio  ab  eo, 
et  benedictio  iltius  in  novissimo  marnai. 

( Seguono  240  sottoscrizioni  degli  Alunni.) 
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Titfcs  Saint  Pére  4 

Celle  pelile  offrande , que  nous  osods  déposer  aux  pieds  de  Vo- 
tre  Sainlelé,  c’est  l’oflrande  des  vos  pauvres  enfants,  jcltès  à l’ex- 
Iremité  de  co  nouveau  Conlinenl.  Leur  colicele  est  bien  faible,  mais, 
Très  Saint  Pére,  leur  cceur  est  rempli  du  respect  le  plus  profond, 
et  du  dévouement  le  plus  affeclueux  pour  Volre  Sainlelé,  el  de 
douleur  pour  les  maux  qui  affligent  votro  teudre  cceur.  La  plus 
pari  de  nos  ouailles,  expalrièes  elles-mémes  el  pauvres,  pour  leur 
foi  et  leur  atlachement  à l’Egliso,  seni  vivcmenl,  Très  Saint  Pére, 
vos  difficultés  et  vos  angoisses.  Nous  desirons  lous  protester  conlre 
ceux  qui  osent  conlester  de  la  légitimité  du  Pouvoir  tempore!  de 
la  sainte  Hierarchie,  basée  sur  la  Chaire  de  Pierre.  Qui  conteslent 
ce  droit  à Volre  Saintelé,  auraient  contesté  lo  méme  à saint  Pierre 
de  reccvoir  les  offrandes  des  fidèles,  et  de  les  administrer  : et  à 
saint  Paul  le  droit  de  conseillier  aux  premiers  chrétiens,  à apaiser 
entro  eux  leur  difTórents.  L’ Eglisc  est  toulc  à la  foi  la  sauve-garde 
de  la  doctrine  et  la  depositale,  et  la  dispensatrice  généraio  des 
biens  des  fidèles,  ses  enfauts. 

Cependant,  Très  Saint  Pére,  au  milieu  de  tant  d'amertumes, 
que  volre  cceur  de  Pontife  doit  ètre  consolò,  par  le  retour  de  tant 
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de  brebis  egarées  dans  le  bercail,  dont  Vous  fttcs  le  premier  Pas- 
leur.  Qu’il  nous  soit  donc  pcrmis  d’admirer  volre  glorieux  règne, 
qui  se  rapproche  de  si  pròs,  dans  ces  souflrances  et  scs  triomphes, 
de  celui  du  divin  Maitre  Jésus-Christ , dont  Yotre  Sainteté  est  le 
si  dignè  Vicaire. 

Tout  eu  demandant  votre  Bcnédiction  aposlolique,  très  humble- 
ment,  pour  nous  et  nos  eufauts  du  diocèse  de  Toronto,  nous  som- 
mes,  Très  Saint  Pére, 

Do  Votre  Sainteté, 

Toronto  en  Canada,  13  Février  1861. 

Le  plus  humble  Fils  en  Jésus-Christ 

)>g  Jean  Joseph  Lynch  , Evéque  de  Toronto 
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I CATTOLICI  DELLA  DIOCESI  DI  TORONTO 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holy  Fatuer, 

As  our  beloved  Bishop  is  about  lo  dcpart  from  our  midst,  to 
pay  bis  respecls  to  thè  Read  of  Christ’s  Church,  we,  thè  mcmbers 
of  bis  dock , feel  it  to  be  a duly  lo  join  with  him  in  expressing 
our  altachment  lo  thè  apostolic  Seo,  and  our  veneration  for  Tour 
Iloliness,  xvho  so  worthily  hold  your  glorious  dignily. 

The  Holy  Ghost  says:  « If  ono  mcmbcr  sulTer  anylhing,  all  thè 
mcmbers  suffer  with  it  1 ».  Your  Iloliness  may  judgc,  thercforc,  our 
adliction,  while  wicked  men  are  so  persistenti  altempling  unjusily 


Beatissimo  Padre, 

Poiché  il  nostro  diletto  Y'escovo  è per  partirsi  da  noi  nell'  intendimento 
di  portarsi  ad  ossequiare  il  Capo  della  Chiesa  di  Cristo,  noi  membri  del 
suo  gregge , riguardiamo  come  un  nostro  dovere  di  unirci  a lui  ncll'cspri- 
mere  la  nostra  devozione  alla  Sede  apostolica  c la  nostra  venerazione  per  la 
Santità  Vostra,  la  quale  cosi  altamente  sostiene  la  sua  gloriosa  dignità. 

lai  Spirilo  Santo  dice:  « Se  un  membro  sofTrc,  tutte  le  altre  membra 
soffrono  con  esso  1 >.  Può  adunque  giudicare  la  Santità  Vostra  della  nostra 
afflizione,  mentre  empii  uomini  con  tanta  pertinacia  si  attentano  di  spogliarvi 


» I.  Cor.  XII,  26. 

P.  V.  Voi.  II.  57 
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to  dispossess  You  of  thè  lhe  tradiiional  Palrimony  of  thè  Church. 
Your  Holiness  could  Iruly  say,  in  thè  words  of  thè  holy  Scriplure  : 

« Many  dogs  have  encompasscd  me  ; thè  council  of  thè  malignant 
hath  besieged  me  1 ».  Bui  these  your  suflerings  increased  our  love  : 

« I w ili  declare  thy  name  lo  my  brcthren  : in  thè  Church  will  I 
praisc  thee  4 ».  To  thè  feeling  of  sympalhy  with  Your  lloliness  in 
aflliclion,  mc  join  admiration  for  your  fìrmness  in  resisting  thè 
unjust  claims  of  thè  plundcrers  w ho  would  deprivo  You  of  thè 
territory  which  prospered  under  your  palcrnal  sway. 

Il  is  a consolation  to  thè  good  to  see  one  Ruler  resolulely  re- 
fusing  to  acquicsce  in  acls  of  violence  and  oppression  ; especially 
whcn  thè  good  of  Rcligion  and  thè  dignity  of  thè  apostolic  See 
are  at  state . 

The  Domain  of  Your  lloliness  has  ever  becn  a homo  for  thè  , 
Bishops  of  thè  catholic  Church,  and  thè  oppressed  of  all  nationali- 
lics.  Dow  greal  a calamity,  then,  would  it  noi  be,  if  thè  Church 


ingiustamente  del  possesso  del  tradizionale  Patrimonio  della  Chiesa.  La  San- 
tità Vostra  veramente  può  dire  con  le  parole  della  sacra  Scrittura  : « Una 
frotta  di  cani  mi  si  è mossa  d'intorno  : una  turba  di  maligni  mi  ha  asse- 
diato t ».  Ma  queste  vostre  sofferenze  hanno  aumentalo  il  nostro  amore  : 
« lo  dirò  il  tuo  nome  ai  miei  fratelli  : nel  mezzo  della  Chiesa  io  ti  loderò  4 ». 
E ai  sentimenti  di  simpatia  per  la  Santità  Vostra  nella  presente  attrizione 
noi  congiungiamo  l’ammirazione  per  la  vostra  fermezza  nel  resistere  alle 
ingiuste  pretensioni  degli  usurpatori,  i quali  vorrebbero  privarvi  del  ter- 
ritorio, che  tanto  prosperava  sotto  il  vostro  governo. 

E una  consolazione  per  i buoni  il  vedero  un  Sovrano  negare  risolu- 
tamente la  sua  acquiescenza  ad  atti  di  violenza  e di  oppressione  : spe- 
cialmente quando  si  tratta  del  bene  della  Religione  e della  diguilà  della 
Sede  apostolica. 

I Domimi  della  Santità  Vostra  sono  sempre  stali  un  domestico  asilo 
per  i Vescovi  della  cattolica  Chiesa  e per  gli  oppressi  di  ogni  contrada. 
Qual  grande  calamità  non  sarebbe  adunque,  se  la  Chiesa  venisse  spogliata 

l Psalm.  XXI,  17.  - * tbid.  83. 
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were  despoiled  of  Ihis  homo , and  thè  Head  of  thè  Church  deprived 
of  his  independcoce  ! YVhilo  wo  pray  that  Your  Holiness  may  triumph 
over  thè  enemies  of  thè  Church,  we  aro  confidenl  that  these  pra- 
ycrs  of  thè  Church  shall  bc  heard.  « The  Lord  will  give  strcnglh 
lo  his  people;  thè  Lord  will  bless  his  people  with  peace  1 ». 

Through  our  belovcd  Bishop,  who  will  present  Ihis  Address  to 
Your  Holiness,  we  most  humbly  crave  Your  aposlolic  Benediclion. 

® John  Joseph  Lvncii  , Bishop  of  Toronto 
(Folìow  olher  2,448  subscriptions.) 

della  sua  casa , se  il  Capo  della  Chiosa  venisse  privalo  della  sua  indipen- 
denza? .Mentre  noi  preghiamo  per  il  trionfo  della  Santità  Vostra  sopra  i 
nemici  della  Chiesa , noi  nutriamo  ferma  speranza , che  queste  preghiere 
della  Chiesa  verranno  esaudite  : « Il  Signore  darà  forza  a)  suo  popolo  : il 
Signore  darà  al  suo  popolo  benedizione  di  pace  ? ». 

Por  mezzo  del  nostro  diletto  Pastore,  che  presenterà  questo  Indirizzo 
alla  Santità  Vostra,  noi  umilissimamcntc  dimandiamo  la  vostra  apostolica 
Benedizione. 

•f>  Giovanni  Giuseppe  Lynch  , Vescovo  di  Toronto 
( Seguono  altre  2,448  sottoscrizioni. ) 


1 Psalm.  XXY1II,  10. 
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Tees  Saint  Pèbe, 

Nous,  le  Clergé,  les  Citoycns  de  la  ville  episcopale  et  les  Fidè- 
les  des  Paroisses  et  Missions,  vos  fils  du  diocèsc  de  Trois-Rivières 
en  Canada,  nous  proslernons  à vos  pieds  sacrés  que  nous  baisons 
avee  amour  et  reconnaissanl  cn  Votrc  Saintcté  le  Vicaire  de  Jésus 
Christ,  le  Chef  de  l'Eglise,  le  Pére  commun  de  Fidèles,  mais 
un  Pére  aflligó,  Vous  prions  humblcment  d’agrccr  l’expression  de 
nos  scntimcnls. 

Nous  avons  appris,  avee  uno  profonde  douleur,  les  desscins 
d’ hommes  pervers  ou  aveugles  contre  la  Souveraineté  temporelle  du 
saint  Siògo,  et  Findigne  révoltc  d’uno  partie  des  Elats  de  l'Eglise. 
Nous  sommes  ótonnés  de  (ani  d’audace  et  d’ ingratitude  de  la  pari 
d'un  peuplo,  comblé  de  vos  bienfaits  et  qui  devrait  trouver  son 
bonheur  à vivrò  sous  uno  autorité  aussi  douce,  aussi  patcrnelle, 
aussi  sacrée  que  celle  des  Souverains  Pontifes. 

Nous  savons  ccpcndaut  que  ce  n’est  pas  le  vrai  peuple,  qui  a 
méconnu  le  devoir  et  donné  le  scandalo  do  la  rébellion  : il  offrait 
un  autre  spcctaclo  quand  il  agissait  librement , comme  lors  de  la 
visite  de  Votre  Saintcté  dans  ses  Domaincs.  Nous  rcconnaissons  quo 
la  verilablc  cause  des  malheurs  qui  troublent  l’ Italie,  ne  se  trouve 
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pas  dans  Padminislration  dcs  Etats  pontificami,  mais  dans  les  pas- 
sions  d’une  populace  égarée  par  des  agitatoti  rs , et  dans  des  doclrines 
subvorsives,  soulenucs  de  l'infiucnce  cl  do  la  force  clangóre. 

Quant  aux  titres  de  la  Papati  té  à la  Souvcrainelé  temporelle, 
ils  soni  (oul— à— fait  jusles  cl  inaltaquablcs.  Oulro  le  recours  spon- 
lanó  à la  proleclion  el  ìi  l'auforité  des  Papes,  de  la  pari  des  po- 
pulalions  sans  cesso  attaquécs  par  les  liarbares  et  abandonnées  des 
Empereurs  ; oulre  la  cession  et  la  rcstitulion  à sainl  Pierre  des 
provinces , qui  composcnl  aujourd’  hui  les  Etats  de  l’ Eglise  par  les 
Princes,  qui  en  furcnl  les  conquórants  cl  les  maìlres,  le  fait,  écla- 
tant aux  ycux  de  tous,  d’une  possession  d’au  delà  de  dix  siècles, 
suffirait  a lui  seul,  de  consenteinent  unanime,  pour  Ics  élablir  par- 
failcmcnl.  Aussi  nous  proclamons  que  la  Souveraineté  Papale  affor- 
mie  par  les  liommcs , les  siècles  et  l’intervention  visible  de  la  Pro- 
vidence,  est  la  plus  respeclable  qui  soit  sur  la  terre.  Deplus,  et 
nous  nous  plaisons  à l’avouer  hautement,  le  Souverain  Pontife  est 
lo  Roi  par  excellencc,  celili  qui  a sauvé  le  monde  de  la  barbarie 
et  de  l’esclavage,  qui  le  retient  cncorc  contro  ses  tendanccs  dcs- 
organisalriccs , et  enfin  lo  Représentanl  de  Celui,  qui  a dii  de  lui 
mème  ; J’ai  été  établi  Roi  par  le  Seigneur. 

Nous  savons  bien  que  l’ Eglise  bàlio  sur  le  roc  dcs  promesscs  di- 
vines  ne  sera  pas  renversée  par  la  porte  dcs  Etats  du  sainl  Siège, 
mais  nous  croyons  aussi  aree  le  monde  calholique  et  Ics  hommes 
d’ Etats  dignes  do  co  nom,  quo  le  Pape  doit  nécessairemcnl  étre 
Souverain  tcmporcl,  pour  avoir  la  pléuiludo  de  la  liberté  et  de  l’ in- 
dépendance  convenablo  à l’excrcice  do  sa  mission  divine. 

Nous  avons  bien  compris  quo  dans  les  attaques  contro  Votre 
Saintcté,  Ics  hommes  de  la  revolution  n’en  vculcnl  pas  principa- 
lement  ìi  votre  Pcrsonno  sacrée,  ni  sculcment  à ses  Etats,  mais  à 
l’ Eglise  mème;  aussi  scnlons  nous  parfailcmcnt  quo,  dans  la  lutto 
acluelle,  Votre  Sainleté  ne  defend  pas  lanl  sa  propre  cause  quo 
celle  de  ses  enfanls,  el  en  mème  lemps  celle  de  l’ordre,  de  la  ju- 
slice,  du  droit  et  de  la  vraic  liberté  dans  l’univcrs,  commo  vieni 
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do  le  proclamer  si  energiquement  lo  monde  catholique  dans  sa  ma- 
nifeslalion  universclle  en  faveur  de  Votre  Saintelé. 

C'esl  pour  nous,  enfants  do  l'Eglise,  une  doucc  et  impériense 
obligation  de  Vous  esprimer,  Très  Saint  Pére,  sponlanément  et  pu- 
bliqucment  nos  senliments  de  profonde  vénération  et  d’amour  tilial 
dans  les  circostances  presenles,  où  votre  cceur  paternel  est  cn  proie 
à l'afflìrlion  et  à la  douleur  ; nous  ne  saurions  trop  Vous  remercier 
do  la  fermelé  et  du  zèle,  avec  les  quels  Vous  avez  défcndu  et  dé- 
fendez  encore  nos  droits,  et  ceu\  de  toute  l'Eglise,  et  nous  as- 
surons  Votre  Sainteté,  que  quelque  longue  et  violente  que  soit  la 
lutle,  nous  ne  cesserons  de  Taire  montcr  continuellcment  vers  le 
Ciel  nos  plus  ardentes  supplications  pour  le  triomphe  de  l’ Eglise 
et  son  auguste  Chef. 

Proslernés  humblemcnt  aux  pieds  de  Votre  Sainteté,  nous  la 
prions  de  nous  accorder,  ainsi  qu  à lous  les  Fidèles  du  Diocèse 
de  Trois-Rivières , sa  Bénédiclion  apostolique. 

13  Avril  1860. 


© Thomas  , Evéque  de  Trois  Rivières 
( Seguono  altre  30,819  sottoscrizioni.) 


% 


Dìgitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  QUEBEC. 


45» 


I TEDESCHI  NELLE  MISSIONI  CANADESI 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Sicut  in  primordiis  Ecclesiae , cum  bealus  Petrus , primus  Ponli- 
fex  Romanus  et  Praedeccssor  tuus,  « scrvabalur  in  carcere  »,  « ora- 
tio  flebat  sine  intermissione  ab  Ecclesia  ad  Dcum  prò  eo  » : codoni 
piane  modo  etiam  his  tristissimis* temporibus,  quibus  Tu,  « vinctus  » 
quodammodo  « catenis  duabus  » voluti  in  carcere  a mililibus-  custo- 
diris , universus  Orbis  calholicus  prcces  fundit  prò  Te  ad  Dcum , ut 
mittat  Angclum  suum  et  eripiat  Te  « de  marni  llerodis  et  de  omni 
expedalione  plebis  Iudaeorum  ».  Eadem  intentionc  et  nos,  Beatissi- 
me Pater,  humillimi  et  devotissimi  fllii  lui,  intra  Missam  solemnem 
omnes  simul  ad  mensam  eucharislicam  accedentes,  ex  ara  cordis  no- 
stri Immaculatum  Agnum  prò  Te  Deo  oblulimus,  firmiler  credentes, 
portas  inferi  nunquam  praevalituras  adversum  Te.  Nam  licet  caterva 
Salanae,  quae  priscis  temporibus,  cum  vera  Ecclesia  latuit  in  Cala- 
cumbis,  apertavi  et  cruenta  persccutionc  pugnagli,  constans  in  sua 
malitia,  nunc,  cum  Ecclesia  sicut  sol  fulget  et  universum  mundum 
benedidionibus  suis  cumulai,  in  abdilis  speluncis  diabolicas  frau- 
des  excogitet  : nunquam  tamcn  Spiritimi  Sandum  et  « quos  Spirilus 
Sanctus  posuit  Episcopos,  regerc  Ecclcsiam  Dei  » dofraudabit;  et  si 
iterum  eadem  caterva  Salanae  ex  cavernis  suis  predirei,  et  Christi 
Ecclesiam  etiam  viderelur  opprimere  et  in  obscurum  repellere,  nun- 
quam tam  animum  perdcremus,  certi,  siculi  Cbrislus  post  tres  dies 
a morte  resurrexit,  ita  et  Ecclesiam  Christi,  Christum  in  Ecclesia, 
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omnes  insii] ias  inferni  esse  victurum.  Ilacc  firma  fides  nostra,  Bea- 
tissime Pater,  ubiquc  nobis  oslcndit  manum  Dei,  eiusque  providen- 
tiam  in  ordinandis  rebus  cliam  pessimi*  ad  summam  gloriarli  suam  : 
et  re  quidern  vera  omnes  hae  literae  et  proleslationes  Fidelium , una- 
nimis  haec  eonlentio  prò  Sede  apostolica,  nonne  unilatem  Ecelcsiac, 
eiusi|uo  vigorcm  et  nitorem  pracclarc  ostendunt  ; nonne  formant  prò 
ipsa  Ecclesia  monumentimi  aere  pcrennius  ? 

Cum  tota  igitur  Ecclesia,  Beatissime  Pater,  cliam  nos  voccm 
nostram  cxtollimus,  et  imprimi*  proteslamur  contra  omnes  iniurias 
Tibi  illatas;  prolcstamur  conira  sacrilegam  usurpalionem  in  provin- 
ciis  Tibi  concredilis  ; protcstainur  conira  omnes  pcrfidas  machinalio- 
nes,  quibus  uluntur  perfidi  homincs  ad  coércendos  fines  lui  Regni; 
prolcstamur  et  vehementer  proteslamur  contra  omnes  errores , men- 
dacia, blasphemias  quae  ubique  sparguntur  ad  contegendam  pessi- 
mam  pessimomm  hominum  volunlalem  ; proteslamur  ut  Cbrisliani, 
ut  cives  civitatis  divinao  ; ut  lìlii  tui  et  Ecclesiae  ; proteslamur  ex 
toto  corde,  ex  tota  anima,  et  ex  omnibus  viribus;  proteslamur  si- 
culi protestali  sunt  tot  Episcopi , tot  vir  dodi , tot  integrae  congro- 
galiones  Fidelium  ; proteslamur,  ut  ostendamus  Itane  unam  vocem 
Ecclesiae,  testem  unius  eiusdcmque  spiritus,  resonare  cliam  in  extre- 
mis angulis  terme,  in  ipsis  siivi*  Canadcnsibus  pleua  voce  rcsouaro. 
Deindo  Tibi,  Beatissime  Pater,  prò  ina  sollicitudino,  tinnitalo,  con- 
slanlia,  qua  inimici*  Ecclesiae  rcslitisti,  irritosque  feristi  impiorum 
hominum  conalus , gralias  aginnis  ; et  tandem  ut  piguus  nostrae  do- 
volionis,  pietatis,  amoris,  slipem  quam  collegimus,  pari  am  quidern, 
sed  ex  corde  pieno  liiialis  reverenda»  et  caritalis  prolluoulem , ad 
pedes  tuos  humillime  depouimus. 

Omnes  tandem,  Beatissime  Pater,  ad  pedes  tuos  prostrali,  san- 
ctam  Benediclionem  tuam  humililer  imploramus. 

Anno  Domini  1860. 

Efunxen  et  (ji.owAi.ski , Fratres  lìcsurreelionis,  Missionarii 
( Seguono  altre  03o  sottoscrizioni.) 
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DIOCESI  DI  ARIS  HAT 


ADUNANZA 

TENUTASI  DAI  DIOCESANI  IN  ANTIGONISII 


Repor t of  a Meeting  held  in  Antigonish  bg  thè  catholic  Clergy  and 
Laily  for  thè  purpose  of  expressing  their  sympathg  tvith  llis  IIo- 
line  ss  Pope  Pius  IX  in  thè  politicai  difjieulties  bg  which  he  is  at 
present  beset , and  of  making  a pecuniarg  collection  to  assist  him 
m thè  existing  criticai  stale  of  affaire  in  Europe. 

A Meeting  was  held  ori  thè  evening  of  Sunday  iasl,  Janua- 
ry  22d.  1860,  in  thè  Church  of  St.  Ninian,  Antigonish,  for  thè 
purpose  of  devising  some  predicai  mclhod  by  which  thè  Catholics 


Relazione  di  un'  Assemblea  tenuta  in  Antigonish  dal  Clero  e dal  popolo 
cattolico,  affne  di  esprimere  la  loro  simpatia  verso  Sua  Santità  Pio 
Pupa  IX  nelle  sue  politiche  difficoltà , dalle  guati  trovasi  ora  circon- 
dato, e di  fare  una  colletta  pecuniaria  per  aiutarlo  nella  presente 
critica  condizione  delle  cose  di  Europa. 

Nella  sera  dello  scorso  sabato  22  Gennaio  1860  fn  tenuta  un’Assem- 
blea nella  chiesa  di  san  Niniano , in  Antigonish , aitine  di  abbracciare 
qualche  pratico  metodo,  con  11  quale  i Cattolici  della  Diocesi  possano 
P.  Voi.  V.  II.  SS 
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of  this  Dioccse  would  be  enabled  lo  givo  cffeclual  expression  lo 
Iheir  sympathics  wilh  His  Uoliness  Pope  Pius  IX,  in  thè  difficul- 
ties  and  dislrcsscs,  in  w li  ich  he  is  at  prcscnl  involved.  On  mo- 
tion  of  Joseph  Smilh,  Esq.,  seconded  by  Richard  J.  Forrestall, 
Esq. , His  Lordship  Right  Rev.  Dr.  Mac  Kinnon,  Bishop  of  Ari- 
shal , was  called  lo  Ihc  chair.  On  molion  of  Uugh  Mac  Donald , 
Esq.,  seconded  by  Rev.  Dr.  Schulte,  Mr.  Daniel  Mac  Gregor  was 
appointed  Secretary. 

The  Meeting  having  becn  Ihus  organizcd , His  I.ordship  (he  Bishop 
of  Arishat,  in  a lucid  and  cloquent  address,  explaincd  Ihc  object 
of  Ihe  Meeting,  thè  neccssity  existing  for  il,  Ihc  propriety  of  hol- 
ding it  in  existing  eircumslanccs , and  its  perfecl  corapatibility  with 
thè  most  saered  duties  of  British  subjeets  towards  their  politicai 
ruler.  He  described  thè  origin  and  nature  of,  and  thè  benefits  ao- 
cruing  from  thè  tcmporal  Sovereignty  of  thè  Pontiffs,  showing  also 
how  this  Sovereignty  was  cstablished  — not  by  usurpation  of  con- 
quest  or  bloodshed  — bui  by  Ihe  generous  donations  of  catholic 
laymen,  as  well  private  cilizens  as  nobles  and  Monarchs.  Wilh  Ihe 


efficacemente  esprimere  lo  loro  simpatio  verso  Sua  Santità  Pio  Papa  IX 
nelle  angustie  e calamità,  dalle  quali  egli  trovasi  ora  circondato.  Dietro 
la  proposta  del  nobile  Giuseppe  Smith  (Esq.),  che  venne  appoggiato  dal 
nobile  Riccardo  G.  Forestali  (Esq.),  S.  E.  il  Rcvmo  Doli.  Mac  Kinnon, 
Vescovo  di  Arishat,  venne  invitalo  al  seggio  della  presidenza.  Dietro  la 
proposta  del  nobile  (Esq.)  Ugo  Mac  Donald,  che  venne  appoggiato  dal 
Rev.  Dr.  Schulte , il  signor  Daniele  Mac  Gregor  fu  eletto  Segretario. 

Essendo  stata  così  organizzata  l'Assemblea,  Sua  Eccellenza  il  Vescovo 
di  Arishat  in  un  forbito  ed  eloquente  discorso  spiegò  lo  scopo  dell' As- 
semblea, la  sua  necessità,  la  convenienza  di  tenerla  nelle  presenti  circo- 
stanze, c la  sua  perfetta  compatibilità  con  i più  sacri  doveri  dei  sudditi 
Britanni  verso  la  civile  loro  Sovrana.  Esso  descrisse  l'origine  e la  natura 
del  Dominio  temporale  dei  Papi , e i benefizii  che  ne  derivarono,  dimo- 
strando ad  un  tempo  come  questa  Sovranità  sia  stata  fondata , non  con 
usurpazioni  o conquiste  o con  ispargimento  di  sangue,  ma  per  generose 
donazioni  di  laici  cattolici  si  privali  cittadini , sì  nobili  e Monarchi.  Esso 
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hand  of  a master  he  sketched  Ihe  history  of  Ihe  Pope’s  temporal 
Dominion  from  Ihe  lime,  in  which  Ihe  Scriplures  relaie  of  thè 
Faithful,  « that  as  many  as  were  owners  of  lands  or  houses,  sold 
Ihem,  and  brought  thè  price  of  thè  things  they  sold,  and  laid  it 
down  before  Ihe  fcet  of  thè  Aposlles  1 »,  down  through  thè  suc- 
ceeding  centuries  of  pcrscculion  and  lyranny,  which  thè  Church 
and  her  thousands  of  marlyred  children  were  compclled  lo  enduro, 
nntil  thè  great  Constantine  ascended  thè  imperiai  Throne  of  thè 
Cesare,  and  concedcd  lo  thè  Chrislians  that  civil  and  rcligious  li- 
berty, for  which  they  had  so  long  pined  in  prisons  and  in  gyves, 
while  they  laboured  under  thè  cruel  edicls  of  thè  pagan  Emperors. 
Evcn  then,  as  His  Lordship  remarked,  prior  to  thè  timo  of  Con- 
stantine thè  Great,  thè  Church  at  Rome  was  possessed  of  consi- 
deratile riches  ; for  we  read  in  thè  marlyrology  of  thè  glorious 
St.  Lawrenco,  that  besides  Ihe  rcquircments  nocessary  for  thè  Cler- 
gy,  it  mainlained  fifleen  hundred  poor  |ieoplo  wilh  many  widows 
and  virgins,  while  thè  many  rich  ornamenls  and  costly  vessels  of 


diè  un  maestrevole  cenno  dell’  istoria  del  Dominio  temporale  dei  Papi 
cominciando  dal  tempo,  nel  quale  le  Scritture  narrano  dei  Fedeli,  « che 
quanti  eran  possessori  di  terre  o di  case  le  vendevano  c ne  portavano  il 
prezzo  o lo  deponevano  ai  piedi  degli  Apostoli  1 »,  e passando  quindi  ai 
successivi  secoli  di  persecuzione  o tirannia , che  la  Chiesa  c le  migliaia  dei 
martirizzati  suoi  figli  dovettero  soffrire,  sino  a che  il  grande  Costantino 
ascese  l’ imperiai  trono  dei  Cesari , e concesse  ai  cristiani  quella  civile 
e religiosa  libertà,  per  la  quale  essi  avevano  per  tanto  tempo  penato 
nelle  carceri  e nello  catene,  quando  erano  angariati  dai  crudeli  editti  dei 
pagani  Impcradori.  Ancho  in  quel  tempo,  come  osservò  Sua  Eccellenza 
Reverendissima,  prima  di  Costantino  il  Grande,  la  Chiesa  di  Roma  pos- 
sedeva considerevoli  ricchezze,  perchè  noi  leggiamo  nel  martirologio  del 
glorioso  san  Lorenzo,  che  oltre  il  mantenimento  del  Clero  essa  alimenta- 
va 4,500  poveri  con  molte  vedovo  e fanciulle,  c i ricchissimi  ornamenti 
e i costosi  vasi  di  oro  o di  argento,  tanto  ricercati  allora  dai  pagani 

l Atti  IV,  34. 
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gold  and  silver  Ihen  so  much  covetcd  by  (ho  Pagan  tyrants  could 
never  have  Leon  possessed  by  a Church  vvilhout  cerlain  and  fixed 
resources  of  considerable  magnitudc.  So  Ihat  cren  in  these  early 
ages  Ihc  Palrimony  of  St.  Poter  was  not  of  nominai  value,  sceing 
(hat  il  was  sutbncnt  lo  escile  thè  cupidily  of  avaricious,  lbough 
opulent,  Monarchs.  Ilis  Lordship  continued  in  glovving  terms  lo 
trace  downwards  tbe  course  of  events  as  ihey  occurrcd  in  roman 
hislory,  grasping  tbe  salient  points  in  eacb  successive  epoch,  and 
depicling  thè  principal  incidente  connecled  wilh  tbe  regitnen  of 
thè  Popes.  Ile  adverted  lo  thè  magnanimity  displayed  by  thè  pious 
Leo,  vvhcu  alone  he  went  forili  lo  confront  thè  barbarian  King, 
and  by  dint  of  his  energotic  protestation  chcckcd  thè  fide  of  Nor- 
thern invasion,  and  saved  Rome  thè  horrors  of  a siege,  which 
must  evenluaily  have  resulled  in  its  capture  and  concomitant  spo- 
liation.  This  beautiful  incident  itself  in  thè  hislory  of  Rome  provos 
ihat  thè  inducncc  of  tbe  Pope  in  thè  fìflh  ccntury  must  have  been 
very  powcrful , for  tho  Roman  people  would  scarcely  have  regardod 
thè  lloly  Fathcr  as  thè  saviour  of  thè  city,  and  thè  chief  support 


tiranni , non  avrebbero  potuto  possedersi  dalla  Chiesa , sosia  certe  e fìsse 
rendite  di  considerevoli  somme.  Di  modo  che  anche  in  quei  primi  tempi 
il  Patrimonio  di  san  Pietro  non  aveva  un  solo  valore  nominale,  dappoi- 
ché veggiamo  eh' esso  bastava  per  eccitare  la  cupidigia  di  avari  benché 
opulenti  Monarchi.  Sua  Eccellenza  continuò  a tracciare  con  infocate  pa- 
role il  successivo  corso  degli  avvenimenti , che  ebbero  luogo  nella  ro- 
mana istoria,  posandosi  sui  punti  principali  di  ciascuna  epoca  e dipin- 
gendo i più  importanti , connessi  col  reggimento  dei  Papi.  Egli  accennò 
la  magnanimità  spiegata  dal  pio  Leono,  quaudo  solo  usci  ad  affrontare 
il  barbaro  Re  e con  la  forza  della  sua  energica  protesta  fe  indietreg- 
giare la  nordica  invasione,  e salvò  Roma  dagli  orrori  di  assedio,  che 
molto  probabilmente  sarebbe  terminato  con  la  presa  della  città  e coi  suo 
saccheggio.  Questo  bel  tratto  islorico  prova  di  per  sè  elio  l’ influenza 
del  Papa  nel  quinto  secolo  dovette  essere  ben  grande  in  Roma,  poi- 
ché il  Popolo  romano  non  avrebbe  considerato  il  Saulo  Padre  corno  il 
protettore  della  città  c il  principale  sostegno  dell'  Impero , se  fosse  stato 
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of  thè  Empire,  vvere  he  mercly  an  ordioary  Bishop  without  any  fur- 
ther  politicai  influence  tlian  thè  respecl  duo  to  his  spiritual  character. 
Neither  would  thè  barbarian  Aitila  have  yiclded  to  thè  roquests  of 
thè  pious  Leo,  if  thè  lattei'  had  not  wielded  an  influence  in  thè  af- 
faire of  those  times,  which  vvas  sufliciently  powerful  to  make  ilseif 
fclt  in  places  far  beyond  (he  bounds  of  thè  city. 

Uis  Lordship  continued  to  sketch  thè  outlines  of  papa)  history 
as  it  presented  itself  down  to  thal  period , when  thè  independenee 
of  thè  Pope  as  a politicai  Monarch  was  eslablished  by  thè  celebra- 
ted  Pepiti  King  of  Franco,  and  raiified  and  confirmed  by  his  son 
and  successor  thè  illustrious  Charlemagne.  By  thè  action  of  these 
two  catholic  Princes,  thè  Pope,  as  a tcmporal  ruler,  was  placcd 
in  thè  sanie  category  wilh  thè  olher  crowned  heads  of  Europe, 
independent  of  other  Nations  in  thè  exercise  of  his  politicai  fun- 
ctions,  and  limited  in  his  executive  capacity  only  by  thè  provi- 
sions  of  thè  constitution  of  thè  roman  States. 

Uis  Lordship  Ihen  quoted  freni  thè  pages  of  thè  inGdel  Gibbon, 
and  thè  protestant  Banke  — hislorians  whom  no  one  can  consistently 


semplicemente  un  Vescovo  ordinario,  senza  nessuna  politica  influenza  oltre 
il  rispetto  dovuto  al  suo  spirituale  carattere.  Nè  il  barbaro  Aitila  avrebbe 
ceduto  alle  dimando  del  pio  Leone , se  questi  non  avesse  avuto  un'  in- 
fluenza negli  affari  di  quei  tempi , che  lo  avesse  reso  abbastanza  potente 
e noto  in  luoghi  ben  distanti  dalle  cerchia  della  città. 

Sua  Eccellenza  continuò  a toccare  i principali  punti  dell’  istoria  pon- 
tificia , rispetto  a quel  periodo  di  tempo , in  cui  l’ indipendenza  del  Papa 
come  politico  Monarca  venne  stabilita  dal  celebre  Pipino  Re  di  Francia 
e ratificata  e confermata  dal  suo  successore  l' illustre  Carlomagno.  Per 
opera  di  questi  due  Principi  cattolici,  il  Papa,  come  Sovrano  temporale 
fu  posto  nella  medesima  categoria  delle  altro  teste  coronato  di  Europa, 
indipendente  dalle  altre  Nazioni  nell' esercizio  dello  suo  politiche  (finzioni, 
e nel  suo  potere  esecutivo,  limitalo  soltanto  dalle  disposizioni  della  costi- 
tuzione degli  Stati  romani. 

. Sua  Eccellenza  citò  quindi  alcuni  tratti  dell'  incredulo  Gibbon , c del 
protestante  Baoke,  istorici  che  non  possono  certo  accusarsi  della  più  lieve 
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accuso  of  thè  slightest  indication  of  partialily  for  Ihe  holy  Sce  to  pro- 
ve that  politicai  government  of  Ihe  Po|)e  was  wiscly,  cquitably  and 
judiciously  administered.  So  notorious  indeed  was  this  fact  in  Ihe 
middle  ages,  that  Ihe  latter  of  Ihese  two  hislorians  does  not  hesitate 
to  asserì,  in  thè  troublesome  times  of  thè  fiflccnth  and  sixteenth 
centuries,  tho  social  happiness  of  thè  Roman  pcople  was  such  as  to 
creale  envy  in  thè  breasls  of  their  more  belligcrent  neighbours. 

His  Lordship  continued  his  rcmarks  on  Ihe  Papacy  down  through 
thè  horrors  of  thè  French  revolution,  Ihe  ambilious  campaigns  of 
thè  first  Emperor,  Ihe  exile  and  imprisonment  of  thè  Iwo  illustrious 
and  saintly  PontifTs  of  that  period,  thè  stili  more  recent  revolution 
of  1849,  thè  consequcnt  retreat  of  His  Iloliness  into  Gaeta,  his 
subsequent  happy  restoration,  and  thè  principal  facls  that  have 
transpired  since  that  lime  to  thè  present. 

He  then  exposed  thè  trae  character  of  thè  demagogues , who  are 
now  instigating  a smal!  but  turbulent  portion  of  thè  populace  in 
thè  Romagna  to  revolt  against  their  ligitimate  Sovereign , and  shovved 
how  little  faith  can  bo  placed  in  their  public  professions,  their 


parzialità  verso  la  santa  Sede,  per  provare  che  il  governo  politico  dei 
Papi  fu  saggiamente , equamente  e giudiziosamente  amministrato.  Era  ciò 
in  fatti  così  notorio  nei  secoli  di  mezzo , che  l'ultimo  di  questi  due  istorici 
non  esita  di  asserire,  che  nei  torbidi  tempi  del  decimoquinto  e sesto  se- 
colo, la  felicità  sociale  del  Popolo  romano  ora  tale,  da  eccitare  l'invidia 
ne’  cuori  dei  suoi  più  bellicosi  vicini. 

Sua  Eccellenza  continuò  le  sue  osservazioni  sul  Papato  negli  orribili 
tempi  della  rivoluzione  francese,  nelle  ambiziose  guerre  del  primo  impe- 
radore,  nell’esilio  e nella  prigionia  di  duo  illustri  e santi  Pontefici  di  quol 
tempo,  parlò  della  più  recento  rivoluzione  del  1849,  della  fuga  di  Sua  San- 
tità in  Gaeta , della  sua  felice  restaurazione  o dei  principali  fatti  accaduti 
da  quel  tempo  sino  ad  oggi. 

Egli  espose  quindi  il  vero  carattere  dei  demagoghi , i quali  stanno 
ora  eccitando  una  piccola , ma  sediziosa  porzione  del  popolaccio  delle 
Romagnc  alla  ribellione  contro  il  legittimo  Sovrano,  e dimostrò  quanto 
poca  fedo  possa  riporsi  nelle  loro  pubbliche  professioni , nelle  loro  azioni 
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actions,  or  their  senso  of  honor.  He  explained  (he  (me  nature  and 
origin  of  (he  difflculties,  which  besel  (he  Holy  Father,  and  proved 
in  (he  mosl  irrefulable  manner,  (hai  Ihese  diffìculties  are  (he  direct 
practical  consequences  of  (he  principles  inculcated  by  Voltaire  and 
Rousseau  in  thè  lasl  century  — principles  which  died  noi  with  thè 
French  revolution,  but  stili  continue  lo  flourish  vigorousiy  as  ever 
among  thè  socialists  of  France,  thè  carbonari  of  Italy,  and,  in 
a word,  thè  modem  red  republicans  of  Europe.  Bcsides  this  His 
Lordship  showed  conclusively,  thal  thè  foreign  pressure,  to  which 
His  Holiness  has  been  for  some  time  subjected,  aided  in  a most 
powerful  manner  to  foment  thè  present  revolution.  Let  thè  Pope, 
said  he,  be  free,  virtually  and  really  free,  from  thè  politicai  in- 
fluence  of  his  ambitious  contemporarv  Sovercigns,  and  thè  States 
of  thè  Church  will  soon  again  bccome  tranquil.  The  great  mass  of 
thè  people  are  loyal  al  heart,  but  thè  few  turbulent  spirits  among 
them  relying  on  foreign  sympathy  and  foreign  aid,  infect  as  it  were 
thè  whole  populalion , and  givo  to  afTairs  an  aspect  more  threale- 
ning  than  thè  facls  as  they  are  would  warrant. 


e nel  loro  sentimento  di  onore.  Egli  spiegò  la  vera  natura  ed  origine  delle 
traversie  che  affliggono  il  Santo  Padre , c provò  con  invincibili  argomenti 
che  queste  tribolazioni  sono  la  pratica  conseguenza  dei  principii  inculcati 
da  Voltaire  e Rousseau  nel  passalo  secolo,  principii  i quali  non  son  morti 
con  la  rivoluzione  francese,  ma  continuano  a fiorire  vigorosamente  fra  i 
socialisti  di  Francia,  i carbonari  d’Italia,  in  somma  fra  lutti  i moderni 
repubblicani  rossi  di  Europa.  Oltre  a ciò  Sua  Eccellenza  dimostrò  con- 
ciudentissimamenle  che  la  pressione  straniera,  alla  quale  Sua  Santità  era 
stala  sottoposta  per  qualche  tempo,  fu  poderoso  islromcuto  per  fomentare 
la  presente  rivoluzione.  Fate  che  il  Papa,  egli  disse,  sia  libero,  virtual- 
mente e realmente  libero  dalla  politica  influenza  degli  ambiziosi  contem- 
poranei Sovrani , e gli  Stati  della  Chiesa  ridiverranno  ben  presto  tranquilli. 
La  grande  maggioranza  del  popolo  è sinceramente  fedele,  ma  i pochi  sedi- 
ziosi che  in  esso  vi  sono  appoggiali  dal  favore  e dagli  aiuti  stranieri , fanno 
credere  di  rappresentare  l'intera  popolazione,  e dauuo  alle  cose  un  aspetto 
più  minaccioso  di  quello  che  in  fatti  hanno. 
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His  Lordship  concludcd  his  able  and  eloqucnt  address , of  which 
bui  a very  imperfecl  sketch  has  becn  herc  given,  by  vindicaling 
thè  present  govemment  of  Uis  Holiness  from  thè  charges  of  dcs- 
potism  and  tyranny,  with  which  it  is  assailed  in  thè  English  pro- 
lestant  presa,  and  adduccd  his  own  personal  knowledge  of  Italy 
and  thè  roman  States  of  thè  cquity  of  their  laws,  of  thè  clemency 
of  their  rulers , of  thè  care  taken  lo  promolc  thè  arls  and  Sciences , 
of  thè  means  adopted  lo  diffuse  education,  lo  dcvclopc  agricolture, 
and  in  fine,  render  thè  people  morally  and  socially  happy. 

H.  Mac  Donald  Esq.,  M.  P.  P.,  thcn  addressed  thè  Meeting. 
Ile  spoke  at  considerable  length  of  thè  ealumnious  charges  of  dis- 
affection  and  disloyalty,  which  are  now  being  alleged  by  selfish 
and  interested  persons  against  thè  Catholies  of  (his  Province,  and 
refuted  these  charges  in  thè  most  unanswerable  manner.  He  prò- 
ved  from  thè  history  of  thè  Mother  country,  tliat  thè  politicai  con- 
stitution  of  which  as  Britons  we  may  be  so  justly  proud , has 
descended  to  us  from  Catholic  times  — that  thè  assembling  of 


Sua  Eccellenza  terminò  la  sua  dotta  ed  eloquente  arringa , della  quale 
non  abbiam  dato  che  imperfettissimi  cenni,  col  difendere  il  presente  go- 
verno di  Sua  Santità  dalle  accuse  di  despotismo  e di  tirannia,  onde  viene 
assalito  dalla  stampa  protestante  d' Inghilterra , o addusse  l’autorità  della 
sua  personale  conoscenza  dell’  Italia  e degli  Stali  romani , dell'equità  delle 
loro  leggi , della  clemenza  dei  loro  governanti , della  cura  con  cui  si 
promuovono  le  arti  e le  scienze,  e dei  mezzi  abbracciati  per  diffondere 
l’educazione,  per  isviluppare  l’agricoltura,  per  rendere  in  somma  il  po- 
polo moralmente  e socialmente  felice. 

Il  nobile  (Esq.)  II.  Mac  Donald,  membro  del  Parlamento,  arringò 
quindi  l'Assemblea.  Egli  parlò  con  considerevole  sviluppo,  delle  calun- 
niose accuse  di  malcontento  ed  insubordinazione  gettato  da  interessate 
persone  contro  i Cattolici  di  questa  provincia  e ribattè  queste  accuse  in 
modo  incontestabile.  Egli  provò  con  l’istoria  della  madre  patria,  che  le 
politiche  costituzioni,  delle  quali  come  britanni  noi  possiamo  andar  giu- 
stamente orgogliosi,  sono  venute  a noi  dai  tempi  del  Cattolicùmo,  che  il 
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Parliaments  — Ihe  prinriple  of  « no  taxaiion  without  reprcsenta- 
tion  » — and  thè  other  beautiful  maxims  of  jurisprudence  in  whieh 
thè  superstructure  of  thè  « British  Constitution  » has  been  founded 
— all  date  back  lo  a period  prior  to  thè  so  called  Reformation. 
He  shovved  how  thè  Papacy  was  always  in  thè'  vanguard  in  pro- 
moling  thè  moral  and  social  happincss  of  thè  world  — in  abolis- 
hing  serfdom  and  slavery  — in  diffusing  education  — in  refining 
customs  and  manncrs  — in  conserving  and  promoling  thè  arls 
and  Sciences  — in  propagating  thè  (ìospel.  Ho  concluded  a very 
forcible  and  appropriale  speech  by  moving  thè  firsl  resolution , 
which  having  bccn  seconded  by  thè  Rev.  R.  Mac  Donald,  passed 
unanimously. 

The  Resolution  is  as  follows:  — 

Resolved  — That  whiic  we  yield  to  none  in  altachment  to  our 
Queen  and  allegiance  to  her  Throne  : yet  we  deem  il  a sacred  duly 
incumbent  on  us,  as  Catholics  and  spiritual  childrcn  of  our  most 
venerated  Father  Pope  Pius  IX,  to  exprcss  our  most  sincere  ànd 
unfeigned  sympathy  wilh  him  in  thè  dillìcullies  and  dislresses  ' in 


Parlamento,  il  principio  « non  tasse  senza  rappresentanza  del  popolo  » e 
le  altre  belle  massime  di  giurisprudenza,  sulle  quali  è fabbricata  la  Co- 
stituzione inglese,  hanno  principio  da  un  tempo  anteriore  alla  così  detta 
riforma.  Egli  dimostrò  come  il  Papato  andò  sempre  innanzi  a tutti  nel 
promuovere  la  morale  e sociale  felicità  del  mondo,  ncllabolirc  la  servitù 
e la  schiavitù,  nel  diffondere  l'educazione,  nell' ingentilire  i,  costumi,  nel 
conservare  e promuovere  le  arti  e le  scienze,  nel  propagare  il  Vangelo. 
Egli  terminò  il  suo  poderoso  e bel  discorso  coi  proporre  la  prima  riso- 
luzione, la  quale  essendo  stala  appoggiata  dal  Reverendo  Mac  Donald, 
fu  approvata  all'unanimità. 

La  risoluzione  è la  seguente:  '•  , 

Si  risolve  — Che  mentre  non  la  cediamo  a nessuno  per  attaccamento 
alla  nostra  Regina  c per  fedeltà  al  suo  trono,  pure  noi  reputiamo  essere 
un  sacro  dovere  per  noi  come  Cattolici  e spirituali  figliuoli  del  nostro  ve- 
neralo Padre  Pio  Papa  IX,  l’esprimere  la  nostra  sincera  e leale  simpatia 
verso  di  lui  nelle  calamità , dalle  quali  ora  trovasi  aflliUo  per  gl'  intrighi 
P.  V.  Voi.  II.  59 
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which  he  is  al  prescnt  involved  by  thè  intrigucs  of  ambitious  and 
wicked  men , who  endeavour  to  secure  their  own  selfish  ends  al  thè 
sacrilìce  of  his  rights  as  an  independeut  temporal  Sovereign. 

Alex.  Mac  intosh  M.  D.  ncxt  addrcssed  thè  Meeting  in  a short 
but  brilliant  spoech  , in  which  he  spoke  of  thè  solieitude  wilh  which 
Catholies  everywhere  ought  to  watch  thè  iniquitous  proceedings  of 
thè  Revolulionisls  now  « slalking  pestiferously  » over  thè  lenglh  and 
breadth  of  thè  Romagna.  He  adverted  to  thè  importance  of  thè  faci 
that  His  Holinoss  ought  even  for  thè  sakc  of  his  spiritual  powers, 
to  be  an  independent  temporal  Sovereign , abovc  thè  suspicion  of 
conhtraint  from  any  quarter  in  thè  exercise  of  his  functions.  For  al- 
though  thè  supremacy  of  thè  apostolic  Scc  depended  on  no  human 
conlingencies,  yet  that  thè  temporal  Dominion  of  thè  Ponlifls  was 
ever  couducive  to  thè  prosperity  of  thè  Church.  After  advcrting 
to  sevcral  olher  topics  pertinent  to  thè  subject,  Dr.  Mac  Inlosh 
then  moved,  and  Mr.  John  Chrisholm  (Harbor)  soconded  thè  fol- 
lowing  Resolution  which  passed  uuanimously  : — 


di  uomini  empii  ed  ambiziosi , i quali  cercano  di  ottenere  i proprii 
loro  perversi  fini  col  sagrifizio  dei  diritti  pontiticii  di  Sovrano  temporale 
indipendente. 

Alessandro  Mac  Inlosh  M.  D.  arringò  quindi  l'Assemblea  con  un  breve 
ma  brillante  discorso,  nel  quale  egli  parlò  della  sollecitudine,  con  cui  i 
Cattolici  dovrebbero  per  ogni  dove  invigilare  gl'  iniqui  conati  dei  rivolu- 
zionarli, i quali  ora  « introducono  la  loro  peste  » in  tutta  la  Romagna. 
Egli  accennò  T importanza  del  dovere  Sua  Santità  essere  per  il  bene  del 
suo  potere  spirituale  un  indipendente  Sovrano  temporale,  affinché  possa 
essere  al  disopra  di  ogni  sospetto  di  coazione  nell'esercizio  delle  sue  fun- 
zioni. Perché  sebbene  la  supremazia  della  Sede  apostolica  non  dipenda  da 
veruna  umana  contingenza,  pure  il  temporale  Dominio  dei  Pontefici  giovò 
sempre  alla  prosperità  della  Chiesa.  Dopo  avere  accennato  varii  altri  ar- 
gomenti relativi  al  soggetto,  il  Dottor  Mac  Inlosh  propose,  e il  signor 
Giovanni  Chrisholm  (Harbor)  appoggiò  la  seguente  risoluzione,  la  quale 
fu  unanimamente  approvata. 
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Resolved  — That  whilo  tho  hislory  of  more  than  a thousawl 
years  aflords  {he  raost  unqucstionalile  widence  Ihat  thè  temporal 
Dominion  of  tho  supreme  PonlilTs  has  over  beco  fraughl  wilh’be- 
nefits  of  no  ordinar)'  importance  to  thè  bcsl  inlercsts  of  thè  Church 
of  God  on  earth  ; thè  leading  characterislic  traits  of  tho  Govern- 
ment of  his  present  Holiuess  are  in  like  manner  irrefragable  proof 
of  thè  mildness,  justice,  and  clemency,  wilh  which  he  has  admi- 
nistered  thè  atTairs  of  his  temporal  Sdvercignty. 

G.  Brenan  Esq.,  after  a fow  remark  moved  thè  third  Resolu- 
tion, which  having  been  soconded  by  John  Mac  Donald  Esq.,  pas- 
sed  unanimously  : — 

Resolved  — That  thè  charges  of  despotism  and  tyranny , w hich 
are  aHeged  by  thè  cnemies  of  thè  Papacy  against  (he  Holy  Father 
in  his  -capacity  of  politicai  Monarch  are  calumnious  ; that  tho  diffi- 
culties,  which  besel  him  in  his  present  position,  owe  their  origin 
and  continuance  to  thè  incessant  repetition  of  these  unfounded  char- 
ges ; and  that  we  thereforo  enter  a solemn  protesi  against  (he  per- 
vicacity,  with  which  such  charges  are  rcilcraled. 


Si  risolve  — Che  mentre  l'istoria  di  oltre  mille  anni  presenta  la  più 
evidente  dimostrazione,  che  il  Dominio  temporale  dei  Sommi  Pontefici  ha 
prodotto  benefizii  di  non  ordinaria  importanza  agi'  interessi  della  Chiesa  di 
Dio  sulla  terra , i principali  tratti  caratteristici  del  presente-  governo  di  Sua 
Santità  sono  egualmente  una  prova  irrefragabile  della  giustizia  e della  cle- 
menza, con  la  quale  ha  esso  amministralo  la  sua  temporale  Sovranità. 

Il  nobile  G.  Brenan  (Esquire),  dopo  alcune  osservazioni,  proposo  la 
terza  risoluzione , la  quale  essendo  stala  appoggiata  da)  nobile  ( Esq.  ) Gio- 
vanni Mac  Donald , fu  unanimemente  approvala. 

" Si  risolve  — Che  le  accuse  di  dcspolismo  o di  tirannia,  che  si  lan- 
ciano dai  nemici  dei  Papato  contro  il  Santo  Padro  rispetto  al  suo  Dominio 
temporale,  sonq  altrettante  calunnie  ; clic  le  traversie  che  ora  falìliggono, 
hanno  la  loro  origine  e vengono  continuale  dall’  incessante  ripetizione  di 
queste  ihsnssistenti  accuse  ; e però  noi  profferiamo  una  solenne  protesta 
contro  la  pervicacia , con  la  quale  vengono  reiterate  simili  accuse. 
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R.  J.  Forre. siali  F.sq. , after  a very  efFeclive  speech  moved  thè 
fourlh  Résolulion  which  having  been  scconded  by  Mr.  Niel  Mac  Kin- 
noif  passed  unanimously  : — 

Resolved  — That  lo  givo  eflectual  expression  lo  our  sympathy, 
a coìlcctioo  proportionate  to  thè  nìeans  al  our  disposai  bc  made  and 
forwarded  to  thè  Holy  Fatlier,  to  prove  to  him,  if  such  proof  be 
necessary,  thè  veneratimi  and  love  in  which  His  Holiness  is  held 
by  his  spiritual  children  in  this  Diocese. 

Ilon.  John  Mac  Kinnon,  M.  P.  P.,  in  moving  thè  fiflh  Resolu- 
lion  prefaced  his  motion  with  a few  appropriate  remarks.  The  hon. 
gentleman  tben  moved,  and  Mr.  Samuel  Mac  Donell  soconded  thè 
fifth  Rcsolution  which  passed  unanimously  : — 

Resolved  — That  His  Lordship  thè  Bishop  of  Arishat  be  reque- 
sted  in  thè  name  of  this  Meeting  to  convey  to  His  Holiness  Popo 
Pius  IX  this  sincere  expression  of  our  sympathy  with  him,  our 
admiration  of  his  paiience  amid  thè  difficulties,  that  surround  him, 
and  our  finn  hope,  that  thè  day  is  not  distant  when  Ihrough  thè 


1J  nobile  R.  I.  Forslall  { Esq. ),  dopo  un  energico  discorso,  propose  la 
quarta  risoluzione , la  quale  essendo  stala  appoggiala  dal  signor  Neil  Mac 
Kinnon,  fu  unanimemente  approvata. 

Si  risolve  — Che  por  dare  una  efficace  testimonianza  della  nostra  sim- 
patia , debba  farsi  una  collctta  proporzionata  ai  mezzi , di  cui  possiamo  dis- 
porre, c presentarsi  al  Santo  Padre,  per  provargli,  se  tal  prova  è neces- 
saria, la  venerazione  c l'amore,  che  portano  a Sua  Santità  gli  spirituali 
suoi  figliuoli  di  questa  Diocesi. 

L’onorevole  Giovanni  Mac  Kinnon,  membro  del  Parlamento,  nel  pro- 
porre la  quinta  risoluzione  vi  premise  alcune  acconce  osservazioni  : pro- 
pose poi,  e il  signor  Samuele  Mac  Donell  appoggiò  la  quinta  risoluzione, 
che  fu  unanimemente  approvata. 

Si  risolve  — Che  debba  pregarsi  il  Rmo  Vescovo  di  Arishat  di  pre- 
sentare al  Santo  Padre  Pio  Papa  IX  in  nome  dell'Assemblea  questa  sin- 
cera espressione  della  nostra  simpatia  verso  di  lui,  la  nostra  ammira- 
zione per  la  sua  pazienza  in  mezzo  alle  traversie  che  lo  circondano,  e la 
nostra  ferma  speranza,  clic  non  sarà  lungi  il  giorno,  in  cui  con  l’aiuto 
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aid  of  thè  Almighty  watching  over  Ihe  See  of  thè  blessed  Peter, 
thè  present  storm  shall  have  been  allayed  ; peace  and  independence 
shall  bo  reslored  to  thè  Dominions  of  our  Holy  Father. 

On  motion  His  Lordship  left  thè  chair  and  thè  Rev.  Dr.  Schulte 
was  called  thereto.  A vote  of  Ihanks  was  then  moved , seconded 
and  passed  unanimously  to  Ilis  Lordship  for  thè  vcry  able  and  ef- 
ficient  manner,  in  which  he  had  performed  thè  duties  of  thè  chair, 
and  for  thè  very  lucid  and  instructive  address  with  which  he  had 
favored  his  auditore. 

A collection  was  then  made,  and  a very  liberal  sum  having 
been  contributed  terminated  thè  busines  of  thè  Meeting,  which  was 
then  dissolved. 

Antigonish,  23th  January  1860. 


D.  Mac  Gregor,  Secretar]/ 


dell' Onnipotente , il  qualo  veglia  alla  difesa  della  Cattedra. di  san  Pietro, 
verrà  dissipata  la  presente  tempesta,  c la  paco  e l' indipendenza  saranno 
restituite  ai  Domimi  del  nostro  Santo  Padre. 

Pregatane,  lasciò  Sua  Eccellenza  il  seggio  presidenziale  e vi  venne 
chiamato  il  Rev.  Dr.  Schulte.  Fu  allora  proposto,  appoggialo  ed  appro- 
vato unanimamenlc , che  dovesse  ringraziarsi  Sua  Eccellenza  per  l'abilità  ed 
energia,  con  la  qualo  egli  ba  soddisfallo  i doveri  della  presidenza,  e per 
il  grazioso  ed  eloquente  discorso , del  quale  aveva  favorito  i suoi  uditori. 

Fu  quindi  fatta  una  colletta,  c raccoltasi  una  somma  assai  vistosa,  non 
essendovi  altro  a trattare,  venne  disciolta  l'Assemblea. 

Antigonish,  33  Gennaio  1860. 


D.  Mac  Gregor,  Segretario 
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1 CATTOLICI  DEGLI  STATI  UNITI 

IN  VISITA  A ROMA,  12  APRILE  1860. 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Très  Saint  Pére, 

Le  nombre  de  vos  enfans,  citoyens  des  Etat-Unis,  qui  ont  le  bon- 
lieur  de  s'approcher  de  volre  auguste  Tróne,  est  ordinairement  très 
limité  : l’cspace  qui  nous  séparé  de  Volre  Sainleté,  ne  se  franchi! 
pas  sans  pcincs  et  sans  périls,  et  de  plus  les  richesses  de  ce  mon- 
de no  soni  pas  la  portion  de  notre  héritage  ; et  si  nous  sommes 
tentés  quelquc  fois  à portcr  envie  a ceux  de  nos  concitoyens  qui 
les  possèdenl  cn  abondance,  ce  n'eft  que  parcequ'elles  pourraient 
nous  procurer  la  plus  douco  jouissance  de  nous  agénouiller  fréquem- 
ment  aux  pieds  du  Vicaire  de  Jésus  Chrisl. 

Mais  quoiquc  nous  soyons  peu  nomhrcux , nous  ne  pouvons , tout 
indignes  que  nous  sommes  d’ètre  admis,  nous  abs  lenir  de  nous 
préscnter  dcvanl  Votre  Saintcté  pour  Vous  lémoigner  notre  amour 
filial,  et  notre  sympathie  sincère,  dans  un  temps  où  lous  les  mem- 
bres  de  l’Eglise  universcllc,  doni  Vous  ètes  Io  digne  Chef,  s'em- 
pressent  de  portcr  consolalion  à volre  cmur  navré  de  douleurs. 
Nous  nous  réunissons  auprès  de  Vous  avec  d’aulant  plus  de  con- 
fiance  et  de  courage,  que  nous  sommes  avisés  que  Votre  Saiuteté 
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a lu,  dans  les  Lellres  pasiorales  et  dans  Ics  Adresses  de  plusieurs 
de  dos  Prélals,  ce  que  nous  savons  è tre  Fcxpression  des  senti- 
ments  de  tous  teurs  confrères  dans  l’ Episcopat  de  F Eglise  des 
Etats-Unis,  et  des  millions  de  vos  enfanls  dans  ce  pays  forluné, 
qui  ne  laissent  pas  d’ètre  dans  Failliction,  quand  votre  cceur  plein 
de  bonté  est  aflligé. 

C’est  à nous  qui  avons  le  doux  privilège  de  nous  prosterner 
en  votre  sainte  présence,  d’élèvcr  nolre  faible  voix,  osanl  parler 
mème  au  nom  de  nos  concifoyens,  qui  soni  meinbres  de  F Eglise 
calholique,  afin  de  condamner  les  principes  faux  cl-détestables  pro- 
pagés  par  les  ennemis  de  Dieu  et  de  son  Eglise,  qui  ne  respectent 
pas  les  droits  sacrés  du  Souverain  Pontile,  et  qui,  sous  prélexte 
de  vouloir  rendre  son  peuple  plus  indépendant  et  plus  heureux, 
ne  cherchent  qu'  à délróner  le  Chef  qui  gouverne  F Eglise , et  à 
détruire  toute  aulorilé,  et  spiriluelle  et  temporelie. 

C’est  à nous  de  donner  des  témoignages-de  notre  amour  pour 
notre  sainte  Réligion,  et  de  fairo  connaltre  notre  dévouement  pour 
le  Pére  commun  des  Fidèles,  qui  a élé  choisi  par  Dieu  lui-mème 
pour  nous  guider  dans  la  voie  qui  conduit  au  ciel. 

C’est  à nous,  citoyens  de  la  République  des  Etats-Unis  d’Anie- 
rique,  et  enfans  de  F Eglise  catholique,  apostoiique  et  romame,  de 
venir,  avec  sa  permission,  auprès  du  Vicaire  de  Jésus  Christ  et  de 
protester  contro  le  voi  et  le  sacrilège , que  des  hommes  égarés  vou- 
draient  commettre  au  nom  de  la  liberlé.  Ce  nom  nous  est  cher  et 
avec  raison  ; pour  ce  nom  vénéré  nos  pères  onl  versé  leur  sang,  et 
il  ne  nous  est  pas  permis  de  Fenlendro  profaner  et  de  garder  un 
siience,  qui  nous  parailrait  criminel  surtout,  lorsque  les  mechanls  se 
servent  de  ce  nom  pour  insulter  le  plus  indulgenl  des  Souverains  et 
le  meilleur  des  Pères,  et  pour  s'emparer  du  Patrimoine  de  F Eglise, 
qui  est  le  bien  propre  de  tous  les  Fidèles,  qui  a été  acquis  sans 
rapine  et  sans  perle  de  sang , et  doni  le  tilre  ne  peut  èlre  révoqué 
en  doute.  Comme  Chef  de  F Eglise  et  adininislrateur  de  ce  bien , 
Yous  ne  pouvez  consentir  qu’on  Yous  le  ravisse,  ou  en  tout  ou  en 
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partie,  el  les  enfans  de  l'Eglise,  qui  Vous  reconnaissont  pour  leur 
Pére , ne  doivent  pas  encourager , mais  doivent  dénoncer  ccux , qui 
ont  l’audace  d'y  mellre  une  main  téméraire. 

C’osl  à nous  qui  avons  une  place  choisie.  dans  volre  co’iir, 
d’offrir  à Volre  Sainlclé,  dans  ces  jours  do  souffrance  el  d’aflli- 
clion  la  légòre  consolalion  de  nolre  sympalhie.  Au  milieu  de  vos 
inquiéludes  Vous  pensez  à,  nous , Vous  Vous  occupez  d’ une  manière 
spéciale  de  nos  bcsoins,  Vous  nous  donnez  dcs  marques  évidenles 
de  volre  bonló  patcrnelic.  La  lempMe  csl  furieuse  aulour  de  Volre 
Sainlclé  ; votrc  barque  est  agilée  sur  les  flols  ; el  calme  et  soumis 
à la  volonlé  de  Dieu  , Vous  ne  paraissez  y faire  atlention  ; Vous 
cherchez  à faire  provisions  pour  vos  cnfans , qui  soni  dans  le  loin- 
lain,  comme  pour  ceux  qui  sont  près  de  Vous. 

L’on  reiranche  les  revenucs  de  vos  Elats,  el  Vous  Irouvez  en- 
corc  des  épargnes  pour  eriger  sous  l’ombrc  de  volre  Tróne,  le  plus 
digne  de  respecl  qui  soil  sur  la  terre,  un  établissement  d’éduca- 
calion,  qui  sera  à jamais  un  monument  de  volre  amour  pour  vos 
enfans  des  Elats-Unis,  el  de  volre  libéralilé  à leur  égard  ; car  les 
heureux  résultats  s’cn  feronl  sentir  bienlòt,  d’une  exlrémité  à l’au- 
Ire  de  nolre  vaste  République.  Nous  paraissons  peut-èlre  nous  trou- 
vcr  e n*  relard , mais  le  jours  où  nolre  réconnaissance  se  monlrera 
en  oeuvres  n’est  pas  éloignó. 

Oui,  Très  Sainl  Pére,  dévoués  au  saint  Siège,  pleins  de  véné- 
ralion  pour  volre  caractère  exallé,  et  d’amour  pour  volre  cusur  ai- 
mable,  réconnaissanls  pour  vos  bicnfaits,  nous  nous  proslernons  à 
vos  pieds,  pour  Vous  offrir  dans  ces  jours  d'épreuve,  nolre  obolo 
de  sympalhie  et  de  consolalion  : daignez  l’acccpter  ; plus  les  en- 
nemis  de  Dieu  s’opposcront  à son  Vicaire  sur  la  terre,  plus  nous 
Vous  serons  allachós;  et  plus  nous  réconnaitrons  de  faiblessc  dans 
los  ressources  humaincs,  lorsqu’il  s’agil  de  Vous  fournir  aide,  plus 
nos  aurons  recours  par  la  prière  au  Dieu  Toul-puissant , qui  seul 
peut,  quand  il  lui  semblera  bon,  dissiper  Ics  nuages  épais  qui  Vous 
enlourent,  et  commauder  a la  mer  cn  fureur  de  se  calmer. 
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Nous  savons  que  c’esl  en  lui  seul  quo  Vous  mctlcz  votre  con- 
fianco,  non  pas  dans  les  armes  dcs  hommes;  el  volre  tranquillilé, 
qui  édifìe  le  monde  catholiquo,  nous  donne  l'assurancc  que  le  jour 
de  Iriomphe  viendra,  méme  peul-èlre  à 1’ heure  où  l’ennemi  se 
croira  viclorieux. 

Avec  douleur  nous  quittons  la  Ville  elcrnclle  pour  relourner  où 
le  devoir  nous  attend,  car  nous  voudrions  lous  dcmcurcr  auprès 
de  nolre  Péro.  Nous  Vous  demandons  pour  nous,  pour  nos  enfants, 
pour  nos  concitoyens  volre  Bénédiclion  aposlolique,  à fin  que  Dieu 
nous  protège  et  nous  donne  la  gràce  de  devenir,  de  jour  en  jour, 
plus  zélés  en  son  Service,  el  enfans  plus  fidtles  de  sa  sainte  Eglise. 

12  Avril  1860. 


P.  V.  Voi.  II.  60 
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(negli  Siati  Uniti) 


DIOCESI  DI  PITTSBURGO 


I CATTOLICI  DELLA  DIOCESI 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


MaT  IT  PLEASE  Yoc*  HOLINESS. 

We,  Ihe  undersigned  Calholics  of  Ihe  diocese  of  Pittsburgh, 
beg  leavc  to  approach  Your  Holiness  to  exprcss  our  devoted  attach- 
ment  to  thè  Chair  of  St.  Peter,  our  unbounded  respect  for  your 
sacred  Pcrson,  our  sympathy  in  your  grief,  and  our  delestation  of 
thè  attempls  made  to  deprive  You  of  thè  temporal  righls  attached 
to  your  See  for  Ihe  generai  benefit  of  thè  catholic  Church. 


Voglia  gradire  Vostra  Santità. 

Noi  sottoscritti,  Cattolici  della  diocesi  di  Pittsburgo,  ci  umiliamo  al 
Trono  della  Vostra  Santità  per  manifestare  il  nostro  divoto  attaccamento 
alla  Cattedra  di  san  Pietro , il  nostro  profondo  rispetto  per  la  vostra  sacra 
Persona,  la  nostra  simpatia  pel  vostro  dolore,  e la  nostra  detestazione 
degli  allentati,  diretti  a privarvi  dei  diritti  temporali  annessi  alla  vostra 
Sede  pel  bene  della  Chiesa  universale. 
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In  Ihe  Chair  of  Pcler,  wo  recognize  thè  corner  sione  of  that 
sacred  edifico  erected  ou  earlh  by  God  for  thè  salvalion  of  men. 
In  thè  Suceessor  of  Peter,  we  venerate  thè  Teacher  and  supremo 
Governor  of  thè  universal  Church.  We  know  thè  authority  confided 
to  him  to  be  thè  great  instrument  in  thè  hands  of  Providence,  for 
giving  stability  and  brightness  to  thè  tight  of  faith,  and  for  main- 
laining  that  discipline,  n% hich  brings  home  to  every  member  of  thè 
Church,  thè  institutions  established  by  God  for  our  salvation. 

In  thè  Person  of  Your  Iloliness,  we  revere  a worthy  occu- 
pant  of  thè  apostolic  office.  We  bave  admired  your  watchfulness 
over  thè  universal  Church  ; your  zeal  for  its  honour  ; your  pa- 
Uence  and  constancy  in  adversity  ; your  firmness  whcn  threalened 
with  dangers  ; your  love  for  thè  people  subject  to  your  lempo- 
ral  authority  ; your  devoledness  lo  thè  welfare  of  all  entrusted  to 
your  care. 

We  remember  with  especial  gratitude , thè  interest  You  cvinced 
in  thè  prosperìty  of  our  own  Church,  founding  a noble  institution 


Nella  Cattedra  di  Pietro  riconosciamo  la  pietra  angolare  di  quel  sacro 
edificio,  che  è stato  eretto  da  Dio  sulla  terra  per  la  salute  degli  uomini. 

Nel  Successore  di  san  Pietro  veneriamo  il  Dottore  ed  il  supremo  Reggi- 
tore della  Chiesa  universale.  Ci  è ben  noto  che  l’autorità  a lui  affidala  è il 
grande  stromento  in  mano  alla  Provvidenza , per  dar  stabilità  e splendore  •» 
al  lume  della  fede,  e per  mantenere  quella  disciplina,  che  mette  alla  por- 
tata di  ciascuno  i mezzi  istituiti  da  Dio  pel  nostro  salvamento. 

Nella  persona  di  Vostra  Santità  riveriamo  un  degno  amministratore 
dell’apostolico  ufficio.  Abbiamo  ammirato  la  vostra  vigilanza  sopra  la 
Chiesa  universale;  il  vostro  zelo  per  l’onore  della  medesima;  la  vostra 
pazienza  e costanza  nello  cose  avverse  ; la  vostra  fermezza  in  mezzo  ai 
pericoli  ; il  vostro  amore  pel  popolo  soggetto  alla  vostra  autorità  tem- 
porale ; la  vostra  solerlo  premura  pel  bene  di  tutti  quei  che  si  trovano 
alla  vostra  cura  affidali. 

Ci  ricordiamo  con  gratitudine  speciale  l’ interesse  che  manifestaste 
nella  prosperità  della  nostra  Chiesa  col  fondare  nella  Capitale  del  mondo 
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for  Ihe  cducalion  of  Ecclesiaslics  american  deslined  to  ite  servi- 
ce,  in  thè  capitai  of  thè  catholic  worid,  under  your  own  special 
proteclion. 

In  common  wilh  our  brethrcn  throughout  thè  worid,  we  look 
upon  thè  temporal  aulhorily,  with  which  You  and  your  P redo  cesso  rs 
have  beeu  invested  over  thè  States  of  the.Chureh,  as  one  of  thoso 
arrangements  brought  aboul  by  an  all-wise  Provideuce,  by  which 
He  provides  for  all  his  crealures  thè  means,  that  will  enable  them 
to  fultil  thè  ends  to  which  Ihey  are  destined  by  llim.  in  thè  di- 
vided  stato  of  ouropean  society,  with  arbitrary  governments  fre- 
quently  Consulting  nothing  but  Iheir  own  feelings  and  inlerests,  if 
thè  chief  Pastor  were  a temporal  subject  of  any  of  them , we  can 
noi  conceivc  it  possible,  that  he  coutil  have  cnjoyed  thè  perfect 
freedom,  that  must  e visi  and  be  manifesl,  to  enable  him  to  dis- 
charge,  with  that  bold  flrmness  that  his  requircd,  thè  high  fun- 
clions,  with  which  he  is  enlrusted. 

It  is  unnecessary  to  have  recourse  lo  history  lo  know,  what 
would  bo  thè  posilion  of  thè  Roman  PontifT,  if  he  became  subject 


cattolico,  sotto  la  vostra  speciale  protezione,  un  nobile  stabilimento  per  la 
educazione  di  Ecclesiastici  americani  destinali  al  suo  servizio. 

In  commune  coi  nostri  fratelli  pel  mondo  intiero,  crediamo  essere 
l'autorità  temporale  sopra  gli  Stati  della  Chiesa,  della  quale  Voi  ed  i 
vostri  Predecessori  siete  stali  investili,  una  di  quelle  disposizioni  della 
Provvidenza,  per  le  quali  dà  a tutte  le  suo  creature  mezzi  alti  per  otte- 
nere il  line,  a cui  sono  dalla  medesima  destinale.  Nella  condizione  dis- 
tratta della  società  europea,  ove  Governi  arbilrarii  spesso  ad  altro  non 
guardano  elio  al  proprio  interesse,  se  il  supremo  Pastore  fosso  il  suddi- 
to temporale  di  cbichcssia  tra  loro,  non  puossi  concepire,  come  potrebbe 
godere  di  quella  perfetta  libertà,  ebe  deve  esistere  ed  essere  manifesta, 
acciocché  egli  possa  esercitare  con  quella  fermezza  che  è richiesta,  l'alto 
potere  a lui  confidalo. 

Non  fa  d'uopo  ricorrere  all’istoria  per  iscoprire,  quale  sarebbe  la  po- 
sizione del  Pontefice  Romano,  se  fosse  il  suddito  anche  di  quello  Potenze, 
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even  lo  Ihose  powers,  Ihat  now  profess  lo  respect  his  spiritual 
authorily,  whilo  Ihey  would  strip  hira  of  his  temperai  Dominions. 
It  is  easily  seen , what  they  mean  by  thè  liberty  Ihey  would  grant 
him.  They  bave  banished  holy  Prclatcs  for  noi  discharging  their 
sacred  functions  as  they  desired  ; they  declare  it  penai  lo  publish 
any  Bull  or  Brief  from  Your  Holiness,  wilhout  their  sanction  ; as 
if  a commission  granted  by  Christ,  could  not  be  excrcised  wilhout 
thè  apprettatimi  of  human  govemments,  nor  a spiritual  penalty'  in- 
flictcd , unlil  they  who  aro  not  unfrequently  thè  chief  culprils,  give 
their  pennission.  Your  noblc  appeals  against  thè  spoliation  of  thè 
sacred  righte  of  thè  Church , are  declared  out  of  place , as  if  sacri- 
legious  acts  beionged  exclusively  lo  thè  domain  of  human  politics, 
with  which  Religion  has  nolhing  to  do.  It  is  easy  to  see,  what 
thesc  men  mean  by  thè  liberty  of  thè  Church,  and  thè  legitimate 
sphere  of  her  authorily.  The  liberty  they  would  grant  is  nothing 
more  than  a mockery,  from  which  God  has  happily  preserved  thè 
supreme  Pastora  of  thè  Church.  It  was  with  sincere  sorrow  and 


che  ora  fanno  professione  di  rispetto  per  la  sua  autorità  spirituale , men- 
tre to  vorrebbero  dispogliare  del  suo  Dominio  temporale.  È facile  di  ve- 
dere ciò  che  intendono  per  la  libertà  che  gli  vorrebbero  dare.  Hanno  man- 
dato in  esilio  santi  Prelati , per  non  aver  voluto  esercitare  il  sacro  potere 
ad  essi  confidalo  al  modo  loro  ; dichiarano  essere  un  delitto  il  pubblicare 
un  Breve  od  una  Bolla  di  Vostra  Santità  senza  la  loro  approvazione,  qua- 
siché una  commissione  data  da  Cristo  non  si  potesse  esercitare  senza 
l'aulorizzazione  di  governi  umani,  nè  infliggersi  una  pena  spirituale,  Ano 
a tanto  che  essi , che  non  poche  volte  sono  i più  colpevoli , ne  diano  il 
permesso.  I vostri  nobili  appelli  contro  la  spoliazione  dei  sacri  dritti  della 
Chiesa  sono  dichiarali  fuor  di  proposito,  quasiché  atti  sacrileghi  apparte- 
nessero esclusivamente  al  dominio  della  politica  umana , colla  quale  la  Re- 
ligione non  ha  nulla  da  fare.  È facile  vedere  ciò  che  costoro  intendono 
per  la  libertà  della  Chiesa,  e per  la  legittima  sfera  dell'autorità  di  essa. 
La  libertà  che  conccdcrebbono  non  è che  un  inganno,  da  cui  Iddio  ha 
felicemente  preservato  i sommi  Gerarchi.  Fu  dunque  con  sincero  dolore 
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detestation,  thercforc,  that  \ve  hcard  of  thè  machinations  aimed  at 
deprivine  Your  Holiness  of  Ihe  indcpendence  Ihal  was  secured  by 
your  temporal  Sovereignty  over  (he  States  of  thè  Church. 

Our  detestation  of  these  atterapts  is  heightened  by  thè  unwor- 
thy  means  adoplcd  for  thè  purpose  of  giving  them  eflicacy.  We 
have  watched  thè  steps,  by  which  thè  enemies  of  Rcligion  have  en- 
deavoured  to  blacken  thè  character  of  your  government,  to  increaso 
thè  numher  of  thè  disaflected , to  slrcnglhen  thè  hands  of  thè  re- 
bellions,  and  by  a System  of  bribery  and  terrorismi  to  give  a po- 
pular  character  to  thè  designs  of  a few,  concocled  in  secret,  and 
carried  iato  execution  in  violation  of  justice  and  law.  Even  though 
we  had  no  special  knowledge  of  thè  acls  of  your  government,  we 
could  not  believe  it  possible,  that  disorders  exisl  under  it  that 
would  warrant  wide-spread  or  serious  dissatisfaction.  It  is  not  pos- 
sible that  thè  Roman  PontiITs,  who  led  thè  van  in  thè  great  move- 
ment  of  modem  civilization , could  have  forgolten  thè  traditions  of 
their  Predecessors,  and  become  insensible  to  thè  instincls  of  their 


c detestazione,  che  ci  giunse  la  notizia  delle  macchinazioni  inteso  a pri- 
vare Vostra  Santità  dell' indipendenza  assicuratavi  dalla  vostra  Sovranità 
temporale. 

La  nostra  detestazione  di  questi  attentati  cresce , quando  consideriamo 
1 mezzi  indegni  usali,  acciocché  riuscissero  efficaci.  Abbiamo  osservato  il 
modo,  con  cui  i nemici  della  Religione  si  sono  adoperali  per  diftamare 
il  buon  nome  del  vostro  Governo,  per  aumentare  il  numero  dei  male  af- 
fetti , per  dare  aiuto  ai  ribelli , mettendo  in  opera  un  sistema  dì  corru- 
zione e di  terrorismo  e per  dare  qualche  colore  di  un  carattere  popolare 
ai  disegni  di  pochi , che  già  prima  avevano  preparato  in  segreto  e di  poi 
mandato  in  esecuzione  a dispetto  di  ogni  legge  e giustizia.  Ancorché  non 
avessimo  conoscenza  speciale  degli  alti  del  vostro  Governo,  non  crederem- 
mo possibile,  che  vi  potessero  esistere  dei  disordini  tali  da  giustificare  ge- 
nerale e serio  malcontento.  Non  è possibile  che  i Romani  Pontefici , elio 
furono  i primi  conduttori  del  grande  movimento  della  civiltà  moderna,  si 
siano  dimenticati  delle  tradizioni  dei  loro  Predecessori,  c non  sentano  gli 
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position , and  lo  thè  promptings  of  Ihe  principles,  which  their  holy 
ofTice  hourly  inculcales.  Bui,  in  thè  labours,  Ihe  zeal,  Ihe  charity, 
thè  palience,  and  thè  other  virlues  of  which  Your  lloliness  has  gi- 
ven  such  brighi  examplcs,  we  have  an  additional  pledgo,  that  such 
disorders  can  not  exist  under  your  administration.  We  must,  the- 
refore,  seek  an  explanation  of  thè  complaints  and  efforts,  that  have 
becn  made  in  thè  designs  of  wicked  mcn , who  listen  only  to  thè 
promptings  of  ambilion , or  are  aclualed  by  a desire  to  strike  a 
blow  at  thè  bulwark  of  Rcligion , that  has  been  provided  in  thè 
independence  of  thè  holy  Sce. 

We  live  in  a land , where  we  enjoy  thè  fullest  measure  of  li- 
berty, but  as  we  love  Ibis,  we  love  law  and  order,  without  which 
it  could  not  exist,  and  we  delest  acts  such  as  have  been  attempted 
lo  destroy  your  Government. 

As  thè  whole  Church  partakcs  of  your  strength  and  indepen- 
dence, we  shall  ever  value  your  securily  as  our  own,  and  raise 
our  voices  against  thè  attacks  made  on  your  rights  and  ours. 


istinti  della  loro  posizione , ed  i suggerimenti  dei  principi! , che  ad  ogni 
ora  inculca  il  loro  santo  officio.  Ma  nei  travagli,  nello  zelo,  nella  carità, 
nella  pazienza  e nelle  altre  virtù,  di  cui  Vostra  Santità  ha  dato  cosi  splen- 
dido esempio,  abbiamo  un  nuovo  pegno,  che  lai  disordini  non  possano  esi- 
stere sotto  la  vostra  amministrazione.  È d' uopo  adunque  cercare  la  spie- 
gazione dei  lamenti  ed  allentati  falli  nei  disegni  di  uomini  perversi,  che 
non  ascoltano,  che  i suggerimenti  dell'ambizione  o sono  mossi  dal  deside- 
rio di  espugnare  quel  propugnacolo  della  Religione , che  è stalo  provveduto 
nell'  indipendenza  della  santa  Sede. 

Viviamo  in  un  paese,  ove  godiamo  una  pienissima  misura  di  libertà, 
ma  come  amiamo  questa,  cosi  amiamo  la  legalità  o l'ordine,  senza  cui 
essa  non  potrebbe  esistere , ed  abbiamo  in  abbominio  attentati , quali  sono 
quelli  diretti  contro  il  vostro  Governo. 

Dacchò  tutta  la  Chiesa  è partecipe  della  vostra  forza  e della  vostra  in- 
dipendenza, riguarderemo  sempre  la  vostra  sicurezza  come  la  nostra,  ed  in- 
nalzeremo la  voce  contro  qualunque  attacco  sui  vostri  ed  i nostri  diritti. 
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Wc  only  repcat  your  own  dcolaration , in  proclaiming  that  You 
hold  Ihese  rights  in  trust,  for  Ihc  benclìl  of  thè  univereal  Church. 
When  You  are  altacked,  therefore,  we  fcol  ourselves  atlacked  in 
like  manner,  and  we  will  ever  consider  as  a sacrilegious  invasion 
of  Ihose  rights,  every  attempi  to  wrest  from  You,  what  thè  pioty 
of  ages  has  granted,  as  thè  inheritancc  of  thè  Church,  for  ils  in- 
dependent  administration. 

Were  is  necessarv,  we  woutd  hid  You  to  have  courage,  Uoly 
Father.  Your  Predecessore  have  encountered , and  have  come  viclo- 
rious  out  of  trials  as  great  and  as  threatening,  as  Ihose  by  which 
You  are  surrounded.  The  Virare  of  Christ,  like  thcir  divine  Ma- 
ster, may  for  a whiie  becomc  thè  sport  of  thè  euemy,  but  like 
Bim  they  will  triumph.  The  great  ones  of  thè  earlh,  nay,  they 
who  sit  on  throncs,  bave  been  hurled  by  God,  from  their  high 
positiou,  whilo  thè  Chair  of  Peter,  supported  by  Iiiin  who  rules 
thè  tempest , and  rides  on  thè  whirlwind , has  ever  come  forth  more 
glorious  to  convince  thè  world , thal  though  thè  works  of  man  pass 
away,  what  God  halh  established  endurelh  for  ever. 


Non  tacciamo  che  ripetere  la  vostra  dichiarazione , nel  proclamare  che 
tenete  quegli  diritti  come  in  fidecommcgso  pel  bene  della  Chiesa  univer- 
sale. Quando  dunque  Voi  siete  attaccalo,  sentiamo  che  in  eguale  maniera 
Io  siamo  anche  noi  ; e sempremai  riguarderemo  quale  sacrilega  invasione 
di  questi  diritti  ogni  attentato  per  togliere  da  Voi  ciò  clic  la  pietà  di  se- 
coli ha  donato  quale  erbaggio  della  Chiesa,  per  l'amministrazione  iodi- 
pendente della  medesima. 

Se  fosse  necessario,  vi  diremmo  di  aver  coraggio,  Padre  Santo.  I vo- 
stri Predecessori  incontrarono  c superarono  con  vittoria  pericoli  ugualmente 
grandi  ed  ugalmcutc  minacciami.  I Yicarii  di  Cristo,  come  il  loro  divino 
Maestro,  possono  diventare  per  un  tempo  il  ludibrio  dei  nemico,  ma  come 
lui  alla  fine  ne  riporteranno  trionfo.  Grandi  delia  terra,  anche  assisi  sui 
troni , furono  da  Dio  dalla  loro  aita  posizione  discacciati , mentre  la  Catte- 
dra di  Pietro,  sorretta  da  Colui  ebe  comanda  ai  venti  e regge  il  turbine,  è 
sempre  riuscita  più  gloriosa  per  convincere  il  mondo , che  mentre  le  opere 
degli  uomiui  passano,  ciò  che  Dio  ba  stabilito,  dura  in  eterno. 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  BALTIMORA.  481 

But  it  is  unnecessary  lo  address  words  of  encouragemenl  lo 
Your  Holiness.  The  whole  world  has  admircd  your  abiding  confì- 
dence  in  thè  prolection  of  God,  when  human  calculalion  would 
suggest  nothing  but  despair.  Men  who  know  nothing  of  thè  lofly 
principles,  by  which  You  are  actualed,  can  not  understand  your 
proccedings,  as  they  bave  miscalculated  your  movemenls.  Your  chil- 
dren  in  thè  Faith,  while  they  sympalhise  deeply  in  your  sorrows, 
feci  themselves  slrcnglhcned  by  thè  notilo  confidcnce,  which  You 
have  always  displayed , and  which  enables  You  lo  defy  thè  vain 
thrcats  of  your  enemies. 

Your  frequent  appeals  lo  thè  efficacy  of  prayer,  aro  a beautiful 
illustration  of  thè  supernatural  principles,  by  which  You  are  guidcd, 
and  in  obedience  to  these  appeals,  and  following  your  example, 
we  will  unite  "Dur  prayers  with  yours,  and  with  Ihose  of  our  bre- 
thren  throughout  thè  world , beseeching  God  to  protect  You , and 
in  You  to  protect  Ilis  Church , and  to  humble,  but  humble  only  to 
convert,  thosc  who  have  raised  sacrilegious  hand  againsl  God  and 
His  Christ,  in  thè  person  of  Ihose,  whom  He  appointed. 


Ma  non  è necessario  di  indirizzare  parole  d’ incorraggimento  alla  Vo- 
stra Santità  ; lutto  il  mondo  ha  ammirato  la  vostra  costante  fiducia  nella 
protezione  divina,  quando  la  previsione  umana  bandiva  ogni  speranza. 
Coloro  che  niente  sanno  dei  principii  da  rui  siete  guidato,  non  intendo- 
no le  vostre  azioni , come  le  avevano  male  calcolate.  I vostri  figli  nella 
fede,  mentre  compassionano  i vostri  dolori,  si  rendono  più  fermi  per  la 
nobile  fiducia,  che  sempre  spicca  nella  vostra  sacra  Persona,  c che  vi 
fa  sprezzare  le  minaccic  impotenti  dei  vostri  nemici. 

I vostri  frequenti  appelli  all’elTìcacia  della  preghiera  sono  una  bellis- 
sima illustrazione  dei  principii  sovrannaturali , da  cui  siete  guidato , ed 
in  obbedienza  ad  essi  uniremo  le  nostre  preci  colle  vostre,  c con  quelle 
dei  nostri  fratelli  pel  mondo  intiero,  supplicando  la  divina  Maestà,  che 
protegga  Voi  ed  in  Voi  protegga  la  Chiesa , c che  umili! , ma  umiliando 
converta  coloro,  che  hanno  alzato  le  sacrileghe  mani  contro  Dio  ed  il  suo 
Cristo  nella  persona  del  suo  Vicario  in  terra. 

P.  V.  Voi.  li.  Gl 
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Humbly  imploring  Ihc  blessing  of  Your  Holiness,  we  have  thè 
honour  lo  be, 


Your  Iloliness’, 

Pittsburgh,  United  States,  10U>  May  1860. 


Dutiful  Chitdren  in  Girisi 

© M.  O'Co.n.nor,  Bishop  of  Pittsburgh,  t'hairman 
(Follow  otlier  9,1 40  subscriptions.) 


Umilmente  implorando  la  Benedizione  di  Vostra  Santità,  ci  rechiamo 
ad  onore  di  essere, 

Di  Vostra  Santità, 

Piltsburgo,  negli  Stati  Uniti,  10  Maggio  1860. 

Devotissimi  Figli  in  Cristo 

»f>  M.  0'  Connor,  Vescovo  di  Piltsburgo,  Presidente 
(Seguono  altre  9,140  sottoscrizioni.) 


Quest’  Indirizzo  fu  adottalo  dall' Adunanza  dei  Cattolici  di  Piltsburgo 
e delle  città  vicine,  ed  inoltre  dai  Deputati  di  Beaver,  Weslmore- 
land,  Butler,  Armstrong,  Indiana  e Cambria. 
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1 CATTOLICI  DELLA  DIOCESI 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Santissime  Pater  , 

Ad  pedes  Sanclilalis  Tnae  provoluli , filii  devotissimi  dioecesis 
Savannensis  Fideles,  dolorem  quera  inlimo  animo  passi  sumus  le- 
stamur,  cerliores  farli  eorum,  quae  hostes  Eeclesiae  el  Sanclitatis 
Tuae  sacrilege  aggressi  sunt,  Palrimonium  inviolabile  sancii  Pclri 
usurpando.  Hos  animi  sensus  pandentes  obsequium , devolioncm , 
amoremquo  erga  Sedem  aposlolicam  et  Sanclitatem  Tuam  ex  animo 
profitemur.  Dignelur  Sanclilas  Tua  quae  ofTerimus  benigno  accipere, 
el  graia  habere.  Enixis  prccibus  oramus,  ul  Deus  Eeclesiae  laboranti 
et  Sanctilali  Tuae  quantocius  subvcniat.  Inleriin  prostrali  Bcatitudinis 
Tuae  Benedictionem  aposlolicam  humiliter  imploramus, 

Sanclilalis  Tuae, 

Fidt'lissimi  Filii  in  lesu  Cbristo 
Pro  se  el  Fide  li  bus  Status  Georgiae, 
Petbis  Whelan  , Administrator  Savannensis, 
T.  1.  0’  Neill,  sene.  Parochus  Savannensis, 
Gregoriis  Duggan,  Parochus  Augustae, 
Iacobus  Masso n , Parochus  Atlantae, 

Tuomas  0’  Kkii.lt,  Parochus  Macon, 
Micn.vEL  Cllinan  , Parochus  Columbi, 
Patricius  Kibby,  Parochus  Dalton. 


PROVINCIA  ECCLES.  DI  CINCINNATI 


{negli  Siali  l'niti) 


ARCIIIDIOCESI  DI  CINCINNATI 


I CATTOLICI  DELL’ ARCIIIDIOCESI 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Uoly  Father, 

The  calholic  people  of  Cincinnali  have  watchcd  wilh  feelings 
of  Iho  decpesl  anxiety,  thè  whole  course  of  proceedings  inEuropo, 
since  ihe  day,  when  Ihe  Republic  was  proclaraed  in  Ihe  eternai  City 
by  thè  socialisti  conspiralors.  Our  hearls  followed  You  in  your 
retreat  from  tho  Chair  of  thè  Apostlc,  and  wc  greatly  admired  thè 
providence  of  God  w hich , by  mcans  thè  most  unespected , returned 

Beatissimo  Padre, 

I Cattolici  di  Cincinnali  han  seguito  con  i sentimenti  della  più  profon- 
da ansietà  l'intero  corso  degli  avvenimenti  di  Europa  sin  dal  giorno,  nel 
quale  da  socialistici  cospiratori  venne  proclamata  la  Repubblica  nell'eterna 
Città.  I nostri  cuori  erano  con  Voi  noi  vostro  esilio  dalla  Sede  di  Pietro, 
e grandemente  ammirammo  la  provvidenza  di  Dio,  che  con  i mezzi  più 
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You  in  Iriumph  lo  Ihe  Valicai).  l!ut  again  we  are  fillcd  with  unea- 
siness,  noi  llial  we  fear  Ihe  ultimale  resu  II  of  Ihe  present  cnmplica- 
lions,  bui  bccauso  we  knowr  your  palcrnal  hcarl  is  lorn  ami  your 
feelings  lacerateli  al  Ihe  spedarle,  Ibat  Italy  now  presenls  lo  thè 
world  al  thè  conspiracics  against  God  and  society,  fomented  by  fo- 
reign  agitatore  for  sclfìsh  purposes , which , like  volcanoes , are  con- 
tinuali)' exploding  and  covering  thè  whole  beautiful  land  with  thè 
lava  of  every  evil  passimi,  and  filling  every  homo  with  fear. 

At  such  a timo,  when  dislress  and  anguish  so  press  upon  You, 
Mosi  lloly  Fathcr,  your  childrcn  cannot  be  sileni.  Far  as  we  are 
separated  from  You  by  oceans  and  by  continents,  our  hcarts  blced 
with  youre  : we  sorrow  with  your  sorrow,  and  we  are  glad  in 
your  joy  ; and  we  know  that  You  will  receivc  from  us,  this  ex- 
pression  of  our  sympalhy,  as  Ihe  offcring  of  your  dutiful  children 
lo  a beloved  aud  honoured  father,  whoso  troubles  they  would  alle- 
viate if  they  could , and  whom  they  would  shicld  from  overy  paio , 
that  man  can  hope  lo  cscape. 


improvcduli  vi  restituì  trionfante  al  Valicano.  Ma  noi  siamo  novamente  tur- 
bati, non  perchè  temiamo  dell'ultimo  sviluppo  dello  presenti  complicazio- 
ni , ma  perchè  conosciamo  che  dilanialo  è il  paterno  vostro  cuore , che 
amareggiala  è l'anima  vostre  per  lo  spettacolo,  che  oggi  offre  al  mondo 
l'Italia,  e per  le  cospirazioni  contro  Dio  c contro  la  Società,  fomentate 
per  bassi  fini  da  estranei  agitatori,  le  quali  a guisa  di  vulcani  eruttano 
continue  fiamme  e cuoprono  tutto  il  bel  paese  con  lava  di  ogni  mala  pas- 
sione, riempiendo  ogni  luogo  di  spavento. 

In  tal  momento,  mentre  f infortunio  c il  doloro  vi  assalgono  sì  da 
vicino,  i vostri  figliuoli,  Beatissimo  Padre,  non  possono  rimanersi  silen- 
ziosi. Separati  come  noi  siamo  da  Voi  da  mari  c da  continenti , benché 
lontani , i nostri  cuori  sanguinano  col  vostro  : nostro  è il  vostro  doloro , 
nostra  la  vostra  gioia , e conosciamo  che  Voi  riceverete  da  noi  questa 
espressione  della  nostra  simpatia,  come  l' offerta  di  amorosi  figliuoli  ad 
un  amato  od  onorato  padre,  le  cui  angosce  vorrebbero  essi  polendo  al- 
leggerire, e che  vorrebbero  difendere  da  ogni  afflizione,  che  sia  dato 
all'uomo  di  allontanare. 
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It  is  not  from  us  lo  confimi  Ihc  failh  of  Peler,  but  we  may 
be  allowed  lo  say  in  your  proscnce,  and  lo  remind  oue  anolher, 
Ihat  no  humain  power  ever  hurled  ilself  against  thè  Papacy,  Ihat 
was  noi  broken  and  shivcred  lo  pieccs  in  Ilio  cncounlcr.  VVhethcr 
il  were  Ihe  imperiai  Catsars  or  Ihe  hcalhcn  barbarian,  or  llie  mo- 
dern  Emperors  of  Ihe  West,  or  thè  great  Soldier  of  Franco,  Ihe 
story  stili  ends  with  thè  deslruclion  of  him , who  reached  forth  an 
unhallowed  Itami  againsl  thè  Tiara.  Can  we  doubt , Ihat  Ihe  God 
who  for  nearly  two  thousand  years  has  prolccled  his  Vicar  on  thè 
earth,  stili  watches  over  him?  Are  thè  gales  of  bell  now  at  length 
to  prevail,  afler  Iheir  powers  bave  been  bridled  so  long?  Before 
w e can  believe  this , we  musi  iosc  our  failh  in  Ilim , w ho  promised 
lo  be  wilh  You  even  lo  Ihe  consummation. 

Darkeer  clouds,  Ihan  ever  surrounded  You,  were  Ihose,  through 
which  Peter ’s  marlyr-spirit  soared  to  rejoin  his  Master.  Acro  and 
Dioclctian  were  filler  enemies  Ihati  any  now  Ihrealcning  You  : a 
German  Henry  was  a more  dangerous  foe,  than  even  thè  King  of 


Non  si  appartiene  a noi  di  confermare  la  fede  di  Pietro,  ma  possia- 
mo ben  dire  in  vostra  presenza  o ricordarci  vicendevolmente,  che  mai 
vcrun  potere  umano  si  oppose  al  Papato  senza  andarne  rollo  e spezzalo 
nell'urto.  Fosse  esso  o il  dominio  dei  Cesari  imperiali  o quello  dei  bar- 
bari pagani,  fosser  pure  i moderni  Imperatori  d'occidente  o il  gran  Sol- 
dato di  Francia,  la  storia  finisce  sempre  con  la  distruzione  di  colui  che 
alzò  un’empia  mano  contro  la  Chiesa.  Possiamo  noi  dubitare  che  Iddio,  il 
quale  per  circa  2000  anni  ha  proietto  il  suo  Vicario  sulla  terra , non  conti- 
nui tuttavia  a difenderlo?  Son  forse  le  porle  d’inferno  per  prevalere  final- 
mente oggi,  dopo  clic  la  loro  possa  è siala  per  si  lungo  tempo  rintuzzata? 
Prima  di  eroder  ciò,  dovremmo  noi  perdere  la  nostra  fede  in  Colui,  che 
promise  di  esser  con  Voi  sino  alla  consummazionc  dei  secoli. 

Ben  più  terribili  di  quelle,  che  ora  vi  minacciano,  erano  le  nubi, 
per  Io  quali  l’anima  di  Pietro  volò  nel  martirio  a raggiugnere  il  suo 
Maestro.  Nerone  c Diocleziano  erauo  nemici  più  crudeli  di  quelli  che  ora 
vi  assalgono.  Un  Enrico  di  Germania  fu  avversario  ben  più  pericoloso 
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Sardinia,  and  tho  (ìreat  Napolcon  a moro  lerrible  anlagonist  Ihan 
thè  schemer,  who  now  plots  your  humilialion.  Jet  from  thè  cala- 
combs,  your  Predcccssors  einergcd  lo  lake,  in  tho  day  of  disasler, 
thè  reins , wìch  fell  from  thè  palsied  hand  of  Auguslus  ; lo  eon- 
front,  in  behalf  of  Ite  li  gioii , civilization  and  thè  human  race,  Ihe 
Barbarian , who  threatened  Rome  and  lite  world  with  that  dcsola- 
tion,  which  ovcrhclraed  Ihe  shores  of  Ihe  Euphrales  and  (he  silo 
of  Nineveh  ; lo  vindicale  thè  indcpendance  of  Ihe  Church  against 
thè  Successor  of  Charlemagne,  lo  cover  Ihe  whole  earlh,  in  fine, 
with  Ihe  lemples,  in  which  men  worsbip  Ihe  Saviour,  who  redee- 
med  Iheir  souls. 

The  origin  of  your  lemporal  Power,  which  is  now  threalcned 
by  parvenus  Princes  and  alhcislical  rcvolulions , occurred  in  one  of 
thè  criticai  momcnls,  which  decide  thè  fate  of  our  race.  Tho  West, 
abandoned  by  an  effeminale  prince  ; wave  after  wave  of  barbarism, 
rolling  in  ever  increasing  volume  from  thè  Norlli  ; an  Arian  King, 
and  he  also  a barbarian , dominating  over  norlhern  llaly  ; Religion 


del  Re  di  Sardegna,  e il  grande  Napoleone  un  nemico  ben  più  terribile 
del  macehinalorc , che  ora  trama  alla  vostra  umiliazione.  Ma  pure  i vo- 
stri Predecessori  emersero  dallo  catacombe  a prendere  nel  giorno  del  di- 
sastro le  redini  cadute  dalle  mani  paralizzale  di  Aupsto,  ad  affrontare, 
in  prò  della  Religione,  della  civiltà  e della  razza  umana,  i barbari  che 
minacciavano  Roma  ed  il  mondo  di  quella  desolazione,  che  disertò  già 
le  spiagge  dell'  Eufrate  c le  moli  di  Ninivc  ; a rivendicare  l’ indipen- 
denza della  Chiesa  contro  il  Successore  di  Carlomagno,  a cuoprirc  infine 
la  terra  tutta  di  templi,  nei  quali  adorarono  gli  uomini  il  Salvatore,  che 
redense  le  loro  anime. 

L'origine  del  vostro  temporale  Dominio,  che  ora  è minaccialo  da 
improvvisali  Sovrani  c da  alce  rivoluzioni , ebbe  lungo  in  uno  di  quei 
supremi  momenti , che  deridono  del  destino  della  nostra  razza.  L' occi- 
dente era  abbandonalo  da  un  effemminalo  principe  : la  barbarie  come  un 
torrente  impetuoso  e sempre  crescente  vi  si  precipitava  dal  settentrione: 
un  Re  ariano,  anch’esso  barbaro,  dominava  nell'alta  Italia:  la  Religione 
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driven  agaia  lo  caves  and  foreste  ; (he  Exarch , imbecile  or  flcd  ; 
Constantinople  purchasing,  day  by  day,  in  open  market,  a little 
longer  truce  from  thè  heathen  beyond  thè  Danubc  and  on  thè  shores 
of  thè  Euxine:  then  it  was  that  thè  Pope,  compelled  by  thè  neees- 
sities  of  thè  time,  and  as  we  believc,  by  thè  special  providence 
of  God,  becamc  a temperai  ruler. 

No  man  who  lives  in  this  nineteenth  eenlury,  noi  even  thè  hea- 
tben  in  thè  isles  of  thè  sea,  bui  has  rcason  lo  blcss  God  for  that 
greal  merey  lo  him  and  his.  None  but  a Pope  could  have  saved 
Rome  : None  but  he  could  have  said  to  thè  barbariau  deluge  : « Hi- 
therto  shall  Ihou  come,  bui  no  farther  ».  None  but  a Pricst-Prince 
could  have  stilled  ami  smoolhed  that  angry  heaving  sea,  and  con- 
verted  thè  pirate,  who  carne  to  rob,  into  thè  husbandman  whose 
anxious  obedient,  religious  toil  has  fructified  in  this  agc. 

Dynaslies  have  risen  and  perished  since  thè  Pope  ruled  in 
Rome  ; but  (ili  now  no  revolution  ever  attacked  You.  New  men 
have  seated  themselves  on  thrones  wou  by  blood,  and  they  and 


cacciata  un’altra  volta  nei  nascondigli  e nette  foreste,  l' Esarca  o imbecille 
o fuggiasco,  Costantinopoli  comprava  giorno  per  giorno  con  aperto  merca- 
to una  più  lunga  tregua  dai  pagani  al  di  là  del  Danubio  e sulla  spiaggia 
del  Mar  nero:  fu  in  tali  circostanze  che  il  Papa,  costretto  dalla  necessità 
dei  tempi,  e come  noi  crediamo,  dalla  speciale  provvidenza  di  Dio,  di- 
venne Sovrano  temporale. 

Non  v'ha  uomo  che  viva  in  questo  decimonono  secolo,  sia  egli  pure 
un  pagano  delle  isole  del  più  lonlano  mare,  il  quale  non  abbia  motivo  di 
ringraziare  Dio  per  tanta  sua  misericordia  verso  di  sè  e di  esse.  Il  Papa 
solo  potè  salvare  Roma  ; egli  solo  polè  dire  al  barbarico  diluvio  : • Sin  qui 
tu  verrai:  non  più  olire  ».  Un ‘Pontefice-Re  potè  solo  sedare  ed  abbonac- 
ciare quel  procelloso  ed  irato  oceano  : egli  solo  potè  convertire  il  pirata , 
che  veniva  assetato  di  saccheggio , nel  placido  colono,  la  cui  ansiosa,  ob- 
bediente e religiosa  opera  ha  dato  nei  nostri  secoli  il  suo  fruito. 

Le  dinastie  surscro  e perirono,  da  che  il  Papa  regnò  in  Roma:  ma 
sino  ad  oggi  niuna  rivoluzione  li  assalse.  Uomini  nuovi  si  assisero  so- 
pra troni  acquistati  col  sangue,  ed  essi  e le  famiglie  loro  si  estinsero: 
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their  families  have  been  exlinguished , yet  no  man  in  (he  States 
of  Iho  Church  rehclled  against  thè  Pope.  Again  and  again,  has 
Europe  changed  her  dynasties,  but  when  did  Rome  murmur 
against  her  Falher,  unlil  she  was  (illed  wilh  thè  refugee  rcbels 
of  all  (he  earlh? 

To  many  a banished  and  deposed  rulcr  have  You  afforded  a 
sancluary;  even  to  thè  molhcr  of  him,  who  prctcnded  to  mako  his 
son  thè  King  of  Rome.  When,  before,  was  a Popo  ever  driven 
from  his  capitol,  except  when,  as  now,  slrangors  inlerfered  bet- 
ween  him  and  his  people?  To  many  a fugitive  patriot,  fleeing  from 
thè  wralh  of  an  incensai  tyrant,  have  You  stretchcd  forth  thè  pro- 
tccting  hand  ; but,  when  before  they  had  been  taught  by  a Ro- 
bespierre thè  doctrine  of  thè  red  republic,  did  tlicy  ever  tura  to 
sling  thè  bosom , that  chcrishcd  them  ? 

Most  Holy  Falher  ! Your  American  children  cannol  despair  of 
You.  We  weep  wilh  You  thè  desolation , which  now  overwhclms 
You:  We  w:ccp  wilh  You  for  thè  blindness  of  those,  who  cannol 
seo  that  in  declaring  war  upon  You , they  are  rebelling  against  God  : 


pnro  non  un  solo  si  ribellò  contro  il  Papa  negli  Stali  della  Chiesa.  L' Eu- 
ropa ha  continuamente  mutalo  le  sue  dinastie,  ma  quando  mai  si  udì  in 
Roma  un  mormorio  contro  il  suo  Padre , se  non  se  allora , eh’  essa  di- 
venne il  rifugio  di  tutti  i rivoluzionarli  detta  terra? 

A molli  fuggiaschi  c deposli  Sovrani  Voi  deste  un  asilo  : lo  deste  an- 
che alla  madre  di  colui , rhc  pretese  di  far  del  suo  tiglio  il  Re  di  Roma. 
Quando  mai  si  vide  un  Papa  caccialo  dal  suo  Campidoglio,  so  non  quan- 
do, come  oggi,  fra  lui  e il  suo  popolo  s'interposero  stranieri  elementi? 
A molti  esuli  palriotti,  che  fuggivano  lo  sdegno  d'infuriato  tiranno,  avete 
Voi  steso  una  mano  protettrice  : ma  quando , se  non  dopo  che  da  un  Ro- 
bespierre appresero  la  dottrina  di  una  repubblica  rossa , si  rivolsero  essi 
a ferire  il  seno  che  amoroso  li  accoglieva? 

Realissimo  Padre,  i vostri  figli  Americani  non  possono  disperare  di 
Voi.  Noi  deploriamo  con  Voi  la  desolazione  che  ora  vi  opprime  : noi  de- 
ploriamo con  Voi  la  cecità  di  coloro , i quali  non  sanno  vedere , che  dichia- 
randovi la  guerra  si  ribellano  a Dio  : ma  con  Voi  pure  noi  rivolgiamo  i 
P.  V.  Voi.  11.  62 
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bui,  wilh  You,  we  also  look  confidenlly  lo  thal  lime,  promised  us 
by  Him,  tv  Iio  cannol  dcceive,  when  Ihc  sword  shall  be  a reaping 
liook , w hen  thè  lion  and  thè  lamb  shall  lie  down  togcther , when 
thè  whole  world  shall  be  rcuniled  in  one  fold,  and  when  thè  Co- 
rning of  Ihe  God  of  merey  will  console  all  who  believe  in  Him, 
for  thè  miscrics  of  Ihe  day,  in  which  Ihey  suffer’d.  This  consoles 
us.  We  pray  thal  Ihe  cerlainly  of  tho  coming  of  Ihat  day  may  be 
lo  You  also,  Mosi  Holy  Falher,  a stafT  and  a support  in  all  Ihe 
difficullics  You  may  siili  have  lo  encounlcr,  and  Ihat  He,  who  se- 
lecled  You  for  Ihe  sacred  office  which  You  fili , may  cover  You 
wilh  sueh  store  of  blcssings,  as  thal  Ihe  healhen  shall  acknow  lodge 
His  goodness  and  His  power. 

Prostrale  al  thè  feet  of  Your  Holiness,  we  humbly  crave  your 
apostolica!  Blessing. 

(Folloni  29  subscrìptions  on  behalf  of  100,000  Catholics.) 


confidenti  nostri  sguardi  a quel  tempo,  promessoci  da  Colui  che  non 
può  ingannare,  nel  quale  la  spada  diverrà  un  istrumento  campestre,  nei 
qualo  il  lione  e l'agnello  giaceranno  insieme,  nel  quale  tutto  il  mondo 
non  formerà  che  un  solo  ovile , e l'avvento  del  Signore  di  misericordia 
consolerà  tulli  coloro,  che  in  lui  credono,  dalle  afflizioni  del  giorno  delle 
loro  sofferenze.  Questo  ò il  nostro  conforto.  E noi  preghiamo,  che  la  cer- 
tezza della  venula  di  questo  giorno  sia  anche  a Voi,  o Beatissimo  Padre, 
un  valido  sostegno  nelle  difficoltà , che  Voi  siete  per  incontrare , c che 
Colui , il  quale  vi  elesse  al  sacro  uffizio  che  Voi  esercitate , possa  ricol- 
marvi di  tale  abbondanza  di  felicità,  che  il  pagano  costringano  a ricono- 
scere la  sua  bontà  c la  sua  potenza. 

Prostrati  ai  piedi  di  Vostra  Santità  noi  umilmente  imploriamo  la  vo- 
stra Benedizione  apostolica. 

( Seguono  29  sottoscrizioni  a nome  di  altri  100,000  Cattolici. ) 
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DIOCESI  DI  LOUISVILLE 


ADUNANZA 

DEGLI  ABITANTI  CATTOLICI  DI  LOUISVILLE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holy  Father, 

We,  your  spiritual  children,  by  birlh  of  dilTerenl  Nationalities , 
living  in  Louisvillc,  Kentucky,  in  thè  center  of  North  America, 
desiro  lo  express  to  Your  Holiness  our  feelings  of  fdial  revercnco 
and  love  for  your  august  Person  , and  of  dcep-heart-fclt  and 
abiding  sympalhy  vvilh  You  in  thè  afTliction  and  tribulations,  wilh 
which  You  are  now  surroundcd  through  thè  machinations  of  thè 
cnemics  of  thè  holy  Seo. 


Beatissimo  Padre  , 

Noi , vostri  spirituali  figliuoli  di  differenti  Nazioni , abitanti  in  Louis- 
ville,  noi  Kentucky,  centro  dell’ America  settentrionale,  desideriamo,  di 
esprimere  alla  Santità  Vostra  i nostri  sentimenti  di  figliale  riverenza  cd 
amore  per  la  vostra  augusta  Persona , e di  una  profonda , verace  c co- 
stante simpatia  per  lo  afflizioni  c tribolazioni , onde  ora  siete  circondalo 
per  le  macchinazioni  dei  nemici  della  santa  Sede. 
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Firmly  allached  ourselves  lo  tho  principlcs  of  rational , well-re- 
gulated  and  conservativo  politicai  liberty,  avo  know  voli,  how  lo 
dravv  Iho  dislinction  behvcen  Ihis  and  (hai  lawless  license,  with 
vvhich  Your  Ooliness  is  novv  assailed , which  uses  Ihe  name  of  li- 
berty but  as  a cloak  for  malico  and  as  a pretexl  for  spoliation, 
and  which , in  thè  namo  of  freedom , oppresses  and  tyrannizos 
over  thè  people  for  carrying  oul  its  own  selfish  purposes.  Nor  are 
we  inoved  by  Ilio  calumnies,  which  thè  italian  Jacobins  and  their 
fricnds  havo  boldly  circulatcd  against  your  sacred  Porson  and  your 
mild  and  paternal  Government  ; for  avo  know  well , Most  Blessed 
Falher,  Ihat  it  vvas  Your  Holiness  preciscly,  (irsi  of  all  european 
Sovereigns,  va  ho,  more  Ihan  tcn  years  ago,  amidst  thè  appiause 
of  thè  enlire  civilized  wrorld,  did  of  your  ow  n free  accord , and 
promplcd  solcly  by  your  own  noblc  and  gcnerous  hcart,  inaugu- 
rate a syslem  of  politicai  amelioration  in  your  States,  which  po- 
licy  greally  enlarged  thè  boundaries  of  popular  liberty,  bestovvod 
gencrous  forgivcness  on  thè  delinquent,  and  reslored  thcm  by  thè 
amnesty  to  all  their  forfeitcd  politicai  and  civii  rights.  And  thè 


Fermamente  inerendo  ai  principii  d'una  ragionevole,  ben  regolata  e 
conservativa  libertà  politica,  noi  ben  sappiamo  qual  distinzione  debba  farsi 
fra  questa  c quella  illegale  licenza , onde  oggi  la  Santità  Vostra  viene 
osteggiala,  che  usa  del  nome  di  libertà  per  maschera  alla  sua  malizia, 
per  pretesto  alle  sue  rapine,  e che  in  nomo  della  libertà  opprime  o ti- 
ranneggia il  popolo  per  eseguirò  i propositi  del  proprio  interesse.  Nè  ci 
fanno  alcuna  impressione  le  calunnie,  che  i Giacobini  italiani  e i loro 
amici  vanno  spacciando  contro  la  vostra  sacra  Persona  e contro  il  mite 
paterno  vostro  Governo:  poiché  noi  ben  conosciamo,  Beatissimo  Padre, 
che  appunto  la  Santità  Vostra  fu  il  primo  di  lutti  i Sovrani  di  Europa, 
elio  più  di  dieci  anni  fa,  fra  gli  applausi  di  lutto  il  mondo  civile,  di 
vostra  piena  e spontanea  volontà  e spinto  solo  dal  nobile  e generoso  vo- 
stro cuore,  inauguraste  un  sistema  di  politiche  riforme  nei  vostri  Stati, 
la  quale  politica  allargò  grandemente  i contini  della  popolar  libertà,  diè 
un  generoso  perdono  ai  delinquenti  c li  ripristinò  con  l'amnistia  a tutti 
i perduti  politici  c civili  loro  diritti.  E tutto  il  mondo  conosce  pure, 
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w hole  world  knows , loo , how  all  Ihe  fredy  granled  indulgence 
and  kindness  of  Your  floliness,  on  that  occasion,  vere  repayed 
with  ingratitude  by  Ihose,  who  in  return  for  your  paternal  bounty 
drove  You  on  exile  from  thè  holy  Cily. 

Nor  are  we  deceived  by  ihe  specious  pretexls  alleged  by  ihose , 
who  have  recenlly  excited  an  insurreclion  in  a portion  of  your 
States.  We  do  noi  regard  thè  movement  either  as  thal  of  any 
considerable  portion  of  your  own  subjects,  acling  freely  for  their 
own  advantage,  or  as  in  any  way  promotive  of  wider  popular 
freedora  and  greater  happiness  to  your  pcople.  On  thè  contrary, 
thè  facts  compel  us  to  regard  it  as  a commotion  stired  up  by  fo- 
reign  pressure  or  sclfish  purposes , and  for  extending  a foreign  po- 
liticai infiuence  at  thè  expense  of  your  own  sacred  and  time-honou- 
red  rights  and  of  thè  true  welfare  of  your  subjects;  as  an  oifort, 
in  one  word , of  thè  open  and  disguised  enemies  of  thè  holy  See 
to  strike  a fatai  blow  at  its  freedom  of  action,  by  destroying  its 
temporal  independence  and  rendering  it  wholly  at  thè  mercy  of 
thè  changeable  and  often  mischievous  policy  of  other  and  stronger 


come  l' indulgenza  e la  dolcezza  di  Vostra  Santità , in  codesta  occasiono’, 
venisse  ripagata  d’ ingratitudine  da  coloro,  i quali  in  compenso  della  vo- 
stra paterna  bontà  vi  cacciarono  in  esilio  dalla  Città  santa. 

Nè  c'ingannano  gli  speciosi  pretesti  allegati  da  coloro,  che  hanno 
recentemente  eccitato  a ribellione  una  porzione  dei  vostri  Stati.  Noi  non 
consideriamo  questo  movimento,  nè  come  attribuibile  a qualsiasi  conside- 
revole porzione  dei  vostri  stessi  sudditi , che  operino  liberamente  e per 
loro  proprio  vantaggio,  nè  come  sorgente  di  una  più  larga  libertà  popo- 
lare, o di  maggior  felicità  per  il  vostro  popolo.  Per  contrario  i fatti  ci 
costringono  a considerarlo  per  una  sedizione  eccitata  da  straniera  pres- 
sione per  suo  proprio  interesse,  c per  estendere  una  politica  influenza 
straniera  a danno  dei  vostri  sacri  ed  antichi  diritti  e della  vera  felicità 
del  vostri  sudditi  ; noi  lo  riguardiamo  io  una  parola , come  uno  sforzo 
di  aperti  c sfidati  nemici  della  santa  Sede,  diretto  a scagliare  un  fatai 
colpo  salta  sua  libera  azione,  col  distruggere  la  temporale  indipendenza 
o col  metterla  in  piena  balìa  della  variabile  e spesso  ingannevole  politica 
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Govemmenls.  All  thè  Catholics  of  Christendom  have  a viial  interest 
in  protecting  thè  liberty  of  thè  holy  See  and  ils  full  und  uncon- 
trolled  frccdom  to  communirate  ils  warnitigs  and  judgmenls  to  thè 
Catholics  of  thè  wholc  world , wilhout  any  extraneous  intluence  or 
control  vihatsoever.  And  hence  it  is,  Mosi  Holy  Falher,  thal  our 
just  indignalion  increased,  when  wo  consider,  that  thè  attempts 
which  have  lately  been  made  to  destroy  your  temporal  indepen- 
dence,  hy  robbing  You  of  a portion  of  that  vencrable  Patrimony 
of  St.  Peter,  which  your  Prcdccessors  have  held  unchallenged  for 
more  than  a thousand  ycare,  and  which  Ihey,  and  none  more 
than  Your  Holiness,  have  govcrncd  so  wisely,  so  paternally,  and 
so  greatly  lo  thè  benefit  of  your  people. 

Hence  it  is,  that,  at  thè  suggestion  of  our  Bishop,  we  have 
noi  ceased  lo  pour  forili  earnesl  prayers,  both  irt  our  Churches 
and  in  our  private  families,  that  God  may  vouchsafe  lo  prolect 
Your  Holiness,  and  that  He  may  deliver  You  from  thè  snares  of 
your  enemies.  And  we  douhl  noi  that  now,  as  formerly,  tho  pra- 
yere  of  an  united  snppliant  Christendom  w ili  be  heard , and  that 


di  altri  e più  forti  Governi.  Tutti  i Cattolici  della  Cristianità  hanno  un 
vitale  interesso  nel  proteggere  la  libertà  della  santa  Sede,  c la  sua  piena 
e totale  libertà  di  comunicare  i suoi  avviai  e i suoi  giudizii  con  i Catto- 
lici di  tutto  il  mondo,  senza  qualsiasi  estranea  influenza  e franca  d'ogni 
qualunque  soggezione.  Quindi  si  i,  Beatissimo  Padre,  che  noi  ci  sentia- 
mo giustamente  indignati  al  vedere  gli  attentali  testò  commessi  per  di- 
struggere la  vostra  temporale  indipendenza , col  rapirvi  una  parte  di  quel 
venerabile  Patrimonio  di  san  Pietro,  che  i vostri  Predecessori  hanno  pa- 
cificamente goduto  per  più  di  mille  anni,  e che  essi,  c Vostra  Santità  in 
ispecial  modo,  tanto  saviamente  c paternamente  governarono  con  gran- 
dissima utilità  del  vostro  popolo. 

Quindi  si  ò,  che  ad  insinuazione  del  nostro  Vescovo,  noi  non  abbiamo 
mai  cessalo  di  pregar  vivamente  sì  nelle  nostre  Chiese , o sì  nelle  nostre 
private  famiglie , affinchè  Dio  voglia  degnarsi  di  proteggere  la  Santità  Vo- 
stra c di  liberarvi  dagli  agguati  dei  vostri  nemici.  Nè  noi  dubitiamo,  clic 
le  preghiere  di  tutta  la  Cristianità  vengano  ora,  come  sempre,  esaudite  e 
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Ihc  holy  See,  whieh  has  already  survivcd  a thousand  trials,  evon 
more  thrcalening  than  Ilio  present  ono,  vvill  survive  Ihisalso;  Ihal 
il  will  remai n in  unimpaircd  vigour,  grandeur  and  heauly,  aflcr  all 
ils  enemies  will  have  descendcd  itilo  thc’tomb.  « Why  have  thè  na- 
lions  raged  and  Ihe  gentiles  meditalcd  vaili  Ihings  ? Ile  who  dwcl- 
lelh  in  heaven  shall  derido  them,  and  Ilio  Lord  shall  mock  thcm 
lo  scora.  If  God  he  for  us,  w ho  shali  he  againsl  uS  » ? 

These,  Mosi  Holy  Falher,  are  Ihe  sincere  scnlimenls  of  our  fi- 
lial  hearls,  which  wc  lay  al  your  sacred  feel,  imploring  your  apo- 
stolical  Benediclion  for  oursolves  and  our  familios. 

Louisville,  February  13,  18(10. 

In  behalf  of  thè  Meeting 

B.  J.  Webb,  Chairman, 
W.  L.  Kellt,  Seeretary, 
John  Jeub,  Seeretary, 

P.  N.  Kirwan,  Seeretary. 


che  la  sanla  Sede,  la  quale  ha  gii  superato  (ante  lotte  molto  più  dure 
delle  presenti , supererà  queste  eziandio,  c che  essa  resterà  nel  medesimo 
vigore,  nella  medesima  grandezza  e beltà,  mentre  i suoi  nemici  saranno 
già  stali  preda  della  morie.  « Perchè  fremettero  le  genti  ed  i popoli  hanno 
meditato  vani  disegni  ? Colui  che  abita  nei  cicli  si  riderà  di  loro , c il  Si- 
gnore so  no  farà  beffe.  So  Dio  è con  noi , ehi  starà  contro  di  noi  » ? 

Questi  sono,  Beatissimo  Padre,  i sinceri  sentimenti  dei  nostri  cuori 
figliali,  che  noi  umiliamo  ai  vostri  santissimi  piedi,  implorando  l'aposto- 
lica Benedizione  per  noi  c per  le  nostre  famiglie. 

Louisville,  13  Febbraro  1800. 

In  no-me  dell  Assemblea 

B.  I.  Webb,  Presidente, 

G.  L.  Kelly,  Segretario, 
Giovanni  Jecb,  Segretario, 
P.  N.  Kihwan,  Segretario. 
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LA  CONGREGAZIONE  DELLA  SANTA  CROCE 

(nell'  Indiana) 


AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  IIoly  Fatiier  , 

Permit  an  humble  offshoot  of  thè  last  and  least  vine,  which 
under  your  own  foslering  care  has  bloomed  in  Ihe  garden  of  thè 
divine  husbandman,  lo  approach  your  hallowed  presence,  already 
adorned  by  Ihe  brighlest  sloie,  our  good  and  loving  Lord  con- 
fers  upon  his  most  favored  servante,  Ihe  stole  of  sufTering  and 
tribulalion,  Ihe  reward,  no  doubt,  our  glorious  Mother  Mary  has 
oblained  for  You,  lo  prove  her  Ihanks  for  Ihe  crowning  honour 
among  meu , You  were  dccrecd  lo  beslow  upon  her,  when  wilh 


Beatissimo  Padre, 

Permeitele,  Beatissimo  Padre,  a questo  umile  rampollo  dell’ ultima, 
e minima  fra  le  piante,  che  sotto  le  vostre  cure  paterne  sono  fiorite  nel 
Giardino  del  divino  Agricoltore,  di  avvicinare  la  vostra  sacra  Persona, 
cui  miriamo  già  adorna  di  quella  luminosa  stola , della  quale  il  buono  ed 
amante  Signore  riveste  i suoi  servi  più  favoriti , la  stola  cioè  dei  patimenti 
e della  tribolazione,  mercede  ottenutavi,  come  ci  giova  credere,  dalla  glo- 
riosa Madre  nostra  Maria,  onde  accertarvi  della  sua  gratitudine  per  il 
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Ihe  rapturous  joy  of  all  Chrislendom  You  proclaimed  her  Ever 
Immaculale. 

We,  thè  children  of  thè  holy  Cross,  are  far  removed  from  You 
away  bere  in  Ihe  Siale  of  Indiana,  lowards  Ihe  ccntre  of  Ihe  \asl 
conlinenl  of  north  America;  bui  Ihougli  foresls  and  mounlains  and 
widc  oceans  lio  between  us,  our  hearts  acknowledge  bui  onc  hoine 
bere  below,  Ihe  roof-tree  under  chicli  our  Falher  dwells,  bui  one 
molher’s  bosom , whereon  we  may  repose  our  wearicd  head , Rome 
our  Molhcr. 

Holy  Falher,  your  numberless  childron  all  over  Ihe  world  are 
eagerly  vieing  wilh  each  olher  lo  speak  a word  of  comforl  lo  your 
hearl,  we  would  not  willingly  be  an  exceplion. 

We  fear  noi  forYou,  Holy  Falher,  we  know  well  Ihat  neiilicr 
Iribulation  nor  distress,  nor  fumine,  nor  nakedness,  nor  danger,  nor 
pcrseculion , nor  Ihe  sword  shall  ever  separale  You  from  Ihe  Io\e 
of  Christ.  It  is  wrillen  : for  Ihy  sake  we  are  put  lo  dealh , all  Ihe 
day  long  wo  are  accounled  as  sheep  for  Ihe  slaughler  : bui  in  all 
Ihesc  things  weovercomc,  becauso  of  Him  who  halli  loved  us.  We 


supremo  onore,  cui  fu  a'Yoi  riservalo  di  decretarle , quando  con  immenso 
giubilo  ili  lutto  il  Cristianesimo  la  dichiaraste  sempre  Immacolata. 

Noi , i tìgli  della  santa  Croce , siamo  da  Voi  ben  lontani , qua  nello 
Stato  d’indiana  nel  centro  di  questo  vasto  continente  della  America  set- 
tentrionale : ma  abbcnchò  foreste  c montagne  c sterminali  Oceani  ci  divi- 
dano, i nostri  cuori  però  una  soia  medesima  patria  riconoscono  quaggiù, 
là  ove  il  nostro  Padre  dimora , una  sola  madre , sul  cui  seno  possiamo 
riposare  affaticali  il  capo,  Roma,  madre  nostra! 

Gli  innumerevoli  vostri  figli,  Padre  Santo,  sparsi  per  lutto  il  mondo 
fanno  a gara  nel  dir  parole  di  conforto  al  vostro  cuore,  noi  non  vorrem- 
mo formarvi  eccezione. 

Non  temiamo  già  per  Voi,  Padre  Santo,  dappoiché  ben  sappiamo,  che 
nò  la  tribolazione,  nò  i travagli,  nò  la  fame,  nò  la  nudità,  nò  i pericoli, 
nò  la  persecuzione,  nò  la  spada  potranno  separarvi  dall’amore  di  Cristo. 
Sta  scritto  : Propler  le  mortificamur  loia  die,  ueslimati  sumus  sicul  or es 
occiiionis.  Sed  in  bis  omnibus  svpcramus  propler  eum,  qui  dilexil  nos.  No, 
/'.  V.  Voi.  II.  65 
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do  not  fear  for  You,  Father,  bui  we  feci.  Oh,  what  a day  yours 
has  been!  almosl  a doublé  week  of  years  of  woe! 

Some  amongst  us  remember  well  (he  day,  when  with  eyes  ovcr- 
flowing  wiih  lears  of  joy,  we  hailed  in  vour  Person  Ueaven’s  har- 
binger  of  peace  lo  men  of  good  will  on  earlh.  The  promise  has 
noi  been  broken  lo  thè  ear,  bui  ahi  how  sadly  lo  (he  hcarl!  On 
Ihat  day,  Holy  Father,  no  loggiug  slep  of  feeble  frame,  no  furro- 
wed  lines  of  fading  blooin,  no  ravagcs  of  fell  diseasc,  no  silvery 
trace  of  numbercd  years , damped  Ihe  rapture  of  our  greeting , when 
we  hailed  You  Chrisls  own  Vicar,  Pio  Nono.  Oh  little  reckoned  we 
then  on  (he  sad  bui  glorious  future  Ihat  lay  bcfore  You , a future , 
we  fear,  whoso  dawn  is  only  now  upon  us. 

In  olden  times  when  Christian  biood  freely  flowed,  thè  mar- 
tyr’s  prayers,  thè  marlyr’s  blessing,  was  a boon,  Ihat  even  at  thè 
risk  of  lite  thè  Faithful  sought.  Oh  Father,  your  countless  children, 
and  we  among  them , are  in  hearl  on  our  knees  around  You  ; deign 
lo  raise  your  hand  and  bless  us. 


Padro  Santo , non  temiamo  punto  di  questo.  Oh  quali  sono  stati  i giorni  del 
vostro  Pontificato  ! quasi  due  settimane  d anni  piene  d'afflizioni  ! 

Alcuni  di  noi  ben  ricordiamo  quel  giorno,  in  cui  con  occhi  pieni  di 
lagrime  di  gioia  vi  salutammo  qual  inviato  da  Dio  ad  annunziare  pace  agli 
uomini  di  buona  volontà  sulla  terra.  La  promessa  non  era  fallace  all'orec- 
chio , ma  pur  troppo  amarissima  al  cuore.  In  quel  di , o Santo  Padre , non 
l' impronta  funesta  di  gracile  compassione , non  gli  afflitti  lineamenti  di  ap- 
passito fiore , non  lo  strazio  di  penosa  malattia , non  le  argentee  Iraccie  di 
numerosi  anni  temperavano  il  trasporto  de'  nostri  saluti , quando  acclama- 
vamo al  Vicario  stesso  di  Cristo,  a Pio  Nono.  Oh,  come  poco  pensavamo 
allora  al  terribile  ma  glorioso  avvenire,  che  vi  stava  innanzi,  un  avveniro, 
di  cui,  come  temiamo,  per  noi  ora  spunta  soltanto  l’aurora. 

Nei  tempi  antichi,  quando  il  sangue  cristiano  si  versava  a torrenti, 
le  preghicro  del  Martire,  la  benedizione  del  Martire,  erano  ricercato  dai 
fedeli  ancho  con  pericolo  della  vita.  1 vostri  innumerevoli  figli,  Padre 
Santo,  o noi  fra  loro,  in  ispirilo  riverenti  attorno  a Voi  sulle  ginocchia, 
chiedono  che  alziate  la  mano  per  benedirli. 
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We  would  not  (laro  presume  lo  encouragc  You  in  your  trials, 
or  even  express  our  sympalhy.  Far  down  in  our  lowly  siale,  we 
look  up  lo  You  Chrisls  Anoinled,  wilh  reverencc  and  with  awo, 
bui  siili  we  would  feign  say  one  word  lo  cheer  your  bear!,  a 
word  we  could  feci,  You  would  Yourself  approve.  Uoly  Falhor', 
we  thè  membcrs  of  Ihe  holy  Cross , ourselves , our  pupils , and  all 
our  charge  of  Ihe  Province  of  Notre  Dame  du  Lac,  while  hum- 
bly  craving  al  your  feci  Ihe  Martyr’s  Blessing  beg  lo  assurc  You|, 
Ihat  we  w ili  slrive  lo  imitale  your  virtues  and  live  Ihe  lifc  of 
Irue  and  huinble  Chrislians. 

E.  Sorin  , Provindalis  Congreg.  S.  Crucis 

(Foltow  other  11  subscriptions  of  Passionisi s 
and  130  of  Aggregates.) 


Noi  non  vorremmo  esser  tanto  presuntuosi  da  incoraggirvi  nello  vostro 
prove,  oppure  esprimervi  il  nostro  compatimento.  Nella  bassezza  della  no- 
stra umile  condiziono  rimiriamo  in  Voi  l'unto  del  Signore,  con  sentimenti 
di  profonda  riverenza  c rispetto;  ma  pur  tuttavia  vorremmo  dire  una  pa- 
rola alta  a consolare  il  cuor  vostro,  una  parola  cui  possiamo  credere  degna 
della  vostra  approvazione.  Beatissimo  Padre,  noi  membri  della  Società  della 
santa  Croce,  i nostri  Alunni,  o tutti  quelli,  che  sono  alla  nostra  cura  alti- 
dati  della  Provincia  di  Nostra  Donna  del  Lago,  nel  mentre  che  imploria- 
mo umilmente  ai  vostri  piedi  la  Benedizione  d'un  Martire,  chiediamo  elio 
siaci  permesso  di  assicurarvi  clic  ci  sforziamo  ad  imitare  lo  vostre  virtù , 
o menar  la  vita  di  veri  od  umili  Cristiani. 

E.  Sorin,  Provinciale  della  Congregatone 
della  Santa  Croce 

( Seguono  altre  17  sotloscrisioni  de'  Religiosi 
e 130  degli  Aggregali.  ) 


PROVINCIA  ECCLES.  DI  SAN  LUIGI 


{negli  Siali  Uniti) 


DIOCESI  DI  CIIICAGO 


1 CATTOLICI  DELLA  DIOCESI 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


The  Failhful  of  ihe  Dioccsc  of  Chicago,  Grecling! 

The  ovenl  whieh  calls  aroumi  your  sacrcd  Person  thè  rcpresen- 
lalivcs  of  thè  catholic  Faith , affords  us  an  occasioti  we  acccpt  gra- 
tefully,  of  cxprcssing  our  unbounded  devotion  lo  our  holy  Church , 
and  our  allachmcnt  lo  ils  grcat  Rulcr. 

Whcn  (he  canon  of  thè  Church  is  again  lo  be  jlluslralcd  hy 
Ihc  namcs  of  Ihosc.  who  died  sulTering  hcroically  in  Ihe  fa»  Easl, 


I Fedeli  della  Diocesi  di  Chicago,  Salute  ! 

L'avvenimento , che  chiama  intorno  alla  sacra  vostra  Persona  i rappre- 
sentanti della  cattolica  Fedo,  ci  olire  la  gratissima  occasiono  di  esprimere 
la  nostra  illimitata  devozione  verso  la  nostra  santa  Chiesa  e il  nostro  at- 
taccamento verso  il  suo  grande  Gerarca. 

Mentre  il  canone  della  Chiesa  va  ad  essere  novamentc  illustrato  dai 
nomi  di  coloro,  che  morirono  eroicamente  nel  lontano  Oriente,  ci  è lecito 
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in  all  humilily  wé  may  be  permitled  to  hope,  thal  ihe  declaralion 
will  noi  be  ungraleful  to  You,  that  neither  dislanco,  lime  or  pro- 
sperily  has  dimmed  thè  lighl  of  failli  in  Ihe  hearts  of  those  of  your 
children,  vvho  live  equally  far  from  Ihe  ccnlre. 

Our  country  is  in  Ihe  Ihroes  of  civil  war  — thè  evil  days 
from  which  vve  have  been  so  long  prolecled , have  fallen  upon  us  ; 
yel,  in  our  suflerings,  vve  have  learned  lo  apprecialo  more  fully 
Ihe  pangs,  Ihat  wrung  thè  hearl  of  Ihe  Falher  al  thè  ingratitude 
of  his  children , and  lo  feel  more  acutely  Ihe  wrongs  of  thè  Sovc- 
reign , vvhose  realm  no  juslice  could  shicld  from  spoliafion  ; bui  wc 
have  ncver  lost  confidencc  in  Ihe  duralion  of  thè  power,  which, 
connecled  wilh  an  undying  aulhorily,  must  live  lo  hold  up  to  man 
an  esample  of  order  and  righi. 

May  il  be  permilled  us  lo  say,  Ihat  for  your  sacred  Persoli, 
Ihe  virtues  which  adoni  il,  your  constancy  under  sufferings,  your 
interest  in  Ihe  Church  of  America,  have  enhanced  our  humble 


sperare  in  (ulta  umilia,  che  non  sarà  per  riuscirvi  ingrata  la  nostra  di- 
chiarazione che  nè  la  distanza , nè  il  tempo , nè  la  prospera  fortuna  hanno 
estinto  la  luce  della  fede  nel  cuore  di  coloro  tra  i vostri  figli , che  vivono 
ugualmente  distanti  dal  cattolico  centro. 

11  nostro  paese  è fra  i palpili  della  guerra  civile  : i giorni  della  pro- 
cella , dai  quali  siamo  stati  per  tanto  tempo  liberi , son  venuti  ora  ad  op- 
primerci: pure  nelle  nostre  sventure  noi  abbiamo  appreso  ad  apprezzare 
più  pienamente  i dolori , che  lacerano  il  cuore  del  Padre  per  l' ingratitu- 
dine dei  figli,  ed  a risentirò  più  vivamente  gli  oltraggi  fatti  al  Sovrano 
che  niuna  giustizia  ha  potuto  difenderò  dalla  spogliazione  del  suo  regno. 
Ma  noi  non  abbiamo  mai  perduto  tuttavia  la  fiducia  della  continuazione 
di  un  potere,  l’unico  su  questa  terra,  che  connesso  con  un’immortale 
autorità,  deve  vivere  a dimostrare  di  continuo  agli  uomini  l’esempio 
dell'ordine  c del  diritto. 

Ci  sia  poi  permesso  di  dirvi , quanto  alla  vostra  sacra  Persona , che 
lo  virtù,  le  quali  l' adornano,  la  vostra  costanza  nei  patimenti,  il  vostro 
zelo  per  la  Chiesa  di  America,  danno  ardire  al  nostro  umile  rispetto  ed 
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respecl,  and  add  lo  Ihe  feeling» , with  which  wc  regard  him  , who 
is  appoinled  lo  rute  Iho  Church. 

Ilumbly,  Ihen , we  beg  for  ourselves  and  counlry  — your  apo- 
stoli Blessing. 

(Follow  1 ,705  subsmptions.  ) 


accrescono  quei  sensi  di  amore,  che  noi  nutriamo  per  Colui,  die  è posto 
a reggere  la  Chiesa. 

E da  ultimo  dimandiamo  umilmente  per  noi  e per  il  nostro  paese  la 
a osti  a apostolica  Benedizione. 

( Seguono  1,7 Oo  sottoscrizioni.  ) 
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ÀRCHIDIOCESI  DI  NUOVA  YORK 


I CATTOLICI  DELL’ ÀRCHIDIOCESI 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


The  following  persons  have  subscribed  Iheir  bames  in  ioken  of 
profound  reverence  lo  Ihe  supreme  Read  of  Ilio  calholic  Church , 
and  have  added  (herelo  tbeir  conlribulions  to  (ho  Uoly  Father  in 
ihe  presenl  aflliclions,  which  press  upou  his  hearl. 

© John  Hlghes,  Archbishop  of  New  York 
(Follow  olher  81 ,000  subscriptions  of  Catholics .) 


Le  seguenti  persone  di  questa  Arcbidiocesi  hanno  solioscriUo  il  loro 
nome  in  segno  della  loro  profonda  riverenza  al  supremo  Capo  della  Chiesa 
callolica,  ed  aggiunsero  le  loro  offerte  per  il  Santo  Padre  nelle  presenti 
angustie,  che  affliggono  il  suo  cuore. 

•F  Giovanni  Hughes  , Arcivescovo  di  Nuova  York 

(Seguono  altre  81,000  sottoscrizioni  di  Cattolici.) 

E notevole  quest’  Indirizzo  per  il  numero  delle  firme  e per  la  forma  in 
che  è scritto.  Esso  è un  rotolo  di  carta  di  909  metri  di  lunghezza. 
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IL  SUPERIORE  GENERALE 
DELLA  CONGREGAZIONE  DEL  SANTISSIMO  REDENTORE 
AD  UN  PRELATO  ROMANO 


Eccellenza  Reverendissima  , 

I nostri  Padri , che  nella  chiesa  del  Santissimo  Redentore  s' im- 
piegano alia  Nuova  York  in  aiutare  la  popolazione  tedesca , avendo 
caldamente  raccomandato  a quei  buoni  Cattolici  i presenti  bisogni 
della  santa  Sede*  i medesimi  non  si  sono  contentali  con  firmare 
insiemo  coi  Padri  l'indirizzo  alla  Santità  di  Nostro  Signoro,  che 
ho  l’onore  di  presentare  a Vostra  Eccellenza  Reverendissima,  ma 
inoltre  hanno  risposto  all'appello  fallo,  con  aggiungervi  una  somma 
in  valore  di  scudi  romani  2,090,  come  offerta  del  loro  amore  filiale 
al  comun  Padre  dei  Fedeli. 

Profitto  della  sperimentala  bontà  di  Vostra  Eccellenza  per  dc- 
porrc  ai  piedi  di  Sua  Santità  l'uno  c l’altro  attestato  dell' affetto 
dei  poveri  Tedeschi  cattolici  delia  Nuova  York,  e per  suo  mezzo 
imploro  per  essi  come  per  i nostri  la  Benedizione  apostolica. 

Pieno  di  venoraziono  mi  rassegno, 

Di  Vostra  Eccellenza  Reverendissima , 

S.  Alfonso  sull'  Esquilino , 22  Agosto  1860. 

Umilissimo , obLcdientissimo  Servitore 

Nic.  Mauron,  della  Congreg.  del  SStilo  Redentore, 
Superiore  generale 
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I TEDESCHI  CATTOLICI  DI  NUOVA  YORK 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Liebster,  Heiligster  Vater! 

Mit  Schmerz  haben  wir,  Deine  armen  aber  treucn  Kinder,  vou 
den  Drangsalen  gehòrt,  welche  Dir  von  Deinen  Feindcn  unsrer 
heiligen  Kirche,  deren  geheiligtes  Oberhaupt  Du  bist,  scbon  scit 
Jahren  bereitet  werden , indem  man  sogar,  um  ja  das  Maass  Dei- 
ner  Leiden  voli  zu  macheti,  kirchenràuberische  Ilàndc  nach  dem 
Patrimonium  Petri  ausgestreckt  hai. 

0 Heiliger  Valer  I gewiss  Dein  Schmerz  ist  auch  unser  Schmerz, 
und  im  tiefslcn  und  hcrzlichsten  Mitgefuhle  driicken  wir  ihn  hier- 
mit  nach  dem  Beispiele  unserer  Milbrùder  in  der  ganzen  Welt  Dir 


Carissimo,  Santissimo  Padre, 

Con  rammarico  abbiamo  noi,  poveri  si  ma  fedeli  figli  vostri,  inteso 
le  angustie,  che  a Voi  si  preparano  dai  nemici  della  nostra  santa  Chiesa, 
il  coi  sacro  Capo  Voi  siete,  già  da  parecchi  anni,  mentre  per  colmare 
la  misura  dello  vostro  afflizioni,  essi  stendevano  già  le  roani  sacrileghe 
persino  sul  Patrimonio  di  san  Pietro. 

0 Padre  Santo  I II  vostro  dolore  è certamente  anche  nostro , o con 
profondissima  e cordiale  compassione  ve  lo  esprimiamo,  seguendo  l'esem- 
pio dei  nostri  confratelli  di  lutto  il  mondo.  Insiememcnle  vi  preghiamo 
P.  V.  Voi.  II.  r,f 
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aus.  Zugloich  dami  bittcn  wìr  Dicb  mil  lnnigkeit,  Da  wollcst  von 
uns , Dcinen  aufrichtigcn  kindern , die  geringe  Gabe  annehmen , 
die  wir  Dir  als  Tribut  unscrer  Licbe  sammt  unserm  Schmerze  zu 
Fiissen  legen,  und  uns  Deinen  aposlolischen  Segen  geben, 

Ueiligsler  Valer, 

New  York,  deu  21  Mai  1860. 


Dea  Dir  ewig  treucn  Kinder  an  der  Kircbo  zum  allerbeiligsten  Erlùser 
P.  Joseph  IIelmpraecut , Congreg.  SSilii  Redemptoris 

(Folgen  noch  anfore  3,661  Unlerschriflen.) 


con  istanza,  che  vi  degniate  di  accettare  da  noi,  sinceri  figli  vostri,  il 
piccolo  dono,  che  noi  qual  tributo  del  nostro  amore,  unito  al  nostro  cor- 
doglio, deponiamo  a piedi  voslri,  c di  concedere  l'apostolica  vostra  Be- 
nedizione ai  voslri, 


Santissimo  Padre. 

Nuova  York,  21  Maggio  1800. 

Eternamente  fedeli  Figli  alla  Chiesa  del  Santissimo  Redentore 
P.  Giuseppe  Helhphaecht,  della  Congreg.  del  SSmo  llcdenlore 

(Seguono  inoltre  3,667  solloscmioni.J 
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1 TEDESCHI  CATTOLICI  DI  BOSTON 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Heiuosteb  Vater! 

Der  Schrci  dcs  Enlselzens  iihor  die  so  ungerechlcn  als  golllosen 
AngrilTe  auf  die  Erbschaft  dos  heiligen  Pelms  von  Seilon  undank- 
barer  und  gewissensloser  Unterthanon,  wie  auch  auswartigor  cbcn 
so  iibermuthigcr  als  kirchenfeindlieher  Fiirslcn , die  sich  nichl  mehr 
schouen,  ihro  eigene  Mullor  ios  Angcsicht  zu  schlagen,  — isl  iiber 
den  weiten  Ozean  auch  zu  uns  Pciucn  cnlfcrnten  Kindern  herii- 
bergedrungen , und  hai  auch  in  unsern  Ilerzen  Ireucn  Wicderhall 
gcfunden.  Lebend  in  dcm  Lande,  das  vor  allon  andern  des  Erd- 
krciscs  sich  der  ausgcdehnfesten  poliljschen  wie  religiòsen  Frcibcil 


Santissimo  Padre,  , 

Il  grido  d'orrore  sui  cosi  ingiusti  come  empii  attentati  contro  il  Pa- 
trimonio di  san  Pietro  da  parte  d'ingrati  sudditi  senza  coscienza,  cd  an- 
che di  principi  esteri , spavaldi  altrettanto  che  ostili  alla  Chiesa , clic  non 
hanno  ribrezzo  di  battere  sul  volto  la  propria  madre,  ò giunto  attraverso 
il  vasto  Oceano  a'  tuoi  lontani  tigli , c ha  trovato  un  eco  fedele  nei  nostri 
cuori.  Abitanti  in  un  paese,  che  a preferenza  di  tutti  gli  altri  sul  globo 
terrestre  si  gloria  di  una  estesissima  libertà , si  politica  che  religiosa , 
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riihml,  glaubten  w ir , dass  bei  der  allgemeinen  Erhcbung  der  ka- 
Iholischen  \Yelt  gegen  solche  schreiende  Ungerechtigkeil  ungere 
Slimmc  um  so  mchr  Gewicht  haben  diirfle,  je  weniger  man  uns 
von  Seiten  der  Kirchensturmer,  der  Ilechts — und  Staatsumwàlzer 
Gedungenheit , Abhàngigkeit , oder  irgend  welchen  amtlichen  oder 
pricsterlichen  Einfluss  in  unsero  l’rtheile  wird  vorwerfen  konnen. 
Wir  wissen  die  Freiheit,  die  uns  das  Land  gewàhrt,  ohne  Mtìhe 
und  Einzwàngung  rechi  wohl  zu  vcreinigen  mil  den  Pilichten  des 
Gehorsams , der  Ehrfurchl  und  unverbrùchlicher  Treue , die  wir  der 
kalholischen  Kirche  als  unsrer  Mutler,  und  deren  erhabenem  Ober- 
hauplc  als  unserm  geisllichen  Yater  schulden,  und  bis  zum  Tode 
beiden  zu  erweiscn,  uns  zur  gròsslen  Ehre  rechnen  werden.  Eine 
Freiheit  aber,  wie  sie  von  den  obengenannlen  Feinden  unser  Kir- 
chc  verstanden  und  angewandt  wird,  die  Freiheit,  nach  Willkiihr 
und  ungestraft  alles  Recht  und  Gerechtigkeit,  personliche  Sicherheit 
und  wohlerworbenes  Eigenthum  uber  don  Haufen  zu  werfèn , — 
eine  solche  Freiheit  ziigelloser  und  rasender  Leidenschaften  halten 
wir  auch  immitten  des  freiesten  Landes  eines  verniinfligen  Men- 
schen,  gcschweige  eines  Chrislen  durchaus  unwurdig  und  fur  die 


crederemmo , che  la  voce  nostra  nel  sollevamento  generale  del  mondo  cat- 
tolico contro  tale  detestabile  ingiustizia,  avesse  ad  aver  tasto  più  di  peso, 
quanto  meno  dagli  assalitori  della  Chiesa,  c distruggitori  degli  Stali  e 
dogai  diritto,  ci  si  possa  oppone  l’influenza  sul  nostro  sentimento  o del 
governo  o del  sacerdozio.  Noi  sappiamo  benissimo  unire  la  libertà  dataci 
dal  paese,  senza  sforzo  c restringimento,  con  i doveri  dell’ubbidienza,  del 
rispetto  e della  inviolabile  fedeltà,  che  dobbiamo  alla  Chiesa  cattolica, 
qual  nostra  madre,  ed  al  suo  Capo  qual  nostro  Padre  spirituale,  e ci 
ascriveremo  a sommo  onore,  di  dimostrarlo  ad  amendue  sino  alla  morte. 
Una  libertà  però,  come  ella  ò intesa  dai  suddetti  nemici  della  Chiesa  no- 
stra , e da  essi  praticata , una  libertà  di  rovesciare  arbitrariamente  ed  im- 
punemente ogni  diritto  ed  ogni  giustizia , ogni  sicurezza  personale  ed  ogni 
proprietà  legittimamente  acquistata  ; una  tale  libertà  di  passioni  furiose  e 
senza  freno  reputiamo  anche  in  mezzo  al  paese  il  più  libero  per  indegna 
di  un  uomo  ragionevole,  molto  più  di  un  Cristiano,  e per  nn  disonore 
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Menschenwiirde  entehrend.  Durchdrungen  von  den  Grundsatzen  des 
Rechles  und  der  Gerechtigkeit  fiir  Jedermann , und  beseell  von  den 
innigslen  Gefùhlen  der  Ehrfurcht,  der  Liebe  und  des  Gehorsams 
gegen  unsero  Mutter,  die  Kirehe,  und  Eurer  Hei^igkeit , ihr  im 
Kreuze  um  so  erhabener  und  ehrwiirdiger  erscheinendes  Oberhaupt , 
schliessen  wir  uns  freudig  unsern  braven  Glaubens—  und  Stammes- 
genossen  in  den  deutschen  Landen  an , und  verdammen  mit  ihnen 
aus  freiem  Antriebe  und  von  ganzem  Herzen  alle  die  bintertiicki- 
schen  vie  gewaltsamen  Einmischungen  und  Angriffe,  welche  in 
neuester  Zeit  von  innern  wie  von  àussern  Feinden  gegen  den  apo- 
stolischen  Siuhl  und  die  nach  alien  Rechten  ihm , ja  der  ganzen 
katholischen  Kircbe  zugehdrigen  Staaten  gerichtet  worden , als  hochst 
ungerechl , eigenmàchtig , unberufen , unbefugt  und  iiber  die  Maas- 
sen  undankbar  und  goltlos.  — Der  ganze  Kirchenstaat  gii!  uns  und 
jedem  Katholiken  als  das  geheiligte  Haus  unsers  gemeinsamen  Va- 
lere, und  als  treue  Kinder  dieses  Valere  miissen  wir  fordern,  dass 
dieses  sein  und  unser  Haus  ihm  und  uns  ganz  und  unversehrl  er- 
halten,  und  niemals  verwegenen  oder  hinlerlistigen  Raubern  zur 
Beute  preisgegoben  verde. 

dell'umana  dignità.  Penetrali  dai  prìncipii  del  diritto  e della  giustizia  per 
ognuno,  ed  animali  da  intimi  sentimenti  di  riverenza,  d’amore  o d'ubbi- 
dionza  verso  la  nostra  madre  la  Chiesa , e verso  Vostra  Santità , il  di  lei 
Capo,  quanto  più  afflitto  tanto  più  venerando,  ci  congiungiamo  pronta- 
mente con  i nostri  prodi  compagni  di  fede  e di  stirpe  nei  paesi  tedeschi , 
e detestiamo  di  proprio  impulso  e di  tutto  cuore  tutti  quei  furbeschi  o 
violenti  intrighi  ed  attentali , che  di  recente  si  fecero  si  dagli  interni  che 
esterni  nemici  contro  la  Sede  apostolica , e contro  gii  Stali  secondo  tatti  i 
diritti  a lei , anzi  a tutta  la  Chiesa  cattolica  appartenenti , come  in  sommo 
grado  ingiusti , arbitrarli,  non  provocati,  illegftimi,  e sopra  ogni  misura, 
ingrati  ed  empii.  Tutto  lo  Stato  ecclesiastico  viene  considerato  da  noi  o 
da  ogni  cattolico,  come  la  casa  sacra  del  nostro  comun  Padre,  e come 
tìgli  affezionati  di  questo  Padre  dobbiamo  chiedere,  che  questa  casa  sua 
e nostra  sia  conservata  a lui  ed  a noi  intera  ed  illesa , e non  lasciata  io 
preda  a temerarii  o fraudolenti  ladroni. 
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Wir  haben  bereils  in  dreitagiger,  offenllicher  und  feicrlicher 
Andacht  Christum , unsero  Herm , das  im  heiligslen  Sacramente 
verhiillte  unsichtbarc  Oberhaupt  der  Kirche  inbrunslig  angefleht, 
und  werden  unermiidet  und  vertrauensvoll  forlfahren  Ihn  anzuflehen 
mit  dem  Angstrufe  der  Apostel  im  umsturmlen  Schifllein:  « Herr, 
rette  uns,  wir  gehen  zu  Grande  » auf  dass  er  alsbald  aufstehe  in 
seiner  Krafl,  und  den  Sliirmen  und  dem  tobenden  Meore,  die  da 
gegen  den  von  Goti  gesetzten  Fclsen  hcranstiirzen , mit  seinem 
Machtworte  gebiete  : Bis  hieher  und  nicht  weiter  1 und  dass  er 
huldvoll  herabblicken  wolie  auf  seinen  vom  ihm  selber  beslelllen 
sichtbaren  Slelivertreter  und  Statthalter  auf  Erden , unsero  geliebten 
Pius  IX,  und  ihn  nicht  iiberliefern  wolle  den  Ilànden  seiner  Fcin- 
de , vielmehr  diese  demuthigen , und  durch  Demiithigung  wieder  zu 
demiilhigen  und  gehorsamcn  Kinder  und  Siihne  ihres  so  schnodc 
verrathenen  und  misshandelten  Vaters  machen  wollo. 

Wàhrend  wir  um  diescs  Gott,  den  Lenker  allcr  Dinge,  anzu- 
flehen nicht  aufhoren  werden , werfen  wir  uns  Eurer  Heiligkeil 
ais  treue  und  liebende  Kinder  in  tiefster  Ehrfurchl  und  Unterwiir- 
flgkeit  zu  Fiissen  mit  der  instandigen  Bitlo  um  den  vàlerlichen 


Noi  abbiamo  in  un  Triduo  solenne  c pubblico  a Cristo  Nostro  Signore 
invisibile  Capo  della  Chiesa , velato  nel  santissimo  Sagramcnto , fatte  le  no- 
stre fervide  preghiere,  c continueremo  a farle  instancabili  e pieni  di  fidu- 
cia, colla  timorosa  esclamazione  degli  Apostoli:  • Signore,  salvateci,  per- 
chè siamo  in  procinto  di  andar  perduti  • , affinchè  ben  presto  egli  sorga 
in  sua  potenza,  e comandi  alle  tempeste  ed  al  mare  furioso,  che  urtano 
contro  la  rupe  posta  da  Dio  istesso , colla  sua  voce  onnipotente  : Fin  qui 
o non  più  oltre  ; e che  voglia  riguardare  benignamente  il  suo  da  lui 
stesso  destinato  visibile  Vicario  e Luogotenente  sulla  terra , il  nostro  amalo 
Pio  IX , e non  consegnarli?  nelle  mani  do’  suoi  nemici , anzi  umiliar  que- 
sti, o per  l'umiliazione  renderli  umili  c docili  figli  del  loro  Padre,  cosi 
aspramente  tradito  e vilipeso. 

Mentre  noi  non  cesseremo  mai  di  supplicare  per  ciò  Iddio  Reggitore 
di  tulle  le  cose,  ci  prostriamo  quali  figli  fedeli  od  amorosi  con  profondis- 
sima riverenza  e sommissione  ai  piedi  di  Vostra  Santità , implorandone  con 
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apostolischen  Segcn.  Genehmige  Euro  Heiligkeit  fiir  Ihre  berauble 
Slaatskasse  die  beiliegende  Gabe  von  250  dollars  als  Beiirag  von 
von  einer  kleinen  aber  opferwilligen  Heerde. 

Boston  Mass,  in  den  Vereinigten  Staaten,  den  28  Februar  1800. 

Die  Mitglieder  des  Kirchenrathes  der  deutschen  Kirche  zur 
Iteiligen  Dreifaltigkeit  13 

Die  Milglieder  des  Schulralhes  12 

Die  Mitglieder  des  St.  Yinceniius- Vereins- Vorstandes  A 

Die  Mitglieder  des  Si.  Joseph' s-Armen-Vereins-Vorstandes  6 

Der  Vorstand  der  Marianischen  Sodalilàt  der  Jung  Unge  16 


istante  domanda  l'apostolica  Benedizione.  Si  degni  Vostra  Santità  di  accet- 
tare lotTerla  di  250  dollari  per  il  suo  assassinato  erario  qual  tributo  di  un 
greggo  piccolo  si  ma  pronto  ad  ogni  sacrifizio. 

Boston  Mass,  negli  Stali  Uniti,  28  Febbraio  1860. 

I membri  del  Consiglio  ecclesiastico  della  chiesa  tedesca 


della  Saldissima  Trinità  13 

I membri  del  Consiglio  scolaresco  12 

/ membri  della  Prefettura  deli  Unione  di  S.  Vincenzo  1 

I membri  della  Prefettura  deli  Unione  di  S.  Giuseppe 

a beneficio  dei  poveri  6 

/ Superiori  del  Sodalizio  Mariano  dei  Giovani  16 
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ARCHIDIOCESI  DI  NUOVA  ORLEANS 


ADUNANZA 

TENUTASI  DAI  CATTOLICI  DELL’ARCHIDIOCESI 


Emgang  und  Beschlùsse,  die  von  rinem  Ausschusse  katholischer  Mdnner 
verfasst  wurden  bri  riner  Vorberritungs-Versammlung,  am  22le* 
Jiinner  1860. 

Da  unscr  Heiliger  Valer,  der  Pabst,  kiirzlicb  auf  cine  so  gewalt- 
Ihàtige  und  ungerecble  Weise  angegriflen  wurde,  mit  der  Absìcht, 
Ihn  Iheilweise  seiner  wellliehon  Herrschafi  zu  berauben , und  — 


Preambolo  e decreti,  compilali  da  uno  Commissione  d'uomini  cattolici  in 
uno  Adunanza  preparatoria,  ai  22  Gennaio  4860. 

Poiché  il  nostro  Santo  Padre,  il  Papa,  poco  tempo  fa , fa  assalito  in 
una  maniera  cosi  violenta  ed  ingiusta,  colia  mira  di  spogliarlo  poco  per 
volta  del  suo  Dominio  temporale , e — 
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Da  dieso  Gewaltlhat  begangen  wurde  im  Namen  des  Volkes, 
in  der  Wirklichkeit  aber  durch  die  Hinterlist  auswàrtiger  Machie, 
die  da  verschinitzler  Weisc  einige  boshafle  Menschen  dazu  gebrau- 
chen,  ihre  eigenen  Piane  unter  dem  Deckmantcl  einer  Volksbewe- 
gung  zu  verbergen , und  — 

Da  jelzl  diese  nàmlichen  Machie  dahin  streben , diese  ihre  Raub- 
Ihat  durch  Gutheissung  eines  ailgemeinen  Congresses  gesetzlich  zu 
machen , und  die  verschiedenen  europàischen  Nationen  durch  schein- 
bare  Vorwànde  zu  tàuschen,  und  die  Rcaktion,  dio  sich  bereils 
offen  kund  Ihut,  zu  unterdriicken , und  — 

Da  das  oHenbare  und  allgemeine  Interesse  an  dieser  Sache  auf 
der  ganzen  Welt  Iheils  im  Geisle  eines  bittem  und  gehassigen  An- 
grilTcs  von  Seile  der  Feinde  des  heiligen  Stuhles,  Iheils  im  Geisle 
einer  feurigen  und  enthusiaslischen  Sympalhie  von  Seiten  seiner 
Freunde,  die  Glàubigen  uberai!  zur  offentlichen  Thàligkeit  auffor- 
dert  : desshalb  wurde  — 

Beschlossen , dass  wir , die  unterzeichneten  Kalholiken  von 
New-Orleans,  es  fiir  rechi  hallen  , die  folgenden  Gesinnungen 
auszudriicken  : 


Poiché  questa  violenza  si  commise  a nome  del  popolo,  in  realtà  però 
per  frode  di  Potenze  estere,  che  in  modo  furbesco  si  servirono  a ciò  di 
alcuni  scellerati,  per  coprire  i proprii  piani  col  pretesto  di  sommossa 
popolare,  e — 

Poiché  ora  le  medesime  Potenze  s’ industriano  di  far  legittimare  que- 
sto loro  assassinio  dal  voto  di  un  Congresso  generale , d’ ingannare  le  di- 
verse Nazioni  d’ Europa  con  speciosi  pretesti,  e di  sopprimere  la  reazione, 
la  qualo  oramai  si  manifesta,  c — 

Poiché  il  manifesto  c generale  fnleresse  in  questo  punto  su  lutto  il 
mondo,  sia  collo  spirito  di  una  odiosa  e acerba  aggressione  da  parte 
dei  nemici  della  santa  Sede,  sia  collo  spirito  di  fervida  ed  entusiastica 
simpatia  da  parte  de’  suoi  amici , i Cattolici , provoca  dappertutto  la  pub- 
blica attività  de’  Fedeli , perciò  — 

Fu  decretato,  che  noi  sollosegnali , Cattolici  di  Nuova  Orleans,  sti- 
miamo giusto  di  esprimerò  i seguenti  sentimenti  : 

P.  V.  Voi.  II.  OH 
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I.  Dass  die  polilische  Unabhàngigkeit  des  Pabstes  offenbar  wohl- 
thàlig  ist,  indem  sie  lhm  eine  vollkommenc  Frciheit  sichert  in  der 
Ausiibung  scines  Amles,  welches  das  wichligsle  auf  Erden  ist , da 
es  die  Leilung  der  geisllichcn  Angelegenheiten  von  mchr  als  200 
Millionen  Menchen  in  sich  begreifl  ; und  dass  wir  nichl  ohne  Unruhe 
und  Verdemiithigung  das  geistliche  Oberhaupt  von  4 bis  5 Millio- 
nen unserer  amerikanischen  Mitbùrger  in  Unlenvurfigkeit  irgcnd 
eines  Potentaten  sehen  kbnnlen. 

II.  Dass  wìr  ohne  Bedenken  unsero  Gulheissung  und  moralischc 
l'nlerstutzung  der  weltlichen  Macht  des  Pabsles  geben  ; denn  wenn 
wir  auch  die  innigste  Liebe  und  Ehrerbietung  gegen  unsere  eigene 
politisele  Verfassung  tragen , und  sie  fur  die  geeignesle  halten  fur 
unsere  Charaklere  und  Verhaltnisse , so  sind  wir  doch  nicht  so 
engberzig  und  beschrankt  in  unsero  Aoisichten,  zu  glauben,  si 
passe  fur  alle  Nationen  und  Gemuthsarten. 

III.  Dass  in  der  That  die  Regierung  Pius  IX  in  besonderm 
Grado  vaterlich  und  wohlthuend  ist  ; dass  mit  Ausnahme  einiger 
stiirmischen  Radikalen  und  Unzufriedenen  , von  denen  viete  ihr 


I.  Che  l'indipendenza  politica  del  Papa  manifestamente  è benefica, 
mentre  gli  assicura  una  perfetta  libertà  nell'esercizio  delle  sue  funzioni, 
tra  tutte  su  questa  terra  le  più  importanti , poiché  abbracciano  la  direzione 
degli  affari  spirituali  di  più  che  duecento  milioni  d'anime,  e che  noi  non 
potremmo  vedere  senza  inquietezza  ed  umiliazione  il  Capo  spirituale  di 
quattro  io  cinque  milioni  di  nostri  americani  concittadini  nella  sudditanza 
di  qualunque  siasi  Sovrano. 

il.  Cho  noi  senza  esitazione  diamo  la  nostra  approvazione  ed  appog- 
gio morale  alla  Potestà  temporale  def  Papa  ; poiché  quantunque  portiamo 
un  intimo  affetto  e rispetto  alla  nostra  propria  Costituzione,  e la  credia- 
mo più  addatta  al  nostro  carattere  e alla  nostra  condizione,  pur  non 
siamo  di  si  stretto  cuore  e limitala  intelligenza , per  crederla  buona  per 
tutte  le  indoli  e Nazioni. 

III.  Che  difetto  il  governo  di  Pio  IX  è singolarmente  paterno  e be- 
nefico ; che , eccettuati  alcuni  ribelli  radicali  e malcontenti , di  cui  molli 
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bei  Annahme  der  Amnestie  gegebenes  Wort  gebrochen  haben,  die 
Unlerlhanen  Seiner  Regierung  crgeben  sind , und  dass  alle  Aussagen 
des  Gegentbeils  nur  die  Frucht  von  Bigotterìe  und  Bosheit  ist. 

IV.  Dass  wir,  a!s  freie  Mànner,  den  Pobel  von  Bologna  nicht 
als  àchte.ltepublikauer  anerkennen  konnen,  sondern  sie  vielmohr 
brandmarken  als  Verràther  und  Feiglinge , die  ihr  Valerland  cinem 
fremden  Tyrannen  iiberlieferlen , und  bald  diesem  und  baid  jenem 
Giinstling  anhingen  , bis  sie  endlich  einen  fanden,  der  so  gemein 
war,  ihr  Meister  zu  werden. 

V.  Dass,  gemàss  unseres  Verlangens  nach  der  irdischen  Unab- 
hangigkeit  des  heiligen  Vaters , wir  insbesondcre  jede  Verringerung 
Seiner  weltlichen  Herrschaft  verabscheuen , da  eine  solche  nur  auf 
gànzliche  Zerstorung  Seiner  Souveraenitàt  abzielen  wiirde. 

VI.  Dass  Temer  im  Bowusslsein,  dass  der  heiligc  Sluhl  gleiche 
Dauer  mit  der  Zeit  haben  wird , wir  mit  Enlruslung  jenen  veraeht- 
lichen  Vorwand  seiner  Feinde  verwerfen,  namlich  nur  die  zcitli- 
che  Gewalt  desselben  angreifen  zu  wollen , wàhrend  sie  auf  scine 


accettando  l’ amnistia  hanno  violata  la  lor  parola  d'onore,  i sudditi  sono 
affezionati  al  suo  Governo,  e che  tulle  le  asserzioni  in  contrario  sono  il 
prodotto  di  fanatismo  e malizia. 

IV.  Che  noi , quali  uomini  liberi , non  possiamo  riconoscere  la  pleba- 
glia di  Bologna  per  schietti  repubblicani , ma  piuttosto  li  marchiamo  quali 
traditori  e codardi , che  tradirono  la  lor  patria  ad  un  tiranno  estraneo , ed' 
aderirono  or- a questo  or  a quel  fautore,  finché  trovarono  finalmente  uno, 
che  era  vile  abbastanza  di  diventar  lor  padrone. 

V.  Che  conformo  al  nostro  desiderio  della  temporale  indipendenza  del 
Santo  Padre,  noi  specialmente  detestiamo  qualunque  diminuzione  del  suo 
Dominio  temporale,  la  quale  naturalmente  avrebbe  di  mira  la  distruzione 
totale  della  sua  Sovranità. 

VI.  Cho  inoltre  nella  consapevolezza,  che  la  santa  Sede  durerà, 
quaolo  il  tempo,  noi  con  orrore  rigettiamo  il  miserabile  pretesto  dei 
suoi  nemici , cioè  di  voler  soltanto  assalire  la  Potestà  temporale  di  esso, 
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geislliche  Gewall  einen  um  so  entscheidendercn  Schlag  zu  Ihun 
beabsichtigen. 

VII.  Dass  Amerikaner  ihre  Sympathie  nicht  auf  Wortc  beschran- 
ken  solici],  sondern  mil  frcigebigen  Hànden  Mitici  hcrbeischaffen , 
sei  es  durch  Gesellschaftcn  des  St.  Peters  Pfenning,  oder  auf  andere 
Art , um  eine  grossere  Unterstiitzung  Dem  zu  geben , dcssen  Ausga- 
bcn  sich  auf  das  Gemeinwohl  aller  Katholiken  erstrecken , und  dass 
die  katholischen  Gesellschaften  der  Stadt  eingeladen  sind , Sehritle 
zu  thun,  diesen  Vorschlag  sobald  als  mòglich  zu  verwirklichen. 

Beschlossen  auch , dass  dicse  Beschlussc  den  Katholiken  von 
New-Orleans  zum  Untcrsehreiben  eingehàndigt  werden , und  dass 
sie  dann  dem  Hochwurdigsten  Herrn  Erzbisehofe  iiberliefert  wer- 
den,  mit  der  Bitte,  sie  sammt  der  beiliegenden  Ad d resse  zu  den 
Fiissen  des  Heiligen  Valers  niederzulegen. 


mentre  mirano  con  ciò  di  far  un  colpo  tanto  più  decisivo  sulla  sua  Po- 
testà spirituale. 

VII.  Che  gli  Americani  non  restringano  la  lor  simpatia  a parole,  ma 
procurino  con  liberale  mano  i mezzi,  sia  colle  associazioni  del  Denaro 
di  san  Pietro,  o in  altro  modo,  per  dar  soccorso  a Colui,  le  cui  spese 
si  estendono  al  bene  comune  de'  Cattolici , c che  siano  invitate  le  Unioni 
cattoliche  delia  città  a far  de'  passi,  per  mettere  in  pratica  questa  prò-  m 
jposta  al  più  presto  possibile.  re 

• 

Si  decise  inoltre , che  questi  decreti  sicno  messi  in  mano  de’  Cattolici 
di  Nuova  Orleans  per  sottoscriverli , c poi  vengano  consegnali  al  Reveren- 
dissimo Monsignor  Arcivescovo,  colla  preghiera  di  umiliarli  coll’annesso 
Indirizzo  ai  piedi  del  Santo  Padre. 
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I CATTOLICI  DI  NUOVA  ORLEANS 

AI  VESCOVI  DELLA  PROVINCIA 


IIOCnwiiRDIGSTE  PrAELATEN  . . 

Wir,  die  untcrzeichneten  Kalholiken  aus  dem  Laienslande  voti 
New -Orleans,  danken  Goti  herzlich  , dass  er  das  geistliche  Wohl 
seiner  Kirche  in  diescm  Theile  der  Welt  Eurer  Sorge  anverlraul 
hai,  und  wir  erkennen  dankbar  in  Euch  Bischiifo,  deren  cigenes 
Leben  immer  erbaulich  und  getrcu  die  Tugenden  beleuchtete,  die 
Euer  so  hoher  Stand  erfordert. 

Die  gegenwàrligc  Versammlung  eines  Provincial-Conciliums  in 
unserer  Stadi  hat  fiir  uns  aus  vielon  Griinden  ein  ganz  besonderes 
Interesse;  und  wir  crsuchen  Euch  demiithiglich  bei  dieser  so  giin- 
stigen  Gelcgcnheit,  dass  wenn  Ihr  die  Beschliisse  dieses  Conciliums 


. Reverendissimi  Prelati  , 

Noi , sotlosegnati  Cattolici  dello  stato  laicale  di  Nuova  Orleans , rin- 
graziamo di  cuore  Iddio,  che  ha  affidata  a Voi  la  cura  del  bene  spirituale 
della  sua  Chiesa  in  questa  parie  del  mondo,  c grati  riconosciamo  in  Voi 
Vescovi  tali , la  cui  propria  vita  illustrò  sempre  con  fedeltà  ed  edifica- 
zione le  virtù  proprie  del  vostro  sublime  stato. 

La  presente  radunanza  di  un  Concilio  provinciale  nella  nostra  città  ha 
per  noi  un  singolare  interesse  per  molti  molivi  ; o noi  vi  preghiamo  umil- 
mente in  questa  favorevole  occasione , affinchè  Voi , trasmettendo  i decreti 
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in  die  ewige  Stadi  iiberscndet , lhr  zur  uàmlichen  Zeil  dem  Hei- 
ligen  • Valer  kund  machet  die  Innigkeit,  nicht  allein  der  Liebe 
und  Ehrfurcht,  welche  die  Glieder  diescs  entfernten  Theiles  sei- 
ner  Ileerde  Iragen  fiir  Ihn,  nielli  bloss  als  den  Slellvertreler  Jcsu 
Christi  auf  Erden , sondern  auch  als  fùr  seine  Person  ; aber  be- 
sonders  in  diesem  Augenblick,  dass  lhr  Ihm  kund  thuet  die  In- 
nigkeil  der  Sympathia,  die  wir  fiir  Ihn  in  Seiner  Slellung  als 
Fiirslen  hegen. 

Wir  ergebene  Sohne,  cnlweder  dnrch  Geburt  oder  Selbwahl, 
dicses  unseres  eigenen  gelieblen  Vaterlandes,  indem  wir  mehr  als 
das  Lcben  die  glorreichen  Constitutionen  schàtzen,  welche  dureh 
gottliche  Gunst  die  Palrioten  von  1776  der  Nachkommenschaft  ùber- 
gaben , wir  sind  naiurlich  bekiimmert  fiir  die  Erhaltung  eines  so 
theueren  Geschenkes  in  allcr  urspriinglichen  Reinheit  nnd  Vollkom- 
menheil.  Und  wir  wissen  auch , dass  dieses  bloss  durch  die  Aus- 
dehnung  des  Kalholicismus  verwirklicht  werden  kann,  welcher  al- 
lein ira  Slandc  ist,  zu  losen  die  wichtige  Frage,  das  Ansehen,  so 
noihwendig  der  Gesellschafl , za  vereinigen  mil  der  Freibeil,  die 
einer  jeden  grossherzigen  Seele  so  Iheuer  ist. 


di  queste  Concilio  all' eterna  Città,  vogliate  nell’ islesso  tempo  far  sapere 
al  Santo  Padre  l’intimo  amore  e rispetto,  che  portano  i membri  di  que- 
sta rimota  parte  del  suo  gregge  a Lui , non  solo  quale  Vicario  di  Gesù 
Cristo  sulla  terra,  ma  anche  alla  sua  Persona;  e che  inoltre  in  queste 
circostanze  gli  manifestiate  la  vivissima  simpatia,  che  nutriamo  verso  di 
Lui  nella  sua  posizione  di  Prìncipe  temporale. 

Noi  affezionati  figli , o per  nascita  o per  propria  elezione  di  questa  no- 
stra diletta  patria , mentre  più  che  la  vita  stimiamo  le  gloriose  Costituzioni , 
tramandate  ai  posteri  per  favore  divino  dai  Palriolli  del  1776,  siamo  na- 
turalmente premurosi  di  conservare  un  dono  sì  prezioso  in  tutta  la  sua 
purità  e perfezione.  E sappiamo  anche,  che  ciò  può  solamente  realizzarsi 
colla  propagazione  del  Caltolicismo,  il  quale  solo  può  sciogliere  l'impor- 
tante problema,  di  unire  l'autorità,  tento  necessaria  nella  società,  colla 
libertà,  tante  preziosa  ad  ogni  cuore  magnanimo. 
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Indem  diese  unsero  Ansichlcn  sind,  so  glauben  wir,  dass  das 
Palriinoniura  des  heiligcn  Stuhlcs,  das  Geschenk  kalholischer  From- 
migkeil  und  Freigebigkeit , obwohl  verwaltet  unter  welllichen  Gc- 
setzen , verschieden  von  den  unsrigen , vom  Himmel  bewacht  und 
unverschrt  erhalten  wird  seinem  rechtmassigen  Fiirsten , trotz  al- 
ler  Anslrengungen  und  Angriffe  treuloser  Kalholiken  und  vcrirrler 
Nichtkalholiken. 

Gelieble  und  Hochwiirdigste  Pralaten  I Wir  fùblen  tief  die  vie- 
len  Veiyflichtungen , die  Eure  beslàndige  und  liebvolle  Sorge,  wel- 
che  nur  sichern  will  uns  und  unsern  Theueren , die  Kenntniss  des 
einen,  heiligen  Glaubens,  uns  auferlegen  ; und  uni  auf  dem  Tu- 
gendpfade  aufgeraunlert  zu  werden  in  dem  Wechsel  der  Priifungen 
des  Lebens,  hoflèn  wir  zuversichtlich , durch  Eure  Vermittlung, 
dass  wir  erhalten  mogen  gieicher  wcise  fìir  unsero  Familien  und 
uns  selbsl  den  vaterliehen  Segen  des  glorreichen  und  edleu  Kirchen- 
Oberhauples  Pius  IX. 

Wir  untorschrciben  eigenhàndig  diese  Addresse,  die  so  unvoll-  . 
kommen  ausdriickt  unsero  grosse  Unlerwurfìgkeit  und  Ehrfurcht 
fiir  den  Heiligen  Valer  und  Euch  selbst , Hochverehrte  Pralaten  ; 


Con  tali  persuasioni  reputiamo,  che  il  Patrimonio  della  Sede  aposto- 
lica, dono  della  divozione  e liberalità  cattolica,  benché  governalo  da  leggi 
civili  diverse  dalle  nostre,  sarà  conservalo  illeso  e custodito  dal  cielo  al 
suo  legittimo  Sovrano,  a dispetto  di  tutti  gli  sforzi  ed  assalti  di  perfidi 
cattolici  e traviati  acattolici. 

Carissimi  e Reverendissimi  Prelati  I Noi  profondamente  sentiamo  gli 
obblighi  impostici  dalla  vostra  costante  ed  amorosa  cura  per  assicurare  a 
noi  ed  ai  nostri  cari  la  cognizione  dell’  unica  vera  e santa  fede  ; e per 
esser  rianimali  nel  sentiero  della  virtù  tra  le  vario  pruove  di  questa  vita , 
speriamo  con  fiducia,  che  per  mezzo  vostro  otterremo  ugalmcnte  per  noi 
e le  nostre  famiglie  la  Benedizione  paterna  del  glorioso  e nobile  Capo 
della  Chiesa,  Pio  IX. 

Noi  sottoscriviamo  di  propria  mano  questo  Indirizzo,  che  solo  imper- 
fettamente esprime  la  nostra  gran  soggezione  e riverenza  verso  il  Santo 
Padre , e verso  Voi  stessi , Reverendissimi  Prelati  ; noi  Cattolici  degli 
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vvir  Kalholiken  dcr  Ver.  Slaaleii  voli  America,  dio  das  Gliick  gc- 
nossen  haben,  in  einem  Zeitaller  zu  leben,  das  Zeuge  war  des 
Ausspruches  des  unausprechlich  geliebten  Cilaubens-Artikels  von  der 
iinbeflecktcn  Empfàngniss,  in  einem  Laude,  das  unler  dicsen  Schutz 
ganz  besonders  geslellt  Avorden  ist  ; Avir  rufen  mil  unsercr  ganzen 
Sode  die  Fiirbille  dcr  reinslen , hciligslcn  und  miichtigsten  Jung- 
frau  an  fiir  Den,  dcr  durch  Seinen  Ausspruch  dcr  unbeflccklen 
Empfàngniss  der  Kronc  der  Kdniginn  Himmcls  und  der  Erdc  den 
glànzeudslen  Edclstcin  beifiiglc.  , 

liochvA  urdigsle  Pràlaleu  ! Zum  Sehlussc  haben  Avir  die  Ehre, 
uns  sclbst  zu  unlerschrcibcn  mit  ungchcucheller  Liebc  und  tief- 
sler  Ehrfurcht, 

New-Orleans , den  29ie»  Januar  1860. 

Ihrc  ergfbencn  Kinder 
Die  h'atholiken  von  New-Orleans. 


Siali  Unili  d'America,  che  abbiam  avuto  la  fortuna  di  vivere  in  un’epoca, 
che  fu  testimone  del  Decreto  dell'  indicibilmente  diletto  articolo  di  fede 
dell’  Immacolato  Concepimento  ; ed  in  un  paese  posto  in  modo  particola- 
re sotto  tale  Protezione , noi  imploriamo  con  tutta  l'anima  l' intercessione 
della  purissima,  santissima  c potentissima  Vergine  a favore  di  Colui,  che 
per  la  sua  sentenza  sull'  Immacolata  Concezione  aggiunso  alla  Corona  della 
Regina  del  cielo  e della  terra  la  più  splendida  gemma. 

Reverendissimi  Prelati  ! Concludiamo  coll’ onore  di  sottoscriverci  con 
sincero  amore  e profondissima  riverenza, 

Nuova  Orleans,  29  Gennaio  1860. 


I vostri  divoti  Figli 
/ Cutlolici  di  Nuova  Orleans. 
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ADUNANZA 

TENUTASI  DAI  CATTOLICI  DELLA  DIOCESI 

1. 

Al  thè  Meeting  of  thè  Cattolici  of  Natchez  and  others , al  wkick  thè 
Addrrn  lo  our  Holy  Father  tvas  reati  and  signed , thè  following 
Preamble  and  Resolutions  were  unanimusly  udopled: 

Preamble, 

At  a lime  when  (he  Sovereign  Ponliff,  Pope  Pius  IX,  occupies 
so  much  of  thè  altention  of  Iho  world,  Uis  name  being  in  every 
mouth,  and  his  affai  rs  thè  theme  of  every  joarnal,  rcligious,  po- 
liticai , and  inGdel  ; it  would  be  strange  indeed  for  Catholics  to 
remain  sileni  on  questions , which  interest  him  so  deeply.  Il  is  our 
spiritual  Father  who  is  assaulted  ! and  though  his  enemies  prelend 
only  to  aim  at  his  temporal  Dominions,  wc  know  thè  bilteresl  of 
Ihem  are  animated  by  their  hatred  of  him  as  thè  Head  of  our 
holy  Church.  Whiie  we  see  good  men  and  true  republicans  in  our 
own  country  drawn  into  thè  holy  See,  by  thè  malicious  statements 
of  these  enemies  to  Catholicity  and  lo  true  liberty,  it  would  be  im- 
manly  in  us,  did  we  not  raise  our  voices  in  unison  with  our  ca- 
tholic  fellow  citizens,  and  our  brelheren  thronghout  [thè  world  to 
P.  V.  Voi  II.  60 
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protesi  against  these  false  statements  and  express  our  sympathy  for 
our  IIolv  Father  under  this  cowardly  assault. 

We  therefore  give  expression  to  our  sentiments  in  thè  following 
Resolutions  : 

Resolved  I.  That  as  american  Catholics  sincerely  atlached  to 
and  fully  appreciating  thè  principles  of  true  republican  liberty, 
as  set  forth  in  our  declaration  of  independence  ; that  liberty  which 
is  sanclioned  by,  and  in  return,  respects  Religion  ; which  equally 
opposes  thè  licenee  of  thè  mob , as  thè  lyranny  of  one  man  ; we 
reprobate  and  protesi  against  (hai  bastard  liberty,  under  mask  of 
which  sacred  name  so  called  liberals  und  foreign  emissaries  in  thè 
papa!  States  are  endeavouring  to  cloak  Iheir  schemes  of  infidelity 
and  spoliation  — Iheir  reai  aim  being  not  independence , but  only 
a change  of  masiers. 

Resolved  II.  That  we  regard  Iftly,  as  eminently  entitled  to  thè 
admiralion  of  mankind , as  being  so  long  thè  centro  of  civilizalion , 
Science , art  and  Religion , thè  seat  of  so  many  glorious  common- 
weallhs,  and  of  thè  oldest  republics  on  earth;  and  we  deeply  de- 
ploro thè  miserics  now  brought  upon  a pari  of  it  by  thè  combined 
intrigues  of  sclfish  polentates  and  malignant  socialists. 

Resolved  III.  That  we  eamestly  desire  to  see  llaly  independent, 
and  thè  pcople  taking  pari  in  their  own  government,  and  for  that 
roason,  we  adoiirc  thè  present  Sovcreign  PontifT,  who  bcgan  his 
administration  by  establishing  a representative  legislature,  and  we 
denounce  thè  red  republican  and  socialists,  who  broke  up  his 
reforms  and  are  now  striving  to  subject  Iheir  country  to  foreign 
domination. 

Resolved  IV.  That  whereas,  our  Holy  Father,  Pope  Pius  IX, 
has  provcd  himself  a just  and  wise  Sovereign  and  a gencrous 
friend  of  his  people  ; we  protesi  against  this  attempi  to  ovcrthrow 
his  government  as  an  outrage  against  thè  people,  a sacrilegious 
violation  of  his  righi» , and  through  him  an  injury  to  thè  whole 
catholic  world. 
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Resolved  V.  We  protest  against  it,  as  being  thè  work  of  men, 
who  do  not  belong  to  thè  country  they  are  desolating  ; having 
been  stirred  up  by  bordering  fanatics,  like  those  who  are  plolting 
against  our  own  States,  and  by  men  and  money  of  neighbouring 
provinces  ; and  having  a tendcncy  to  subject  all  Italy  to  thè  irrc- 
sistablc  domination  of  thè  Emperor  of  France. 

Resolved  VI.  That  sincerely  devoted  lo  thè  holy  and  apostolic 
See,  we  deeply  lament  thè  trials,  to  which  thè  Sovereign  Pontiff 
is  subjected  by  unscrupulous  men  ; wo  rejcct  with  abhorrence  thè 
calumnies  heaped  upon  him  by  men , who  have  cowardly  silenced 
thè  press,  that  was  ready  to  refute  them. 

Resolved  VII.  That  few  as  we  are  in  nomber,  our  hearts  are 
not  less  warm  lo  our  Most  Holy  Father,  and  we  feci  it  both  a 
duty  and  a happiness  to  express  our  sympathy  with  him  in  his 
trials,  and  our  desire  to  render  him  whatever  Service  is  in  our 
power. 

Natchez,  Mississippi,  18d>  March  1860. 

J.  i.  Arrighi,  Secretarti  of  thè  Meeting 


Digitized  by  Google 


m 


PARTE  QUINTA  - AMERICA. 


il. 


A la  Hcunion  des  Catholùjues  de  Natchez  et  d'autres,  à lai/ nelle 
t'Adresse  au  Saint  Pére  fui  lue  et  signèe,  le  Prèambule  et  les 
Rèsolulions  [areni  tinanimement  adoplés: 

Prèambule, 

Lorsque  le  Souverain  Ponlife,  Pie  IX,  occupo  à un  lei  point 
l’allention  du  monde,  — lorsque  son  nom  est  dans  toutes  les  bou- 
ches,  et  que  ses  affaires  soni  le  Ihème  des  réflexions  de  lous  les 
journaux,  réligieux,  poliliques  et  infidèlcs,  il  serait  certainement 
élrangc , que  les  Calboliques  gardàssent  le  silence  sur  les  questions 
qui  les  inleressent  si  profondément.  C’est  notre  Pére  spiriluel , qui 
est  atlaqué.  Et  quoique  ses  ennemis  prétendent  ne  s’en  prendrc 
qu’à  ses  Domaines  temporels,  les  plus  acharnés  parmi  eux  sont 
animés , nous  le  savons , par  la  hainc , qu’  ils  lui  portoni  comme 
Chef  de  notre  sainlo  Eglisc.  Lorsque  nous  voyons  des  hommes  bons 
et  de  vrais  républicains , emportés  dans  notre  propre  pays  par  le 
courant  de  l'opposition  au  saint  Sièpe , à cause  des  rapporta  ma- 
licieux  de  ces  ennemis  du  Catholicisme  et  de  la  vraie  libertó , nous 
ne  serions  pas  des  hommes,  si  nous  n'élevions  notre  voix,  de  con- 
cert avec  nos  concitoyens  calholiques  et  nos  fréres  dans  l’Univers 
entier,  afin  do  prolester  con  tre  ces  faux  rapports,  et  d’exprimer 
notre  sympathic  pour  le  Saint  Pére  dans  cotte  làche  attaque  diri- 
gée  contro  lui. 

C esi  pourquoi  nous  traduisons  nos  sentiments  par  les  Résolu- 
tions  suivantes  : 
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Resolu  I.  Qu’en  notre  qualité  de  Calholiques  aroéricains,  aimant 
sincèrement  et  appréciant  pleinement  les  principes  do  la  vTaie  li- 
berté  républicaine , tels  qu’ils  soni  exposés  dans  notre  déclaralion 
d’ indépendance  ; cetto  liberté  que  la  Religion  sanclionne,  et  qui  à 
son  tour  respecte  la  Religion;  qui  s’oppose  également  et  à la  li- 
cence  de  Pemeute  et  à la  lyrannie  d’ un  seul , nous  protestons  avec 
réprobation  contre  cette  liberté  bàlarde , au  noni  de  laquelle , cora- 
me si  elle  était  la  vraie  et  la  sainle  liberté,  des  prétendus  libéraux 
et  des  empires  etrangers  dans  les  Etats  de  P Eglise  s’elTorcent  de 
conduire  à fin  leurs  projets  d’ intldélité  et  de  spoliation  ; leur  bui 
réel  n'  étant  pas  P indépendance  du  pays , mais  seulement  un  chan- 
gement  de  maitre. 

Resolu  II.  Que  nous  regardons  P Italie  comme  ayant  éminém- 
ment  droit  à Padmiration  du  genre  humain  : étant  le  centro  de  la 
civilisation , de  la  Science , des  arts  et  de  la  Religion  et  le  siègo 
de  tant  de  nobles  municipalités  et  de  la  plus  vieille  républiquc  de 
la  terre;  et  que  nous  déplorons  amèrement  Ics  malheurs,  doni  uno 
partie  de  P Italie  est  accablée  par  les  intrigues  réunies  de  souverains 
égoistes  et  de  socialisles  furieux. 

Resolu  III.  Que  nous  désirons  ardcmment  voir  P Italie  indépen- 
danlc,  et  le  peuple  ayant  part  à son  propre  governement.  Pour 
cette  raison,  nous  admirons  le  Souverain  Pontife,  qui  commenda 
son  adminislralion  par  élablir  une  Assemblée  de  représenlanls  ; et 
nous  denoucons  les  « républicains  rouges  » et  les  socialisles  qui  là 
ont  arrètè  le  cours  de  ses  réformes,  et  qui  ne  s'occupent  mainte- 
nanl  qu’à  soumettre  leur  pays  à une  domination  étrangère. 

Resolu  IV.  Que  puisque  notre  Saint  Pére,  le  Pape  Pie  IX,  s’esl 
montré  Souverain  juste  et  sage , et  lo  vrai  ami  de  son  peuple , nous 
protestons  contre  cette  lentalive  de  rcnverser  son  gouverncment , 
comme  étant  un  oulragc  à son  peuple,  une  violation  sacri  légo  de  ses 
droits,  et  en  sa  Personne  une  insulto  à PUnivers  calholique. 

Resolu  V.  Que  nous  protestons  contre  celle  lentalive,  come  étant 
Pceuvre  d'hommes,  qui  n’appartiennent  pas  au  pays  qu’ils  désolent, 
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ayanl  élé  suscilée  par  des  fanatiques  de  pays  voisins,  comme  ceux 
qui  conspirent  contre  nos  propres  Etals , par  Ics  hommes  et  t’argent 
de  provinces  voisines,  et  comme  tendant  k soumettre  toute  l’ Italie 
à l' irrésistiblc  domination  de  I'  Empereur  des  Francais. 

Rcsolu  VI.  Que  sincèrement  dévoués  au  saint  Siège  apostolique, 
nous  implorons  vivemenl  ies  éprcuves,  auxquelles  le  Souverain  Pon- 
tile est  soumis  par  des  hommes  sans  conscience.  Nous  repoussons 
avec  horreur  les  calomnies  vomics  contre  lui  par  des  hommes,  qui 
làchement  ont  bàillonné  la  presse  qui  élait  prète  k les  réfuter. 

Resolu  VII.  Que  quolque  petit  que  soit  nolre  nombre,  nos 
coeurs  n’en  soni  pas  moins  chaleureusement  dévoués  au  Saint  Pére  ; 
et  nous  sentons,  que  c'est  pour  nous  et  un  devoir  et  un  bonheur 
d’ esprimer  notre  sympathie  pour  lui  dans  ses  afllictions,  et  notre 
désir  de  lui  rendre  tous  les  Services,  qui  seront  en  notre  pouvoir. 

Natcbez,  Mississippi,  18  Mars  1860. 

J.  ì.  Arrighi,  Secrétaire  de  la  Bèunion 
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I CATTOLICI  DELLA  DIOCESI  DI  NATCHEZ 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holy  Fatiier, 

SulTer  your  Children  in  Natchez  lo  unite  (heir  voices  in  thè 
sad  jet  consoling  chorus , which  is  sounding  throughout  Ihe  world  ; 
Ihe  song  of  grief  and  indignalion  at  thè  malico  of  men  ; of  sym- 
palhy  for  thè  sorrows,  which  our  Lord  is  laying  on  Ihe  shoulders 
of  his  Vicar  for  thè  sins  of  thè  world , and  of  encouragement  in 
thè  bitter  passion  Your  Uoliness  is  enduring.  Our  Saviour  Him- 
self  condescended  to  receive  comfort  from  one  of  his  own  crea- 
tures,  and  Your  Uoliness  will  noi  rejecl  even  our  weak  words 
of  consolalion. 

We  are  noi  very  numerous , bui  whcn  thè  gates  of  hell  are  ma- 
king  a more  furious  assault  than  usuai  on  thè  Church,  thè  fewer 
wo  are,  tho  more  we  feel  our  need  of  clinging  to  thè  rock  of 
Peter.  We  have  been  offering  prayers  for  You , during  many  wecks , 
and  just  now  we  are  making  a Triduum  to  recommend  thè  dcfen- 
ce  of  our  Holy  Father  lo  thè  great  Palriarch,  who  protccted  our 
Lord  in  thè  helplcssness  of  his  sacred  childhood. 

We  begYou,  Most  Holy  Father,  to  ask  his  inlercession  forus; 
and  to  recommend  us  parlicularly  to  Ihe  proteclion  of  his  Immaculale 
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Spouse,  thè  holy  Molher  of  sorrows,  Ihe  especial  Palroness  of  our 
Calhedral , and  grani  lo  your  loving  children  your  holy  and  apo- 
stolica! Bcncdiclion. 

Nalchez,  Siale  of  Mississippi,  18>h  March  1860. 

)►£(  William  IIenbt,  Iiishop  of  Nate  he:, 

John  Joseph  Arrighi,  Secretary  of  thè  Meeting. 

(Seguono  altre  11 6 sottoscrizioni. ) 
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II. 


Très  Saint  Pere, 

Permettez  à vos  enfans  de  Natchez  de  mèler  leurs  voix  au  tri- 
ste mais  consolant  concert,  que  donne  en  ce  moment  l’Univers  en- 
tier  ; aux  chants  de  douleur  et  d’ indignation  à la  vue  de  la  malico 
des  hommes,  qu’  il  fait  entendre;  aux  chants  de  sympathio  pour  les 
croix , que  notre  Seigneur  met  sur  les  épaules  de  son  Vicaire  pour 
les  péchés  du  monde  ; aux  chants  d'encouragement  dans  les  souffran- 
ce^  terribles  qu’ enduro  Votrc  Sainteté.  Notre  Sauveur  lui-mème  a 
daigné  étre  consolé  par  une  de  ses  proprcs  créatures  ; Votre  Sainteté 
ne  rejètera  pas  mème  nos  faibles  paroles  de  consolalion. 

Nous  ne  sommes  pas  très-nombreux  ; mais  lorsque  l'enfer  livre 
à l'Eglise  un  assaut  plus  terrible  que  de  coulume,  moins  nous 
sommes,  et  plus  nous  devons  sentir  le  besoin  de  nous  lenir  élroi- 
tement  altachés  au  roc  de  Pierre.  Depuis  bien  des  semaincs  nous 
prions  pour  Yous  ; et  actueltement  nous  faisons  un  Triduum  pour 
oblenir  du  Grand  Patriarche  qui  protégea  Notre  Seigneur  pendant 
sa  saintc  enfance,  qu'il  défende  aussi  notre  commun  Pére. 

Veuillez , Très  Saint  Pére , lui  demander  d’ interceder  pour  nous 
et  meltez-nous  particulièrement  sous  la  protection  de  son  Epouse  Im- 
maculée  la  Mère  dos  Douleurs,  Patronnc  speciale  de  notre  Cathédrale. 
Accordez  à vos  enfans  dévoués  votre  sainte  et  apostolique  Bencdiction. 

Nalchez,  18  Mars  1860. 

® Guillaume  , Evèque  de  Nalchez, 

Jean  Joseph  Arrighi,  Secrèlaire  de  la  Rétinion. 

(Seguono  le  suddette  416  sottoscrizioni.) 
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IL  VESCOVO  E I DIOCESANI  DI  NATCHEZ 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Dignclur  Sanctitas  Vestra  haec  panala  munera  accipere  a fìliis 
suis  amanlibus  et  eompalientibus  dioeceseos  Nalchez. 

Deus  dot , ut  inler  tot  amaritudines  cordi  Patris  amantissimi  ab 
infensis  et  ingratis  obiatas,  aliquanlulum  solatii  praebeat  non  qui- 
dcm  tenue  dalum,  sed  amor  filialis  quo  illud  o (Terre  audemus. 

Ehcu!  et  nos  in  angustiis  versamur,  et  horroribns  belli  premi- 
mnr,  quo  manus  fratrum  contra  fralres  armatae  sunt.  L'tinam  cum 
tot  parali  sunt  prò  iuribus  civilibus  mori,  aequaliler  accincti  esse- 
mus  omnes  prò  patria  coelesli  vivere. 

Adiuva  nos,  Beatissime  Pater,  fdios  tuos;  et  Christi  Vicesgerens 
roga  prò  nobis  illam , quam  mundus  dare  non  potest , pacem , ut 
hostium  sublata  formidinc,  nos  et  omnes  concives  nostri  per  pre- 
ces  Pelri  conversi  et  confirmali  simus  in  fide  et  charilate  Dei  ; et 
in  conflictu  inter  portas  inferi  et  Pctram  Christi  fidelcs  omnes  in- 
veniamur.  Ad  quem  optatissimum  finem  humiliter  petimus , ut  San- 
ctitas Vestra  dignetur  nobis  supplicibus  filiis  apostolicam  Benediclio- 
nem  impertirì. 

Natchcz,  in  Slatu  Mississippi,  fcsto  sancii  Bartholomaci , 1861. 

gg  Gulielmus  Henbicis  , Episcopio  Natchetensis 

(Seguono  altre  4 (fi  sottoscrizioni .) 
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CIUCO  LARE  DELL’ARCIVESCOVO 

AL  CLERO  E AI  FEDELI  DELLA  SIA  DIOCESI 


Dearly  Beloved , 

In  (he  life  of  Chrisl  few  Ihings  strike  (he  Christian  soul  more 
forcibly  (han  thè  oulrages , which  hi»  heavenly  Father  permitted  lo 
be  poured  on  him  by  his  encmies.  A God  blindfolded,  spil  «pon, 
buffetcd  and  made  (he  object  of  cvery  species  of  mockery,  which 
(he  rabbie  of  Jcrusalem  could  derise,  is  a great  myslery.  The  un- 
natural  atlitude  of  Abraham,  raising  his  armed  hand  (o  strike  thè 

Dilettissimi;, 

Nella  vita  di  Cristo  poche  cose  colpiscono  più  vivamente  un'  anima  cri- 
stiana , che  gli  oltraggi , i quali  il  celeste  suo  Padre  permise , che  fosscr 
versati  sopra  di  esso  dai  suoi  nemici.  Un  Dio  bendato,  sputacchialo,  beffeg- 
gialo e fatto  l'oggetto  di  ogni  specie  d' insulti , che  la  canaglia  di  Gerusa- 
lemme potè  inventare,  ò un  grande  mistero.  L'inumana  positura  di  Abramo, 
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deadly  blow  against  his  belovcd  Isaac,  is  bui  a fainl  figure  of  thè 
apparenllv  complete  abandonmeni  by  thè  ALmighty  of  his  only  and 
most  belovcd  Son,  who  suffered  thè  vilest  and  mosl  cruel  death 
witbout  having  an  angel  lo  stay  thè  hands  of  thè  executioners , 
while  these  weré  permilted  to  exult  over  thè  death  of  thè  Nazarile, 
His  very  disciplcs  scemed  deeply  surprised  at  thè  Holy  one  being 
Ihus  overpowered  by  impious  hands.  But  it  vas  not  long  before 
(he  sleeping  Lion  of  Judah  arose  triumphant  from  thè  tomb,  and 
thus  reproached  thè  little  faith  of  (he  desponding.  « 0,  foolish, 
and  slow  of  hearl  to  bclieve  ! Oughl  not  Christ  to  have  suffered 
these  things , and  so  to  enter  into  his  glory  1 » ? Thcy  had  not 
fully  understood  w hai  he  had  laught  them , when  he  said  : « Un* 
less  (he  grain  of  wheat  fall  into  thè  ground  and  die,  itself  remai- 
neth  alone  2 ». 

There  vere  also  some  few  at  thè  beginning  of  Christianity,  who 
were  scandalized  at  thè  humiliations  and  ìortures  of  thè  primitive 


che  alza  il  braccio  armato  per  scaricare  il  colpo  micidiale  sul  suo  amato 
Isacco,  ò una  figura  ben  debole  dell’ In  apparenza  completo  abbandono  di 
Dio  Padre  del  suo  unico  dilettissimo  Piglio,  il  quale  soffrì  il  più  vile  e 
crudelissimo  genere  di  morte  senza  aver  un  Angelo , che  fermasse  le  ma- 
ni degli  esecutori,  mentre  questi  senza  freno  esultavano  per  la  morte  del 
.Nazareno.  Anche  i suoi  Discepoli  sembravano  profondamente  sorpresi  che 
il  Santo  dei  Santi  subisse  tale  prepotenza  da  quelle  empie  mani.  Ma  non 
andò  guari  a lungo,  che  il  dormiente  Leono  di  Giuda  si  levò  trionfante 
dalla  tomba , c rimproverò  la  poca  fede  degli  avviliti  : • 0 stolti  e tardi 
di  cuore  a credere  ! Non  doveva  Cristo  soffrir  lutto  ciò , ed  entrar  cosi 
nella  sua  gloria  I »?  Essi  non  avevano  compreso  a pieno  ciò,  che  egli 
loro  insegnò , allorquando  disse  : « Se  il  grano  di  frumento  non  cade  in 
terra  e vi  muore,  rimarrà  sempre  solo  * ». 

In  sul  cominciare  del  Cristianesimo  vi  erano  anche  alcuni  pochi,  i 
quali  si  scandolezzavano  alle  umiliazioni  e torture  dei  primitivi  Cristiani, 

« Lue.  XXIV,  SS,  86. 

* loan.  XII,  84,  SS. 
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Ghristians,  while  their  persecutors  were  exulling,  in  what  they 
fancied  their  triumph.  The  Martyr’s  blood  was  shed,  as  unfit,  in 
Ihe  eyes  of  pagan  philosophy,  lo  rnn  through  thè  veins  of  social 
life,  bui  in  reality  lo  be  thè  seed  of  numerous  churchcs,  growing 
Iuxuriantly  on  thè  ruins  of  thè  blasted  places  of  haughly  persecu- 
tors. The  Coliseum  is  allowed  to  remain  a standing  ruin , lo  ma- 
ke  a eontrast  in  its  depopulated  pile  with  thè  commanding  Dome 
of  St.  Peter ’s. 

And  now,  in  our  days,  when  lime  has  fully  tested  thè  perpe- 
luity  of  thè  Church,  our  human  weakness  may  perhaps  be  tcmptcd 
to  ask  divine  Providence,  why  its  enemics  be  permitted  to  inaugu- 
rate thè  rcnewal  of  persecution , and  to  almost  forco  thè  Vicar  of 
Christ  to  look  under  thè  Vatican  for  some  hidden  cave,  wonl  in 
Nero’s  days  to  afford  to  bis  Predecessors  thè  quiet  abode  denied 
them  by  man.  It  was  for  thè  benefit  of  humanity,  that  pagan  Km- 
perore  said  thov  dragged  thè  Popes-  to  thè  amphitheatre  ; and  now 
it  is  for  thè  quiet  and  comfort  and  frecdom  of  thè  Pope,  that  we 
are  told  by  his  enemies  they  seize  his  possessions  and  encompass 


mentre  i persecutori  gioivano  per  il  loro  immaginario  trionfo.  Il  sangue 
dei  Martiri  fu  versato,  come  indegno,  agli  occhi  della  filosofìa  pagana, 
di  scorrere  nelle  vene  della  vita  sociale,  ma  in  realtà,  per  esser  seme 
di  numerose  chiese,  che  in  copia  si  ergevano  sulle  ruine  degli  screpolati 
palazzi  dei  fieri  persecutori.  Al  Colosseo  è concesso  di  restare  una  per- 
manente ruina , per  far  ud  contrasto  colla  sua  spopolata  massa  al  sovrano 
Duomo  di  san  Pietro. 

Ed  ora , a'  giorni  nostri , • quando  il  tempo  ha  pienamente  attestato  la 
perpetuità  della  Chiesa,  la  nostra  debolezza  umana  potrebbe  forse  esser 
tentala  a chiedere  alla  divina  Provvidenza , perchè  ella  permetta  a'  suoi 
nemici  di  tentare  il  rinnovamento  delle  persecuzioni,  e di  sforzare  anche 
il  Vicario  di  Cristo  a cercarsi  qualche  nascosta  caverna  sotto  il  Vaticano, 
avvezza  già  nei  giorni  di  Nerone  a prestare  a'  Predecessori  suoi  un  tran- 
quillo ricovero  negato  loro  dagli  uomini..  Gli  Imperatori  romani  dicevano, 
che  essi  strascinavano  i Papi  noli' Anfiteatro  a beneficio  dell'umanità;  cd 
ora  i nemici  suoi  pretendono  di  rapirgli  i suoi  Dominii  e attorniare  la  sua 
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his  Persoli!  Their  programme,  if  Meli  understood,  seems  lo  mean 
lo  givo  us  (he  Ilead  of  Ihe  Church  headed  by  ilssubjecls!  Ihe  So- 
vercign  ruler  lcgislalcd  by  civil  power  ! Ihe  universa!  Teacher  of 
Ilio  worid  taughl  by  a few  self-made , unprincipled  politicians Ihe 
Counsellor  of  tbe  ehrislian  people  made  dependenl  on  a sentine! 
in  his  being  asked  or  giving  advice  ! thè  Shepherd  of  Ihe  dock  of 
Chrisl  walched  by  a Prefect  of  Police  ! ! ! 

Such  are  Ihe  blessings,  which  Ihe  reformers  of  Italy  and  their 
friends  inlend  lo  confcr  on  thè  Sovcreign  Pontiff  and  on  Ihe  catho- 
lic  worid.  Success  may  crown,  for  a while,  Iheir  ungodly  designs. 
« lf  they  bave  perseculcd  me  (says  Chrisl  lo  his  followers),  Ihey 
will  also  persecute  you  1 » ; for  « Ihe  disciple  is  noi  above  Ihe 
master,  nor  Ihe  servali!  above  his  lord  • ».  God  permitled  thc 
deep  humiliation  of  his  Son,  lo  show  forlh  more  gloriously  thè 
Iriumph  of  his  resurreclion  : he  also  permitled  tho  first  flowers  of 
Ihe  garden  of  Chrisl  lo  be  Irampled  by  Ihe  iron  hoofs  of  mighlv 


Persona , per  la  quiete , il  sollievo  o la  libertà  del  Papa  stesso  ! Il  loro 
programma , se  ben  si  considera , manifesta  l' intenzione  di  darci  un  Capo 
della  Chiesa  subordinato  al  proprii  sudditi  ! Il  sovrano  Legislatore  sotto  lo 
leggi  del  poter  civile  ! Il  Dottoro  universale  addottrinato  da  pochi  poli- 
tici sedicenti  e senza  principii  ! Il  Consigliere  del  popolo  cristiano  dipen- 
dente da  una  sentinella,  nel  ricevere  dimande  e dar  risposto!  Il  Pastore 
del  gregge  di  Cristo  sorvegliato  da  un  Prefetto  di  Polizia  ! 

Tali  sono  le  benedizioni , che  i Riformatori  d' Italia  ed  i loro  amici 
intendono  conferire  al  Sovrano  Pontefice  ed  al  mondo  cattolico.  Il  successo 
potrà,  per  un  po'  di  tempo,  coronare  i loro  empii  disegni.  « Se  essi  hanno 
perseguitato  me,  perseguiteranno  altresi  voi  altri  l »,  disse  Cristo  a'  suoi 
seguaci , poiché  « nè  il  discepolo  è sopra  il  suo  maestro , nè  il  servo  sopra 
il  suo  padrone  * ».  Iddio  permise  la  profonda  umiliazione  del  suo  Figlio, 
per  mostrar  viemeglio  glorioso  il  trionfo  della  sua  risurrezione  ; esso  per- 
mise altresì , che  i primi  fiori  del  giardino  di  Cristo  fossero  calpestali  dalle 

* Ioan.  XV,  80. 

» Mallh.  X,  8*. 
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Emperors,  lo  manifesl  lo  Ihe  world  Ihe  divine  power  engaged  in 
building  Ihe  fabrie  of  Christianily  : and  now  Ihe  visiblo  Head  of  thè 
Church  may  be  forccd  to  Unger  an  exile  abroad , or  lo  endure  a 
siili  viler  oppression  at  homo.  Bui  whcther  al  homo  or  abroad , Ihe 
Sovereign  Ponlilf  has  a will,  which  cannol  be  feltered,  and  a po- 
wer, which  canno!  be  usurped  — a life  beyond  Ihe  reach  of  dealh. 
He  is  thè  head  of  a body,  which  is  animatcd  by  thè  spiri!  of  him, 
who  said  lo  il  : « I am  wilh  you  all  days , even  lo  thè  consumma- 
lion  of  thè  world  1 ».  Pius  IX,  may  fall  a martvr  eilher  by  thè  wea- 
pon  of  Ihe  parricide  or  by  Ihe  deadly  cup  of  unmeriled  afiliclion  ; 
bui  from  his  lomb  will  rise  a Successor,  to  be  succeeded  by  others 
untìl  thè  end  of  lime.  That  Chair  of  Peter , which  has  secn  thè  rise 
and  fall  of  kingdoms  and  empires  — thè  birth  and  deaih  of  thou- 
sands  of  human  institutions  — will  stand  as  long  as  thè  might  of 
Ihe  Omnipotent  will  be  able  to  make  good  thè  word?  of  his  Son: 
« thè  gates  of  hell  shall  not  prevaii  against  il  * ». 


ferree  unghie  di  potenti  Imperatori  per  manifestare  al  mondo  il  divino  po-_ 
(ere  impegnalo  nell' alzar  l'cdiQzio  del  Cristianesimo , ed  ora  il  Capo  vi- 
sibile della  Chiesa  potrà  esser  costretto  languire  in  un  esilio  di  fuori,  o 
subire  una  più  vilo  oppressione  nella  sua  dimora  propria.  Ma  sia  fuori , 
sia  al  suo  posto,  il  Sovrano  PonleGcc  ha  una  volontà,  che  non  può  es- 
sere inceppata,  ed  un  potere,  che  non  può  usurparsi,  una  vita  fuori  del 
dominio  della  morte.  Egli  è capo  di  un  corpo,  animato  dallo  spirito  di 
quello , che  a lui  disse  : « Io  sono  con  voi  tutti  i giorni  sino  alla  consum- 
mazionc  de’  secoli  l ».  Pio  IX  può  cader  martire  o per  un’arma  del  par- 
ricida , o per  il  letale  colpo  dell’  immeritata  afflizione  ; ma  dalla  sua  tomba 
sorgerà  un  Successore,  a cui  succederanno  altri  sino  alla  One  de’  tempi. 
La  Cattedra  di  Pietro,  la  quale  vide  il  sorgere  ed  il  cadere  di  regni  ed 
imperii , l’orto  e l'occaso  di  migliaia  d’umane  istituzioni , starà  fino  a tanto 
la  forza  dell’  Onnipotente  sarà  valevole  ad  adempire  le  parole  del  suo  Figlio  : 

• Le  porle  dell' inferno  non  prevarranno  contro  di  essa  2 ». 

i Manti,  xxvm,  20. 

s Matita.  XVI,  18. 


Digitized  by  Google 


536 


PARTE  QUINTA  - AMERICA . 


Eighteen  hundred  years  myslerious  existence  should  make  all 
Prolcstanls  wisely  lake  up  Ihe  argument  of  Gamaliel,  and  impar- 
tially  admit,  thal  thè  duration  of  thè  calholic  Church  cannot  he 
thè  design  or  work  of  men,  but  thè  power  of  God  ; and  if  so, 
it  is  their  sad  misfortune  lo  be  torn  from  her  divine  commu- 
nion,  or  to  protesi  against  her,  « lesi  perhaps  (they)  be  found 
to  oppose  God  1 ». 

And  here  we  will  urge  one  of  thè  objects  of  this  short  letter, 
namely,  thè  offering  of  praycrs  for  our  dissenling  brethren  and 
for  thè  enemies  of  thè  Sovercign  Ponliff.  The  Orsi  Martyr  of  thè 
Church  oblained  by  his  prayer  thè  signal  conversion  of  one  of  her 
most  violent  enemies , St.  Paul  : with  her  angelic  prayers  St.  Ce- 
cilia converted  Valerian:  St.  Monica  ’s  unceasing  tears  changed  her 
son  from  a Manichean  into  one  of  thè  most  brilliant  defenders  of 
thè  calholic  Church  ; and  St.  Catharine  of  Siena , by  bending  her 
knees  to  a Crucifix  and  raising  her  soul  to  Heaven,  sent  thou- 
sands  of  slothful  Christians  to  thè  Sacrement  of  penance,  and  was 


La  misteriosa  esistenza  di  mille  ottocent'  anni  dovrebbe  dar  a pensar 
seriamente  ai  Protestanti  sulle  parole  di  Gamalielc,  e tarli  confessare , che 
la  durazione  della  Chiesa  cattolica  non  può  esser  un  disegno  o opera  de- 
gli uomini , ma  la  potenza  di  Dio  ; se  è cosi , è per  loro  una  trista  cala- 
mità , di  essersi  separati  dalla  sua  divina  comunione , o di  protestare  con- 
tro di  essa,'  « poiché  si  vedrà,  che  si  sono  opposti  a Dio  1 ». 

E qui  vogliamo  insistere  sopra  uno  degli  argomenti  di  questa  breve 
lettera , cioè  sull'olTerir  preghiere  per  i nostri  fratelli  dissenzienti , e per  i 
nemici  del  Sommo  Pontefice.  Il  Protomartire  della  Chiesa  ottenne  colle  sue 
preghiere  la  segnalala  conversione  di  uno  de'  suoi  più  accanili  nemici , di 
san  Paolo  ; colle  sue  angeliche  orazioni  santa  Cecilia  convertì  Yaleriano  ; 
le  incessanti  lacrime  di  santa  Monica  mutarono  il  suo  figlio  da  manicheo 
in  uno  de’  più  illustri  difensori  della  Chiesa  cattolica  ; e santa  Caterina  da 
Siena  col  piegar  le  ginocchia  innanzi  ad  un  Crocifisso,  ed  alzar  t'anima  al 
Cielo,  mandò  migliaia  di  scioperati  Cristiani  al  Sacramento  di  penitenza, 

i Act.  V,  39. 
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ono  of  thè  greal  means  of  divine  Providence  in  having  thè  Supre- 
me PontitT  restored  lo  Rome. 

Let  us  not  say,  that  we  cannot  expect  success  in  prayer,  because 
we  are  no  saints.  St.  James  does  not  seem  to  admit  thè  objection. 
« Elias  (says  he)  was  a man  passible  like  unto  us  t »,  and  his  prayer 
was  heard  from  thè  high  heaven.  God  may  not  always  grant  us  thè 
particular  favour  which  we  may  ask  ; but  he  will  never  turn  a deaf 
car  to  a sincere  prayer.  St.  Paul  prayed  to  be  freed  from  a violent 
lemptation  ; he  was  not  freed , but  he  obtained  suQìcien!  grace  lo 
conquer  it.  It  is  deeply  to  be  deplored,  that  some  look  upon  prayer 
as  lime  losl , and  act , as  if  God  had  no  ear  lo  hear  us , or  as  if  we 
wcre  too  distant  from  thè  regards  of  his  mercy  : whereas  failh  and 
reason  ought  to  convince  us,  that  he  is  not  far  from  each  of  us. 
Prayer  is  an  act  of  submissive  humilily,  by  which  we  acknowledge 
our  dependcnce  on  God’s  supreme  power  and  mercy  : whereas  lo 


ed  era  uno  de'  gran  mezzi  della  divina  Provvidenza  per  restituire  a Roma 
il  Sommo  Pontefice. 

Non  dobbiamo  già  dire , che  non  possiamo  prometterci  frutto  dalle  no- 
stre preghiere,  perchè  non  siamo  Santi.  San  Giacomo  non  sembra  ammet- 
terò una  tato  replica,  mentre  dice:  « Elia  era  un  uomo  passibile  come 
noi  1 »,  e la  preghiera  sua  fu  accolla  dal  Ciclo.  Iddio  forse  non  sem- 
pre concede  quella  grazia  particolare,  che  noi  domandiamo,  ma  egli  non 
presta  giammai  un  orecchio  sordo  all'orazione  sincera.  Sau  Paolo  pregò 
di  esser  liberato  da  una  violenta  tentazione  ; egli  non  ne  fu  liberato , ma 
pur  ottenne  grazia  sufficiente  di  superarla.  È cosa  assai  deplorabile,  che 
alcuni  riguardano  la  preghiera  come  tempo  perduto,  eJ  agiscono  come 
se  Iddio  non  avesse  orecchi  per  ascoltarci , oppure  noi  fossimo  troppo  di- 
stanti dagli  sguardi  della  sua  misericordia  ; mentre  pur  la  fede  e la  ra- 
gione dovrebbe  convincerci , che  egli  non  è lontano  da  ciascuno  di  noi. 
L’orazione  ì un  atto  di  umiltà  sottomessa,  con  cui  noi  riconosciamo  la 
nostra  dipendenza  dalla  somma  potenza  e bontà  di  Dio,  c però  il  rigettar 


' Ite.  V,  n. 
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refase  lo  pray  is  an  acl  of  pride,  resling  on  false  self-sufficiency, 
and  disdaining  lo  ask  Ihe  divine  assislance. 

All  Christians  wish  lo  go  lo  heaven , bui  all  do  noi  understand 
Si.  Auguslin,  when  he  calls  prayer  Iho  key  of  heaven.  Love  does 
noi  forgel  : and  if  we  neglect  lo  converse  wilh  God  in  prayer, 

we  shouid  fear  lesi  our  souls  beo  dead  according  lo  thè  raaxim  of 

saio!  John  : « Ile  that  loveth  noi,  abidelh  in  dead  1 ». 

All  thè  disciples  of  Chrisl  do  noi  attend  lo  Ihe  teaching  of  their 

Master,  « that  we  ought  always  lo  pray,  and  noi  to  faint  2 ».  Let 

us  Iherefore  consider  Ihe  day  losl , and  worse  Ihan  tosi , in  which 
we  forgel  our  Father,  who  is  in  heaven,  and  who  from  his  hear 
venly  throne  pours  his  Constant  blcssings  upon  us  all,  and  who 
also  expccLs  thè  Constant  homage  of  our  sincere  gratitude  and 
humble  devotion.  And  in  charity  to  our  neighbours  lei  us  also 
pray  for  all , both  friend'  and  enemics , beseeching  that  Ihe  infinite 


la  preghiera  ò un  atto  di  superbia  basata  su  la  presunzione  delle  proprie 
forze,  e sdegnosa  di  chiedere  l'assistenza  divina. 

Tutti  i Cristiani  desiderano  di  andare  in  ciclo,  ma  non  tutti  inten- 
dono sant' Agostino , quando  egli  chiama  l'orazione  la  chiave  del  cielo. 
L'amore  non  ammette  dimenlicanza , e se  noi  trascuriamo  di  conversare 
con  Dio  nell' orazione , dobbiamo  temere,  che  le  anime  nostro  sieno  già 
morte , secondo  la  massima  di  san  Giovanni  : « Chiunque  non  ama , ri- 
mane nella  morte  1 ». 

Non  tutti  i seguaci  di  Cristo  si  attengono  all'  insegnamento  suo  < che 
dobbiamo  pregare  sempre  e non  mai  rallentare  2 ».  Perciò  dovremmo 
considerare  come  perduto,  anzi  peggio  che  perduto  quel  giorno,  in  cui 
dimentichiamo  il  nostro  Padre,  che  è nei  Cieli,  e spande  da)  celeste  suo 
trono  le  sue  continue  benedizioni  su  tutti  noi,  e però  aspetta  l’omaggio 
costante  della  nostra  sincera  gratitudine  ed  umile  divozione.  E nella  no- 
stra carità  verso  i nostri  prossimi  preghiamo  ugualmente  per  tutti,  amici 

• 

l I.  Ioan.  Iti,  14. 

* Ioan.  XVlll , 14. 
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merey  of  Goti  mav  Iriumph  over  (he  malicc  of  mau , and  may 
• bring  thè  erring  inlo  a senso  or  duly. 

Bui  we  must  return  lo  Pius  IX , and  w hilc  tv  e owe  our  cha- 
ritv  lo  his  enemies , we  should  noi  wilhhoid  our  sympathy  from  his 
alllicted  heart.  He  is  thè  Father  of  thè  Failhful  — Ihe  visible.  Head 
of  Ihe  Church  ; and  if  we  be  his  duliful  children , and  glory  in  bc- 
longing  lo  Ihe  body  of  Chrisl  ’s  Church , let  us  send  to  him  across 
Ihe  vasi  expansion  of  land  ad  water  a loud  declaration  of  warmly 
loving  hearls  ; let  us  echo  from  Illese  pacific  shores  thè  countless 
demonslralious  of  sincere  regard  and  filial  aflection  expressed  lo 
him  by  our  brelhren  in  thè  faith  throughout  Ihe  world. 

If,  according  to  thè  Aposlle,  when  one  momber  suffor,  Ihe 
olher  membcrs  sufler  wilh  il,  much  moro  should  we  condolo  wilh 
our  agonizing  Head:  if,  among  olher  crimes,  St.  Paul  rcproachcd 
Ihe  Romans  wilh  Iheir  being  wilhout  aireclion , lei  us  teli  our 
Holv  Father,  Ihal  he  has  many  alfeclionale  children,  whose  prou- 
dest  ambition  is  lo  be  such. 


e nemici,  implorando,  che  l'infinita  bontà  di  l)io  trionfi  sulla  malizia  de- 
gli uomini , e riduca  i traviati  al  sentimento  del  lor  dovere. 

Ma  dobbiamo  ritornare  a Pio  IX , c mentre  confessiamo  la  nostra  ca- 
rità verso  i suoi  nemici , non  deve  perciò  illanguidire  la  nostra  simpatia 
col  suo  afflitto  cuore.  Egli  è il  Padre  de’  Fedeli , egli  il  Capo  visibile 
della  Chiesa , e se  noi  siamo  i suoi  doverosi  figli , c ci  gloriamo  di  ap- 
partenere al  Corpo  della  Chiesa  di  Cristo,  mandiamogli  attraverso  la  va- 
sta espansione  di  terre  c mari  una  sonora  dichiarazione  di  caldamente 
amorosi  cuori,  eccheggiamo  da  queste  pacifiche  spiagge  lo  innumerevoli 
dimostrazioni  di  sincero  rispetto  e figliale  affezione,  a lui  espresse  dai 
nostri  fratelli  nella  Fede  di  tutto  il  mondo. 

Se  conforme  all’Apostolo,  quando  un  membro  soffre,  tutte  le  altro 
membra  compatiscono,  quanto  più  dobbiamo  condolerci  col  nostro  Capo 
agonizzante;  se  tra  gli  altri  delitti  san  Paolo  rimprovera  i Romani  di 
esser  senza  affezione,  diciamo  al  nostro  Santo  Padre,  che  egli  ha  molti 
figli  affezionati,  che  si  gloriano  sommamente  di  esser  tali. 
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Thankful  to  God  for  allowing  us  such  Christian  sentimenls , w e 
mcan  to  oITcr  to  Pius  IX  an  Address  expressing  our  deep  sympa- 
thy  and  most  affeclionatc  regard  ; and  adopting  thè  good  method 
of  thè  distinguised  Prelate  of  New  York,  we  request  that  each  si- 
gnature be  accompanicd  by  an  ofFering.  Ve  Iherefore  direct  thè 
Pastors  of  thè  Diocesc  to  read  to  their  respective  flocks,  wilh  this 
lcltcr,  thè  accompanying  Address,  and  to  receive  thè  signalures  and 
olferings  of  such , as  w ish  to  send  such  expression  of  iìlial  devotion 
lo  their  Holy  Father,  Pius  IX. 

« Bui  you , my  dearest , building  yourselves  upon  your  most 
holy  failh,  prajing  in  thè  Holy  Ghost,  kcep  yourselves  in  thè 
lo\c  of  God,  wailing  for  thè  mercy  of  our  Lord  Jesus  Chrisl  unto 
life  cverlasting  • ». 

Marysville,  feast  of  St.  Cecilia,  1860. 

|»g  Joseph  Sadoc,  Archbiskop  of  St.  Francisco 


Grati  a Dio  per  concederci  questi  cristiani  sentimenti , intendiamo  di 
offrire  a Pio  IX  un  Indirizzo  per  esprìmergli  la  profonda  simpatia  c l'af- 
fezionatissimo rispetto  nostro , e seguendo  il  buon  metodo  del  distinto  Pre- 
lato di  Nuova  York , desideriamo , che  ogni  sottoscrizione  sia  accompagnala 
da  una  offerta.  Perciò  incarichiamo  i Parroci»  della  Diocesi  a leggere  al 
proprio  gregge  oltre  questa  lettera  l’aggiunto  Indirizzo,  ed  a raccogliere 
le  lirme  colle  offerte  da  quelli , che  desiderano  di  mandar  quest'attestato  di 
figliai  divozione  al  Santo  Padre  Pio  IX. 

• Ma  voi , carissimi , che  innalzate  il  vostro  edifìzio  spirituale  sulla 
santissima  vostra  fede,  pregando  nello  Spirito  Santo,  conservatevi  nella  di- 
lezione di  Dio,  aspettando  la  misericordia  del  nostro  Signor  Gesù  Cristo 
por  la  vita  eterna  1 ». 

Marysville,  festa  di  santa  Cecilia.  1860. 

4*  Giuseppe  Sadoc  , Arcivescovo  di  san  Francesco 

i lud.  I,  *o,  *i. 


i 

Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  S.  FRANCESCO. 


Sii 


I CATTOLICI  DELLA  CALIFORNIA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Quamquam  longissimo  terrae  marisque  traclu  nos , distanti* 
huius  Californiae  litoris,  fìdeles  filli  lui,  a Sanclitatc  Tua  corpore 
separcmur,  spiritu  tamen  coniundissimi  atquc  ad  pedcs  tuos  humi- 
litcr  provoluti  Te,  Beatissime  Pater,  de  nostra  devotione  filiali  ac 
veneratione  maxima  erga  sacram  Personam  tuam  eertiorem  facimus , 
atque  Tibi,  eo  ipso  moerore,  quo  Tu  ipse  aflìccris,  aflectos  nos 
esse  sincero  animo  declaramus. 

Perversi  atque  ambiliosi  homines  sordidis  rationibus  ducti  et 
mortali  odio  excitati  conira  Ecclesiam  illam,  cui  Tu,  Beatissime 
Pater,  Caput  visibile  et  maximum  ornamentum  praesides,  agmina 
extranea  in  Territorium  pontificium  iniecere , ac  opprimentes  et  ter- 
rore suffocare  tentanles  expressiones  et  desideria  maioris  numeri 
subditorum  tuorum , qui  tuam  benignam  et  vere  paternam  guber- 
nationem  ex  corde  diligunt,  sub  specioso  libertatis  nomine,  anar- 
chiae  et  confusionis  tristem  aeram  inaugurarunl.  Ut  facilius  conata 
pessima  periìcere  valeant,  et  nullo  renitente  fraeno  laxatisquc  ha- 
benis  ambilioni  suac  indulgere  queant,  a paterna  gubernatione  tua 
avellere  conantur  antiquum  sancii  Petti  Patrimonium , a pia  gratitu- 
dine nonnullorum  Principum  ad  usum  sanclae  Ecclcsiao  dedicatum , 
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et  a longa  sapientum  ac  venerabilium  Pontificum  successione  lam 
suaviter  simul  et  ulilitcr  gubernatum. 

• Patrimonium  hoc  ad  reclam  gubemalionem  Ecclesiae  et  ad  li- 
berum  excrcitium  in  functionibus  ab  cius  supremo  Pastore  oxcr- 
cendis  tam  necessarium,  lamquam  hacrcditatem  omnibus  Christianis 
communem  nos  omnes  agnoscimus,  et  voce  unanimi  atque  con- 
corde omnium  fidelium  Catholicorum  solemniter  protestamur,  sìa  e 
clamamus  contra  invasionem  illius  Terrilorii , ab  extraneis  vi  et  ar- 
mis  intcntatam , ceu  iniuslam  et  sacrilegam  expoliationem.  Sanctitas 
Tua,  uii  dece!  communem  Fidelium  Patrem,  illud  miti  eodemque 
tempore  apostolica  tinnitale  protexit  atque  defendit  : proplerea  mine 
ad  instar  illius,  cuius  Vicesgerens  in  terris  es,  de  calice  amaritu- 
dinis  et  afHictionis  bibere  cogeris. 

Si  voluntate  divina  decretum  est , ut  calix  iste  nondum  a labiis 
tuis  transeat  ; in  tantis  calamitatibus  alicuius  sai  lem  consolaliouis 
cordi  tuo  erit  scire  et  prò  certo  habere,  quod  fidcles  Ecclesiae  filii 
ubique  tcrrarum  dispersi,  etiam  remotissimi  huius  Californiae  lito- 
ris , anxietates  tuas  Tecum  participant , precesque  ad  Deum  Optimum 
Maximum  incessanter  offerunl,  ut  expeditum  triumphum  Ecclesiae 
suae  sanclae  cito  concedere  dignetur. 

Quisquis  futurus  sit  exitus,  Ecclesia  sponsa  Christi  victoriam 
reportabit,  quia  portae  inferi  nunquam  praovalcbunt  adversus  eam. 
Quidquid  adhuc  probationis,  tribulationis  et  angustine  Tibi  reser- 
vatum  sit,  spirituali  Vicarii  Christi  potestas  semper  eadom  intacta 
piane  manebit,  nec  ullus  eam  hostis  destruet,  aut  unquam  des- 
truere  poterli.  Te  vero,  Beatissime  Pater,  sancti  Pelli  Principi 
Aposlolorum  Successorem,  vel  Patrimonio  tuo  expoliatum,  vel  a 
Throno  avulsum,  vel  in  Valicano  regnantem,  vel  in  carcerem  de- 
trusum,  omnes  Catholici  per  totum  orbem  diffusi,  tamquam  Pa- 
storem  supremum,  primum  ac  praecipuum  animarum  Episcopum, 
fidei  unitali  centrum , Christi  Vicarium  atque  visibile  Ecclesiae 
Caput  agnoscere  nunquam  cessabunt. 
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Ne  dedigneris,  quaesumus,  Beatissime  Paler,  munuscula,  quae 
foto  intimi  cordis  alterili  in  nostrae  observantiae  ac  venerationis 
signum  erga’  sacram  Personam  et  dignilalem  luam  Tibi  otTerimus: 
atque  apostolicam  Benedictionem  perhumililcr  implorantes,  sumus 
et  manemus, 

Beatissime  Pater, 

Sancii  Francisci,  in  Alta  California,  die  8 Decembris  1860. 

Amantissimi  et  devotissimi  Fili!  tu! 

Catholici  Californiae 

( Seguono  2,61  i sottoscrizioni.) 
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ÀRCHIDIOCESI  DI  S.  GIACOMO 


L’ARCIVESCOVO  DI  S.  GIACOMO 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Dum  in  praesentiarum  rerum  adiunctis , ob  inscrutabilia  divina» 
Providentiac  arcana,  sancta  maler  Ecclesia  (am  molestissimis  proba- 
lionibus  vexatur,  el  eiusCapitis,  simul  ac  Christianorum  Palris  cor 
charitalivum  et  mite  tot  lanlisque  calamitatibus  acerbissimo  dolore 
scindilur,  nec  non  inimicorum  infensorum  audacia  alque  immanitas 
in  altum  tolluntur  ; nihil  congruentius , nihil  iustius,  quam  moero- 
rem  nostrum  ob  lugendissimos  eventus,  fdialemquo  dilectionem  erga 
sanctam  Petri  Cathedram,  Romanam  Ecclesiam  ac  Domini  Nostri 
Iesu  Christi  Vicarium  publico  testimonio  ostendere.  Hoc  sane  liben- 
ter  iure  merito  agimus  vota  tum  Cleri  populique  curae  meae  com- 
missorum , tum  propria  mea  Beatitudini  Vcslrae  reddendo , ab  eoque 
suppliciter  postulando , ut  humile  munus  ab  illis  oblatum , additis 
nonnullis  speciminibus  metallorum  regionis  nostrae,  Beatiludo  Vostra 
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acceptare  dignetur,  non  veluti  subsidium  prò  magnis  expensis,  qui- 
bus  eaocUo  Sadis  aerarium  nunc  premltur,  res  eniip  pani  momenti 
sunt,  sed  ut  signum  amplissimarum  voluntatum  nostrarum  in  tam 
sanctum  debilumque  finem  efficaciter  cooperandi. 

Equidem  preces  nostras  indesinenter  fundemus  ad  Dei  Optimi 
misericordiam  ac  Deiparae  Immaculatae  patrocinium  impetrandum 
ut,  tempestate  sedata,  Ecclesiae  navis  tranquilla  pace  et  incolu- 
mis  versetur. 

Interim  ad  Sanditatis  Vestrae  pedes  provolutus  tam  mihi , quam 
Fidelibus  Dioecesis  meae  Benedidionem  apostolicam  enixe  devolis- 
simeque  efflagito, 


Beatitudinis  Vestrae, 
Calagurri,  24  Odobris  1850. 


Addictissimus  humillitmisque  Filius 

® Raphaèl  Valentinus,  Archiepkcopus  S.  Iacobi 


P.  V.  Voi.  lì.  69 
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DIOCESI  DI  MARTINICA 


I CATTOLICI  DELLA  DIOCESI 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Patek, 

Licei  lolius  fero  orbis  Dioeceses  ad  Vestram  Sanclitatem  iam- 
dudum  miserint  frequenles  el  iargas  oblaliones,  in  sui  condolenti 
animi  lestimonium  et  in  vestri  solameli,  tot  et  lantis  aerumnis  ac 
neccssitalibus  oppressi  ; nos , pusillus  grex  alque  pupillus , in  insula 
Martinicensi , in  America , absque  Pastore  novera  iam  abhinc  men- 
sibus,  nihil  nisi  preces  ac  supplicationes  noslras  ante  Deum  ad  ve- 
strum  iuvamen  effondere  ausi  eramus.  Cura  vero  tam  diu  lardabat 
qui , dignitate  insignitus  episcopali , ab  ovibus  tanquam  potestatem 
habens  valerci  exposcere  Denarium  sancti  Petri , Administralor  Dioe- 
cesis  praefatae  sancii  Petri  el  Arcis  gallicae,  in  America,  collcctas 
ipso  ordinavi!,  ast  eheu!  perpaucas  et  vere  minutas , ob  nimiam  in- 
colarum  egestatem.  Tredecim  tautum  millia  nummorum  Francorum , 
prò  prima  vice  inler  centum  et  triginla  ammarum  millia  collecta, 
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ad  pedes  vestros,  Beatissimo  Pater,  deponere  liceal,  deprecamur. 
Quae,  prò  vostra  summa  indulgentia,  accepla  ha  he  re  dignemini. 
donec  in  posterum  aliae  passini  collectao  perinanenler  ordinari. 

Interea  non  cessabimus  oranles  Maximum'  et  Optimum  Deum , 
ut  consolelur  Vos  in  omni  tribulalione  vostra,  animamque  veslram 
citius  eripiat  de  laqueo  venantium. 

Ad  pedes  Veslrae  Sanctilatis,  Beatissime  Pater,  tota  Dioecesis 
sanefi  Petri  et  Arcis  gallicae  provoluta , Benedictionem  veslram 
apostolicam  suppliciter  exposcit  una  cum  suo  Administratore , licei 
indigno,  humillime  vero  Vestrae  Palernitatis  famulo. 

Sancii  Petri  Martinicensis , 26  Februarii  1861. 

P.  Gdérdon,  Administrator  Dioecesis 
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DISEGNO  GENERALE 

DELLA  PRESENTE  RACCOLTA 


Questa  Raccolta,  destinata  a perpetuare  il  vero  c ragionato  suffragio  uni- 
versale dell'Orbe  Cattolico  intr  jo  alla  Sovranità  temporale  dei  Romani 
Pontefici,  abbraccia  gli  Atti  E]  ./copali  del  Vescovi  e gl' Indirizzi  collettivi 
delle  popolazioni , messi  separatamente  insieme  in  altrettali!'  Volumi  distinti  : 
e tulli  insieme  distribuiti,  secondo  la  lor  favella  diversa,  in  sei  Parti. 

Sono  usciti  finora  alla  luce  i sei  Volumi  primi  di  ciascuna  delle  sopradette 
Parti,  con  un'Aggiunta,  i quali  contengono  gli  Alti  Episcopali,  e costitui- 
scono per  sè  soli  la  più  irrepugnabile  autorità  innanzi  ai  Cattolici , trattan- 
dosi d'ima  questione  che  è nella  sostanza  tutto  religiosa,  benché  voglia 
darlesi  l'apparenza  di  politica. 

lina  Settima  Parte  compie  questi  Atti  Episcopali,  poiché  contiene  gli  Atti 
del  famoso  Concistoro  dei  9 Giugno  1862 , e tulle  le  adesioni  dei  Vescovi 
e del  Clero  cattolico  all'Indirizzo,  che  1 Vescovi  allora  presenti  In  Roma 
porsero  al  Beatissimo  Padre. 

Dei  Volumi  secondi  di  ciascuna  Parte,  nei  quali  sono  uniti  gl’ Mirini 
collettivi  dalle  varie  popolazioni  d'Europa  inviati  al  Santo  Padre,  quattro 
videro  finora  la  luce:  e questo,  che  è il  quinto,  abbraccia  gl’ Mirini 
collettivi  dell'Inghilterra,  Irlanda,  Scozia  ed  America. 

Vendonsi  i detti  Volumi  o tutti  uniti,  o ciascuno  separatamente,  ai  se- 
guenti prezzi: 

EDIZIONE  IN  QUARTO 

volumi  parai  ni  ciascuna  faste,  ossia  atti  episcopali 

Paste  1.*  Italia.  Pagg.  LXIV-1136 Si  vende  fr.  20.00 

Paste  11.*  Francia,  Belgio,  Svizzera.  Pagg.  960 fr.  16.00 

Paste  III.*  Austria,  Alemagna,  Olanda.  Pagg.  VUI-1004.  . fr.  18.00 
Paste  IV.*  Spagna , Portogallo,  America  Spagnuola  e Por- 
toghese. Pagg.  Vlll-1104 fr.  18.00 

Paste  V.*  Inghilterra,  Irlanda,  Scozia,  America  Inglese. 

Pagg.  Vlll-902  fr.  16.00 

Paste  VI.*  Il  resto  dell’Europa,  l'Afta,  l'Africa,  e l'Oceania; 
con  un'  Appendice  Generale  a tutte  le  Parti  antece- 
denti. Pagg.  XV-795  fr.  14.00 

Aggiunta  all’ Appendice  Gen  :bale  che  si  trova  nella  Parte 

Sesia.  Pagg.  VU-264 fr.  4.00 

Paste  VII.*  L'Episcopato  cattolico  dopo  il  di  9 Giugno  1862. 

Pagg.  XX1V-1140 fr.  20.00 

VOLUMI  SECONDI  DI  CIASCUNA  PASTE,  OSSIA  INDISIZZI  COLLETTIVI 

Paste  I.*  Italia.  Tomo  I.*  Stati  Pontifica.  Pagg.  XIV-984  . fr.  18.00 
Tomo  11.*  Gli  altri  Stali.  Pagg.  VIII-992  . fr.  18.00 
Paste  II.*  Francia,  Belgio,  Svizzera.  Pagg.  VllI-952.  . . . fr.  16.00 
Paste  ìli.*  Austria,  Alemagna,  Olanda.  Pagg.  XII-916  . . fr.  16.00 
Paste  IV.*  Spagna,  Portogallo,  America  Spagnuola  e Por- 
toghese. Pagg.  VHI-360 fr.  9.00 

Pkmi\ .'  Inghilterra,  Irlanda, Scozia,  America.  Pagg. VI1I-568  fr.  9.00 

EDIZIONE  IN  OTTAVO 

Essa  non  si  distingue  dalla  precedente,  se  non  che  solo  per  la  minore  gran- 
dezza  del  sesto,  perla  qualità  meno  elegante  della  carta,  e per  la  legatura. 
UPC  Vendesi  ciascun  Volume  la  metà  del  prezzo  indicalo  per  l’edizione  in  4.’ 

Roma,  Luglio  1864. 


